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Editoriale 

La scelta americana 
sull'aborto 
è quella giusta 
CLAUDIA MANCINA 

A vent'anni esatti dalla storica sentenza della 
Corte suprema che affermava la costituzio
nalità dell'aborto, BUI Clinton ha voluto de
dicare l primissimi atti della sua presidenza 

• i " « " a questa materia, revocando le restrizioni 
' • introdotte da Reagan e Bush e autorizzan

do l'importazione della pillola abortiva Ru 486. È una 
scelta innegabilmente solenne e impegnativa, che cor
risponde ad una linea politica precisa, assunta con net
tezza non solo dal candidato Clinton ma dal Partito de
mocratico in quanto tale. L'impegno è quello di far 
passare una legge federale che dia infine una sistema
zióne coerente e stabile alla questione, con una vera e 
propria legalizzazione dell'aborto (o, come giusta
mente preferiscono dire gli americani, della «libertà di 
scelta»). Legalizzazione significa regolazione giuridica: 
indicazione delle modalità e procedure di esercizio di 
quel diritto costituzionale di scelta che è già stato rico
nosciuto alle donne americane, ma che un mutamento 
di opinione della Corte suprema potrebbe in qualun
que momento disconoscere. In assenza di una tale teg-
r;, il diritto costituzionale è affermato quasi senza limi-

di esercizio, ma contemporaneamente è in atto una 
continua lotta per rendere tale esercizio sempre più 
difficile e quindi sempre più limitato. Com'è noto, i pre
sidenti repubblicani si sono personalmente Impegnati 
in questa lotta. ,-v :••;•„;, ••^-.l ••-^/.>r.-j^*-->>: /^K 

Sì è svolta cosi per anni quella guerra tra fronti op
posti che qualcuno hadefinito «la più lunga guerra civi
le americana». La svolta che oggi è possibile non consi
ste semplicemente nella prevalenza del fronte prò-
choice (per la scelta) su quello pro-life (per la vita), 
ma nel porre fine a questa guerra civile, appunto attra
verso la legalizzazione: Essa, stabilendo limiti e proce
dure del diritto di scelta, costituisce, una mediazione 
pubblica rispetto ad un problema complesso e ad un 
d0eina»-mii^M'4^^j^!^pm,i.^!m vedono la 
societitrwsa verticarmente.Solo a partire dalla legali*-. 
zazkme è posslbilesuperare le forme più odiose e più 
vwletrtètlr contrapposizione tra i due fronti. E solo a 
partire dalla legalizzazione è possibile avviare iniziative 
che tendano a ridurreTincidenza dell'aborto. Anzi, è la 
legge stessa che agisce in questo senso, perché costrui
sce uno spazio.pubblico di libertà per le donne che 
certamente le aiuta a conquistare una gestione più se
rena delle proprie capacità riproduttive; e ciò significa 
compiere meno aborti. Non è forse questa la lezione di 
dieci anni di applicazione della legge 194 In Italia? Che 
altro significa la notevole diminuzione del numero de
gli tatewenu?- .;.;>•:•. • T ; Vv';K>• -':>'-M>-J••''•• 

Saviamente, qualunque.legge non può non 
'riconoscere il principio delia libertà di scel
ta della donna, pur nel definire i suoi limiti 
di esercizio, rinviando a lei la decisione ulti
ma e quindi anche la valutazione ultima 

• dell'impatto morale dell'aborto. Il riconosci
mento pubblico e condiviso di tale libertà di scelta - a 
prescindere dai diversi giudizi morali possibili - è la 
condizione perché sull'aborto possa svilupparsi un di
battito morale, cioè un dibattito che. non sia schiavo 
degli schieramenti e certi di realizzare un confronto 
reale fra le diverse posizioni in campo. Per questa ra
gione è. perdente, oltre che inaccettabile, la posizione 
della gerarchia cattolica, che non teme di arrivare ad 
assurdità che insultano la ragione e l'esperienza vìssu
ta, quale quella di,paragonare l'aborto ai crimini nazi
sti. Anche il duro commento dell'Osservatore Roma
no» sui nuovi decreti di Clinton usa parole grosse; met
tendosi, ancora una volta sulla strada della guerra e 
non lasciando alcuno spazio a quella mediazione pub
blica che è funzione irrinunciabile dello Stato. A chi 
giova una simile Impostazione? Non alle donne, non. 
alla società, né alla costruzione di una autentica cultu
ra della vita, che interessa tutti e non solo agli antiabor
tisti. Sembra piuttosto che tale estrema rigidità sia spie
gabile solo per ragioni inteme: per confermare l'identi
tà ideologica e l'unità politico-morale dèi mondo cat
tolico, sempre più difficili da tener salde nel contempo
raneo politeismo dei valori. Ci sia lecito, dall'esterno, 
dubitare che si tratti di una strategia efficace 

•Vogliamo una società dove ci sia libertà di scelta 
per la donna e si abortisca il meno possibile», ha detto 
Clinton, legando giustamente tra loro i due obiettivi di 
una legislazione sull'aborto. Non sembri poco. È que
sta la strada giusta. 
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«Continua un gioco al massacro in piena regola 
contro tutti i partiti e il Psi in particolare». Craxi moti
va cosi la sua proposta di una commissione di in
chiesta delle Camere sugli ultimi 20 anni di finanzia- • 
mento ai partiti. D'accordo solo i fedelissimi del lea-
der socialista. Dubbi e perplessità da tutti gli altri: ci 
sono già i giudici, non intralciamoli. Oggi il rientro 
del superlatitante Manzi. 

LUCIANA DI MAURO LETIZIA PAOLO» 

• 1 ROMA. Un'Inchiesta par
lamentare che faccia luce «con 
serietà e obiettività» sui finan
ziamenti ai partiti negli ultimi 
venti anni. Lo ha chiesto Betti
no Craxi, perché «occorre, or
mai, che di fronte al Paese tut
te le cose siano messe in chia
ro». Dal mondo politico, la pro
posta viene giudicata con scet
ticismo. Ad eccezione dei fe
delissimi, un coro di no. «A 
questo genere di iniziative, 
condotte con il sistema della .;. 
proporzionale a seconda della • 
consistenza dei gruppi, non ci 
credo più» afferma Giacomo 
Mancini e al suo collega dì par- • 

uto consiglia di cominciare lui 
a dire tutto quello che sa, men
tre il De Bodrato suggerisce a 

: Craxi di lasciar perdere se vuo-
le, davvero, evitare i giochi al \ 

; massacro. Per il senatore Pds • 
Chiarente non bisogna sosti- ' 
olirsi alle inchieste della magi
stratura. Anche il costituziona-

; lista Stefano Rodotà paventa il : 
i; rischio di una sovrapposizione 
tra indagine giudiziaria e par- ; 
lamentare. Oggi, a Milano, in-

• tanto, dovrebbe arrivare Gto- •: 
vanni Manzi, l'ex presidente 
socialista della Sea, fuggito set
te mesi fa all'inizio dell inchie
sta Mani Pulite , 
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D capo di stato maggiore non vuole gli omosessuali nell'esercito. Oggi un vertice 
Braccio di ferro corjj presidente Usa che non intende rimangiarsi un impegno elettorale 

sui gay 
EX JUGOSLAVIA 

Più di 100 morti 
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Mosca minaccia 
ilvetoalTOnuper 
gli attacchi Usa 
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Neanche un attimo di pace per Bill Clinton. Dopo ia 
bocciatura della candidata al ministero della Giusti
zia, ecco che sta per scoppiare un altro «caso». Il ca
po di Stato Maggiore, Colin Powell, è fortemente 
contrario all'ingresso degli omossessuali nell'eserci
to. Ma il n e o presidente non intende affatto riman
giarsi la sua promessa elettorale. Braccio di ferro 
con i militari anche sull'intervento m Jugoslavia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBOMUND GINZBBtG 

••NEW YORK. Bill Clinton è 
ai fem corti con i suoi gene
rali. Li ha convocati per oggi 
alla Casa Bianca nel tentativo * 
di appianare un attrito espio- ; 
sivo. La goccia che rischia di ' 
far traboccare il vaso è l'in- ' 
tenzione del neo presidente . 
di permettere agli omoses- -; 
suali di entrare nell'esercito. , 
Una promessa elettorale che .• 
non intende rimangiarsi. Ma -
il capo di Stato Maggiore, Co
lin Powell, è fortemente con
trario a quest'ipotesi. «Se uno 
trova la proposta inaccettabi
le, se fa a pugni con il prò- •. 
prio codice morale, non può 

che rassegnare le dimissio
ni», avrebbe confidato agli 
amici, secondo quel che nfe-

' risce il settimanale ime. Ma in 
!' serata il portavoce di Powell 
ha smentito categoricamen
te. Eppure il giallo resta. Se 
ne parlerà al vertice convo
cato per oggi alla Casa Bian-

r ca.' E probabile che ne verrà 
«fuori un compromesso: un 
- periodo di prova di circa sei 

mesi per poi prendere una 
. decisione definitiva. Un altro 

motivo di contrasto con i mi
litari è l'atteggiamento da as
sumere nei confronti della 

" Jugoslavia. 

'i^hM&J^sài 
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Bruciano costumi di scena 
Perso un pezzo di storia 

di cinema e teatro 
Un incendio ha distrutto a Comaredo (Mila
no) i capannoni della ditta Rancati, celebre 
per la produzione di materiale di scena per 
teatro e cinema. La Rancati, fondata nel 1860, 
ha prodotto e consaervato le scenografie di al-

i cuniallestimenti «storici» della lirica e del tea
tro. Distrutte quelle dell'Otello e d e r Falstaff 
messe in scena rispettivamente nel 1887 e nel 
1893 Danni per miliardi. 
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«Ho fatto arrestare 
mio figlio drogato 
Ma ora mi pento» 
Pochi mesi fa, era stata lei a denunciarlo: «Mio figlio 
è tossicodipendente, mi chiede sempre soldi, mi 
picchia... arrestatelo». Ma ora, Adele Ferrari, 61 an
ni, è gravemente malata al cuore, e lancia un dispe
rato appello: «Gli ultimi giorni di vita che mi restano,, 
vi prego, fatemeli trascorrere con lui... anche in cel- : 
la, se è necessano...». La vicenda accade a Loma-
gna, in provincia di Como , 

M LECCO (Como) Dispera
to appello della mamma di 
un tossicodipendente che lei 
stessa insieme al marito, al
cuni mesi fa, aveva fatto arre
stare": «Sono stata io a denun
ciare mio figlio, mi picchiava 
sempre, mi chiedeva soldi in 
continuazione... ma ora so-
jio molto malata, mi restano 
pochi giorni di vita, e voglio 
stare con mio figlio... anche 
in cella, se è necessario». La 
signora Adele Ferrari, 61 an
ni, - che tutti, a Lomagna 
(centro della Brianza lucche
se) . conoscono come «mam-

ma Adele» - racconta la sua 
tragica esperienza. «Il medi
co è stato chiaro, il mio cuo

i-re non va, la malattia e grave. 
: molto grave... e mi restano 
r pochi giorni di vita., perque-
; sto, ora mi sta distruggendo 
j l'idea di non poter più nve-
. derc mio figlio». E disposta 

f. ad andare a vivere :n cella 
'con lui: «Sono la mamma, 
fiche male ci sarebbe' Non 
y rinnego la scelta di denun
zi ciarlo, rivendico solo il diritto 
: di una mamma a stare con il 

proprio figliolo, anche m car-
• cere, se necessario.. » 

A PAGINA 9 

E meno male che c'è Fellini 
• • Negli ultimi mesi 
(qualcuno di peggiore umo
re potrebbe dire- negli ultimi 
anni) non si sono presenta
te a noi italiani soverchie oc
casioni di compiacimento 
per il privilegio di essere nati 
in questo paese. E sarebbe 
in sé male di poco, a consi
derare che troppo^spesso gli 
orgogli . nazionali si ' sono 
confusi e male intesi con pa
triottismi, campanilismi e al
tre pericolose sciocchezze. • 

C'è però un sentimento, 
più raro e, questo s), nobile 
che riguarda l'intimò piace
re di trovarsi a far parte di 
una comunità che si ricono
sce nelle stesse radici, nella 
stessa memoria, nello stesso 
sentire collettivo. Quel senti
mento, per dime una, die 
quando un giornale ci rag
guaglia, nella stessa pagina, 
sull'incoronazione di Clin
ton a Washington e sull'ese
cuzione di un paralitico a 
New York, ci fa pensare con 
civile soddisfazione che in 
Italia, dove pure si ruba, si 
imbroglia e si uccide, non 
abbiamo la pena di morte di 

i r r a m S C O L A 

Stato: a dispetto di taluni uo-. 
,, mini della brutta politica che 

ogni tanto, approfittando di ; 
- dolori e sdegni suscitati dai < 
'crimini più efferati, tornano 
. a proporla; e a dispetto di 
' certi sondaggi, chissà come 
' condotti, dai quali risulte-:. 
: rebbe che buona parte degli ' 
•' italiani è favorevole alla rein- '<• 
•:• traduzione della pena capi- • 
.tale nei nostri codici. >.:•.. 

w..y.A parte queste consola- •• 
1 zioni da confronto con arre- ; 
tratezze di altri paesi e qual- ; 
cun'altra da vittoria sportiva, : 

• quel sentimento di collettiva 
.'fierezza • può ..manifestarsi 
•; anche di fronte a eventi, al- ; 
. trettanto rari, che non siano ; 

'<• né sociali né agonistici, ma ' 
' culturali: quale è per esem- ; 
> pio un riconoscimento inter- • 
': nazionale a un nostro arti

sta. ••: ••-.•• «-"«r-V ••:::•-V.'"Ì:,--
Le medaglie,: lo sappia-

• mo, non dimostrano nulla. 
Come i nastrini sui petti dei 

- generali non testimoniano la 
,'ìoro genialità di strateghi, . 

cosi un Nobel, un Oscar, un 

premio del Festival delle Ce
rase di Palombara Sabina 
non ha mai reso migliore l'o
pera insignita. Se essa era 
mediocre, tale è rimasta e 
nessun apprezzamento può 

i modificarne la qualità: può 
solo promuoverne la noto
rietà. .;:•:•'•• . , , . - . 

Diverso è e diverso deve 
essere il discorso quando 
viene riconosciuta un'opera, 
o un artista, che è e resta 
grande anche senza i premi 

: ricevuti oche potrà ricevere. 
-, È il caso di Federico Felli
ni, unico regista della storia 
del cinema al quale siano 
stati assegnati quattro Oscar 
per il miglior film straniero e 
un Oscar - appena deciso -
alla carriera: cinque Oscar 
che sono andati ad aumen
tare la sua fama intemazio
nale, non certo la sua statura 
di autore. E che hanno an
che un'altra ' particolarità, 
stabiliscono un altro prima
to: questi premi al regista di 
«8 e 1/2» sono incontestati, 
condivisi, quasi che ognuno 

se li annetta, se li personaliz
zi. Il giorno della notizia del 
quinto Oscar, al posteggio 
dei taxi di piazza del Popo
lo, un gruppo di autisti è 

'"uscito dalle vetture e ha cir-
, condato Fellini che passava 

: di 1): non gli hanno detto «sei 
•'., bravo» ma : «Federi, siamo 
.',<, forti» e si sono congratulati a 
':V vicenda. •" '" :V*..v... : :• •- :•; .:• _:i 
;•:•'- Per quel famelico deside-
, rio di dignità nazionale - co-
. •; si umiliato dai politici, della 
.lupara, dai funzionari cor-
•:•'' rotti, dagli evasori fiscali, dai 
;"' mafiosi, dalle istituzioni latì-
: ' tanti, ; dalle furberie, dalle 
t malandrinità, dalle televol-
:' garità e teleaggressività - un 
";' Oscar a Fellini diventa mira-
• Golosamente un premio alla 

comunità, che risarcisce sia 
;> pure in minima parte milioni 
S di persone per bene, politici 
V corretti, < funzionari • onesti, 
; professori, artigiani, autisti di 
.''Piazza, tutti quelli che non 
. ' ricevono premi ma debbono 

assistere ai torti che ogni 
giorno si addensano come 
nuvole scure sul loro paese. 

iiVMWhWsssn 
ROBERTO 

D Milan a auota 52 
M. 

la Roma vince a Udine 
• • - Il girone d'andata è -
giunto al capolinea lasciando
ci una classifica per certi versi ' 
strana e per altri quantomai -
troppo normale. Strana per il 
distacco abissale che il Milan 
sta infliggendo a tutte le rivali; • 
perché in assoluta solitudine 
l'Atalanta occupa la terza pò- ;* 
sizione; perché Roma e Napo- <• 
li soprattutto, sono appena al '': 
di sopra della linea di galleg- ;• 
giamento chiamata salvezza. -. 
Normale perché tutti prevede- . 
vamo un Milan protagonista, i 
una acerrima battaglia per la r 
zona Uefa. - ••••--•;.••:' 

-, Questa 17* giornata ci con- < 
segna il 52esimo risultato utile • 
consecutivo di Capello e com- v. 
pany; Bagnoli condanna il Te- " 
lino e Borsano all'ennesimo ;' 

Passo falso; l'Atalanta dice al- • 
Ancona quanto sia duro spe- • 

rare in una permanenza nella 1-
massima divisione. In 50 chi-. 
lometri o meno c'è tutto il no- ,\ 
stro campionato: un dominio ' 
lombardo incrinato soltanto 

dal repentino capitombolo 
del Brescia negli ultimi tempi. 
Qui a Toronto, da dove vi scri
vo, ho vissuto in diretta Lazio-
Juventus. Anche oggi giudico 
la prestazione della Juve ne
gativa e cosi la deve giudicare 
il Trap visto il suo comporta
mento. Al termine dei. primi 
45' avevo chiesto ai miei com
pagni di visione di spiegarmi 
se avevano intravisto il Viali! 
attaccante e il Moeller dietro 
le punte. Ed ecco che, in pie
na sintonia, l'allenatore juven
tino nel secondo tempo in
venta un nuovo libero De Mar
chi, riporta in marcatura Car
rara su Riedle, blocca le fasce 
con Torricelli e Dino Baggio in 
grande 'sofferenza. Perché? 
Aveva capito che stava per 
perdere o che poteva perdere 
e se ciò non è avvenuto deve 
ringraziare: la prova di Peruz-
zi; !a cronica sventatezza di 
Riedle; Signori per il rigore fal
lito. Intanto, il nostro campio
nato sembra essersi dotato di 

• un ascensore il cui accesso in 
'. salita è permesso solo alle 
!!:' grandi. Nella fase ascendente ; 

V il Napoli di Bianchi sembra ' 
.' aver raccolto a bordo Boskov \.'. 
• e la sua Roma. In attesa dell'a- ' 

.•; scensore per la sconsolante 
JJ tratta discendente ci sono in- • 
i vece Torino e • Fiorentina. ". 
.' Mondonico annovera il terzo 

i'. peggiore attacco del campio-
'. nato e la difesa più infortuna- ' 
;' ta d'Italia. A Firenze la società '•',•• 
"•: è molto responsabile de! mo- ;. 
'. mento «no» gigliato: il cambio . 
:; Radice-Agroppi e di schema, '. •'• 
" zona-uomo, ha fatto forse in-
v cassare meno gol, cinque in ; 
v„ tre partite, ma certamente ha '-, 
•'i. consentito di realizzare molti •'." 
*: meno gol: zero in tie partite. « . 
!"' Ora ci attende un mercole- ' 
- di di Coppa Italia al fulmicoto-
fi", ne. Pensate: Milan-lnter. Ju- ; 

Y ventus-Parma (rivincita della 
•Ì finale trascorsa). Lazio-Tori- • 
" no (ultimo appiglio granata) 
.". all'Europa), = Roma-Napoli.-

Chi cadrà dall'ascensore' , 

I 
J 
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PIERO OTTONE 
giornalista e scrittore 

Scontro sull'informazione 
«Questo regime screditato non ci fa paura» 
sssl Dobbiamo temerle queste 
minacce e sino a che punto? 
La mia è una sensazione per
sonale, dettata forse anche dal 
temperamento La minaccia 
non mi sembra grave, essa ci 
viene da un regime debole, 
screditato e spiantato Però, 
non si sa mai anche un sol
dato ferito, che sta per cadere 
nel fango, può ammazzarti 
con l'ultimo colpo del suo luci- " 
le 

È mn vizio antico anello di 
scagliarsi conilo fa stam
pa... 

Da sempre il potere politico, 
quando qualcosa non gii va a 
genio, cerca di tacitare la 
stampa. Ne sono testimone 
Una volta, quando appunto 
prevalevano gli editori pun, i 
tentativi si effettuavano col me
todo classico* quel giornale mi 
da fastidio, me lo compro Nel 
19S3 lavoravo alla Casetta del 
Popolo di Tonno, facevo l'in
viato Allora la Gazzella era tra 
i pnmi cinque giornali del pae
se, vi avevo cominciato a lavo
rare a ventanni, la dirigeva 
Massimo Caputo, un liberale di 
destra, ma inviso alla De. La De 5 
fece comprare il giornale da 
un suo uomo, U senatore Tire-
sio Cuglielmone, e Massimo 
Caputo fu sostituito da Fran
cesco Malgeri. Mi dimisi con 
altri otto colleghi , 

Operazione semplice e bru
tale. In albi casi U potere po-
Udco si servirà ancora deBe 
cosiddette leste di legno; en
treranno in scena peraooag- > 
f i potenti come Eugenio Ce-
fla, che si costrnlranno per
sonali imperi di carta; a ca-

iwslloKtraisjHiaanliSettantaio 
OttsMasidipaBtfUstaglone , 
delle, trame oscure e 'torni- • 

.•4-ytteBa fOBrwnwwlone tra, 
pezzi del sistema e poteri 
occulti, entra in scena la P2 
e un incauto editore poro, 
Angelo Rizzoli, viene Im-

. Lei ha direttoli Coi 
re dal 1972 al 1977. Qualche '-
anno dopo, quando si solle
va n coperchio della loggia •> 
di GeOl, si scopre che dentro 
c'è fluito anche U Conerà. ' 
Ebbe cognizione di quel che 
accadeva? 

In quell'ottobre del 1977 il mio 
angelo custode mi ordinò -Tu 
non sai il perché, ma va via, 
esci di qui» E lo gli diedi retta 

Alla stampa si la colpa di es
sere fluita neDe mani di po
teri che la osano Indebita
mente, per fini eversM. 

Ad essere onesti, all'origine di 
certe proposte ci sono consi
derazioni anche fondate Ma 
da queste premesse si preten
de di arrivare a conclusioni in
sopportabili. Per anni ho soste
nuto la tesi dell'editore puro, 
ho diretto 11 Secolo XIX e il Cor-
nere della sera, vi ho trovato 
editori pun e penso che se non 
fossero stati tali nemmeno mi 
avrebbero chiamato SI, i Cre- ' 
spi avevano una filanda, ma 
non era la filanda a mantenere -
il Corriere della sera, era il gior
nale che finanziava la filanda. 
Sa dov'era il 3 marzo '7211 mio 
predecessore, Giovanni Spa
dolini? A Metanopoli, per con
vincere qualcuno dell'Eni a 
prendersi quella benedetta fi

landa che lavorava in perdita 
E pensare che in quello stesso 
giorno Spadolini doveva la
sciare il Corsero. Gli editori 
puri sono da preferire ma que
sta è una tendenza, ha ragione 
Giorgio Fattori Abbiamo avuto 
edìton puri che a ogni campa
gna elettorale vendevano il 
giornale al migliore offerente 
viceversa, ci sono editon im
puri, che hanno altri interessi, 
e si comportano bene. Silvio 
Berlusconi non impone certo a 
Montanelli quel che deve fare 
Si può obiettare che la pagina 
degli Spettacoli del domale ri
senta degli interessi della pro-
pnetà ma è come se Montanel
li avesse detto e va bene, poi-
che tu sei il padrone, in quel
l'angolino Il prenditi qualche 
soddisfazione, ma per il resto 
In un mondo imperfetto que
sto si può accettare E cosi 
Agnelli è certamente un edito
re impuro, ma civile e liberale 
E assolutamente inconcepibile 
pensare a leggi che fissino 
sbarramenti sul fatturato, è un 
ridicolo capriccio, è come dire 
che non può avere giornali chi 
ha più di 60 anni o chi ha la 
chioma grigia È una pensata 
fatta apposta per colpire 
Agnelli, De Benedetti, Sama 
Ripeto, se io dirigessi un gior
nale prefenrei un editore puro, 
ma non scambierei un editore 
impuro e forte con un editore 
puro ma debole +, 

Lei chee: proposte e mire da 
respingere che partono da 
preoccupazioni giuste. Vale 
anche per 11 segreto istrutto
rio? 

In materia ho idee un po' di
verse da alcun miei colleglli 
CTWMKJ'iJue 'esigenze che «ÙV 
drebbero rispettate La prima 
non fare, i processi a mezzo 
stamparla secdnda no al-sH 
lercio stampa sino alla senten
za Questa seconda ipotesi è 
peggiore della pnma, poiché 
la prima danneggia degli indi
vidui, la seconda danneggia il • 
paese Equivarrebbe a dare un 
salvacondotto a un regime cor
rotto e marcio, frequentato da 
mascalzoni SI, ci vorrebbero 
delle persone oneste, sagge e 
di buona volontà che trovasse
ro la via giusta per garantire 
una stampa informata, capace 
di mettere sotto accusa un re
gime e coloro che meritano di 
essere indicati al pubblico lu
dibrio evitando torti se aves-, 
Simo avuto una commissione, 
che so con dentro Luigi Einau
di, Giulio Baffi, Enrico De Nico
la, un Giuseppe Saragat negli 
anni che lo vedevano ormai 
staccato da interessi contin
genti oggi i penso a Bena 
d'Argentine e Galante Garro
ne A loro io direi in Ire mesi 
dateci delle regole Non sono 
d'accordo con chi dice che bi
sogna lasciare le cose come 
stanno perché tutto va bene 
Bisogna trovare una linea giu
sta. «> ., 

Qualeperld la linea giusta? 
Bisogna che ci sia un obbligo 
di informazione sui fatti giudi
ziari, la possibilità di incontro 
tra stampa, giudici e avvocati, 
ma a viso aperto con reciproca 
assunzione di responsabilità -

Per assunzione di 
bllltà lei Intende l'Ini 
ne delle fonti? 

Una proposta di legge, pnmo firmata
rio il de Sbardella, per restituire ì gior
nali ai cosiddetti editon «pun», che non 
si occupino d'altro macchine, compu
ter o chimica; progetti per impedire ai 
giornalisti di nfenre su indagini giudi
ziarie in corso; infine, quello che Piero 
Ottone definisce uno «sfregio» tenuti in 

sonno per anni, escono dai cassetti i 
propositi di sciogliere l'Ordine dei gior
nalisti. Sono sene queste minacce e 
che colpe hanno editon, diretton e 
giornalisti7 La parola all'ex direttore 
del Corriere, attuale consigliere d'am-
ministrazione di Repubblica «È un regi
me spiantato e screditato, però » 

Piero Ottone e, a sinistra, la sede del «Corriere della Sera» hi via Solferino 

ANTONIO ZOLLO 

Non sarebbe più saggio e 
garantista mettere un cusci
netto tra proprietà del gior
nali e gestione? 

No Cadremmo egualmente 
sotto il rischio di leggi e intru
sioni improprie Su questo ter
reno hanno corso e valore I o-
nestà la dignità, la professio
nalità Ci sono gli Agnelli. ì De 
Benedetti poi c e l'editore 
deH'Oteeroer. che pnma cerca J 

di impedire al suo giornale "• 
una inchiesta critica sui gover-v 

riami dello Zimbabwe, poi — 
scrive al primo ministro di quel 
paese per dissociarsene e giu
stificarsi Le leggi debbono es
sere circoscritte alle garanzie 
per la stampa nei confronti del 

Anche qualcosa di più Duran
te la vicenda di Enzo Tortora 
poteva capitare di leggere 
«Negli ambienti giudiziari si di
ce che le prove a carico del 
preseflf«f8fevrSarebber(5''' beh' 
più pesanti eccetera eccete
ra. .» No, questo no Chi dice 
e'che-cosa?'Se<uho ha da dire1 

lo dica, con tanto di nome e 
cognome Scalfari sostiene, il 
giornalista pubblichi ma sia 
obbligato a dichiarare la fonte 
lo dico la fonte va dichiarata 
all'atto della pubblicazione, 
non soltanto se interviene un 
obbligo successivo 

Non esiste un campo di com
plicità, di connivenze, di vi
schiosità tra 1 diversi poteri 
e la stampa? E non è troppo 
vasto questo campo? 

Esiste, ma si va nducendo 
Prendiamo il caso di Milano 
C'è una Procura per nulla inti
midita e il il mio sistema an
drebbe benissimo Ma qui en
triamo nel terreno delle cose 
che dipendono da noi, che so
no nelle nostre mani, nel mo
do di interpretare la professio
ne Certo, anche le regole che 
dovessimo darci non costitui
rebbero una ricetta infallibile, 
sarebbero vulnerabili Ma pro
prio per questo io dico diamo
cele queste regole, affidiamole 
a persone di grande saggezza 
ed evitiamo che mostri peccati • 
siano strumentalizzata da altri 
per imporci leggi restrittive 

n sistema italiano riserva 
ampia discrezionalità al po
tere politico, agU apparati 
statali, alla burocrazia am
ministrativa nel governo 
della struttura industriale, 
finanziaria..., paradossal
mente, una impresa che pos
siede giornali ma con attivi
tà e interessi molto diversifi

cati non presta ancora di più 
Il Ranco a condizionamenti, 
ricatti, soprattutto quando 
alcuni comparti dell'econo
mia soffrono di congiunture 
«laTOrevon?Ttìsdniiia,'cl so
no delle falle attraverso le 
quali possono passare 1 nuo
vi progetti di addomestica- . 
mento della stampa? 

Non ci credo tanto, di timore 
reverenziale ne è nmasto po
chissimo Gli imprenditon di
cono quel che pensano e non 
temono vendette 

Non d sono proprio ponti 
deboli? 

Ci sono ma li vedo soprattutto 
nel nostro lavoro quotidiano A 
volte eccediamo, anche se 
questo è connaturato al nostro 
lavoro Certamente il sistema 
può mettere in campo stru
menti di pressione La Wa
shington Post, ai tempi del Wa-
tergate possedeva delle stazio
ni tv, si disse con molta insi
stenza, allora, che Nixon cer
casse di tacitare il giornale ri
cattando la propnetà proprio 
sul terreno delle licenze tv Ci ' 
sono questioni - le cosiddette 
regole del gioco - che vanno 
affrontate e risolte, a viso aper
to Resta il fatto che si tratta di ' 
rapporti di forza tra poteri con
trapposti, secondo la lezione 
tramandataci da Montesquieu 
e Tocqueville A lungo andare 
il rapporto di forze può anche 
essere determinante Un potè- ' 
re politico troppo forte può 
schiacciare-la stampa Ma oggi 
siamo più forti noi Le imprese 
giornalistiche - e in questo 
non sono d'accordo con i ti- ' 
mon di Giorgio Bocca - trova
no proprio nella grandezza 
delle loro dimensioni più ele
menti positivi che negativi 

Carlo De Benedetti 
e, a destra, 

SiMo Berlusconi 

potere politico e dello strapo
tere pubblicitario il comporta
mento onesto di un potere 
onesto sarebbe quello di dare ' 
forza al sistema informativo 
regolando il flusso delle risorse 
in modo che la pubblicità non •• 
sia sospinta tutta verso la tv-
che non vi siano i giochetti di 
trascinamento che len si face
vano con la Sipra, oggi si fanno 
in casa Berlusconi, giochetti 
che rischiano di far saltare i bi
lanci dei giornali, di indebolir
li Vale l'ammonimento di Giu
lio De Benedetti, direttore della 
Stampa «SI, questo giornale è 
della Fiat, ma io voglio i miei 
bilanci in attivo perché voglio " 
poter contrattare con Vallet
ta > Se Scalfari dovesse chie
dere soldi all'editore potrebbe 
essere cosi indipendente? For
se no 1 nostn bilanci attivi ci < 
danno una forza enorme Per
ciò insisto ci vogliono leggi 
che facciano vivere la stampa 
senza costringerla a elemosi
nare E leggi fatte per tempo : 

Non è 11 caso della legge per 
la tv. 

Ogni nazione ha il suo livello 
di matuntà, di rispetto per il 
prossimo, JUa,nostra «lasse po
litica si è comportata come 
classe politica da Terzo mon- , 
do Altrove le leggi si son fatte 
prima che la tv nascesse Da 
noi invece si sono minaccia
te persino le crisi di governo -
per non farla quella legge , 

In conclusione, che cosa In
segnano le vicende di questi 
g»nil?« 

Confermano che il sistema sta 
ansimando, che questo regime 
è ormai impresentabile Pro-
pno per questo abbiamo una -
grande responsabilità verso il 
paese Siamo governata da un 
regime in libertà provvisoria 
sulla soglia della galera, c'è «• 
una magistratura disinibita ma 
sovraccaricata di responsabili
tà l'economia è in stato grave 
In questa condizione la stam
pa diventa determinante, deve 
tarare fuon il meglio di sé Di re
cente il direttore del Sun, il fo- " 
glio popolare inglese, è stato 
ascoltante in Parlamento a 
proposito del frugare della 
stampa nella privacy altrui Ha „ 
detto questo direttore «Per la 
situazione che e è oggi in In
ghilterra state sicuri al 101% ' 
che tutto ciò che pubblichia
mo è vero al 101*. Il Sun e ilr 

suo direttore non sono proprio , 
degli esempi da seguire, ma io 
dico colleglli, siate indiscreti, 
ma raccontate la venta, anche 
a costo di rovinare qualche re- , 
putazione La venta, tutta la ve
nta, e subito, non quando con
viene Abbiamo molto cammi
no da fare, ma dobbiamo sa- , 
pere che gli anni 90 saranno 
gli anni di una stampa affidabi
le e credibile , 
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A lavoro negato 
Come raccogliere 

l'appello di Scalfaro 
CAVINO ANCIUS 

P er la seconda volta in pochi giorni il presiden
te Scalfaro è tornato sul tema del lavoro Lo ha 
fatto "on solo con parole cne evocano il dint-
to al lavoro negato per centinaia di migliaia di 

^^^^^ giovani di ragazze, di lavoratrici e di lavorato
ri ma vi si è nfento anche con accenti che toc

cano il rispetto della dignità umana Cred.amo che il pre
sidente abbia interpretato il sentimento e le angoscia di 
una parte immensa del popolo italiano Non spetta certa
mente a Scalfaro indicare gli strumenti le risorse, i modi 
per imporre un arresto alla disoccupazione dilagante e a 
invertire un corso economico catastrofico volgendolo ver
so una npresa. Ma c'è un grande valore nell autorevole n-
chiamo latto dal presidente Esso consiste nell'indicare il 
lavoro come una pnontà qualora è preminente nspetto 
ad altri su cui fondare l'avvio di una ncostruzione sociale 
ancorata ai bisogni umani vissuti da milioni di persone 
Non è una scelta di poco significato Tanto più in quanto 
essa viene compiuta dopo un decennio in cui I antagoni
smo individualistico, la più spregiudicata ambizione al-
l'amcchimento trovavano ragione nella esaltazione di 
uno sviluppo sempre più speculativo, nella negazione 
della solidarietà e del diritto nella oppressione sociale 
dell'altro e del diverso nella invasione in molti angoli del
la vita civile economica e politica dell arbitrio, della pre
potenza, dell'arroganza. -

Ci chiediamo tuttavia, come e da chi potrà essere rac
colto l'appello di Scalfaro Noi ved'srno un grumo di inte
ressi forti, sociali e politaci, che vuole resistere ad un muta
mento della scala di valone di pnontà quale il presidente 
auspica nell'azione politica e di governo Ed è impressio
nante come neanche sul numero dei disoccupati previsti 
nel 1993 il governo sia in grado di fornire dati certi e credi
bili In realtà non si dice la venta al paese Ed è sconvol
gente assistere ad un balletto di cifre che vanno da 80mila 
a ben 900mila unità per indicare i posti di lavoro a rischio 
per i prossimi mesi, come se non ci fosse tra quei due nu-
men una differenza qualitativa immensa che investe aree 
grandissime della società italiana. In realtà la crisi dell oc
cupazione si configura ormai come la pnma emergenza 
sociale e come una vera questione democratica AI tem
po stesso mentre l'economia è investita da una fase reces
siva alla quale sembrano sottrarsi quelle imprese che più 
di altre hanno saputo avvantaggiare- della svalutazione. 
della nostra moneta, il disavanzo pubblico per il '93 non 
accenna a diminuire nel suo dato strutturale ed il prodot
to interno dell'anno in corso non raggiungerà l'I percen
to di incremento La crisi è dunque molto grave b perciò 
diffìcilmente contestabile la fondatezza del giudizio di as
soluta iniquità e di totale inefficacia che noi formulammo ' 
sull azione del governo in malena di bilancio e di econo- ' 
mia. Non è vero che nell'affrontare la crisi il governo era 
obbligato a seguire le strade che ha percorso <n più ora si 
accingerebbe a tentare con una manovra bis gli stessi 
obiettavi Ricordiamo che quell'inesorabile precisione 
geometrica dei progetti finanziari ed economici che ci sia
mo sentiti spiegare con il-decretone con la legge finanzia
ria, con le leggi di delega, con il decreto «ul mercato del 
lavoro e con «progetto delle privatizzazioni si sta frantu
mando nella sua stessa sicumera. - ••* 

I n venta si sono compiute scelte non solo in
sopportabili socialmente ma anche economi
camente e finanzianamente inefficaci Si sono 
colpiti i salan e gli stipendi, i servizi pubblici, le :-

_ _ , pensioni, e soprattutto la sanità. Gli uomini del ; 
governo hanno idea delle condizioni in cui 

viene a trovarsi oggi un cittadino malato? In realtà dintti 
universali costituzionalmente sanciti sono oggi negati a 
milioni di cittadini E noi ci chiediamo a che cosa dovreb- ' 
bero servire le nforme istituzionali ed elettorali, le leggi ed 
i referendum a cui saremo chiamati, se non ad offrire dirit
ti di cittadinanza politica e sociale a tutta. Ma non siamo 
affatto sicuri che sarà cosi Sappiamo che per risanare il 
bilancio e I economia del nostro paese serve un impegno 
collettivo e solidale Cosi come siamo consapevoli che l'I
talia ha bisogno di una vera e propria ncostruzionenazio-
nale possono attenderci, quindi, mesi e forse anni diffici
li Ma la questione che ci interessa porre è piuttosto un al
tra, quella cioè di come, tra chi, e perche cosa devono es
sere distnbuita e possono servire rinunce e ristrettezze Ora 
si parla di una nuova manovra economica. Fatta dallo 
stesso governo Amato? Non scherziamo L'Italia ha biso
gno di un governo di svolta e di rottura con il passato ci ic 
avvìi | opera di una ricostruzione morale, civile istituzio
nale, che riconquisti la fiducia e la credibilità della gente 
nelle istituzioni Questa obiettavi possono essere perseguita 
attraverso una vera riforma fiscale, il cambiamento del 
modello di sviluppo, attingendo a nuove risorse come 
l'ambiente e la cultura, prefigurando l'elevamento della 
qualità del lavoro, accrescendo la qualità del produrre e 
del prodotto L'Italia ha bisogno quindi di un governo che 
garantisca equità e giustizia su cui possa fondare una au-
stentà economica del produrre e del consumare e di una 
programmazione temtonalmentc equilibrata tra Nord e 
Sud, equilibrata nella crescita sociale produttiva e civile 
E in questi ambita che noi collochiamo il grande tema del 
lavoro come grande questione democratica e parliamo 
della necessita di costruire, con altre forze un piano del 
lavoro per l'Italia degli anni 90 Raccogliamo cosi l'appel
lo del presidente Scalfaro 
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A segretario del Psi toma a parlare di «gioco al massacro 
condotto con grande cinismo, disinvoltura e violenza» 
e chiede che dei soldi andati ai partiti si occupino le Camere 
Negative le prime reazioni ma De Michelis si dice d'accordò 

«Voglio un'inchiesta parlamentare» 
Craxi: «Si deve far luce su ventanni di fìnanziarnenti poltiei» 
MROMA. «Occorre ormai 
che, di fronte al Paese, tutte le ,' 
cose siano messe in chiaro» ha -
dichiarato il segretario del Psi, 
Bettino Craxi. E per mettere in ,.', 
chiaro le cose, per fermare , 
quel «gioco al massacro in pie- < 
na regola, ben orchestrato e .:•;' 
condotto con grande cinismo,.. 
disinvoltura ; e violenza non ?: 
contro degenerazioni che ci : 
sono state, ma contro buona 
parte del mondo politico, del 
sistema dei partiti e del partito : 
socialista in particolare» cosa • 
propone Craxi? Un'inchiesta 
parlamentare che, con «serietà 
e obiettività», si Impegni «a far ''* 
luce sui finanziamenti politici 
degli ultimi dieci anni». Meglio 
se l'inchiesta riesce a risalire 
agli ultimi venti anni. • 

Le commissioni parlamen
tari in realta si sono dimostrate 
sempre uno strumento a dop
pio taglio. A volte utili, altre 
usate per tirare in lungo, per 
nascondere sotto la sabbia del 
tempo che passa. «Alle inchie- ' 
ste parlamentari fatte con il 
consueto e tradizionale siste
ma della proporzionale in ba
se alla consistenza dei gruppi, 
none! credo più» confessa, de
luso, Giacomo Mancini che fu, 
per breve tempo, segretano 
<MPsl. {:-.;:• 

Per interrompere il gioco al 
massacro,' aggiunge, non c'è *-
che un modo, quello che i se
gretari'dei: partiti, sopratutto 
quelli che lo sono stati a lungo 
(«e' mi sembra che Craxi copra 
la gran parte degli anni cui fa 
nlerimento» ironizza Mancini) 
dicano tutto ciò che sanno In
somma, chi sa parli. E spieghi 
perche e se ha firmato bilanci 
<ft partìto,nonj(erit(e4,.tooUreJ, „ 
un modo non consueto .di atti
vare un'inchiesta parlamenta-, 
re ci sarebbe. «I due presidenti' 
delle Camere nominino cin
que o dieci deputati e senatori 
al di sopra di ogni sospetto». E 
quegli altri novecento e passa 
deputati e- senatori votati dal 
popolo italiano, che ne taccia
mo? D'altronde, non e certo 
che una commissione d'In
chiesta parlamentare abbia la 
forza di raddrizzare una crisi 
tanto profonda, come quella 
che ha colpito la politica e lisi-
stema dei partiti. : ; 

SI capisce, allora, la battuta 
del socialista Gianni De Miche- , 
lis, 11 quale, prima di partecipa- ; 
re alla trasmissione «Italiani» '-, 
(con lui anche il sottosegreta- ' 
no agli Esteri, Valdo Spini: «Se . 
fanno questa commissione, la- : : 
scio il governo e mi candido a ,. 
presiederla») ..sulla proposta ci •; 
ha scherzato su: benvenuta -
una simile struttura, tanto, pò- , 
Irebbe durare anche venti an-

Naturalmente, al momento 
di andare in onda, l'ex mini-
stro ha riaffermato che «la' pro
posta di Craxi £ coerente con il 
discorso da'lui pronunciato in ' 
Parlamento nel luglio scorso, . 
quando pose la questione dei-

Mancini 
«Se vuole 
davvero 
interrompere 
la ridda 
delle voci 
perché 
non comincia 
a dire quello, 
che sa?» 

Rodotà 
«Lasciamo 
che i giudici 
vadano avanti 
senza 
mettere 
troppi bastoni 
tra le ruote 
e senza creare 
conflitti» 

Per mettere fine a quello che definisce «un ben or
chestrato gioco al massacro» Bettino Craxi chiede 
un'inchiesta parlamentare che «faccia luce con se
rietà e obiettività» sui. finanziamenti ai partiti negli ; 
aitimi diea''anni'«-meglio, seMpossrbilê Tiegli'uUmw 
venti. Può servire? Ecco cosa ne pensano Giacomo 
Mancini Stefano Rodotà; Giusèpp&Chiarante; Fran
cesco Rutelli, Leopoldo Elia,"Giorgio Bodrato:' > " • • 

LUCIANA DI MAURO LETIZIA PAOLOZZI 

le responsabilità più generali 
nguardo ai finanziamenti ille-
citi percepiti dal partiti». •?'•: 

Torniamo indietro per un at-
.timo. Quel discorso di Craxi ri-
suonò, alle orecchie di molti, 
come una minaccia. Nemme
no tanto oscura. Un tentativo 
di allargare-ediconfondere-
il diverso spessore delle re
sponsabilità. E quello dei reati. 
•Non si tratta di avviare iniziati
ve che abbiano il sapore di so
stituire le inchieste della magi
stratura» avverte presidente dei 
senatori pds, Giuseppe Chia-
rante. Tuttavia, qualunque ini
ziativa che serva a fare chiarez
za sulla situazione che c'è sta
ta in questi anni, al fine di cor
reggere ciò che non ha funzio
nato e di verificare i limiti di 
controllo, potrà «essere presa 
in considerazione nelle sedi 
parlamentali. Resta la nostra 
contrarietà di procedere a col
pi di spugna sulle norme san
zionatone previste dalla stessa 

legge sul finanziamento pub-
: blico o dal codice penate». I 
v colpi di spugna sembra sia 
: proprio Bettino Craxi ad averli 
' richiesti ora al presidente del 
; Consiglio Amato, ora al mini- • 
:' stro alla Giustizia Martelli. 
? Ma la' commissione d'in-
ì\ chiesta lascia perplessa gran 

parte del mondo politico an-
; che per altre ragioni. «Se Craxi 

parla di gioco al massacro, 
, una commissione parlamenta-
; re rischia di allargare quel gio
ii co» e l'opinione del leader del-
K. la sinistra democristiana. Gui

do Bodrato. E poi ci sono due 
- questioni che non vanno con

fuse e schiacciate una sull'al-
', tra. «La prima riguarda i pro-
' blemi posti dalla legge e dalle 
• regole del finanziamento pub-
. blico; la seconda attiene ai 
; reati di concussione e corra-
' zione». Questi reati si saranno 
: magari anche incrociati, in-
, trecciati con la legge del finan

ziamento pubblico ma sono 

Bodrato 
«Il segretario 
del Psi -~ 
vuole evitare . * 
il giòco •- "" 
al massacro? 
Una commissione 
in Parlamento 
rischia 
di allargarlo» 

Chiarante, 
«Non si tratta 
di prendere 
iniziative 
che diano 
l'impressione 
di voler 
sostituire 
le indagini . 
dei magistrati» 

elementi che stanno su piani 
diversi. 

Non crede evidentemente ai 
piani diversi - il piano giudizia
rio e quello politico - il porta-
vocedi vi&deMEorso, Ugojnti-
ni, che apprezza questa, even-
luale.inchiesla. Anzi, diceche 
potrebbe allargarsi, dal. bilan
cio dei partiti a tutta la politica 
Italiana. Più dubbioso il demo
cristiano Leopoldo Elia, brac
cio destro di MarUnazzoli' per 
le questioni istituzionali: «Le 
cose sono già abbastanza tese. 
Di ciò che Craxi ha proposto, 
vorrei discutere con alcuni 
amici prima di pronunciarmi. 
E d'altronde, ci sono di mezzo 
una serie di Iniziative, poi fer
mate, come quella del Giuri 
d'onore o la posizione presa in 
passato da Martinazzoli, che 
non so come potrebbero con
ciliarsi una con l'altra». S, , : :•.. 

L'affermazione che questo 
genere d'inchiesta non può e 
non deve, specialmente in una 
fase delicata comequestache 
stiamo attraversando, diventa
re merce di scambio o cortina 
di fumo sollevata ad arte, viene 
nbattuta anche daiverde Fran
cesco Rutelli, il quale nota an
che che i magistrati stanno fa
cendo bene il proprio lavoro. • 

Sicuramente, una proposta 
come quella avanzata da Cra
xi. può rivelarsi seria oppure ri
dursi a un polverone. Se fosse 
stata fatta prima dell'inizio dei-

Bettino Craxi e, 
ndefoto -
piccole dall'alto 
in basso, 
Giacomo 
Mancini, 
Stefano 
Rodotà, Guido 
Bodrato e 
Giuseppe 
Chiarante 

, le inchieste di Tangentopoli, 
osserva Stefano Rodotà, avreb-

:. be avuto magari una sua moti-
* vazione. «Oggi, con le indagini 

che si allargano a tutta l'Italia, 
' chei senso ha sovrapporre al-

... l'inchiesta ..della magistratura 
• un'inchiesta - parlamentare? 
. Quèsf ultima finirebbe per in-

•: tralciare nei fatti l'attività inve
stigativa dei giudici con una 

\ confusione e uno scontro non 
auspicabile». - M" - 7:'-, 

.'j- - «Sicuramente, a Torino, a 
v Venezia, a Napoli, vengono 
' emergendo - continua il costi-

,,; tuzionalista pds - elementi ai
ri" trettanto gravi sui quali non si 
\ indaga a sufficienza e tuttavia, 
. mettere in campo un altro or-
; gano, questa volta parlamen-

-;. tare, può generare violenti 
'•„' conflitti». Violenti conflitti tra il 
.- piano giudiziario e quello poli-
-f;;tico.... •"».•;-•--•wv;.:-'>.. ••.-•'••• -s-s 
v' - Quanto al tornare indietro, a 

V dieci, venti anni fa, come pro-
: pone Craxi, significherebbe in-

'_ filare le mani nel ventre molle 
del finanziamento dei partiti 

-•'. prima che la legge venisse a re-
j'jgolarlo. D'altronde, i reati di 
% concussione o corruzione c'e

rano ugualmente. Basterebbe 
' ricordare lo scandalo dei fondi 
-- neri dell'Ili o quello Montedi-

son. «Vogliamo ricostruire 
•'•: quelle vicende giudiziarie? - si 
.,' domanda Rodotà - Jn conclu-
V sione, lasciamo che la magi

stratura vada avanti, senza 
metterle i bastoni tra le ruote». , 

Il ministro dell'Ambiente non rifiuta la fine del suo partito «se è un'alternativa alla sopravvivenza» 
Ancora stallo al vertice del Garofano. Manca chiede un nuovo governo, La Ganga non lo esclude. In settimana la Direzione 

Ripa di Meana: «A Psi può anche sciogliersi...» 
• • ROMA. Forse è l'ora, dopo 
quasi un mese di traccheggia-
menti: nel senso-che già mer
coledì, al più tardi giovedì, do
vrebbe riunirsi la Direzione so
cialista per convocare la sospi
rata Assemblea nazionale. Co
si assicura Ugo Intlni, portavo
c e .del Garofano. E cosi 
bofonchiava ieri pomeriggio 
anche Gianni : De - Michelis, 
ospite insieme a un gruppone 
di dirigenti del Psi della tra
smissione di Raitre «Italiani», 
condotta da Andrea Barbato e 
Barbara Palombella II che non 
vuol dire, ovviamente, che la 
strada per Claudio Martelli ora 
sia in discesa. Sempre Ugo In
tlni, fra le quinte di «Italiani», 
avvisava: «L'accordo nel parti
to è più vicino, le differenze ri
guardano la linea politica. Cer
to, in mancanza di accordo, 
unitario l'Assemblea naziona
le sarebbe un salto senza rete. 
Mettiamo che per ipotesi fos
sero presenti solo 530 compo
nenti su 630, che fossero pre
sentate due candidature con
trapposte, che uno prendesse 
280 voti e l'altro 250. Sarebbe il 

Carlo Ripa di Meana, ministro per l'Ambiente, non 
esclude lo «scioglimento» del Psi. Intanto, continua-

',: no incontri e manovre fra maggioranza e minoranza 
: per accordarsi su una soluzione per il dopo-Craxi., 
• Amato dice nuovamente «no» a una sua candidata- : 
' ra. A «Italiani», su Raitre, un dibattito fra dirìgenti so- • 
cialisti. Manca per un nuovo governo. La Ganga non 
io esclude. In settimana la Direzione del Garofano. 

dramma i perdenti invoche
rebbero le assenze, il segreta-

, no sarebbe delegittimato già 
sul nascere». . • . -

' C'è dell'altro: Intinl dice che ; 
Z l'accordo è più vicino, ma nel-
; lo stesso tempo esclude «rottu-
• re traumatiche col passato». In-

•' somma: sembra di capire che : 
;- è ancora tutta aperta la que-

.-.' stione del prezzo che Craxi sa-

.V rà disposto a pagare. Rinunce
rà a chiedere quella presiden-

•' za «piena» del partito che, sé 
accordata, . condannerebbe 
Martelli a un partnership che i 

; suol uomini in pubblico esclu
dono tassativamente? Per ora. 

sembra propno di no Perciò si 
continua a procedere con una 
logorante pretatuca, nono
stante le proteste di Valdo Spi
ni («Lo spettacolo che il grup- ; 
pò dirigente sta dando, con , 
questi balletti d'incontri, è de- ' 
solante - diceva ieri - , Si sta ; 

; esagerando. Bisogna andare al . 
più presto a un congresso do-

- ve i delegati possano votare le 
• candidature. Smettiamola con ; 

le diplomazie segrete»); > 
: Intanto, Giuliano Amato ha 
- ' ripetuto in un'intervista alla ' 
• Stampa. «Hodetto e dico no al-. 
• la segreteria del Psi semplice
mente perchè ciascuno nello ' 

Il ministro per l'Ambiente, Carlo Ripa di Meana 

, scegliersi un ruolo deve rispet-
: tare le sue attitudini e le sue 
capacità, lo credo di avere atti-

' tudine e voglia di dare una ma
no alla costruzione di un rifor
mismo socialista In Italia. Que
sto non basta per fare il segre-

, tario». Alla successiva doman-
da ("E Martelli è.l'uomo giù- ' 
sto'»), il presidente, del 

: Consiglio ha risposto: «Lui ha 
, attitudine e ha voglia». Il placet 
. di Amato a Martelli, in verità, 
: vien dato per acquisito già da 

tempo. Ma il titolare di Palazzo 
Chigi ieri lo ha elargito senza 

. diffondersi in complimenti, 
tanto che Gianni De Michelis 

. ha commentato ridacchiando: 
«Come sostegno mi pare un 

po' freddino». Né la puntata di 
«Italiani» ien ha aiutato a capi
re. Nonostante fosse presente 
tutto il direttorio socialista, di 
maggioranza e minoranza (De 
Michelis e Intini. Giugni e Spi
ni, Camiti e il «quarantenne» 
Boselli, Manca e Dell'Unto, La 
Ganga collegato da Torino), 
sembrava in certi momenti di 
assistere a un dibattito d'acca
demia politica. Appena sfiora
ta la domanda che tutti aveva
no in testa («che cosa farà Bet
tino Craxi»?), l'unico tema che 
ha un po' infuocato il pomerig
gio è stata la questione dei rap
porti col governo Amato. Meri
to di Enrico Manca, che invo
cava «cesure e discontinuità» 
anche su quel versante, e am
moniva: «Noi non dobbiamo 
parlare di allargamento della 

; maggioranza, ma di una nuo
va maggioranza», evocando 

• accordi a sinistra anche prima 
dei referendum, mentre Paris 

- Dell'Unto condannava la poli-
; tica economica di Amato cc-
' me «peggiore di quella propo-
• sta anni fa da Andreatta, che 
: combattemmo cosi duramen

te». Sostenitore strenuo del go

verno è invece De Michelis 
(che è anche l'unico a ripetere 

- che lui preferirebbe Amato a 
via del Corso), mentre La Gan-

• ga è apparso più duttile: «Non 
.. si può pensare — ha detto fra 
.'.. l'altro-che partiti che saranno 
v obbligati i dalla nuova 'legge 
" elettorale ad allearsi continui-
• no a schierarsi ogni giorno l'u-

V no contro l'altro. Questo pro-
: blema va posto, anche prima 
'. dei referendum». E ha chiesto 

di superare la «separazione» 
:-; fra la gestione dell'emergenza 
. economica e di quella istitu-
• ' zionale. In una parola, -di «ge-
. stire le due transizioni con un 
. • : compromesso tra le grandi for

ze democratiche». . - . .' 
Sono questi i temi di attrito 

• politico che ancora dividono i 
: due schieramenti. E mentre si 
• discute, c'è chi fa balenare una 

;.' terza prospettiva, anche peg-
'- giore. «Il Psi può anche scio-
ì'' gliersi - ha dichiarato infatti ie-
:• : ri a Mixer il ministro per l'Ani-
*• biente, Carlo Ripa di Meana - . 
';' Non sarebbe una prospettiva 
•£•; cosi catastrofica, se è in aller-
y nativa ad una sopravvivenza». • 

OV.R. 
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D cardinal Martini dedica un'omelia 
ai grandi temi dell'informazione 

«Su Tangentopoli 
la stampa ha reso 
un servizio utile» 
Su Tangentopoli il mondo dell'informazione «ha re
so un servizio importante alla collettività», ma a vol
te si è lasciato prendere la mano dalla voglia di 
scoop. «Milano può rinascere, la sua base popolare 
è sana». Legge, coscienza diffusa e impegno perso
nale i punti di partenza. Questa l'opinione del cardi- ; 
naie Martini, che ieri a Milano ha dedicato un'ome
lia al tema della comunicazione di massa. 

• • MILANO. Una nuova voce sta di abolizione dell'Ordine 
si è inserita ieri a Milano nello "•. dei giornalisti? Quale il suo 
scontro tra informazione e ma-
gistratura. Con un abile inter- ' 
vento, ih poco meno di due -' 
ore il cardinale Carlo Maria -] 
Martini ha messo a segno due 
obiettivi: ha detto la sua su un 
argomento scottante come il ' 
•comunicare oggi» e contem- . 
poraneamente ha fatto riporre 
le armi dell'audience tra la te- ; 
levisione pubblica e quella pri-1 
vaia. In aggiunta, sollecitato' 
dalla stampa, è .reintervenuto ' 
•sulla questione Tangentopoli . 
per dire che Milano-può Tina- • 
scere perchè «la base popolare j 
èsana». •"-"•'-;.:i'-,"':y :"Ji •'• *:>->'.-
• Approfittando della - ricor- ' 

renza di San Francesco di Sa- ' 
les, patrono dei giornalisti, ieri • 
mattina l'arcivescovo di Mila- ? 
no ha officiato una messa in ' 
San Marco - teletrasmessa in • 
diretta da Raiuno e Canale 5 -

pensiero sul ruolo dell'infor 
mazione? Quale clima a suo 
giudizio è stato creato dai gior
nalisti su Tangentopoli? La sua 
omelia è l'espressione della 
volontà di un coinvolgimento 
politico nella vita della città7 ' 
Pensa che Milano possa rina
scere, e partendo da dove7 

Queste, e molte altre anche 
meno pertinenti, le domande 
che seguonoauna. brave intro
duzione del cardinale durante 
la quale annuncia alcune ini
ziative della'DiocesiitT-itanèse 

' già messe in cantiere e fra le 
quali spiccano un progetto di • 
«osservatorio» sulle tendenze 
della comunicazione di m a s » 
in Italia e Europa che ne «sca
vi» il funzionamento, i servizi e 

•il valore e anche valuti, ad 
esempio l'opportunità nel co
municare determinate notizie. 

durante la quale ha dedicato '.',. un documento della,commis-
l'omelia • alle responsabilità ' sione «Giustizia e pace» sulla 
che gravano sugli operatori dei f. destinazione da dare alle risor-
mezzi della • comunicazione \ se per la solidarietà oggi in 
sociale nell'attuale momento '>• Lombardia. Sarà, quest'ultima, 
storico e sulle difficoltà che es-*C precisa Martini, «una lettura 
si incontrano nel loro lavoro. £ "etica" sulle risposte che la re- • 
Severo il monito di Martini che. " gionc dà alle nuove problema-
riferendosi a un brano del "; tiche: una regione multietnica, 
Vangelo secondo Matteo, ha ' colpita da una gestione a volte 
detto che le parole, come le :; non corretta, per non dire cor-
notizie hanno bisogno di un : 

momento di silenzio, un silen
zio «attivo», di riflessione, «ne- : 
cessano, oggi più che mai, an
che per tutti i comunicatori 
pubblici». È l'appello del cardi- ; 
noie a non lasciarsi prendere ' 
dalla voglia di scoop. -....;,..,-

La chiesa di San Marco è af
follata di fedeli e no, richiamati 
dall'eccezionalità dell'avveni
mento e dalla autorevolezza 
dell'officiante. Nessuno, nella 
piccola comunità ecclesiale di -
San Marco, si attendeva tanta 

rotta». «. — ••• .. sy-Mp*-" • "-ih 
• È il contributo che la Diocesi 
intende dare alla rinascita di 
Milano, al suo «rinnovamento 
che già si manifesta come rifiu
to a un certo modo di gestire, 
ma che necessita incora di 
aiuto e di orientamento». Se
condo l'arcivescovo milanese, 
infatti, «i punti di riferimento a 
Milano per "ricominciare" so
no tanti, e la base popolare è 

.sana». ....•: 
• Ma da dove si deve ripartire? L 

Innanzitutto, «dalia legge, co
gente. Tra le prime panche £ me certezza della legalità e del [ 
nella navata centrale si ricono- ' diritto». Ma la sola legge non 6 ' 
scono Silvio Berlusconi con si- • sufficiente, • dice Martini, «se 
gnora. e i massimi dirigenti . non c'è una coscienza diffusa, 
della Fininvest, Bruno Confalo- ;; intesa come ethos, la quale ri- ; 
nieri e Gianni Letta. Accanto a - : chiama peraltro alla funzione 
loro, a conferma della tregua, - educatrice dell'informazione e 
stanno il direttore di Raiuno Al- ' della scuola». (Ed ecco perchè 
bino Longhi e il direttore del <• il monsignore invita in primo 
TG1 Bruno Vespa. Tanti altri ;J' luogo i giornalisti a valutare : 
giornalisti, noti e meno noti. 'V. sempre con «distacco, freddez-
«armati» di carta e penna ap- v< za e oggettività» la notizia rifug- ; 
puntano i passi salienti dell'o- •;' gendo dall'emotività del ino-
melia. Il cardinale è da tempo ••' mento). I primi due punti, co-
un punto di riferimento per la 
città di Milano e il suo ruolo è ; 
divenuto ancora più importan
te da quando si è avviata l'in
chiesta sulle tangenti. , • ' — ' , ; : 

• Ripreso dalle : telecamere, ' 
l'alto prelato durante la funzio
ne benedice simbolicamente 
un computer, una macchina 

• munque, devono essere ac
compagnati «dall'impegno 

' personale di tutti i cittadini, : 
delle peraone oneste, per crea-

. re iniziative di collegamento 
'. tra chi ha voglia di fare bene, e 
, il bene della città». 
'y Se Martini glissa la domanda 

sul futuro dell'Ordine profes-
per scrivere, una telecamera e "' sionale accusando una scarsa > 
una macchina fotografica oc- > conoscenza dei termini giuri- "• 
comunando cosi tutti i mezzi a ' dici della questione, non si ne-
disposizione degli ' operatori ° 8a invece sul ruolo dei mezzi ; 
dell'informazione che ammo- - di informazione in merito al ' 
nisce «a riflettere sempre sulla : «clima» su Tangentopoli. «L'in- : 
grande responsabilità de) loro %' formazione ha reso un servizio 
lavoro, a promuovere la pro
fessionalità e a viverla con se- '. 
rietà». . - . - . , . . . . . .-.- i.«.~ 
• Ma il momento più impor-
tante, quello delle spiegazioni, • 
avviene poco dopo in una sala 
attigua, , troppo piccola - per 
contenere tutti quanti vogliono ' 
sentire, per lavoro o per curio- ' 
sita, l'autorevole opinióne del 
cardinale sulla professione 
giornalistica e soprattutto sui ' 
«mali» di Milano. - v 

Che ne pensa della propo-

importante ' alla collettività, v 
, perchè ha messo a nudo pia- •: 
ghe che dovevano essere addi
tate alia pubblica attenzione», 
dice senza mezzi termini Mar-
ani, aggiungendo però che 
«non sempre lo si è fatto con • 

; assoluta oggettività». Secondo • 
il cardinale, in taluni casi ci si è ' 
lasciati prendere dalla voglia -
di anticipazione e cosi «sono .-
state pubblicate con clamore ~ 
notizie che mentovano un ap
profondimento» 
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Bocche cucite nel palazzo di giustizia, i magistrati: 
«Mai detto nulla sul ministro italiano Claudio Martelli» 
Alcuni avvocati però rilanciano: «Esistono carte scottanti» 
Attesa la sentènza del tribunale sulla liberta di Fiorini 

Arriva la decisione dei giudici svizzeri 
Caso Sasea-Psi,farse oggi la verità sul «Conto protezione» 
Tirato il sasso, o meglio la «bomba» tutti ora si sono di nuo
vo chiusi a riccio. Non parlano, non rilasciano dichiarazio
ni e la risposta è sempre la stessa: «Mai detto nulla sul mini
stro italiano Claudio Martelli». La paura è quella di impan
tanarsi ancora una volta nelle vicende di Gelli, della P2 e 
dell'Ambrosiano. Ma i giudici, dicono alcuni avvocati, han
no davvero in mano carte scostanti. Stamane, in tribunale, 
decisionesulladetenzioneperFlorioFiorini. . ~ . 

• OAL NOSTRO INVIATO 
«VLADIMIRO SVTTIMKLU 

stesso Fiorini. Tutti, come si è 
visto, hanno negato. Martelli, 

'; ha addirittura attivato i canali 
. diplomatici e giudiziari del mi-

;. nistero che dirìge, per avere 
• delle smentite e le ha ottenute. -
' Lui stesso, ha dichiarato che 

qualcuno «mente sapendo di ' 
mentire» ha fatto chiaramente : 
capire che è in atto una vera e 
propria montatura contro di lui ; 
e che comunque, nel giro di •• 
poco tempo, riuscirà a scopri

re falsari e mentitori. Il mini- ; 
stro, aveva poi ricordato gli ac- \ 
certamenti fatti a suo tempo 
dai magistrati italiani e dalla 
stessa . Commissione P2 sul 
quel conto «protezione». Tutti 

; avevano escluso, anche in di
verse fasi di giudizio, ogni suo ~ 
coinvolgimento. Stamane, al 
palazzo di Giustizia di Ginevra, 
i magistrati si riuniranno per 
decidere se prolungare o me
no la detenzione di Florio Fio

rini. Quasi sicuramente deci
deranno per il si. Comunque, 
forse proprio in questa occa
sione, si potrà avere un qual
che scampolo di verità su que
sta lettera a proposito del con
to «protezione» e di Martelli. 
Perora, è un giallo dai contor
ni stranissimi. Insomma la let
tera è stata o non è stata letta 
in aula? Dal verbale di udienza 
dovrebbe risultare tutto Un av
vocato che seguiva il processo 

• 1 GINEVRA. Sacro e sacro
santo week-end e in più la 
paura di trovarsi di nuovo 
coinvolti nelle sporche faccen
de di U d o Celli, della P2 e del
l'Ambrosiano. Per questo mo
tivo, dopo aver tirato il sasso o 
meglio la «bomba», i magistrati 
di Ginevra si sono chiusi a rìc
cio e continuano a ripetere 
che nessuno di loro ha mai fat
to in aula, al processo contro 
Florio Fiorini per la bancarotta 
della Sasea, il nome del mini
stro italiano Claudio Martelli. 
Ma le carte, secondo alcuni av
vocati che già in passato si era
no occupali della P2, dell'Am
brosiano e delio scandalo Eni-
Petromin, ci sono e parlereb
bero chiaro. Quali carte? Ma 
quelle sequestrate nella filiale 
di Monaco della «Si-Bank» alla 
quale Fiorini e la Sasea erano 
legati Qualcuno aveva detto 
che quella piccola e discretis
sima banca-del Principato era 
ancora di proprietà del finan
ziere americano <.; Roberto 
Memmo, il'cui nome"è com
parso nelle carte della P2 e In 
quella sull'inchiesta Sindona, 
ma pare che non sia vero. In 
quella banca, .comunque, il 
giudice • Jean-Louis Crochet, 
aveva sequestrato,' un po' di 
tempo fa. un gran numero di 
lettere di Fiorini. Una In parti
colare aveva attirato l'attenzio

ne del magistrato. Era diretta 
all'avvocato francese Marc 

••• Bonnant, uno dei difensori del 
•'. finanziere fallito. In quella let

tera, Fiorini chiedeva al legale 
; aiuto e consiglio per liberarsi 
.-'. dell'opprimente ricattatore: il 
• dottor Domenico Morpurgo 
' Varzi, ex direttore luganese 

-, dell'Unione di Banche Svizze-
: re. Varzi, in sostanza, sempre 

- secondo la lettera sequestrata 
;,. nella banca di Monaco, chie-
•••: deva l'acquisto, con «tangenti», 
:*; delle azioni Sasea già in cattive 
• acque. Se l'operazione non 

fosse andata in porto, Varzi 
.. avrebbe spiattellato, a certi 
; amici italiani, quello che sape-
•va sul conto «protezione». E 
/. cioè che quel conto, del quale 
•Gelli aveva parlato in un ap-

funto sequestrato a Castiglion 
ibocchi, era intestato a Silva

no Larini, superlatitante di 
: : Tangentopoli e «cassiere» del 
" Psi, oltre che amico personale 
:; di Craxi. Varzi, inoltre, sempre 
:'. secondo quella lettera, aveva 
. spiegato che dal conto presso 

>* Itlbs potevano attingere - lo 
v sapeva bene lui che dirigeva la 
;:< Filiale luganese del più impor-

•" tante istituto di credito svizzero 
' ; - Claudio Martelli e altri «ami-
i, ' ci» socialisti. Quella lettera di 
V" Fiorini sarebbe stata, appunto, 
• letta in aula venerdì, mentre si 
-discuteva la causa contro lo 

• per conto di un «cliente» italia-
no. ha affermato che il nome 

: di Martelli è stato fatto. Ma, uf-
:'. ficialmente, tutti negano e ag- '• 
'/giungono che, mai, un magi-

strato svizzero si sarebbe az- : 
zardato a leggere, di fronte a -

" tutti, un documento cosi im- .'• 
' portante. Non c'è dubbio, in- ': 
;•': vece, che il nome di Silvano • 

Larini sia stato fatto quale ime-
statario del conto-protezione-, '. 
I dubbi e i ripensamenti, in ': 

' queste ore, sono però cosi tan- ' 
ti da far pensare che dalle car
te di quell'ormai famoso con- " 
to, siano venute fuori davvero ; 

notizie clamorose. Ma le prove ' 
che qualcuno che racconti di : 
aver sentito il dottor Jean- ; 
Louis Crochet pronunciare il ' 
nome di Martelli, non si trova. -
Voci e soltanto voci. Non si fa : 
trovare nemmeno una giovane * 
giornalista dell'agenzia - di 
stampa svizzera che - dicono 
- stava tranquillamente seduta ' 
al tavolo degli avvocati perse- ' 
guire il processo. Anzi, 1 colle- ' 
ghi dell Ats, non fanno nean- ; 
che il nome della collega per -
non «metterla nei guai». Evi- ' 
dentemente ancora troppo co- : 
cente è il ricordo delle «com- ; 
plicazioni» che il caso P2, la • 
detenzione di Licio Gelli nel vi- , 
clno carcere di Camp Dollon e 
le indagini sull'Ambrosiano, 
fecero piovere sugli ambienti ; 
giudiziari e sulla polizia di Gì- , 
nevra La «piazza finanziana» ' 
della atta, già allora, protestò 

per i danni che tutte queste vi
cende attiravano sugli istituti di 
credito del Cantone. Troppi 
giornalisti, troppe indagini e 
un gran disturbo alle normali 
attività collegate con i traffici, 
in soldoni contanti, di mezzo 
mondo. Si sa, a Ginevra, da an
ni, sono attivissimi grandi fi
nanzieri e petrolieri degli Emi
rati Arabi che qui trattano i lo-

. ro affari e che esigono calma e 

. tranquillità. Qua, i miliardari 
dei paesi arabi, vengono an
che a trascorrere le vacanze e 
a giocare al Casinò. Si portano 
addirittura le famiglie e hanno 
comprato tutta una serie di 
grandi alberghi proprio per 
stare in «santa pace». Qualcu
no dice che certi rappresen-

• tanti della ex Jugoslavia in lot
ta fra loro, sono qua, in occa
sione della Conferenza di pa
ce; anche per rifornirsi di armi. 
Tutto questo spiegherebbe la 

'paura e la diffidenza nell'af-
frontare problemi giudiziari e 
politici che coinvolgono per
sonalità ufficiali di qualunque 
Stato. Soprattutto se si paria di 
«tangenti» e di conti segreti per 
decine di miliardi. Insomma, 
ufficialmente, tutti si stanno già 
adoperando per chiudere su
bito la vicenda del conto «pro
tezione» (che stava venendo 
fuori dopo dodici anni di atte
sa) e del ministro Martelli. Ci 
sono però un paio di giudici 
che non la pensano cosi Ve
dremo , > r 

La sede dell'Unione Banche svizzere e, a fianco, Claudio Fracassi, direttore di «Avvenimenti» 

Il direttore di icAwènfoenti», Claudio Fracassi 
replica alle accuse: «Noi raccogliamo notizie, non facciamo complotti». 

Martelli li ha accusati di fare un'opera sistematica di 
disinformazione. Claudio Fracassi, direttore di «Av
venimenti», replica: «Sono accuse ridicole, noi ab
biamo riferito correttamente gli ultimi sviluppi del
l'inchiesta dei giudici svizzeri». E sul conto protezio
ne aggiunge: «Visto che sta emergendo che il titola
re era Larini, il Psi avrebbe potuto fare chiarezza 12 
anni fa, invece di gridare adesso al complotto. ;v j , • -

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Dopo le smentite 
di Martelli, parlano i magistrati 
svizzeri. Il giudice istruttore 
Jean-Luis Crochet, che ha se
questrato alla Samoa Bank di 
Montecarlo una lettera in cui 
Fiorini, a proposito del conto 
Protezione, fa il nome di Silva
no Larini, definito il «tesoriere» 
parallelo del Psi. .E ha anche 
confermato che,.effettivamen
te, in un'aula di tribunale Ka-
sper Ansermet ha affermato 
che l'onorevole Claudio Mar

telli era tra i beneficiari del. 
conto. Lo stesso Crochet ha 
però negato che ci sia il nome 
di Martelli nel documenti se-

> questrati. Cosa sostenuta in un 
appunto ritrovato in casa Gelli. 

: Nell'articolo di «Avvenimenti», 
dunque, nessuna carta falsa, 
ma solo il resoconto, fedele, di 

• quanto sta avvenendo in Sviz-, 
zera. Eppure gli ambienti vicini ' 

- al ministro di Grazia e Giustizia ' 
hanno parlato di «rivelazioni 

; ad orologeria» indicando «Av
venimenti» come una sorta di 

agenzia di disinformazione. 
, Claudio Fracassi, direttore del. 
settimanale, è di tutt'altra opi-

. nione. •,-••,,,,.. • .:-.• • •.•••..-•• 
, A coloro che dicono che lei 
; dirige un giornale che «hv 

- tonica» U dibattito politico, 
,', attaccando proprio In que

sto momento Martelli lei co-
,aareplica7 ;... 

La mania del complotto è ad
dirittura ridicola, perché tutta 
la vicenda è stata guidata dai 
tempi dei giudici svizzeri. I 
giornali non hanno fatto altro 

- che stare dietro a quello che 
facevano i magistrati, i quali 
hanno sequestrato documénti 
a Fiorini e poi lo hanno interro-

: gato e poi hanno fatto alcune 
affermazioni in tribunale. Non 
credo che I giudici svizzeri fos
sero particolarmente interes
sati alle vicende inteme al Psi. . 
• ' Alcuni socialisti, Ieri, soste-

'•'..'. nevano che dietro II rmovo 
caso Martelli e la vicenda 

- - che ha portato In carcere In 

fratello di Del Turco c'è ad-
. dirittura una manovra del 

servizi »q|reti... 
Davvero mi pare singolare fare 
un'affermazione del genere. 
Piuttosto io sostengo una cosa 
precisa: neligiomalismo e nel- £ 

' la politica italiana non si devo-
' no temere le cose che si dico- ; : 
• no, perché possono sempre ;; 
• essere sottoposte a verifica e, : 
• quindi, i bugiardi possono es- : 

•;• sere smascherati. Si deve aver ,; 
paura di tutte le cose che non ' 

• si dicono e in Italia ce ne sono .; 
' tante. C'è da chiedersi piutto- '•;-. 
'; sto dal punto di vista politico :•" 

prima ancora che giudiziario ;; 
' come per 12 anni i vertici del -
' Psi, di fronte agli appunti di Li- ,' 
' ciò Gelli che li chiamavano in ••/. 
. causa, si siano solo preoccu- ' 
; pati di negare ogni rapporto 

con il conto protezione quan- ; 
do ora si viene a sapere che il . 

" titolare sarebbe stato Silvano ; 
: Larini, definito pubblicamente . 
' dal magistrato svizzero tesone-

re del Psi. Meglio avrebbero 
fatto in tutto questo tempo, se
gretario e vice-segretario so
cialista, a dare una mano ai 
giudici italiani per fare chiarez
za. Penso a una cosa: se saran
no confermate le rivelazioni 
dei giudici di Ginevra, ci sarà 
da chiedersi quale potere reale -
è stato esercitato per tutti que- ; 
sti anni da Licio Gelli, deposi- ; 

tario di segreti cosi scottanti. ,-',.•;' 
n giornalismo d'Inchiesta e 
di denuncia è un glomall-

• imo fcomodo. Uno degù ar-, 
; fomenti degli avversari è : 

che i cosiddetti •pistaioli» di-
; ventano strumento, incorila-: 

: pevole o meno, di giochi oc- : 
•'•[ culti. La replica: d si avvia ; 
- s empre di più verso un glor-

nallsmo istituzionale, antl-
',.. camera delle veline. Qnal è '• 
. la ma opinione? Non pensa 

che ' «Avvenimenti» venga 
osato per giochi politici non 

•.••- semprechiari7..,;..-.--..'*;.;£«#;> 
Anzitutto voglio sottolineare 

come esista un crescente cli
ma di illiberalità e di intolle-

', ranza nei confronti della libera 
informazione. E veniamo al 

: punto: le questioni di cui stia-
' mo parlando investano diretta-
•„ mente la cronaca giudiziaria. 
Noi ad esempio abbiamo par-
lato del caso Kollbrunner, la 

Monna arrestata in Svizzera 
i mentre tentava di riciclare cer-
':' tificati rubati. Quella donna 
era legata da rapporti di lavoro 
con il nostro ministero di Gra
zia e Giustizia, come risultava 

L'ex presidente socialista della «Sea»,latitante da sette mesi, dovrebbe rientrare oggi in Italia dopo una tappa a Madrid 
Salta fuori un misterióso «funzionario» da un mese nell'isola caraibica. Sembra fosse in contatto con le autorità locali. 

Caso Manzi: trattativa a Santo Domingo per Tarresto? 

Milano, un avvocato svizzero 
indagato nell'inchiesta 
per la sparizione di 11 milioni 
di dollari di Roberto Calvi 

Crack Ambrosiano 
Spunta 
un'altra pista 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO. Spunta un'altra 
pista lungo la scia di decine di 
miliardi lasciata dal crack del 
vecchio Banco Ambrosiano di . 
Roberto Calvi. E rispunta la -
«Zus Corporation» di Panama, 
società controllata da Calvi. La •" 
stessa che 12 anni fa versò 7 .; 
milioni dollari, assai probabil- ;, 
mente sempre provenienti dal 
Banco, sul conto «Protezione» 
aperto presso l'«Unione bari- , 
che svizzere» di Lugano (di re
cente si appreso che il titolare 
è stato Silvano Larini, latitante 
dell'inchiesta «Mani pulite» e ' 
amico intimo di Bettino Cra
xi). Altri 11,6 milioni di dollari •'. 
sono spariti, secondo gii inqui- \ 
renti milanesi, senza lasciare 
traccia. •. <.:-.,••».•• -,,..-, ••*-.•..•.•.-. 
; L'anno scorso il destinatario • 
di questa somma. Marco Ceru
ti, è stato condannato in con
tumacia a 9 anni e 8 mesi di 
carcere per concorso in ban
carotta fraudolenta. Ceruti, as
sai vicino al capo piduista Li
cio Gelli. era l'unico latitante 
tra gli imputati nel processo di ~ 
primo grado dedicato al crollo 
del Banco. Ora si è aperto un K 
nuovo capitolo dell'inchiesta ' 
dedicato a questa parte della ' 
vicenda: Charles Ponchet- fra- 'V 
tello di Dominique Ponchet, : -
difensore in Svizzera di Gelli -
è stato raggiunto, attraverso 
una rogatoria intemazionale, 
da un avviso di garanzia per 
concorso in falsa testimonian
za e favoreggiamento. Un'ini-
ziativa presa dal sostituto prò- •• 
curatore presso la procura cir
condariale di Milano Simona 
Impiota. - ' - • . - . . , . , • , ! . . , . » j . i , . , . ' ' 

Qual è la storia di quegli -
11.6 milioni? Secondo l'accu- ' 
sa* Ceruti è stato il destinatario • 
finale del denaro, proveniente -.-. 
dall'Ambrosiano e fatto eroga- • 
re da società panamensi e del ' ' 
Liechtensteen - la United Con- .'• 
sulting Trading e la Nordeurop ; 
Establishment - attraverso la • 
Zus Corporation (Panama), i 
tutte controllate da Roberto ìj 
Calvi. Quei soldi finirono-col .; 
contributo del braccio destro , 
di Udo Gelli, Umberto Ortola- ": 
ni. e dello stesso Gelli - sui -l 
conti «Tbrtuga» e «Bukada», di '' 
pertinenza di Ceruti e aperti :: 

entrambi presso I'«Ubs» di Lu
gano. •.. ....'::'.•....•••• •-.:••: 

Fatto sta che. secondo il tri
bunale di Milano, qualcuno ha 
mentito sull'effettivo destino di 
tutti quei milioni di dollari. La • 
versione fornita dagli avvocati "• 
difensori di Ceruti, che di prò- : 

fessione faceva l'antiquario a 
Firenze, è stata questa: il dena
ro venne affidato al loro cliente 
allo scopo di acquistare nel 
1980-81, per conto di Gelli. i 
gioielli appartenuti allo Scià di 
Persia; a questo scopo l'affare ; ' 
fu concluso con la intermedia- ; 
zione di una società britanni
ca, la «Merlin», situata sull'isola 
di Jersey, nel Canale della Ma- -
nica. I legali fornirono i docu
menti che certificavano l'ope
razione finanziaria. All'epoca i 
magistrati milanesi si rechera-
no a Jersey, ove gli ammini
stratori della «Merlin» confer-: 

marono che le cose erano an- -
date cosi: confermò anche > 
Frank Hogart, corrispondente •;-• 
a Milano della società. I giudici •: 
non riuscirono però a trovare ?' 
Cristopher Delaney, un altro 
amministratore della finanzia- :: 

ria britannica, - T I ? . , --: .m---
Proprio Delaney ha contri

buito a riaprire il capitolo rela
tivo a quegli 11,6 milioni di 
dollari dall'oscuro destino. Nel 
febbraio 1992. poco prima che 
il processo per il crack del
l'Ambrosiano si concludesse, : 

la polizia di Jersey fece sapere 
ai magistrati milanesi che egli 
era stato arrestato per reati fi- : 

nanziari commessi • nel suo r 
Paese. Cosi i giudici interrup
pero il processo per interrogar
lo. E Delaney fece sapere loro 
che i documenti fomiti agli av- ' 
vocati difensori di Ceruti erano . 
stati falsificati. Inoltre affermò ;'". 
che quelle carte erano giunte :*. 
nell'aula del tribunale di Mila- • 
no grazie all'intermediazione *•" 
di Charles Ponchet, il fratello ;; 
dell'avvocato elvetico di Licio '* 
Gelli. • • • _ , , 

Difficilmente la nuova in- • 
chiesta aperta a Milano potrà 
portare a rapidi risultati e chia-
rire questo oscuro episodio. Il ;' 
reali beneficiari di quel fiume ' 
di denaro potrebbero nascon- : 
dersi negli archivi blindati di 
qualche banca. Probabilmente < 
in quelli della stessa «Unione f 
della banche svizzere» dai cui ' 
archivi sono uscite finalmente " 
le notizie che hanno permesso 
di legare a Silvano Larini. su
perlatitante di Tangentopoli, il '. 
conto su cui piovvero 7 milioni :;' 
di dollari, in due rate di 3,5 mi- ; 
lioni. Dollari provenienti, so-
spettanno i magistrati, dalla ' 
solite casse dell'Ambrosiano 
di Roberto Calvi, il banchiere a :. „ 
favore del quale, in occasione '• 
del suo arresto avvenuto nel ', 
1981, intervenne Craxi con un -
focoso intervento alla Camera. 

da carte che le erano state se
questrate e come non ha potu-

ì to essere smentito. Questa in
chiesta non è opera di servizi 
segreti ma di giudici che fanno 
il loro mestiere. -
" E che non insabbiano... .' 

: E che non insabbiano. Un gior
nale quando viene a cono-

'• scenza di questi fatti ha il dove
re di raccontarli. Cosi abbiamo ' 
'atto per il caso Kollbrunner 
cosi per i retroscena del conto 
Protezione 

Oggi presso la sede de l'Unità avrà luogo la -
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2 CROCIERE 
NEL MEDITERRANEO 

dal 10 al 2 2 agosto 
per 2 persone 

Martedì pubblicheremo 
i nomi dei 2 fortunati vincitori 

Giovanni Manzi, l'ex presidente socialista della 
«Sea» fuggito da Milano 7 mesi fa, dovrebbe arrivare 
oggi a Milano, una volta lasciata la cella in cui, a 
Santo Domingo, era finitójdopo il fermo. Sembra 
che un «funzionario italiano» stesse trattando da un 
mese con le autorità locali il suo trasferimento in Ita
lia. Si parla di un amico di Manzi fuggito in un'altra 
località dominicana o ad Haiti. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Per ora è in una 
cella d'isolamento Tuttavia 
Giovanni Manzi - l'ex presi
dente socialista della «Società 
esercizi aeroportuali» di Mila- ; 
no. fuggito da Tangentopoli e 
fermato tre giorni fa a Santo 
Domingo - già oggi.potrebbe,' 
giungere in Italia ed essere 
consegnato agli inquirenti ita
liani Prima tappa probabile in ; 
Europa: Madrid, ove arriverei)- " 
be con un volo «Iberia». A 
quanto pare, comunque, sulle -

tracce di Manzi gli investigatori 
milanesi c'erano da settimane 
nel paese caraibico viene se
gnalata la presenza da più di 
un mese di un misterioso «(un-

- zionario italiano», il quale sta 
; trattando con le autorità locali. 
. In base a queste trattative, a 

Madrid Manzi sarà preso in 
;' consegna dall'Interpol o diret-
v tamente dalla giustizia italia-
' na. Circolano intanto voci sulla 
- fuga di un altro italiano «molto 

legato a Manzi», che si trove-
Glovannl Manzi 

rebbe sulla costa settentriona
le di Santo Domingo o già ad 
Haiti, il paeseconfinante. • 
- DI certo, intanto, Il «caso 
Manzi» ha creato qualche im
barazzo nell'isola, meta di tan
tissimi turisti e da tempo pure 
rifugio dorato di tante persone 
ricercate in Italia. Impossibili 
contati ufficiali con la procura
trice di Santo Domingo Joscfi-
na Juan De Pichardo o con 
l'ambasciatore d'Italia Roberto 
Rossellini. A Casa de Campo, il 
lussuoso villaggio turistico ove 
Manzi aveva trovato ospitalità, 
il caso è semplicemente igno
rato, soprattutto tra la comuni
tà italiana. «L'intervista al Cor
riere della Sera gli è stata fata
le. Meglio tacere», si è limitato 
a commentare un nostro ano
nimo connazionale. Anche la 
stampa locale ignora la vicen
da. Secondo un giornalista do-
nimicano. Manzi era sorveglia
lo da tempo dai servizi di sicu
rezza «in quanto il governo del 

presidente Joaquim Balaguer 
non vuole che l'isola divenga 
nfugio di criminali». • - >. 

Intanto a Milano ci si chiede 
se Giovanni Manzi maniera la 
promessa di non tirare in ballo 
Bettino Craxi, già tartassato da
gli inquirenti antitangenti. Inte- ' 

' ressa soprattutto ai magistrati. , 

Ieri mattina l'avvocato Mi
chele Saponata, difensore 
di Manzi, era in partenza. ; 
Destinazione Santo Domin
go, per raggiungere II ano 
assistito, messo alla porta 
dalle autorità locali? 

Non'lo so ancora forse lo 
- aspetteremo a Madrid e poi lo 

accompagneremo in Italia. A, 
'.' Roma o a Milano. Non è anco

ra stato deciso. Comunque : 
' Manzi voleva costituirsi già da ; 

alcune settimane ma bisogna
va trovare una strada. L'intervi
sta ha solo accelerato la resa 
Tuttavia era un fatto già deci

so. Era stanco della clandesti
nità Ormai non ce la faceva 

/ più a reggere. ,.,. ..,.,•,,,,.. : 

. ; Dunque è' questo II motivo 
per cui si è fatto Intervista
re? ,..•;.-,.,. , ' ; « ; ; : ; .7;- . . . 

, Insomma, bisognava organiz-
>. zare il rientro in patria. Si trat-
, lava di trovare una strada... ,, 

•• Una resa condizionata? '• -' 

v Giovanni Manzi è stato fermato 
- nella sua abitazione e condot

to la posto di polizia dell'aero-
. porlo di Santo Domingo. Non 
ci siamo opposti alla volontà di 
quel paese di espellerlo, per
chè c'era un consenso da par-

- te del nostro cliente. Diversa-
1 mente avremmo potuto farlo, 
; dato che non c'è un accordo 
: di estradizione tra Santo Do

mingo e l'Italia e l'espulsione è 
prevista solo per reati gravi, co
me l'omicidio o il traffico di 
droga 

Nell'intervista, Manzi aveva 

lanciato alcuni messaggi. Ave- '• 
va detto di essere malato, di : 
aver perso la memoria. Inoltre '• 
aveva aggiunto che nella vi- . 
cenda delle tangenti, almeno ' 
per quel che riguarda quelle -

• gestite da lui anche attraverso •' 
la Sea, il segretario del Psi Bet- '• 

' tino Craxi non c'entra. Gli in- -
quirenti, hanno una diversa '• 

. opinione sul ruolo rivestito da .'; 
Craxi, tanto da averlo messo -: 

sotto inchiesta. Chissà se il tee- ì 
;. rema innocentista di Giovanni ' 
- Manzi reggerà anche davanti '-\ 
•'-, ai magistrati. Un lungo sog- : 

,; giorno a San Vittore è già toc- /.' 
• calo ad altri indagati: è il caso ; 
. dell'ex segretario regionale del ~ 
';' Psi Loris Zaffra, decisosi dopo ' 
1 quattro mesi di detenzione a !, 
'• collaborare. Nella fase in cui J 
:: era «irriducibile». Zaffra era sta-. 

to difeso dall'avvocato Sapo
nata, lo stesso legale di Manzi. 
Poi, cambiata linea, egli aveva 
cambiato anche difensore -

i l poeti 
In edicola • • I • 

&XSS italiani con l'Unità 

da Dante 
a ini 
Lunedì 1 febbraio 

Petrarca 
l'Unità+libro 
lire 2.000 
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Per il dirigente del Pds la crisi è gravissima 
«E urgente una svolta che affronti questione morale e economica» 
«Sarebbe un colpo di Stato cancellarei reati sui soldi ai partiti» 
La polemicadi Ingraosulla Lega? «Il problema non è Varese.:.» 

Sassolino: «Amato d porta al disastro» 
«D governo nei fotti ha stravolto la Costituzione; se né vada» 
«Amato deve andar via/Il dramma della disoccupa
zione è l'esito fallimentare della sua politica». Anto
nio Bassolino, della segreteria del Pds, afferma che • 
è urgente un governo di svolta. Per affrontare la que
stione morale, la recessione, e cambiare le regole , 
sull'informazione. «Nessuna depenalizzazione sui 
finanziamenti illeciti ai partiti», li dramma del Psi, i 
rapporti con Bossi, la funzione della sinistra... 

ALBIRTOI.IISS 

••ROMA. Ora anche U presi
dente deDa Repubblica [avita 
Il governo a fare di più per la 
disoccupazione, considerata 
emergenza prioritaria. L'al
larme laudato dal Pds già nel 
mesi scorri era dunque ronda
to. ' . • . . " • / , ; . ' , ; . , 
Sano molto giuste le parole di 
Scalfaro. C'è un drammatico 
salto di qualità nella crisi eco
nomica e sociale italiana. Un 
intero modello economico e 
di direzione dell'economia sta 
saltando. Ricompaiono,'sia 
pure in modo nuovo, fenome
ni classici di disoccupazione 
industriale. Alla tradizionale e 
cronica inoccupazione, so
prattutto giovanile e soprattut
to al Sud, sì aggiunge in (orme 
dirompenti la crisi e' la perdita 
secca' di posti di lavoro nei 
punti alti del sistema produtti
vo Cambia l'intero panorama 
sociale Italiano. 

Anato fa mostra di essere 
sensibile al tema. Dke che 
l'occopazlone è più Impor
tante dell'uninominale. In 
una lunga Intervista alla 
Stampa afferma che le Idee 
del socialismo' non sono 
morte, eInvitala sinistra, a 
occuparsi del mercato,, del-
raiccumulazione.'.. . " , 

Figurati se, io non condivido la 
pnorità della questione'socia
le. Ma trovo • francamente 
inaccettabile da parte di chi 
ha tanta responsabilità politi
ca e istituzionale queste oscil
lazioni schizoidi e propagan
distiche. La crisi italiana è un 
intreccio complesso e non se
parabile di questioni diverse. 
Siamo un passaggio senza 
precedenti nella storia della 
Repubblica. ' Finora l'accento 
era stato messo fondamental
mente sulle questioni istitu
zionali; quasi dimenticando il 
resto. Ora vogliamo fare;Ter-
rore inverso? •,.••":••;•, -si 

E che cosa pensi della ricet
ta anticrisl esposta da Ama
to? Se non mi lasciano lavo-
rare, ha aggiunto, me ne va
do. 

Forse ogni tanto Amato predi
ca bene, ma finora ha sempre 
razzolato male. .La, crisi occu

pazionale drammatica non 
' cade dal cielo, è l'esito falli

mentare della sua linea eco-
'•• nomica e sociale. Per questo è 
7 meglio che lui e il suo governo • 

se ne vadano subito. Come ha 
:; chiesto a gran voce il movi-
' mento dei lavoratori che nei 
•, mesi scorsi si è opposto con la 
1 lotta a provvedimenti non so-
• ' lo iniqui, ma anche sbagliati. 

' Amato ha sbagliato tutto? < 

' L a sua politica, non troppo 
dissimile in questo da quella 

, dei vecchi governi, di cui pe-
* raltro Amato ha fatto spesso 

',h parte, ha favorito la recessio-
: ' ne, dando retta solo alla Con-
•' (industria. E sta indirizzando 

l'Italia verso un futuro del tutto 
•' sbagliato. Mentre la Bicame-
: rate discuteva di leggi elettora

li e di cambiamenti nella se-
>• conda parte della nostra Co-
' - stituzione, il governo con i 
/ suoi decreti sulla sanità, sulla 
i previdenza, e sul mercato del 

' lavoro, ha stravolto nei fatti la 
? prima parte della Costituzio-

' ' ' Non salvi nulla 
".': ' dei provvedimenti in favore 
< : dell'occupazione? '. 

"Scino norrrie'londàte'su un'i- • 
- d e a di- lavoro senza'diritti e 

senza'qualità: Esattamente il 
' , ;contrario:dl"quella profonda . 

' svolta, anche culturale, che . 
; sarebbe necessaria di fronte 

' - alla sfida della competizione 
mondiale. Intanto un governo 

', serio finalizzerebbe al lavoro 
> tutti gli strumenti della sua po

litica economica. Da quelli 
monetari, alla strategia degli ' 

Vi investimenti, alla formazione. 
.' Solo un lavoro più colto, e più 
; consapevole dei propri diritti, 

sarà anche più competitivo. E 
\ poi perchè solo alcune com- , 
«'; patibilità devono essere con-
(. siderale ' tanto rigidamente? 
; • Perchè un certo tasso di infla-
. zione è considerato pericolo-

• so per il paese, e invece non 
lo è un certo tasso di disoccu-

• pazlone? •:•.;•«•«•;.:•••:,•'•,.*-•'..;--•• 
Nessun ' dubbio, dunque, 
sull'Iniziativa del Pds per ' 
«sfiduciare» Amato? \i.. 

Se vogliamo essere protagoni
sti e non solo spettatori In 

Antonio Bassolino 

questo passaggio drammatico 
della stona italiana, ci scon
triamo immediatamente con 
le scelte sbagliate e rischiose 
del governo Semmai finora 
non sempre la nostra opposi
zione è stata all'altezza, della 
situazione. Guai a esitare, per 
la preoccupazione del «dopo-
Amato». Questo governo deve 
andarsene. Certo, non si può 
dire: via Amato e elezioni anti
cipate. Le elezioni non risol
verebbero alcun problema 
Anche se io credo poi che 
questo Parlamento, dopo le 
recenti prove elettorali e dopo 
Tangentopoli, non possa reg
gere per l'intera legislatura 
una volta varata una nuova 
legge elettorale. • •..,;>::..,,.„;-

Però al dopo bisogna pen
sare già oggi. A quale altro 
governo, con col farlo... 

Prima di tutto io penserei al 
«per fare che cosa» 

Che cosa, allora? 
Ho già accennato alla svolta 
necessaria sul terreno econo
mico e sociale, a cominciare 
dal ritiro del decreto sulla sa
nità Altri due punti prioritari 
siano la questione morale e 
l'informazione. .,-..•;.,••&• ,.-.<:. 

C'è chi d k e che Cnud stia 
premendo su Amato e Mar
telli perchè sicari una nor
ma che depenalizzi I reati 
retativi al finanziamento 
dei partiti. Forse anche la 
sua sortita di Ieri - la com
missione parlamentare di 
Inchiesta - rientra in questa 
strategia.: 

Se si facesse qualcosa di simi
le, magari per decreto, questo 
si equivarrebbe ad un «colpo 

Eletto al congresso Usigrai di Bari il nuovo segretario del sindacato 

Balzoni: «Se la Rai non cambia 
dovremo pensare a forme di lotta» 
Il sindacato dei giornalisti della Rai ha un nuovo se
gretario. L'esecutivo eletto dal V Congresso dell'Usi-
grai, concluso ieri a Bàri, ha scelto Giorgio Balzoni, 
vicecaporedattore del Tg3, per prendere il posto di 
Giuseppe Giulietti. Cambierà qualcosa nella linea ; 
del sindacato? «Assolutamente no» risponde Balzo
ni. «Certo se l'azienda non sarà modificata nel pro
fondo dovremo diventare ancóra più radicali». • ' < „ 

: . , , . . DALLA NOSTRA INVIATA ^__' 

. MARCELLA CIARNBJJ 

««•BARI. Passaggio del testi
mone.' ieri mattina a Bari, al 
vertice del sindacato dei gior
nalisti Rai. Al termine di tre 
giorni - di•- congresso gli -11 
membri del nuovo esecutivo 
deU'Usigrai, eletto, nella notte, 
hanno scelto come segretario 
Giorgio Balzoni che succede, 
cosi, a Giuseppe Giulietti. Non 
è stata una sorpresa. La candi
datura di Balzoni alla segrete
ria era stata sostenuta e moti
vata fin dall'inizio del congres
so dalla gran parte dei delega
ti, a cominciare proprio dal se
gretario uscente che anche ieri 
ha ribadito il suo impegno a la
vorare come prima e più di pri
ma nel sindacato pursenza es
seme alla guida. Non sorpren
de, dunque, che proprio il 
nuovo segretario abbia avuto il 
maggior numero dei voti tra i 
14 candidati agli 11 posti in 
esecutivo. Dopo di lui (166 vo
ti) si è piazzato Giuseppe Giu
lietti con 164 voti, ed a seguire 
Vittorio Sabla (95), Roberto 

• Collini (77), Romano Cannas 
fee Roberto Natale (74), Rita 
~. Mattei (62), Marziano Lomyri 
• - ( 5 5 ) , Paolo Giumella e Grazia ; 

" Gaspari (50) e, infine, Mauri- ' 
:. zio filasi (40). 1 tre non eletti : 
' potrebbero, comunque, essere 
' chiamati nel direttivo. Nei gior- ; 

' i ni scorsi si è a lungo discusso ; 
|>V di una ipotesi di rotazione. 
»•'•••• Ecco come il nuovo segreta-
i: ; rio si racconta: 42 anni, sposa
va to con due figli, nato a Marino, 
' • sotto il segno del Cancro, una 
sì; laurea in Scienze politiche (re
si latore Aldo Moro) attualmente • 
• viceredattore capo del Tg3. Di 
• area cattolica, ha cominciato a 
;*• lavorare al Popolo per poi di-
" ventare. caporedattore della 

Discussione. Viene assunto ai
re la Rai per lavorare al Gr2. Ca-
• poservizio dall'83, due anni fa 

. è passato al Tg3 come capore-
- dattore, diventando cosi un : 
ì* volto nolo. Fatte le presenta-
• zioni ecco le sue prime dichia- " 

razioni >a caldo- sull'impegno 
. oneroso che lo aspetta data la 

situazione dell'azienda Rai 
«La linea del sindacato portata • 
avanti in questi anni non cam- ; 
bierà. lo da sei faccio parte del ." 
direttivo e, quindi, ho condivi- ;< 
so ed ho collaborato a tutte le >.; 
decisioni che sono state prese» '. 

Resta il fat to-domandiamo •• 
a Balzoni - che non deve esse- • : 
re facile, di questi tempi, fare il ' 
segretario deU'Usigrai. «Certo. ;. 
Mi aspetto di fare un'esperien- -: 
za terribile ed esaltante ma so-
no molto contento di poterla ' 
fare. Dopo un uomo come :< 
Giulietti l'impegno è decisa- :. 
mente gravoso-. 

'••••- La prima mossa del neose- ' 
gretario? «Dal punto di vista * 
dell'organizzazione bisognerà ' 
rivedere un po' tutto, ripensar-
la in modo diverso. Fin qui l'U-
sigrai ha avuto un segretario : 
che «era» il sindacalo. Ora bi- ; 
sogna cambiare. Ma sono con-
vinto che possiamo sostenere • 
il confronto difficile che ci • 
aspetta. Per quanto riguarda la ; 
linea che abbiamo intenzione 
di seguire nei confronti dell'a- ' 
zienda, credo che sarà ancora 
più radicale di quella sostenu- ' 
la finora. Per prima cosa il ; 
nuovo esecutivo del sindacato 
chiederà alle forze politiche il : 

rinnovo dei vertici Rai nel più 
breve tempo possibile. Slamo : 
contro il commissariamento, 
siamo contro la privatizzazio-
ne anche di un solo pezzo del
l'azienda. Questo non significa '• 
che non siamo pronti al dialo
go. Il sindacato per primo è 

consapevole che una nstrutlu-
' razione è necessaria ma se
guendo linee di comporta-

. mento ben definite che riesca
no, innanzitutto, a far piazza 

A pulita della lottizzazione. E sa
rebbe già un'importante con
quista. Ma anche ripensando 
al modo di fare informazione 
in televisione». • .• .- - e - • 

' In questi giorni si è molto 
parlato di questo. L'hanno fai-

: to i giornalisti ma anche i rap-
' presentanti dei vertici Rai che 
1 non hanno affano disdegnato 
: la tribuna congressuale. C'è 
< chi vorrebbe un solo telegior-
, naie, chi due, chi una bella 
spartizione tra il pubblico e il 

'; privato. Anche il direttore del 
Tg3, Curzi, che a Bari non è ' 
potuto venire, vi ha fatto sape-

;.'• re che nell'informazione sono 
\ necessarie più voci per essere . 
' più liberi. E il sindacato dei 
• giornalisti Rai cosa propone7 

«Probabilmente • la • soluzione 
: migliore è quella di orientarsi 

su quattro telegiornali che defi-
i nirei tematici. Uno di notizie, 
' uno di approfondimento, uno 

'•. di sport... Comunque di questo 
• avremo modo di discutere 
; Quello che più ci preme, lo n-
•}•. peto, è di poter dialogare con 
• un'azienda che abbia un verti-
. ce nella pienezza dei poteri. Se 

ì si dovesse accumulare altro ri
tardo dovremo cominciare a 
pensare a vere e proprie forme 

• di lotta. Ma il nuovo direttivo 
non vorrebbe cominciare co
si». 

di stato». La nostra battaglia su 
questo terreno deve essere 
della massima intransigenza. 
Mi auguro che nessuno stia 
pensando seriamente a colpi 
di mano e colpi di spugna. La
sciami poi ricordare, anche a 
chi su Amato la pensa diver
samente da noi, che in questo 
governo ci sono ben tre mini
stri sotto inchiesta. In America 
per molto meno Clinton ha 
dovuto rinunciare a 'Zoe 
Baird. Per il resto, la magistra
tura è già al lavoro... :^s>-, ••.,-' 

Non credi che sull'onda del
la questione morale stia 
crescendo anche una peri-

. colosa campagna contro la 
politica e I partiti In quanto 

;•. itali? ;-•,... . .v -^^' i j - i - ' -v-
Ci sono poteri e interessi che 
spingono in questa direzione. 
O che riducono la crisi italia
na alla sola esigenza di ricam
bio del ceto politico. Ma io 
penso che nella protesta anti
partitocratica ci sia una carica 
positiva, di sinistra, che noi 
dobbiamo raccogliere senza 
esitazioni. Credo anch'io, poi, 
che il personale politico vada 
profondamente rinnovato. Per 
questo in un governo di svolta 
non devono esserci uomini 
compromessi col vecchio re
gime. Certo, noi dobbiamo 
porre con forza, lo ripeto, la 
questione degli obiettivi del 
cambiamento. «-...-A*-....<;-rc..-/;, 

Hai parlato dell'informa
zione. . .-_...;. •• ;-. 

La legge Mamml va rifatta..Ne-
gli anni '80 un punto chiave 
dell'asse Craxi-Forlani è stata 
la spartizione che ha portato 
al «duopolio» dell'informazio
ne Rai-Finivesl Oggi un punto 
chiave di un nuovo governo 
dev essere un'opera coraggio-

. sa di riforma per il pluralismo 
: dell'informazione. . •• Invece 

' Amato e la sua maggioranza 
' mostrano la tentazione oppo-
i sta, di limitare il diritto di cro

naca. '.-•',.-;'..., r.-•.-..:.• •;••.•.'..•:•.. 

: Dopo 11 «per che cosa» blso-
i:: gna anche Immaginare 11 

'•.'• «con chi». Che cosa pensi 
^,1 del dramma socialista? Un 
.' rinnovamento è possibile? 

' O ha ragione Angelo Pane-
• bianco, che sul Corriere In

vita Martelli a lasdarperde-
• re, a pensare ad un altro 

' progetto politico? ., 
.È un dilemma enorme. Si è 

: tanto parlato del «fattore k» 
' che ha bloccato il Pei per la 

• sua collocazione intemazio-
- naie. Ma oggi balza in eviden-

•• za un «fattore I». Un fattore Ita-
• lia. La politica italiana del Pei 
• è stata la sua parte migliore. 
' N o n altrettanto si può dire 
• della politica del Psi, soprat-
; tutto nel decennio '80. E que-
: sto nonostante i suoi legami 
f- con le socialdemocrazie euro-
'•]• pee. Se Craxi aveva capito tut-
; to del decisionismo e della 

\ modernità, perchè ha portato 
' . il suo partito a schiantarsi sul-
;,' la questione morale? La verità 
'''! è che una cosa è figlia dell'al-
' tra. Emi piacerebbe su questo 
' j leggere qualche riflessione 
" cnuca di Giuliano Amato. Pe-
;' ro nelle sue lunghe interviste 

;;' non ne scorgo traccia. :••l':^.^«-, 
... . Dunque addio al Psi? ik--

r Spero ancora il contrario. Ma 
' sarà possibile solo se il rinno-
. vamento e la rigenerazione 
" saranno profondi, radicali. Io 

credo a una sinistra aperta al 
nuovo, pluralista Ma in cui 

- possa sopravvivere un legame 
con la tradizione del movi
mento operaio italiano E 

questa è la tradizione comum-
•„ sta e socialista.. 
';'; * E la Lega? Sei d'accordo 
.' con le critiche di Ingrao alla 
: scelta del Pdsa Varese? 

':!.' Non mi sembra che il proble-
, ma sia quel voto. Soprattutto 

- se si chiarisce che si tratta di 
; una soluzione-ponte, in attesa 
.. di una nuova legge elettorale 
•i; e di un nuove elezioni. Una : 

soluzione eccezionale, non 
. un «modello». Sulla Lega dob-

_ biamo poi approfondire l'a- " 
j ' . nalisi. E un fenomeno mag- -
'••"• malico, contraddittorio. Dob- . 
'.' biamo metterla alla prova, ma l 

sapendo bene che nel partito ; 
"... di Bossi prevale una visione li-
'" berista. Su temi e valori del vi- ; 
'i vere civile come la solidarietà, 
i il ruolo delle donne, il rappor-

•.". to col Sud, non possiamo as- ' 
' solutamente transigere. Detto : 

'; questo, resta il fatto che il sue- : 
' - cesso della Lega è stato deter- • 
:" minante nella crisi della De e ' 
: • del Psi. Io penso che il colpo • 
•* al vecchio sistema sia stato un 
-' bene per il paese. Posso solo . 

. ; rimpiangere che non sia ve- , 
r', nuto da sinistra... : ' . «^ •;•:,.--' 

% ': Potrebbe stard anche Bossi 
In un governo di svolta? .,• 

- N o n lo credo. Con la Lega è . 
, giusto discutere sulle nuove -
f regole del gioco. L'iniziativa 
.') per un nuovo governo deve , 
/ guardare a rinsaldare prima di j 
' tutto il rapporto tra le sinistre • 
, ' di opposizione. Noi, la Rete, ; 

; Rifondazione, i verdi. Se non 
. si parte da qui si finisce di : 
i."'• nuovo in braccio alla De e al ; 

• Psi. lo resto contrario a qual- ' 
siasi forma di «govemissimo», ' 

* o di governi «di garanzia» ine-
1 vitabilmente segnati dalla vec-
_ chia logica di consociazione 
' trai partiti. » , , 

Ricordato Cacciapuoti 
Napolitano: «Per rinnovare 
la politica ripensiamo 
il patrimonio che ha lasciato» 

•JJ ROMA. «Viviamo un mo
mento di crisi della politica, 
dei partiti, della sinistra; per 
la verità, non solo in Italia. '• 
Ma proprio per ripercorrere 'i 
strade nuove che ci portino "•: 
avanti e non ci facciano, in- ; 
vece regredire, è importante ,~ 
ripensare l'esperienza di an- 'i 
ni come quelli che videro ;: 
Salvatori Cacciapuoti prota- : 

gonista a Napoli». Lo ha det- ( 

to il presidente della Camera 
dei deputati, Giorgio Napoli- ' 
tano, conludendo a Napoli .• 
una manifestazione in ricor- '• 
do del dirigente del Pei, e del vi' 
Pds poi. recentemente scom- i 

parSO. u«,-i..i-;>;..-ai.-..i •'•v.^i'.i. 
«Sappiamo - ha asgiunto 

Napolitano - quali fossero i ' 
risvolti negativi di una conce- •" 
zione della politica che por- i 
tava ad indentificarsi total- ' 
mente con il partito, ma sap- ' 
piamo anche quale ricchez- ' • 
za umana e morale vi fosse 
in quella scelta di piena e di- Y 
sinteressata dedizione». «Si ' 
tratta - ha concluso il presi- • 
dente della Camera - di un -
patrimonio cui si deve saper : ; 
attingere oggi, soprattutto da 

parte di forze più giovani, al
le quali è affidato il compito 
della rigenarazione dei parti
ti, deDa sinistra e della politi
ca in Italia». ....-.-

Alla commemorazione di 
Salvatore Cacciapuoti. oltre a 
Napolitano, sono intevenuti 
Francesco De Martino, Ge
rardo Chiaromomnte, Lucia
na VMani e Maurizio Valen-
zi, che hanno tutti richiamato 
il rigore morale e la passione 
politica • del «rivoluzioanrio 
professionale» che per lungo 
tempo - guidò con Giorgio 
Amendola la Federazione 
comunista di Napoli. Chiaro-
monte ha ricordato l'impor
tante contributo dell'operaio 
Cacciapuoti al superamento, 
negli anni dei dopoguerra, 
della «distinzione tra operai e 
intellettuali». De Martino si è 
soffermato sulla concezione 
unitaria che Cacciapuoti eb
be del rapporto con il Psi. Ed 
è tornato commosso sul rap
porto personale con Caccia
puoti e sul ricordo di una visi
ta compiuta insieme in Urss 
nel lontano 1951. •<••>' ,"•; -
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Padova 

Incendio 
in un reparto 
ospedaliero 
__• PADOVA. Una ventina di 
pazienti è stata (atta evacua
re ieri mattina dal reparto di 
gastroenterologia dell'ospe
dale civile di Padova, al se
sto piano dell'edificio, in se
guito ad un principio d'in
cendio 'sviluppatosi nello 
studio di un medico. Sul po
sto, dopo l'allarme lanciato 
dal personale dell'ospedale, 
sono intervenuti i vigili del 
fuoco, che hanno spento ra
pidamente le fiamme ma 
non hanno. ancora indivi
duato la causa dell'incen
dio. I danni, secondo quan
to riferito dal sanitari, sono 
di lieve entità e riguardano 
materiale mèdico. Le perso
ne evacuate sono state tra
sferite in altri reparti. , • .„; 

Sarebbe stato uri corto cir
cuito, secondo un primo ac
certamento dei vigili del fuo
co, la causa del principio 
d'incendio. Le fiamme, svi
luppatesi dal controsoffitto 
in materiale plastico di uno 
studio medico, si erano este
se anche ad un altro ufficio 
adiacente e all'androne del 
reparto, tutu' locali ora posti 
sotto sequestro dalla magi
stratura. L'incendio, che ha 
prodotto un denso fumo, ha 
danneggiato . anche parte 
dell'arredamento e distrutto 
alcuni documenti - clinici. 
Ora sull'accaduto è stata 
aperta un'Inchiesta giudizia
ria da parte della magistratu
ra. CU accertamenti prelimi
nari sono già in corso. ••••••••;••••:•'• 

Carbonia 

Asserragliato 
in miniera if 
Si ferisce? 
§ • CARBONIA (Cagliari). La 
notte scorsa, è rimasto ferito 
da una frana, uno degli otto 
minatori della «Tomo» asse-
ragliati da 45 giorni in fondo 
alla galleria inclinata della 
miniera di Nuraxi Figus, nel 
cagliaritano. L'uomo, di cui 
non è stato resa nota l'identi
tà, è stato colpito al torace d a 
una grossa scheggia di pietra 
schizzata da una delle pareti 
della galleria in seguito ad un 
cedimento della volta della 
stessa, cedimento peraltro 
contenuto dalle centine di 
ferro dell' armatura. L'ope
raio ha riportato una forte' 
contusione al torace c o n lievi 
escoriazioni. È stato medica
to dagli stessi compagni in 
quanto ha rifiutato sia di farsi 
visitare da un medico c h e di 
uscire dalla galleria. Da ieri 
gli otto minatori della «Tor
no» ( c h e chiedono di essere 
assunti dalla Carbosulcis, del 
gruppo Eni) hanno inasprito 
la protesta calandosi ancora 
più in profondità nel sotto
suolo. Si s o n o infatti rifugiati 
a 430 metri nella zona della 
miniera dove c'è il giacimen
to di carbone. LI quattro di 
loro si s o n o incatenati ad 
una inferriata c h e sbarra la 
galleria : di comunicazione 
c o n la miniera della Carbo
sulcis ed hanno incomincia
to lo sciopero della fame. 
Domani a Cagliari (alle 15 
nella sede dell' Asap) è in 
programma un incontro tra i 
sindacati, la Carbosulcis e 1' 
Eni per un esame del proble
ma dei 63 operai della «Tor-
ix» di Nuraxi Figus. 

Adele Ferrari di 61 anni . 
alcuni mesi fa denunciò 
il figlio Corrado 
«Mi picchia, arrestatelo...» 

Ora, però, una grave malattìa : 
al cuore concède alla donna 
poche settimane di vita:? 

«Fatecele trascorrere insieme» 

«Voglio stare in cella con lui» 
Lomagna, piccolo centro a pochi chilometri da 
Como: disperato appel lo della madre malata di ; 
un tossicodipendente c h e lei stessa aveva fatto ar
restare: «Sono stata io a denunciarlo, mi picchiava 
e n o n avevo altra scelta c h e farlo chiudere in un 
carcere... Ma ora s o n o molto malata, mi resta po
c o da vivere, e questi ultimi giorni voglio trascor
rerli c o n lui, in celia...». 

NOSTRO SERVIZIO 

• I LECCO (Como). A Lo
magna, piccolo centro a po
chi chilometri da Como, c'è 
una madre che chiede d'es
ser chiusa in cella con il fi
glio tossicodipendente. Fu 
lei a denunciarlo e a farlo ar
restare, e non si è pentita: 
solo, ora, a causa di gravi 
problemi cardiologici, è una 
madre che sta morendo; e, 
perciò, chiede: «Voglio mo
rire in carcere con mio figlio, 
trascorrere gli ultimi giorni di 
vita che mi restano insieme 
alui -.-,.„.• «••• •-..-
' Alcuni mesi fa, la signora 

Adele Ferrari, 61 anni, deci
s e di denunciare il figlio Cor

rado, 31 anni, tossicodipen
dente da oltre dieci, convin
ta c h e il carcere, e l'isola
mento in una cella, avrebbe
ro potuto risolvere una situa
z ione familiare - o r m a i 
insostenibile. •. £*•'-. ••_ • -•-•_.•• 

«lo e mio marito conosce - • 
varno perfettamente i prò- . 
blemi di Corrado - racconta 
la signora Adele, in p a e s e 
nota a tutti c o m e "mamma 
Adele" - quei buchi sul suo 
braccio erano la più e l o - ; 

quente delle spiegazioni 
possìbili, e per un po' l'ab
biamo aiutato Corrado... 
aiutato tragicamente, lo so, 
perchè aiutare un figlio a 
comprarsi le dosi è tembile, 

ma che potevamo fare? Era 
l'unico modo per vederlo un 
po' tranquillo, e per questo 
gli davamo soldi, soldi, tanti 
soldi, tutti i soldi che ci chie
deva...». Ma la signora Adele 
e suo marito vivono di pen
sione, «...e ben presto i soldi 
finivano Cominciavano, 
allora, giorni di litigi furiosi. 

Il figlio Corrado ha pic
chiato i genitori un mucchio 
di volte. «Era violento per
chè, probabilmente, scate
nava su di noi la sua ango
scia, la sua rabbia per non 
potersi bucare... la droga, 
l'eroina gli aveva divorato il 
cervello ed era impossibile 

- riuscire a ragionarci Le po
chissime volte che ci prova
vamo, : finivamo per rime-

• diarci solo qualche schiaffo
ne...». -•'•• 1.-.....-.-1,-. •,--->. 

Cosi, un giorno, la signora 
Adele decise: lo denuncio. E 
andò a spiegare tutto ai ca
rabinieri, che agirono. Cor
rado Ferrari, lo scorso no
vembre, è stato condannato 
a un anno e otto mesi di re
clusione. 

«E di quella scelta non rin

nego niente, io e mio marito 
.: eravamo disperati, che altro 
." potevamo fare?...». -••" 
' Adesso, però, la signora 

y Adele sostiene di non aver 
. che poche settimane di vita: 
:'; «Una malattia al cuore... il 
: • medico è stato chiaro: mi re- : 
'< sta pochissimo tempo da vi-
,f vere...». E lei non resiste all'i-
v dea di non poter più stare 

accanto al figlio. «Se non è 
possibile farlo uscire, una 

' cosa complicata, lo so, me li 
: immagino i problemi della 
. legge... ecco, allora forse pò-
. trebberò farmi stare in cella 
,_, con lui, tanto che male c'è? 
«3 Io sono sua madre...». ••-• 
/ , . Trascorre le giornate in 
' .casa, a piangere. «Corrado 
v non è un cattivo ragazzo, è 
• ' so lo una delle tante vittime 
: dell'eroina... io l'ho denun-
• ciato perchè la nostra situa
la zione familiare stava dege-
,. nerando, non avevo scelte. 
• Ma ora il rimorso mi distrug-
;; gè, mi s o n o messa in questa 
• tragica situazione da sola... 

Ed ero davvero sola, solissi
ma...». 

Riceve sguardi di solida

rietà, qualche parola, e nien-
' t'altro. «Nessuno s'è mai in

teressato della nostra trage
dia, c o m e nessuno ha mai 
pensato di aiutare Corrado. 
Tutti, qui a Lomagna, sape-

' vano del suo problema, in ; 
paese era di dominio pub
blico la sua tossicodipen
denza... m a invece di aiutar-

• lo, l'hanno isolato, emergi- ' 
; nato, abbandonato, era so lo 
i un ragazzaccio, uno da cui • 
• stare alla larga... Certi giorni 
' rientrava in casa furibondo, 
, ed eravamo noi gli unici c o n 
% cui potesse parlare. Parlava 
, finché non gli mettevamo in ; 
- mano i soldi necessari per la 
' dose , poi tornava nella sua • 

solitudine». - ••-,•••••.- -.*?.- et 
.".. A Lomagna, ieri - nei bar 
r- e nelle c a s e - s'è parlato ; 

molto del c a s o della fami-
• glia Ferrari. La signora Adele ' 
' aveva infatti affidato la sua : 
' richiesta di poter stare in cel- •'. 
• la c o n il figlio, al quotidiano ' 
? locale La provincia, due arti- ' 
. coli e un titolo: «In prigione ' 

per mio figlio». È stato l'arti
c o l o più letto dell'edizione 
domenicale . 

Gravina in Puglia 

Tutto il paese ai funerali 
dèi ragazzo-ucciso 
durante una sparatoria 
___• GRAVINA IN PUGLIA (Ba
ri). Occhi arrossati e gambe 
trerriantr,'i circa 600'alunni ' 
del liceo scientifico «Taranti- ; 
no» di Gravina in Puglia han- : 
n o salutato per l'ultima volta 
il loro compagno di scuola, 
Rino Vincenzo Vendola, tic- " 
c i so nel corso di una sparato- < 
ria, avvenuta l'altra sera, per , 
strada, in pieno centro. Più di 
tremila persone hanno affol
lato la cattedrale di Gravina e 
lo spiazzo antistante, applau- . 
d e n d o al passaggio della pie- ; 

cola bara in legno scuro ac- ' 
«impagliata dagli amici di 
Rino Vincenzo. La messa è -; 
stata officiata da don Carlo:; 
Caputo, il parroco di San Do-
menico, la chiesa del quar- : 
tiere dove la famiglia Vendo- ' 
la abita. Don Caputo ha con- ; 
dannato il grave episodio e 
ha avuto parole di elogio per 
1 carabinieri che dopo poche 
ore hanno fermato i respon
sabili della sparatoria, Nicola 
Lopane, di 42 anni, con pre
cedenti penali, e Giuseppe 

Scalese,di32anni. 
\ , „ , \ \ ragazzo era figlio dell'av

vocato Rino Vendola, consi
gliere comunale della De, 

; che in passato aveva ricoper
to incarichi amministrativi. 

•'Due giorni fa la sparatoria, 
'-. nella centrale via San Dome-
: nico, davanti all' edificio do

ve ha sede lo studio dell'av-
, vocato Vendola. Proprio dal-
• l o studio del penalista era 
: appena sceso Nicola Lopa

ne. In strada lo aspettava 
Giuseppe Scalese; I due in 
mattinata avevano già avuto 
un diverbio. Dopo un breve 

; litigio dalla pistola di uno dei 
• due era partito un co lpo c h e 

<[ aveva raggiunto, accidental
mente, alia testa Rino Vin-

',' cenzo Vendola, in quel mo
mento in strada con alcuni 

• ' amici. Il ragazzo era stato su-
v bito soccorso ed accompa-
'. gnato nel Policlinico di Bari. 
," Ma soltanto tre ore d o p o era 

morto nel reparto di rianima
zione. 

Genova, i quattro aggressori sono stati arrestati. L'accusa è di tentato omicidio 

Appendono giovane marocchino all'auto 
e lo trascinano sull'asfalto per un 

•""/iv') !«< T;':' '"••U", f ' , ''"' 
Crudele aggressione contro un gióvane marocchi
no, strascinato sull'asfalto per un chilometro ,da. 
un*auto1n corsa. I quattro autori della «bravata»,"^ " 
restati in flagrante da una pattuglia di carabinieri, 
sono accusati di tentato omicidio e verranno inter- ; 
rogati oggi dal magistrato. Il nordafricano, che nella ; 
stessa serata era stato rapinato del portafogli, si è al
lontanato dall'ospedale poco d o p o il ricovero. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHimZI 

';la loroauto in corsa il venti
treenne Ali Samlan, mar oc - . 
chino, a Genova da tre anni 

'. senza fissa dimora, vendilo- . 
; re ambulantee abusivo di si

garette. Quasi certamente 
non potranno essere mess ia 

.confronto c o n la loro vitti
ma: Ali Samlan, c h e p o c o 

• prima dell'aggressione era 
• stato rapinato del magro in

casso della serata, due ore 
d o p o il ricovero ha preferito 
lasciare l'ospedale e reim
mergersi anonimamente 
nella piccola casbah del 

centro storico, con il doloro
s o fardellcvdelle ferite^deile 

-vaste e profonde escoriazio
ni riscontrate su di lui, sopra-

, tutto alle gambe, dai medici 
• del Galliera.I quattro finiti in 
• manette s o n o il diciottenne 

Davide Cavallaro, residente 
in via Rolla 29; Massimiliano 

quello c h e dicono. Noi sia
m o una famiglia modesta^ 

. m a s iamo sempre andati per 
la strada a testa alta». E io 

: stesso ' dicono'' i genitori di 
., Giovanni Mariani e Davide 
• Cavallaro, e scommettono 
. che , di sicuro, «ci sarà un'al
tra spiegazione», perchè s e -

stato mollato e per inerzia 
h a continuato a rotolare-sul-

: l'asfalto per un'altra ventina 
: di metri, ma questo è awe-_ 
' nuto alla vista di una pattu
glia della radiomobile in 

• perlustrazione, e la Simca è < 
stata immediatamente inse- ; 
guita e bloccata, e i quattro ; 

Bordonaro, di 22 anni, piaz- ' c o n d o loro quella della vio- ": occupanti fermati; subito 

• • GENOVA. Sono accusati ' 
di tentato omicidio e saran- : 
no interrogati oggi dal sosti-
tuto procuratore della Re
pubblica • Franco Cozzi i 
quattro •• giovani _: genovesi, 
protagonisti l'altra notte di -
una crudele aggressione, 
forse a sfondo razzista, ai : 
danni di un loro coetaneo 
nordafricano.' Dovranno 
spiegare al magistrato - am
messo che una «spiegazio
ne» sia possibile - perchè 
hanno trascinato sullasfalto 
per quasi un chilometro con 

za Arrivabene 7/a; Giovanni, 
Mariani, 29 anni, via Migno-
ne 16; e il ventiduenne Co- ; 
starnino Carta, anche lui re
sidente in via Rolla al civico ' 

lenza razzista è una storia 
- che non sta né in cielo né in 
•terra. ' 
•.-*•- Per ora quel che è certo è 
che Samlan è stato awicina-

dopo Samlan veniva soccor
so e trasportato all'ospeda-

;. le. -••-.•• • •-.--••• -•- : -'.:, • ..,•_ .•••• 
"- Ora i carabinieri stanno •' 
' indagando sull'eventuale le- -
g a m e tra l'aggressione e una : 

rapina c h e Taggredito, pri- \ 
: ma di sparire dal Galliera, ;' 
• aveva raccontato di aver su- ; 

bito. attorno alla mezzanot- >_. 
te, quando due giovani a 

17. Tranne quest'ultimo, c h e ./ to dai quattro verso le tre del 
' avrebbe già avuto problemi - mattino in corso Aurelio Saf-

; c o n la giustizia, sembra per?. fi, dove aveva sistemato il 
un fatto di droga, gli altri tre 5 suo «banchetto» di tabacchi 

v s o n o i classici ragazzi «per - Richiamato al finestrino dei-
bene», le cui famiglie hanno ; l'auto, una Simca Talbot, è _. , _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

V reagito c o n sbalordimento e .' stato afferrato per il colletto : bordo di una «Y 10» gli ave- -
1 ^credulità alla notizia del- . d e l giubbotto c h e indossava, \ vano strappato, c o n botte e ' 

poi la vettura è partita e il 
giovane nordafricano è stato 
trascinato per un chilometro 
mentre i suoi aggressori gli 
tempestavano la testa e il vi
s o di pugni e schiaffi. Poi è 

l'arresto e delle ragioni del-
ì l'arresto. «Mio figlio - giura 
'; la madre di Bordonaro - è 

sempre stato un ragazzo a 
posto. Mi sembra impossibi
le c h e abbia potuto fare 

. minacce, il portafogli Se-
: c o n d o Samlan i quattro del- ' 
. la Simca tra insulti vari gli 

avrebbero gridato: «Amico, : 
lo sappiamo, sei andato a 
denunciarci». . • 

L'INTERVISTA A colloquio con il responsabile della Difesa durante una cena dei Lions 
«Cosa Nostra può reagire con una strategia eversiva». «L'esercito in Calabria? È possibile» 

Il mmistró Andò: «Colpire i santuari della mafia» 
• • CATANIA. Ordine pubbli
co , controllo del territorio, lot
ta alla mafia e via discorrendo 
tra una portata e l'altra in un 
salone ovattato con alle pareti 
gli stendardi dei Uons catane- . 
si. Signore ingioiellate e uomi
ni rigidamente in'scuro. Tavoli 
eleganti che riservavano anche , 
alcune sorprese come quello '•:. 
posto Immediatamente sotto 
alla tribuna d'onore. Seduti, 
uno di fronte all'altro, Il Procu- ; 
retore capo catanese, Gabriele -, 
Alleata e il rettore dell'universi- •"; 
tà etnea. Gaspare RodoUco. >.-
Due alte autorità allo stesso ta-
volo, niente di strano se non . 
fosse che il professor RodoUco i. 
attualmente si trova sotto In-, • 
chiesta, inquisito proprio da -
un giovane sostituto del dottor '<'' 
Alleata, che lo ritiene respon- •,_••' 
sabile di abuso d'ufficio per.:,' 
storie poco chiare nella gestio- v 
ne dell'Università di Catania. 
Giudice e indagato allo stesso > 
tavolo, col calice In mano sen- :': 
za problemi e senza imbaraz- ';. 
zi. Catania è anche questo. -

Più in là i portagonisti veri ;. 
della serata: Il direttore della . 
Criminalpol Luigi Rossi. Im- .'. 
peccabile^ avanssomo di pa- '' 
rote con i cronisti che lo asse- •: 
diano; Salvo Ando, ministro ' 
socialista al dicastero della Di- . 
fesa con accanto il generale ;: 
Cancelleii. Se Rossi non apre • • 
bocca, Ando rimedia subito '.. 
concedendosi ai microfoni. 

i_[«i-tf—t»i-\iii __n -pit^nfmifr 
dei cittadini davanti alla c_-

la catterà di Totò 
Qaanto può Influire II «Mie-

va ttte della lotta alla na
na? 

£ un sostegno decisivo e con
tagioso. Il consenso sociale 
crea' le condizioni perchè arri
vino i risultati. In questi anni vi 
è stata una parte della società 
siciliana schierata, vi erano 
settori' della società siciliana 
che hanno costituito una strut
tura di sostegno del potere del
la mafia e vi è stata una zona 
grigia. Oggi mi sembra che il 
consenso sociale si stia spo
stando in favore dello Stato. . 
. Lo Stato In Sicilia d è pre-

• Molato anche con l'opera-
rione Vespri Skffl_mt Qmu_-

' to teB-po dui età a_Mora la 
' preM___zaden'e*en_ttoDeD1-

-••'«olaT . 
La legge ci consente di proro
gare questa permanenza per 
tutto il '93. Se dovesse prolun
garsi ancora bisognerà preve
dere qualcosa di più stabile, di 
più definitivo, non basta anda
re avanti con le proroghe... . 

la molti chiedono di etten-
' dere la prasenza deUfe__e_rci-

.' to anche In Calabria, Inoom-
n a si pensa di utilizzare In 

A colloquio con il ministro Andò, a Catania per una 
manifestazione dei Lions nel corso della quale il 
procuratore Alicata si ritrova tranquillamente a cena 
col Rettore plurinquisito. La mafia si prepara ad una 
terza fase? «Cosa Nostra stretta nella morsa pud rea
lizzare una vera e propria strategia eversiva. Oobbia-. 
mo colpire i santuari finora inaccessibili». I militari 
in Sicilia? «Bisogna pensare a qualcosa di stabile». 

WALTER RIZZO 

serdzldloniliiepobbllco? 
I militari di leva, ma anche altri 
reparti militari, possono essere 
utilizzati in compiti che si addi li ministro della Difesa Salvo Andò 

cono alla professionalità di un 
reparto militare, per i quali 

3uesti uomini ricevono un ad-
estramento specifico. Compi- :

h 
' ti come ad esempio i servizi di '• 

pattugliamento, di rastrella- V 
mento, insomma tutte quelle ;. 
attività che consentono poi al- •- •' 
le forze dell'ordine di realizza- ; 
re meglio i compiti che sono ",i. 
direttamente legati ad attività :_.' 
di indagine di alto profilo. ;, •., v ; 

Crede sia fondato il Umore ':> 
che la mafia si stia prepa- . 
n u d o a passare ad m a di . 
«terzafase»? ...-.._.•..•.._•...:. 

Parlare di mafia significa parla- ', 
re di grandi ricchezze. Nel mo- '.. 
mento in cui la mafia viene 
colpita e vengono colpite le : 
sue ricchezze non è da esclu
dere che stretta nella morsa 
dello Stato possa essere indot
ta a realizzare una vera e pro
pria strategia eversiva. È un ri
schio che esiste e che bisogna 
mettere in conto. Bisogna ' 
mantenere alto il livello della 
risposta; occorre saper colpire 
per tempo e sulla base di una 
trama investigativa che arrivi 
anche ai santuari inaccessibili 
Adesso si sta arrivando ai piani 
alti. . 2W....._V ..-,-;.._••».• 

La gente sta ancora «spet-
tando mia risposta credibile 
sui perché Mina sia stato ar
restato solo adesso... . . 

È importante capire queste co
se, ma è importante capire at
traverso quale organizzazione 

si è riusciti adesso, laddove 
non si riusciva pnma e, sulla 
base di questo modulo orga
nizzativo, andare avanti com
pletando l'opera. •. . -• • : : • 

Signor Ministro, un alto offl-
dale dei carabinieri, subito 

" dopo l'arresto di Rana, ha 
: detto che a Palermo nessn-

> no aveva mal cercato sai se-
:': rio di catturare 11 capo di Co

sa Nostri. SI scote di condì-
v' vldere questo (Indizio? ,.-. 
Non sono in grado di dirlo, del 
resto non mi piace, nel mo
mento i cui vi è una svolta, se
minare sconforto tra la gente e 
veleni tra i reparti delle forze 
dell'ordine, alimentando so
spetti e dietrologie. Certo vi so
no dei ragionamenti politici 
che bisogna fare, ma senza se
minare discordia in forze che 
si stanno rivelando capaci di 
colpire molto in alto. - ;•_..: 

Certo, ma vi sono ritardi e 
protezioni d i e hanno favori
to la latitanza di un soggetto 
pericolosisstmo comenlt to 
SantapaoU. Ritardi e coper
ture documentate • per le 
quali nessuno è mai stato 
dilaniato a rispondere e 
Santapaoia è ancora uccd di 
bosco? •,'.&.•:>.,.:,,,,•-...••sxisj 

Le autorità politiche devono 
fare le leggi e devono fare buo
ne leEgl.Trisvolli penali spetta
no alla magistratura e mi risul
ta che i giudici se ne stanno 
occupando.. -, 

Corte dei Conti 

Accolto ricorso 
per pensione 
dopo 23 anni 
• • ROMA. Sono stati necessa-
n 23 anni perché un cittadino 
si vedesse accogliere dalla 
Corte dei Conti il ricorso, pre
sentato • nel settembre del 
1970, contro il ministro della .• 
Difesa «che non gli rinnovava il 
diritto alla pensione già con-
cessa per infermità dovuta a . 
causa di servizio». La denuncia • 
è contenuta in una lettera che : 
il ministro per gii Affari Regio- _ 
nali, Raffaele Costa, ha inviato 
al presidente della Corte dei ' 
Conti. Nella lettera Costa sotto- ; 
linea che accoglie l'invito a 
partecipare all'udienza delle ; 
sezioni riunite (fissata il 3 feb
braio prossimo) durante la 
Suale il procuratore generale 

i Giambattista svolgerà la re-
lazione sull'attività della Corte, -
a condizione che nella relazio- ; 
ne si tratti il caso del cittadino ' 
in questione. «Solo pochi gior- -
ni fa - scrive Costa - questo ; 
stesso cittadino ha ricevuto •' 
una comunicazione da parte .' 
della procura della Corte che 
gli rende noto di aver formai- • 
mente invitato la sezione pen-
sioni militari ad accogliere il ri-
coreo». «Si tratta di un esempio . 
- conclude la lettera di Costa 
al presidente della Corte - al . 
quale potrei allegarne almeno ;' 
altre decine. Se si volessero < 
giustificare simili ritardi con la -
supposta scarsità del persona- ' 
le, resto del pari a sua disposi- , 
zione per chiarirle quale sia la 
produttività dei dipendenti del
ia Corte». 

rletteren 
Treno della protesta 
per salvare 
la linea 
Sulmona-Carpinone 

• • Spettle direttore, 
tramite il nostro giornale . 

voglio segnalare una mani
festazione insolita. In difesa 
della linea ferroviaria Sul- ', 
mona-Carpinone, ' domeni- ' 
ca 31 gennaio è stato prò- . 
grammato un «Treno della ' 
protesta». Partirà da Sulmo- -
na (ore 8.20), arriverà ad ; 
Isemia (12.30) per far ritor
no a Sulmona (18.40) , e 
costerà agli organizzatori ol
tre 5 milioni di lire. Quindi 
non il blocco delle stazioni o ' 
delle autostrade, ma un se
gnale forte e «costoso» per ri- ' 
chiamare l'attenzione dei 
governanti nazionali, regio
nali e dell'opinione pubbli- ': 
ca, onde evitare lo smante]- * 
lamento di una linea ferro
viaria che danneggerebbe ; 
ulteriormente una estesa 
parte del territorio e delle 
popolazioni delle regioni 
Abruzzo e Molise. 1 parla
mentari, onorevoli Pratesi ••' 
fVerde). Petrocelli e Melilla 
(Pds) e Susi (Psi) che co- : 
noscono bene il territorio.. 
da anni si stanno battendo 
per un rilancio della tratta 
ferroviaria che da quando è 
stata realizzata (oltre un se- ' 
ce lo fa), é rimasta la stessa 
e con le stesse velocità, -
mentre si é continuato a co- ' 
strjire migliaia di chilometri •' 
di autostrade e superstrade. ;; 
Ricordo brevemente ' che •' 
questa linea è il collegamen- ' 
to più breve da Napoli-Ca-
serta e Chieti-Pescara, e at-
traversa centri turistici co
me: il Parco nazionale d'A- • 
bruzzo, Roccaraso, Rivison- '. 
doli, Pescocostanzo, Campo ; 
di Giove e Capracotta, che ' 
sono glKunici degli. Appen—. 
nini, .innevati per € m e s i -
l'anno. .. '.:..-" •<•-_• . ••:-...•«, 

".".'•:-. Franco I k d '. 
. • Rlt-Cgil Isemia 

«Ingiusta 
la tassa sulla 
seconda casa 
per gli emigranti» 

hanno una sola ma non la 
abitano. Mi chiedo se que
sto è giusto, non credo, anzi 
credo che gli emigranti do
vrebbero essere esenti da 
questa «soprattassa». 

Andrea Cagoazzo 
Rato (Lecce) 

«Non dobbiamo 
mollare 
sul problema 
della droga» 

-_•_. Finalmente! Dopo un 
buon numero di suicidi per 
possesso di minime quantità 
di marijuana o hashish, e 
dopo aver ingolfato le patrie 
galere con tossicodipenden
ti, il governo depenalizza il 
semplice consumo di stupe
facenti. È un evento positivo, 
anche se piccolo, che perlo
meno attenua i danni provo
cati da una legge deleteria. £ 
importante, però, che non 
venga meno la spinta per un 
razionale ed efficace ap
proccio al problema delle 
droghe: tale approccio è na
turalmente quello antiproi-, 
bizionista. Quella che inve- . 
ce rimane discutibile è la 
posizione di Vincenzo Muc-
cioli. Leggo dai giornali che • 
egli ha già ripreso a bollare 
di «irresponsabilità» chiun
que non la pensi come lui, s 
ho letto pure che oltre ai tos- ; 
skrodipendenti rinchiude-
rebbe anche i malati di 
mente e vieterebbe l'uso de
gli psicofarmaci Io sono un 
medico e posso affermare 
con cognizione di causa che 
gli psicofarmaci hanno mi
gliorato nettamente la quali-. 
tà della vita di molti malati di ' 
mente. .. _.-•,•••.. ...,.;^.-.-.-.v,. 

: Dr. Emanuele Vitone ' 
Ortonovo (La Spezia) 

A proposito 
delle 140 ore 
straordinarie dei 
dipendenti Cpdel 

' ___• A causa della crisi più 
drammatica del nostro Pae
se, a pagarne le spese sono, 
in linea di massima, gli emi
granti. Sappiamo bene che 
quasi nessuno di noi é venu
to in Svizzera per diverti- ; 
mento; soltanto il bisogno ci 
ha costretti all'emigrazione, ; 
naturalmente per poter tro
vare lavoro e guadagnare : 

onestamente un pezzo di 
pane, ciò che nella nostra 
terra era impossibile. Ora 
siamo qui a lavorare, umilia
ti e a volte anche maltrattati, 
ma il governo italiano non 
ha mai tenuto conto dei sa
crifici che abbiamo dovuto 
subire per poterci inserire in > 
qualche modo. E non tutti ci 
siamo riusciti. Qui non sia
mo a casa nostra, ma in Ita
lia lo siamo? Penso e credo 
fermamente che anche per 
l'Italia siamo stranieri. La < 
Svizzera aveva bisogno di 
braccia per lavorare e noi ci 
siamo prestati lasciando la 
neutra terra, la famiglia, la 
moglie, i figli e tutto ciò che 
avevamo di più caro per po
ter vivere e guadagnare one-• 
stamenle la nostra giornata.. 
Siamo stranieri, perché non ' 
vi siamo nati e lo sono an-
che i nostri figli benché sia
no nati in Sviserà. Molti ita-
Mani sono comunque riusciti : 
a realizzare il sogno di farsi 
una casetta in Italia, ma con 
molti sacrifici, mentre c ' è ' 
chi non è riuscito ancora a 
finire di pagarla. Per amore 
della terra natia molti di noi, 
mangiando male e abitando 
peggio, sono riusciti, ma do-

: pò molti anni, a possedere 
quella tanto agognata caset- • 
ta. Ma il «conto» è salato per 
chi non l'abita: tasse su tele- : 

fono, energia elettrica, ac- * 
qua, nettezza urbana, spese • 
per la manutenzione, ecc. ' 
La cosa più grave è che non | 
si ha nessuna garanzia. An- : 
zi, ii nostro governo fa paga- i 

re una tassa supplementare 
su quella casetta, che il pò- ' 
vero emigrante con tanto sa-
orificio è riuscito a costruirsi. 
Quasi tutti gli emigrati han- , 
no dovuto pagare questa. 
tassa sulla casa come se- ' 
conda casa, anche se ne 

•__. Cara Unità, 
ho letto sul nostro giorna

le la notizia riguardante i di
pendenti degli Uffici del te
soro Cpdel per le 140 ore di 
straordinario concesse - al 
mese, sei ore al giorno, con 
la possibilità di più che rad
doppiare lo stipendio. Que
ste particolari... prebende -

: sei ore di straordinario al 
giorno - erano già state go- ' 
dute lo scorso anno. Non è ' 
ammissibile che mentre sui 
lavoratori, specie del settore ' 
privato, si abbatte la scure 
che va dalla perdita de! po
sto di lavoro al blocco della 
scala mobile, ai dimezza
mento della tredicesima, nel 

. ventre molle del pubblico 
impiego, dove certamente 
non si brilla per produttività, 
ripeto non è ammissibile 
che possano persistere que
sti privilegi scandalosi, ..„__•• • 

Dario Russo 
Salerno 

Ringraziamo 
questi lettori 

___• Ci è impossibile ospita
re tutte la lettere che ci per- * 
vengono, sovente troppo 
lunghe o su argomenti che il ; 
giornale ha trattato ampia- ; 
mente. Comunque assicu- ' 
riamo ai lettori che ci scrivo- ; 
no e le cui lettere non ven- _ 
gono pubblicate, che la loro ; 
collaborazione è pre-dosa e . 
di grande utilità e stimolo ' 

' per il giornale, il quale terrà ; 
nel debito conto sia le oriti- : 
che sia i suggerimenti. Oggi ' 
ringraziamo: Leoni Bocchi ' 
Mende» (Marola-La Spe
zia); O r o Ferola (Portici- f 
Napoli); Gianfranco D m - . 
alani (Bologna); -<- Gian : 
Paolo Marciali» (Villaci- : 

dro-Cagliari); David Basai ' 
(Hcarolo-Rovtgo); Euge
n i o Solanoli (Faenza-Ra- -
v e n n a ) ; Luigi - Panatta ' 
(Roma); Iar iana Belart i - : 
n d l l (Jesi (Ancona) ; E M a 
FraDco (Udine); Sosaxme 
Nizza Scheidt (Sesto San ' 
Giovanni-Milano); - Sara 
W e b » " (Roma); - Wilma -
Borgonovo (Genova). 
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Milano, nei capannoni erano custoditi 
pezzi usati per allestimenti «storici» 
In fumo il trono di Cleopatra e le scene 
del «Falstaff» e dell' «Otello» di fine 800 

La famosa ditta è stata fondata nel 1860 
Ignote le cause del rogo; salvati dalle fiamme 
gÈ archivi dove sono conservati ; "" 
i bozzetti e gli appunti di importanti artisti 

Finisce in cenere un 
Distrutto da un incendio il deposito di scenografie Rancati 
Un incendio, le cui cause non sono state ancora ac
certate, ha distrutto a Comaredo, nell'hinterland mi
lanese, i capannoni della ditta Rancati celebre in tut
ta Italia non solo per la produzione di materiale di 
scena per il teatro e il cinema ma anche come con
servatrice delle scenografie di alcuni allestimenti 
«storici» della lirica e del teatro. In fumo gli allestimen
ti di fine 800 alla Scala del «Falstaff» e dell'«Otello». 

MARIA GRAZIA QREOOM 

••MILANO. Insieme agli og
getti di scena, alle quinte di- '';< 
pinte, ai veri e. propri cimeli " 
storici nell'incendio che ha ; 
distrutto i capannoni della " 
ditta Rancati a Comaredo, al- ••' 
le porte di Milano, per spe- 'i 
gnere il quale si sono adope- ; 
rati per tutta la notte di leri'i £ 
vigili del fuoco con l'ausilio :.'-
di quindici automezzi, se ne ;', 
è andata in fumo una vera e ' 
propria fabbrica di sogni. 

L'azienda, creata nel 1860 p 
da Emilio Rancati, e che .ora • 
appartiene per eredità fami- '• 
hare ai fratelli Giuseppe e £ 
Angelo Sorniani e nella qua- $ 
le lavorano figli e nipoti slm- : : 
bolo d'amore per un mestie- ' 
re che si tramanda da padre -
in figlio, era una vera miniera ;.-
per ì teatranti milanesi, allo > 
stesso modo in cui la succur- ; 
sale!romana, tra' l'altro mi- ,-
nacclata di sfratto, lo è per i 
cineasti. • ;-,...',-v:^n,.'-,. ;'„..';[• 

Non c'è programma tea-
trale o lirico, infatti, che non v 
porti la 'dicitura «attrezzeria 

Rancati» perché effettiva
mente nei capaci e ordinalis
simi depositi di Comaredo si 
trovava di tutto: dalle corazze 
romane, usate in tanti spetta
coli in costume, ai divanetti. 
ottocento di tante commedie 
borghesi. • E non• mancava 
neppure - gloria della casa -
il celebre trono di Cleopatra, 
sempre quello e sempre 
identico riconoscibilissimo 
nelle foto degli allestimenti 
più diversi di Antonio e Cleo
patra di Shakespeare, ogni 
cosa da Rancati era rigorosa
mente catalogata e conser
vata con'amore: i copricapi 
; di diverse epoche e fogge be
ne in fila in ordine di tempo e 
cosi pure le divise militan, di 
tutte le epoche e misure, 
pronte per l'uso, «IJ-.V,,- .••• 

, . Ma Rancati conservava nei 
suoi capaci magazzini anche 
cimeli di grandissimo valore 
storico: per esempio gli alle
stimenti deW Otello e del Fal
staff di Verdi della Scala an
dati insieme nel 1887 e nel 
1893, scampati già una volta 

Denuncia di-Umberto Bossi, 
commissario prefettizio 

inviato al comune di Torino 
è uòmo dei servizi segreti» 
••RAVENNA. «Mi «giunta 
voce che il commissario di 
Torino è"un: dirigente dei :', 
servizi segreti. Sento puzza 
di bruciato chiederò lumi al • 
ministro degli-Interni Man- ; 
cino». Ad avanzare questa • 
ipotesi è stato Umberto . 
Bossi, .intervenuto ieri al ': 
congresso della Lega Nord ~ 
di Romagna. Il commissa- ' 
no chiamato in causa è 
quello che il ministro degli ' 
intemi ha mandato a dirige- : ' 
re il Comune di Torino do- : 
pò che la giuntale entrata in ;• 
crisi e il consiglio comunale ;, 
è stato sciolto. .;":.'i v i • 

Secondo 'Bossi " sarebbe •• 
un dirigente dei servizi se- ; 
greti mandato nella capita- -
le piemontese,per destabi
lizzare la Lega e fare passa-', 
re alcuni grande scelte a fa- : 
vore della Fiat. A Torino si .-' 
vota in marzo e Bossi pensa 4 
di fare il pieno e di ripetere 
la formula Varese che ha ri

petutamente elogiato da
vanti ad una platea entusia
sta. «Torino sarebbe il pri
mo capoluogo d'Italia ad 

- essere governato dalla Lega 
- e nessuno potr ebbe più 
fermarci. Da qui ad allora 
tenteranno di metterci in 
difficoltà in tutti i modi». • 

; Bossi ha messo in guar-
- dia i suoi dai rischi degli in-
; filtrati ed annunciato, l'in
tenzione di occuparsi lui 
stesso della lista leghista di 
Torino per méttere al ban-
do «tre o quattro mele mar-

; ce». Un riferimento ad alcu-
' ni problemi intemi del mo
vimento piemontese. < Fra 

, quindici giorni dovrebbe te
nersi il congresso ragiona-

" le, ma Bossi ha detto che 
domani chiederà al consi-

§lio federale della Lega di 
toccarlo e rinviarlo a dopo 

le elezioni anche se Farassi-
' no (il capo dei leghisti pie
montesi) «farà un gran ca
sino». 

Bohème, crìtiche allo sciopero 
D regista Franco Zeffirelli: 
«Protesta inutile e dannosa 
come quelle degli anni 70...» 

Quello che 
resta del 

capannone 
della ditta 

Rancati dopo 
l'incendio e, In 

• basso, alcuni 
''. del costumi 
andati distrutti 

all'incendio seguito ai bom
bardamenti che il ferragosto 
del 1943, misero in ginoc
chio Milano. Giustamente e 
con dolore, dunque, Giusep
pe Sorniani dichiara che in 
questo incendio, le cui cause 
non sono ancora note, sono 
andati in fumo 130 anni di la
voro e di storia. ••• :v •«•*'•••• . 

Perché - e Sorniani lo sa 
bene - là storia dello spetta
colo non è costruita solo sul 
nome dei divini e delle disi

ne, sui grandi fiaschi e sui 
' grandi successi. £ anche la 
".. storia di un teatro che prima 
• della svolta tecnologica - e 
"• anche in tempi di altissima 
, tecnologia come questi - é 
"• legato strettamente a una im-
: pagabile capacità artigiana-
:- le, fatta di amore e di perizia, 
* nella ricerca e nella creazio
ni ne di oggetti che i capaci ca

pannoni di Roncati conser
vavano come uno scrigno 
delle meraviglie 

Diceva Laurence Olivier, 
che se ne intendeva, che 
niente è importante come il -
senso della storia per com- / 
prendere il passare delle ge
nerazioni, l'evolversi del gu-
sto. Proprio per tenere vivo ; 
questo senso della storia il V 
grande attore inglese conser- : 
vava, in casa sua, cimeli dei ' 
grandi attori della scena del •: 
suo paese. Roncati per il tea- '•;; 
tro e per la lirica del nostro 
paese è stalo anche questo. • 

E visitando, come mi capi- , 
tò di fare anni fa, i suoi quat- . 
domila metri espositivi era 
proprio questa storia, grande ' 
e piccola, a venire incontro v 
in un fiume di ricordi raccon- , 
tati da Sorniani con una va-
rieta impressionante di og- ' 
getti. E non si contano gli -
spettacoli, anche celebri sai- • 
vati all'ultimo momento dal- '; 

l'attrezzeria che solo da Ran- , 
cati, famoso anche oltreo- :>• 
ceano, si sapeva di poter tro- ' 
vare. •••>. v'/ss••' .-,;•;• -̂ -.f-' 

Le drammatiche agenzie 
di stampasottolineano, con '••'; 
evidente sollievo, come si < 
siano salvati dalla distruzio- '• 

;ne almeno'gli archivi nei 3 
• quali erano conservati i boz- * 
-•: zetti e gli appunti dei più fa- >' 
•;i mosi scenografi con i quali la •• 
: ditta aveva collaborato nel •• 
-; corso degli anni. Ma malgra- L 
i do ciò accanto al danno fi- '• 
b nanziario elevatissimo (si C 
' parla di circa quattro miliar- • 
" di) è quello storico ad essere ' 

inestimabile • . -

Il ministro dell'Ambiente, in un'intervista a Mixer, lancia un aut aut al governo ^ 

Ripa di Meana: «Mi dimetto, se 
non sarà vietato 
Ripa di Meana lancia un aut aut al consiglio dei mi-; 

nistri nel corso dell'intervista che andrà in onda sta
sera a «Mixer». Se non sarà approvato il progetto 
«Venezia nuova», che vieta l'ingresso nella laguna di 
Venezia alle petroliere, lui si dimetterà da ministro \ 
per l'Ambiente. Dalla laguna passano ogni anno cir
ca undici milioni di tonnellate di greggio, scaricate a 
terra a diecimila tonnellate per volta dalle bettoline. 

ere» 

• • ROMA Se il consiglio dei : 
ministri non deciderà l'off-li- ! 
mits dalla laguna di Venezia 
per le petroliere, il ' ministrò • 
per l'Ambiente si dimetterà. .' 
Lo dichiara lo stesso Carlo 
Ripa di Meana in una lunga 
intervista rilasciata a Giovan- •; 
ni Minoll, che andrà in onda . 
stasera a «Mixer». Nel testo ' 
dell'intervista, anticipato ieri, 
Ripa di Meana si schiera con ; 
il progetto presentato da «Ve- ' 
nezia nuova» e dice «Nel ca
so in cui non verrà approva

to, quindi se le petroliere non 
,'verranno'estromesse da Ve-. 

nezia, come già da impegni 
: presi più volte in passato, me 
; ne andrò». Per non vedére il 
,: Canal Grande invaso dal pe-
' trolio di; una bettolina,. Ripa 
'• di Meana è pronto a perdere, 
j il posto! .-.;j •-•'•'•' :'.,'.'-.'̂ ; ,' 
' È dai giorni della catastro- ' 
fé della «Braer» nelle isole 

; Shetland che il ministro insi-
' ste sull'argomento petroliere, 
perchè ne venga vietata la 
navigazione nella laguna di 

; Venezia ma anche, e con ur- ; 

genza, nelle Bocche di Boni
facio, tra Sardegna e Corsica. 
LI passano almeno venti navi ; 

! al giorno, ed il mare è infido, 
può . raggiungere : la stessa >: 

violenza che ha causato l'in- ; 
cidente delle Shetland. 

:•• Quanto a Venezia, le si
mulazioni della'ricerca fatta 
dall'Ismes in collaborazione 
con il ministero per l'Am-, 
biente non lasciano dubbi: le : 
probabilità che si verifichino 
incidenti di grossa portata 
sono altissime. Dalla laguna -
passano ogni anno circa un-
dici milioni di tonnellate di ' 
greggio, scaricate a terra a 
diecimila tonnellate per volta 
dalle bettoline. Le simulazio- ; 

. ni dell'Ismes partono proprio 
da loro. ;>>•--«: - • ; • v, . -<•»-< 

Due bettoline che fanno la 
spola tra una superpetroliera • 
e il terminale petrolifero si 
scontrano nel canale di Mal-
mocco mentre sulla zona ' 
soffia un forte scirocco. Sono 

le sei e trenta di mattina. Da 
una delle due imbarcazioni, 
che ha uno squarcio nella ; 

fiancata, comincia adi uscire ] 
\ il greggio. E non è tanto. Solo ; 
cinque-diecimila tonnellate, 
ben poche in confronto alle 
33mila perse quattroanni fa ' 
dalla «Exxon Valdez» in Alas-. 
ka, e meno anche di quelle 
versate l'anno scorso nel Mar 
Ligure dalla «Haven». 'Sei ore ' 
dopo, spinto dal vento e dal- ' 

• la marea, il greggio ha già ri- : 
coperto quasi tutti i tratti di 
terra che affiorano in mezzo -
alla laguna, ricoprendo vege- -
tazione e uccelli anche rari, ' 
come la cicogna nera. Altre 
sei ore, e la chiazza nera rag-
giunge le zone di pesca e gli ; 
allevamenti • di mitili, ucci-1 
dendone milioni. I tentativi di < 
intervento per arginare il pe- : 

trolio sono impossibili: sullo '• 
scarso metro d'acqua di prò-, 
fondita della laguna i mezzi [ 
di soccorso non possono na- : 
vigare. Tre giorni dopo, com- : 

< plice il vento, il greggio rag-
; giunge il Canal Grande e la 
: Giudecca. Da 11, si sparge per -
• tutta la città. Arriva l'«acqua 
r alta» e l'olio nero copre piaz-
- za San Marco, le calli, i cam-
•: piclli, mentre assedia le isole, 
: invade le spiagge del Lido. 
- La simulazione prosegue: se 
'soffia la bora invece dello 
scirocco, Venezia si salva, 
ma il greggio finisce a Chiog-

; già e nella parte sud della la
guna, distruggendole. •«•:-'• 

> Ripa di Meana aveva già 
dichiarato, all'inizio di gen
naio, che la navigazione del
le petroliere in laguna dove-

". va essere'vietata, pur aggiun- -
gendo che l'operazione an-

• dava fatta «con le dovute gra
dualità e cautele, tenendo 

, conto della stazza delle navi, -
della possibilità di adottare 
tecnologie d'avanguardia e 

\ della necessità di assicurare 
: comunque i rifornimenti al 

polo industriale di Porto Mar
cherà» . „ • 

Farouk Kassam 
premiato 
alla «Festa 
del fanciullo» 

Farouk Kassan, il bambino rapito lo scorso anno in Sarde
gna e liberato dopo molti mesi di prigionia, ha partecipato 
ieri alla «Festa del fanciullo», a Casale Monferrato (Alessan
dria) , organizzata dal gruppo di volontariato -Lavoriamo in
sieme». Farouk è arrivato accompagnato dal padre, dalla : 
madre e dalla sorellina minore. Alla cerimonia non è potuto ?• 
intervenire, per motivi di salute, l'altro piccolo ospite della ' 
festa, Augusto De Megni, che avrebbe dovuto essere presen- • 
te con il padre Dino. Farouk, attorniato da una folla di bam
bini che gli hanno chiesto autografi, è apparso sereno, an-, 
che se un pO intimidito per la difficoltà a parlare in italiano; :. 
si è limitato a dire che desidera «soprattutto giocare». «Ti pia
ce la scuola?», gli è stato chiesto. «No - ha risposto, categori
co - preferisco giocare». «Per noi il rapimento è storia passa-,; 
ta - ha dichiarato il padre di Farouk, Fateh - credo comun-,. 
que nella giustizia e soprattutto nella gente. Anche se può 
essere faticoso andare in giro per l'Italia, lo facciamo di ', 
buon grado. Farouk si rende conto di non essere mai stato • 
solo». Il piccolo è stato poi premiato e portato in trionfo al 
grido di «Murra, hurrà, Farouk!». Gli organizzatori hanno an
che lanciato appelli dalle telecamere delle tv per la libera
zione di tutti gli ostaggi ancóra in mano ai sequestratori. -

Pubblicità: s 
400 casi l'anno 
al vaglio ; : / 
del «giurì» 

Ogni anno lo speciale giuri 
che vigila sul rispetto del co
dice di autodisciplina del 
settore pubblicitario esami- > 
na circa 400 casi, 50 dei qua
li vengono risolti da vere e 

• - ': ""' proprie sentenze. 150 da in- ' 
<——m—^^-^^—^~ giunzioni, mentre per altri • 
200 la soluzione viene trovata con accordi presi a livello di ( 
comitato di controllo. Nei 27 anni trascorsi dalla nascita del '; 
primo codice di autodisciplina pubblicitaria, sono state 
1.076 le sentenze pronunciate e 2.512 i casi complessiva- "!• 
mente risolti. A fornire la «fotografia» dell'attività del giuri è 
stato Luigi Pavia, dell'Istituto dell'autodisciplina pubblicità- \ 
ria, nel suo intervento a Firenze alla giornata conclusiva -
dedicata proprio alla' pubblicità - del convegno dell'Istituto -
Gramsci su «Potere, televisione e vita quotidiana». Le senten- i 
ze pronunciate dal giuri, ha spiegato Pavia, sono state per 
due terzi di condanna e per la parte restante assolutorie. In 
due casi su tre, l'organo di autodisciplina è intervenuto d'uf- ' 
ficio a difesa del consumatore e solo un terzo dei procedi- ^ 
menti sono nati su denuncia da parte di aziende concorren
ti. Le sentenze vengono emesse in un tempo medie di 28-30 -
giorn, e quasi il 95 percento dei protagonisti del panorama 
pubblicitario italiano è oggi assoggettato al codice di autodi
sciplina. , ' 

Scandalo 
lacp 
a Torino 
Sviluppi 

Il presidente dello lacp (Isti
tuto autonomo c<y»e popoia-
n) di Tonno, il democn»tia-
no Mano Fimiani, arrestato 

, per corruzione dopo dieci 
giorni di latitanza, avrebbe 

- •••-•• •• ••-• ' --• :• ammesso di aver ricevuto 
^ ™ ' ^ ™ * ' dalla ditta milanese «Brenta» 
di Milano due somme di denaro, a distanza di tempo una : 
dall'altra, di 50 milioni è di oltre 100 milioni di lire. A suo di- : 
re, però, non si tratterebbe di tangenti, ma di compensi per 
•prestazioni professionali» che lui ha svolto a favore della ' 
«Brenta». Queste le indiscrezioni trapelate da ambienti giudi- ' 
ziari torinesi sull'interrogatorio al quale Fimiani è stato sotto- • 
posto ieri da parte del sostituto procuratore Vittorio Corei, ' 
che sta conducendo.l'inchiesta, é'dcl.procuratore'aggiunto 
Marctìlb'iMaddalèriaJ'Ur̂ altjo interrogatorió"è:in' program- \ 
ma per'dorhani da'parte del giudice'delle indagini prelimi
nari Sebastiano Sorbello. Fimiani, che è recluso nel super-
carcere delle Vallette, ha poi parlato del ruolo svolto nella vi-
cenda dal senatore repubblicano Roberto Giunta, ma su ' 
questo particolare c'è il massimo riserbo. Giunta è stato, in
fatti, raggiunto da avviso di garanzia e per procedere nei 
suoi confronti la' magistratura torinese ha inoltrato a Roma 
la richiesta di autorizzazione a procedere. Il presidente dello 
lacp ha detto di aver trascorso il periodo di latitanza in Costa ; 
Azzurra, spostandosi tra Mentone e Nizza. :. :,, -.u : .!-••••; 5>»': 

;'•"• Ventuno morti in soli due 
giorni e altrettanti feriti in 
una serie di incidenti stradali 

: accorsi in questo week-end. 
Le cause più frequenti anco
ra l'alta velocità e la nebbia 

'• • ••''' ' . -* ' : ' - • •' • . che in questi giorni si è ab-
™•,,,l'™, •̂™l™,l""•"•"""",""" battuta sulle strade del nord. 
E proprio quest'ultima è stata la causa dell'incidente più gra
ve accorso: quattro morti e tre feriti nei pressi di Spilamberto ' 
(Modena). Sulla statale Vignolese si sono scontrate frontal
mente una Renault «Clio» e una Alfa Romeo «164»: tre delle ; 
vittime avevano un'età al di sotto dei 25 anni. Ne sono man- : 
cate le vittime del «dopo discoteca»: sempre ieri sono morti • 
due giovani e altri tre sono rimasti feriti sulla provinciale Fel- ' 
tresca nel pesarese. 1 cinque, tutti di età compresa fra i 18 e i 
25 anni, stavano tornando a casa dopo una serata trascorsa 
m discoteca. L'auto sulla quale viaggiavano, una «Renault: 

5», è uscita di strada schiantandosi contro un albero. Un al
tro ragazzo di 24 anni è morto in seguito alle ferite riportate 
in un incidente avvenuto sulla statale Adriatica poco dopo le 
tre della scorsa notte nei pressi di Porto D'Ascoli. -»•• ~-. j ; ... 

GIUSEPPE VITTORI 

Incidenti 
stradali 
24 morti 
nel week-end 

^:#.;.>i;vivV'.s 

Spettatori, costretti a rinunciare atta prima della «Bohème», fuori del teatro dell'Opera 

t 
••ROMA «È stato uno sciopero stu
pido,.assurdo, che danneggia e isola -
fili stessi lavoratori e che richiama al- .. 
a memoria gli atti dei vandalismi dei • 
"luddisti" che pensavano di difende- ' 
re i propri diritti rompendo le mac-
chine delle aziende-nelle quali lavo-
ravano». Fa ancora discutere lo scio-
pero improvviso, a un'ora dall'inizio, ' 
che sabato sera ha fatto saltare ta 

Bohème diretta da Franco Zeffirelli 
all'Opera di Roma. Dopo le violente 
proteste dello stesso regista, che ha 
parlato di «mentalità che ispirava le 
vertenze negli anni Settanta, quando 
si cercava dì risolvere le questioni sin
dacali con i ricatti», è intervenuto ieri 
anche il segretario generale della Cgil 
di Roma, Claudio Minelli, che ha cri

ticato aspramente lo sciopero, che 
ha fatto inferocire il pubblico (circa 
1000 persone) che aspettava di en- :; 

v (rare a teatro. «Episodi come quelli di ' 
.sabato sera - ha detto Minelli - non -

t; creano né interesse né consenso da ì 
',-':• parte di nessuno». Per oggi è prevista ;' 
'• la convocazióne del sindacato di ca

tegoria. Intanto, i sindacati che han-

^ no organizzato lo sciopero, Fials-Ci-
. sai e Uil-Filsic, in una nota hanno af-
, fermato che lo sciopero «non era teso 
; a danneggiare il pubblico, bensì a re
stituire iTteatro al pubblico stesso, 
più volte oltraggiato dal sovrinten-

' dente Cresci, con spettacoli di basso 
, profilo e a costi tali da raggiungere, 
; alla fine del giugno '93, un deficit di 
, 60 miliardi di lire...». 

Ef^Gappellano regala milioni 
••ROMA Don Giacinto era 
sicuro, e angosciato. 1 telefoni 
gli sembravano staccati, le por
te serrate, era convinto di esse
re bloccato nell'appartamento 
dei cappellani del San Giaco
mo, l'ospedale romano a due 
passi da via del Corso. Forse 
era bloccato davvero, chiuso II 
per arginare i sui noti momenti 
di squilibrio: l'ospedale e le 
forze dell'ordine intervenute 
non hanno ancora chiarito il 
mistero. Certo Don Giacinto, 
ieri pomeriggio, si sentiva in 
trappola. E proprio su via del 
Corso, dall'alto del sesto pia
no, l'anziano religioso si è af
facciato pensando ad un mo
do per attirare l'attenzione. 
Erano le cinque, ora di punta 
dello «struscio» paesano che 
da anni occupa la lunga strada 
centrale. «Ad urlare, da quas
sù, non mi sente nessuno», si è 
detto Don Giacinto. Ed ha pen
sato di gettare qualcosa. . ". ' 
:- La folla di ragazzoni dediti al 

passeggio si è vista cadere in 
testa monetine, sigarette, cro
cefissi, caramelle, saponette. 
Tutti a naso in su, hanno visto 
infine appanre anche delle 

Pioggia di soldi, caramelle e crocefissi sulla gente a 
; passeggio, ieri pomeriggio, a via del Corso. Era un 
• cappellano dell'ospedale San Giacomo che cercava 

di attirare l'attenzione dei romani. «Ero rimasto 
? : chiuso dentro, con i telefoni bloccati, e volevo esse-
i re liberato», ha spiegato poi ai carabinieri. Ma po-
' trebbe essere immaginazione: il religioso soffre di 

crisi nervose e già altre volte ha fatto cose strane i ' 

ALESSANDRA BADUEL 

banconote Biglietti da cin
quanta e centomila lire che ve
leggiavano in lenta discesa 

? lungo i sei piani del palazzo 
accanto alla chiesa di San Gia
como. E sullo sconcerto ha 
prevalso l'entusiasmo, mentre 

- i più atletici si slanciavano in 
-alto, saltando con le braccia 

protese ad afferrare il denaro. 
i Pochi attimi, ed un milione di 
': lire è sparito in una quindicina 
, di tasche differenti. : •-;.,~ - -
• '. Subito avvisati, intanto, arri
vavano i vigili del fuoco, men-

' tre uno degli agenti della vo-
. lante in servizio davanti alla se-
> de del Psi si massaggiava la te
sta, a lui non era arrivato un 

bel bigliettone, ma una sapo
netta «Camay», per giunta. Ar-

' rivati su al sesto piano insieme 
', a! personale dell'ospedale, vi-

-;gili e militari hanno trovato 
i" Don Giacinto, perfettamente 
'•*. calmo e tutto contento di esse-
: ;re finalmente «liberato». 

C'era anche U suo superiore. " 
. padre Giacomino, che dopo 
• una rapida ispezione stava ti-
'•;' rando un respiro di sollievo: «È 

andata bene, non ha aperto il 
cassetto dove avevo messo gli 
altri soldi. Sono ottomilioni...». 
Intanto, tra medici, suore e ca
rabinieri, don Giacinto si spie
gava sorridente. Oltre un in
gresso con una grande Madon
na dipinta su una vetrata, da 

una porta socchiusa, si intrave-
' devano il suo volto pacifico, i 
'.. capelli bianchi, il corpo robu-
; sto nella veste dei frati Camil-
; liani. Ed una suora usciva dalla 

stanza toccandosi la testa con 
: un dito: «Sa, è cosi, lui. Una 
• volta ha spaccato tutto, televi

sore, mobili, armadi». Infatti, 
l'anziano religioso è stato an
che ricoverato, in passato, in 
una clinica per malattie nervo- ' 
se. Con don Giacinto, infine, è : 
rimasto il medico. Sarà lui ora 
a dover valutare se per il reli
gioso serve un altro di quei ri- ; 
coveri o se può continuare a 
fare il suo lavoro di cappella-

";. no. ••: .•:: .- - :?•;• ,-n^x_ 
Lungo via del Corso, intanto, 

lo «struscio» aveva trovato un 
argomento, una meta. Per tutta 
la strada, da piazza del Popolo 
fino a piazza Venezia, la gente . 
si passava la notizia. «C'è uno ' 

: che butta i soldi dalla finestra. 
."• giù, vicino a San Carlo al Cor

so». E l'ennesimo gruppetto." 
alle sette di sera, partiva di cor
sa verso il punto indicato, per 
vedere se c'era ancora qual- ' 
che banconota piovuta dal cie
lo. •-, ,. .-,-,•,..,.••;,> *•'• •. 
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i l M S S H M Dopo la telefonata choc di Arafat in tv 
«A premier Rabin incontrerà il leader delTOlp prima di quanto si pensi» 
dice uno dei ministri favorevoli all'avvio del negoziato diretto < 
Parlano gli scrittori Elos e Grossman, Yael Dayan e un capo dei Servizi 

Israele scopre il dialogo col nemico 
«Mi créda,' l'incontro tra Rabin e Arafat avverrà prima 
di quanto si pensi». Yossi Sarid, ministro dell'Ambien
te, è uno dei 10 ministri su 18 schieratisi apertamente 
per un dialogo diretto con l'Olp e un rimpatrio dei pa
lestinesi espulsi. Dopo la clamorosa messa in onda 
della telefonata di Arafat, viaggio nell'Israele che pun
ta sul dialogo. Parlano Yael Dayan, Amos Elon, David 
Grossman e Yehoshafat Harkabi. 

; DAL NOSTRO INVIATO -
UMBMTO DKQIOVANNANOIU 

• i GERUSALEMME -Mi creda, 
un incontro tra Yitzhak Rabin e '••:. 
Yasser Arafat avverrà e molto ' 
pnma di quanto si pensi». Sor- '>. 
ride convinto Yossi Sarid, mini- '. ; 
stro dell'Ambiente,(uno del'10 '. 
ministri, sul 10 che formano il , 
gabinetto Rabbi, ' schieratisi 
apertamente per l'avvio di un ' 
negoziato diretto con l'Olp e '••: 
per 11 rimpatrio dei 415 palesti- '• 
nesi deportati nella terra di '• 
nessuno) mentre si lascia an- v 
dare a questa «profezia». «E sa ' 
da dove nasce questa convin- C 
zione? Dal fatto che Israele, la • 
sua gente ha voglia di assapo- f 
rareìl gusto della normalità». •'•'. : 

Il bisogno di normalità, il de- ' 
siderlodìUberarsldaunpassa- .-
to segnato da paura e sangue • 
e, insieme, di venir fuori da • 
quella.sindrome da «fortezza 
assediata» su cui per tanto '. 
tempo ha fatto leva la destra -
oltranzista iper costruire i suoi r 
successi.elettorali: questa spin- : 
ta.in fondo, è alla base del «ter- : 
remoto elettorale» dello scòrso ' 
giugno. Ed è la stessa spinta • 
che ha portato la maggioranza '' 
degli israeliani, secondo un : 
sondaggio pubblicato dal quo- '.'.; 
tidlano Haarttz, a giudicare '.[ 
positivamente la messa in on-
da da parte della Tv distato . 
del messaggio di Arafat Per '.,, 
questo,'nonostante le resisten- -.. 
ze di Yitzhak Rabin, sono in | 
molti oggi in Israele a scom- ,:. 
mettere che lo «storico disgelo»' : 
è'-itok> questione di mesirferse <•••' 
di.iettlmane^Ne'è^lcUraYael ' 

Dayaii^aeputìto- laburista, n - ; ; 
glia dell'eroe della guerra del -
«Sei giorni»; il 'generale Moshe '• 
Dayan: «La maggioranza dei ••• 
palestinesi- afferma— ha ab- i-i 
bandonato la folle idea di "get- ':' 
tare' In mare gli ebrei", sce- , 
gllendo la via del dialogo e del '' 
negoziato. Da'parte nostra oc- -
corre1 comprendere che inde- '• 
polire l'attuale leadership del- . 
l'Olp fa, solo il gioco degli 
estremisti,di Hamas. Per que
sto ritengo, inevitabile arrivare 

ad un Incontro con Yasser Ara
fat, per giungere poi a un equo 
compromesso territoriale con i 
palestinesi». -

«Prima •. però • - sottolinea 
Yael Dayan - occorre ricercare 
una soluzione di compromes
so per la vicenda degli attivisti 
di Hamas espulsi da Israele; 
una soluzione che soddisfi le 
richieste della comunità inter
nazionale senza risultare una 
vittoria di coloro che esaltano, 
e praticano, la "guerra santa" 
contro gli ebrei». ..•••--

Un Paese che scommette sul 
futuro: ecco un'altra calzante 
definizione dell'Israele di oggi 
suggerita da uno dei suol scnt-
ton più famosi, Amos Elon: 
•Anch'io - dice l'autore di Ge
rusalemme, città degli specchi -
ritengo Inevitabile, prima o 
poi, dialogare direttamente 
con coloro che i nostri "nemi
ci" hanno scelto come propri 
rappresentanti». Ma attenzione 
ai facili ottimismi, avverte Elon, 
•perché la pace, una pace giu
sta e stabile, non potrà mai 
scaturire solo da una lungimi
rante iniziativa politico-diplo
matica. Vi è bisogno di qualco
sa d'altro e di più profondo e 
radicale: l'affermazione di un 
nuovo umanesimo, di una cul
tura non violenta, fondata sul 
reciproco ascolto e sul rispetto 
delle diversità; una cultura che 
rifugga qualsiasi fondamentali-
srnqe ponga al centro l'uomo. 
Inteso, come ènUtà Inviolabile, 
Indipendèntemente : dal suo 
cre*)lreltolòsò';e politico. Ma 
questa'culturaé ancora lonta
na dal radicarsi. E non solo In 
questa tormentata regione», 

i Le parole di Amos Elon ri
portano alla luce quella «pre
carietà esistenziale» che per
mea di se ancor oggi buona 
parte della società israeliana e, 
allo stesso.tempo, sottolinea
no l'importanza di un dialogo 
diretto con la controparte pa
lestinese. Una tesi, questa, 
condivisa da un altro celebre 
scrittore israeliano,, David 

sman, equivale a «scommette
re sul futuro». Una scommessa 
condivisa, stando a una recen
te inchiesta condotta dal Jeru-
salem Post, dal 52* degli israe-

Grossman: «Nonostante tutto -
ribadisce l'autore del 'Vento • 
giallo e di Vedi alla voce: amo
re - resto convinto che la co
noscenza diretta di quello che. 
sin da bambino ti viene dipinto -- Nani, per i quali «é ormai matu-
come nemico mortale costituì- ,••' ro un negoziato diretto con 
scali miglior antidoto contro la l'Olp». 

- sua demonizzazione. Per que- ,; In questo 52% vi è anche un 
sto ho apprezzato la scelta di "•'. distinto signore di 71 anni che 
far entrare nelle case di mi- - certo non può essere «liquida-
gliaia di israeliani la voce e ,'.. to» dal suoi avversari come un 
l'immagine di Arafat. A mio av- ;..: «imbelle pacifista»: parliamo di 
viso è solo dal dialogo diretto, • Yehoshafat Harkabi, ex co
da! basso, non mediato dai 'mandante del servizio infor-

„ mes^imcalco^di bottega.del-n,ma»p^deli;es^to nella se-
,; leader,delledueT>arti chepuc^coiSfemetà '.'deglì^annì cin-
, nascere "-una vera' -pace tra. quanta ed oggi stimato docen-
;j.^rtaellanlieipalestlnesl. r>n^fr^te^slrWegia^rriintare-eiirunI-
"•àncora-che -dà"un realistico : 'versltà'dl Gerusalemme. Ed"è 
.. calcolo politico e da una pur " proprio per il suo contributo 
•' indispensabile pressione inter- ' nel campo degli studi strategici 

nazionale che costringa, da un '; che Harkabi ha ricevuto pochi 
lato, i Paesi arabi a riconoscere 

•r Io Stato d'Israele e il suo diritto 
;,' alla sicurezza e, dall'altro, in-
' duca Yitzhak Rabin a compie-
; re l'unica scelta che può ga-
' rantlre a noi israeliani di vìvere 
: * finalmente una vita "normale": i 

Suella della pace in cambio 
ei territori». 
Tutto ciò, per David Gros-

jiomi fa, assieme al filosofo 
•;, della non violenza Yeshayahu 

Lelbowitz, il prestigioso -Pre-
' mio Israele», il più importante 
del Paese, scatenando la furio-

• sa reazione delle destre. Ed è . 
•• lo stesso Harkabi a spiegare le ; 

ragioni di questa avversione. 
•Di urvpunto sono ormai certo 
la forza delle cose, la realtà 

geopolitica costringerà Israele 
a sgombrare i Territori e a ne
goziare con l'Olp. E. questo 
perchè l'alternativa di tenere 
ad ogni costo la West Bank e 
quanto mai pericolosa». Un 
giudizio perentorio, e tuttavia 
non è questa previsione in sé 
che irrita i falchi del Likud, ma 
il fatto che a suo fondamento 
non vi è alcun «romanticismo 
pacifista» bensì una argomen
tata analisi militare. «Sia pure 
con difficoltà -spiega il profes
sor Harkabi - uno Stato pud di
fendere confini'-non- •proprio 
eccellenti quali si' avranno do
po il ritiro dal territori occupati 
nel '67, ma non.può difendersi 

: quando metà di quella popo
lazione é legata al nemico». 
D'altro canto - prosegue l'ex 
capo dell' «intelligence» israe
liano - «è vero che in passato i 
palestinesi affermavano di es
sere gli unici ad aver diritto a 
uno Stato. Ma è altrettanto ve-

. ro che col tempo la maggior 
parte di loro ha abbandonato 
questa assurda posizione: sic
ché non possiamo pretendere 
che i palestinesi siano d'accor
do sul fatto che solamente gli 

• ebrei hanno diritto a uno Sta-
; to». Nelle parole del professor , 
-.Harkabi non vi è alcun.cedi- 1 
• mento all'«illusione che un ; 

"'. compromesso tra Rabin e Ara- '„•• 
';• fat possa d'incanto spazzar via : 
' i tanti rancori accumulatisi nel . 
*'• corso degli anni». «È probabile I 
•v - sottolinea - che anche dopo ' 
;'. il. ritiro dai territori occupati la • 
:•.•'. nostra vita non sarà un paradi- \ 
i so. È però certo che continue- "' 
,'' rà a essere un .inferno fino a ; 
;'••' quando questi resteranno sot- , 
•'•' to il controllo di Israele». -•-• ••' 
•••—«Yossy-SaridrYael Dayan;ed t 
^.•ancora» Amos>(Elon,"David , 
.n^Grossuian, .Yehoshafat Harha-

bi: l'Israele che scommette sul i 
,'. futuro ha il loro volto. Ma so- .'„ 
;'" prattutto ha il «volto» delle ra- •>"-
' ; gazze è dei ragazzi della Ri- • 
'i mon Scliool ofJazz and Con- '• 

temporary Musicai Tel Aviv, la '•£ 
''.' prinWe unica università di '• 
•.vrock'r.'roll'deJ* paese e dell'in- ;" 
•• tero Medio Oriente, che nel > 
j suo distintivo scolastico ha im- '•• 
;' presso, in ebraico, un motto ; 
:-• che recita: «Gli.ebrei vogliono 5 

divertirsi» La Rimon School - ' 
fondata nel 1984 da quattro 
star del rock e del jazz, e che 

Cinque palestinesi 
deportati «per errore»' 
lasciano il campo 
di prigionia : 
nel sud del Libano 

oggi conta venti classi e oltre 
500 studenti - rappresenta, più 
e meglio degli aristocratici cir
coli intellettuali dell'università 
ebraica di Gerusalemme, l'in
carnazione di una concezione 
d'Israele condivisa da molti 
suoi cittadini, che consiste nel
l'essere liberi da ogni obbligo 
religioso e nell'essere «norma
li», nel senso di poter andarse
ne tranquillamente fuori città 
nel week-end o tirar tardi una 
sera in discoteca. Ciò che gli 
assertori di questa filosofia di 
vita apprezzano di più è il ca
lore e la sicurezza familiari dati 
dal vivere in una comunità 
ebraica; e però essi aspirano al 
calore del ghetto senza il suo 
isolamento. Per Sara Haimo-
witz, la ventenne studentessa 
di canto che ci fa da guida ne
gli animatissimi padiglioni dei-
la scuola, non vi è alcun dub
bio: la Rimon School simbo
leggia l'essenza di ciò che 
Israele dovrebbe essere. «Ri
tengo che Herzi, il fondatore 
del sionismo, ne sarebbe con
tentissimo - sostiene decisa 
Sara - . A mio avviso, lui voleva 
che questo fosse un paese co
me ogni altro, senza alcuna 

: "missione biblica" da compie
re». • •- •--••-• 

Quella di Sara Haimovitz è 
forse una speranza ancora tut
ta da realizzare. Di certo, però, 

felice, circondata .solo da un 
mare di odio e di paura. La vo
glia dT.nbrm alita e le nodirrive-
rentj che escono dalle sue au
le, e che ritroviamo nelle stra
de di Tel Aviv, ci parlano del
l'altra metà di Israele alla ricer
ca di una nuova identità, ma 
non di verità assolute o di so
gni di grandezza da realizzare; 
quella metà che ha decretato il 
successo elettorale delle sini
stre perchè crede nel dialogo e 
nella possibilità di giungere a 
una coesistenza con i palesti
nesi Magari in un giorno non 
troppo lontano. 

Sul «Washington Post» impietoso esame delle responsabilità dei partiti di governo 

La stampa Usa mette all'indice l'Italia 
«Somalia rovinata dai suoi politici corrotti» 
Se la Somalia è in agonia, la colpa è dell'Italia e 
della sua endemica corruzione. È questo il giudi
zio dell'autorevole quotidiano americano «Wa
shington Post» che ha dedicato ieri un ampio ser
vizio all'analisi di tutti i guasti di dieci anni di poli
tica di «cooperazione». La pratica della lottizza
zione e delle tangenti, scrìve il quotidiano, è risul
tata fatale per le sorti del Paese africano. , 

• i Sempre più preoccupa
ti per i costi e i rischi della 

' missione militare In Somalia, 
gli ambienti politico-giornali
stici americani sembrano in
tenzionati a fare chiarezza 
sulle responsabilità del preci
pitare della crisi nel Paese 
africano, forse anche per giu
stificare un progressivo allen
tamento' dell'impegno Usa. 
Ne è-una-diretta testimonian
za il lungo articolo pubblica
to ieri dall'autorevole quoti
diano Washington Post, che è 
in sostanza un'impietosa ar
ringa contro le .colpe del go
verno italiano nel disastro 
politico-economico che ha 
precedute e aperto la via al 
collasso di ogni struttura civi-
lein Somalia. • •••: • -< -, : : •>. 

«L'agonia della Somalia -
sostiene il giornale - ha le 

' sue radici nell'endemica cor
ruzione politica dell'Italia». ' 
Giocando un «cinico ruolo» il 
governo di Roma, scrive il 
Washington Post, ha fatto per 
oltre dieci anni di quel Paese 
un campo di gioco per farao
nici progetti di costruzioni 

' «che hanno contribuito poco 
ad aiutare le popolazioni io-
cali e hanno alla fine portato 
alla disgregazione della so
cietà somala». Riportando le 
informazioni contenute nelle 
relazioni già presentate dal 

governo italiano e intervi- ' 
stando esperti e esponenti 
politici, il quotidiano della 
capitale americana fa poi al
cuni esempi di «cooperazio
ne per lo sviluppo» intrapresi ' 
su iniziativa dell'Italia. 1 114 
progetti sponsorizzati tra il 
1981 e il 1990, si sostiene, 
quasi tutti .con pochissime 
eccezióni si sono rivelati as
surdi e fonte di spreco. Ne 

! sono risultate crescenti ten
sioni sociali che hanno poi 
condotto alla guerra civile. 
- All'origine dell'insensata, 
condotta italiana, il giornale ; 

T indica la pratica delta lottiz-
zazione e delle tangenti, che : 
ha coinvolto nell'impresa sia 
i due principali partiti del go- -

. verno di Roma che alcuni dei 
principali gruppi industriali 
chiamati adoperare nel Pae- : 

. se africano. Essendo l'Etiopia 
stata assegnata alle cure del- : 
la Democrazia cristiana, toc- . 
co al partito socialista il prò- ' 
lettorato sulla Somalia, scrive : 
il giornale. Il Washington Post 
ricorda il fiorire delle «rela- ' 
zioni corrotte» trafili italiani e '. 
Siad Barre dal momento in ; 
cui Bettino Craxi divenne:: 
presidente del consiglio e ri- i 
vela che uno dei figli del dit- ' 
latore lafricano aveva addirit
tura preso alloggio nello stes
so albergo romano del lea-

Somali 
scaricano aiuti 
alimentari 
da un 
elicottero 

I rottami dell'auto del giornalista ucciso in Turchia 

Ucciso giornalista turco 
Indagò sul caso Ali Agca 
È caduto vittima dei curdi 
o di estremisti islamici? ^ 
•fB ANKARA. Ugur : Mumcu. -
scrittore e noto giornalista del 
quotidiano «Cumhuriyet» è ri
masto ucciso in un attentato 
ad Ankara. Una bomba, messa -
nella sua auto, è scoppiata a / 
mezzogiorno appena il gioma- : 

lista ha inserito la chiave per '-
l'accensione. La bomba, di ' 
grande potenza, ha rotto 1 vetri •-
di molti palazzi vicini. Il corpo 
del giornalista è stato scagliato 
a dieci metri di distanza. Una 
persona che in quel momento 
passava in auto è rimasta feri- • 
ta. Il primo ministro turco Su- j 
leyman Demirel ha espresso il '' 
suo profondo dispiacere e ha 
assicurato che i colpevoli sa-
ranno individuati e catturati. 
Mumcu era nato nel 1942. Do
po la laurea in Legge divenne 
assistente alla facoltà di Giuri- : 
sprudenza di Ankara, poi si de
dicò al giornalismo scrivendo :' 
dapprima in vari periodici e • 
giornali. Da vent'anni lavorava . 
per «CuWhuriyél»',''1il

ugltìrrialè 
d'opinione più prestigioso'del-
laTurchia.'botato anche auto
re di diversi libri di successo.:' 
Strenuo difensone dei principi : 
laici della repubblica di Ata-
turk, era noto come studioso di j 
mafia, contrabbando d.'armi e ' 
aveva condotto numerose in
chieste sulla corruzione di per-, 
sonaggi politici. Si è occupato 
per lungo tempo dell'attentato 
a papa Giovanni Paolo II. Do- ' 
pò l'attentato del maggio 19S1 '• 
ripercorse gli spostamenti del ', 
terrorista di destra Alt Agca per ' 
la Turchia e l'Europa, traendo

ne un libro che fece scalpore. 
Una coincidenza inquietante è 
nel fatto che prima dell'atten
tato al Papa, Agca era evaso da 
un carcere di Istambul. dove 
era in attesa di giudizio per ; 

l'uccisione di un giornalista del 
quotidiano liberale «Milliyet». 
Per le sue tendenze di sinistra, •• 
nel 1973, fu incarcerato dalla 
giunta militare che aveva preso •' 
il potere. L'agenzia di stampa '•: 

'turca Anadolu ha reso noto ' 
; che l'uccisione di Ugur Mumcu ? 
, è stata rivendicata dalla Orga

nizzazione di liberazione isla
mica con una telefonata. 

Poi un'altra organizzazione 
ha rivendicato l'attentato. Si 
tratta del «Fronte Islamico dei 
Guerrieri del Grande Oriente». 
In una telefonata all'agenzia 
«Anadolu» un uomo che ha di- ' 
chiarato di parlare a nome del 
Fronte, dopo aver rivendicato 
l'attentato contro Mumcu, ha 
detto: «la nostra vendetta con- ' 
tinùérà» Secóndo fonti ben in-, 
formate il Fronte islamico dei 
Guerrieri, del. Grande Oriente 6 

' la più radicale delle organizza- ' 
: zione islamiche turche. Secon- '•:-
; do gli inquirenti per l'attentato ; 

' a Ugur Mumcu non è da esclu-
dere la pista del Pkk, il partito ;. 
dei lavoratori del • Kurdistan ' 
che da! 1984 hanno lanciato ; 

[ un'offensiva contro il governo * 
* di Ankara per ottenere uno sta- ' 
'. to indipendente curdo. Mum- ' • 

cu da mesi conduceva un'in-
, chiesta sul Pkk e aveva espres- . 
so posizioni critiche suila poli- ' -
tica del movimento curdo 

der socialista. ' 
Riferimento d'obbligo è 

naturalmente, per il quotidia
no americano, lo scandalo 
delle tangenti che ha nell'ul
timo anno investito tutti i 
principali partiti italiani. Si n-

. corda anche che la Camera 

. di commercio italo-somalo, 
aperta a Milano nel 1978; era 

: presieduta dal cognato di -
Bettino Craxi, Paolo Piilitteri, v 
altro politico accusato di cor- ' 
ruzione. <•.:• - • • •• •. ••• ••\-

Accusando infine gli Italia- .' 
ni di essere arrivati con gran- i.~ 
de ritardo a comprendere la . 
rovinosa china presa dagli ' • 

' avvenimenti somali, il gior- -
naie chiude ricordando la di- ' 
chiarazione dell'allora mini-:. 
stro degli esteri Gianni De Mi- < 
chelis: «Se dovessimo abban- • 
donare tutti gli Stati retti da ' 
dittature in Africa, non ne re
sterebbe nessuno con cui • 
cooperare». 

Tre uccisi dai soldati belgi 
Spari contro i para italiani 

• i MOGADISCIO. Resta alta in Somalia la tensione tra le 
truppe occidentali che partecipano all'operazione «Restore 
hope» e le bande locali che continuano a scorrazzare per il • 
Paese. A Chisimaio, un porto sulla costa meridionale, i mili- : 

^ tari belgi che hanno il compito di controllare la località si so- : 
- no scontrati ieri con gruppi armati. I para di Bruxelles hanno 
' ucciso tre somali e ne hanno catturati altri quattro. Da qual-
che giorno Chisimaio è teatro di continui incidenti. Solo pò- . 
che ore prima della sparatoria, altri soldati belgi erano stati ; 
feriti dallo scoppio di alcune bombe a mano. 

In seguito, alla periferia di Mogadiscio, una pattuglia di '' 
' para italiani a bordo di una jeep è stata coinvolta in una spa- " 
ratoria. I militari della «Folgore» hanno incrociato un fuori- ; 
strada (con a bordo dei somali) dal quale sono partiti alcu- ' 

' ni colpi. I para hanno risposto al fuoco e l'auto degli aggres- -
sor! è finita contro un muro. Un somalo è rimasto ferito, un 
altro è riuscito a fuggire. Sul fuoristrada sono state trovate so- ' 
stanze stupefacenti. . ' 

20. anni... 
e non ci pensi più-

Diritti vacanza non è... 

• multiproprietà: 
non ci sono costi notarili, fiscali, 
amministrativi, né spese annuali fisse. ' 

• time-sbarinf;: 
non si è legati sempre allo stesso posto, ' 
né alla stessa settimana dell'anno. 

• mnltiafSUaiiza: 
i Diritti Vacanza sono al portatore. ,.-, 

• quindi liberamente trasferibili. ••' •—'<• 

Diritti vacanza è... 

• un'idea innovativa - • • . . : . : 
...... che permette di scegliere ogni anno la 

località e la settimana preferite per il 
• - ; proprio soggiorno. , j ; ; •..;.•:;, ••:,,.:,••.•'!,••'• 

• un abbonamento pluriennale 
valido in tutta la catena Lucky Stars . 

;'..• Club (Italia-Estero)...- — 

• la soluzione ev 
per bloccare oggi il prezzo delle pro-

. prie vacanze future. - , ; - . 

LUCKY 
STARS, 

(IP* 
Per informazioni: (02) 48.40.42 r.a. 
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Battaglia in Krajina 
Oltre cento morti 

D presidente Tudjman 
annuncialafine dell'offensiva 
nel corridoio in Dalmazia 
Serbia e Montenegro all'Onu: 
«Siamo pronti a intervenire» 
I blitz si sono spinti in zone 
sotto controllo dei caschi blu 
Vertice d'emergenza a Belgrado 

Aspri 
combattimenti 
inKrajlnadove 
da venerdì è 
ripresolo ; 
scontro tra • 
serbi e croati 

«Fennateli o sparerà Tesercito federale» 
Le truppe croate conquistano posizioni, allarme a Zara 
I croati hanno ripreso il controllo dell'aeroporto di 
Zara. «Operazione finita, non era un'offensiva», mini
mizza il presidente Tudjman. Ma gli scontri si sono 
susseguiti. Le vittime sono ufficialmente 130. Serbia e 
Montenegro all'Onu: «Siamo pronti ad intervenire per 
proteggere la Krajina». Serbi di Croazia: «Fermate i 
cannoni o colpiremo Zagabria». Riunione d'emer-
genzaaBelgradodelverticepoliticoemilitare. -

• • «Abbiamo voluto sbloc
care il piano di pace». Il sene- . 
rate Tus, comandante in capo ' 
delle forze armate croate, ha 
una sua spiegazione per i 120 • 
morti serbi, i 10 croati e i nu- ' ' 
merosi1 feriti registrati dal bilan- -
ciò ufflcialè'drzagabrla dopo ' 
tre'giorni df scontri In Kralna: Ih 
acceterareM'appficazIorte^del- S 
l'accordo di pace, che preve- ;i 
deva il ritomo sotto la sovrani- fi 
ta della Croazia del territori. > 
controllati dal serbi. Il presi- ' 
dente Tudjman, annunciando ;« 
ancora una volta la conclusic- :' : 
ne degli scontri che invece so- ',; 
no proseguiti per tutta la gior- : 
nata di Ieri, non ha (atto miste- :-
ro dei suoi obiettivi, nello sca- .." 
tenare un'offensiva a ridosso ff. 
dei negoziati di pace. «Siamo ;-;• 
persuasi - ha detto - che la no- ;; 

stra azione mostrerà alla Con- -~ 
fetenza di Ginevra e alla co- ;. 
munita intemazionale la ne- •: 
cessila assoluta di cominciare 
ad applicare 11 plano Varice. 11 •;•' 
conflitto non si estenderà. L'o- -; 
perazione è già conclusa». •-••'.: 

Un atto di forza per liberare 
un tratto di costa e ricostruire ' 
un pontone di barche a Masle- : -
nlca, riaprendo la litoranea In- • 
terrotta da oltre un anno e le , • 
vie di comunicazione con la '• 
Dalmazia meridionale. Ma ll_. 
blitz, che ha permesso ai croati 
di riprendere il controllo del
l'aeroporto di Zara e delle 
piazzeforti dalle quali 1 serbi ;•' 
hanno bombardato la citta per ' 
mesi durante la guerra, ha j . 
messo in moto una reazione a 
catena In una zona dagli equi- •; 
libri precarissimi. E potrebbe ' 
diventarequalcosa di molto di
verso da un intervento rapido e ' 
fruttuoso, buono anche da esi

bire nella campagna elettorale 
ormai prossima in Croazia. 

Per tutta la giornata di ieri i 
combattimenti sono proseguiti 
lungo un tratto di una ventina 
di chilometri compreso tra la 
regione di. Maslenica.c Zara. I 
croati - Ieri. Zagabria ha am
messo «he all'azione ha parte
cipato anche t'esercito, non 
solo forze di polizia - si sonò 
spinti, secondo fonti Onu, per 
circa cinque chilometri in pro
fondità nel territori sotto con
trollo serbo, pattugliati dai ca
schi blu. L'obiettivo fi quello di 
«ripulire» tutta la zona di Zara 
per garantire la sicurezza delle 
comunicazioni. L'Upprolor ha 
segnalato ieri bombardamenti 
intensi nei villaggi di Zemunik, 
Benkovac e Skomovic, dove le 
forze Onu hanno cominciato 
ad evacuare la popolazione, 
come pure da Medac. Scontri 
anche nell'entroterra di Sebe-
nico. Voci contrastanti si sono 
inseguite per tutta la giornata 
su. bombardamenti serbi sul 
centro di Zara, ma non d sa
rebbero conferme, anche se la 
città è ripiombata in queste ore 
nel clima cupo della guerra. 
Nessuno per le strade, scuole 
ed uffici chiusi, la gente nei ri
fugi. ••-•..•...,•- ;•••.:•• 
—Zagabria minimizza: rionvè' 
la guerra. Ma i serbi denuncia
no forti concentrazioni di trup
pe croate e armi pesanti alle 
frontiere deU'autoproclamàta 
Repubblica della Krajina: a 
Ogulin. Sisak, Kutina, - Nova 
Gradlska e nel sud della. Dal
mazia. Il presidente Hauzic'ac-
cusa a gran voce la Croazia di 
voler liquidare la repubblica 
serba. Sabato scorso ha pro-

. clamato lo stato di guerra ed 
• ha invitato alla mobilitazione, 
'•'•' ieri minacciava di colpire la 
'. stessa Zagabria - i serbi hanno 
.:• bombardato alcuni. piccoli 
S centri ad un centinaio di chilo-
.' metri dalla capitale croata - se 
;. proseguiranno gli attacchi 
', contro i villaggi della Krajina. 

Belgrado, entrata ne! panni 
di parte aggredita, alza i toni, 
paventando il rischio di una ra
pida - e stavolta giustificata -
escalation del conflitto. 11 pre
sidente federale Cosic chiede 
un nuovo intervento del Consi-

6Ho di. sicurezza delle Nazioni 
inite, troppo «morbide» nel 

! condannare l'aggressione di 
Zagabria. E minaccia: «Non ci 

•• sarà pace in Bosnia se non non 
i cesserà'to'Morra'nella''Krati-
i na» La condanna nei confronti 
: delle Nazioni Unitesi fa anche 
; più- esplicita' 'nel'''Messaggio 

spedito dal generale Z'rvotaPa-
" nlc, capo di stato maggiore 
> dell'esercito di Belgrado, a Sa-
• tish Nambiar, capo delle forze 

:; di pace dell'Orni nell'ex Jugo-
;. slavia: il piano Vance prevede-
$ va che i caschi blu protegges-
' • sero la Krajina, mentre la iede-
' ' razione serbo-montenegrina 
'• ha potuto constatare che dei 
ì reparti corazzati croati hanno 
-; passato impuniti due posti di 
w blocco dell'Unprofor. «Quanto 
''- prima - avverte perciò il gene-
f\ rale - le forze armate della Re-
v pubblica federale jugoslava 
'; daranno tutto l'aiuto umanità-
'• rio e qualsiasi altro aiuto sarà 
. necessario per proteggere la 

'v
:. Kralinà». ^ • . . .:.:.-

i:: ' L'armata serbo-montenegri-
:. na ha anche annunciato di 
(V aver preso delle misure per di-
•; fendere i suoi confini, minac-
, ciati dall'offensiva dei musul-

';'mani bosniaci lungo la valle 
' della Drina. Sabato scorso, se-

;•;•. condo fonti militari serbe, sa-
-;• rebbe stato sorpreso e sterml-
: nato nel territorio della Serbia 
.'.. un, commando'.di -«terroristi: 
• musulmani», spintisi in una zo-
• na vicina a due importanti cen-
-,'. trali idroelettriche/ Quaranta-
... due soldati, bosniaci, secondo 
'.Belgrado, sono stati uccisi 
' mentre tentavano di entrare in 

territono federale. DAfaAf 

LA SCHEDA 

• i 1 combattimenti ripresi venerdì tra le forze croate e le po
stazioni serbe si svolgono nel sud della «Krajina» ma di volta -
in volta questo termine indica un'area geografica, una zona r 
di dispiegamento dei caschi blu e uno stato autoproclamato. ... 
La Krajina in senso geografico ingloba una serie di regioni ••-
che vanno da Knin a Kostanijca. In quanto zona di dispiega- •. 
mento dell'Unprofor, la Krajina indica due settori sotto la prò- , 
tezione delle Nazioni Unite, quella del sud e quella del nord e 
il confine passa all'altezza della città boniaca di Bihac. - • -,•. 

In quanto stato autoproclamato il 19 dicembre 1991, la '"'. 
«repubblica serba di Krajina» dichiara di esercitare la sua so
vranità non solo sulla Krajina del nord e del sud ma anche sui 
due altri settori sotto la protezione dell'Onu, la Slavoma occi
dentale e quella orientale, in territorio croato La Rsk control-
|a,ancne le «zone.jjqsa^regioni ctlftnon.sqriq sott i l i diretto 
controllo dell'Onu ma che i caschi blu pattugliano. I combat- , 
timenti sono ripresi in una «zona rosa»situata al limite dei set
tore sud dell'Unprofor. al centro della costa adriatica croata 

Lo «Spiegel» rivela 
^Violano il blocco 
l!80%ti'€tiesche: 

• i BERLINO Più di una doz
zina di ditte tedesche hanno 
violato l'embargo delle Na- V 
zioni Unite contro la Serbia e 
11 Montenegro e otto dirigenti :• 
d'impresa sono stati fermati 
alla dogana. Lo afferrila il :. 
settimanale • tedesco «Der i; 
Spiegel», in edicola oggi. Se- ' 
condo ir giornale, la giustizia 
tedesca ha già recensito 180 
casi di violazione dell'embar- " 
go e ordinato una cinquanti-;;. 
na d'inchieste contro società • 
sospettate di aver illegalmen- .-" 
te esportato armi o di aver,.' 
esportato o importato beni di v. 
consumo da ò verso regioni :' 
sotto embargo.'«Der Spiegel» 
cita parecchi esempi di traffi

c o illegale per provare le sue 
accuse e racconta come gli 
inquirenti abbiano colto le 
ditte sotto accusa con le ma
ni nel sacco attravero telex e 
telefax. y».rv.: >•••;•••:•••-• 

Intanto su un altro giornale 
tedesco, il «Bild am Sonntag», 
è esploso un altro caso sulla 
tragedia dell'ex Jugoslavia. 
Un sopravvissuto di un cam
po di concentramento ,> ha 
detto di aver riconosciuto tra 
il pubblico di una televisione 
tedesca nove cernici serbi 
che torturarono .prigionieri 
nel suo stesso campo. La po
lizia berlinese ha aperto 
un'inchiesta. • 

Crimini di guerra 
Conso guiderà 
la cotrimissione 
M R O V I II ministro degli 
Esten, Emilio Colombo, ha fir
mato il decreto istitutivo della 
Commissione di, tecnici che 
entro 30 giorni dovrà mettere a 
punto una proposta del gover
no italiano per la creazione di 
un tribunale per v crimini con
tro i diritti umani commessi 
nell'area della ex Jugoslavia. 
L'istituzione della Commissio
ne era stata decisa dal Consi
glio dei Ministri. " - V . Ì ™ 3 . - f>,.'. 

Sono stati chiamati a fare 
parte della Commissione, il 
prof. Giovanni Conso, ordina
rio di Diritto penale all'Univer
sità di Roma e già presidente 
della Corte Costituzionale, con 
funzioni di presidente, il doti 

Vittono Sgroi, procuratore ge
nerale della Corte di Cassazio-

' ne; l'on. aw. Carlo Russo, giu-
: dice della Corte Europea dei 

- Diritti dell' Uomo; l'amb. Wal-
. ' ter Cardini, già direttore degli 
^ Affari politici della Farnesina: il 
•:,: prof. Luigi Ferrari Bravo, ordi-
'. nano di Diritto delle Comunità 
£' europee a Roma: il prof. Paolo 
'"*: Ungari, presidente della Com

missione italiana per i Diritti 
•; : dell'Uomo; il prof. Antonio Pa-
• pisca, ordinario Relazioni in-
' temazionali a Padova; il prof. 
; -; Giovanni Grasso, ordinano di 
'''Diritto penale a Catania; il 
• prof. Cherif Bassiouni, presl-
• dente dell'Istituto intemazio

nale di Diritto penale di Siracu-

Il Pentagono ammette che l'attacco alla postazione missilistica di sabato notte si deve all'eccesso di precipitazione di un pilota 
Rutskoj annuncia una svolta al Cremlino: porrà il veto all'Onu se fosse di nuovo in discussione un'opzione militare 

Altre bombe Usa sull'Irak, stavolta per «errore» 
Nuovo incidente nei cieli dell'Irate. Un bombardiere 
americano, ritenendo prossima un'aggressione, ha 
sganciato una bomba su una postazione missilistica 
irakena.Il Pentagono, dopo un'altalena di versioni, 
ha dato ragione alle proteste di Baghdad ammetten
do che il pilota Usa aveva probabilmente capito ma
le. Intanto il governo russo preannuncia una svolta: 
veto all'Onu per ogni ulteriore opzione militare. 

i B NEW YORK. Un altro inci
dente, nella notte tra sabato e 
domenica, ha rischiato di acui
re di nuovo la tensione tra il 
governo iracheno e gli Stati 
Uniti. Secondo una prima ver
sione del Pentagono Intorno a 
mezzanotte un bombardiere 
A-6 e due caccia FA-18, Involo 
di ricognizione a sud del tren
taduesimo parallelo, sarebbe
ro stati bersagliati da missili 
traccianti e colpi d'artiglieria 
partiti da una postazione ira- :• 
chena a terra che aveva attiva
to il radar per localizzare gli 

aviogetti II comandante del 
bombardiere americano ha 
reagito sganciando una born-i 

:. ba a guida laser da 450 chili 
• contro l'istallazione, senza pe-
: raltro poter confermare se-era, 
< andata o meno a segno. Il go-
: verno di Baghdad, già dalle 

prime ore, aveva però ripetuta
mente smentito che fossero 

' mai partiti colpi contro gli ae-
. rei americani. Più tardi l'agen-
• zia ufficiale Ina aveva sempli-
• cernente ammesso che quan

do gli americani avevano bom
bardato la base presso la città 

di Mosul «i radar erano in fun
zione, ma ad un livello basso, 

. quello usato per il normale 
' controllo del traffico aereo e 

non per un attacco con missi-
, li». Dopo qualche ora di incer

tezza sulla reale meccanica 
'' dell'incidente, In serata è arri

vata la versione definitiva del 
Pentagono che nella sostanza 
dà ragione alle rimostranze 
irachene. Il ministero della Di
fesa americana ha ammesso 
che . probabilmente il •; pilota 
dell'A-6 si era'sbagliato veden
do preparativi di aggressione 

.; dove non ce n'erano affatto. • • • -' 
«Nonostante l'incidente ab-
. bla in un primo tempo spinto 
'[ la .-• nuova • amministrazione 
'< americana a dichiarazioni di 
•fermezza nei confrónti delgo-. 
v verno iracheno, tuttavia è or-
• mai evidente che I termini del

la partita, si fanno di giorno in 
.'.,. giorno più politki.e meno mili-
.tari. La portavoce della Casa 
'̂  Bianca Dee Dee Myers ha det

to che «se l'Irak intraprende 

azioni agresslve continueremo 
a rispondere, questa era la po
litica degli Stati Uniti e questa :• 

^ continuerà ad essere sotto il 
presidente Clinton». Più tardi,', 

'; però il titolare della Difesa, Les : 
>;, Aspin, ha dichiarato a una rete 
: televisiva che «e troppo presto. 

per dire che gli incidenti degli ' 
•', ultimi ^ giorni rappresentano *'; 
' u n a violazione del cessate il . 
; fuoco». Les Aspln ha per la ve- • 
.'.'; rità anche aggiunto che vi sa- •';: 
..rebbe «qualche indicazione» y 
, che Saddam sta di nuovo spo- -
. stando i missili a sud della li- « 

nea di non volo, dando l'Im- " 
-pressione che il team di Clin- . 
' ton per ora sta a guardare non," 
v precludendosi nessuna linea ' 
;., di condotta. Gli iracheni, da 
.' parte loro, hanno confermato :. 
/• sia il cessate il fuoco sia l'invito ' 
•. a nuove trattative sostenendo, -;; 
: in - un dispaccio - della loro 

agenzia ufficiale, che «i resi- . 
duatl . dell'amministrazione '; 
dell'ex presidente Bush» stan-

• no cercando di provocare inci- ' 

denti allo scopo di trascinare 
«la nuova amministrazione in < 
una politica di aggressione».... 
. Nuovi fatti in ogni caso stan- ", 
no modificando il quadro del ; 
rapporti politici intemazionali 
intomo alla questione irache- • 
na. Il vice presidente russo ; 
Rutskoy ha fatto ieri una di- :' 
chiarazione che, se conferma- ;. 
ta, costituisce una indiscutibile :' 
svolta nell'atteggiamento del < 
governo di Mosca. Rutskoy ha <• 
detto che «se il consiglio di si- ' 
curezza - dell'Onu • decidesse g 
una nuova azione - militare *i 
contro l'Irak la Russia farà ri- r; 
corso al proprio diritto di veto». • ,-V 
Il dirigente russo ha sostenuto ?. 
che l'opzione militare «non ; 
condurrà ai risultati sperati» e 
ha apertamente accusato gli ; < 
Stati Uniti e i suoi alleati occi- ; 
dentali di essere almeno in '.;,. 
parte responsabili della crisi :, 
che si trascina da oltre due an- •. 
ni per non essere riusciti a im- ; 

p e d l ^ n i n v a s i o n e d e l K u w a i , ! ' Saddam Hussein nel 1990. - - " 

Petroliere serbe 
forzano Fembargo 
sul Danubio 
Ha BUCAREST. Quattro convogli fluviali serbi carichi di pro
dotti petroliferi risalgono il Danubio, diretti in Serbia, in vio
lazione dell'embargo Onu, dopo aver minacciato di dar fuo
co ai loro carichi se le autorità rumene li avessero fermati. 
Tre convogli hanno aggirato la sorveglianza delle dogane 
rumene cosi come martedì aveva fatto un primo convoglio, 
la nave serba «Bihac». La «Orasac», la «Velebit» e la «Kajmak-
calan» si sono rifiutate di fermarsi all'altolà delle guardie di 
frontiera rumene. «Ci hanno minacciato di dare fuoco ai loro 
carichi se avessimo tentato di bloccarli». «Pensiamo che vo
gliano far rotta fino in Serbia» afferma un diplomatico occi
dentale a Bucarest, incaricato di controllare l'applicazione : 

delle sanzioni. Le Nazioni Unite hanno rafforzato il 16 no- : 
vembre scorso contro la Serbia l'embargo sui prodotti petro
liferi. ...... .-.-,.. -. „.,.„.. .w,..,. • . 1 

La «Bihac», ferma da un mese in un porto fluviale dell'est 
della Romania, era stata autorizzata martedì scorso a prose- : 
guire verso l'Ucraina. La nave aveva fatto immediatamente 
dietro-front, risalendo il Danubio e minacciando di incen
diare il carico se fosse stata .fermata. Con questo ricatto an
che le altre tre navi hanno lasciato il porto rumeno di Braila. 
1 quattro convogli serbi hanno ufficialmente detto di essere 
diretti nel porto bulgaro di Vidin. l'ultimo pnma della fron
tiera serba, ma le automa portuali non ne sanno nulla. 

Vance e Owen 
ottimisti 
nonostante tutto 
Gli scontri in Krajina hanno costretto le trattative di 
Ginevra ad un cambiamento di programma, per 
cercare una via d'uscita politica alla nuova vampata 
di guerra in Croazia. Vance ed Owen soddisfatti dei 
progressi registrati in questi giorni. «Bisogna conti- ; 
nuare a trattare, l'intervento militare intemazionale ; 
o la sospensione dell'embargo sulle armi per la Bo
snia sono soluzioni semplicistiche e pericolose». ;*;,:.; 

M «È sorprendente che ieri 
ed oggi, nonostante i combat
timenti in Croazia, si siano 
compiuti dei progressi». Cyrus ; 
Vance e David Owen, i due co- ' 
presidenti, non si addentrano ' 
nel merito dei passi avanti regi-
strati da questo terzo round dei ' 
negoziati di Ginevra, proseguiti ' 
ien mattina con incontri bilate-, 
rali sulla mappa delle provin-, 
ce, dopo la prevista partenza 
dei presidenti croato Tudjman, \ 
serbo Milosevic e montenegri- ': 
no Bulatovic Ciascuno con la:: 
carta delle proprie richieste 
territoriali, i leader delle tre fa- ; 
zioni bosniache e il presidente 
federale Cosic hanno conti
nuato a trattare, prima che «la
vori venissero di fatto sospesi : 

nel pomeriggio, sotto l'ombra 
degli scontri nella Krajina, pro
blema urgente piombato sul 
tavolo delle trattative con la 
violenza di una granata e dive
nuto prioritario rispetto alla 
definizione dei confini delle 10 
province in cui dovrebbe esse
re divisa la Bosnia. 

Si continua a parlare, quin
di, nonostante tutto. Nono
stante l'intervento croato che a 
detta dell'Unprofor «vanifica 
un anno di lavoro» per avvici
nare le posizioni serbe e quelle 
croate e nonostante le recipro
che accuse. La durezza di toni 
del presidente serbo montene
grino e del leader serbo bo
sniaco non si è tradotta in rot
tura. Tanto Cosic che Karadzic 
hanno accusato croati e mu
sulmani di scatenare offensive 
mirate a scardinare il processo 
di pace, ma hanno intascato 
qualche successo e non solo 
sul piano dell'immagine II pri
mo accordo raggiunto sabato 

Stati Uniti 
Atarorté: ; 
morto il primo 

nero 
H WASHINGTON. Thurgood 
Marshall, il primo nero ad es
sere stato nominato giudice 
della corte suprema, è morto, 
ieri, per un attacco cardiaco 
all'ospedale navale di Bethe-
sda. Aveva rinunciato al suo 
seggio alla corte suprema nel
l'ottobre 1991 per motivi di sa
lute. Marshall, uno dei più noti 
paladini della lotta per i diritti 
civili negli anni cinquanta e 
sessanta, fu il primo nero a 
entrare nei ranghi della corte 
suprema. A nominarlo fu il 
presidente Lindon Johnson 
nel 1967. Per quasi un quarto 
di secolo, fu il portabandiera 
della .corrente liberale alla 
Corte suprema. Quando si di
mise, al suo posto il presiden
te George Bush nominò un al
tro nero, Clarence Thomas. 
Questi però era di orienta
mento conservatore. Thomas 
fu anche coinvolto in uno 
scandalo perché accusato da 
una sua ex • collaboratrice. 
Anita Hill, di molestie sessuali. 

scorso su un tratto di frontiera 
; nella regione di Livno 6 stato 
'- definito da Karadzic «molto in-
: coraggiante». «Se continuiamo 
: cosi - ha detto - chilometro 

per chilometro, potrà essere 
trovata una soluzione durevo
le». ;-.,.,— ••' - • . - . , : — „ 
. Nessuno si nasconde, però, 

: che l'intervento croato in Kraj-
. na farà sentire il suo peso sui 
'negoziati e non solo per il 
' cambiamento del programma 

all'ordine del giorno. Lord . 
•"' Owen ha riconosciuto ieri che : 

. alla radice degli scontri c'è «la ' 
frustrazione • del presidente ! 
Tudjman», per la lentezza nel
l'attuazione del piano di pace. ' 
mentre Cyrus Vance ha dovuto 

' ammettere che tra i responsa-
'; bili del riaccendersi del conflit- : 

to ci sono le Nazioni Unite, in- ! 
• capaci di porre sotto controllo ' 
. le armi una volta raggiunto il 
cessate il fuoco. E non solo, ci 
sarebbe da aggiungere, quelle : 

. in mano ai militari, ma anche 
quelle custodite nelle armerie 
Onu saccheggiate . in questi 

[ giorni. -; •'-•- •«"-.,. 
Ma fino a quando non sarà 

chiaro che le trattative non : 
portano ad alcun progresso, i 
due copresidenti sono convinti 

- della necessità di continuare il 
•• negoziato. Owen ieri metteva ' 
: in guardia, soprattutto eli Stati ' 

Uniti, dalle tentazioni cu inter- : 
' venire con «soluzioni semplici- : 
• soche», come interventi militari i 

intemazionali o la sospensio- > 
, ne dell'embargo militare im-
. posto alla Bosnia. Di armi nel-
i l'ex Jugoslavia, sostiene Owen. 
• ce ne sono anche troppe: me- • 

glio evitare il rischio di farle ar- : 
rivare a nuovi possibili conten
denti OMaJM 

Germania 
«Non risarcite 
le vittime 
dei naziskin» 
• i BERLINO. Le due bambi
ne libanesi rimaste ustionate 
nell' attentato incendiario 
neonazista eseguito a Huen- ' 
xe nell' ottobre scorso non •. 
hanno diritto ad alcun risar-
cimento: la notizia, riportata " 
da un quotidiano, ha susci- -
tato lo sdegno fra gli altri del '•' 
ministro del lavoro Norbert . 
Bluem. ••:*«'...• *-r.cwr---i-!-»:?:~'-? 

: Bluem, che è anche presi
dente regionale Cdu nella 
regione . Baden-Wuerttem-
berg dove le piccole vivono i 
con i loro genitori, ha detto " 
al giornale «BZ am Sonntag»: |-< 
«Mi impegnerò affinché glit; 
stranieri che vivono da noi % 
vengano inseriti tra i fruitori •' 
della legge sui risarcimenti», f; 

Le bimbe non possono " 
essere risarcite perché man
cano accordi in materia tra 
Germania e Libano, spiega 
l'agenziaDpa. i . . . « . — . 
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Vertice conv<xato per oggi alla Casa Bianca" Riserve dei militari anche sulla Jugoslavia 
Il presidente vuole mantenere le promesse ' Spaventa la politica deU'mtervénto attivo -
ma Ha contro tutti i capii'di stato maggiore «Attènti a non replicare la Baia dei Porci-
Dal Pentagono proposta di compromesso o a cadere in trappole come nel Vietnam» 

Generali Usa in rivolta: «No ai gay» 
Clinton li vuole in caserma, giallo suDe'clirnissi(^-:di:Pò^^ 
Clinton, ai ferri corti con Powell e gli altri generali, li 
ha convocati per oggi alla Casa Bianca. L'attrito più 
pubblicizzato è quello sull'abolizione o meno del 
bando agli omossesuali nelle forze armate. Ma an
cora più profonde sono le riserve dell'attuale capo 
di Stato maggiore sull'intervento in Jugoslavia e al
trove. «Attento a non cadere in Baie dei Porci, trap
pole come Beirut o il Vietnam», l'ammonimento. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SIEQMUMD QINZBKRQ 

• • N E W YORK. Il generale 
Colin Powell, il capo militare 
che gode di un prestigio tale 
che Clinton aveva pensato pri
ma di farlo suo vice-presiden
te, poi di farlo segretario di 
Stato, sarebbe pronto a dimet
tersi se il nuovo presidente 
procede, contro i suoi consi
gli, ad eliminare il bando agli 
omossessuali nelle forze ar
mate Usa. "Se uno trova la 
proposta inaccettabile, se fa a 
pugni col proprio codice mo
rale, non può che rassegnare 
le dimissioni»,'avrebbe detto 
agli amici, secondo quel che 
riferisce il numero del settima- '. 
naie «Time» che sarà in edico
la oggi. ,-. 

Il portavoce : dì ••'Powell 
smentisce, dice che «non è as
solutamente vero» che il gene
rale, il cui mandato da Capo 
di Stato maggiore scade uffi
cialmente nella prossima pri-
navera, intenda dimettersi in 
anticipo. Ma sta di fatto che 
Clinton è ai ferri corti coi suoi 
generali. E 11 ha convocati per 
oggi alla Casa Bianca nel ten
tativo di appianare un attrito 
esplosivo. •"•.->•• 

L'abolizione del bando per 
i gay.Brattata uaaxieUe, pro
messe di i Clinton 'durante, la 
campagna elettorale. Malgra
do facesse storcere il naso 
non solo ai vertici delle forze 
armate ma anche ai più auto
revoli esperti militari demo
cratici in Congresso. Contro si 
era dichiarato il presidente 
della Commissione Forze ar
mate del Senato, Sam Nunn, 
cosi come, con meno vee
menza, anche il suo collega 
alla Camera Les Aspin, poi 
nominato ministro della Dife
sa Era stato lo stesso Les 
Aspin, qualche giorno prima 
del passaggio delle consegne 
alla Casa Bianca, a venire fuo
ri con una soluzione di com
promesso. • L'abolizione del 
bando che vige da mezzo se
colo sarebbe stata gradutata 
in due fasi distinte: un alt im
mediato a nuove espulsioni, 
nmandando invece di 6 mesi 
almeno la discussione su nuo
ve normative. Una strategia di
chiaratamente tesa a «prende
re respiro» tra le pressioni de
gli ambienti gay militanti e 
delle organizzzaioni per i dirit
ti civili e i malumori nell'eser
cito. Ma quando Les Aspin ' 
aveva cercato di far passare la 
sua proposta in una riunione 
con I capi dello Stato maggio
re, ne era nata una rissa. «Dia
moci sei mesi di prova, per ve-
nficare se • l'abolizione del 
bando funziona E un tempo 
sufficiente per valutare i prò e 

i contro. Dopo di che tocche-
•; ra al Congresso votare», aveva 
" spiegato il nuovo capo del 
ì Pentagono, ricordando che 

«Clinton ha preso un impe-
, gno, vuole metterlo alla prova, 
> vuole fare quello che può» e 

mettendo in guardia i suoi in
terlocutori che se anche Clin-

. ton avesse rinviato la decisio-
; ni prima o poi il bando sareb-
. be stato fatto a pezzi dai tribu-
• nali, subissati da cause che ne 
; mettono in dubbio la costitu-
,i zionalità. «Se non ci pensiamo 
' noi, ve lo ordinano i giudici e 

rischiate di perdere una causa 
', dopo l'altra, come è già suc-
: cesso», aveva detto loro nella 
'.; tempestosa riunione. Ma, ap

parentemente, senza riuscire 
• a smuoverli. Sarebbe a questo 
'.. punto che Powell avrebbe mi-
' nacciato: «Piuttosto mi dimet

to». . .... •• 
; «Ci mancherebbe solo que

sto. Bush se ne va lasciandoci 
in eredità da tre a cinque 

. guerre e ci manca solo litigare 

. coi. militari mentre sono in 
i corso operazioni militari», il 
; commento carpito da uno de-
. gli stretti collaboratori del 
! nuovo presidente. 

' ••^&!l3?^ i"8sy'.è scop'-
pialo con clamore, non man-

1 cario attivartene più decisivi 
punti di'frizione. Clinton è di-

' ventato presidente prennun-
ciando una politica estera più 
«attivista», anche sul piano de
gli interventi militari all'estero. 

! 1 suoi principali consiglieri, da 
Tony Lake a Saridy Berger, a 

* Warren Christopher, premono 
perché si bandiscano le esita-

,. zioni e si intervenga con la ar
mi nella crisi in Bosnia. Men-

:> tre il generale Powell non ha 
mai nascosto forti riserve su 
interventi militari senza una 

' precisa via d'uscita e un obiet-
', tivo strategico raggiungibile in 
: : modo indiscutibile con i mez-
• zi a disposizione. «Tutte le 
:' operazioni che abbiamo con

dotto sinora - a Panama, in 
;; Irak, in Somalia - avevano 
> una cosa in comune: avevano 
; avuto successo. Non c'erano 
state Baie dei Porci (la disa-

' strosa invasione di Cuba nei 
primi giorni della presidenza 
Kennedy), raids falliti nel de
serto • (come la disgraziata 
missione -per ..liberare' gli 

r ostaggi a Teheran), bombe ti
po Beirut o Vietnam», aveva 
ammonito con un intervento 

-pubblico sulle colonne del 
•New York Times», un mese 
prima delle elezioni presiden-

' Zialì. v: ;:.-..-. -.-• ....••..•.-.. 
Alla domanda se Clinton è 

''preparato ad accettare le di-
" missioni di Powell sul tema 

degli omosessuali, il suo por-

Bill Clinton . 
alla scrivania 
nello Studio 
Ovale della 
Casa Bianca; 
qui sotto, Il 
contestato 
direttore 
dell'Fbi William 
Sessione, a 
sinistra, il 
generale 
Colin Powell 

tavoce Stephanopoulos ieri 
; ha cercato di minimizzare : 
!» «No, non credo che si arriverà 
• a questo. Il presidente incon-
fj': trerà i capi di Stato maggiore 
:!. domani (lunedi). Ci sarà una 
0 piena discussione su questa e 
:. molte altre questioni che si 

. porranno nei prossimi mesi. 
•'.' Ma non credo che si arriverà 
*)i alle dimissioni...». Ma ha an-
• •' che ammonito i militari che il 
; loro comandante supremo è il 
•presidente: «Devono .capire 
• che ha preso un impegno a 

:: far cessare la discriminazione 
contro gli omosessuali nell'e-

•V sercito , ha detto. Anche se 
•• i sondaggi rivelano che il pub-
r blico è in maggioranza schie

rato coi militari Alla doman
da se Clinton deve abolire o 

meno il bando ai gay, il 55% 
; degli americani risponde no, 
•: solo il 2595 si. ••-•-

Accanto agli, Usa, solo altn 
tre eserciti Nato proibiscono 
esplicitamente l'accesso nelle 

: forze armate a gay e lesbiche 
. Gran Bretagna, Grecia e Porto-
, gallo. Canada è Australia han-
• no recentemente rimosso il 

veto. Francia, Germania, Ita-
. lia, Giappone, i Paesi scandi

navi, l'Olanda e Israele lo con
sentono o non si pongono il 

: problema. «Non ci sono con
troindicazioni, tecniche, l'uni
co problema è che i militari, 
dicono: "questo è il nostro 
club e le regole le facciamo 
noi"», dicono i fautori della ri-. 
voluzione. «Macché discrimi
nazione, il problema è che io 

tra presidente 
e capo dell'Fbi 

• • WASHINGTON. È ormai guerra aperta tra 
la nuova amministrazione Clinton e William 
Sessions, il direttore dell' Fbi che un rapporto 
ereditato dal Dipartimento della Giustizia di 
George Bush accusa di essere corrotto. Il ca
po dell' agenzia Usa si difende con le unghie 
e con i denti. A metà mandato (per sottrarre 
I' incarico a pressioni politiche, il capo dell' 
Fbi ha un incarico decennale), vede la sua 
poltrona vacillare sotto una sfilza di malefatte 
e atti illeciti: ha frodato il fisco riducendosi il 
reddito di migliaia di dollari, usato aerei dello 
stato per andare in vacanza, fatto pagare 
dall' Fbi lavori di manutenzione in casa e 
prestato la limousine blindata alla moglie Ali
ce per andare dalla manicure. '•<••<;•• • •:<:-•• * 

Per nulla soddisfatti i clintoniam, che an
cora si leccano le ferite della cocente sconfit
ta di Zoe Baird, ministro della giustizia desi-

, gnata costretta al ritiro per aver assunto una 
. baby-sitter senza le carte in regola. Ilportavo-
' ce della Casa Bianca George Stephanopou-
• los ha definito «inquietanti» le accuse contro 

: ; Sessions: «Rivelano proprio quei comporta-
' menti che stiamo cercando di sradicare dalla 

publica amministrazione». Sessions vorrebbe 
f-* (e potrebbe) restare in carica altri cinque 
- anni, ma Clinton, spinto dal clamoroso caso 
- della baby-sitter dei giorni scorsi a mantene-
. re la promessa di alti standard etici nella sua 

'!' compagine di governo, potrebbe finire per li-
~ cenziarlo in tronco. Il capo dell'Fbi però non 
'". demorde. Si difende con veemenza affer-
;. mando di essere oggetto di una campagna 
; persecutoria da parte degli uomini della vec

chia amministrazione repubblicana per alcu
ne inchieste da lui aperte e non gradite all'e
stablishment „ . 

posso ordinare a un bianco di 
dormire nella stessa cuccetta 
di un nero, ma non a un uo
mo o una donna di dividere la -v 
cuccetta con un gay o una le- • 
sbica», la risposta del generale ' 
Powell. >!••- .••.!>• •• • ••-:" 

Un problema è il bando in 
base al solo «status di orienta- i 
mento sessuale», un altro i re- ; 
golamenti militari che proibì- :-.'. 
scono la sodomia e la fellatio; ».: 
ammettere un omosessuale ; 
non significa che poi non lo si 

possa cacciare se si comporta 
male, ci sono già tantissimi 
omosessuali e si sono fatti 
onore come soldati, gli repli
cano. Anzi, c'è chi osserva 
che nella guerra del Golfo i 
«giusti» si sono comportati 
peggio degli omosessuali. Le 
corti marziali hanno affronta
to solo quattro casi di sodo
mia omossesuale contro ben 
16 casi in cui a commettere 
violenza ed avance* indeside
rate erano maschi eteroses

suali E, per giunta, non erano 
stati i protagonisti a lamentar
si, ma le infrazioni ai regola-

f menti militari erano state de-
y nunciate da voyeurs. Due le-
- sbiche erano state spiate dai 
^commilitoni nell'esercizio di 
;. rapporti sessuali orali dal bu-
;, co della serratura. Un sergen- : 
. te si era tradito quando aveva 

;"„' confessato in una lettera alla 
. moglie, passata al vaglio dalla 

censura militare, di essersi in
namorato di un altro sergente 

Poveri diplomatici 
Troppe furbizie 
alla Farnesina 
... - , GIAN GIACOMO MICONE 

H I Com'è ovvio, la carrie- " 
ra diplomatica costituisce lo 
strumento più . importante -
della nostra politica estera. 
A suo tempo i'incontenibile . 
veroe di Gianni De Michelis ' 
- al di là di proposte e intuì-
zioni politiche spesso inte
ressanti, anche se non sem
pre portate a buon fine - in
vesti con il senso di discerni
mento di un bulldozer i gan-
gli più delicati della Farnesi
na. Non solo egli diede vita . 
ad una coloritura alquanto 
eterodossa diplomazia pa
rallela ma, usando con spre- : 

giudicatezza lo strumento ' 
delle promozioni a scelta, 
premiò i funzionari più vici
ni a lui o ad altri uomini poli- , 
tici da compiacere e, di con
verso, penalizzò funzionari 
anche perché solo privi del
l'indispensabile -vicinanza \ 
con il potere poliu'co. Da cui . 
la nota sentenza del Consi
glio di Stato che ha sospeso -
l'efficacia di due tornate di 
promozioni negli alti gradi ' 
della carriera diplomatica. ; 
In particolare, sette funzio- ' 
nari che, con due promozio- ; 
ni a scelta erano diventati 
ministri plenipotenziari - di • 
prima classe . (penultimo 
grado della carriera, corri
spondente a quello di gene
rale di corpo d'armata, pre
fetto di prima classe e presi
dente di sezione della Corte 
di Cassazione), da un gior
no all'altro si ritrovarono ad
dirittura al punto di parten- • 
za, come avviene nel gioco 
dell'oca: semplici consiglieri ' 
di ambasciata. Nel frattem
po tre di loro erano diventati ' 
titolari di ambasciate di leva
tura tale (Vienna, Lisbona, 
Malta) da essere incompati
bili con la loro originaria ' 
collocazione di carriera. Da 
cui le ambàsce ( è il caso di " 
dirle), che Emilio,Colombo,'. 
ha ereditato dal suo prede^. 
cessone. .-:.... » . •• •-.- .,..., 

Purtroppo l'attuale titola
re della Farnesina ha com- ;• 
messo alcuni ulteriori errori. . 
Il primo è stato quello di la- ! 
sciare incancrenire la situa
zione per oltre un mese e < 
mezzo (la sentenza è de! -
primo dicèmbre 1992). an- i 
ziché, com'era nel suo potè- < 
re, proporre al Consiglio dei 
ministri la conferma delle 
promozioni giustificate e la 
cancellazione - in alcuni ca
si anche solo parziale: ripe- : 
to, in sette casi sono in gioco ^ 
ben due promozioni a scelta 
- di quelle puramente clien- : 
telari. In tal modo egli avreb-1 
be potuto sbloccare la situa
zione di quei funzionari che 
erano stati regolarmente: 

promossi per anzianità e per ' 
merito che sono stati colpiti 
per il solo motivo che la sen- [ 
tenza del Consiglio di Stato '. 
ha sospeso tutte le promo
zioni, non solo quelle per ' 
l'appunto clientelari. •••<. • ' 
. Inoltre, egli avrebbe potu
to affrontare caso per caso il 
delicato problema dei titola-
ri ormai abusivi delle amba- : 
sciate di Vienna, Lisbona e .' 

Malta, senza determinare in
convenienti nei rapporti con 
quei governi. Invece, ormai 

. sollecitato •• dall'imminente 
delicatissima visita del presi-

• dente della Repubblica a 
Vienna - dove l'Italia è rap
presentata dall'ormai consi
gliere d'ambasciata Grafini 
(già vice, dicasi vice capo di 
gabinetto di De Michelis) - , 
il ministro Colombo com
mette il suo secondo e più 
grave errore. Trasforma i tre 
ambasciatori in incaricati 
d'affari, con il piccolo in
conveniente che un tale ge
sto, nella prassi diplomatica 
corrente segnala una tensio
ne nei rapporti con il paese 
interessato oppure una scar
sa considerazione della sua 
rilevanza. È difficile ; dire 
quale delle due eventualità 

' sia più dannosa per gli ami-
: chevoli ma delicati rapporti 
che l'Italia si presuma voglia 
continuare ad intrattenere 
con questi governi. •>' • ••' «. 

Il fatto che il ministero 
successivamente abbia pre
cisato che si trattava di prov
vedimenti puramente intemi 
alla nostra carriera, : inin
fluenti sullo status con quei 
funzionari in questione re
stavano accreditati, è soltan
to servito a colorare l'episo
dio di un tocco di ambiguità 
e furberia italica, purtroppo 
corrispondente alla nostra 
attuale reputazione all'este
ro. ...'' . .^-'. .-,>::•...-,.-.•-. »••:; 

Va detto che a parziale di
scarico dei nostri due mini
stri degli Esteri che il gabi-
nettismo - come, nel gergo 
della carriera, viene chiama
to ' il clientelismo • politico 
che investe i funzionari - ha 
antiche radici, mai del tutto 
estirpate, che raggiunsero 
particolare evidenza all'epo
ca di Galeazzo Ciano, sol
tanto eguagliata per spregiu
dicatezza ed estensione del 
fenomeno in questi ultimi 
anni. Che è come dire che la 
degenerazione del sistema 
politico si è manifestata an
che tra le candide mura del
la Farnesina, né il suo attua
le titolare sembra capace di 
porvi rimedio. 

In condizioni di normalità 
si potrebbe anche sostenere 
che, come avviene in altri 
paesi, un , ministro possa 
scegliere senza alcun vinco
lo i collaboratori che ritiene 
più idonei a eseguire la sua 
politica, almeno nelle sedi 
pili importanti, purché non 
pretenda di trasformare in 
grado di carriera, attraverso 
promozioni a scelta, quella 
che è una funzione tempo
ranea legata alle sue esigen
ze. In un paese in cui i go
vernanti hanno per lo più 
usato il loro potere per pre
miare la fedeltà più che la 
capacità dei funzionari, se 
non addirittura per soddisfa
re propri sodali privi di altra 
collocazione, occorre, inve
ce, affermare con nettezza 
la separazione tra responsa
bilità politica e servizio nelle 
carriere dello Stato.,, 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sull'Italia sta 
mutando fisionomia L'area di alta pressione 
che per buona parte del mese di gennaio ha 

- controllato gli eventi atmosferici'sulla nostra 
.. penisola è in fase di graduale attenuazione.. 
* Contemporaneamente avanzano verso le no- '; 

stre regioni correnti atlantiche che precedono 
l'arrivo di perturbazioni. E previsto quindi un 
graduale sensibile rimescolamento delle. 

, masse d'aria anche nei bassi strati atmosferi-
ci. ragione per cui stiamo per lasciare la pe-
sante coltre di nebbia e I deleteri effetti de l - , 

. l'Inquinamento che nei giorni scorsi hanno '• 
gravato sulle pianure del Nord e anche su : 
quelle del Centro e del Sud. Il cambiamento 
del tempo 6 graduale e inizia dalle regioni., 
settentrionali e successivamente da quelle 
della fascia tirrenica. La temperatura è desti
nata a diminuire ad iniziare dai valori massi
mi e a partire dal Nord. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina eie-

. lo molto nuvoloso o coperto e possibilità di 
nevicate. Sulle regioni-dell'Italia settentriona
le graduale Intensificazione della nuvolosità 

-. ad iniziare dal settore occidentale. Durante II 
corso della giornata la nuvolosità si estende
rà alla fascia tirrenica. Sulle altre regioni ita- ' 
liane ancora prevalenza di sereno specie sul
le regioni meridionali. 

, VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua-. 
drenti occidentali sulle regioni settentrionali . 
e su quelle della fascia tirrenica. Deboli di di
rezione variabile sulle altre località. 
MARI: Mar.Llgure. alto e medio Tirreno e mari . 
di Sardegna mossi, quasi calmi gli altri mari.. 
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ItaliaRadìo 
Programmi 

Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore .7.15 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Dentro I fatti 
Ore 8.30 Taccuino Italiano di Enzo Rog

g i . 
: Ore : 9.10 «Ultimo»». I fatti, le idee, i pro

tagonisti del giorno 
Ore 10.10 «Filo dirotto». In studio Ugo In-

. . . . . . . . t in i . Per Intervenire tei . (06) 
679*539-6791412 

Ore 11.10 Cinque minuti con». Lolla Co
sta 

Ore 11.30 Confessioni di un critico. Con
versando con Cesare Garboll 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di auto
difesa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra mu
sica In vetr inaad Italia Radio 

Ore 15 30 Diario di bordo. Viaggio nel le -
città invlvibi l l . di Ermete Roa-
l a c c i p * puntata) 

Ore 16 10 Volantonlol A passo di carica 
verso 1 referendum. «Filo diret- -
to» In studio Giuseppe Cottur-
n Anna Pizzo e un intervento 
d i Stefano Rodotà. Per interve
nire tei . (06) 6796539-6791412 

Ore 17.10 Musica: «Nove pozzi tacili». In 
studio Claudio Loll i (4* parte) 

Ore 17.30 «Angnlngò». Conversando con : 
Alessandro Bergonzoni 

, Ore 17.45 Cinema: dal «Mediterraneo» 
alla Somalia. In studio Giusep
pe Cederna 

. Ore 17.30 «AnghingA». Ore 18.15 Rock-
land. La storia del rock , 

Ore 19.10 Dentro «l'Unità». Il radlo-gior- . 
naie 

Ore 19.30 Sold Out Attualità dal mondo < 
. del lo spettacolo 
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Ottavio Collii, uno dei quattro operai che per 59 giorni ha vissuto per 
protesta su una ciminiera dell'Enlchem di Villaddro 

«La disoccupazione? 

del g()verno Amato» 
NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. «Larecessione,ili
cenziamenti la disoccupazio
ne non sono calamità naturali 
ma l'effetto prevedibile e previ
sto della politica del governo 
Amato». E quanto sostiene il 
senatore Cesare Salvi del Pds 
In merito alla risposta del pre
sidente del Consiglio alla lette
ra sull'occupazione inviatagli 
dal Capo dello Stato. , 

•Sentire dal presidente del 
consiglio che vuole continuare 
sulla strada fin qui intrapresa -
ha aggiunto -mette paura,per
ché lungo tale strada c'è solo 
l'ulteriore peggioramento dei 
livelli di occupazione, del te
nore di vita e dei diritti dei sog
getti più deboli, senza nessuna 
soluzione,in;vista alla dram-
matica, .situazione- della finan-. 
za pubblica. Ne-questo gover-, 
no, che vede in primo piano 
alcuni dei principali protagoni
sti di quell'alleanza Dc-Psi che 
nell'ultimo decennio ha porta
to il Paese al disastro - ha con
cluso Cesare Salvi - può affron
tare in modo credibile questa 
situazione». ".. '.*.'.•.,-.«•,.., .> 

Parlando a Rieti ad un con
vegno di forze sociali ed eco
nomiche, il ministro del Com
merciò con l'Estero; il de Clau
dio Vitalone, ha commentato 
l'appello del presidente della 
Repubblica sull'occupazione, 
affermando che si tratta di «un 
appello non solo giusto ma ne
cessario di fronte alla gravità 
dei problemi aperti e dalla 
strumentatila'di atteggiamenti 
che rendono fragile e confuso, 
il clima politico e si collocano 
in polare antitesi all'impegno 
di un'attiva solidarietà richia
mata nell'alto monito del capo 
dello Stato». •?•-.•;• »v.:'-y •••• 

«Il governò :' ha ancora affer
mato Vitalòne - ha chiara co
scienza della gravità umana, 
civile e democratica del dram
ma che rischia di consumarsi 
sulla pelle di tante famiglie ed 
ha assunto le iniziative serie e 
tempestive per affrontare con 
il concorso dei sindacati e del
le forze sociali il problema oc

cupazionale. Se qualcuno ha 
\' ricette magiche o proposte mi-
v gliori si faccia avanti». Il pro-

. • blema - ha concluso - «non è 
• Infattiil governo Amato, ma la 

: ' capacità di governare la diffi-
>i colta riducendo gli spazi delle 
. ! sterili litigiosità e restituendo la 
.-.. politica ad un ruolo più sensi-
.- bile alle acute sofferenze della 
-, gente» -,.K.-.•.;.....•.-. 

Secondo il ministro del La- ' 
.>voro. Nino Cristofori - intervi-
'. stato ieri mattina dal Cri?-, per 

(; impedire «lo sconfortò e la di-
:. sperazione, giustamente temu-: 

,* te dal capo dello Slato» in tema 
l di occupazione, occorre assu-

7 mere due decisioni: «Prevede-
7 re a febbraio per i lavoiratori, 
: ai quali cessa la difesa della 

.; moqllltà.unacongnialprorogà 
, ' cosi da consentire che l'inizia-
' tiva di ripresa produttiva e di 
7. politiche attive del lavoro per-
;'; mettano - uria ricollocazione 
' dei lavoratori; prevedere altresì 

;• che quando le aziende che de-
'-.» vono chiudere i battenti, per-
- che non hanno più mercato, 
- aprono le procedure di mobili-

• tà si possa intervenire con una 
' serie di ammortizzatori sociali 
'. - idonei a consentire la realizza-. 
; :• zione di nuovi piani di reindu-
. strializzazione o <il concentra

zione in un'unica soluzione 
dei benefici degli ammortizza-

K.tori». ' » • • - - . >: •. , 
; • «In questo senso - h a annun-
• ciato il ministro del Lavoro-ho 

,/ già emanato un decreto, che è 
/ a l l a registrazione, che consen-
' ; te un intervento tale da per-
i7 mettere ai lavoratori di insedia-
7 re nuove attività di carattere 
' autonomo». •• . v -

':; /Cristofori Infine ha afferma-, 
. to che il dato de l 40 per cento 
" relativo : alla disoccupazione 
.' nel Mezzogiorno «none cervel-
, lotico». «E un problema vero». 
;' ha ancora affermato il ministro 
' per il quale affrontare questa 
; situazione significa «mettere in 

:, atto iniziative per le quali oc
corre trovare una copertura, 

'-• essendo prioritario salvaguar
dare I nostn impegni di risana
mento della finanza pubblica» 

Ivrea contro Marcianìse 
La Fiom boeda raccordo 
con roiivettì: non è questa 
la vera partecipazione 
• V TORINO. «Un accordo 
inopportuno e sbagliato, al di 
fuon di uno schema veramen- • 
te partecipativo»; Con questo 
secco giudizio la Fiom di Ivrea ' 
critica T'intesa firmata nei gior
ni scorsi a .Caserta per intro
durre un sistema di orari flessi
bili all'Oliveta di Marclanise' 
(In sintesi, è previsto che si 
facciano 80 ore di lavoro di più ' 
in certi periodi e 80 di meno In 
altn). A scanso di equivoci, la 
Fiom precisa subito che «non • 
considera affatto la flessibilità '• 
degli orari un tabù, tanto è ve
ro che essa è parte della pro
posta che la Fiom ha avanzato 
per gestire il '93 senza ricorso a 
nuova cassa integrazione e per 
tornare a produrre all'interno 
degli stabilimenti Olivetti». - : ' 

L'accordo di Marclanise vie
ne considerato «un errore sin
dacale» per i seguenti motivi: 
•1) è slegato da un'intesa più 
complessiva per il '93; 2) con
segna in mano all'azienda la 

completa gestione degli orari, 
che i lavoratori saranno co
stretti ad osservare: l'Olivetti, in 
base all'accordo, si limiterà a 
comunicare quando'e quante 

- ore lavorare e quando stare a 
casa; 3) se le ore di non-lavoro 
fossero superiori a quelle di la-

' voro l'azienda considererà i di
pendenti in ferie, svilendo 

" quindi la negoziazione del ca-
• lendario lavorativo annuo: 4) 
;: il disagio dei lavoratori è risar-
. cito soltanto con una maggio
razione economica del 10%; 
S) è prevista la possibilità di 

' sfondare il tetto contrattuale di 
v ore di lavoro straordinario, 
•' mentre la flessibilità deve con-
•'• sentire al contrario la riduzio-
'" ne del ricorso allo straordina-
' rio». Concludendo, la Fiom di 

Ivrea si augura che l'accordo 
•7 non crei difficoltà e che 1*011-
:' velli sia ancora disposta a fare 
', un'intesa nazionale o proposte 

•• sostanzialmente differenti per 
»' ilCanavcse. .. . Zi M.C. 

Prima iniziativa oggi della «vertenza 
Piemonte». Domani si decide la data ? 
dello sciopero di tutta la Campania >: 
Temi e L'Aquila, altre manifestazioni 

Da Torino 

Ieri in tutte le chiese di Genova 
si è pregato per l'occupazione \.':••..• 
il lavoro e lo sviluppo economico 
In Liguria sono 90milai disoccupati 

ama 
tutti in piazza per il lavoro 
Gli operai tornano in piazza per il lavoro, in difesa : 
dell'occupazione. Oggi tocca a Torino con la prima ; 
iniziativa di quella che i sindacati chiamano la «ver
tenza Piemonte», presto seguiranno la Campania," 
Temi, L'Aquila, i lavoratori metalmeccanici toscani. \ 
Ieri intanto, in tutte le chiese dell'arcidiocesi di Geno
va (dove si contano 50mila disoccupati) si è pregato 
pubblicamente per l'occupazione e lo sviluppo -

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. I lavoraton torna
no in piazza, per difendere 
l'occupazione. Nuova ondata 
di manifestazioni dal Piemonte 
alla Campania, mentre ieri si è 
pregato per il lavoro in tutte le 
chiese dell'Arcidlocesi di Ge
nova. •;"•••'::; •:•' ' •"<•:•• ••'•"-"• •'.: 
Torino. I lavoratori Iscrìtti alle 
liste di mobilità, i cassintegrati 
e i dipendenti delle aziende 
più colpite dalla crisi manife
stano oggi a Torino. Il corteo 
partirà da piazza Arbarello e 
sfilerà fino al palazzo della Re
gione in piazza Castello. Alle 
11 sindacati e lavoratori incon-
treanno 1 rappresentanti delle 
istituzioni regionali e ì parlarci-
netari piemintesi per discutere 
dell'emergenza occupaziona
le. Quella di oggi è la prima ini
ziativa a sostegno della piatta
forma della «vertenza-Piemon
te» indetta da Cgil, Osi e Uil. 
Campania. Uno sciopero ge
nerale a sostegno dell'occupa
zione sarà presto attuato in 
Campania. La decisione, circa 
data e modalità, sarà presa do-
mani dai sindacati regionali. È 
questa la decisione presa nel 
giorni scorsi da Cgil, Ciste Uil, 
insoddisfatti dell'esito dell'in
contro avuto con il ministro del 
Lavor£*Cristofori e con jjrap-

prcscntanti delle istituzioni lo-
,'. cali. «Si sta procedendo - han-
;:• no detto 1 sindacalisti - con 
''.• melodi tipici degli anni settan-
, ta. In questo modo non si può 

I ;• andare avanti perchè occorre 
' • trovare soluzioni concrete per 
7 l'occupazione in Campania». 
•••'. Terni. La provinciadiTerni ha 
y. un alto tasso di disoccupazio-
V:' ne: negli ultimi anni per 6 mila 
.. posti di lavoro sono andati per-
.'/ duti e altri 2500 sono a rischio, 
•f sia nella grande che nella pie
vi cola e media industria. La mo

bilitazione diventa quindi un 
obbligo per evitare quel prò-

, cesso di degrado che ha già 
> colpito il comprensorio terna-
' no, scosso negli ultimi tempi 

anche da tangentopoli "e dai 
'':.. collegamenti esistenti tra affan 
- e politica. E il sindacato quindi 
1 si mobilita organizzando per 
1 venerdì 29 gennaio uno sclo-
:'. pero generale a Temi, convin- • 
•7 to della necessità che il gover-
• no e gli enti locali si impegnino 

• ' maggiormente per la reindu-
• '•'strializzazione del temano. La 
,: mobilitazione interesserà cosi 
•' tutti i lavoratori, a cominciare 
" d a l l e grandi fabbriche: l'Uva e 
'.'.. l'Himont. laSangeminièlaBo-
': sco, la Moplefan e la Italie, si-
.:..no al polo namese."l sindacati, -

poi, stanno già studiando la • 
possibilità di organizzare in se
guito anche uno sciopero ge
nerale regionale. •:•":" 
L'Aquila. Lo stabilimento Ale-

• nìa industria dell'Aquila, un ex £ 
«fiore all'occhiello» del dccan- ;; 

; tato polo tecnologico abruzze- • 
se, chiude i battenti licenzlan- ' 
do 280 dei suoi 287 occupati : 
La Italici, gigante dell'industria \ 
abruzzese, manda a casa al- ; 
meno 500 dei suoi 3.000 lavo- ; , 
retori aquilani, che qualche -
anno fa erano 5.000. Traballa- ; ; 
no a decine altre industrie pie- ' 
cole e piccolissime del com- tv 

', prensorio, in valle Peligna, in ;,'' 
Marsica. Unica eccezione la 
Texas instruments di Avezza- .' 

, no. La crisi a l'Aquila è stata af- : 
frontata dal consiglio comuna- • 

: le, che ha chiesto immediati ;•'. 
interventi per riciclare i lavora- ,•], 
tori Alenia. Sarà chiesto un In- " '. 
contro con il ministro del lavo- ,v 
ro Cristofori. con i vertici della 
Stet e dell'In. I sindacati prepa- v 

rano uno sciopero generale e i 
lavoratori non escludono l'oc
cupazione dello stabilimento 
Alenia. « • ;.-•.-•-->••.-:,••-•.• ,.: 
Toscana. Uno sciopero regio
nale di tutta l'industria metal
meccanica toscana entro il 15 
febbraio sarà proposto dalle 
segreterie Fim-Fiom-Uilm della 
regione agii esecutivi unitari 
convocati per dopodomani. La 
decisione è stata presa dalle 
stesse segreterie nel corso di 
una riunione svoltasi a Piombi
no, la zona che in questi giorni 
£ al centro della vertenza della 
ex-lrva dopo la messa in cas-
salntegrazione di quasi 600 di
pendenti. La Toscana è oggi -
6 detto in un comunicato sin
dacale - «minacciata nelle sue 
basi industriali», con oltre 1000 
lavoratori già licenziati ed altri 
6000 posti di lavoro a rischio, 
solo nel settore metalmeccani
co. E tutto ciò a seguito di una 
crisi intemazionale «aggravata 
dall'assenza di ogni politica in-

tìm&msm 

.; dustriale sul piano nazionale e 
regionale». \ • 

• Genova. In tutte le chiese del-
r', l'Arcidioccsi di Genova si e 
K pregato ieri pubblicamente 
• per l'occupazione, lo sviluppo 
; ed il lavoro. Lo ha disposto il ' 

cardinale Giovanni Canestri, 
V tenendo fede ad un'impegno ; 
J che aveva preso il 12 gennaio : 
'.; scorso, alla vigilia dello sciope-
;' ro generale, con le organizza- ", 
r zioni sindacali. La giornata di . 

:' preghiera rappresenta un pri- • 
?:. mo passo di una serie di impe-
;•') gni che la chiesa genovese si £ ' 
' ; assunta per «percorrere Insiè-
"• me ai lavorato.! una strada co-
;i;mune». Già il 31 dicembre 
.scorso, in occasione del Te 

; ' Deum, il cardinale Cancstn, da 
,. cinque anni e mezzo alla gui-
!.• da della chiesa genovese, ave-

, va invitato gli imprenditon ad 
;'. essere meno egoisti e a rischia- ' 
'"i re per creare lavoro In Liguria 
; sono 90 mila i disoccupati di 

' cui 50 mila a Canova. 

Immurati vivi» 
di & Agata, 
nella foto le 
mani protese 
dalle fessure 
del muro eretto 
dagli operai 
all'inizio di un 
tunnel nel 
novembre 
scorso . 

I «murati vM»ora occupano iCpmuiii 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA «Ci munamo an
che qui?». Gli operai della diga 
della valle dell'Esalo, vicino 
Cosenza, con le loro famiglie, i 
parenti e l'appoggio delle am-
mlnistrazioni comunali, hanno • 
occupato i municipi di Malvito 
e S . Agatadell'Esaro. Anovem- ;. 
bre 35 di loro si erano Vnurati •;"' 
vivi nelle gallerie della, diga, i,' 
Poi l'acqua aveva inondato i ; -
cunicoli ed i lavoratori erano ; 
stati costretti ad uscire. . » - - - «-.i" 
•> Ma nel frattempo il minlste-
ro del Bilancio si era impegna-
to a proseguire la costruzione 
delle opere accessorie ed im- • 
mediatamente eseguibili, cioè :. 
a finanziare la costruzione del
la strada che doveva collegare 
S Agata con Malvito e i comu

ni vicini. Ad opporsi è stata l'A
genzia per il Mezzogiorno, per 
mezzo del Consorzio Bonifi
che, che è l'ente regionale 
concessionario. «Hanno ordi
nato la smobilitazione dei can
tieri - dice il sindaco di Malvi
to, Furio Callisto (Pds) - per 
sopravvenuta eccessiva onero
sità». . ':'-,: , " (.-/J.-- • , • .:.';: 

E per i 500 operai che, lavo
ravano alla diga e ai canali di 
gronda, di cui 400 sono da 
tempo in cassa integrazione, è 

' stata la goccia che ha fatto tra
boccare il vaso. «Gli appalti -

: spiega il sindaco - li avevano 
'ottenuti tre ditte: la Lodigiani, 

: la Del Favaro e l'Italstat Ma gli 
operai edili e i minaton che la
voravano nei cantien erano 

tutti dei paesi qui vicino Certo, 
l'eccessiva onerosità 6 un pro-

• blema reale. I costi sono lievi-
', tati dagli iniziali 54 miliardi a 
'; circa mille. Ma se ne potevano 
• rendere conto prima. Le peri- : 
- zie sono state approvale un , 
• anno fa. E poi il governo si era 
. impegnato per le opere acces- : 
• sorie e adesso e inadempien- ' 
le». .,,-.:.x.-"--v. .:.•....•-:•;.• •„•-.. 
- .1 lavoratori hanno provato a 

: chiedere un incontro con il mi- : 

; nistero del Bilancio, tramite i 
• sindacati, ma non avendo otte-
; nuto risposta sono passati alle . 
, vie di fatto, Le occupazioni so-
. no avvenute spontaneamente. • 
; In 200, mercoledì scorso, han- •• 
' no preso possesso del comune " 
' di Malvito e poi, venerdì, altri • 

400 hanno occupato quello di 
S Agata «Le amministrazioni 

comunali - dice Callisto - si 
sono subito schierate a soste
gno dei lavoratori e delle loro 

i famiglie». E il governo? «É lati-
' • tante, - continua il sindaco - a : 
' Malvito sono arrivati una quin- p 
• dicina di carabinieri a Sirene .; 
'••; spiegate da S. Marco Argenta- '•• 
ti no. lo però ho detto loro che .-• 
v non avevamo chiesto l'inter- ' • 

vento delle forza . pubblica. K 
",[ Inoltre, in quanto responsabile ' 

della pubblica sicurezza, ho 
: preteso di essere informato su '. 
I tutte le misure di ordine pub- ': 
:'* blìcocheintendevenoprende-
: re. Cosi i carabinieri se ne sono «r; 
v andati e i lavoratori; che all'ini- •;"' 
. zio si erano un po' spaventati, p 
' hanno ripreso la lotta con più -
• fiducia di prima. Ora fanno i -

turni per mangiare e per dor
mire E qualcuno mi ha anche 

chiesto che facciamo, sinda
co, ci muriamo anche qui den
tro? E io gli ho risposto: certo, 
se servirà!». Callisto è raffred
dato. «Ho passato la notte coi 
lavoratori. C'erano anche mol
ti cittadini. E poi le mogli e i 
bambini degli operai. Il raffred
dore? Beh. faceva freddo». ;i„'. " 

E ora? Un primo risultato i 
lavoratori della diga della valle 
dell'Esaro lo hanno ottenuto. 
Oggi una delegazione formata 
dai sindaci di Malvito e S. Aga
ta, dal presidente della comu
nità montana della valle Malvi
to, dai sindacati e dai lavorato
ri in lotta, sarà ricevuta a Ca
tanzaro dalla giunta regionale. 
E il passo successivo sarà l'in
contro col governo che pare, 
si terrà martedì al ministero del 
Bilancio 

La Cgil energia accusa: la riduzione degli investimenti può costare molto cara all'indotto 
«Con la spa deve restare l'unità contrattuale di categoria. Il controllo sempre allo Stato» 

Tagli Enel, 15mila posti a rischio 

Le'nomine, ecco 
l'inizio della svolta 

ANGELO DE MATTIA 

•a l • Una settimana densa 
di eventi si è chiusa con tre : 

significative • valutazioni: ;, 
quella del ministro del Teso- ; 
ro che sul modo in cui finora 
la Borsa ha colto il disegno di -
legge sugli incentivi fiscali 
non ha nascosto delusione - " 
espressa peraltro con una 
problematicità ben diversa ~ 
dagli assurdi giudizi espressi 
dal suo collega Goria - e l'al
larme sull'intensità di caduta ' 
dell'occupazione nell'indu
stria contenuto negli autore
voli interventi del presidente 
della Repubblica Scalfaro e .' 
del vicedirettore della Banca 7 
d'Italia Fazio. Queste prese «.;. 
di ; posizione riflettono gli ; 
aspetti oggi più evidenti della "-
recessione subita dal Paese. '•' 
E l'idea che si sta facendo ' 
strada, ovvero che la messa a * 
punto di un piano per il lavo- 7 
ro debba stare al primo pò-
sto degli interventi di politica •'. 
economica (come ha sotto- -
lineato anche il presidente .. 
della Repubblica) non può -: 

non •' influenzare anche la • 
strategia delle privatizzazio- ' 
ni . • '. • . '? . '""• •- •.•..>••••*:!'.;•• , ;-

Il governo si era impegna- •"; 
to a varare entro gennaio le ' 
nuove nomine ; negli enti ;•" 
pubblici. Ma, sarà per l'irri
solta crisi del Psi e la debo
lezza del quadro politico, le 
notizie di cronaca che riguar- 7 
dano imprese pubbliche co- '•] 
me il lavorio di non cessati " 
boiardi, fatto sta che la fine . 
del mese è ormai vicina sen- \ 
za che sia stato deciso alcun- ~ 
che. I prossimi giorni smenti- !» 
ranno i pessimisti? Si faranno 
dunque le nomine? Designa- • 
zione di grande prestigio, in-, : 
dipendenza, professionalità •. 
e integrità che fossero auto- ' 
nomamente decise dal mini-. 
stro del Tesoro non costituì- •• 
rebbero certo uno scandalo, " 
ora che si sostiene dovunque '*' 
la necessità di un «passo in- 7 
dietro» dei partiti. Sarebbe un < 
importante servizio al paese i ' 
e consentirebbe di poter giù- ;; 
dicare cosarsi vuol fare yera-:^ 
mente con le dismissisòni: se ^ 
cioè si intende riorganizzare,, 

e riqualificare la presenza 
pubblica in economia asse
gnandole, in questa fase e 
non in chiave assistcnzialisti-
ca, un ruolo spiccato di con
trasto della crescila della di
soccupazione ovvero se, alla 
fin fine, tutto rischia di tra
dursi nella esaltazione del li
berismo e nella emersione di 
forme nuove di lottizzazione 
più congegnali alla fase delle 
dismissioni e di alleanze 
spartitone tra pubblico e pri
vato. •-'.'•". • •.!-• - - • — 

Su questo argomento si 
deve notare, purtroppo, che 
la disattenzione ai problemi 
delle nomine appare estesa 
e contagiosa: il decreto legge 
antiprorogatio, passaggio es
senziale contro il metodo lot-
tizzatorio almeno -. fino a 
quando esisteranno le nomi
ne pubbliche, A stalo proprio 
in questi giorni reiterato per 
la seconda volta nella gene
rale indifferenza, non poten
dosi dire neppure iniziato l'e
same parlamentare. Il dise
gno di legge del governo per 
evitare il referendum sulle 
nomine bancarie andrebbe 
ben altrimenti approfondito 
anche dalle forze di opposi
zione. Lo stesso si dica per la 
proposta di proroga della 
legge Amato. Ma sulle priva
tizzazioni occorrerebbe im
pegnarsi di più sul «come», 
sul «quando» e sul «quanto». 
In un discorso su mezzi e 
modalità occupano il primo 
posto gli strumenti societari 
da modificare o da introdur
re ex novo. E poi molto c'è 
da fare per rinnovare gli ordi
namenti (è maturo il tempo, 
tra l'altro, di un testo unico 
delle leggi finanziarie). Ma 
prima ancora occorre una 
svolta nella politica econo
mica che sia decisamente 
orientata, oggi, all'occupa
zione: una svolta che finireb
be con l'essere una medicina 
salutare anche per la Borsa. 
Ma per una vera svolta del 
genere, e per risolvere i con
nessi - probiemiu deUdebitOi. 
pubblico, icl vuole ormai un 
nuovo governo. •• •— • 

Ma Fòro luccica ancora 
fl settóre tira: crescono 
gli affari e l'occupazione 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. La Cgil elettrici ac
cusa: il taglio di investimenti 
dell'Enel (3mila miliardi) può 
costare 5mila pósti di lavoro. 
•Per ora - dice Andrea Amaro, 
segretario generale della Fnle-
Cgil - l'Enel è come imbalsa
mata, in attesa dei cambia- 7 
menti che verranno». Tutto co
me prima della trasformazione 
in Spa, dunque? «Niente affat
to», risponde il sindacalista: «Si 
parla di tagliare di 3mila mi
liardi il piano di investimenti. 
Non sarà colpa della trasfor
mazione in Spa, ma la coinci
denza c'è. Non dimentichiamo 
che a ridurre-gli investimenti ' 
dell'Enel, primo investitore •' 
pubblico, significa dare un ul
teriore botta alla situazione in ' 
dustriale ed occupazionale. 
Per il sindacato la drastica ri
duzione degli Investimenti del
l'Enel significa che non verran
no creati tra 1 Smila e 20mila 

nuovi posU di lavoro con nper- . 
? cussioni negative per l'indù-
• stria elettromeccanica e l'edili- V 
: zia. Inoltre, si temono ripercus- -

:'• sioni anche all'interno dell'a- : 

7 zienda: «Una mancata politica " 
di investimenti - è l'accusa -
tende a fare emergere esuberi ' 

.;• di personale». Secondo il sin- 7 
'< dacato, inoltre, il taglio degli • 
' investimenti rischia di peggio

rare il servizio e rinviare gli in-
7. terventi a tutela dell'ambiente. H. 
: Domani il Consiglio di ammi- ' 
•:'; nistrazione dell'Enel dovrebbe 
S varare una novità per certi 
' aspetti «rivoluzionaria»; la co- 7 

stituzione di una nuova società ' 
' cui affidare il patrimonio im- 7 

mobiliare, forse il prologo di ': 
7 un grappolo di Spa cui affidare .-
'. le singole attività dell'Enel che ; 

•> verrebbe cosi trasformata in 7 
- una holding, un po' sul model-
' lo di iri ed Eni. «Siamo per l'u- *. 

nicità dell'azienda - insiste 

Amaro - anche se compren- -
diamo che per certe attività si • 

. possono costituire delle socie- •• 
tà specializzate, magari anche ' 
in collaborazione con - altri. • 
Tuttavia, vanno garantiti i diritti 
contrattuali acquisiti e le appli- ' 
cazioni in tutte le società che il 
contratto di lavoro del settore '• 
elettrico». L'Enel è candidata ! 
alla Borsa ma Finché il governo ; 

. non rinnoverà la concessione • 
non se ne parla nemmeno. ' 
Guarino ha istituito una com- ; 

; missione di sludio che farà sa-
pere il suo responso entro feb- ; 
braio. «Non vorremmo - awer- ; 
te Amaro - che i soldi necessa- ; 
ri per rendere appetibile l'Enel > 
alla Borsa venissero realizzati 
attraverso . eccessivi aumenti 
tariffari: in tutti i paesi la priva
tizzazione si è .accompagnata 
ad un rilevante aumento delle • 
tariffe». Ma chi comanderà al-
l'Enel? «Chiediamo che l a ' 
maggioranza delle azioni resti : 

in mano pubblica - dice il se- : 
gretano della Fnle - o che co-

, munque si garantisca alla quo- . 
ta pubblica la parola decisiva ' 
nelle scelte fondamentali, ma-
gari attraverso una golden sha-

; re. Credo sia giusto riservare ai 7 
' dipendenti che lo desiderino. ' 
a condizioni agevolate, la pos- ' : 

sibilila di -comprare azioni '• 
Enel. Non perché si risolvano 
in questo modo i problemi di . 

; democrazia • industriale, .ma -
perché ciò può contribuire ad 7 
impedire che l'Enel passi sotto 
il controllo di grandi gruppi in- • 
dustriali o finanziari. Ma biso-
gnerà anche prevedere, oltre : l 
al Consiglio di amministrazio- :' 
ne, un organismo di controllo '7 
formato dai < rappresentanti 7: 
delle regioni, dei consumatori. 7 
e dei dipendenti». Negli ultimi , • 
tempi all'Enel sembra ripresa • 
la conflittualità con scioperi 'f 
proclamati in Liguria e a Pia- ; 
cenza e lo stato di agitazione ': 
in Lombardia. «Vogliamo rilan-

' dare un confronto sindacale 
più seno - spiega Amaro - i 

massimi livelli della società ci 
danno assicurazioni soddisfa
centi, ma poi a livello più bas
so, nazionale e territoriale, ab
biamo indicazioni contraddit
torie. Vi è anche qualcuno tra i 
più fedeli burocrati dell'ente 
che adesso cerca di diventare 
il più rigoroso dei privatizzato-
ri. E questo non è accettabile». 
Da oltre un anno la più grande 
centrale a carbone d'Italia, 
quella di La Spezia, è ferma, 
bloccata per ragioni ecologi
che dall'intervento di Usi e pre
tori. C'è chi ne propone la 
chiusura definitiva. «Sarebbe 
una scelta sbagliata - ribatte 
Amaro - anziché infilarci in 
uno scontro senza sbocchi tra 
ambientalisti e produttivisti, bi
sogna chiedere al governo che 
fissi più chiari i parametri am
bientali per le centrali meno 
recenti. Inoltre, •- l'Enel deve 
aprire una seria trattativa con 
gli enti locali per far ripartire la 
centrale spezzina». i S 

M VICENZA. La produzione è 
in crescita, aumentano - le 
esportazioni e, caso forse più 
unico che raro, sale addirittura 
l'occupazione: il settore orafo •' 
italiano sembra aver messo da • 
parte la crisi e le preoccupa- ; 
zioni che incombevano sino a -, 
qualche mese ia e guarda ' 
adesso con sorprendente otti- ' 
mismo al futuro. Roba quasi -, 
da non credere in un'Italia in : 
cui il problema del lavoro è di
ventato una delle emergenze 
più drammatiche. Eppure, tra \ 
gli stand della fiera di Vicenza 
si respira un'aria diversa, sem- " 
bra di essere in un altro piane
ta. Sorrisi e soddisfazione tra i 
quasi 1 Ornila operatori che si 
sono ritrovati a «Vicenzaoro», 
uno dei più importanti appun- 7 
lamenti mondiali del settore, •' 
quello le cui sentenze possono -
orientare •*• l'andamento <i di ' 
un'intera annata. , . - ; • - - . , 

Gli stranieri sono arrivati in • • 
massa e non sono stati a guar- , 
dare come in altre occasioni: 
stavolta hanno messo mano ' 
agli ordini ed al portafoglio. Gli ; 
operatori Usa, un terzo delle '• 
nostre esportazioni complessi- ' 
ve, si sono rivelati più dinami
ci- miracoli del supcrdollaro 
ma anche segnale che la re-

I compagni della Sez. Soci de l'Uniiù 
di Carbonio prendono parie al dolo
re dei familiari e amici per la prema
tura scomparvi del compagno . 

- MAftCOPRODI»; 

Carbonia,2S gennaio 1993 •[ 

A funerali avvenuti i familiari annun
ciano la mone del compagno ' 

;,' WALTER BARONOANI 

e sottoscrivono per il suo giornale. 

Lecco, 25 gennaio 1993 , •; 

Gigi e Pia sono vicini a Dante e ai 
suol genitori nel ricordo affettuoso 
di * .- ' , 7 ' , i'.'i -,.7". 7 . 

WALTER BARONOANI 

Milano. 25 gennrjo 1993 

cessione americana potrebbe 
; essergli dietro le spalle 

L'Italia è il primo produttore 
mondiale di oreficeria: su 2mi-
la tonnellate di oro lavorate nel 

• pianeta nel '92.435 sono state ' 
italiane con una crescita che il 

: World Gold Council, il club 
. mondiale dei produttori di oro, 
valuta del 9%. Anche se Clau-

; dio Pagani direttore per '"Euro-
;. pa di Wgc avverte: «Le ìndu-
7 strie italiane hanno incremen-
v tato le esportazioni nducendo . 
y i margini di guadagno». Eppu-
7 re, a Vicenza, uno dei tre poli 
\ orafi con Valenza Pò ed Arez-

v zo, nel primo semestre '92 le , 
unità produttive sono cresciute 
da 1146 a 1200 mentre gli oc-

' cupati sono saliti da 1 Ornila a 
limila; anaioghe noti/je an
che da Arezzo dove le imprese 
sono passate da 1284 a 1320 e 
gli addetti da 8900 a 9000. No
nostante la crisi più generale 
dei consumi in Italia sono au
mentate di numero anche le " 

, gioiellerie: da 20mila a 21 mila. -
, Con un grande ciuccio pero, il 

nostro mercato, di gran lunga 
'• il maggiore d'Europa (tre volte 
* quello tedesco o francese), e 

in contrazione sensibile men
tre avanza la concorrenza <!c-i 
paesi dell'arca ael Pacifico. 

DCC 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Per iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412. oppura 
spedisci un vaglia posale ordi
nario intestato a: Coop Soci di 
Malia Radio, p.iza dal Gesù 
47, 00186 Roma, spadficanab 
nome, cognome e indirizzo. 
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Baal Cara i/n/tó, invio per op
portuna conoscenza copia -
della nota deW'Inadeldel 17 lu
glio u s„ con la quale l'Istituto 
riconosce rilevanza contributi
va alla differenza tabellare che : 

mi viene corrisposta a seguito « 
dell'incarico di funzioni supe-
non, agli effetti dell'indennità 
premio di sevizio. Resto in atte
sa di conoscere una risposta 
anche per quanto riguarda la 
rilevanza contributiva della dif
ferenza tabellare ai fini del cal
colo della pensione da liqui
darsi a cura della Cpdel. al mo
mento del collocamento a ri
poso 

Paola Ferrari. Ferrara 

LEGGI E CONTRATTI 

1^ 
•••• R U B R I C A C U R A T A D A ; ' " - v ' '' 

Nino Radon*, avvocato CdL di Torino, responsabile e coordinatore: Bruno Aguglli, avvocato Funzione pubblica Cgil; 
PlergJovannl Alma, avvocalo CdL di Bologna, docente universitario, Mario Giovami Garofalo, doccnle universitario. 
Emo Marano, avvocato CdL di Torino, Nyraimt Mothl, avvocato CdL di Milano, Saverio Nigro, avvocalo CdL di Roma 

Indennità premio e per fine servizio 

Sulle mansioni superiori 
/ / quesito della lettrice attiene ai 
rapporti tra amministrazione di 
appartenenza ed ente previ
denziale, per quanto ruguarda 
il calcolo del contributo previ
denziale da trasferire appunto 
all'ente previdenziale. Nel caso 
in esame l'Inadel rivendica il 
pagamento del contributo in 
parola, commisurato non allo 
stipendio tabellare corrispon
dente alla qualifica rivestita, 
bensì a quello erogato in forza 
dalla maggiore retribuzione 
spettante a seguilo di espleta
mento di mansioni superiori. '•••• 

Owiamemte, la dipendente.' 
avendo diritto al calcolo del
l'indennità premio di servizio 
sulla base della retribuzione 
percepita nell'ultimo anno di 
servizio, potrà avvantaggiarsi 
della maggiore retribuzione 
percepita per ottenere una pia 
alta indennità di fine servizio. 
Lo stesso dicasi per il tratta
mento pensionistico che è com
misurato-alla retribuzione per
cepita nell'ultimo anno diservi
zio •• •.;•.•..••••• ::••••• •••>•:..•: ' 

Piuttosto, l'argomento & ci 
consente di informare i lettori 
ville nuove norme in materie di 
espletamento di mansioni su
perno, contenute nella Legge 
421 del 23 ottobre 1992 (dele
ga al governo perla razionaliz
zazione e la revisione delle di
scipline in materia di sanità, 
pubblico impiego, previdenza e 
finanza territoriale)..L'art. 2, 
comma/ létt.n), stabilisce che 
la legge delega deve prevedere: 
'Che, con riferimento al settore 
pubblico,.'., in deroga • all'art. 
2103 del codice civile, l'eserci
zio temporaneo di mansioni 
superiori non attribuisce il dirit
to all'assegnazione definitiva 
delle stesse, che sia consentita 
la temporanea assegnazione 
con provvedimento motivato 
del dirigente alle mansioni su
periori per un periodo non ec-

R i s p o n d e l 'avv. B R U N O A O U O L I A 

cedente tre mesi o^per sostitu
zione del lavoratore assente 

v con diritto alla conservazione 
del posto esclusivamente con il 

: riconoscimento del diritto al 
,\ trattamento corrispondente al-
;': / 'attività svolta e che comunque 
r;,non costituisce assegnazione 
% alle mansioni superiori l'altri-
¥ buzione dì alcuni soltanto dei 
$ compiti propri delle mansioni 
'•" stesse, definendo altresì criteri, : 
• procedure e modalità di detta 

;; assegnazione: Gli art. 57 e 58 
• della legge delega approvata 
'/. dal Consiglio dei ministri in da-
s la IO dicembre 1992, prevedo

no 

- art 57 I) Il prestatore di la
voro deve essere adibito alle 
mansioni propne della qualifi-

. ca di appartenenza, nelle quali 
"•rientra comunque lo svolgi

mento di compiti completa-
• mentori e strumentali al perse-
• guimento degli obiettivi di lavo-
; ro. 2) Il dipendente può essere 

adibito a svolgere compiti spe-
: àfici non prevalenti della quali-
•;• fica superiore ovvero, occasio

nalmente e, ove possibile, con , 
criteri di rotazione, compiti o '• 

; mansioni immediatamente in- : 
•'. feriori.se richiesto dal dirigente 
.: dell'unità organizzativa cui è 

addetto, senza che ciò compor

ti variazioni del trattamento 
economico 

' - art. 58 1) L'utilizzazione del 
dipendente in mansioni supe- • 

••' n'ori può essere disposta esclu-
'• sivamenle per un periodo non 
;. eccedente i tre mesi, nel caso di ; 

vacanze dì posti di organico. 
':': ovvero per sostituire altro di- ' 
' pendente durante il periodo di • 
'• assenza con diritto alla conser-. 

uazionc del posto, escluso ilpe-, 
riodo di congedo ordinario, . 

'•; sempre che ricorrano esigenze • 
di servizio. 2) Nel caso di asse- ; 

: gnazione a mansioni superiori, 
il dipendente ha diritto al tratta
mento economico comspon-

Personale direttivo e straordinario 
R i s p o n d o l ' a w . N I N O R A F F O N B 

*»<~>i.>_»*i. ^ i u 

• I Cara Unità, sono dipen
dente . di un'azienda metal
meccanica, con il livello di 
quadro e col compito di coor
dinare l'attività di altri dipen
denti. Nello svolgimento delle 
mie mansioni godo di notevole 
autonomia, ma nello Messo 
tempo sono obbligato, di fatto 
perché nessuno me lo impone 
direttamente, a prolungare la 
.mia attività ben oltre l'orano 
normale.- Solitamente lavoro 
almeno 20 /25 ore in più ogni 
mese, soprattutto il sabato 
Questo • lavoro straordinario 
non mi viene retribuito Alle 
mie osservazioni mi è stato fat
to presente che il pagamento 
dello straordinario non è previ
sto per ir personale che svolge 
mansioni direttive, e che inol
tre io ricevo già una indennità 

per la funzioni. È proprio vero 
che non ho diritto ad alcun 
compenso? 

Lettera f i rmata. Torino 

J A ^ \JI K. 

Per poter rispondere in modo 
esauriente, avremmo avuto bi
sogno di conoscere altri dati, e 
m particolare il livello dì inqua
dramento e la composizione 
della busta paga Diciamo co-

• munque che da tempo e in atto 
m giurisprudenza una tenden
za che riconosce anche al per
sonale con mansioni direttive il 
diritto al compenso per il lavo
ro straordinario. Sino a qual
che anno fa. la magistratura era 
sostanzialmente concorde nel-
l'affermare che l'orario di fatto 
doveva essere comunque con

tenuto entro limiti ragionevoli e 
tali da non intaccare l'integrità 
fisica-psìchica' del lavoratore: 
ove questi limiti fossero stati su
perati, si riconosceva il diritto 
ad un compenso (in questo 
senso Corte Cosi. 7/5/75 n. 
101 ; Cass. 30/1/86 n. 604). . ; 

> ' " Negli ultimi tempi l'orienta-
; mento e mutato e si ammette il 
',; diritto:del lavoratore ad un 
'. compenso per lo straordinario 

: • quando, avuto riguardo alla 
'• natura delle funzioni ed esigen-
;l ze del servizio, la prestazione 
i, lavorativa nel suo complesso 
:; assume un carattere particolar-
': mente gravoso e usurante, an-
'• che se non comporta rischi alla 

salute (Cass. 12/1/87 n. 117: 
: Cass. 3/5/90 n. 3680; Pret. To-
;v lino 31/3/90; Trib.. Milano 
•25/1/92). ;v/;-^..:•.•;...--••.•:. 

: •• ' • 'A#S . • * n w V ' ! » ^ ' < | v e 

dente ali attività svolta per il 
periodo di espletamento delle 
medesime. Per i dipendenti dì 
cui all'art. 2, comma 2, in dero
ga all'art. 2103 del codice civi
le, l'esercizio temporaneo di 
mansioni superiori non attri
buisce il diritto all'assegnazio
ne definitiva delle stesse. 3) 
L'assegnazione alle mansioni 
superiori è disposta sotto la 
propria responsabilità discipli
nare e patrimoniale dal dirigen
te preposto all'unità organizza
tiva presso cui il dipendente 
presta servizio, anche in posi
zione di fuori ruolo o coman
do, con provvedimento moti
vato. Qualora l'utilizzazione 
del dipendente per lo svolgi
mento di mansioni superiori 
sia disposta per sopperire a va
canza dei posti di organico, 
contestualmente alla data in cui 
il dipendente e assegnato alle 
predette mansioni devono es
sere avviate le procedure per la 
copertura dei posti vacanti. 4) 
Non costituisce esercizio di 
mansioni superiori l'attribuzio
ne di alcuni soltanto dei compi
ti propri delle mansioni stesse, 
disposta ai sensi dell'art, 57, 
comma 2. 5) In deroga a quan
to previsto dal comma 1, gli in
carichi di presidenza di istituto, 
secondario e di direzione dei 
conservatori e delle accademie 
restano disciplinati dalla legge 
14 agosto 1971 n. 821, e dal
l'art. 2, terzo comma, del regio 
decreto legge 2 dicembre 1935 
n 2081. Ì... , " • • • ! « ! ? • • • - • " : 

La legge delega '• richiede, 
quindi, per l'attribuzione di 
mansioni superiori il provvedi
mento motivato del dirigente 
l'unità organizzativa, sia con ri
ferimento alla vacanza di po
sto, sia all'esigenza diservizio. 
Dopo di che scatta automatica
mente il diritto alla retribuzione 
superiore, senza che il dipen
dente sia costretta a dimostrare 
la sussistenza di tali elementi, 
così come è avvenuto finora. 
Ciò significa che se un dipen
dente accetta di svolgere man
sioni superiori senza il provve
dimento motivato in relazione 
ai requisiti richiesti dalla legge, 
difficilmente potrà rivendicare 
il relativo trattamento economi
co. ' ?••;•"<.<•:-;.••.••' •«&••;.••_• •.;• "••• 

. Resta io ogni caso preclusa al 
dipendente pubblico la possibi
lità di vedersi attribuita definiti
vamente la qualifica corrispon
dente alle mansioni superiori 
effettivamente svolte per un pe
riodo superiore a tre mesi (al 
pari dei dipendenti privati) ri
marcandosi dalla legge la so
stanziale differenza del datore 
dilavoro. -.• ' • " ' : • - ' • • . , • ' -

Le novità (da 
quest'anno) per la 
dichiarazione 
dei redditi 

Baal Mi è pervenuto dal servi
zio periferico del Tesoro di La- ;' 
tina il rituale assegno della 
pensione del mese di novem
bre con allegato un tagliando • 
nel quale viene riportato, fra ; 
l'altro, quanto qui di seguilo si ' 
trascrive. «Si avverte che per 
potersi avvalere dell'assistenza' : 
della Dpt di Reggio Calabria, ai : 
fini della presentazione della ;; 

dichiarazione dei redditi per '; 
l'anno 1992, la Sv. dovrà pre-> 
sentare apposita comunicazio- • 
ne alla Direzione stessa entro il 
15 dicembre 1992 (articolo 2, 
1. comma. Dpr 4 settembre 
1992. n. 3950. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA ' 

Rita Cavaterra. Ottavio Di Loreto. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisei 

lavoratore si sia rivolto ad un 
Centro di assistenza del sindaca
to sarà direttamente quest'ultimo '• 
a dover comunicare al datore di 
lavoro o ente erogante la pensio
ne, l'importo dell'eventuale con
guaglio. . ..,..:•:..» ••,.,-_>,..• •:-• 

A tali indubbi vantaggi si ag-

za di assicurazione che garanti
sca all'utente la copertura dai ri
schi di errore del Centro. Per chi 
fino ad oggi si e avvalso delle 
strutture sindacati per l'assisten
za nella compilazione della di
chiarazione dei redditi, tali van
taggi si sommano quindi alla tu-

giungeranno, per chi si avvale dei {' tela che il sindacalo ha sempre 
Centri organizzati dal sindacato, '••' cercalo di garantire. Chi si avvale 

In analoghe questioni ci ha 
scritto il signor Bruno Pungerti di 
Bologna, al quale precisiamo 
inoltre, che anche per i pensio
nati che ricevono più di una 
pensione dal ministero del Teso
ro viene effettuato un unico con
guaglio ai fini dell'Irpef e, dalle 
Direzioni provinciali del Tesoro, 
ricevono un unico mod. 201. 

Non validi 
ai fini della 
anzianità i 
contributi per 
disoccupazione 

anche una ulteriore serie di ga
ranzie. La Cgil sta infatti organiz
zando in modo molto decentrato ', 
i nuovi Centri autorizzati di assi- \ 
sterna fiscale: ne verrà costituito 

' - uno in quasi tutte le regioni e ad • 
S i , gradirebbe gentilmente :•'.•'• essi si affiancherà nel territorio 

conoscere il contenuto delle 
disposizioni di legge sopra ri
chiamate. nCTr-',...... .'iv.-r-f.':: 

. Domenico Bolignano, 
:'• ; i : -v : ' ; ;-.',;.:-:; Reggio Calabria 

Tra le molteplici novità in campo 
fiscale (quasi sempre spiacevoli) 
da quest'anno entra in vigore un 
nuovo modo di effettuare la di
chiarazione dei propri redditi che 
si affianca alla possibilità di pre
sentare il solito modello 740 
(che quest'anno sarà ulterior
mente complicato) e non vi sarà 
più la possibilità di presentare 
soltanto il modello 101 Integrato. 
• I lavoratori dipendenti ed i 

pensionali potranno quindi effet
tuare la dichiarazione dei redditi 
presentando. il nuovo modello 
730 al proprio datore dì lavoro o 
all'ente erogatore della pensione 
oppure avvalendosi dei Centri di 
assistenza fiscale costituiti, a lai 
fine, dal sindacato. ••••-,..-••,- >-.; 

L'utilizzo di tale nuovo siste
ma consentirà di evitare: di dover 
provvedere direttamente al paga
mento dell'Irpef evenlualemte 
dovuta; di dover aspettare anni 
per ricevere l'assegno per il rim
borso dell'Irpef a cui si ha even
tualmente diritto; ogni rischio di 
furto dell'assegno (cosa che ora 
avviene spesso); di dover prov
vedere a propria cura al versa
mento o all'incasso di tale asse
gno. • .-... •.-• .. •'. . . . . . . . . 

Infatti le operazioni necessarie 
verranno effettuate direttamente 
dal datore di lavoro od ente ero
gante la pensione tramite un con
guaglio nella busta paga di mag
gio o nella pensione di maggio o 
giugno. : --.• :•.•'• --•_- : ..-.. 
. . Nel caso che il pensionato o il 

'•'>"•' ••:•,*'.-- /-».' s/";v.: 

una fitta rete di sportelli (nelle 
Camere del Lavoro, in molli pani 
di lavoro, nelle Leghe dello Spi) e 
dò consentirà agevolmente di av
valersi dì tale assistenza. Inoltre 
tali Centri, posti sotto il diretto 
controllo del ministero delle Fi-

dei nuovo sistema deve compiere • 
le operazioni necessarie in tempi t " •.•--.. 
anticipati rispetto a quelli per la % WB Vorrei sapere sulla pensio-
dichiarazione dei redditi con il \i. ne di anzianità che a me è stata 
mod. 740. Infatti i pensionati do- 0. respinta per 0 contributi settima-
vranno recarsi presso i Centri di !: nali al 30 settembre 1992 in 
assistenza o consegnare agli enti ^ quanto non mi sono stati ricono-
il modello 730 già compilato en- - sciuti validi 40 contributi settima-
tro il 28 febbraio. I lavoratori di- •• nali per disoccupazione. 
pendenti hanno un mese in più dì', • Vorrei sapere se questi contri- . 
tempo. CU enti eroganti pensioni I buti figurativi sono validi alla,. 
inizieranno nei prossimi giorni, maturazione dei 1820 contribuì' 
dovendolo effettuare entro il 31 
gennaio, l'invio, dei modelli 201 

. nanze, hanno l'obbligo, per leg- .odi moduli analoghi. I lavoratori 
•• gè, della supervisione di un direi- ,; dipendenti riceveranno invece i 
.;.; tare tecnico altamente professo- - modelli 101 o analoghi, entro il 
analizzato (commercialista con 28 febbraio e dovranno rivolgersi 
j almeno tre anni di iscrizione al- V ai Centri di assistenza o conse-
.. l'albo) e debbono inoltre obbli- v gnareilmod. 730entroil3l mar-
y gatoriamentc stipulare una poliz- v zo. .—, ,; .. ....;...,,. .: >,. ;.• 

oppure no. Se non sono validi in -. 
base a quale legge si considera
no validi o non validi i contributi. 

' Antonio Aquilino, Foggia 

ANNI DI CONTRIBUZIONE, DI ASSICURAZIONE 
E DI ETÀ PER IL DIRITTO ALLA PENSIONE 

DI VECCHIAIA PER GLI ISCRITTI AL FPLD-INPS 
(Art t . 1 e 2 D e c r e t o l eg is la t i vo 3 0 - 1 2 - 1 9 9 2 N . 503) -. 

Anno Annif!) 
decorrenza -' anzianità 

. 1 9 9 2 . 15 
; 1993 16 
' 1 9 9 4 16 

'1995 17 
• 1 9 9 6 : 17 
* ,1997. 18 
•h 1998 18 
; 1999 19 

2000 19 
r 2001 ?i 20 
K2002z:•: 20 : 

Et* (1 ) : • 
" richiesta ••-

0 . D. 

60 55 ' 
60 55 
61 56-
61 56-
62 57 
62 57 . 
63 58 
63 58 
64 59 
64 59 
65 60 < 

•;"': Annodlnaaclta ' • " -

Uomo 

.1932 , 
1933' 
1933 r 
1934 • 
1934 
1935 
1935* 
1936::. 
1936 

M937? 
1937;. 

Donna 

1937 
1938 ; 
1938 : 
1939 > 
1939^ 
19401 
1940-
1941,1:: 
1 9 4 1 ^ 
1942" 
1942 -

(1) Con alcune eccezioni all'aumento dell'anzianità e del
l'età. Possibile non coincidenza tra i requisiti previsti e 
l'anno di nascita peri nati a dicembre. •„•; „;-.-,. •-• ,.-...,...-;'>,„ 

/ requisiti per il diritto alla pensio
ne di anzianità sono stabiliti dal
l'articolo 22 della legge n. 153/69 
in 35 anni di anzianità assicurati- '•• 
va (n. 1.820 contributi settima
nali). Peri 1.820 contributi setti, ; 
manali il citato articolo 22 consi- '"' 
dcra utili quelli relativi alla con
tribuzione effettiva in costanza di i 
lavoro, quelli relativi alla contri- "' 
buzione volontaria e quelli tigu- '.. 
rotivi accreditati a favore degli ex ,;; 
combattenti, dei militari non di '" 
camera e categorie assimilate £ 
nonché quelli accreditati a favore 
dei perseguitati politici antifasa- ^ 
sti o razziali. Successivamente; •„:• 
con varie leggi, e stalo ottenuto il ' 
riconoscimento della copertura * 
figurativa per determinate assen- • 
ze dal lavoro e le stesse leggi han- '. 
no stabilito come considerare la ' 
relativa contribuzione. Tra que
ste, ricordiamo la legge 1204/71, ,.'.: 
articoli 6 e 7, per le assenze per '•• 
maternità, e la legge 300/ 70, ani- • 
colo 31, per le aspettative per in
carichi amministrativi e sindacali. -" 
Non ci risulta alcuna legge che : 
consideri utili, ai fini del requisito •-' 
per il diritto alla pensione di an- •" 
zianita, la conmbuzione figurati
va per disoccupazione, per ma
lattia e per infortunio e malattia '.'•' 
professionale. ;w:y; • .r">- :-,-*-,>.. 

Crociera di con 

©©rnMm 

101 
GENOVA 
Or* 16.00 inizio operazioni d'Imbarco. Ore 18 00 
partenza. In serata «Qran ballo di apertura della 
crociera». Night Club e Nastroteca. 

11 Agosto - Mercoledì ' : 
NAVIGAZIONE • . • / . - , ' 
intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

i a Agosto-Giovedì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca. 

13 Agosto-Venerdì 
PIREO 
Ore 8.00 arrivo al Pireo. Visita città di Atene 
(mattino) Ut. 42.500. Ore 18.00 partenza dal Pireo. ' 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agosto • Sabato 
VOLOS • 
Ore 8.00 arrivo a Voice. Escursioni facoltative: 
Monasteri delle Meteore (intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Ut. 115.000, Monte Pellon 
(mattino) Ut. 32.500. Ore 18.00 partenza da Volos. 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

15 Agosto - Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata in navigazione. Ore 17 30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa Istanbul by night 
U t 80.000. 

16 Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative: visita città (Intera giornata, 
seconda colazlonelnclusa) Ut. 100.000. visita città 
(mattino) Ut 37.500. Gita In battello sul .Bosforo 

(pomeriggio). U t 32,500. Ore 18,30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club e Nastroteca 

1 7 / 
SMIRNE 
Mattinata In navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Llt 42.500. Ore 21,00 partenza da Smime, Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. -

18 Agosto-
RODI 
Mattinata In navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Llt. 42.500. Lindos (pomeriggio) Llt. 
42 500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata • 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

1» Agosto -Giovedì 
CRETA . 
Ore 8.30 arrivo a Herakllon. Escursione facoltativa: 
Herakllon e Cnosso (mattino) U t 52,500, Ore 
17.00 partenza da Herakllon. Serata danzante. 
Night Club e Nastroteca. 

20 Agosto- Venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto - Sabato 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina. In serata «Cena di commiato del 
Comandante». Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 
Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shlpplng Co, è un transatlantico ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità In numerose occasioni 
Tutte le cabine sono esteme con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile.,.- ,'•>-,;•., 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico Italiano 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef italiano. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI , 

Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966. 

Ristrutturata nel 1870 e rinnovata nel 1968. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20, 
passeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala foste, 
night club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 
coperta); sauna; cinema; negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 -

1400266; indirizzo telegrafico: UKSA. 

La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiata con i più moderni sistemi per 
la scurezza durante la navigazione, 

IL VITTO A BORDO : 

Prima colazione: succhi di frutta • salumi -
formaggi - uova • yogurt - marmellata - burro - ' 
miele - brteches • tè • caffè - cioccolata • latte. ••,'• 
Seconda colazione: antipasti - consommé -
fannacei - carne o pollo - Insalata - frutta fresca 
o cotta-vino in caraffa. •.,. > -'','-••••', 

Ore 16.30 (In navigazione): tè - biscotti -
pasticceria. •>•:,.•:;,';, .-•.-,. ->•;.%.,. ..••• .•.---:-'»>:•:'] 
Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce - verdura o Insalata -
formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta -
•."no In caraffa. - • , , • , ,•.••.-••-;« ,...=.-v.,-^;.'1 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
mezzanotte. . ; . ; ; . / - . - , . . . , . > . , • , . • . , : ' 

l'UNITA VACANZE 
MILANO: Viale Ca' Gronda. 2 
Ingresso V.le Fulvio Test, 69 
Tdefoni: (02) 64.23.557 - 66.10.35.85 
Fax (02) 64.38.140 - Telex 335257 

Informazioni anche presso la 
- Federazioni Pds . 

-Gli abbonati con II loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. ;. 

- Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e 

buonacucina. • : ' ; ; . : , ' 

- Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze. .••-

-Come funziona l'Unità: problemi, successi, 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra..,,: 

QUOTE INDIVIDUALI Ol PARTECIPAZIONE ( in migliale di lire) 
tutte cabine) esterne con aria condizionata, telèfono e filodiffusione 

CAT. TIPO CABINE 

CABSfE A4 LETTI CON LAVABO-SENZA SERVIZI PRIVATI 

PONTE 
FERRAGOSTO 
daHOagosto 
al22aac«to 

SP 
p 
0 
N 
M 

CABINE 

Con oblò, a 4 lem (2 bassi+2 alt) ubicate a poppa 
Con obK>. a 4 leu (2 bassi+2 alt) 
Con ob». a 4 letti (2 bassi+2 alt) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi « 2 alti) 
Con finestra, a 4 letti (2 bassi * 2 alt) 

A 2 LETTI CON LAVABO-SENZA SERVIZI PRIVATI 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Pnndpalo 

Passeggiata 

1.190 
1.320 
1.450 
1.S90 
1.700 

SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CABHE 

Con obli, a 2 lesl(1 tesso-t-1 alto) ubicate a poppa 
Con otte, a 2 leni (1 basso +1 alto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso • 1 alto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso • 1 alto) 
Con finestra, a 2 leu (1 basso • 1 alto) 
Con finestra, singola 

A 2 LETTI CON SERVIZI-BAGNO O DOCCIA E W.C. 

Terzo 
Teoo 

Secondo 
Principale 

Passeggiata 
Passeggiata 

1530 
1.690 
1.850 
2.050 
2200 
2.800 

F 
E 
D 

•e 
B 

Con oblò, a 2 letti (1 basso • 1 alto) 
Con finestra, a 2 lett bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 lett bassi e «attutino 
Appartamenti con finestra, a 2 lem bassi 
Spasa Iscrizione (Tasse Imbarco/sbarco incluse) 

Terre 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
Bridge 

2,800 
3.100 
3.300 
3.700 
4.150 
130 

Le quotazioni non subiranno aumenti 

Uso singola: possbilita di utilizzare alcune cabine doppie a leni sovrapponi come singole pagando un supplemento del 30% della 
quota. • - • - -
Uso tripla: posslbilsa di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine della est. SP) pagando un supplemento del 
20%, della quota. .̂ , 
Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (In cabine a 3o 4 letti escluse le cabine Deliaca. Spinassimo 2 ragazzi ogni 2 aduli. ' ' 
' PossibllU di utilizzare 3* letto nel salottlno della calt^xia C pagana 
categoria F e C, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore mi. 1,50 ed inferiori al 12 anni pagando il 50% 
ceto quota stabilita per la categoria. 
Escursioni facottarhre: tutte le escursioni sono facoltative e sono state organizzale dai corrispondenti locali in modo ds offrire la 
DossbWà di vistare I luoghi di maggiore Interesse, coropaliceriieMe oonta durata oolla sesta. In alane dilato d 
conoscenza di lingua Kallami e laJvota altre lingue, potrebbe essere limitata, in tal caso verranno utilizzati, nel kmrle del posso*. 
accompagnatori e personale della GIVER. 
Le quota di partecipazione comprendono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta: pensione completa per rimerà durata 
deta crociera, incluso vino in caraffa; assistenza di personale specializzalo; posscilha di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, 
giochi ed Intrattenimenti di bordo; polizza assistenza medica. 
La quota di partaclpazione non comprendono: visite ed esairsionilacollavie che potranno 05wrepTcnc<aleosduŝ ^̂ )en̂ e a tionlo; 
le tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con il programma del giorno: qualsiasi servizio non «pccilicalo in programma. 
Vanita a bordo: lire Italiane. Documenti: per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di carta d'identità o passaporto 
MKrirJuale. I passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso deiriscrizione alla crociera 1 seguenti dati: cognome, nome, luogo 
e data di nascila, residenza, numero de! documento valico, data e luogo di rilascio. 

http://feriori.se


Per i Bronzi 
di RiaceV 
restauro 
«intemo» 

•sj L'operazione si chiama «restauro come 
conoscenza» ed è promossa dalla Rmmecca- . 
nica: •consiste nell'eliminazione nell'interno ; 
dei bronzi di Riace di tutti quei residui che ; 
possono minacciare l'integrità delle statue, il 
risultato dei lavori in corso al museo naziona
le di Reggio Calabria sarà reso noto il 5 feb- ' 
braio. - „-. 

Kobo Abe, 
un grande 
scrittore 
senza Nobel 

BTB Nel sommario dell'articolo di Giorgio 
Mantici sulla scomparsa di Kobo Abe, uscito in 
queste pagine sabato scorso, si diceva erronea
mente che lo scrittore giapponese aveva ottenu
to il Nobel per la letteratura. Kobo Abe era stato 
ripetutamente candidato al Nobel senza, però, 
mai ottenerlo. Ci scusiamo dell'errore con l'au
tore dell'articolo e con i lettori. 

Approvata dalla Camera la legge sulla tutela delle minoranze linguistiche 
attende la ripresa del dibattito in Senato che s'annuncia aspro 
I suoi oppositori sostengono che mette a repentaglio l'unità dello Stato 
È così? E cosa c'è dietro tante resistenze? Il parere di Tullio De Mauro 

Le lingue da salvare 
Tullio de 
Mauro e, al 
centro, un 
disegno di Saul 
Steinberg 
da«The ." 
Passport» 

• • Ad Aosta, insieme con 
l'italiano, viene adottata e 
studiata la lingua francese in •. 
quanto nativa, e ciò per effet- : 
to di una appropriata legisla
zione;, lo stesso avviene per il -
tedesco nella provincia di • 
Bolzano, òli Albanesi di San 
Demetrio Corone in Cala-
bna, i residui neogreci di -
Condoniti, gli Sloveni di Trie-

prowedimenti di protezione 
(i francofoni della Val d'Ao
sta, i tedescofoni della prò- • 
vincia di Bolzano, gli sloveni : 
delle sole province di Trieste '• 
e Gorizia) lo devono all'ob- ' 
bligo imposto da accordi'in
temazionali post-bellici, piut
tosto che alla legislazione in
vocata dalla Costituzione. -

•Eppure l'Italia - dice De 
ste e provincia, I Catalani dì v? Mauro - è il paese d'Europa 
Alghero e altri parlanti diversi •"• a più alta eterogeneità lingui-
dall'italiano hanno, invece, ' stica, cioè con più forte pre-
lingue dimezzate. Le loro Ha 
gue materne le parlano e 
non le scrivono. Manca una' 
legge che le tuteli e promuo- : 
va. Questa situazione fa di
scutere, accende gli animi. A 
volte fino all'insulto. ' *, 

C'è da scommettere che,' 

Quando il Parlamento ripren-
erà l'esame, presso la com-, 

missione Affari costituziona
li, della legge 162 del 1991 
sulla tutela delle minoranze 
linguistiche,' non. manche
ranno di riaccendersi le pole
miche. ,: i •. ; >-:-,•••': 

La legge, giàapprovataal
la Camera nella passata legi
slatura con la sola opposizio
ne dei deputati del Msi e. del 
Pri, aveva suscitato discussio
ni anche aspre..Soprattutto, 
si sono avute prese di posi
zione di forte dissenso e di 
preoccupata divergenza, per-
che nei contenuti della legge 
si sono .intravisti - elementi 
•eversivi» e contrari all'unità 
dello Stato, j -, ,-- ...-,«. 

Per (are il|punto sulla.que-., 
stloné-geneipletdella 
tutela delle minoran
ze esui dtversiaspet-
tl della legge abbia
mo incontrato Tullio 
De Mauro, docente 
di Rtosofla'del^lin-r 
guagglo all'Universi- :'",. 
tà LaSaplenzadl Ro-'•> '• •• •:' 
ma, autore di nume- • '••'• wmm 
rosi scritti sulle lingue e cultu
re di minoranza (tra i più re
centi, alcuni saggi contenuti 
nel volume L'Italia dette Ita
lie, ristampato in questi gior
ni dagli Editori Riuniti). 

Un po' di contraddizio
ni. Il primo capitolo di que
sta ormai lunga storia delle 
minoranze .nell'Italia repub
blicana fa emergere una pri
ma magagna dei-nostri go
verni. Lltalia è l'unico paese 
europeo che non ha una leg
ge di tutela e promozione 

v Singolare il caso del Pri, fi
no a una certa epoca forte 
sostenitore dei diritti delle 
minoranze linguistiche, poi -
a partire dalla segreteria Spa
dolini - contrario. Né risulta
no chiare le ragioni. Secondo > 

> De Mauro: «Forse ì repubbli-
•;: cani, compreso l'attuale se-
; gretario La Malfa, vedono un 
. nesso, che loro considerano 

• pericoloso, tra la legge Mar
telli sull'immigrazione e la 

.'•• legge sulla tutela delle mino-
.' ranze, temono una tolleran-
; za eccessiva verso gli Immi-

.' grati, vedono la legge come 

..... elemento di possìbile scardi-
•;- namentò dell'unità dello Sta-
; t o » . — . . ' • • .••-••-—•. - . . -! 
••"•' Tra i' fautori più convinti 
. della politica di tutela c'è la 
, Chiesa, « compattamente 
. schierata, al vertice e inpen-
. feria, a favore della promo-
. zione e difesa delle vecchie e 
' nuove minoranze. ••--.-,.: 

Va detto che, in generale, 
. il dissenso ha preso corpo 
anche per la scarsa ihforma-

' zione sulla reale portata del
la legge e sui suoi effetti e a 
volte si è lasciato guidare da 

, veri e propri equivoci. Torna
no alla mente le querule e 

' scandalizzate denunce di chi 
, riteneva •- (ritiene ancora?) 
; che nelle scuole dall'oggi al 
. domani, per effetto della leg
ge, si insegneranno i dialetti, 
mentre la legge parla soltan-

- to di lingue alloglotte o di mi
noranza, cosa ben diversa 
dalle parlate locali. ... . 

•MMB Le opposizioni più 
accese e nette si regi
strano tra gli, intellet
tuali. Alcuni storici, 
tra i ' quali Nicola 
Tranfaglia, e giorna
listi - Saverio Verto
ne, per esempio -
hanno polemizzato 

mmmmmmmmmmsmammmammBamca in maniera aspra con 
una distinzione precisa per • i contenuti della legge e con 
categorie tra i fautori e awer- • chi sostiene le ragioni della 
sari. Nel partiti politici sem- tutela, 
bra. st, esserci un diffuso so- #r Follie teoriche? Vertone 
stegno alla legge, In quanto :. ha di recente scritto sul «Cor-
evidentementeiegge di prò- • ' nere della Sera» che le posi-
gresso, ma, al di làdelle posi- zioni di De Mauro a favore 

• zioni che sono state assunte -A della legge sono basate su 
in Parlamento al momento ?:• «follie teoriche». E, sulla stra-

senza di varietà di idiomi. Un ': 
repertorio pubblicato negli 
Stati Uniti, Ethnologue. Lan-. 

' ' guage of the World elenca ... 
; perii nostro paese 31 lingue •• 
.: diverse, compreso, il latino • ' 
-della Chiesa, ormai abban-
': donato. E il catalogo dlmen-
: tica e tralascia le cosiddette • 
'; nuove minoranze, non fa al- ; 

cun riferimento alle comuni-. 
tà alloglotte di recente inse-; 

; diamento: arabi, marocchini, -| 
'•: tunisini, polacchi, filippini, 
• albanesi, eccetera. Una mas-
- sa che, secondo stime uffi-

,' ciali. raggiunge e forse supe
ra il milione di persone. An-

"\ cora oggi, a distanza di de- \ 
cenni dal principio sancito > 
dalla Costituzione attendono; 

una legge di tutela diverse ) 
• comunità: catalani, occitani, ' 
• neogreci, •;•• albanesi,,,/- rom, ; 

1. ecc». •- "• "• - • ••••'*•• -••—'., 
Chi è a favore e chi è 

:' contro la legge? Le scniere ; 
'. dei difensori e degli opposi- • 
• tori della legge non sono net- •' 
-, tamente divise. È difficile fare » 

•vr Nonostante il principio 
% sanato dalla Costituzióne 

in Italia un milione 
di cittadini non può 

esprimersi nel suo idioma 

' da segnata, «Il Tempo» di Ro-
• ma definisce De Mauro, in 
! quanto - fautore dell'inseri-
':' mento a scuola delle lingue 
: delle nuove minoranze, «spe-
• cialista in sciocchezze stoli

de! voto, pare di poter soste' 
nere che si tratta tutto som
mato di appoggio tiepido. 
Non mancano, anche, nei 
partiti politici gli oppositori. 
Nella De contrarlo alla legge 

delle minoranze, inonostante •.•', era' Aldo Moro, pur se in ter-, ' che». Come risponde . De 
i.nuroerosl.richiami del.Con- : ..mini mai,del tutto espliciti. - Mauro? «Ma che dire? Ognu-
siglio d'Europa e della Co- Avversario è stato anche Ha- no conosce i propri manca-
munltàeuropea. •• '•:> minio Piccoli.. • -••• ••• ••-•" ^r-, mentì. Per le "sciocchezze 

Stridente è la contraddi- ',-.•. Nel Psi ci fu negli anni Set- -:"•• storiche", dai tempi della 5to-
zlone con la Costituzione ita- tanta un sostenitore decisa- > ria linguistica dell'Italia unita 

mente convinto come Loris 
Fortuna. Storicamente meri
tevole l'azione del socialista 
Gaetano Arfè al Parlamento . . . . . ... 
europeo.' Per il resto, scarso *. studio come Lepschy e con 

r interesse e l'Impegno nel fi; parecchi allievi, alcuni ora il-
da guerra mondiale, il princi- '. partito di Craxi, a parte l'im- ;: lustri, come Raffaele Simone 
pio di tutela delle culture dì • pegno di Silvano Labriola, '. e Franco Lo Piparo; su una li-
minoranza. •• ' <- . / c o m e presidente della com- nea comune alla linguistica 

Attualmente, le soie mino- missione Affari costltuziona- intemazionale e italiana, 
ranze che beneficiano di li Sciocchezze? In sede scienti-

Qualche tempo fa Saverio Vertone 
sulle colonne del Corriere della Sera 
ha bollato c o m e «follie teoriche» le ar
gomentazioni portate a favore della 

• legge sulla tutela e la salvaguardia del
le minoranze linguistiche. E non è il 

'solo, Vertone, soprattutto tra gli intel
lettuali, a bocciare la normativa che 

tra breve dovrà passare l'esame del di-
battito parlamentare. Il , confronto 
dunque s'annuncia tra i più accesi. Ma 

. che cosa prevede esattamente la leg-
; gè che secondo alcuni metterebbe ad-
• dirittura a repentaglio l'unità dello Sta-
: to? Ce lo spiega Tullio De Mauro, do
cente di Filosofia del linguaggio. . 

CARMINE DE LUCA 

disporre di un meccanismo 
,• legislativo che consenta l'in-
: segnamento, oltre che dell'i-
• taliano, anche della lingua 
"'• materna diversa dall'italiano, 
'.'.• nelle scuole pubbliche, a 

partire dalla scuola dell'Ob
bligo.-r ' rf; ••. 'V<V,-.-•' -.-'• 

Per • '-la "; toponomastica 
paiono non esservi - anche '• 
in assenza della legge di tute
la - grandi impedimenti e 
problemi, visto che i Comuni • 
da tempo vanno adottando -

liana che con l'art 6 («La Re
pubblica tutela con apposite 
norme te minoranze lingui
stiche») costituisce uno del ' 
rari casi ad avere stabilito, su
bito dopo la fine della secon: 

del 1963 alle ricerche sull'lta 
. liano parlato, ho lavorato 
1 con maestri come Pagliaro e 
Devoto, con compagni. di 

fica, sarei felice di vedere la 
dimostrazione di una tale , 

/opinione: progredirebbe i r : 
., nostro sapere. Quanto alle 
.; "follie teoriche" non so che ;• 
• dire: temo che Vertone cono- ;r 

, sca assai poco i miei lavori di 
^semantica teorica e teoria 
.' del linguaggio. E vero però ,:'• 
: ••' che vi si trova il tentativo dì . 

dare una base teorica, una 
spiegazione, a quello che ' 

';• Noam Chomsky chiama uno . 
: "stili puzzling phenomé- ,: 

non" il divenire e la pluralità 
sono un fatto, una "eviden

za". Ed è questo, non le mie 
o altrui teorie, che non piace 
ai monolingui ossessivi, ai 
puristi e agli xenofobi». ... 

Che cosa significa, nel
la pratica, tutela? «Signifi
ca - precisa De Mauro - ve
der soddisfatto il diritto alla 
salvaguardia del patrimonio 
linguistico nativo di individui 
e gruppi etnici e l'altro diritto, 
essenziale per una.politica 
linguistica non nazinolalisti-
ca, all'effettivo, reale accesso 
per tutti ad albi patrimoni lin-
guistico-culturafi di rilevanza 

non locale, ma intemaziona
le». : ...... 

. • Per le comunità alloglotte 
di antico insediamento tale 

,: diritto si tradurrebbe in due 
fatti concreti conseguenti al 

' riconoscimento alla . tutela: 
: ' a) la possibilità di intervento 
I nella toponomastica dei cen

tri dove si parla di lingua nati-
': va diversa dall'italiano e 
- quindi la possibilità di utiliz-
K zare per la denominazione di 
ìv strade, piazze, monumenti, 

luoghi pubblici le due lingue, 
l'italiana e quella locale; b) 

to. La legge prevede una se
rie astronomica di passaggi: 
referendum comunale, ri
chiesta alla Regione, esame 
della richiesta, àpprovazio-

; ne. invìo al consiglio comu- • 
. naie, verifica di domanda di > 
• insegnamento, invio di even- ; 
tuali richieste al ministero : 

: della Pubblica istruzione, pa- ' 
rere del Consiglio nazionale ' 

: della Pubblica istruzione, in- : 

vio alla commissione lstru- • 
zione della Camera prima e 

in alcuni casi anche con pò-:; ' del Senato poi, ecc. Di que- ; 
sizioni polemiche - tabelle :", sto passo, se tutto va bene. 
stradali e segnali di indica
zione con doppia denomina-
zione. •....-,•• .., »-. -*.,•• 

Ben diversa la situazione 
per l'insegnamento delle Un-, 
gue di minoranza. Qui se ap- ; 
pena si va oltre le apparenze, < dello Stato!». 

chi aveva fatto la richiesta 
anni prima, al momento del-

r l'ultima autorizzazione si tro
va all'università. E questa, se- ' 
condo alcuni, sarebbe la leg-, 
gè che attenterebbe all'unità 

le difficoltà e le resistenze so
no infinite. Sul piano -del 
pnneipio si hanno tranquille 
e totali'dichiarazioni di as
senso. Soprattutto tra gli stu
diosi di scienze dell'educa
zione e di scienze del lin
guaggio. Già a metà degli an
ni 70un gruppo di linguisti e 

una o più lin
gue? Altro capitolo aspra-

- mente discusso è quello del ' 
"'•• bilinguismo a scuola. Tra gli : 
': oppositori è forte la preoccu- ; 
:" pazione che un duplice inse-
: gnamento linguistico, dell'i-
; taliano e della lingua nativa, • 

produca un effetto - come ' 
insegnanti facenti capo alla :- dire - di «chiodo • scaccia ' 
Società di linguistica italiana •" chiodo», cioè di invadente in- ' 
elaborò un documento che . terferenza della lingua di mi- : 
ha avuto molta risonanza --• noranza ai danni ^dell'Italia- ; 

Germania, alla Svezia, ecce
tera». 

Minoranze nel mondo. 
Che cosa succede in materia 
di tutela delle minoranze in 
altri Stati? Una accurata do
cumentazione sulle diverse 
iniziative e sulle legislazioni 
di altri paesi la offrono due 
recenti libri: il primo curato 
da Henri Giordan con la col
laborazione di giuristi e lin
guisti dei vari paesi europei, 
Les minorités en Europe, edi
to a Parigi presso l'editore ró
me: il secondo di M. Siguane -
W.F. Mackey, Educanone e 
bilinguismo, è un rapporto ' 
preparato per l'Unesco, ora 
edito in Italia dall'editore In
sula di Nuoro, •.̂ •'•••-.•-•̂ -••'fij-

Esemplare appare il caso 
della Svezia, nella cui legisla
zione è prevista una effettiva, 
reale tutela delle minoranze 
linguistiche, di tutte le mino
ranze, vecchie e nuove. «Gra- ' 
zie ad essa, ogni residente 
nel paese, • indipendente
mente dalla nazionalità d'o
rigine, può chiedere un certo 
numero di ore di insegna
mento di quella che dichiara 
come propria madre lingua. -, 
Questo a qualunque età. Per ' 
ragazze e ragazzi, ancora in " 

nella scuola italiana. Si tratta •: no. È cosi? «Come già da un / età scolare, se la richiesta è 
delle «Dieci tesi per l'educa- - • 
zione linguistica democrati
ca», un paragrafo delle quali, 
intitolato ai «diritti linguistici 
nella Costituzione», sostiene 
che «traguardo (dei compiti 
della scuola) è il rispetto e la 
tutela di tutte le va-
netà . - linguistiche 

' secolo sappiamo e come 
;. ampie esperienze pedagogi-
: che intemazionali hanno di-
•:• mostrato. . l'apprendimento 

di una lingua - spiega De 

: avanzata da un suffuciente 
' numero di < famiglie dello ' 
stesso distretto . scolastico, 
l'insegnamento • può essere 

. impartito nella madre lingua 

/ diritti delle minoranze 
wttmmmaMmgmBmmmssmmm 
gue, compresa quella mater
na, anzi è il mezzo migliore 
per rinforzare le radici lingui
stiche e culturali di ragazze e 
ragazzi L'educazione bilin
gue nelle aree in cui siano 
presenti lingue meno diffuse 
è la più efficace, la più pro
duttiva per un migliore ap
prendimento della lingua do
minante nel paese. Più in ge
nerale, il riconoscimento e la 

ni della Repubblica 
sia consentito • non r 
subire tali differenze r 
come ghetti e gabbie *: ammm 
di discriminazione, ' come 
ostacoli alla parità». - > - i - -
Una legge simbolica. Le 
procedure che la legge pre-. 
vede per l'attuazione dell'in- • 
segnamento sono talmente * 
complesse e lunghe che ri-. 
sulterà fortemente improba
bile che si riesca a ottenere le ' 
dovute autorizzazioni e am
mettere a tutela i parlanti di 
un idioma alloglotto. Ma al- ; , 
loia, perché la legge? Intento ; promozione, attraverso l'a-
fondamentale della legge è • zione della scuola, dei diritti 
di riconfermare alcuni pnnei- -' ! di chiunque vuole conserva-
pi generali per le minoranze •• re la propria tradizione lin-
e di dare alle regioni e alle " guisuca e culturale servono a 
autorità regionali e locali laJ'' saldare le diversità nelle so-

,. facoltà di agire a tutela dei di- • ' cietà che vogliano e sappia-
ntti di ciascuna comunità al- 'j. no esercitare il rispetto dei 

gloglotta. •••'• '••••• •' '-- -,.-.••. • •-». diversi L'attivo rispetto per le 
«E una legge simbolo - ag- ' minoranze rende più forti le 

'-'•' giunge De Mauro -, di puro • maggioranze. Ormai sappia
si riconoscimento.di principio. £••• mo con certezza che i princi-
'•.; Sul piano pratico si frappone ' - pi di tutela e promozione 
• ' una enorme quantità di diffi- ;-, delle culture di minoranza 
,- colta a •• tradurla in azione :'•: sono alla base di legislazioni 
- concreta. Ho provato a fare ~P e di attività pedagogiche che 
• un po' di conti e risulta che si "".< operano beneficamente in 
; impiegherebbe non meno di '•'? diversi paesi del mondo: da-
una dozzina d'anni per at- gli Stati Uniti all'India, dal-

- tuare l'effettivo insegnamen- rAustralia alla Spagna, alla 

Mauro - non solo non blocca <' diversa dallo - svedese. " È, 
l'apprendimento di altre Un- ' quello della Svezia, un chiaro ' 

esempio di tutela at-
. Uva dei diritti lingui
stici non soltanto 
delle minoranze tra
dizionalmente inse- • ' 
diate - nel. territorio 
dello Stato, ma an
che degli immigrati e >. 
di minoranze di nuo- ' " 
vo insediamento. Ma 

-' esperienze di educazione al-
:; la diversità, di esperienze pe- • 
;' dagogiche improntate al plu-
- rilinguismo ' sono .< presenti. 
• come dicevo, in tanti paesi 
-del mondo. Paesi come la ' 
V Svizzera o gli Stati Uniti han- ' 
: no costruito le fondamenta . 
' delle loro istituzioni demo-
.,- cratiche rifiutando in parten-
;: za ogni ossessione monolin- ' 
;;• guistica. ignorando l'idea per ' 

cui a ciascuno Stato debba 
'corrispondere un'unica na-
' zionalità e un'unica lingua». 
H Tra i provvedimenti più re-
•}: centi va pure menzionato 
•;; quello dell'Australia. - Dove 
'. qualche anno fa sulla base di' 
;• un documento 'di >politica 

culturale, il «National Policy 
• • on Language» del 1988, è sta-
y to istituito un Centro per lo 
; : studio dei problemi linguisti- ' 

ci e culturali connessi con le 
; comunità etniche antiche e • 
^recenti, che appronta pro-
: grammi educativi, aggiorna 

gli insegnanti, prepara mate-
" nali didattici 

Leo Lowenthal: il filosofo che non volle «collaborare» 
ÈB L'ultimo dei «vecchi» 
francofortesi se n'è andato: è 
morto a Berkeley, dove ormai • 
da tempo viveva, Leo Lowen- '. 
thal. filosofo, studioso di lette- '" 
ratura, analista della cultura di 
massa, personalità della sini- ' 
stra intellettuale. Lowenthal -
aveva 92 anni, nel nostro pae
se era poco conosciuto: negli -... 
ultinLanni erano uscite in Ita
liano alcune' raccolte di suol 
saggi La sua biografia intellet
tuale è esemplare di un intero 
gruppo di giovani studiosi de
stinati a lasciare un segno prò-
tondo sul marxismo e sulla fi- ' 
losofia novecentesca. Leo Lo- ' 
wenthal mascè a Francoforte ' 
sul Meno nel 1900 da una fa-.: 
miglia ebraica di estrazione '. 
medio-borghese. Suo padre, • 
medico, era seguace di una -, 
materialismo meccanicista e • 
positivista per reazione alla 
tradizione di ebraismo orto- ' 
dosso della, famiglia Lowen
thal. Leo, Invece.purnonawi- ' 
cinandosi mai In senso steretto • 
alla religione, recuperò le sue ... 
radici ebraiche: assieme alla .' 
moglie, di tendenze sioniste, 7 
partecipò a iniziative e asso- • • 
dazioni in difesa degli ebrei 
orientali, (allora particolar- -
mente mal visti anche nelle co- -

Morto negli Usa rultimo esponente 
della scuola di FVancoforte: 
marxista, ebreo, amico-avversario 
di Adorno, studioso di letteratura 
Uno sguardo critico sul presente 

munita israelitiche tedesche) 
e si avvicinò alla psicoanaltsi 
con la «mediazione» di Frieda 
Reichmann e di suo marito Ei-
rich Fromm. E proprio attraver
so Fromm si avvicinò a quel 
singolare impasto teorico che 
accostava la teoria marxiana 
alle tesi di Sigmund Freud. Lo
wenthal fin dalla scuola aveva 
conosciuto Theodor Wiesen-
grund-Adomo. E, almeno negli 
anni Venti, i due giovanissimi 
talenti divennero • amici-con
correnti. Kracauer che dei due 
fu tra i maestri scrivendo a Lo
wenthal cosi si esprimeva su 
Adomo e sui rapporti tra i due 
giovanissimi - studiosi: - «Gli 
manca forse l'eros filosofico 
che lei possiede. Troppo in lui 
proviene dall'intelletto e dalla 

volontà, invece che dal profon
do della natura. In una cosa ci 

,. sopravanza senz'altro, nella 
sua splendida presenza fisica e 

.; nell'ammirevole •• spontaneità 
,- delsuocarattere...» ........ 
SS- Lowenthal dopo aver lavo-
•'• rato come insegnante liceale 
"approdò nel 1930 all'Istituto 
;.'- per la ricerca sociale di Fran
ili'coforte, il mitico Istituto che 
• : prima e dopo la guerra fu cen-
'•• tro di produzione culturale, fl-

. losofica e sociologica. Fu tra i 
;' primi ad avvertire l'avvicinarsi 
" ' del pericolo nazista e a spinge-
, ' re perché l'Istituto trasferisse il 
,:• suo centro fuori dai confini te-
;' deschi: d'altra parte una isti

tuzione culturale di punta del 
: marxismo più innovativo e di-

- namko non poteva non essere 

da subito al centro del ciclone 
politico. Ma Lowenthal fu tra 

Pli ultimi ad emigrare: lasciò 
Istituto solo tre giorni prima 

che i nazisti vi facessero isrru-
zione. Negli Stati Uniti diede vi
ta ad una sorta di «succursale» '. 
dell'Istituto fortemente voluta . 
da Horkheimer. Negli anni del
l'esilio americano della scuola > 
di Francoforte l'attenzione di 

LeoLiiwenthal 
e.asinlstn. 
l'Istituto delle 
Ricerche 
sociali di New 
York dove il 
filosofo si 
trasferì 
nel 1933 

tutti si incentrò sul fascismo: 
sull'individuazione dei suoi ca
ratteri, sull'analisi delle moti
vazioni profonde dell'intolle
ranza e dell'antisemitismo. 
Proprio Lowenthal firmerà uno 
studio sulle tecniche di propa
ganda e sui discorsi dei leader 
dei movimenti fascisti amen-
cani. Uno studio pensato insie-
ma ad Adomo come strumen

to di «smascheramento» dì ro
vesciamento delle tecniche. 
Ecco, in esperienze come que
sta viene fuori il significato de! 
lungo lavoro di Lowenthal : per 
lui come per gli altri francofor
tesi (anche se Lowenthal rifiu
tava categoricamente l'idea di 
apartenere ad una «scuola» e il 
concetto stesso di «scuola» gli 
appariva come troppo accade
mico, rigido e costrittivo) la 
questione era proprio nell'es
sere degli intellettuali contro. 
Gli smascheratori, quelli che 
smontavano le radio pseudo
logiche del pensiero e della 
prassi autoritari. Nella sua au
tobiografia, significaticativa-
mentc intitolata Non ho mai 
voluto collaborare, Lowenthal 
non risparmia cntiche a nessu
no: alla germania prima filistea 
e poi nazista, agli Usa (criticati 
per la politica intema e per 
quella cMera: «gli americani 
sono come un pensatore he
geliano; considerano sempre 
loro alleato "logico* chiunque 
sia al potere...»), anche alla ri
voluzione e al marxismo che 
pure non furono mai rinnegati 

- («Non siamo stati noi ad ab
bandonare la rivoluzione. E 
stata la rivoluzione ad aver ab

bandonato noi»). ; 

Cosa resta oggi di Lowen-
' thal? Innanzitutto i suoi lunghi 
.studi letterari. Studi che egli 

considerava eminentemnente : : politici (come ricorda Gian-
fi franco Corsini, curatore dell'e-
'-' dizione italiana di Letteratura, 
'•'•' cultura popolare e società di :_ Lowenthal pubblicato nel 1977 
." da Liguori). La sua visione del-
-;: la letteratura era legata soprat-
•. tutto ad una analisi sociologi-
; • ca del consumo letterario e dei 
'contenuti di «interpretazione 
; del mondo», lasciando da par-
;, te in certo modo i parametri 

estetici e testuali Quanto di 
: ciò che Lowenthal ha scrino 
'1 nella sua lunghissima attività è 
-* ancora oggi «utilizzabile»?Diffi-
'•' Cile rispondere visto che da 
- una parte il punto di vista forte v- assicurato dal marxismo è al 
:; centro di una difficile crisi e 
:' dall'altra il mondo dei media 
-.- attuali è andato ben oltre i li-
; miti • dell'industria •• culturale ' 
,- pensata ed esplorata da Ador-
r no e Lowenthal. Kesta allora 

> forse quella radicalità di impc-
f stazione, quell'essere inteuet-
"; tuali - capaci di avere uno 
•" sguardo critico sempre aperto 

sul presente. . ... URR. 
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Dal «Giulio II» alla «Querela pàds» 
ai «Sileni di Alcibiade»: la lucidità 
di un paride pensatore del Rinascimento 
sulle miserie e atrocità dell'uomo in guerra 
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Lezione di enio 
1B ' Per la maggior parte della gente Erasmo è 

3uelk> dell'Elogio della follia». Per molti studio- " ', 
i Erasmo è il rinnovatore degli studi sul testo 

dell'Antico e del Nuovo Testamento, è un gran- ; 
de filologo. Per coloro i-quali hanno presente 
soprattutto là penetrazione più profonda, più '' 
sottile, più duratura, più lunga, Erasmo è il com
pilatore di un'opera che ancora, a mio parere, 
appare straordinaria: gli «Adagia». Bene.tocche-
rò certo in qualche momento qualcuno di que
sti punti, pero io vorrei fermarmi in modo parti- • 
colare su alcuni degli scritti di Erasmo: gli scntti. 
sulla pace. Erasmo, in una Europa sconvolta' 
dalle guerre e che si andava sempre più profon
damente dividendo sul piano religioso, ha dife
so, ha combattuto per la pace fra i popoli, pace. 
politica e ancor prima pace religiosa. 

Questo tema è in Erasmo costante fino dai 
primi scritti. In fondò, nonostante lo sviluppo 
del suo pensiero, c'è un punto che quasi l'osses
siona: l'eliminazione della guerra, «...non vede
re più la gente,ammazzata, non vedere più le 
citta bruciate, non vedere più i saccheggi, non 
vedere più dominate le pacifiche convivenze • 
dal mercenari, dai soldati, non vedere più le ar
mi» Ho pensato tante volte, leggendo certi testi 
erasmiani; all'animus che si è.dittuso nel mon
do con l'apparizione della bomba atomica. 
Non voglio dire che le bombarde e i cannoni, 
utilizzati nel 400, siano paragonabili alla bomba 
atomica, ma certo ci sono delle pagine, una pa
gina in particolare del «Lamento della pace», • 
dove Erasmo dice: «Pensate che oggi i morti nei ' < 
campi di battaglia si contano a migliaia e a deci
ne di migliaia, mentre prima c'era il duello, c'e
ra l'osservanza delle norme, c'erano persino 
delle regole per. ammazzarsi. Di fronte a queste ' 
stragi d'oggi, cambia tutto». Erasmo, questa sor
ta di ossessione, l'ha manifestata molto presto 

i Vi e una sua esercitazione re- -
lorica, scritta. probabilmente 

3uando, aveva una ventina 
'anni, che colpisce soprattut

to per certe battute: «Nelle citta 
muove 1 suoi passi la carestia. 
La giustizia è sepolta, le leggi 
rovesciate, oppressala liberta. 
E il regime della guerra.' La 
concordia stringe in un dolce 
vincolo, ma la discordia strap
pa l'uno all'altro anche coloro 
che il sangue dovrebbe unire 
Gli uni costruiscono le citta, gli 
altri le distruggono. Uno crea 
ricchezza, l'altro la annulla. La 
guerrapcambla gli. uomini ini 
bestie, feroci. Ut ,pace dopo la 

) m c m u r ^ s | e j u ^ a ; p i o . lo, 
non esorto enorv prego, implo-j 
ro: cercatela pace»... ' 

Naturalmente,si tratta sem
plicemente di un lontano pre
ludio ai grandi scritti, pero di
mostra la costanza di questa 
preoccupazione. Ecco, e vor
rei arrivare a quella che mi 
sembra che sia stata l'espe
rienza scatenante, quella dopo 
la quale Erasmo scrisse in mo
do diverso su questi problemi, 
e cioè all'esperienza italiana. 
Tra 111506 e U 1507 Erasmo 
scende in 'Italia. A Torino si 
laurea-in teologia. Arriva fino a 
Bologna e II vede uno spetta
colo, che ha descritto e che 
non ha dimenticato più, uno 
spettacolo che rappresenta 
per lui un'esperienza cruciale: 
il Papa armato che entra nella 
citta da trionfatore. L'esperien
za italiana gli fa dunque tocca
re con mano che è il Papà che 
esorta alla guerra, che Invita al
la guerra, che vuol cacciare i 
barbari, che vuole ammazza
re. CI sono sia passi di lettere 

' che scritti, in cui descrive le 
campagne della Romagna con 
la gente che muore di fame co
me conseguenza della guerra. 
Poi, quello che lo disgusta pro
fondamente Nsono anche i 
mezzi, 1 pretesti usati per di
chiarare la guerra: la falsifica
zione dei documenti, l'invoca- -- -
zione di antichi diritti che sono 
delle vere e proprie assurdità: 
perche la nonna aveva sposato ' 
un certo principe perche que- v 

sto si era imparentato con 
quell'altro, e via discorrendo. Ecco- c'è tutto 
questo quadro, questa cornice gluridico-diplo-
matica a quelle che sono guerre solo di conqui
sta e di rapina. Alla fine Erasmo parte dall'Italia, 
e mentre se, né andava a cavallo verso I confini 
italiani, gli viene in mente di scrivere: «L'elogio 
della follia». Non mi fermo sull'Elogio della fol
lia» Anche. 13 c'è un pezzo contro la guerra. Ma 
voglio parlare invece di un testo famoso, proba
bilmente scritto subito dopo là morte di Giulio II 
e che circolo in Europa immediatamente anoni
mo, la cui attribuzione è stata discussa nei seco
li E'stato attribuito a Erasmo e io credo che sia 
effettivamente suo: si tratta del Giulio escluso 

Una grande lezione su Erasmo da Rotterdam del più grande 
studioso Italiano del Rinascimento. 11 testo che vi presentiamo oggi 
è Infatti tratto dalla videoregistrazione di un seminario organizzato 

dall'Istituto Italiano per gli Studi FllosofÌci,tenuto dalprofessor 
Eugenio Garin-a Firenze, all'Istituto del Rinascimento; abbiamo 
tentato quindi di conservare 11 fascino della lezione, della lingua 
parlata. L'Erasmo di Garin è l'Erasmo pacifista, ossessionato dal 
problema dell'eliminazione delle guerre, Indignato per la futilità 

dei motivi che le 
scatenano; l'Erasmo 

che denuncia le 
" J" 'nefandézze detta 

0 .Chlesaedelsuo 
-capo; quel Giulio II 
«escluso dal cielo» il 

quale minaccia S. 
Pietro e 11 padreterno di dare, con le schiere 

dei suoi soldati uccisi e fatti a pezzi, 
l'assalto al paradiso per entrarvi con la 

forza. Ed è anche l'Erasmo degli «Adagia» ed 
In particolare del Sileni di Alcibiade: la 

realta-splega Garin, ha sempre due aspetti. 
Leggerla significa dunque arrivare a vedere 
11 bello dentro il brutto Sileno, sapere che la 

realtà può sempre 
essere capovolta. 

„ L'Insegnamento di 
Erasmo-conclude 
Garin- è stato nel 
Cinquecento una 
grande cosa, un 
grande posto gli 

spetta ancora netta 
difesa di alcuni del 
valori della cultura 

umanistica. E le 
guerre In cui viviamo 

immersicelo 
rendono ancora più 

vicino. 

• • Eugenio Garin, nato a Rieti nel 1909, è tra i maggiori sto
rici della filosofia del nostro secolo. Ha compiuto i suoi studi 

; presso l'università di Firenze, dove ha insegnato a partire dal 
1936, per poi passare alla Scuola Normale Superiore di Pisa, 

- di cui è attualmente professore emerito. L'iniziale interesse 
nei confronti della filosofia inglese del Seicento e Settecento 
lo ha condotto ad approfondire le radici umanistiche e rina-

. scimentali. Ed è stata proprio la sua interpretazione dell'Uma
nesimo e del Rinascimento, contrapposta alla lettura idealisti
ca di Giovanni Gentile, ad innovare in maniera decisiva la sto
riografia contemporanea. Dalla accurata ricostruzione della 
cultura umanistica e rinascimentale offerta da Garin risulta il
luminato il momento della 
nascita del pensiero moder
no. Fondamentale resta a 
questo riguardo «L'Umanesi
mo italiano» (Berna, 1947, 
trad.it. Bari, 1952, ristampa 
1990). Ricordiamo inoltre la 
monografia «Pico della Mi
randola» ("Firenze. 1937) ed 
opere quali «Medioevo e Ri- ^ 
nascimento» (Bari 1954, n-

. stampa 1990), «La cultura fi
losofica- del Rinascimento 
italiano» (Firenze 1965, ri
stampa 1979). Eugenio Garin è autore anche di numerosi la
vori di edizione e traduzione di autori dell'Umanesimo e del 

. Rinascimento italiano ed europeo (da Pico della Mirandola 
ad Erasmo da Rotterdam). L'interesse di Garin è rivolto an
che ad altri momenti della storia del pensiero, ed in particola
re alla cultura italiana tra '800 e '900 («Intellettuali italiani del 
XX secolo» Roma 19S7; «Filosofia e politica in Bertrando Spa-

. venta», Napoli 1983; «Tra due secoli. Socialismo e filosofia in 
Italia dopo l'Unità», Bari 1983; «Editori italiani tra'800 e '900» 
Roma-Bari. 1991). E' inóltre autore di una «Storia della filoso
fia italiana in tre volumi» (Tonno, Einaudi 1966,1978). 

• Lo storico della filosofia 
s Eugenio Garin; 

a sinistra «Ritrailo 
di Erasmo da Rotterdam», 

in una tela di Hans Holbein, 
sotto, H filosofo 
in una incisione 

diDurerdel1526, 
«Ritratto di Erasmo» 

Umanesimo, 
la nascita 

del pensiero 
moderno 

cercate la pace 

•UQUflO GARIN 

che è quello dei soldati morti, che costituiscono 
. l'esercito. E c'è la descrizione di alcuni di questi 
poveri disperati, fatti a pezzi, neanche cadaveri 
interi alle volte, ma armature dentro le quali si 

. vedono soldati colpiti, piagati. Il Anale è una mi-
; naccia. Quando S. Pietro dice: «Qui dentro tu 
non metterai mai piede, né tu nel tuoi. È chiuso 
e voi non entrerete», la risposta di Giulio li, su 

dal cielo, «Julius exclusus». Secondo me è un te- ;,.; cui poi finisce il dialogo è: «Sto aspettando. In 
sto singolare e mi stupisce che nessuno abbia o , terra stanno combattendo e io sto aspettando 
pensato a tradurlo e a farlo conoscere. Siamo 
davanti alla porta del Paradiso, anzi alle porte, 
perché sono le molte porte di diamante, e a una 
finestrella con l'Inferriata,- «fenestella cancella
ta» Dietro c'è S. Pietro. Davanti alle porte chiuse 
arriva Giulio II. armato, insieme al suo Genio. 
Tutta l'opera consiste nel dialogo tra l'ombra 

circa un centinaio di migliaia di soldati che mo
riranno di certo nelle guerre in corso; quando 
saremo tanti, allora cominceremo a sparare so
pra il Paradiso e entreremo con la forza; anche 
qui». •••. • . • •'•'.-•.' . . • . . ; .» • . . • : ' 

Ecco: il «Giulio II» ha un'importanza capitale, 
perché - e sono alcune tra le pagine più impor-

Erasmo non demorde mai. C'è una pagina mol-
- to graziosa, in cui Erasmo dice: Immaginiamo 

per un momento che venga sulla terra un extra-
.'.' terrestre, da uno di quei mondi immaginati da 
,,, Democrito e che si informi sulla situazione del 
;.• nostro mondo. Trova subito uno che gli dice: 
' - «Sai, il mondo è stato redento da Cristo». E gli 
:, spiega chi è Gesù, che cosa'ha fatto, che cosa 
'i sono i cristiani, quanto sono buoni, etc... Allora . 
" l'extraterrestre dice: «Beh, visto che il mondo è \ dell'umanità. Dietro tutta la retorica di un perio-
" stato redento e che ci sono i cristiani, diamo do di civiltà che vuole rendere più umana la vita 

• un'occhiata in giro per incontrare questa gen- ' 
: te». E se ne va in giro, cercando I buoni cristiani 
• che non ci sono e resta esterrefatto perché de-
' linquenti simili alla gente che incontra non sup-

:.,•: poneva neanche che esistessero. E. alla fine di' 

lezza straordinaria che c'è dentro le cose, oltre 
la corteccia. 1 Sileni di Alcibiade dunque, cioè la 
necessità di capire che la realtà in un certo sen
so va sempre capovolta. C'è l'altra possibilità in
fatti, quella del beilo estemo, del potente ester
no, di quello che si presenta con tutti i titoli ap
parenti di grandezza ma che, una volta aperto, 
si rivela pieno di miserie e di vizi. Come utilizza 
Erasmo i Sileni? Li applica senz'altro ai-sovrani e 
ai pontefici, ai vescovi del suo tempo, che sono 
Sileni, ma a rovescio:, belli fuori e brutti dentro 
Non dobbiamo mai dimenticarci dei Sileni di 
Alcibiade, dobbiamo sempre ricordarci che la 
realtà ha questa possibilità di essere letta in mo
di diversi e noi non dobbiamo avvicinarci a nes
suna realtà senza essere pronti a capovolgere 
continuamente i codici con cui cerchiamo di in
terpretarla. Perché ho ricordato i Sileni? Perché 
proprio alla fine del discorso dei Sileni c'è un 
violentissimo attacco alle guerre. ?r.: 

Ma non riesco a rinunciare a leggere almeno 
qualche periodo della descrizione dell'aquila. 
Supponiamocele .un fisionomista, di una certa 
competenza, sottoponga ad analisi accurata, la 
fisionomia dell'aquila: «... l'occhio torvo e rapa
ce, il ghigno truculento, la mandibola spiegata, 
la fronte bieca e finalmente il rostro adunco». 
Puoi star sicuro che il nostro fisionomista rico
noscerà immediatamente l'immagine della re
galità maestosa ed altera.. L'identificazione 
aquila-sovrano-sovranità, potenza regalità è raf
forzata dal colore funereo, tetro e di malaugu
rio, quel nero opaco e smorto, che è proprio 
dell'aquila. A questi tratti bisogna aggiungere la 
voce chioccia e agghiacciante, quell'atroce sin
gulto, capace di incutere1 i brividi a ogni essere 
vivente. Quando si parla, in modo indiscrimina
to dell'età del Rinascimento si dicono a volte 
molte cose giuste, ma spesso anche tante be
stialità. Ci si dimentica infatti che il perfeziona
mento tecnico, che in quel momento prende 
potentissimo l'avvio non sempre è a beneficio 

dell'uomo si perde di vista il processo di avvio di 
una tecnica che'è neutrale dal punto di vista 

. morale. La tecnica non si domanda se la mac-
' china che sta costruendo serve a aiutare gli uo-
! mini o a ammazzarli. In fondo, quando si vedo-

del Papa e S. Pietro. 11. contenuto è veramente "tanti del dialogo-tra le cause fondamentali che 
- , .—. ti n _ — I « - _ - ! - t~ 4....} t « . . J I *'- >-, . L - . . _>x 11 «.-. . *_—. 

ce: «Mah, forse mi sarò sbagliato, dovrò cercare -'• no i disegni di queste straordinarie macchine, 

atroce: mentre il Papa sbeffeggia in tutti i modi 
S. Pietro. S; Pietro gli dice: «Ma come, tu vai die
tro ai soldi, vai dietro alle donne, fai tutte quante 
queste cose, non sei un Papa, sei un bandito». E 
l'altro ribatte: «Povero disgraziato, tu sei fuori del 
tempo! Ma ti credi sempre di vivere al tempi di 
Gesù o subito dopo, quando la chiesa era pove
ra, piccola, cercava di imporsi con le virtù e via 
discorrendo. Ma dovevi venire a vedere qualcu
no dei mici trionfi!». E c'è la descrizione di que
sti trionfi, con gli stuoli di ragazzi, di ragazze, i 
bottini di guerra, le armi. E il confronto, che è 
molto abile, rispecchia le vicende delle guerre 
di Giulio il, con i commenti ingenui di S. Pietro. 
Naturalmente il dialogo è molto vivo,, perché 
non c'è solo il Papa e S. Pietro: c'è il coro silen
zioso di cui parla il Papa e di cui parla S. Pietro, 

pone del turbamento europeo, c'è il potere tem-
' porale dei papi, H 'atto che i papi sono presi da 
:•. interessi terreni, il loro desiderio di possesso. E 
;: c'è nello stesso tempo - e questo colpisce pro-
' fondamente negli scritti politici di Erasmo- una 
• fiducia uh po' ingenua. È stato detto, con 
espressione non precisa, che essi sono pervasi 

' da una fede democratica, da una fede nelle bor-
' ghesie cittadine, su cui Erasmo ritoma più é più 
volte. I cittadini fanno delle splendide città, rie-

- sconò ad alimentare 1 traffici, si diffondono nel 
, mondo. I potenti distruggono tutto. Sono loro il 
'• principio di tutti i mali. E insieme a questi poten

ti bisogna mettere anche le gerarchie della 
Chiesa, che sono quelle che dovrebbero dare il 

• buon esempio e che, invece, sistematicamente, 
danno un pessimo esempio. Perché su questo 

in qualche altra direzione perché di quella che 
. è l'eredità di Cristo, veramente qui c'è ben po-
' co». È una pagina che io ho un po' liberamente 
i;riassunto, mala sostanza è proprio questa. 
.-. - Ho detto all'inizio che Erasmo è il compilato-
* re di un'opera straordinaria come gli «Adagia». 
..Tra gli Adagi più lunghi ce n'è uno che a me 

piace moltissimo e che mi pare una delle chiavi 
per leggere non solo gli Adagi, ma tutto Erasmo. 

,'E'intitolato: «I Sileni di Alcibiade»: Credo che 
' sappiate cosa sono i Sileni di Alcibiade: quelle 
' statuette cave dentro che fuori rappresentano il 

non si riflette mai abbastanza sul fatto che l'altra 
, faccia era appunto anche il perfezionarsi di tec
niche distruttive. : • - •-••«j.vn. w- - r 

È vero che la potenza di distruzione a cui è ar-
•'•• ri va ta, la tecnica militare moderna è quasi in-
; comprensibile a un uomo del 500. Però non 
: dobbiamo dimenticare che le guerre erano an-
;• che allora qualche cosa di veramente atroce sia 
• per il modo in cui erano combattute che per le 

epidemie che seguivano. Quasi sempre guerra 
significava pestilenze, significava il diffondersi 

, r .... . di atroci malattie. Un altro dei temi ricorrenti in 
ridicolo e brutto Sileno, mentre dentro conser- pr tutte le opere di Erasmo contro la guerra è pro
vano delle immagini bellissime. Che cosa signi- '• prio il numero delle persone che muoiono. Ci 
fica tutto questo? Significa che la realtà ha due ".':': sono molte pagine sulla quantità dei morti, sulle 
aspetti: un aspetto esteriore e un aspetto interio- , decine e centinaia di migliaia di uomini che 
re. Arrivare a leggere la' realtà significa rendersi ,. vanno gli uni contro gli altri a ammazzarsi. Era-
conto di che cosa è Sileno, cioè vedere la bel- ' smo è anzi colpito e scosso proprio dal trasfor

marsi del fenomeno guerra Una parte della let
teratura, che poi non è molta, su questi testi era
smiani, non mette come dovrebbe l'accento sul 
fatto che Erasmo è colpito proprio dal trasfor
marsi del fenomeno guerra. 

In alcune delle pagine più belle Erasmo fa il 
paragone tra le guerre degli antichi e le guerre 
dei moderni. «1 Romani - scrive - avevano persi-

, no dei sacerdoti, i Feziali, i quali stabilivano cer
te regole di comportamento: non si poteva co
minciare ad ammazzare il nemico'prima che 

1 venisse dato un segnale. Il segnale veniva dato 
dopo che era stata fatta tutta una serie di atti, 
c'era cioè una regolamentazione». Quello che 
dunque spaventa Erasmo è proprio la perdita di 
qualunque norma di comportamento, è il fatto 
che a fare la guerra è reclutata la peggiore fec
cia dell'umanità. Ci sono delle pagine sulle mili
zie mercenarie, su questa gente che va a com
battere per denaro, che sono veramente di 
un'eloquenza . straordinaria. 
Sono - piene • dell'orrore . del - _ | 
mercenario. In fondo l'uomo 
che combatte per difendere la 
sua patria, o la sua casa, può 
ancora essere capito. Ma non 
il mercenario...: «Rifletti ti pre
go su chi combatte la guerra. 
Assassini, delinquenti, gioca
tori, stupratori, mercenari infa
mi, pronti a vendere la vita per 
pochi soldi. Tutti costoro sono 
ottimi in guerra dove possono 
fare con grande lode, per mol
ta mercede, quello che prima 
facevano con rischio loro». • 

Dopo aver letto tutte le pagi
ne del «Dulce Bellum», tutte le 
pagine della «Querela Pacis», 
dopo aver sentito dire quanto 
l'uomo è cattivo, quanto infa
me, quanto male fa, uno alla fi
ne dice: «Ma, insomma, da un 

' lato l'uomo, Adamo, l'immagi
ne di Dio, il rappresentante del 
divino, e dall'altro lato questa 
specie di belva feroce, peggio
re delle belve se mette il mon
do a soqquadro». Direi che 

, uno dei temi che molto spesso 
i commentatori si lasciano 
sfuggire, del «Dulce Bellum» e 
in parte anche della «Querela», 
è proprio questo: l'uomo na
sce debole, inoffensivo, in fon
do buono. Ci sono delle pagi
ne, in fondo assai belle, sulla 
nascita dell'uomo intesa come 
nascita fisica. L'uomo che na
sce, quella cosetta quasi ripu
gnante che non sembra avere 
neppure la capacità di soprav
vivere, perfino per nascere ha 
bisogno che Io tirino fuori; da 
solo non ha nessuna autono
mia, a differenza di tutti gli altri 
animali. E di tutti il più sciagu
rato Se non gli dessero un nu

trimento, morirebbe subito di fame. Quest'esse
re-dunque- in fondo cresce buono, perché in 
origine è buono: «Non a caso Dio. lo ha posto 
come sua immagine, delegato di se stesso nel 
mondo». Cosi lo descrive Erasmo. Poi, in un se-

", condo. momento, si corrompe. E Erasmo rac
conta come: proprio attraverso la necessità di 
usare la forza per sopravvivere e di usarla ai 
danni di altri, che in origine sono gli animali, ; 
l'uomo diventa crudele al di là del necessario. ' 
Comincia a uccidere. E non solo comincia a uc- * 
cidere, ma comincia a mangiarsi quelli che ha 
ucciso. E proprio qui avviene una radicale tra
sformazione: nell'impadronirsi di quelli che ha 
ucciso. Qui si presenta a Erasmo la questione 
della venuta di Cristo. La venuta di Cristo ritra- ; 
sforma, offre la possibilità di riscatto a quella : 
creatura che, nata debole e buona, è diventata 
cosi cattiva. Come mai i cristiani a cui Cristo ha -
insegnato come prima cosa l'amore, l'amore re
ciproco, («Siale come uno solo, siate tutti uniti- -
»)sono di nuovo caduti nella tentazione e poi : 
nella realtà della guerra?. La colpa è della cultu
ra che, a un certo punto, ha soffocato l'insegna-
memo del Vangelo. Quale cultura? Qui uno si : 
aspetterebbe da Erasmo un'analisi delia cultu- ' 
ra. Invece Erasmo se ne esce con due invettive: r 
una contro Aristotele e l'altra contro il diritto ro- * 
mano. Vorrei concludere con un testo: «In tutto ' 
questo gli uomini superano in ferocia le bestie 
più feroci. Non tutte te fiere combattono e quel- ' 
le che combattono lo fanno solo contro belve di • 
specie diverse». «La vipera non morde la vipera, ; 
la lince non dilania la lince. Quando combatto- • 
no, combattono con le loro armi, di cui le armò ! 
la natura. Gli uomini sono nati inermi. Etemo Id- • 
dio, ma di quali mai armi li ha dotati il furore. . 
Con macchine infernali i cristiani assaltano i cri- ' 
stiani. Chi mai crederebbe invenzione umana i 
cannoni? Le belve non corrono in folte schiere, 
alla reciproca distruzione. Chi mai ha visto dieci 
leoni combattere con dieci tori? E invece quante ; 
volte ventine di migliaia di cristiani combattono ' 
contro altrettanti cristiani. Tanto piace ferire e '. 
bere il sangue fraterno. Le belve non fanno la ': 
guerra se non quando le scatena la fame o per 
la difesa della prole. Per i cristiani, invece, quale ' 
offesa mai è cosi piccola da non sembrare una ; 

bellissima occasione per fare la guerra? Se fosse : 

il popolo a fare cosi, si potrebbe chiamare in 
causa l'ignoranza; se fossero i 
giovani potrebbe scusarli l'ine
sperienza dell'età, se gli scelle- ' 
rati, la loro indole potrebbe co-
stituire una qualche attenuan- ; 
te. Vediamo invece che a se- ; 
minare le guerre sono soprat- ; 

tutto coloro il cui consigliò e la 
cui moderazione dovrebbero 
mitigare e comporre i moti po
polari. Il volgo disprezzato, l'i
gnobile volgo fonda città insi
gni, le amministra con civile -
saggezza, le arricchisce con ; 

saggia amministrazione, ma ecco che vi si insi-
nuano i Satrapi e come fuchi rubano quanto ha ; 

prodotto l'altrui lavoro e abilità. Quello che dai 
molti fu ben accumulato, da pochi è malamen
te dissipato Quello che fu onestamente costrui
to viene distrutto con malvagità, eccetera ecce-
tera» La forza direi, di questi scritti è su più ver- > 
santi quello dell'aspirazione a una riforma reli- ' 
giosa, l'aspirazione a un rinnovamento. Chia-
matelo come volete: evangelismo, umanesimo • 
cristiano Qualche cosa che effettivamente tra- -' 
sformasse gli uomini e desse un altro assetto al- •; 

' la vita umana e alla religione degli uomini, per
ché in fondo la pace della fede è il sottinteso di 
tutte quante queste idealità. • •.-.-.- „.. :«*r 
- Erasmo ha avuto la sorte di molti dei profeti 

-, che hanno annunciato qualche cosa di partico-
\- larmente significativo. A un certo momento ha * 

1 avuto tutti contro ed è stato condannato da una 
.. parte e dall'altra. Con questo non voglio dire, 

che la generale condanna lo rende automatica- -
, mente degno di ogni consenso. E tuttavia non 
solo Erasmo conserva un gran posto nel dibatti- ; 

. to di allora, ma, probabilmente, una rilettura di 

• Erasmo, di quell'Erasmo, oggi sarebbe proficua. -
.:' L'insegnamento di Erasmo è stato nel Cinque- !•• 
;' cento una grande cosa, come la sua battaglia ' 
'per la pace. Cosi come un grande posto spetta ', 
• tutt'oraa Erasmo nelladifesadialcunideivalori 

della cultura umanistica che nulla hanno perso " 
nel trascorrere dei seco'i « ' 

Le videocassette della Enciclopédia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche della collana «Filosofia e attualità» sono disponibili 

telefonando al numero verde 167803000. Il calendario -
televisivo della Enciclopedia multimediale è il il seguente: 

•-•••• , Raitre. ore 11.25-11,30: 
25/1/93 Michel Hulin «La trasmigrazione delle anime» 

26/1/93 Louis Althusser«La crisi del Marxismo» 
27/1/93 Karl Otto Apel «Teorie della verità» 
28/1/93 Franco Chiereghin «L'agire umano» -

. 29/1/93 MrkoGrmek «La morte» 
Raidueore 1.10-1,20: - ;:'; 

25/1 /93 Cari G.Hempel «Autobiografia intellettuale» ' 
26/1/93 Jean Bernard «Accanimento terapeutico» 
27/1/93 David Sedley «Epicureismo e stoicismo» 

28/1/93 Gennaro Sasso «La tolleranza» 

Le ragioni (Mia tùiù-lra 

5/92 
Cassou / Di Pietro / Colombo-Stajano 

Chi ha paura dei magistrati? 

I protagonisti di 'Munì Pulite': modeste . 
proposte per uscire do Tangentopoli. 
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È morto 
Thomas Dorsey 
Fu il padre 
del «gospel» 

• • CHICACO. Thomas Dorsey, padre del go
spel. è morto l'altro ieri a Chicago. Aveva 93 an
ni. Nato in Georgia, combino blues, jazz e musi- . 
ca religiosa dando vita a un genere, il gospel ap
punto, che sarebbe diventato il più cantato nel
le chiese dei neri statunitensi e che accompa
gno negli anni '60 il movimento per i diritti civili. 
La sua canzone più celebre, lt's tight like that. -. 

ISMlf 

- Un momento d'oro per il 33enne cineasta 
Dopo il successo di «Al lupo al lupo! » 

sta per tornare sugli schermi come autore 
e protagonista di «La bionda», accanto 
a Nastassja Kinski. E intanto Piccioni 

Tha voluto nel doppio ruolo di dongiovanni 
e marito fedele in «L'ultimo desiderio 

di un condannato a nozze» dove c'è la Buy 

Io, Margherita e 
Il 1993 è l'anno di Sergio Rubini. Ancora nelle sale 
con ,4/ lupo al lupo! di Verdone, il trentatreenne atto
re pugliese sta finendo di girare L'ultimo desiderio di 
un condannato anozzeàì Giuseppe Piccioni, e tra un 
mese tornerà sugli schermi con La bionda che ha di
retto e interpretato accanto a Nastassja Kinski. «Sono 
un sentimentale», dice. «Mi piacerebbe girare un film 
sul Sud, su quest'Italia che sì spacca». 

• • ROMA. Sergio Rubini ha 
un sogno nel cassetto: tornare, . 
come un giovane Ulisse, nella -
sua terra .per girarvi un film. 
Ogni volta che scendo a Gru- : 
mo Appula, in provincia di Ba
ri, rimbomba qualcosa di forte 
nella memoria. Che non è la 
sensazione . dell'emigrante. 
L'Impatto è diverso.plù malin
conico, ìmpalpablle.iPrima o 
por lo fùfiJH^Wooednon più 
emergenfewJWglovaWtcInema 
italiano, Rubini sta attraversan
do un momento di grazia: pia
nista geniale e frustrato, fratel
lo di verdone, in Allupo allu
po!; avvocato che si fa letteral
mente in due, moralista mono
gamo e demonietto dongio
vannesco, >. -to', L'ultimo 
desiderio di un condannato a 
nozze di Giuseppe Piccioni, 
ancora In lavorazione;.oroto- : 
giaio-zoppo conquistato dal 
lascino misterioso di Nastassja 
Klnski4nXa iioncto. cheha an
che .diretto. Troppo? «Non di
rei, sorlo stato termo per quasi 
due anni. Dopo La stazione 
avevo fatto solo una particlna 
in Chiedi la luna di Piccioni, 
accanto a Margherita Buy. che 
poi è mia moglie», replica il 
trentatreenne attore pugliese. . 

Ciuffo nero sul viso,'voce na
sale che ben si adatta al fisico 
asciuttò e nervoso. Rubini ha 
appena finito di dare gli ultimi 
ntocchiin cabina di missaggio 
a La bionda, che uscirà nelle 
sale a fine febbraio prodotto 
da" Domenico Procacci e dalla 
Penta. È soddisfatto di come è 
venuto, alla faccia delle catti
verie che hanno punteggiato le 
riprese del film. Ora aspetta il 
responso': del pubblico, ma 
senza'ansie apparenti. Nel pic
colo attico dietro Piazza Navo-
na. affollalo di compact-disc 
(Mozart. Bach, Sibellus ma an
che Mark lsham) e.libri •mira
ti» (Jl-toden di Thomas' Ber-
nhard.C/tarffe Chapltn di Da
vid Robinson), l'attore si con
cede all'intervista con inusuale 
disponibilità, dopo essersi fat

to il caffè delle cinque. 
', Cominciamo da >La blonda», 
': se non le dispiace. Qualcuno 

': ha notato .una certa soml-
, , gllaiiza con «Un'altra vita» di 
: Cario MazzacurarJ: Steno 

••'.'. :•• meccanismo narrativo, stes-
,, so finale di-ammanco. Sono 

•ok) coincidenze? 
' Stupidi.pettegolezzi. Pero devo 
: fare una. premessa- Mazzacu-, 
rati mi cercò iperpropormi-il. 

: ruolo poi andato a Silvio Or-
' landò mentre stavo finendo di 

. scrivere.La,bionda. Anche il 
' mio produttore, Domenico 
.. Procacci, espresse qualche 
; perplessità dopo aver letto un 
•.articolo su Un'altra aita. Ma 

ero, e sono, tranquillo: nessu-
;',"• no ha copiato, certi argomenti 
•>." evidentemente sono nell'ana 
- E pòi I film assomigliano a co-
• ' loro che 11 fanno. Quando La 
• bionda uscirà nelle sale, ne so-
; no sicuro, la polemichetta si 
; sgonfierà.,-:-. .„.!»:..,.:,-~*. 
', : Chi e questo Tommaso Mon-

'.' tefasco,. meridionale tra
piantato a Milano per segui-

•••:,- re un cono di studi alla 
-.:<•'- Scuola di Orologeria? 
- È un giovanotto infelice. Un in-
'. nocente colpevole. Lazoppla 
: ' ài cui soffre ha finito col con

vincerlo che la società sia in 
' • debito con lui. Per questo vive 

come un riccio, vuole solo n-
; parare orologi, magari cercan-
• do nel ticchettio perfetto delle 
'••', pendole un antidoto al suo nt-
': mo spezzato. E invece sarà lei, 
' «la bionda» che Investe una se-
• ; ra tornando a casa e ospita per 
• qualche giorno, a raddrizzare 
.quel ritmo... ;.- < - . 
>;••• Ecomèdrletce? ' ' '. > 
: Lei lo confonde,'gli cambia la 
-. vita, lo trascina dentro una Mi-
• lano balorda,.ai confini della 
: legalità, pre-TàngentopoIi Ma 

più che perdersi in quel mon
do, Tommaso si perde nell'a
more per quella donna. 

Perche proprio Milano? 

Quando cominciammo a scri
vere la sceneggiatura, con Um- . 
berlo Marino e Filippo Ascio- . 
ne, nessuno di noi poteva ipo- : 

lizzare le gesta del giudice DP 
Pietro. Ma naturalmente non , 
pensavamo che Milano fosse il 
Paradiso.. 

Come nella «Stazione», Il suo 
antagonista è di nuovo En

nio Fantasbchutl. Un altra 
«cattivo» tutto d'un pezzo? 

No. Ennio, qui è un avventurie
ro che cérca .di entrare'.nel. 
mondo della finanza conila, 

: complicita'di unpoliziotto cor
rotto e di un finanziere d'assal
to Vorrebbe darsi una lucida
ta, in realtà è un poveraccio. 
Lo adoro come attore' è un in

gegnere della recitazione, non 
6 istintivo come me, costruisce 

> il personaggio-pezzo per pez-
\zo.'.Con luici si può divertire a 
'( cercareJa perfezione sul set • 

..',. Lei sa'che s'è molto chiac-
••' chiarito sullo sforamento 

del budget (7 miliardi), sul 
prolungamento delle ripre
se (18 settimane), sul malu

mori detta Kinski, immersa a 
sua volta in grossi problemi 
familiari... 

Sono cose che non fanno pia
cere. Devo ammettere che a 
un certo punto abbiamo pen
sato di abbassare il tiro, di ridi
mensionare ii progetto. Non 
so, forse avevamo sottovaluta
to quel finalone in autostra
da... Ma poi Procacci mi ha da
to fiducia ed è venuto fuori il 
film che volevamo,girare. La 
mia colpa? Forse una sola: la 
pignoleria. ..;.'••.• ,.-_\ 

UKmsUìmtrattabUecome 
' vuole la leggenda? 

Nastassja è una donna che 
sente su di sé il peso di un pas
sato turbolento. A volte mi 
sembrava una ragazzina luna
tica, radicale. Sa. essere angelo 
e demonio insieme. Ma. alla fi
ne, ho, avuto il privilegio di di
ventare swàrnlco.' " -•""" 

;^^?eHW*tatraW»bu>?,,1 
Ma no: C'è qualcosa di magico -
in quell'uomo. Ci eravamo co
nosciuti qualche anno prima 
di Intervista, per un film che 
non si fece mai,: Però volle ras
sicurarmi: «Forse un giorno, io 
e lei...». E infatti quando ebbe 
bisogno di un attore che inter
pretasse se stesso da giovane 
mi richiamò. Fu tutto facilissi
mo, senza tensione, qualcosa 
che ha a che fare con il caso, 
la sincronicità... v :t, . -r̂ ai- ' 

Una bella partenza, non c'è 
che dire. Poi ancbeld fu tra
volto dal successo: quattro-
cinque film di seguito, ner
vosismi d'attore, una nomea 
di presuntuoso... 

Presuntuoso proprio no. Ma 
certo fui abbagliato dai .lucci
chio del cinema. Avevo venti
cinque anni, ero inesperto, mi 
sembrava di non dovw. rinun
ciare a niente. Ripensandoci 
oggi, debbo, molto a quell'ini
zio sconnesso. Fu proprio gra
zie a quegli episodi'non parti
colarmente felici che tirai i re
mi In barca. Con Umberto Ma
nno e Ennio Coltorti comin
ciammo a lavorare su un pro
getto di teatro realistico, e cosi 
nacque La stazione. :. 

Rubini e le donne. Anche In 
, «L'ultimo desiderio di un 

" condannato a nozze» il suo 
' personaggio si confronta 
..- con un amore difficile, anzi 
. con tanti amori anposslhlrl. 

1 In questo Roberto, avvocato 
divorzista che si sdoppia e 
vive una doppia vita senti
mentale, c'è qualcosa di lei? 

Dovrei pensarci. In effetti, nes
suno mi chiama mai per storie 
di cameratismo maschile,-mi 
vedono adatto per storie senti
mentali in cui si riflette una 
certa inadeguatezza maschile 
nei confronti dell'amore. Il Ro
berto del film? Non so dire se 
me lo sono cucito addosso o 
se Piccioni l'ha cucito addosso 
a me Certo, questi due uomini 
in uno - ii filosofo pazzo e mo
ralista e il narciso vittima del 
proprio dongiovannismo -
racchiudono bene le incertez
ze dell'uomo contemporaneo, 
la sua paura nei confronti .delle 
scelte definitive. .-rva^*;.^;» 

Di nuovo fa coppia Ossa con 
Margherita'• Buy. Non era 
meglio cambiare? --

Quando siamo sul set io e Mar
gherita dimentichiamo di esse
re marito e moglie: recitiamo, 
le nostre parti e a casa, la sera, 
parliamo d'altro. Però 'sappia: 
mo'essere impietosi Margheri
ta ha un doppio vero, riesce a 
fare davanti alla cinepresa co
se che non farebbe mai nella 
vita privata. ;•:. '.".{;••. ' :vt.t-•:--.<" 

Undifeno di Sergio RublnL 
Mi succede spesso di sentirmi 
inadeguato. Come attore, sono 
portato a recitare più il senso 
del personaggio che il perso
naggio stesso. Come regista, 
sono poco rilassato e rilassan
te, ma è un atteggiamento ge
nerale verso la vita, . j . ; "• 

Che con risponde acni la 
rimprovera 41 girare film 
«carini»?' • ..i^-

Che a un cinema sociale a tutti 
• costi ' preferisco storie mini
maliste che riflettano di più l'a
nimo di chi le fa. Ma è vero, il 
problema esiste: siamo figli 

. dell'edonismo, nel'68 io avevo 
sette anni, spesso questi film 
«canni» ci assomigliano molto, 
sono musichette, temini. .. . 

Qua! è U suo modello di finn 
politico,allora? . :- r ; 

. La dolce vita la sua forza era 
i nel punto di vista. Bisogna sta

re lontani dalle storie che si vo
gliono raccontare, per metterle 
a punto nel modo più nitido. . 

Rubinlèdislnistra? • 
'• SI. anche se la sinistra sembra 

essersi dimenticata del popo
lo. Purtroppo la gente oggi si 
sente rappresentata solo dalla 
tv perchè parla al Costanzo 
Show o fa la telefonata in diret
ta alla Carrà. Ma questa è 
un'altra stona. 

Da Ossessione a Io la conoscevo bene, il regista An
tonio Pietrangeli ha percorso tutte le stagioni del ci
nema italiano. Eppure oggi è misconosciuto. Fortu- ; 
natamente, i figli Paolo e Carlo hanno donato l'inte
ro archivio del padre al Centro cinema città di Cese- \. 
na. Sabato scorso, con Scola, Di Giammatteo e Pel- -
lizzari, l'inaugurazione della mostra, che resterà : 
aperta fino al 14 febbraio alla Malatestiana. 

ANTONIO (MUNTA 

••CESENA Nelle stagioni 
del cinema italiano.jl nome di* 
Antonio - Pietrangeli occupa 
uno spazio che l'oggi non gli 
riconosce. Lo si vede bene dal- -
la mostra di materiali dell'ar- . 
chivio dell'autore allestita nel- ; 
la Galleria dell'Immagine della : 

Biblioteca Malatestiana, presti- * 
,gk>so spazio culturale di Cese- ' 
na. CU archivi, esposti in mini
ma parte, sono vastissimi e so- . 
no stati donati dalla famiglia 
Pietrangeli, dopo la morte del- ; 
la vedova del regista, al Centro ' 
cinema San Biagio di Cesena. >.; 
••• Tramite della donazione è * 
stato Antonio Maraldi (autore, 
fra l'altro, di un volume che ac- ' 
compagna mostra e retrospet- '-
uva), il quale rivela: «Dovendo ' 
preparare là tesi sul regista di ;'. 
lo la conoscevo bene, mi misi 
in contatto con casa Pietrange- • 
li: fui invitato subito a Roma e • 
aiutato In ogni modo. Trovai .. 
un'enorme quantità di foto e • 
documenti, tutto materiale già 
ordinato. Riflettendo successi- : 

vamente sulla sua consistenza, ;• 
visto che sino ad allora non ' 
esisteva una pubblicazione sul ; 
cineasta, e visto che avevo 
mantenuto i contatti con i figli 
di Pietrangeli, Carlo e Paolo, 
azzardai la richiesta, di portare ;' 
l'archivio al Centro- cinema di • 
Cesena. Non ci speravo molto : 
e invece i miei interlocutori ' 
aderirono prontamente». •-•"»•-.:•»! 

«Almeno - ha spiegato Carlo 
Pietrangeli - le seimila foto di 
scena, i soggetti, le sceneggia- • 
ture, i film fatti e quelli mai rea- • 
lizzati, di mio padre sarebbero • 
stati finalmente ordinati, sclie- • 
dati e catalogati secondo un 
criterio scientifico». Il fatto è 
che dal 1941, quando era stu
dente di medicina e comincia
va a collaborare a varie riviste 
di critica cinematografica, al 
1968, quando mori annegato a 
neanche 50 anni nel mare di 
Gaeta, Antonio Pietrangeli la

vorò instancabilmente perii ci
nema. Da critico, soggettista e 
sceneggiatore, passando poi 

• dietro la macchina da presa, 
prima come aiuto regista di Vi
sconti, Rossellini, Germi e Lat-
tuada, poi da film-maker in 
proprio a partire dal '53.. 

Sabato sera, a Cesena per 
: l'inaugurazione della mostra, 
c'erano Ettore Scola, che da' 
1955 al '65 fu-aiuto'regista di 
Pietrangeli. «•i'OTtìdtFcrnaido 

: Di Giammatteo e Lorenzo Pcl-
lizzari. Quest'ultimo, definen
do Pietrangeli «un immoralìsta 
trasgressivo», ha spiegato le ra- ' 
gioni della sottovalutazione di ~. 
fondo che la critica ha"riserva-

~ to all'opera di un autore che è 
\ stato trait d'union tra neoreali

smo e commedia all'italiana. " 
' ripercorrendo la carriera del 
. «regista delle donne» (da Uso-
• le negli occhi, il suo primo film. 
. a Adua e le compagne. Nata di 
'; marzo. La parmigiana). :Ì, »» 
;;:..• In sostanza, all'epoca del 
. • neorealismo segui, secondo la 
". critica ufficiale, un vuoto d'i

dee. E anche Pietrangeli, che 
purè aveva scritto soggetti »» 

, sceneggiature fondamentali -
l La terra trema. Ossessione, La < 
; lupa - non sfuggi al giudizio 
'. Per Femaido Di Giammatteo, a 

distanza di 25 anni dalla scom- ' 
\ parsa di Pietrangeli, è «ammi-
]\ revole» lo sforzo di Cesena di 

rivalutare - un regista troppo 
• schivo e troppo preciso per at-
:- tirarsi le simpatie di critici trop- • 
; pò avvezzi alla filologia perca- -
pire i suoi film. Entusiasta an- ; 

' che Scola, che pure non ha • 
simpatia per le celebrazioni. 
•Era essenziale riportare alla 

;; luce un grande regista civile, ' 
; che sul set non parlava solo di , 
• cinema ma anche delle mille • 
• urgenze dell'Italia degli anni • 
-'50 e '60. Forse solo qui in Emi ' 
ila Romagna sono possibili r 

queste operazioni, pcciie ci * 
sono la civiltà e la serenità ne-
cessane» 

Golden Globe: profumo di Oscar per Al Pacino 
• • Il Golden Globe, il pre
mio assegnato ieri a Holly
wood, dall'associazione della 
stampa estera -vale a dire, dai 
corrispondenti stranieri che 
scrivono di cinema a Los An
geles - è dà sempre considera
to uno dei test più'indicativi in 
vista dell'Oscar. Se sarà cosi 
anche quest'anno, toccherà a 
Scent ot a Woman di Martin 
Brest (remake americano di 
Profumo di donna, del nostro 
Dino Risi), a / protagonisti di 
Robert Altman e a CU spietati 
di Clini Eastwood giocarsi le 
statuette più importanti. Sono 
loro, infatti, i trionfatori del 
Golden Globe. Scent ot a Wo
man ha avuto trc.premi impor
tanti: miglior film drammatico, 
miglior attore drammatico (Al 
Pacino) «miglioresceneggia
tura (Bo Goldman). Eastwood 
è stato premiato come miglior 
regista, e Gene Hackman 
(sempre per CU spietati) co
me miglior attore non protago
nista. Altman ha vinto invece 
nella categoria dei film «bril

lanti» (definizione forse un po' 
discutibile, ma tant'è) con / 
protagonisti, e con Tim Rob-

' bins premiato come miglior at-
• • tore, di nuovo, «brillante». Que

sto riconosciménto merita par-
' tkolare segnalazione In quan-
-' to conferma, fin d'ora, che 
- Robbins va considerate la rive-
' lazione del '92: sia per la sua 
,• interpretazione del "produttore 
> yuppie dei Protagonisti (pre-

jv mlata anche a Cannes), sia 
•- per la regia della sua apprez-
, zata opera prima BobKoberts. ; 

Gli altri premi: migliore attri-
. ce drammatica Emma Thom-
;" pson per Casa Howard (anche 
;>; la brava attrice inglese, moglie 
'• di Kenneth Branagh, è una 
''pretendente seria all'Oscar), 
- migliore attrice brillante Miran

da Richardson per Enchanted 
Aprii, migliore attrice non pro-

' tagonista Joan Plowright per 
Enchanted Aprii, miglior film 
straniero il francese Indocina, 
Per la colonna sonora e la can-

i zone onginale, consueto dilu
vio di premi sul film Walt Di-

«Scent of a Woman», rifacimento" 
del film con Gassman, ha vinto 
il premio ritenuto uria «proiezione» 
iper l'Acàdemy. Dino Risi> «Evviva, 
l'albero dà ancora buoni frutti...» 

;;, v ALBIRTOCRKSPI 

' sney dell'anno, Aladino, e al 
compositore di fiducia della 

: ' Disney ormai abbonato agli 
;! Oscar, Alan Menken. Il Golden •; 
.'. Globe ha anche una sezione '' 

')'• tv, dove hanno ricevuto premi i 
? serial Northern Exposure e /to-
•A seanne, gli attori Regina Tay-.; 
i\ lor, Sam Waterston, Roseànne ', 
* Arnold. John Goodman, Ro- *, 
'» ben Duvall, Joan Plowright e 

Maximihan Schell, gli ultimi tre 
per la minisene Stalin. 

Il Golden Globe '93 6 quindi, 
indirettamente, un po' italiano-
Profumo di donna, del 1974, è 

! infatti uno dei migllon film di 
• Dino Risi, e di un suo remake 
.' americano si parlava da parec-
. chi anni. Almeno da quando 
' fu candidato all'Oscar per il 
: miglior film straniero e per la 
, miglior sceneggiatura, scritta 
- da Risi e da Ruggero Maccan 

ispirandosi al romanzo II buio 
e il miele di Giovanni Alpino 

' Risi, al quale abbiamo dato la 
notizia telefonicamente, si 
compiace, e ndacchia' «Mi fa 
piacere che abbiano vinto il 
premio che era sfuggito a noi. 
Significa che la "radice" era 

Al Pacino riceve il Golden Globe per «Scent of a Woman» 

buona e che l'albero dà anco
ra frutti, che il soggetto aveva 
una sua forza. Anche se il pre
gio maggiore del film, il motivo :.• 
per cui gli americani l'hanno , 
nfatto", è che si tratta di un otti- . 
mo cavallo di battaglia per un \-
attore-mattatore. E gli attori, si -' 
sa, sono sempre alla ricerca di :•• 
monumenti a se stessi...». .-'•,-; • 

Infatti Profumo di donna era ' 
magnificamente •; interpretato ;. 
da Vittorio Gassman. nei panni : 
di un militare divenuto cieco e • 
deciso a suicidarsi, che viene ;' 
accompagnato nel suo ultimo . 
viaggio da un soldatino (era il • 
giovane Alessandro Momo, re- ; 
so famoso da Malizia e poi;' 
prematuramente scomparso). :-. 
In America, il ruolo ha suscita- '. 
to l'interesse di molti divi: alla -
fine l'ha spuntata Al Pacino, -
vincendo la concorrenza di . 
Jack Nicholson. Risi non ha vi- -
sto il film, ne letto 11 nuovo co- • 
pione: «Me l'hanno raccontato, •. 
so che Goldman ha fatto van -. 
cambiamenti, e quindi è giusto '" 
che il premio per la sceneggia
tura vada a lui... Scherzi a par

te, chi ha visto il film mi ha giu
rato che Gassman era più bra
vo di Pacino, ma ciò non toglie 
che Pacino è un grande attore, 
e a questo punto gli auguro di 
vincere anche l'Oscar. Mi è 
piaciuto molto in Americani, 
anche se per il suo successo in 
Italia dovrebbe • ringraziare 
Giannini che l'ha doppiato as
sai bene, e che gli sta dando la 
voce anche in Seenf ofa Wo
man. So che il film è molto toc
cante, con un finale diverso 
dal nostro, e con alcune se
quenze azzeccate: una in cui 
Pacino, cieco, guida l'auto sul 
ponte di Brooldyn, un'altra in 
cui si esibisce in un tango. Di
cono anche che è un po' trop
po lungo, più di due ore». - -

La domanda e ovvia, ma 
d'obbligo. A suo tempo, quan
do il film fu candidato all'O
scar, non ci fu alcuna possibili
tà di distribuirlo negli Usa7 O. 
se di remake si doveva trattare, 
che fosse chiamate Risi a din-
gerlo7 «No. Impossibile. 11 mer
cato Usa è molto chiuso, e loro 
sono abituati a comprare ì di

ritti dei film e a nfarli a modo 
loro E in fin dei conti è un 
buon segno che comincino ad 

••-.• attingere anche al nostro cine-
;: ma, oltre che a quello trance- '• 
' se. E che facciano dei remake v> 
; buoni, non come / soliti ignoti •' 
. rifatto in America da Malie, e ;"' 
V rifatto male, se mi consente 'jn • 
'- orrido gioco di parole... Anche " 
- // sorpasso gira da anni sulle «.-'••.• 

scrivanie delle case di Holly- .'-.."•• 
;- wood. piaceva molto a Paul i." 
*••' Newman. E attualmente i prò- i. 
: duttori Angeletti e De Micheli j-, 
:;: stanno trattando la vendita dei i. 
:••-' diritti del mio ultimo film con ì, 
:• Gassman, Tolgo il disturbo: ;•• \ 
;c Ma lei, offerte hollywoodia- . 
';' ne ne ha mai avute? «Qualcu-
• na, dopo // sorpasso. -Ho sem- ' 
'•• pre detto di no. Parlo troppo v 

male l'inglese, e poi, una volta :, 
là, avrei dovuto fare un film ',4. 

'•, americano, e come si fa a lare ;'. 
un film americano? Ho preieri- i ' 
to nmanere ui Italia, e finche 
c'erano le occasioni ho fatto 
bene, oggi magan me ne pen
to un po'. Ma e andata cosi, 
pazienza..-. 
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Ma un divo 
dove ripone 
le scarpe? 
• •MILANO. Mentre si restrin
ge e si fa più povero il «guarda
roba» elettronico di T e l e m o n -
tecarlo, debutta sulla rete m o 
n e g a s c a (dal lunedi al venerdì 
alle 19,15) un programmino 
p icco lo p icco lo intitolato'ap
punto Guardaroba e condot to 
c o n e l eganza da Benedetta 
Barzini ( sogget to di Renata 
Prevost, regia di Diana Balti
m o r e ) . Si tratta di u n a v e l o c e 
(dieci"minuti a p p e n a ) «sbir-
clatina guidata» nell'armadio 
di ques to e di quel personag
gio famoso . Insomma un guar
da e fuggi assistito dal proprie
tario c h e racconta e scherza 
sui diversi capi e sul s u o m o d o 
di comprarli, portarli, conser
varli. Cosi, ch iacchierando su 
un tema apparentemente fri
vo lo e neutro, e m e r g o n o p ic 
coli curiosi aspet'i de l caratte
re, manie e stravaganze c h e 
o g n u n o di noi ha, m a c h e per 
le persone famose diventano 
subito look. 

Ma- l'idea, de l programma 
fdi Annalisa Fattori e Paola 
Nobile). , .è, sempl ice : trovare 
una ch iave p e r entrare nella 
parte più privata de l l e persone 
e de i personaggi. E la fine arri
va proprio q u a n d o c i pareva di 
cominciare ad entrare'nel gio
c o e giusto un minuto prima di 
annoiarci. . " - . . • • • .:^ 

Strepitosa e pirotecnica c o 
m e sempre si dimostra, per 
esempio , la verbalità dì Ales
sandro Bergonzoni, c h e p u ò 
esplodere su una cravatta, su 
una scarpa o a n c h e sul lato 
oscuro dell'io. Ma certo; n o n 
tutti i personaggi intervistati e 
frugati h a n n o la stessa carica 
inventiva e ironica. Qualcuno 
e s p o n e i suoi indumenti c o n 
q u a l c h e imbarazzo, m a per lo 
più il t ema si rivela adatto a far 
parlare di s e ch iunque e a rive
lare a n c h e quel lo c h e n o n si 
vorrebbe dlre-e n o n si dice . » 

Canale 5 
A «Striscia» 
torna Emma 
Coriandoli 
• i MILANO «Ci insediamo 
quasi contemporaneamente al 
nuovo presidente americano 
Bill Clinton»: cos i Sergio Vasta- : 
n o annuncia il s u o ritomo, in 
copp ia c o n la signora Emma ' 
Coriandoli (al s e c o l o Maurizio 
Ferrini), a Striscia la notizia, 
ovvero «la v o c e dell'inconti
nenza». Quaranta anni lui, 
trentanove «lei», s i presente
ranno c o n un nuovo look ( u n 
guardaroba molto amer icano) 
e una scenografia rinnovata. 
' ' Questa volta la copp ia Ferri-
ni-Vastano trova u n o studio ' 
particolarmente affollato: ac 
c a n t o ai d u e conduttori c i so 
n o , infatti, Il «velone» Edo Sol
d o e tre «veline» la confermata 
Cecilia Belli e le nuove Laura 

Maurizio Ferrini torna a -Striscia la notizia» 

Vulci (era una delle paperclle 
di Papenssimd) e Fanny Ca-
deo, qui al suo debutto 

E le dichiarazioni dei nuovi 
conduttori del telegiornale sa- '> 

' Urico ideato da Antonio Ricci? 
•I vestiti meli sono fatti portare 
dall'America, pensi, il fratello', 
del cognato dello zio che sua 
moglie era quella che abitava 

sopra al bardella via Emilia, i 
Mingohe, non so se cono
sce ,», dice la signora Emma 
Coriandoli, che non fa mistero 
delle sue simpatie per Hillary. 
«Come prima.cosa faremo un 
po' di pulizie in studio: anche 
la Casa Bianca, a dir la verità, 
avrebbe bisogno di una nvcr-
oiciatina» 

r Spettacoli 
Telepiù Uno 
Febbraio 
è il mese 
di Diego 
• M ROMA. Prima «terrunciel-
lo« al confine co l demenzia le 
figlio di meridionali trapiantati 
a Milano nella vita e al c inema, 
protagonista di tanti film dei 
Vanzina: il succes sone di Ec-
cezzzìunale...ueramentel, quel
lo di Attila flagello di Dio. Poi la • 
frenata. E una sterzata verso 
un altro tipo di c inema, c o n 
Comencini , • Bertolucci, Pupi 
Avati c h e n e «scoprono» l'altra 
faccia, quella di attore duttile, 
a n c h e sobrio, perfino «esporta
bile». Insomma, benvenuti nei 
film c o n Diego Abatantuono 
Telepiù U n o gli dedica a feb
braio una breve «antologica» 
Si cominc ia ( lunedi 22 e mar
tedì 2 3 ) c o n Un ragazzo di Ca
labria di Luigi Comencini , 

mmmmBsamsmmm 

Diego Abatantuono in «Il ragazzo di Calabria» 

dell 87, e si continua c o n Stra
na la una. s empre dell'87, di 
Giuseppe Bertolucci (martedì 
23 e mercoledì 2 4 ) Ancora un 
Bertolucci per l e x «milanes 
c iento pc' ciento» 6 / cammel
li, dcll'88, e Abatantuono reci
ta accanto a Taolo Rossi e Giu
lia Boschi ( l o vedrete mercole
dì 2<1 e giovedì 2 5 ) Ed e c c o 

i 

una trilogia di Gabriele Salva- . 
tores Marrakech <= Express, 
dell'89, insieme : a ' Fabrizio _ 
Bentivoglio e Giuseppe Ceder- \ 
na (giovedì 25 e venerdì 2 6 ) , , 
e c c o TurnC, del '90 (venerdì ! 
2 6 ) , e d e c c o , per finire, il pre- • 
miatoAfed/temineo,de!'91 (in 
o n d a sabato 2 7 ) c o n Claud'O 
Bigagli . _- -" 

Da mercoledì, un rotocalco settimanale del Tg3 esplora il patrimonio artistico del nostro paese 

Indiana Jones e l'Italia delle meraviglie 
CRISTIANA PATERNO 

• i ROMA Ve lo immaginate 
Indiana Jones in viaggio per l'I
talia? Un c o m p a s s a t o archeo- . 
l ogo c h e si trasforma in avven
turoso cercatore di tesori na
scosti ( a volte) sotto cumuli di 
spazzatura. Da '• mercoledì '. 
prossimo il Tg3 proporrà dav- • 
vero qualcosa de l genere: una 
rubrica settimanale di venti mi- i 
miti, molte immagini e pochis
s i m e parole, all'Inseguimento .' 
de l patrimonio artistico mino- ' 
re, tra restauri miracolosi e de - ' 
grado ordinario. Ma soprattut-
to c o n la consu lenza speciale 
di Louis Godati, professore 
belga trapiantato d a anni in 

Italia, esperto di archeologia, 
d o c e n t e all'università di Napo
li. E un p o ' Indiana Jones. 

Il programma si ch iama In
tervalli italiani epartedopoào 

; mani alle 17.30, nella fascia ri» 
. servata alle rubriche d e l Tg3 

(da On-off a Neonews). Una' 
' redazione ridotta all'osso, cin-
. que persone guidate da Clau
dio Ferretti, più Anna Maria 
Esposito nel ruolo di conduttri
ce. «Cercheremo di giocare 
molto sulle immagini, rinun-

: dando al classico testo del do
cumentari tv per lasciare libera 
la telecamera», spiega Ferretti 
•Il commento sarà ndotto al 

minimo, poche didascalie es
senziali e la musica». 

Un montaggio rapido, dun- . 
: que. Tre servizi di 5 minuti l'u-
> no cercando di riservare molto 

spazio alle cose minori, al pa- : 
i trimonio artistico meno cele

brato e protetto, «Si parlerà 
della Torre di Pisa e del Colos- '. 

' seo, certo. Ma soprattutto di , 
, scandali e bellezze meno no- . 
te». Qualche esempio? «il pri- > 

'.. mo che mi viene in mente: la s 
; chiesetta barocca di San Filip- . 

pò Neri in via Giulia a Roma. È i 
; diventata una specie di depo-
• sito di rottami. Impossibile visi- ' 

tarla, ma noi spenamo di riu
scirci» 

Chiaramente, quello del de

grado del patrimonio artistico 
6 un argomento praticamente 
incsaunbilc. Tra furti, impacci 
burocratici e mancanza di fon
di, i beni culturali sono spesso 
abbandonati al loro destino in
glorioso. Ma Ferretti ci tiene a 
precisare che la linea della ru
brica non è necessariamente 
quella «sfascista» della pura 
denuncia. i «Si parlerà molto 
anche dì restauri portati a ter
mine con successo, di cose 
belle tornate alla luce». E le dif
ficoltà ad - avere •• permessi' ' 
•Non. nascondo che esistono, 
ma speriamo di poter collabo
rare con il ministero dei Beni 
Culturali, che e il nostro inter
locutore naturale. E per il mo

mento contiamo sul pieno ap
poggio dell'Emi» 

In scaletta, per il pnmo nu
mero, tre storie italiane un ser
vizio sui palazzi del centro sto
rico di Firenze massacrati dal-
I inquinamento atmosferico e 
dall'incuria. Quindi la teleca
mera si sposta a Palazzo Pitti, 
per documentare il restauro 
della carrozza d'oro degli 
Asburgo Lorena E gli ultimi 
cinque minuti 11 passeremo in 
compagnia del professor Go- » 
dart che è andato a Cuma per 
mostrarci alcune statue egizie 
recentemente ritrovate nell'a
rea archeologica. 

Nelle prossime settimane, fi

no alla fine di luglio, il viaggio 
di intervalli italiani continua a 
cadenza settimanale. Tra i tan
ti progetti non manca quello di 
un numero monografico su 
Roma si discuterà sul colore 
delle facciate riprendendo la 
diatriba tra sostenitori delle tin-

• te forti e difensori della patina 
di antico, per poi visitare la cit
tà dall'alto e scoprire abusi 
edilizi clamorosi ma invisibili 
(una piscina costruita nel peri
stilio romano di una villa all'A
ventino) E infine si chiude su 
su Sant'Agnese proprio sulla 
facciata della chiesa è stata 
aperta una mistenosa (e orri
bile) finestrella in alluminio 
anodizzato > 

-Ji jJraUldkw,.,* „ » , , j r,, „ l i . MI «Ti .»?» 
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CORN FLAKES (Videomusic, 10). L'ospite di questa setti- • 
, maria nella rubrica «Guest o n line» 6 il celebre visagista, • 
, Gii Cagne, truccatore di dive, esperto di bellezza, c h e • 

parlerà del s u o ultimo libro, Bellesi diventa e fornirà mol- < 
• ti consigli sul maquillage. . . j - . - • . • . - - . .•„:•••..• .- .'?-

SERVIZIO A DOMICILIO (Ramno, 12). Questa settimana ' 
Giancarlo Magalli si sposta a Villa Celimontana a Roma, 

' dove avrà c o m e ospiti Maurizio Costanzo, Rita Pavone e d }' 
A m e d e o Minghi. Corrado Colabucci, ce lebre costumista <; 
del le dive televisive, racconterà gusti e manie del le star « 

, attraverso i loro abiti. ...;;'..:',.»":-.-.-.^:~..v, •>•;.. , . , i . v J 
DIOGENE (Raidue. 13.30). Un argomento difficile, quello (. 

della Legge 180, c h e ha aperto i manicomi ma si è dovu-
' ta scontrare c o n la mancata realizzazione di strutture al- ' 

temative. Diogene affronta la dura situazione del le fami- • 
glie c h e hanno in casa persone c o n problemi psichici. . r • 

FATTI, MISFATTI E . . . (Raiuno, 14). I diritti ( e i doveri) •'• 
: del cittadino s o n o al centro di questa nuova rubrica del 

T g l . Pucc io Corona ha seguito, c o n la telecamera, una . 
pattuglia dei vigili urbani pervedere c o m e viene applica- ' 
to il nuovo cod ice della strada, r; -;;:,- J . „ J , . _«*:.».... 

SUPERTELEVISION (Raiuno. 15)./«Mondi lontani cerca- ; 
si», ovvero viaggio nella tv dell'esotico: immagini di i n - , 
contri di s u m o trasmessi dall'inglese Channel Four, una 
serie fiction americana sulla fuga dalla città, un «magazi- ' 
ne» g iapponese sull'esoterismo. . . , ."". ---:< .•-_,• - ... ->- x 

TV D O N N A (Telemontecarlo; 17.15). Ospite del rotocalco v' 
di Carla Urban e il ballerino Raffaele Paganini. Per lo s p a - . 
z io dedicato all'opinionista, interviene Paolo Guzzanti. ., 

DALLA PARTE DELLE D O N N E (Raidue. 17.20). Una e x •' 
top model , Benedetta Barzini, e d una scrittrice, Carmen < 
Covito, autrice del libro La bruttina stagionata, a confron- :, 
to sul tema della bellezza e del mito dell'eterna giovinez- , 
za, '..'->w. • !i**.,::,. s*rt.".:^yx^^-ìilsr*^:*:ì:tfr ^J.-^^^-Ì . < 

MIXER (Raidue, 21.30). Leoluca Orlando, segretario della 
Rete, è il protagonista del .faccia a faccia» c o n Giovanni 
Minoli; Carlo Ripa di Meana interviene sull'emergenza ' 
inquinamento; ch iude un reportage in Transilvania sulle " 
tracce di Dracula e un'intervista al regista Francis Ford . 
Coppola. •-••-. .i,.-...:-u.-r.-„.....!..,I^,,., .„!,„..,•.'«. ..-,. : - . - , ; . / 

MAURIZIO COSTANZO S H O W (Canale 5,23). Gianni D e i 
Michelis, e x ministro degli Esteri e vicesegretario del Psl, ' 
è l'ospite unico di questa puntata: risponderà alle do - ' 
mande di Costanzo e Paolo Guzzanti. • Ji,..' ;:>• -; 

A TUTTO VOLUME (Italia 1,23.40). Puntata tutta ambien- ' 
tata a Palermo. Corrado Augias legge i Dodici raccontira- '' 
minghidi Garda Marquez: videoclip sulla Bagheriadi Da- r 

eia Marami, sull'ultimo libro di Isabel Allenòe, sulla casa 
editriceSellerio. ^v^^-w/.vyy'Vi"-;--^-'-' .••<-•'" • 

v.;w -v-= •••-,:<:''.\;:'"••7-"f". j}:- " ^ (AlbaSolaro) '• 

CRARJNÒ RADUE RAITOE ^ > ©' 11 
SCEGLI IL TUO FILM 

-."• 

V 

\ 

M t LA STRAOPJMtAMA STOMA 
••Wth"" ••'-!- '• 

6 4 0 MWQmTTtHA 
7-6-9-10 T B L M U O M U U UNO-TjtN||i 

1 0 X 6 UNOMATTOM ECONOMIA 
1 0 . 1 » DUELLO SULLA SIERRA MA-

'•' DM. Film con R. Nltehum. Reol» 
dlR.Mat*n't«mDol 

• . I O C U O n • MTriCUOML Tel». 
• i»1 » fllUlh * - - • • ' I • • - " ' » • " -

, ,„T^i.^iMNNtT.Oirloiil.-_ . .; .^;, 
'x i rVfflrI'ffffTrHBH*"1""'1101'11111 '?. 

7J» CWfWTTIVOtMm. Cartoni 
7 JBO Vi 

OM • M C O U . D l t T O » 
' «14» LAUTHAUJm •:' 
' 'tfcBO TOWIAVOWO -' 

6.30 PRIMA PAGINA •JtO RASSEQIU STAMPA!' Attualità Attualità 

'"7.tJ0' • CarÉln»alla3'll^:"'"i"" 

8^19 MAURIZIO COSTAMtO SHOW. 
"•["_' 'ShpW"' - ' " ' """'.'.'"". 

e.» ClAO^CUO MATTIKA. Cartoni 
'arnmafl'" •<•'•'• ••'"'"•"•• •"-'•••'•'' 

7 ^ 0 TA4IOASM 

8 J O IASSW. Telrtllm 
Teterllm 

UJ0O pAMaAMOlTOUIIO 
ii»oa 

m » 
Film (2« rampo) 

Sardella 
Conduca. Luca 

7.46 DSK. Tortupa 3* pagina • 
a»Q D M . TortuoaDoc 
SvSO PS* . Parlato semplice 

11.SO ItMaWUOIMMLLtTAIJA 
I t J W DAMItAIIOTOa 

1OS0 LA C A M NELLA PRATERIA. 
Telefilm 

B.<5 KABVSrftm.'Teìelllm "' 
MO iTelenoyala . 

11JO ORE 12. Varietà con Gorry Scotti 

SEGNI PARTICOLARk, OEMO. 
Telelllm ^ 

M S GENERAL HOSPITAL. Teleno-
vela ' 

1SXW TOS 
10.18 QENITOn IN BUIE JEANS. Te

lelllm 

10JO TG4 FLASH 

UM> PANTAMAL. Telenovela 

1S.1S . Teatro:Carto Ooldonl 1 * a s SQAMIQUOTIPIANL Attualità 1G4S CHIPS. Telelllm 11.50 Telenovela 

1 1 * 0 lEWfmO A DOMIClUa Pre
senta Q. Magalli. Nel corso del 
programma alle 12.30: TG1 

1SJO Ta^MIOIaTIAUIUMO 
t S J S t a l l i t a Tre minuti di-, 

•PE fULE SUL FILM «LA PMB 
BWOTAnDICrlstlnaComencInl 

10.1S 
11.10 
11.40 TOt-PLASH 

1»\»6 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa "•'••• ';•,•'•• •". "'''••' 

1 4 J 0 TOSPOMEUMOIO 
1 4 J 0 TOWEHJTAUA 

14.30 

1«VOO FATTL MtSPATTI E . L"OC-
CHK) ÌNDISCRaTTO DEL TELI» 
QrOflNALE UNO AL VOSTRO 
SSHVUJO 

11.4S SBORETI PER VOL_ CONSU-
MATORI _• 

1S.18 DEE-RAI O S E - C A I A A cura 
dlAFotl • 

AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

1 4 J 0 . DIG.Ravlale 

1 S J 0 SaTITE0»0BNI PARLAMENTO 
1 6 J 0 W M Uno ragazzi 
17 J O IN^PirMICIPIO. STORIE DELLA 

9* episodio 
I S J O O TEIJOiORHALBUWO 

11.SB I PATTI VOSTRI. Conduce Al-
berto Castagna 

ÌSJOO 

1SJO 
1«W00 
14.10 QUAIIDOSIAMA. Serie tv 
14.40 SANTA EARSARA. Serie tv 

DETTO TRA NOL La cronaca In 
dirette 

15.60 CALCIO. Calamo 
16.16 CALCIO. A tutta B 
1 6 4 0 CALCIO. Rai Regione 

IVOL Pomeriggio 1 7 J 0 
17.SO RASSEGNA STAMPA E TV 

16.00 TIAMOPARUAMOHE 

1SJO LICIA DOLCE LICIA. Telelllm • 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI • ' 

ISAO OK IL PREZZO E OIUSTOI Con 
IvaZanlcchl ' • •• " ••'-

1tUK> LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
•<- Quii con Mike Bonqlorno ••• --• 

11^46 WOMDERWOMAN. Telefilm 
12.45 STUDIOAPEWTO 
13.00 C U O CIAO E CARTONI ANI-
• • MATI • '•'• ' - l l ; •! "•• 
13\45 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 

14.15 MOHELARAL Show 
1 5 ^ 6 UNOMANIA. Varietà 

12v40 ACASANOSTRA. Talk-show 

I M O TO4-POMEWIO0K) 

1 4 X 5 SENTIERL Teleromanzo 

1BJH> ORRCIA. Telenovela 

1SJ0 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telelllm - • • 

17JOO FEBBREVAMORE. Telenovela 
16X0 TWIN CLIPS. Tel. (0369) 56140 -

56141 :• ••• 
1 7 ^ 6 NATURALMENTE BELLA 

1 6 4 0 MITICO. Rubrica 
1 T J 0 T04 

17.10 Telelllm 

1 U S 

1S.10 ITALIA, ISTRUZIONI I 
S a Attuatila 

tL«U- 17.16 DAMILANOTOt 

1S4S «SIAMCI t l Presenta Q.Sabanl 
1 0 0 0 TSLaXHORSlAtf UMO 

PMVATL Film ln4parti 
con E. Fenech. Regia di 8. Marti-
no. 2» parte 

17.20-TOX Dalla parte delle donne 
1 T J 0 «LCORAOOIODIVIVERE 
1S.10 TOSSPORTSERA 
l O t O HUNTER. Telelllm 

1 6 X 0 O s a DI Luigi Villa e Tiziana 
Piazza 

IPSO LASS.E. Telelllm 

2 0 X 0 TOS 

SOSS STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

16.00 TOS 
1OS0 TELEOWRNAUREOIOIIAU 

no. 2» pai 
CAFFÉ I 

iais Serie tv 

ITALIANa Conduce EN-
sabeltaQerdlni 

1 0 4 S TOS 
S0.1S TOILOSPORT 

« 3 X 6 UMEAIWTTEEMPORION 
S3JE0 CAPPE rTAUAWO 

S 1 J 6 
film con Horat Tapperà 

Tele-

, ConG.MInoll 
«3.16 TOt-PBOASO 

TEMPO PA EOSS TOt-KOTTE 

, Film con P. Munì, A 
Dvonilt.ReoledlH.Hawk» 

« 4 0 0 APPUWAaWMTOALCINEMA 
0.tO MIlSHìS CLftSSrTft 

2 0 X 0 aUjOaWTUTTODIPIU 
t o s e UNA CARTOLINA. Con A. Bar-

bato 
t a s o IL PROCESSO DEL LUNEDÌ DI 

e con A. Biscerdi 
SSJO TOSVEirnDUEE'nMBITA 
SSVW L A O A M . Film con'K. Carrid.1-

' ne.S.Duvall.RegladIR. Altman 
0 4 6 T03NUOVOOIORNO 
1.16 

2O40 NON OUARDARMb NON TI 
•• SBNTa Film con R. Pryor, Q. 

" ' " Wllder.RegladlA. Hiller 

22v40 CASAVIANELLO. Show > 

23,10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma; alle: 

, '• ' ' 24,00 Tfl5 Notte' : ' -•• .- :?v;-\V^ 

I M O MACQVVBR. Telefilm; -
10.10 ROCKAROU. Show 
1 S J 0 8TUPI0SP0RT :'.' • 
2 0 X 0 KARAOKE 

2 O S 0 VINCERE DOMANL Film con L 
. . . *» - Lamas,'.M.Worth.RegiadIJ.Me-' 
•̂••--'•••'••"rW-:- ' ' - • • • ••-• 

8 0 4 0 MAIDIREOOU Show -
2 3 ^ 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica • 

1 7 J 5 CERAVAMO TANTO AMATL 
• Show •••'-• • -'-••- •-'•' •--'••'•' 

1 8 X 0 LASMMrORAINROSA. Teleno
vela 

lOSS TG4SERA 

1 4 6 
PUOWOWARIO 
BLOg M TUTTO DI PIO 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA.! Replica 
2.00 TO5 EDICOLA. Replica ogni ora 
'•'' ' 1lrioalleB:.'':•':•'':'•'•:••'.'•";•• . . "; 
ZM REPORTAGE. Rubrica •-.•• 

1.10 TEDDVZ. Telelllm 
O 4 0 STUPtOAPERTa Notiziario 
OS2 RASSEONASTAMPA. Attualità 

0.60 STUDIO SPORT. Rubrica sporti
va- .'•'••- <1ix-'~ »vv.'b. • ''' •'•• • 

1 0 3 8 LA CENA t SEtWtTA. Gioco 
'•' "quiz---- '••—' -••-'-••• : ; ' 

aOSO CAMILLA, PARLAMI D'AMORE. 
' • '" Telenovela • " • 
2 1 J O MARIA. Telenovela - - • 

a a j Q NORPESUD. Miniserie -

2 3 X 0 T04-HOTTE 

2 4 X 0 OROSCOPODIDOMAEI 

OSO r. Telefilm' 

3 X 0 TOS EDICOLA 
1 X 0 STUDIO SPORT 

1.10 

gas TOUWO 1.16 
. CCHempel 2 X 0 UNACARTOUHA. Replica OSO L'ARCADI NOE. Rubrica 

-1 .10 MACOWBR. Telefilm 

Film 
con J. Llvely, S. Marshall. Regie 
dIF.Dekker 

To»BHHe e Birilli axs 

. « M s j r a u N O 
6 X 0 STAZIONE» Sa»TVIZIO 

2 X 0 LA TENDA ROSSA. Film con S. 
Connery, C. Cardinale. Regia di 
M.K.Kslatozov 

«UW TOa.PBOASa Replica 

axs 
Replica 

Replica 
4 X 0 TOS EDICOLA 

SXS TOS- Replica 

4 X 0 T03NU0V00I0RN0 
4.30 LA VITA TORNA. Film con E. Sl-

mor, T. Carminati. Regia di P. L 
' ' " Faraldo >• • ••••• 

4M CIAK. Rubrica di cinema 

6.00 TOS EDICOLA 

O 3 0 REPORTAGE. Rubrica 

S J S VIOEOCOMIC 6 X 0 TQ6 EDICOLA 

2.10 WONDERWOMAH. Telefilm 
3.00 COLLBOE. Telefilm ' 
4 X 0 CHIPS. Telefilm 
8 X 0 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 
8.30 BABYSITTER. Telelllm 
6 X 0 M i r i c a Rubrica 

1.30 ACUOREAPERTg Telelllm 
2 ^ 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica • 
2^40 TELEFILM PA DEFINIRE 
OSO O l i SPOSI DELL'ANNO 8E-
.;;" , CONOa Film con J. P. Belmon-

- - do.RegiadIJ. P. Rappeneau 

6 X 0 Telefilm 

OSO LA FAMIGLIA BRADFOPX. Te
lefilm 

(WfìME m i i l l l l l l lBil l l! 
lilHHIllll 4Ù RADIO ISlffllilil 

7 X 0 

vela 
Teleno-

Telenovela 
ig is i. Telefilm 
11X0 Al CONFINI DBIX'ARBZONA. 

Telelllm • 
1 2 X 0 AUTOSTOP PER IL CMUk. Te-

lelllm • 
1 3 X 0 TMCNEWS-SPORTNEWS 
1 4 X 0 CHI TE LA FATTO FARE. Film 

conB.Strelsand •' 
16^40 SNACK. Cartoni animati 
l a i 6 BATMAN. Telelllm 
16v46 NATUHAAMICA. Documentarlo 
17.16 TV DONNA. Rotocalco al lemmi-'' 

nlle 
16.10 GUARDAROBA 
1SJS TMC METEO 
1BJ0 TMC NEWS 
aOXO MAOUV. Telelllm 
2 O 3 0 • n o n i r t n » . Film con N. Mo

retti, L. Morante. Regia di N. Mo-

2 2 J O CPtONO-TSMPOMMOTOHI 
2 3 X 6 TMCNEWS-METEO 
2 3 ^ 5 UNA DIFFICILE STORIA 04 

COPPIA. Film con D. Weaver. 
• Reale di J.t.Moxov 

1.18 CNN. Collegamento In diretta 

1Q4S USA TODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANL 

• ' ' Soep opera con S. Mattila '• -" 

1 4 4 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

""-- .'' TA. Sceneggiato •••-':-' ' ' • • ' ' ' • 

1 0 4 6 PROORAMMAZIONELOCALE 

1 7 4 0 SETTI IN AIJJRWtA. Progra-

•;*--' ma per ragazzi - •".''•"'•:•'•'• 

1 0 . 0 0 1CAMPBELU. Telelllm -: 

1 0 . 3 0 BUCKROOERS. Telelllm " 

aOSO AD UNO AD U N O . SPIETATA

MENTE. Film con P. Lee Lawren

ce, W. Bogart Regia di R. Romero 

• \ " Marchent ; '•','1, "•' ' 'r ' '"' 

aaJO COLPOOROSSOSTORY. Show 

aOSO BARBARA I IL MOSTRO DI 

^ LONDRA. Film con R. Bates, M. 

Beswlck. Regia di R. Ward Baker 

1 4 X 0 NOTIZIA» REGIONALI 
1 4 4 0 OALACnCA. Telelllm 
16.30 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

RA. Telelllm 
1 6 X 0 ILTERROREDELWBST. Film 
17.SS L'OROSCOPO 
1 6 X 0 MARIANA. Telenovela 
10.00 NOTDJAWRaWIONAU 
16.30 HE MAN. Cartone animato 
aaOO SISTERKATE. Telelllm 

1 2 X 0 DESTWL Serie tv 
1 2 4 0 I CLASSICI DELLA CUCINA 

Serie tv 

Programmi codificati 

2 0 4 0 IL TEMPO DEI OITAJIL Film con 

D Dujmovlc * 
1 4 4 0 POMERI0«MOINSIE 
17X0 STARLANDIA. Con M. Albanese 

RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO
VANA A - Telelllm 

1 8 X 0 

23.00 I L P A L O D E L L E V A N I T A . Film 

1.10 F U M I ORARIO. Film 
i a 3 0 DESTINI. Serie tv 

aaso SOUILU DI SANGUE. Film con 
R. Crenna. Regia di G. Mendeluk 

2 2 4 0 NOTIZIARI REGIONALI 
2 2 4 8 FIORI DI ZUCCA CINEMA 

i g e o POLLICEVERDE. Rubrica 
16.30 TELEOIORNALEREOIONALE 
2 0 4 0 SPORT IN RROIONB 
2 2 4 0 TELEOIORNALEREOIONALE 
2 8 4 6 SPORT CINQUESTELLE 

TEIE 

liillllSIIIIIIIII! 
1.00 L'ANNO SCORSO A MARIEN-

BAO. Film con G. Albertazzl, D. 
Seyrig 
(Replica ogni due ore) ; 

V T M O M U S I 6 

18.O0 PASIONEg Telenovela 
10.00 TELEOIORNALEREOIONALE 
1 6 4 0 BOLLICINE. Telelllm 
20.00 LUCY SHOW. Telelllm 
a a 3 0 PENNE NERE. Film con M. Ma-

strolannl. Regia di O.BIancoll 
22.30 -WLEOIORIIALEREOIONALE 
23.00 SPORTA NEWS 

14.30 VM-OlpWlALE 
14.36 HOTUNE-ONTHEAIR 
17.38 ROXYBAB [•A: 
16.30 VM-OIORHALE 
2 0 4 0 BESTOPMETBOPOU8 
21.30 MOKA CHOC 
22.30 STADIO IN CONCERTO 
23.30 VM-GIORNALE 

2 0 . 3 0 FELICITA DOVE SEL Telenove-
la 

21.16 lAPEBUTTANTg Telenovela 
2 2 4 0 TOANOTTE 

RADICK.IORNAU.GR1:6:7; 8; 10:11; 
12:13; 14; 17; 18; 21; 23. GR2: 640; 
740; 840 ; 840; 1140; 1240; 1340; 
1540; 1640; 1740; 1640; 1840; 
2240. GR3 645; S45; 1145; 1345; 
1545; 1845; 2045; 23.15. 
RADICHINO. Onda verde: 6.03. 6 56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16 57. 
18.56. 20.57. 22.57. 8 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno: 11.15 Tu lui I fi
gli gli altri; 12.06 Ora sesta, 15.03 
Sportello aperto a Radlouno, 1840 
Audlobox; 2040 Piccolo concerto; 
2140 II sospetto. . • 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7 26, 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 16 27, 
17.27. 18.27. 19.26, 22.27. 6 ti buon
giorno di Radlodue; 9.49 Taglio di 
terza; 1041 Radlodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 Viaggi di Gul-
liver; 15.48 Pomeriggio Insieme; : 
1845 Questa o quella; 2040 Dentro. 

Isserà. » -"•••• 
RADIOTRE. Onda verde: 7.16, 9.43, 
11.43.6 Preludio; 7 4 0 Prima pagina; 
8 Concerto del mattino: 1240 II club 
dell'Opera; 14.05 Novità in compact: 
1640 Palomar; 2045 Radiotre suite; 
2240 Alza II volume. ••--•-• -•••••./. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12.50-24 

1 -23 L'ANNO SCORSO A MARIENBAD. 
Regia «il Alain Rmnals, con Delphln* Sayrts. Giorgio 

, v „ Albertazzl. Sactia P i lo ta Fr»nci»/rtall»,(196l). 94 m k 
- * * - nuli. .•,-,••:. • .,-.•.•.••'• /. .„"_...>-. .»•.••••• • 

Ebbe II Leone d'oro alla Mostra del cinema di Venezia 
• questo film enigmatico, iper-!etterario ed estetizzante, 

nella bellissima fotografia in bianco e nero di Sacha 
Viemy. Scritto da Alain Robbe-Grlllet come una scia- -
rada sulla memoria e l'Incomunicabilità, mostra l'In
contro tra una donna e uno straniero che la corteggia, 
affermando di averla già incontrata un anno prima. 
Tutto in un albergo che forse è una clinica di lusso. • 
T E L E + 3 *., . .- . . , ......,•...„.. ..• . ;.:>: 

l a i S DUELLO SULLA SIERRA MADRE "' 
Regia di Rudolph Male, con Linda Damali. Robert MH-
chum, Jack Palanca. Usa (1953). 79 minuti. 
Claire è una testimone chiave nel processo contro un 
boss della malavita. Per sfuggire ai killer, si rifugia ili 
una cittadina Isolata al confini col Messico, dove fa 
amicizia con un ex pugile. E grazie a lui riuscirà a sal
vare la pelle. Film di genere non senza pregi. 
RAIUNO ' .».„^,.-.- .. • , . . , - _ , . - . •.•'.:•.-. 

14 .0© CHI TE L'HA FATTO FARE? :•••:.,•>.•'••-. 
Regia di Peter Yates, con Barbra Slrelsand, Michael 
Sarrazln, Molly Plcon. Usa (1974). SS minuti. 
Barbra Strelsand è Henrietta, mogllettina intrapren
dente ma pasticciona.-Per aiutare II marito Peto che 
non riesce a guadagnare abbastanza, si rivolge a uno 
strozzino e con I soldi prosi a prestito specula sulla 
pancetta affumicata, dando il via "a una serie intermi
nabile di guai • i 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 SOGNI D'ORO 
Regia di Nanni Moratti, con Nanni Moratti. Alessan
dro Habar, Laura Morante. Italia (1981). 109 minuti. 
Terzo film, quasi felliniano, di Nanni Moretti. Il solito 
alter-ego Michele è un regista dispotico e scorbutico. 
Odia :a madre, I coetanei, I colleglli, la televisione. Il 
cinema, la pslcoanalisl... Intanto prepara un film su 
Freud, tra sogni, Incubi e barattoli di Nutella. r- •.-••.• -
TELEMONTECARLO _ 

2 0 4 O NON GUARDARMI NON TI SENTO ' 
Ragia di Arthur Hitler, con Richard !>ryor. Gene Wll-
dar, Joan Saverance. Usa (1989). 100 minuti. 
Un sordo e un cieco gestiscono un'edicola a New 
York. Per caso assistono ad un omicidio del quale di
vengono i principali Indiziati. Inseguiti dagli agenti e 
braccati dai veri assassini che vogliono eliminare due 
testimoni scomodi, 1 due cercano la fuga. Cinque sce
neggiatori per trasformare il tutto in una commedia 
Iperbolica. , . ' • > - - . • . - • • . • • . 
CANALE5 .;'-'^'.'- - ' " V , " * - - ) . : -KV 

22~4S LA GANG ' ;.< •;;-';~"'. .';- .' ' ' ' ••-" • • 
Ragia di Robert Altman, con Keith Carradlne. Shelley 
Durali. Usa (1974). 123 minuti. 
Un classico della Hollywood anni Settanta, rivisitazio
ne poetica del genere bulli e pupe anni Trenta. Trede-

' tenuti evadono da un campo di prigionia e campano di 
piccole rapino. Il più giovane si innamora dolla figlia 
di un agricoltore, che lo segue senza fargli domande. 
UnastorlacTamoresullostondodel Mississippi. .. • 
RAITRE ...,..-,.....-, -,--_. v, ..-.-. - .......,>H-'..-

2040 BARBARA E IL MOSTRO DI LONDRA "' 
Ragia di Roy Ward Baker, con Ralph Batas, Martina 
Baswlck. Gran Bretagna (1971). 94 minuti. 
Variazione sul tema Jekyll-Hyde. dal saccheggiato ro
manzo di Stevenson. Jekyll, dopo aver bevuto la sua 
pozione, s'Imbatte nel suo alter-ego femminile. Una 
perfida omicida che vuole solo cadaveri di donne e 
corninola a far strage di prostitute nella Londra fumo
sa di fine Ottocento. Un'Idea originai» portata a terml-
"B solo a metà.-'_'..•:• ,-.;r»:',v"- . - - • „ . . - • • • 5 •.•• 
ITALIA7 &wy,-jttì:&i.?.;; .. '..."•'. '-.: - . • . . • . . 

2 . 0 0 SCARFACE ; W ' :>'^;',">••' :"' 
- - . Ragia di Howard Hawks, con Paul Munì, Berla Karlofl, 

», • ' -Ann Kvorak. Usa (1932). 99 minuti. -
,,.o ;. Dramma criminale a forti tinte, da molti Indicato come 
: . . un vero pilastro della storia del cinema. L'ascesa di 

un giovane emigrato senza scrupoli che approfitta del 
'• proibizionismo per tentare la scalata alla malavita e 
,, . diventare il capo di una banda di gangster. Munì in 
! una memorabile interpretazione, affiancato da una 

-•'• brava Ann Ovorak. Ambientazione perfetta. ••_ 
RAIUNO , • - -
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Successo a Reggio Emilia Una regia che rende attuali 
per il «Troilo e Cressida» «la lussuria e la guerra» 
messo in scena da Cobelli raccontate da Shakespeare 
con una giovane compagnia Ma la tournée proseguirà? 

Eroi, siate maledetti 
Sarebbe un vero peccato se, per le ristrettezze finan
ziarie (comunque rimediabili) in cui si trova Emilia 
Romagna Teatro, dovesse esaurirsi in breve giro di 
giorni, o di «piazze», la vita di questo allestimento, vi-. 
goroso e provocatorio, del Troilo e Cressida di Sha
kespeare (un dramma, tra l'altro, non troppo pre
sente sulle nostre scene), realizzato dal regista 
Giancarlo Cobelli con una giovane compagnia. 

AOOKOSAVIOU 

• i REGGIO EMILIA. Ci sono 
buoni motivi per salutare que
sto spettacolo come uno dei 
pochi eventi (e durevole, spe
riamo) della stagione teatrale 
in corso. Intanto la rara fre
quenza di Troilo e Cressidasui-
le scene Italiane, a partire dalla 
tardiva, straordinaria «prima» 
assoluta, per mano di Luchino 
Visconti, Firenze, Giardino di 
Botoli, estate 1949. Altre edi
zioni sono-scgulte, dagli anni 
Sessanta ai Settanta, agli Ot
tanta, più o meno notevoli, a 
firma di registi come Squarzi-
na, Guicciardini, Pier Luigi Piz
zi (quest'ultima da dimentica
re). Ma tale opera di Shake
speare, originalissima tra le 
sue, non è divenuta «di repcr-
tono» anche per difficoltà de
rivanti dalla esorbitante misura 
dell'insieme e, spesso, di sin

gole battute, nonché dal gran 
numero di personaggi. 

Qui interviene il merito pri
mo del regista Giancarlo Co-
belli, che ha scorciato e «adat
tato» il lesto, nuovamente tra
dotto da Enrico Grappali, 
mantenendone intatte le linee 
di fondo, e riuscendo a far n-
suonare la parola shakespea
riana, senza esteriori forzature 
o aggiornamenti, nel cuore di 
tenebra del nostro tempo Ri
sultato raggiunto mediante 
l'addestramento, per un lungo 
periodo, d'una compagnia tut
ta giovane, nella quale non 
spiccano nomi «eccellenti», ma 

• che al disegno registico nspon-
, de, nel complesso, al meglio, 
* senza reciproche sopraffazio

ni, ma senza nemmeno che i 
talenti individuali, ove siano in -
grado di emergere, vengano 

soffocati. 
Era morto già per Shake

speare (e per Cervantes, che 
di 11 a non molto avrebbe scrii-, 
to, in Spagna, il suo Don Chi- '•• 
sciolte, siamo infatti nelloscor- ; 
ciò iniziale del Seicento), il : 
mondo della cavalleria e del-: 

l'amor cortese. Ed è stramorto "; 

per noi. «Lussuria e guerra», la • 
sinistra "accoppiala », che, \ 
echeggiando sulle labbra del
l'abietto ma lucido Tersile, for- > 
nisce la sigla di Troilo e Creisi- '• 
da, potrebbe essere assunta 
anche a emblema della nostra : 
epoca maledetta. L'autore in
glese degradava, dunque, i mi
tici croi Greci e Troiani (maat- .; 
traverso di essi, e da supporre, 
quelli di vicende a lui più pros
sime) in una congrega di sol-
datacci stupidi e violenti, liti
giosi fra loro più che intenzio
nati a battersi contro II nemico, 
maldicenti come comari, pre
da della libidine, incapaci di ti
rarsi fuon da un massacro in
sensato. Pochi conservano 
una qualche nobiltà o dignità 
Ulisse da un lato, che almeno 
continua a usare la testa, dal
l'altro Ettore, che esorta a una 
pace onorevole, ma non nfiuta 
poi di scendere in lizza, in 
quello che si immagina come 
un leale, risolutivo duello e che 
si converte invece nella sua uc
cisione a tradimento, disarma

to, da parte degli uomini di 
Achille: vile e tanghero, costui, . 
non meno del tronfio rivale ; 
Aiace. Per non dire dell'isteri- '•'. 
co concubino Patroclo. Per 
non dire del cialtrone Diome- ';•'. 

; de, tra le cui braccia si lascerà ' 
andare Cressida, amante d'u
na notte di Trailo, il più giova- ? 
ne figlio di Priamo... :•.-. 
• U n a visione tanto cupa e , 
' beffarda della storia e della vi-
:ta, Giancarlo Cobelli deve', 
averla sentita come congenia- . 
le. E il suo gusto per la defor
mazione grottesca ha qui am- , 
pia materia sulla quale eserci
tarsi; ma, stavolta, con rigore e •'.,' 
coerenza insoliti L'impianto ' 
scenografico (di Paolo Tom-
masi, al pan dei costumi), 
geometrico e spoglio, disloca
to su due piani (sotto, il cam
po dei Greci, e basteranno due 
o tre lance incrociate a simu
larne le tende, sopra, la città 
assediata, già presaga, nel 
vuoto che la domina, della fu
tura desolazione) trae vivezza ' 
dalle luci (bellissime, di Ro
bert John Rcstcghini), dalla 
composizione plastica e dal 
movimento dei corpi, ai limiti 
d'uno stilizzato balletto o, 
quando occorra, d'una ironiz
zala esibizione di arti marziali 
Prevale, del resto, il nudo, a ef
figiare ora la spudorata traco

tanza virile, ora la malizia e il 
fascino rovinoso dei personag- -, 
gi muliebri, che ne sono, co- * 
munque, le prime vittime. Per- ' ; 
che, se Elena ci si mostra qui ; 
ridotta a bagascia dell'intera : ' 
corte di Priamo, Cressida, cini- id
eamente «gestita» dallo zio-ruf- 1' 
fiano Pandaro, sballottata fra ." 
Troilo e Diomede, dovrà, dopo '-
l'uno e prima dell'altro, soddi-
sfare la foia di tutti i capi dell'e- \ 
sercito greco, sottoposta a una .. 
sorta di stupro collettivo. De- . 
gne di pietà, insomma, en
trambe, altrettanto la casta 
profetessa Cassandra e la fede
le sposa di Ettore, Andromaca 
Giacché sono sempre le don
ne a perdere la guerra 

Nei loro doppi ruoli, Elcna 
Ghiaurov (Cressida e Andro
maca) , Giovanna Magliona 
(Elena e Cassandra) se la sbri
gano bene Una diffusa esa
sperazione vocale rischia di ' 
uniformare le prestazioni dei "• 
molti interpreti maschili, pur 
valorosi, e fra i quali si distin- • 
guono Antonello Scarano, 
Mauro Mandolini, Francesco 
Benedetto, Fabio Albanesi, 
David Sebasti, Salvatore Pa
lombi, l'ottimo Giampiero Cic
cio come Pandaro, Rino Cas
sano come Tersile Gran sue- * 
cesso, all'Ariosto di Reggio -
Emilia Un momento di «Trailo e Cressida», regia di Giancarlo Cobelli 

L'influenza e i soliti problemi di peso dietro il forfait del concerto di Monaco 

Per Pavarottì febbre alta da dieta 

Pavarottì durante le prove del concerto di Monaco 

• • MONACO Ancora fischi 
per Pavarottì Ma stavolta, al
meno, il tenore non.cra^ sul 
palco a sostenere le proteste 
del pubblico inferocHoacome 
alla pnma della Scala. Ed era 
assente giustificato È successo 
alla Olymphia Halle di Mona
co di Baviera Luciano Pavarot
tì, star della serata, doveva in
terpretare la Messa da Requiem 
di Verdi, ma un improvviso 
malessere gli ha impedito di 
cantare. Inevitabile la delusio
ne degli spettatori, che aveva
no pagato fino a 500 marchi 
(circa 500000 lire) proprio 
per ascoltare lui. E cosi la noti

zia dell'indisposizione, data al
l'ultimo momento dagli orga-

, nizzalon, era stata-accolta da 
una piccola sommossa Due 

^minuti buoni di fischi e.prote-" 
ste 

Ma Pavarottì stava male ve
ramente. E stavolta pare che il 
problema non sia il peso ec
cessivo, che ha convinto i me
dici a consigliargli un paio di 
mesi di nposo assoluto e una 
terapia intensiva che gli faccia 
perdere almeno 35 chili, ma 
un'influenza improvvisa con 

" tanto di febbre alta. Improvvisa 
sicuramente, se venerdì scor

so, alle prove generali, Lucia
no aveva dato una perfetta in
terpretazione del Requiem ver
diano E se ancora alla'vigilia 
del concerto aveva assicurato 
la sua presenza 

E invece mente. Anche quel
lo che il quoudiano tedesco 
Bild aveva definito "l'ultimo 
concerto pnma della cura di
magrante», è saltato. Il pubbli
co bavarese si è dovuto accon
tentare di James Wagner, che 
na sostituito gagliardamente 
Pavarottì (anche lui aveva con 
sé un grande fazzoletto bian
co, forse per ironizzare sulla 

famosissima mania del 'enore 
modenese). 

Nel futuro di Pavarott., dopo 
la pausa dietetica, una sene di 
recital prestigiosi Annuncialo 

' propno nei giorni scorsi a Mila-
. no il grande concerto di giu

gno al Central Park di New 
r York per il lancio della Parma-

lat negli Stati Uniti, che sarà 
anche trasmesso in mondovi-

, sionc In programma Verdi e 
canzoni spagnola e italiane 
per la gioia di 500 000 amen-
cani > Mentre in Germania, 
sempre a scanso di indisposi
zioni improvvise, è atteso a 

Berlino (il 22 apnlc) e Dort
mund (29apnlc). 
r-L'altra sera .a Monaco, inve
ce, non ce l'ha propno fatta a -

„,icantarc. Ma allattine, cornuti-' 
que, il World Festival Chorus. 
gli altri solisti e il direttore Vla
dimir Fcdosejev se la sono ca
vata anche senza di lui. Nono
stante gli applausi, gli organiz
zatori della serata hanno assi
curato che nmborseranno il 
30% del prezzo dei biglietti (o 

. l'intero importo a chi, avendo 
saputo dell'assenza di Pavarot-

>- ti, non ha neppure messo pie
de alla Olymphia Halle). 

nru 
Lunedìrock 

Ciao Helno, giovane poeta 
che ci cantavi 
la musica senza confini 

ROBEtrrO GIALLO -

• • Ciao Helno. Grandissimo poeta sdentalo, arrivederci, 
voce e parole delle Negresse* Verte», così genio da avere 
una tristezza tutta da ballare. Cosi cretino (massi, non si può 
dire altrimenti) da morire di eroina nel 1993, fuori moda e : 
fuori mito, a casa della madre, nel diciannovesimo arrondis-
sement di Parigi. Che peccato. E che tristezza, E che man- ' 
canza, ora, per una delle voci più intelligenti degli ultimi an- :' 
ni, specie su quella nuova scena franceseche sapeva resiste- :' 
re ai richiami ovvi del rock anglosassone per inventare una 
musica tutta sua, capace di pagare pedaggio (e rubare ispi
razione) alle altre musiche e alle altre culture, alle etnie di " 
passaggio. Riportano qualche riga i giornali, qualche lacri- : 
muccia spesa in fretta e furia fra il patetico e il retorico, e ri- ; 
cordano che Helno va a morire II, nel diciannovesimo arron- ; 
dissement di Parigi, etichettato come «quello di Jean Gabin-, 
mentre invece e ora e soprattutto uno dei quartieri del gran
de mischione etnico, del grande mélange. Da 11 venivano le 
Negresse Vertes, cariche di percussioni, di fisarmoniche e 
trombette, piene di suoni solari del sud, di melodie zingare, 
di ghirigori arabi. La Francia di oggi la raccontano bene loro. ' 
ed è lontana mille miglia dalle sviolinature romantiche, dai -
polpettoni col cuore in mano e la baguette sotto il braccio, 
dalle Biàclettes de Versaìllescon i giovani mano nella mano. -

A Helno, Noel Rota all'anagrafe, trent'anni, non potremo z 
mai perdonare una morte cosi stupida, specie dopo quella j 
vita, passata a cantare una musica scavata dalle profondità " 
vere della tradizione popolare francese Ma chi ha detto che 
la tradizione è immutabile e ingessata7 Chi ha detto che la 
tradizione non si mischia, non si contamina7 £ quasi un tri
buto d'obbligo, adesso, andarsi a risentire quello che canta- ' 
va Helno con le sue Negrcsses, le Negre Verdi, che sarebbe
ro poi quelle bottiglie di vetraccio scuro dove si mette il vino ~ 
sfuso, quello di ostena, quello di penfena. 

Solo due dischi, fino ad ora, per cantare una musica vec
chissima e nuova: Mtah (1991, V.rgin) e Famtlle Nombreuse 
(1992, Virgin), cui si è aggiunto da poco un doppio in edi
zione limitata (LesNegrettes Vertes, redition speciale) che ri
percorre tutto il discorso del gruppo. 

I compagni di Helno, in un tristissimo comunicati, dico
no che ancora canteranno - senza Helno - Voilà t'ite, quel
l'inno allegrissimo che racconta di Parigi invasa dall'estate, 
con il metro che suda e le ragazze - manco a dirlo - che di
ventano bellissime. E anche Jack Lang, ministro dello spet- . 
taccio francese e vero amico della mimica giovanile,si è la
sciato andare, salutando Helno come un grande 

Le Negrcsses continueranno ora la loro strada, cosi come 
la continuano tanti gruppi francesi capaci di guardarsi intor- . 
no. Perché a Parigi come in altri pochi posu d'Europa l'im-
migrazione non è solo questione di lavavetri e posti di lavo- ' 
ro, ma di strumenti musicali, obi, danze, cultura. Lo sanno 
bene, e ne fanno una bandiera, i MODO Negra, che partono 
dal punk e guardano ora all'Algeria ora ali America Latina. 
Lo sanno bene gli ultras provenzali del Masailla Sound Sy
stem, che giocano con la tradizione occitana e cantano in 
un dialetto folle che si snoda da Nizza a Barcellona. È qui il 
segreto- occhi e orecchie aperte, tradizione propria e tradì- * 
zione di altri, Shakerate dalle percussioni e ballate con non-
chalance, dal tango al rai Se qualcuno a doveva raccontare 
la Francia di oggi, le Negresscs l'hanno fatto bene, benissi
mo' suoni-di'tutto il mondo, vestiti tzigani; nenie arabe e fi
sarmoniche dabardlpenfeiìa. ' -'-" «''y-."--»;. - •*• ''• 

A Helno, che se n'é andato, il ringraziamento e dovuto e 
forse, chissà, servirebbe un epitaffio che ne ncordi le gesta. Il, 
migliore lo prendiamo da un altro gruppo francese che ha 
saputo mischiare le carte come in uno scopone ben giocato, 1 
i FaboloaaTrobado», e suona come una filastrocca dol- ' 
cissima: Niente rose senza spine/ Niente Franca senza tran- ' 
cesi/ Niente francesi senza radia/ Niente razza senza incro
ci/ Nienteinaroa consanguinei/ Niente Francia senza stranie
ri. Se si mischiano gli uomini, si mischiano anche le musi
che, Helno lo sapeva bene. • - J -

CENTO SEI Nuom? 
PEUGEOT 106 

5 PORTE. 

A TASSO ZERO 

VERSIONE: XN 3p 
PREZZO: L. 13-315.000 chiavi in mano* 

ANTICIPO: L. 4.315-000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L9.000.000 

18 RATE MENSIU DA L. 500.000 
T.A.N.0% T.A.E.G.0% 

NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 
Offerta valida fino al 31/1/93** 

•Escluse differenziazioni alinbuibili a tasse regionali o provinciali (A RI l"T -1 P A ) 
••Per lune le vetture disponibili prevso i Conccv»ionan Peugeot Salvo approva/ione Peugeot I Inan/iana 

PEUGEOT 106. IL TUO MODO Di ESSERE. 

Peugeot 106 vi invita ad entrare nel suo modo di essere. E per aiutarvi ha aumentato gli ingressi. 5 porte, 5 nuovissime 

porte che vi introducono nel fantastico mondo di 106. Un mondo ricco di sorprese che si aprono sulla sua vasta gamma 

Una gamma che comprende 15 versioni, dalla 950 ce , omologata per i neo-patentati, alla 1360 ce. da 95 CV. Sono benzina e Diesel, 

e non un Diesel qualunque, ma un Diesel che è omologato per i neo-patentati. E tutte le versioni, naturalmente, sono a 3 o 5 

porte. 106 vi introduce nel suo modo di essere grazie anche a finanziamenti esclusivi". Fino a 9 milioni in 18 mesi a tasso zero 

Un tasso zero reale perchè è anche senza spese di apertura pratica. O, se preferite, versando so-

lo il 20% di anticipo, pan a poco più della stessa IVA, rateizzazioni fino a 60 mesi (T.A.N. 20,25% ( f £ 

T.A E.G. 22,24%). Adesso, accomodatevi pure. Ad un invito così non si può resistere. NSJOOJJ"^/ P E U G E O T 
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Pier Paolo Pasolini 
I DIALOGHI 

Prefazione di Gian Cario Ferretti 
II nostro presente nel grande Pasolini corsaro 

degli anni 60 
/ Grandissimi pp. 904 

Gore V ida l 

LA FINE DELL'IMPERO 
Se crollano anche gli USA 

/ Libelli pp. 224 

Claudia Salaris 

STORIA DEL FUTURISMO 

, L'unica grande storia , 
del movimento che ha cambiato 

. l'arte mondiale 
Libri d'arte illustrato pp. )50 

Cesare Brandi 
ELICONA 

Celso o della poesia, 
Carmine ò della pittura, 
Arcadio o della scultura, 
Eliante o dell'architettura 
3 voli.' rilegfttf in cofanetto ' 

pp. 9CKI 

ELLISITSKU 

Il più grande artista 
dèlia rivoluzione russa, 

un capolavoro dell'immagine grafica 
Libri d'arte illustrato pp. 400 

Ma/i la 
L'ATTO D'ACCUSA 

DEI GIUDICI DI PALERMO 
La sentenza dell'86, 

centunmila copie vendute 
A cura d'i Corrado Statano 

1 Uhellipp. 402 

Gianni Rodari 

LE STORIE 

Prefazione di Alberto Asor Rosa 
Un grande scrittore del Novecento italiano. 

sen/d limita/ioni d'ctJ 
1 Grandmimipp 072 

Eugenio Riz^i 
L'ILLUSION COMIQUE i 

. ANTIFATTO 

Un romanzo necessario, , 
un'educazione sentimentale 

piena di senso dell'umorismo 
/ Grandi pp. 104 
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la freccia azzurra 
collana di libri illustrati per bambini 
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Formato cm. 15x16 
copertina cartonata e plastificata 

}Ìpagine a colori 
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Cofanetto 

ALI BABÀ 
7 voli, in cofanetto con uidco-fìaba in omaggio 

L }9.}00 

<*&$**" ̂  4 , 
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Gianni Rodari 
NUMERI SOTTOZERO 

Filastrocche degli errori 
Illustrazioni Ai Nicoletta Costa 

' Emanuele Luzzati 
A U BABÀ E IQUARANTA LADRONI 

Illustrazioni dì Emanuele Luzzati 

' Gianni Rodari 
PERCHÉ L'ARCOBALENO 
ESCE Q U A N D O PIOVE? 

11 perché della natura 
Illustrazioni di Nicoletta Costa 

Gianni Rodari 
IL FANTE DI PICCHE E ALTRE STORIE 

ìllustrazionidt Maria Toesca 

Marcello Argilli 
IL COLORE DEL MARE 

E ALTRE STORIE 
Illustrazioni di Rosalba Calamo 

Marcello Argilli 
I COLORI DELLA PELLE 

E ALTRE STORIE 
lllustraztom di Chiara Correr 

• Carlo Collodi " 
L'AWOCATINO 

Illustrazioni di Chiara Rapaccint 

Gianni Rodari 
IL RAGIONIERE A DONDOLO 

Illustrazioni di Emanuele Luzzati 

Gianni Rodari 
L ' O M I N O DELLE N U V O L E 

Illustrazioni di Chiara Rapaccini 

Gianni Rodari 
IL LUPO E IL GRILLO 

Illustrazioni di Mirek 

Gianni Rodari 
È NATO PRIMA L'UOVO 

O L A GALLINA? 
•Illustrazioni di Chiara Rapaccini 

Gianni Rodari 
PERCHÉ I RE S O N O RE? 

Illustrazioni di Emanuele Luzzati 

Gianni Rodari 
IL NASO DELLA FESTA 

Illustrazioni di Mirek 

Gianni Rodari 
IL GATTO PARLANTE 

Ittusf razioni di danni Prg e Lorena Mun/orti 

Cofanetto 

GIANNI RODARI 
7 voli, in cofanetto con video-fiaba tu omaggio 

L 59.500 
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Mercoledì da derby stratosferico: 
l'Inter sfida il Diavolo imbattuto 
• • Torna il calcio di mercoledì. 
Torna con la Coppa Italia. In prò- • 
gramma ci sono le partite di anda- ; 
ta dei quarti di finale. Su tutte fa < 
spicco il dettissimo di Milano Mi-
lan-Inter. La partita è in program
ma alle 20,30, come Napoli-Ro
ma, anche se potrebbe essere an

ticipata al pomeriggio per proble
mi di illuminazione dello stadio 
SanPaolo. •-

Le altre due partite sono Juven
tus-Parma (ore 14) e Lazio-Tori
no, posticipata a giovedì per con
sentire la diretta tv (esclusione 
Roma) su Italia 1 alle 20,30: 

1 ATALANTA-ANCONA 
1 FOGGIA-FIORENTINA 
X LAZIO-JUVENTUS - - • 

2-1 
1-0 
1-1 

1 
X 
2 
1 
2 
2 
1 
1 
X 
2 

MILAN-GENOA 
PARMA-NAPOLI 
PESCARA-CAGLIARI 
SAMPDORIA-BRESCIA 
TORINO-INTER -
UDINESE-ROMA 
MODENA-ASCOLI • •. . 
VERONA-REGGIANA 
PALA2Z0L0-EMP0LI 
SIRACUSA-SALERNITANA 

1-0 
1-1 
0-1 
1-0 
1-2 
1-2 
4-1 
1-0 

• 1-1 
0-1 

MONTEPREMI Lire 30.360.802.496 
QUOTE: Ai -191.13» Lire 79 478.000 

Al 6.470 «12» Lire 2 343.000 

La Lega f 
lombarda 
padrona! 
del pallone 

STEFANO BOLORINI 

• i ROMA. ' Lombardia, 
calcio aperto. Viaggia ru
minando successi e re
cord la banda Capello, e 
lo scudetto numero uno è 
già suo. Ma, intanto, il re
sto della compagnia in 
lotta per il tricolore nume
ro due, titolo simbolico, 
vede in prima fila il colore 
dell'altra Milano: il ne-
roazzurro dell'Inter. Se 
cerchiamo il volto di que
sta rinascita, non è diffici
le individuarli: ha il naso
ne alla Cyrano di don 
Osvaldo Bagnoli e il sorri
so buono di Manicone. 
Con lui in squadra, l'Inter 
ha trovato la marcia giu
sta. L'ex udinese, scuola 
Inter e tornato alla base 
dopo un lungo cammino 
per i sentieri della pedata, 
ha dato al. centrocampo 
quell'equilibrio che inva
no Bagnoli aveva cercato 
nella testa rossa di Sam-
mer. Il tedesco ha preso 
cappello ed è tornato a 
casa, l'Inter ha preso a 
correre e ora vola. 

Terza, intanto, viaggia 
a tavoletta l'Atalanta di 
Marcello Lippi. Una cop
pia di attaccanti italiani, 
Rambaudi-Ganz, un libe
ro, l'uruguagio Monterò, 
che sta facendosi notare 
anche in zona gol, un tec
nico che non coltiva so
gni, ma bada al sodo. E 
cosi, a Bergamo, sbiadi
sce il ricordo di Emilano 
Mondonico, che pure 
aveva fatto grandi cose e 
ora, invece,̂  si trova fra le 
mani il Torino dell'incer
tezza. Futuro nebuloso in 
società, dove Borsano 
vuole passare la mano, 
c'è Calieri in pole position 
per subentrargli, ma' c'è 
anche tanto fumo; futuro 
nebuloso per la squadra, 
che dall'I 1 novembre (2-
1 sulla Lazio) non vince 
più. Come, del resto, la 
Fiorentina, che con Radi
ce era in zona Uefa e ora 
con Agroppi in zona re
trocessione. ••<uv -,.•• 

Laddove, storia di ieri, 
sono intrappolate le quat
tro squadre venute dalla 
B. E se per Pescara e An
cona siamo ormai alla di
sperazione, per Brescia e 
Udinese c'è invece tempo 
di recuperare. L'impres
sione, però, è che siano in 
calo. Prende fiato la Ro
ma, e sorride Boskov; 
continua la sua serie-si il 
Napoli di Bianchi. Prose
gue anche il momento-no 
degli arbitri. Quella di ieri, 
per loro, è davvero una 
domenica da dimentica
re. • • 

La domenica tutta nera degli uomini in nero 
Gli arbitri «firmano» con quattro errori i risultati 
di GenovajUdine/Milano e Foggia. Lucescu furioso: 
«È una persecuzione». E Bigon: «Un'ingiustizia» 

Fischietti 

I Sampdoria-Brescia: L'arbitro Fabricatore di Ro- . 
ma v(voto 4) non ha visto un clamoroso fallo com- P 
messo in area di rigore dal portiere Pagliuca su Ra- ' 
ducioiu. Mentre la gara era ancora sullo 0-0, du- ' • 

•_»»». rante un'azione d'attacco degli ospiti, l'attaccante f. 
rumeno superava Pagliuca in uscita, allargandosi -

sulla sinistra. Il portiere, nel tentativo di fermare la sfera, toc- ,'• 
cava la punta bresciana. Nel frattempo. Lombardo, che stava '. 
rientrando, evitava il contatto con Raducioiu. L'arbitro roma- y 
no, molto vicino all'azione, non è intervenuto per concedere *. 
il calcio di rigore ma Pagliuca, negli spogliatoi,' ha ammesso 
che il contatto c'è stato , -

2
Milan-Genoa: I! Genoa ha protestato per una 
presunta azione fallosa in area rossonera quando 
le due squadre erano ancora ferme sullo 0-0. L'è- :;'. 
pisodio Incriminato riguarda una spinta di Boban ;; 

—-»-- - - ai danni di Panucci. Il difensore genoano, recupe- *•' 
rato un pallone in posizione regolare (la trappola •• 

del fuorigioco rossonera lasciava a desiderare), non conclu- ~ 
deva subito a rete ma cercava di rientrare verso il centro. Ma ' • 
Boban si frappone tra la palla ed.il difensore genoano, proba
bilmente aiutandosi con una spalla. Panucci cadeva a terra 
ma l'arbitro Felicani (voto 5 5) non fischiava il penalty 

3 . Udinese-Roma: L'azione incriminata è il gol an-
V nullatoaBalbosul2-l per la Roma. È il 41', igial-, 
• '. . lorossi sono in vantaggio 2-1 da sei minuti. C'è un ;: 
< cross di Dell'Anno dalla destra, Balbo scatta da "•• 

_ _ _ _ posizione regolarissima e di testa infila Cervone. ' 
Benedetti, controllore dell'argentino, è una statua ' 

df marmo. Tutto a; posto, macché, il guardalinee segnala un •; 
fuorigioco che non c'è. Trentalange, (voto S.S) attentissimo ';, 
alla segnalazione del suo collaboratore, annulla il gol di Bai- -
bo. La partita finirà 2-1 per i giallorossi e con parecchia rabbia . 
in corpo fra i friulani. E Trentalange chiude la sua domenica 
difficile con l'insufficienza. . 

4 Fogsla-Florentiaa: Il fattaccio avviene al 59', 
con il Foggia in vantaggio 1-0. C'è un angolo per i 
toscani. Dalla bandierina batte Baiano- pallone al
to, un foggiano è un fiorentino sgomitano, arriva 

'" _ _ . Batistuta che ruba il tempo a Mancini e segna. ' 
„ L'arbitro Cardona (voto 5) annulla, mentre Tar-
' gentino esulta. Batistuta ha l'aria sbigottita, Cardona (nella vi
ta commissario di pubblica sicurezza) è inflessibile. Spieghe-

: rà a fine gara di aver fischiato un fallo dell'attaccante argenti-
' no ai danni del portiere foggiano. Le immagini televisive non 
: supportano la sua tesi: al,momento dell'impatto, il numero 
uno di Zeman è lontano. , . • 

Capello frantuma un altro record (31 punti nel girone d'andata), si delizia con Savicevic, ma Papin vuole fuggire 

Il Marsigliese spara sul Milan: «Basta» 
••MILANO. Come sull'altale
na. Uno su, l'altro giù. Dejan 
Savicevic finalmente sorride, ; 
Jean Pierre Papin. ci manca 
poco che pianga. Il montene
grino, dopo SO giorni di sog-
giorno obbligato in tribuna, se
gna il suo pnmo gol, conferma 
di saper deliziare San Siro, e il 
presidentissimo lo onora con 
un unico aggettivo: «Grande». Il '; 
francese lontano dal campo di ', 
gioco, fuon squadra un altra'; 
volta, si sfoga. Lo intervistano 
quelli di Tf 1, e mandano in on
da la chiaccherata con l'ex 
stella del campionato transal-
pino nel bel mezzo di -Tele- : 

foot». Sentite cosa dice Jean . 
Pierre- «Anche se per ora vorrei • 
nspettare il contratto che mi le
ga al Milan per tre anni biso- • 
gnera vedere come si mettono 
le cose. Se la situazione resta 

la stessa meglio per tutti parti-
; re». Medita la fuga Papin, vuol 
ritornare a casa in Francia E 

. conferma che si ha già avuto 
contatti con il Paris Saint Geer-

; main. E ancora: « Non avrei 
mai accettato una situazione 
cosi difficile da vivere». Parla 
dei sei stranieri che fanno la fi-
la per entrare in squadra, del 

• fatto che gli intoccabili alla fi-
; ne della fiera sono solo Van • 
: Basten e Rjikaard. Per gli altri la 
concorrenza è quotidiana il 

' tum over una regola da nspet
tare volenti o nolenti. len è an
data bene a Savicevic, merco-

' ledi chissà magan toccherà a 
; Gullit o a Papin. Questo è il MI-
• lan signori e signore. Questa è : 
la holding che dall'inizio del 
campionato deve gestire la sua . 
rosa sproprorzionata, i 6 stra- . 
nieri, gli italiani che Sacchi vor- ! 
rebbe veder giocare e Capello ' 

tiene a scaldare la panchina. Si 
va avanti cosi da mesi. Prima si 
lamenta Gullit e minaccia un 
quarantotto, poi è il turno di 
Savicevic che .fa scuro in volto 
e non parla più, ora è il turno 
di Papin Non è la prima volta e 
non sarà nemmeno l'ultima. E 
il bello è che appena finito uno 
comincia l'altro. Tutti si aspet
tano da tempo il botto, l'esplo
sione, l'ingovernabilità dello 
spogliatoio Ma quando man
cano 4 secondi alla detonazio
ne, in modo o nell'altro si trova 
la soluzione. La polemica si 
placa e il Milan continua a vin
cere e a giocare solo con se ' 
stesso. A proposito Ieri ha fir
mato la 52 vittoria consecutiva 
e ha battuto il record assoluto 
del campionato a 18 squadre 

, 31 punti contro i 30 dell'Inter 
stagione '52/'53'e del Milan 
campionato 64/'65. OLu.Ca Jean Pierre Papin 

Accoltellati 5 genovesi 
Saccheggi a Parma 
M Cinque tifosi genovesi, aggrediti a un centinaio di metri dal
lo stadio da ultras milanisti armati di coltelli, hanno nportato fen-
te ai glutei e alle cosce, giudicate guaribili in 10-12 giorni. I tenti, 
tutti medicati al San Carlo, sono Alberto Casagrande di 26 anni, 
Alessandro Benvenuto di 20, Massimo Scotto di Rosato di 28, '. 
Rossano Arata di 32, e Angelo Mancini di 30 Gli aggresson sono ' 
fuggi t i . ,.!.•'• -Ji'.'-^."'' '-. " ' ••-'•' .J:*,:: - • - - b. 

A Parma, un centinaio di tifosi napoletani, giunti con un treno 
speciale, si sono riversati nelle strade della città compiendo atti 
vandalici e scontrandosi con le forze dell' ordine Vetrine di ne
gozi e locali distrutte, decine di autovetture danneggiate, scippi e 
furti il risultato. Dieci persone sono, state identificate, due denun
ciate (un napoletano minorenne denunciato per danneggia
mento aggravato e un romano di 20 anni, De Julis, per tentato 
furto di un motorino), mentre altre due sono indagate per episo-
di di bagarinaggio. v . v-v^r.-^v;; .<:>.- ' . > 

Sci. Il bolognese, secondo nello slalom di Veysonnaz, protagonista di un brutto episodio 
Prima del via rompe il vetro di una telecabina e aggredisce un addetto. Sarà punito? 

Tomba, un fuori pista con rissa 
Alberto Tomba è secondo nello slalom di Veyson
naz ma passa agli «onori» della cronaca per tutt'altro 
motivo. Poco prima della gara ha dapprima sfonda-1 
to un vetro per uscire da una telecabina, poi si è sca
gliato contro un inserviente colpendolo con delle \ 
racchettate. Durissima la reazione del Comitato or
ganizzatore che ha chiesto alla Rs di intervenire 
contro l'azzurro ed ha minacciato azioni legali. 

Tomba con la faccia rabbuiata dopo l'ennesimo secondo posto 

• i VEYSONNAZ (Svizzera) 
Chissà, forse sarà stato lo stress 
per le molte vittorie che conti
nuano a'sfuggirgli. O forse lui, 
personaggio dall'innato senso 
dello spettacolo, ha semplice
mente pensato a qualche ge
sto inconsueto per fare notizia. 
Fatto sta che ieri, poco prima 
del via allo slalom speciale di 
Veysonnaz, Alberto Tomba è 
stato protagonista di un episo-

•M dio che si potrebbe definire da 
Far west se non fosse per il 

;• paesaggio glaciale in cui si è 
'."verificato. Una brutta storia 
;.' che minaccia di costare caro 
V al sanguigno campione bolo-
:' gnesc. Secondo una prima ri-

:-(, costruzione del fatto, l'olirci-
•;,.' pionico ha preso una telecabi

na per recarsi al cancclletto di 
partenza. Arrivato ad una sta
zione intermedia Tomba ha 

cercato di scendere ma è nma-
sto bloccato dentro. A quel 
punto ha cercalo invano di at- : 
tirare l'attenzione di qualche i-\ 
addetto. Esasperato, ha sfon- f: 
dato il vetro della telecabina w 
con un colpo di racchetta ed è ? 
poi riuscito ad • uscire. Non :> 
contento, si è scagliato contro V 
un addetto all'organizzazione *• 
colpendolo (pare) con due o fi 
tre racchettate su Ila schiena. • '•'• 

Ovviamente, considerata la 
notorietà del personaggio ; 
coinvolto, il racconto dell'epi- ;? 
sodio è divenuto il principale •• 
argomento di conversazione y-

: nel «parterre» di Veysonnaz. E ; 
alla fine è arrivato all'orecchio .:; 
di Jean Marie Foumier, diretto- . 
re degli impianti della località 
sciistica elvetica. Durissima la 'i 
sua reazione: «Avendo appre- '•'• 
so in ritardo dell'aggressione ' 
stupida, arrogante e irragione- -
volc di Alberto Tomba contro 

un impiegato di Televeyson-
naz - si legge in un comunica
to di protesta inviato alla fede- ; 
razione intemazionale di sci - , 
e giudicando questo compor- .•'. 
tamento inammissìbile da par- " 
te di uno sportivo, il Comitato 
organizzatore domanda alla ', 
Fis di prendere delle misure '< 
nei confronti di Tomba per ~i 
questo gesto imbecille». La no- i: 
ta si conclude minacciando ' 
degli strascichi penali alla vi- ;; ' 
cenda: «Dispiace non avere % 
appreso prima di questo inci- '*•• 
dente - altrimenti . ; avremmo •• 
chiesto l'esclusione di Tomba . 
dalla seconda manche. 11 Co- ;•' 
mirato organizzatore esige del- '• 
le scuse pubbliche ed ufficiali}';, 
da parte di Tomba nel più bre-1-; 
ve tempo possibile. La vittima y 
si riserva ogni diritto di sporge- : 
re denuncia contro Tomba per ; 
percosse e ferite». 

Conclusa la gara con un en
nesimo secondo posto dietro ' 

l'austriaco Stangassinger, e re
sosi conto che la vicenda non 
si era affatto conclusa con le 
scuse fatte all'inserviente fra la 
prima e la seconda manche, 
Alberto Tomba ha poi fornito 
la sua versione dei fatti: «Avevo 
fretta ed ero nervoso perché 
ero in ritardo. Quando sono 
arivato alla stazione interme
dia volevo scendere subito, ma 
la porta non si apriva. Ho chia
mato, ho dato qualche colpo 
alla lamiera, volevo richiamare 
l'attenzione *> dell'inserviente 
perché mi aprisse. Niente, e al
lora ho aperto io con forza, so
no saltato giù e ho dato un cal
cio alla parete di plexìgas del 
piccolo ufficio che avevo di 
fronte». Oggi sono attesi ulte
riori sviluppi del caso. C'è da 
aggiungere che due anni fa 
Tomba si rese protagonista in 
Canada di un altro litigio con 
un addetto ad un percorso. 

l'M.'.HrW'^^I'UHtK'K 

Casa di cura 
Bagnoli: 
la malata 
egualità 

L'Osvaldo non cambia quasi 
mai. Quasi, perchè ìen ave
va dimenticato a casa il suo 
solito berrettone. Ma nel ca
so suo l'abito non fa per 
niente il monaco. Gli dicono ' 
bravo per aver insento Mani-

mmmmmmm^^^^^^^^m^ cone e lui risponde: «Bravo . 
ci l'ha scoperto, io ho solo 

preso atto». Gli dicono: bella Inter, l'hai propno rigenerata. E 
lui: «Piano, piano. Aspettiamo qualche mese e poi vi dirà se < 
abbiamo davvero acquisito un assetto definitivo, oppure se ; 
è un fatto passeggero». Allora io tentano con il Milan: in fin '. 
dei conti, l'Inter è l'unica a tenergli il passo. «Ma quale Mi- . 
lan? Riparliamone l'anno prossimo. Ormai anche se perde ; 
qualche partita ci lascia le briciole». Pero, intanto, la sua In- . 
ter è li. Sorridono i. tifosi nerazzurri, ripensando ali'altr anno ; 
a quest'epoca. Orrico, Suarez, nomi da far rabbrividire. E \ 
l'Osvaldo aveva cominciato male, con brutte sconfitte e due \ 
stranieri su tre da buttare. Bene, li ha buttati, senza patemi. E ' 
in cambio ha tirato su Manicone e questo Tramezzani che ,' 
non scherza davvero, a ventidue anni, nel proporsi come un i 
Cabrinetto o qualcosa in più. E poi Fontolan, rigenerato. So-
sa e Shalimov finalmente messi in grado di farsi valere. In
somma, il vizio di seminare, l'uomo della Bovisa non lo per
de propno E il campionato lo ringrazia, perchè gli rende il •. 
Milan meno amaro - , OMDC • 

CrOllO COntinUO Aldo Agroppi (nella foto) è 
•VAV l ' i i i / l t sn«-a - s t a t o P" d lvers i a"11' a so- ' 
p e i I dUt l IcnLc - gnare una panchina di serie 
Ai Anrnnni* A.EquandoiCecchiGorigli • 
Ul m j l U|/>rM* . hanno prospettato l'idea di • 
UH SOlO PUntO ': guidare la Fiorentina non ci 

ha pensato due volte prima i 
. ^ — m di accettare. Basta tv, via con ; 

il calcio, quello vero, quello ; 
giocato. Un toscano vero, appunto come Aldo, non poteva ì 
resistere alla tentazione di provare a condurre i viola in Cop- -
pa Uefa, ai vertici del calcio italiano. La proposta era troppo 
allettante per rifiutare. Sono passati quasi venti giorni da 
quella dichiarazione. Venti giorni che hanno letteralmente . 
stravolto rAgroppi-pensiero. Dai pensieri Uefa alla folle pau- ' 
ra di trovarsi impelagato nella lotta per la retrocessione. Dal ^ 
suo ritomo in panchina, ha conquistato la miseria di un ' 
punto in tre partite: non è certo una media da Uefa. É dittici- ; 
le che Agroppi si sia già pentito di aver scelto la compagnia " 
«rischiosa» dei Cecchi Goti, invece di quella più pacata e si- \ 
cura di De Luca'neUVAppello del Martedì», ma se va avanti ",• 
di questo passo rischia un ritomo forzato presso la Fininvest. -
E chissà che il fantasioso Vittorio Cecchi Cori non proponga i; 
a «Italia Uno» uno acambio alla pari- Agroppi-Falcao Sem- ' 
pre per portarci viola in Uefa DMC 

Rally di Montecarlo 

Maledizione sul Prindpato 
Muore spettatore investito 
Incidenti alle Lancia: 2 ritiri 
• • MONTECARLO. ' Toma la 
maledizione sul Principato di 
Monaco. Dopo due giornate 
dense di incidenti, lutti e ten- , 
sionl il Rally della mondanità e 
della paura ha regalato anche -
un'amara sorpresa ai due pilo-
ti della Lancia. Alla dodicesi- : 

ma gara speciale Carlos Sainz • 
e Andrea Aghini sono stati co
stretti a ritirarsi. Prima è tocca- „" 
to allo spagnolo: l'auto è ca-
portata più volte, il campione ; 

del mondo uscente è riuscito a V 
rimetterla in pista e, senza una Im
mota, è arrivato al traguardo, f 
Ancor più grave l'incidente :" 
che ha fatto perdere il terzo \ 
posto in classifica ad Andrea ;' 
Aghini. La sua vettura è uscita 
di strada ed è precipitata in 
una delle tante scarpate tra cui " 
si snoda il mitico Rally. •; •'' •;. 
Ma l'uscita di scena dei due pi
loti non è stalo che l'ultimo ca- • 

pitolo di un'avvio denso di in
cidenti e foschi segnali. Ieri 
mattina, appesa si è diffusa la 
notizia che lo spettatore inve- • 
stito sabato da una vettura era 
morto d'infarto poco dopo es- ; 
sere giunto in ospedale, il eli- l 
ma s'è fatto pesante, tanto da -
spingere la Ford a chiedere in
terventi agli organizzatori. In : 
mattinata un altro pilota, il lus-
semburghese Guy Kridel è sta- ; 

to vittima delle pericolosissime '•• 
curve del Rally monegasco. È .; 
ferito alla testa e alla schiena. . : 

Proprio nell'anno in cui lo : 
straordinario affollamento di j' 
appassionati e curiosi sul per
corso a tornanti faceva pensa
re ad un ritomo agli anni mi- ". 
gliori del Rally toma l'incubo 
della maledizione che sembra 
avere presodi mira questo ma- ' 
gico angolo di costa azzurra. -

http://ed.il


SERIE A 
CALCIO 

Lampi di grande gioco nonostante la parità 
Laziali «boicottati» da un grande Peruzzi 
riagguantano il risultato grazie a Cravero 
Baggiò segna sotto gli occhi di papà Sacchi 

* #*Ns«S$f 

"*'#"' <r * 
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non 
«ìostico di Cragnotti 
sbagliato dal bomber 
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LAZIO .-. • • 
Orsi 6, Corlno 6, Favalll 6. Bacci 6.5, Luzardl 6, 
Cravero 6. Fuaer 5.5, Doli 5, Rledle 6, Winter 7, Si
gnori 6. (12 Fiori, 13 Bergodl, 14 Sclosa, 15 Strop
pa, 16 Neri). 
Allenatore: Zoff. 
JUVINTUS 
Peruzzi 7, Torricelli 7, O. Baggio 5.5, Conte 6. -
Koehler 6.5, Carrera 5, DI Canio 5 (83' Casiraghi 
sv), Galla. Viali! 6, R. Baggio 6.5, Moeller 5 (46' De • 
Marchi 6). (12 Rampulla, 14 Marocchi, 16 Rava- ' 
nelli) . - •• - • - - . •••:•,, -.-.•:-. ., , , . . . . • - . . - , . , , . M , ; V : 

•'••Allenatore: Trapattonl. ••••.-.--•< ••••... •;•.,•;.••>-
ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5. 
RETI: nel pt 14' R. Baggio, 43' Cravero. '" 
NOTE: angoli 5-4 per la Juventus. Cielo coperto, terreno in 
buone condizioni. Spettatori: 65mlla. Al 5' del tot Peruzzi ha ; 

parato un rigore calciato da Signori. Ammoniti: Favalll, Co
nno, Koehler, Conte, Fuser. Alla partita ha assistito II et az-
zurro Arrigo Sacchi 

STIPANO BOLOmNI 

4 ' Relropassaggio corto di 
Carrera, Riedle anticipa Pe
ruzzi che lo atterra. Rigore, 
batte Signon e Peruzzi para. ; 
1 1 ' Di Canio tira dalla li
nea di fondo: Orsi para di , 
piede. .•.:-•-,-•"-./.-!>.•••. . • )*»: , . 
1 4 ' Torricelli trova un cor- .: 
ridoio e lancia R. Baggio, ; 
buco di Cravero e Baggio •) 
infila Orsi. :••.•..-•>• • .•••-.-.• -:S 
3 4 ' Azione solitaria di Bac- : 
ci, tiro e grande parata di 
Peruzzi. •..,.• ;,;..,..,• 
4 0 ' Angolo di Signori, de- " 

op 
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viazione di testa di Doli, en
tra Cravero e fa 1-1. ••» 
4 8 ' Cross di Favalli, Riedle 
al volo, Peruzzi para. 
6 3 ' Cross di Doli, Riedle 
«ruba» il pallone a Winter 
fuori. - ••- . • ; • 
67'Tiro di Vialli: fuori.' ':• 
• 1 ' Doli tira, Peruzzi devia 
sulla traversa 

Il BOI di /• i , 
Roberto •'•.'•". 
Baggio. Sotto, 
Gascoignee 
Platt assistono 
alla partita Al 
centro, il 
pareggio di 
Cravero. 
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1 ICROFONI APERTI 

Zotf: «Abbiamo fatto molto per cercare di fare 
di più. 1 mici ragazzi hanno disputato un ottimo -
primo tempo. L'unico rammarico che ho è che • 
non sono riuscito a coronare una buona gara ' 
con una vittoria». .,-••*•.•• ••;,.,. • •;.-..•••••.•' 
Zoff 2 : «Abbiamo sbagliato molto, parlo del ri
gore e delle diverse occasioni da gol non tra- '. 

: sformate. SI, e vero, ci è mancato anche un piz- ' 
zicodifortuna». ••• • ••••- •»••>*,•••-••**.-•••• •• • i-.v- ; 
Zoff 3: «Non è certo stato facile ribaltare il risul- ' 

: tato, dal possibile 1 a 0 siamo passato allò 0-1. 
Le cose si erano messe male. Signori? Si è dato 
molto da fare, ha corso come un forsennato ma 
sul suo groppone pesava quel rigore sbagliato 
che ha, in qualche maniera, condizionato il ri
sultato» 

Trapattonl : «La Lazio è una formazione molto 
-' pencolosa, contro di noi ha giocato un incontro 

molto positivo. I numeri parlano chiaro. Noi, in 
' porta abbiamo fatto sette tiri, i nostri avversari 
: ben 20». ' -•-- ' •••• •*•.•• ..,'?<. -
Trapattonl 2: «Il pareggio è un risultato impor-

•'; tante; la Lazio è stata molto incisiva». -
Trapattonl 3 : «I giudizi sulla Juventus fateli 

v quando saremo al completo, per favore. Adesso 
la situazione è ancora precaria». - >- - -
Trapattonl 4: «Ero sicuro che Zoff avrebbe 
mandato in tribuna Paul Gascoigne, non chie
detemi il perchè, ma lo sapevo» 
Trapattonl 5: «Sono soddisfatto del risultato, 
non del gioco, quello propno no-X.Br 

•UROMA. Silenziose e arrab
biate, lontane dalla vetta, ma 
con una gran voglia di risalire e 
magari agguantare lo scudetto 
dei secondi, Lazio e Juve rega
lano una bella partita, spingo
no a tavoletta fino al 94', ma al
la fine si stringono la mano 
con un punto che irrita i bian-
cazzurri e fa sorridere i bianco-
nen. Classico pareggio a metà, 
dove c'è tanta Lazio e poca Ju
ve, ma su tutto c'è la regia di 
quei rigore sbagliato da Beppe 
Signon al 4'. O. meglio, parato 
alla grande da Peruzzi. L'even
tuale,. yantaggio,;1det-romani 
avrebbe potuto aprire il libro di 
un'altra gara, invece, quell'atti
mo cmciale'ha scritto una sto
ria diversa. U«là», a quel punto, 
lo ha datò laJuve.trovando il 
gol grazie ad un'altra perla, 
stavolta di Baggio. ben asse
condato da un errore di Crave
ro. E cosi, quello che- poteva 
essere un 1-0 e costringere la 
Juventus a prendere di petto la 
gara, è diventato uno 0-1 che 
ha fatto spremere litri di sudo
re alla Lazio e messo Itorinesl 
nelle condizioni di giocare co
me Trap comanda: cinici e 
sornioni. Poi, meritato, è arri
vato il pareggio di Cravero, fa
vonio da un. tocco geniale di 
Doli, l'unico della partita grigia 
del tedesco, e da un sonnelli
no generale della difesa bian
conera. Pari e patta, con una 
nprcsa da giocare, pensando a 
chissà quali colpi di scena ai 
quali assistere ancora, ma il 
gran correre del secondo atto 
ci regala solo una traversa di 
Doli e un paio di zuccate palli
de di Riedle. ..•...-v. ••">•. ••••'.':,• 

Ma c'è un messaggio che, 
scavalcando II risultato, questa 
partita spedisce al Grande Cir
co. Riguarda là Lazio e si chia
ma certezza. Se'cercate il do-
po-Milan, forse è qui. In una 
Roma un po' diffidente e ru
morosa, talvolta irruente e Im
pietosa, sicuramente affamata 
di calcio importante. In un 

. giorno difficile, opposta ad un 
• avversario che nel bene o nel 
; male lascia sempre il segno, la 
'. Lazio ha capito che il futuro è 
"i un amico al quale bisogna so-

/ lo stringere la mano. I giovani ' 
. biancazzurri crescono, cresco-
V no bene, e quel papi, un po' 
•'..• all'antica, poche parole, sane 
'pacche sulla spalla e tanto 
• buon senso, li sta guidando 
-verso le strade importanti del 
^Grande Circo. Zoff merita un -' 
/ ' applauso grande cosi. Lo meri-
;; ta perché è capace di cammi-
'-'•' .nate sotto la pioggia con gran 
> indigniti e. lo* merita perché, sen-' 

.za ilare.proclami, jita trovando 
:• la .chiave-gioco „pcr questa. 
:•' banda di giovanotti impetuosi, 

volenterosi, ma inesperti, tal-
evolta insofferenti. • •• 
,>\ QuantoallaJuve.il Milane il 

futuro sono assai lontani. E 
' non saranno i miliardi ad ac

corciare le distanze. Nessuno • 
••• ha spesò tanto come la società 
; bianconera per ridurre il gap, e 
- • nessuno, come lei, può batter-
... si il petto per averli investiti 
iemale. La storia di Torricelli, 

questo ragazzo che • l'anno • 
scorso si guadagnava la pa-
gnotta sgobbando sui campi 

v della periferia piemontese, è ', 
<~ un esempio che dovrebbe in- „' 
' segnare molte cose. Prima e 

,: fondamentale, a non cercare 1 
'• nomi, ma i giocatori giusti. 11 
: prezzo non sempre fa il carn
ai pione. Non a caso il ragazzo 
-• venuto dalle nebbie, il tenero 
•• Torricelli, ieri è stato uno dei 
'• migliori. Sicuramente il più -

'• bravo di una difesa dove, Pe- . 
v ruzzi'a parte, capisci perché il 
;;';• Milan stravince e la Juve soffre. ' 
•s. È modesto il contributo al gio-
; co della terza linea bianconera • 
•-: e laddove hai Maldlni, Tassoni 
-. e Baresi che partecipano al ' 
-, gran gala, qui trovi Carrera; Di- '' 
;.' no Baggio difensore sacrificato 

e Kohìer spaccapietre ad assi
stere, impotenti, al gran corre
re del resto della compagnia E 

Nicchi 5: balbettante e pastk- ' 
clone, mal consiglialo dai 
guardalinee; IntBTitolui, l'areti
no con il fischietto, aspetta 
troppo prima1 diesibire il car-: 

tellino giallo a piede ruvido 
Corino, che maltratta assai ': 
Baggio. Ma è nella ripresa d i e 
Nicchi si merita l'insufficienza, 
con qualche decisione incom- -
prensibile. cosi come incom
prensibile appare quel suo 
strattonare a brutto muso Bac
ci. Magari voleva imitare la 
grinta Ui Agnolin, ma quello, ' 
almeno, era un grande arbitro. 
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se cercate un cuore, a questa 
Juve, vedrete che ha due volti: 

. ha quello meridionale di chi si 
' trascina sulla pelle secoli di sa
crifici come Conte e quello più 
nobile di Gianluca Vialli, che 
copre cinquanta metri di cam
po, se non settanta quando 
nentra a dare una mano alla 
compagnia. Il cuore è impor

tante, ma mettere la palla in re
te altrettanto e se hai un gioca
tore come Gianluca e lo co-

A stringi a fare il gregario, finisci ; 
. d i sprofondare nel limbo dei 
• comprimari. Quello, tanto per : 

-. • intenderci, dove è intrappolata 
la Juvenuts grandi promesse e 
sonore delusioni. 

E gettando un ultimo sguar

do su.questa partita «molto in
tensa», per dirla alla Sacchi, ci 
sovviene il volto sereno di Aron 
Winter. E ir viso di una Lazio 

, che sorride al futuro, ma, so
prattutto, è la faccia di un cal
cio elegante e spettacolare. E 
lui, l'olandese onginano del 
Sunname, l'anima della squa
dra blancazzurra Campione 

vero e uomo con una stona da 
scrivere II giorno che metterà 

•... mano alla sua biografia potrà 
aprite un capitolo partendo da 
una'lunga estate, nella quale il 

; calcio lo aveva portato in un 
altro paese e ad attenderlo c'e
ra una delle vergogne dell'u
manità: il razzismo Senza chi
nare la testa e guardando dntti 

in viso gli stolti, Aron Winter li 
ha beffati imponendo tutto 

- quello che aveva nelle sue ma-
. ni: la classe del campione e 
- l'equilibrio di chi cammina 
• nella vita senza pensare solo al 
J? pallone. Ci sono gol e ci sono 
" stone, ma quella di chi mette a 

tacere i razzisti è sempre la più 
bella. 

PUBBLICO & S TADÌO 

• • L'incontro di ieri, fra la Lazio e la Juventus era di quello di 
da non mancare. I romani hanno preso d'assalto l'Olimpico (ol
tre 65.000 spettatori per un incasso superiore ai due miliardi e 
mezzo); Nella «battaglia del tifo» i laziali hanno stravinto contro 
gli oltre cinquemila juventini. Come al solilo si sono sentiti cori 
beceri, i romani se la prendevano con i cugini che vincevano ad 
Udine mentre gli juventini inveivano contro la Fiorentina A po^.j 
questo e i soliti sfottò, i labiali hanno divento con cori ironici e i 
classici fumogeni ad ingresso in campo dei giocatori. I bagarini, • 
fuori dall'Olimpico erano scatenati. Una tribuna d'onore, a qua
ranta minuti dal fischio d'inizio, vendevano i tagliandi di tribuna 
d'onore a trecentomila lire. A fine gara, scaramuccie e niente più ; 
fra i afosi laziali e quelli juventini La tribuna d'autorità dell'Olim
pico era stracolma. Dal tecnico della nazionale Arrigo Sacchi a 
De Mita, D'Onofrio. Fini, Del Turco e Luca Corderò di Monteze- ; 
molo- «La Juventus ha disputato un primo tempo molto deluden
te. Si vede che ci sono molti problema ancoia da risolvere» 
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Il difficile momento dell'inglese, finito in tribuna 

Gascoigne, sonisi amari 
A Rote non si 
• I ROMA Sorrideva Ieri in tri
buna, Paul Gascoigne da Gate-
shead. Scherzava con il con
nazionale e collega David 
Platt, anche lui fuori dalla mi
schia, ma almeno per lo juven
tino c'è, si fa per dire, la conso
lazione di un malanno al gi
nocchio. Gazza no, Gazza non 
ha infortuni ai quali aggrap
parsi. È finito nelle retrovie per
ché la forma è al buio, la clas
se spenta e forse la voglia di es
sere a Roma un po' bassa. Paul 
sorride, ma dietro a quel fac
cione un po' malandrino c'è la 
rabbia di chi viene messo da 
parte e la consapevolezza che • 
dopo il brutto dell'infortunio .-
c'è ora il brutto del ritomo in 
alto Eche in Italia, questa stra
na Italia che si infiamma e poi 
magari ti dimentica, non ti re
gala proprio niente nessuno. 
Neppure Zoff, che ha atteso a 
lungo Gascoigne e non lo.ha 
ancora trovato. 

È jn momento difficile per il 

calciatore inglese, un momen
to di dubbi e voci In cui si paria 

' anche di un suo possibile ritor-
• no in patria. Lo ha gridato alla 
1 sua maniera un quotidiano po-
' polare inglese e proprio alla vn-
:: gilia di Lazio-Juve abbiamo w 
; sto un cronista londinese chie
dere lumi al presidente Cra-

, gnotti sul futuro di Gazza. Cra-
- gnotti ha sorriso e annunciato 

«Gazza è nostro, non si tocca, 
- ha un contratto di quattro anni 
. e vedrete che porterà lontano 
' la Lazio». Parole al miele, paro-
:: ledi fiducia: parole, del miglio-
: re amico italiano, oggi, di Ga-

:, scoigne. Che, si è detto, incas-
; sa con il sorriso, ma potrebbe 
' far presto la voce grossa. Non è 

detto che accada, ma può suc
cedere e sarebbe un'altra gra
na per Zoff. Che, bontà sua, si 
è però messo l'anima in pace: 
da quel balletto di stranien, 
esce .sempre fuori •• un viso 
scontento. -Ieri Riedle, oggi 
Gazza, domani, chissà, Doli. 
Un bel pasticcio. , DS.B Sergio Cragnotti 

1 7. GIORNATA 
CLASS 

SQUADRE 

MILAN 

INTER 

ATALANTA 

JUVENTUS 

LAZIO 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

TORINO 

PARMA 

FIORENTINA 

FOGGIA 

ROMA .•;«•.;.:"•.: 

NAPOLI 

GENOA 

BRESCIA 

UDINESE . 

ANCONA 

PESCARA 

Punti 

3 1 

2 3 

2 0 

1 9 

1 0 

1 9 

1 8 

1 7 

1 7 

1 6 

1 6 

1 5 

1 5 

1 5 ' 

1 4 

1 4 

I O 

8 

PARTITE . . . 

Gì 

17 

17 

1 7 . 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17, 

17 

17 

17 

17. 

17 

17 

17 

VI Pa. 

14 3 

1fj 3. 

.-,9..•'.-..• 2 ' 

6 7 

6 . 7> 

6 7 

7 4 

4 9 

.7 , , 3 

5 • * - 6 ' 

..-.6 « 4 

. 5 -.-. 5 

6 . 3 

- • 4 - . : 7 . 

4 6 

- 6 ••-•• 2 . 

4 -., 2 

3 •• •••2-

Pe. 

:-..0 
;v.4 

• •: 6 

4 

- . 4 

••-4 

• 6 

4 

, 7 

6 

vi 

7 

,8 

- 6 

7 

• 9 

11 

12 

RETI -v-r 

Fa. Su. 

38 14 ; 

32 2 3 ; 

22 « 23 

30 22 

34 -26 

29 26 

16 16 

18 15 

20 21 

29 28 

21 29 

19 19 

27 28 

24 33 

16 23 

24 24 

27 ; : 42 

24 ° 38 

JIFICA"^-— 
. IN CASA •;..'•••.:• 

VI; -, Pa. y 

6 - 3 

i6.-. 2 

7 2 

4 3 

4 4 

14 ,-, 3 .. 

3 4 

3 - 3 

6 - 2 

4 :....-2 . 

6 - 1 

4 «-,• 1 ••• 

4 1 

4 3 

3 > 3 • 

6 - 1 

«•4. 1 
2 .. 2 

Pe. 

0 

0 

0 

1 

• 1 

2 

1 

. 3 

1 

2 

2 

3 

3 

1 

2 

,2 

3 

5 

- RETI , { 

Fa. ., Su. 

14 5 

17 6 

17 8 

19 - 8 

19 • 10 

20 ..= 14 

6 4 

13 -10 

13 5 

1 9 - 1 1 

1 3 - 1 1 

12 8 

.15 13 

17 14 

1 0 - 8 

20 i * 8 

15 9 

17 .22 

FUORI CASA:; -

Vi. Pa. Pe. 

8 0 0 

4 :•:• 1 ••..:.-. 4-

2 ; 0 6 

.2-••••••4' -"3 

2 3 3 

• - 2 - - 4 2 

4 0 5 

•1 • 6 - 1 

1 1 6 

1 4 4 

0 3 5 

- 1-,-4.-,--4 

2 2 5 

0 :•-•-4 •.-•-5 

1 3 5 

, 0 ; 1 ,« 7 

0 1 8 

••1 •.-••: O w i 7 

RETI . 

Fa. Su. 

24 9 

15 17 

5 -15 

11 -14 

15: 16 

9 12 

10 12 

5 •••••• 5 

7 16 

10 17 

. 8 ,18 

7 11 

12 15 

7 19 

6 15 

4 - 1 6 

12 33 

7 16 

Me. 

ing. 

+ 5 
- 2 

- 6 

- 6 

-7 

- • 1 

-•7 

- 9 

- 9 

- ' 9 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 2 

- 1 5 

- 1 8 
Le dassitlche di A e B sono elaborate dal computer che a parità di punti considera: 1' Media Inglese: 2* Differenza reti; 3* Maggior numero di reti fatte: 4' Ordine alfabetico 

17 rad: Signori (Lazio, nellaloto) ' 
14 rad: Balbo (Udinese) 
12 rat): Van Basten (Mllan) e Fonseca 

(Napoli) 
11 reti: R. Saggio (Juventus) " 
9 rad: Detan (Ancons) 

: 1 reti: Ganz (Atalanta) e Mancini 
• (Sampdoria) •-• 

<; 7 rari: Agostini (Ancona), Ballettila 
(Fiorentina) e Shalimov (Inter) 

6 reti: Baiano (Fiorentina), Padovano 
' (Genoa), Sosa (Inter), Moeller 
v (Juventus), Fuser (Lazio). Ju-

- ... govic (Sampdoria) eSkuriravy 
- (Genoa) . -, 

5 rati: Radudoiu (Brescia), Biaglonl 
. (Foggia), Gullit e Papin (Milan). 

;•:•' 'Zola (Napoli), Mei» (Parma). 
• Borgonovo (Pescara), Giannini 

. (Roma), Aguilera (Torino), 
. .. ' Branca (Udinese) • - . • „. 

PROSSIMO TUBMO 
Domenica 31-1-93 ora 14.30 

ANCONA-TORINO1 

BRESCIA-NAPOLI 
FQGGIA-M1LAN 
GENOA-FIORENTINA 
INTER-UDINESE . 
JUVENTUS-CAGLIARI 
LAZIO-SAMPDORIA 
PARMA-ATAI ANTA 
PESCARA-ROMA • -

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-TORINO ' 
BRESCIA-NAPOLI 
FOGGIA-MILAN -

GENOA-FIORENTINA 
INTER UDINESE ••• ••-• 
JUVENTUS-CAGLIARI 

LAZIO-SAMPDORIA-.-
PARMA-ATAUNTA ; 
PESCARA-ROMA : 

F.ANDRIA-C0SEN2A * 
PADOVA-CREMONESE 
CHIEVO-RAVENNA -<•-• 
BARLETTA-ACIREALE 5 

http://no-X.Br
http://allaJuve.il


Ir' 
H. 

Vi 

r* 

Lunedì 
25 gennaio 1993 

I 
k 

Ti. 

< 

Ss 

5HMF Ì 
22"5WS^22la^ 

pagina 21 r u 

CALCIO 

Decide Savicevic a 10' dalla fine: rigore per «mani in area» 
Sino ad allora aveva trionfato la difesa aerea dei rossoblu 
che reclamano poi per un penaltynegato. Brillante rientrò 
del montenegrino e grande festa per 0 52° risultato utile 

• # & * • ' 
Dejan Savicevic calcia II rigore 

concesso per il «mani» di 
Bortolazzl. Al centro un contrasto ' 

aereo tra Simone e il rossoblu 
Fiorin. In basso l'azione del gol di -

Batistuta annullato dall'arbitro ' 

L'asso 
i 
0 

MILAN 
Rossi, Nava, Maldini, Boban, Costacurta (35* st 
Gambero), Baresi, Donadonl, Rljkaard, Simone 
(9' st Lentlnl), Savicevic, Massaro (12 Cudlcl.ii, 14 
Evanl. 15 Albertino. ~ 
Allenatore: Capello. \ 
OINOA 
Spagnulo. Panuccl, Caricola, Signorini, A. Fortu
nato, Fiorin, Ruotolo, Bortolazzl (36' st Iorio), Pa
dovano (24'st.Van'tSchip),Skuhravy, Onorati (12 
Tacconi, 13 Ferroni, 14 Branco). 
Allenatore: Maltredl. 

ARBITRO: Felicanl di Bologna 5,5. 
RETE: nel al 34' Savicevic su rigore. 
NOTE: angoli 9-2 per Il Milan. Cielo coperto, terreno In cat
tive; condizioni. Ammoniti: Fortunato e Baresi per gioco fal
loso. Spettatori: 74.000. 

LUCACAIOU 

• È MILANO Scusate se par
liamo di Dejan. Ma per lui è fi
nalmente domenica. Segna il 
suo-primo gol in campionato, 
gioca come sa fare, dribbla, ri' 

Gol vittoria, applausi, e cori e 
> complimenti dal presidentlssi-
mo. Bingo. E pensare che Savi
cevic non giocava da SO giorni, 
che in tutto 11 campionato ave-

conquista palloni, tira. Imposta T va disputato solo tre partite. 
lancia; crossa è la sfera come 
una foglia morta si posa sulla 
testa dell'attacante. Il pallone 
pecun giorno è suo amico. E 
Dejan ci insegna cosa sia il 
Montenegro Tango. È Felix the • 
cat,<ttieatoventiseiennedeU'ex '. 
TUogjrad. Elegante, svelto, fur-
rxvv-intelligente, illuminante. 

205 minuti in tutto. 
><.-- Magra partecipazione alla 
:• squadra degli invicibili. Mentre 
:,' quelli giocavono e vincevano 
-' lui era in custodia cautelare in 
• tribuna e si Intristiva. Amarag-
. giato e deluso parlava, di an-
' : darsene. Marsiglia, Madrid, ma 

al Milan non voleva rimanere. 
nelle palle filtranti: Rincorre il vy Fino a 8l"8™> polòasta. Forse 
suo gomitolo di lana ovunque. °88l. le cose cambiano, cam 
Vuol giocare vuol dimostrare a 
tutti cosa sa fare. Come un ra
gazzino di una partitella d'ora
torio invoca il pallone alzando • 
le braccia. È libero sulla (ascia 
destra (Onorati e Fiorin si di- • 
menucanodilul) mai compa
gni non lo vedono. ( Tl 0 

nuti.é damila^ua:,par)e,,tanU.,si. 
alzano In piedi ad urlare a in- : 
dicare 11 montenegrino, ma ; 
non c'è niente da fare. Boban.; 
e Rjlkard, i vigili che smistano il 
trafuep^ne) centrocampo ros-. 
sonerò prediligono la sinistra. 
E allora 11 montenegrino si spo
sta, si accentra,, cambia posi
zione con Simone. E 11 al cen
tro del rettangolo; verde che si 
sente davvero a casa sua, fa ve
dere le cose migliori. Non è più 
uno scolaro diligente che deve 
svolgere il compito assegnato, 
può semplicemnte''essere se 

Nel libro mastro delle entra-
te e delle uscite a suo carico 
pochi enron e tanti palloni gio
cati. Tutto bene, cosi bene che '. 
per una volta tanto Dejan non 
e scuro in volto. Merito di quel, 

.rigore che infila come una ra- ] 
'solata nella porta dì Spagnulo ' 
a) 78'. Lo doveva tirare Boban 
aveva la palla In mano, poi ha 
visto il montenegrino che si ag~ 
gira 11 intomo e gliel'ha ceduta 

bla la sua disponibilità, cam
bia l'atteggiamento della so-

. cietà. GII serve giocare, gli ser- : 
;, ve la continuità. E se nel Milan 
non troverà posto che lo lascl-
no andare.. Sarebbe davvero 
un peccato privare 11 calcio di 
.un giocoliere di nome Dejan. 
Dietro di lui,'In questo Milan-" 
Genoafsun croato>JBp|sea flint; 
gazzerpreebo, deciso; sorreg
ge il centrocampo con grande 

: ordine. Imita Frankie Rjjikard e 
; la classe non gli manca. Sono 1 
'due ex slavi a lare bello il Mi-
: lan dei pnmi venti minuti. 11 più 
; spumeggiante e brioso che si' 
• sia visto da tempo: scambi ve-
:' loci, efficaci, tocchi deliziosi. 
•Guardando il taccuìno e una 
processione di tiri, e di occa-

• sioni mancate. L'area genoana 
.pare un flipper anni Clnquan-
- ta, batti ribatti lampadine che 
si accendono, ma la palla non 
entra. . Merito a • Giampaolo 
Spagnulo, il numero uno gè-

i noano che ne fa vedere delle 
- belle. Al 6' respinge su Massa
ro,.al 12' toglie una punizione 
di Boban dal sette, al 15 riesce > 

, a deviare una gran botta di Si
mone. Bravo proprio .bravo. E 

', gli altri quelli del Genoa? Di--; 
fendono non possono fare al- ' 

- tro. Si ricordano che c'è anche 
- l'altra meta campo solo al 24': 

lancio di Caricola per Skuhra
vy L'armandio ceco è lento e 

w w v w w i 

3 ' Rjlkard imposta lungo su 
Savicevic che entra in area 
e mette al centro. Simone in 
corsa spedisce fuori. 
1 V Punizione dal limite di 
Boban. Il numero 1 genoa
no toglie la palla dal sette. 
24* Skuhravy lanciato da 
Cancola si fa anticipare da 
Rossi. 
t o ' Al limite dell'arca 
Skuhravy spara in gradina
ta. 
7 1 ' Massaro in contropie
de trova le mani di Spagnu
lo. 

op 
MICROFILMJ 
73* Traversa piena di Bo
ban. 
77 ' Intervento da ngore di 
Boban su Panucci. 
7 3 ' Savicevic dal dischetto. 
1-0.11 montenegrino trasfor
ma il rigore concesso per 
mani di Bortolazzl. 
• 4 ' Donadonl da fuori: 
Spagnulo è pronto 

I L F ISCHI ETTO 

Felicanl 5,5: il progettista 
elettronico di Bologna non se 
l'era cavata male fino al 29' del 
secondo tempo. Aveva dimo
strato polso con Fortunato, au
tore di falli a ripetizioni su Savi
cevic. e con Baresi, un inter
vento duro su Skuhravy. Poi lo 
scivolone sulla buccia di bana
na. Panucci va giù in arca e an
che dalla tribuna sembra pro
prio ngore, ma Felicani non se 
la sente di fischiare. Lo farà un 
minuto dopo sulla mano di 
Bortolazzl Ineccepibile, ma la 
svista sul Genoa è grave. -

goffo come mai: si fa anticipa
re da Rossi. Finiscono I fuochi 
d'artificio milanisti. I ragazzi di. 
Maifredi si riprendono un po' ':' 
di terreno e se lo tengono an-

1 che nel secondo tempo. 11 Mi-
lan è a un altro: la brillantezza .'• 
e lo smalto sono spariti. Lentini ' 
prende il posto di un Simone 
un po' spento ma il motore 

non gira più a pieno ritmo. E al 
60' quasi quasi ci scappa la • 

. beffa. Skuhravy. SI trova da so-
' lo al limite dell'area rossonera. 
; ma gli scoccia violare lo spazio 
" territoriale altrui. Non entra e 
; spara alle stelle. Il pericolo ri-
; sveglia il gigante che dorme e 

al 71' c'è la fiammata rossone
ra Ancora Savicevic Racco

glie un lancio lungo del portie
re se ne va controllando d'e
sterno e come e niente fosse 
smarca Massaro. Spagnulo è 
ancora pronto. Un attimo do
po è il turno del croato: dal li- " 

: mite fa sobbalzare la traversa. 
Il gol milanista non arriva. Ci 
vorrà l'ingenuità di Bortolazzi 
al 78 perche Capello & soci 

portino a casa la cinquanta-
duesima vittoria consecutiva. Il 
numero 8 genoano salta fuori 
tempo, su un cross di Donado
nl, e tocca in aria la palla con 
la mano. Rigore e Dejiam ci 
pensa. Un minuto prima l'epi
sodio che ha fatto imbestialire 
Gigi Maifredi e i genoani. Chri
stian Panucci imbeccato di te

sta da Ruotolo si ritrova in area 
da solo, aspetta a tirare e Bo
ban lo stende. Grida strepiti 
Maifredi col suo sciarpone ros
soblu che si alza come un Cer
bero dalla pancina invocando 
il rigore. E forse aveva proprio 
ragione anche se negli spoglia
toi Panucci negherà il fallo 
Tutto qui 

ICROFONI APERTI 

Savicevic: «Vittoria importante per il nostro campionato. 
Ho incominciato sulla fascia destra poi Capello mi ha spo
stato al centro, ma preferisco giocare sulla fascia». :. 
Spagnulo: «Il rigore del Milan era netto, Bortolazzi ha fat
to un fallo ingenuo». :x ;!;*,- • • 
Berlusconi: «A Spagnulo darei 9 in pagella soltanto per
ché non ha parato il rigore. È stata una gara altamente 
spettacolare, segnata da un inizio di gioco bellissimo: nei : 
primi 20' abbiamo visto il più bel càlcio della stagione. Sa
vicevic è stato grande, ha giocato un numero di palle im-, 
pressionante»....-.i.r^.-r^y \• K...;;->•};•<•:• ;~vs>/?••?•• r-^iS-, 
Maifredi: «Su Bortolazzi c'era un evidente "ponte" di un 
milanista, ma se commento su alcuni episodi, mi deferi
scono. Possiamo solo prendere atto della sconfitta. Abbia
mo dato tutto e sofferto soprattutto nei primi 20 minuti, li • 
loro pubblico non è però maturo per avere una squadra ' 
cosi». •>•'•.''•.••»•'. '•'*H;:~--i :̂v''>.•'.-••'• -i'';'r'̂ ''iy,"-'-'rS"-;',----';ftr':' 
Boban: «Sono contento per Savicevic spero che questa ' 
prestazione gli abbia restituito la fiducia che aveva perso». •;' 
Berlusconi: «I primi-trenta'minuti sono stati i più belli di : 
tutto il campionato del Milan». .„..,.'.,, / . , , , ,; t i l ^ ;,„, ,J 
Panucci:'«Devo ammétterlo. Boban non ha fatto com-

. messo fallo su di me, non era rigore. L'interessamento del : 
Milan7 Ho il contratto con il Genoa fino al '97 e resterò • 
qui». UFR. 

PUBBLICO & S TADIO 

§ • Abbonati 73.034 per una quota di lire 2.007.578.000. Pa
ganti 3.406 per un incasso di lire 163.340.000. incasso com
plessivo lire 2.170.918.000. Sugli spalti folta rappresentanza di •' 
tifosi genoani. Incidenti prima della partita tra le due tifoserie. 
Alle 13.50 in via Dessi vicino a Piazza Axum sono stati feriti 5 
tifosi genoani di un club del Levante ligure. I cinque sono stati ' 
medicati all'ospedale San Raffaele e dimessi con prognosi 
che varia dai 7 a i 15 giorni per ferite di bastoni e coltelli ai glu
tei e alle gambe. Si tratta di Massimo Scotto Di Rosato, di 28 -
anni, di Rapallo, Alberto Casagrande. di 20 anni, Rossano 5 
Arata, 32 anni di Sori, Alessio Benvenuto, 20 anni, di Rapallo, | 
Angelo Mancini di 20 anni di Rapallo. Il terreno in condizioni • 
imperfette è stato ancora una volta criticato da tutti i giocatori;. 
in particolare dai rossoblu e da Panucci. che ha addebitato a ' 
un cattivo rimbalzo del terreno'la sua esitazione nel monien- -
to dell'azione del presunto rigore reclamato dal Genoa. •- - •' 

• • - • "A" ,- ' OFZ. 
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Inconsistente prova della squadra di Agroppi quasi mai in condizione di arginare l'esuberanza dei foggiani 
La rete annullata a Batistuta unico brivido toscano, ma ecco il conto di Kolivanov: gol, palo e traversa 

Fantasma viola in giro per il campo 
FOOOIA 
Mancini s.v.. Petrescu 6. Caini 7. Di Biagio 6.5. Di 
Bari 6, Bianchini 6, Bresciani 5.5 (68' Medford 
s.v.). Seno 6.5, Kolyvanov 7, Setacea 6.5, Biagloni . 
6 (86' Nicoli s.v.). (12 Bacchin, 13 Grassadonia, 16 
Mandali!). 
Allenatore: Zeman. 
FIORINTINA 
Mannini 7.5. Luppi 5, Carobbi 5.5. DI Mauro 5.5, 
Faccenda 5,'Pioli 6, Eflenberg 5.5, Dell'Ogllo 6, 
Batistuta 4, Orlando 4.5 (57' La Torre s.v.). Baiano 
55.(12Bettl.,13D'Anna, 14lachini, 16Beltraml). ,;;. 
Allenatore: Agroppi. ' °~. 

ARBITRO: Cordona di Milano 5. , - : ; - » ' 
RETE-nelat9'Kolyvanov. -'•'•< ••••:•••-
NOTEi angoli 12-6 per 11 Foggia. Cielo sereno, terreno In 
buone condizioni, spettatori 20.000. Ammoniti Di Biagio, 
BlaglonirNIcoliePlollEspulsoal 18'del st Eflenberg.,. 

0 

- W ^ « » N ^ ^ W W 

2 1 ' Fallo laterale di Seno, 
assist di Petrescu per Koli
vanov, ma il tiro a botta si
cura del russo è respinto 

" sulla linea da Luppi. -
3 3 ' Angolo di Biagioni, 
splendido tiro al volo da 
fuori area, di DI Biagio, 
Mannini d e v i a . . ' - . 
4 3 ' Kolivanov, avanza sul- : 
la sinistra, converge al cen
tro, ma il suo diagonale si 
infrange sul palo. 
5 3 ' Scambio; rapidissimo 
Caini-Kolivanov il russo os
serva Mannini e lo trafigge 

op 
MICROFILMJ 
con un pallonetto vellutato. 
5 9 ' Calcio d'angolo di 
Baiano, Batistuta segna di -
testa dopo aver spinto Man
cini. Cardona, giustamente 
annulla. • 

. 9 0 ' Assist di Nicoli. Koliva
nov, anticipa Mannini, ma 
manda sulla traversa. 

, v- -.->,• ,.OAf.C." 

ICROFONI APERTI ì 1 
Agroppi: «La Fiorentina non ha un gioco, mi prendo le mie re
sponsabilità». * ; . - - .-; 
Agroppi 2: «La squadra è bloccata psicologicamente, infatti sia
mo emersi solo dopo aver subito lo svantaggio». 

: Agroppi 3: «Spero che la società prenda provvedimenti nei ri-
. guardi di Eflenberg, che si è fatto espellere ingenuamente», r 
< Mannini: «Per noi, che non attraversiamo un buon periodo di 
. forma, era quasi ipossiblle giocare contro questo Foggia. L'Uefa 
si allontana sempre più». . .. •»"•••'' 

' Luppi: «Sembra strano, ma dopo l'espulsione di Eflenberg ab
biamo giocato meglio». '"--'• ••"••• 
Kolivanov. -Finalmente mi sono sbloccato! Ora puntiamo addi
rittura all'Uefa». •--•• • -• •;.i. ,••,•,.;-•».-. •; , 

. Agroppi 4: «Il gol di Batistuta era regolarissimo». i "'. .' 
Agroppi 5: «E una situazione delicata. 11 Foggia ha giocato in un-

, dici, noi no. Diversi giocatori fondamentali mi hanno deluso». 
;,.-.,•••.— • .- •-..»....•«,•. •---.,- • •:«,:-,.;•- •.:..-.••-••.•.... ..••BM.C. 

MARCILLO CARDONI 

wm FOGGIA. A fine gara lo ha 
ammesso persino Agroppi: la 
pnma cosache c'è da regalare 
nella Fiorentina è proprio l'al
lenatore. A dire il vero, però, a 
questa squadra-disastro man
ca tutto il gioco, la grinta, lo 
spinto di sacrificio e la tran
quillità. Proprio quegli ingre
dienti che hanno permesso a 
Zeman di creare uri nuovo 
Foggia-miracolo. ; Pensate, i 
rossoncn, con la meritatìssima 
vittona di len, hanno concluso 
l'andata a 16 punti: appena 
uno in meno di quanto seppe 

fare lo scorso anno. Ed i margi
ni di miglioramento sembrano 
ancora notevoli, anche se do
menica allo Zaccheria scende
rà il Milan dei record. '•••• 

Lo striminzito 1-0 dì ieri non 
rispecchia per niente i valori 
delle due formazioni. Agroppi 

i deve ringraziare un Superman-
nini che con le sue strepitose 
parate ha impedito che la gara 
contro i satanelli scatenati si 
trasformasse in un memorabi
le cappotto. E pensare che il 
portiere di riserva è sceso in 
campo solo per un infortunio 

, accorso a Mareggine L'aria in 
casa viola, coi tempi che cor
rono, è decisamente pesante. 
La gestione-Agroppi è iniziata 

'davvero male: un solo punto 
; nelle tre partite fin qui disputa

te. E le previsioni del tempo 
non sono affatto incoraggianti. 
Domenica e in programma per 
la «banda del buco» un'altra 
trasferta insidiosa, a Marassi 

:' col Genoa. Ma ciò che più sco-
i raggia è lo stato di forma della 
; squadra. Si sa che e difficile 
per tutti reggere il ritmo vertigi-
noso imposto alla partita da 
Zeman, ma i viola'si sono di
mostrati particolarmente fra-

'.-.' stornati, travolti ad ogni affon-
'; do degli attaccanti foggiani. 

Nemmeno il «prowidenzia- •. 
'-. le» infortunio a Laudrup, che 

ha permesso ad Agroppi di '. 
;- schierare un incontrista in più. 
• e servito. Il centrocampo del 
•. Foggia ha avuto,due marce in '. 
. più nel motore. Soprattutto . 
• perchè Orlando ha corso ;a ' 
• passo ridotto e senza una meta -
'.' precisa, ed ha perso il confron-
"•to diretto col foggiano Seno. 
' Neanche Di Mauro e Dall'O- : 
• glio sono riusciti a dare un po' . 
. d'ordine, ai toscani. Soltanto 

Elfemberg ha cercato di ani
mare il centrocampo, ma an

che il tedesco è calato alla di
stanza. E quando è andato a 
protestare con rude spirito teu
tonico dall'arbitro Cardona è 
stato mandato anzitempo sot
to la doccia, a sbollire la rab

bia •,.,,- -.-•• ,• -•.•-••'-
-.Con un reparto centrale cost ì 
anonimo, privo di consistenza, ' 

, ne hanno risentito anche la di- ; 
' fesa e l'attacco. Il mister di " 
Piombino aveva piazzato Fac- < 
cenda libero, il malcapitato 
Luppi sulle tracce di Koliva- ' 

': nov, l'incerto Carobbi su Bre-
' sciani ed il tenace Pioli su Bia
gioni. Ma le marcature, studia

te per tutta la settimana, sono 
saltate presto, obbligando 
Mannini agli straordinari. L'at-

; tacco? Meglio non parlarne. In 
novanta minuti soltanto una 

. volta i viola si sono affacciati 
: dalle parti di Mancini: e Bati

stuta ha persino segnato, dopo 
però che il compagno Pioli 

. aveva commesso, untevidente 
:' scorrettezza ai danni del por

tiere rossonero. Per il,resto 
; Baiano ha cercato per lo meno 
, di impegnarsi, si è prodigato 
s; anche in recuperi difensivi, for-
'. se animato dagli applausi ri-
' servatigli dal suo vecchio pub
blico Batistuta invece non si è 

mai visto, ha sbagliato anche 
le cose più elementari ed è ap-

. parso a tratti anche nervoso. 
L'avvio dell'incontro è stato 

eloquente: i ragazzi di Zeman : 
' hanno sùbito stretto alle corde ' 
- gli ospiti, quasi traumatizzati . 
- da una partenza cosi dirom- -
• pente dei padroni di casa che ' 
! nei primi 4' hanno sfiorato due , 
- volte il gol del vantaggio. L'as-
. sedio alla porta di Mannini è , 
i stato ininterrotto. Ed ha rag- ; 
' giunto punti di rara intensità • 
! sul finire del primo tempo con • 
Orlando e compagni rintanati -
a lungo nella propria metà 
campo Agroppi ha sperato in 

un intervento di Blatter per in
trodurre i timeout anche nel 
calcio, ma purtroppo per lui -
non c'è stato niente da fare. . 
Neanche l'intervallo ha frenato 

. i foggiani. La ripresa si è infatti ;.-
' aperta con il palo di Kolivanov : 
e con lo splendido gol del rus- . 
so che ha sugellato la sua su
perba prestazione. Si è trattato ; 
del primo gol stagionale del •' 
centravanti che era all'asciutto ;; 

. da ben nove mesi. Kolivanov si ' 
è cosi sbloccato, ha giocato 

:con più tranquillità facendo ;. 
! passare un ' brutto ••• secondo 
tempo al suo marcatore Luppi 
Nel finale infatti il russo ha col-

pilo, per la seconda volta in 
90'. la traversa. Quasi tutti i 
grattacapi per Agroppi sono 
infatti piovuti da quella fascia 
sinistra dove il russo e l'ottimo 

.- Caini si sono esibiti in splendi
di duetti. Ma è stato tutto il Fog- '. 
già ad esprimersi a alto livello. ,' 

^ La difesa attenta e sicura an- > 
[ che se da Batistuta, l'anno l 
' scorso segnò qui una tripletta, 
qualche problemino ce lo si -
aspettava. Foggia da metà ' 

; classifica quindi, alla faccia di 
'. quanti, l'estate scorsa, diceva

no che se fosse arrivato a 15 
punti sarebbe stato come vin
cere lo scudetto. . . . 

i 
X 
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SERIE 
CALCIO 

Giornata di grazia per l'attaccante romanista che firma 
due gol e un'autorete: i giallorossi incassano punti preziosi 
in classifica mentre Boskov e Ciarrapico ringraziano 
Ma adesso le cose si mettono male per gli uomini di Bigon 

«Rizzi-day» 
1 
2 

UDINISI 
Di Sarno 5.5, Pellegrini 6, Orlando 6, Senslnl 5.5, 
Contratto 5, Desideri 6, Mattei 6 (66' Marronaro 
s.v.), Rossitto 6, Balbo 6, Dell'Anno 7, Branca 6. 
(12 Di Leo, 13 Pierini, 14 Mandolini. 15 Cza-
chowskl). 
Allenatore:Bloon. ' : • •• . • 
« o m A ••..̂ ••-•-••••',', •;..,-:• 
Cervone 6, Garzya 6.5, Aldalr 6 (78' Petruzzl), Bo-
nacina 6.5, Benedetti 6.5, Comi 6, Piacentini 6 5, 
Haessler 6, Caniggla 6.5, Giannini 6.5 (80' Salsa-
nò s.v.), aizziteli! 7.5. (12 Zinetti, 14 Muzzl, 16 Car
nevale). 
Allenatore- Boskov 

ARBITRO: Trentalange di Tonno 5.5. 
RETI- nel pt 19' Rizziteli!, 25'Rlzzitelll (autorete). 31' Rizzi
teli!. - ••.•>•••• •;, . . :,._<..:... . 
NOTE: angoli 18-7 per Udinese. Ammoniti Dell'Anno, Con-
tratto. Comi e Giannini, Espulso ai 85' Contratto. 

•-..',-: -Y.'-;,'., ; DAL NOSTRO INVIATO • v " • 

WALTUQUAQNUJ 

• i UDINE. È il gran giorno di 
Rizzitclli. A Udine si ricorda 
d'essere un attaccante di raz
za firma due gol d'autore (in
frammezzati da un'autorete), ' 
regala una preziosa vittoria al
la toma, salva la panchina di 
Boskov e rida il sorriso a Ciar
rapico. ••'—• 

Quello di ieri è stato un po
meriggio da album dei ricordi ' 
periTventicinquenne giocato- . 
re pugliese. Per la Roma, ter- : 
z'uitima in classifica, in piena 
crisi di gioco e di gol, la trasfer
ta in Fnuli era un po' l'ultima 
spiaggia; Una sconfitta' (e la 
squadra di Bigon in casa aveva . 
una marcia spedita: 13 punti in ' 
8 partite) avrebbe significato il • 
collasso, il quasi certo silura- ' 
mento dell'allenatore e il nau
fragio societario. Sul banco de
gli Imputati c'erano soprattutto 
i due attaccanti: Rizzitelll e Ca- > 
niggia. Due gol. a testa in 16 
partite -rappresentavano un 
botano decisamente. magro.. 
Tanto che 1 (itosi (è molti aio-, 
|catOTl^'«splngevark>»"pér' r i n ^ 
gresso In squadra di Carnevale 
e magari anche del giovane 
Muzzi. Ma allo stadio «Friuli» è ! 
arrivato il riscatto. •> s.. • • •,: •— ; ' 

Boskov s'è finalmente con-
vinto che l'argentino 6 un gio
catore da contropiede, dun- < 
que bisognoso di spazi larghi. : 
Cosi l'ha spedito all'ala sini
stra. Mentre-Rizzitelli ha agito ' 
da centravanti puro. S'è visto < 
subito che due erano in.glor-
nata di grazia. Proprio da un'i-
nizlattva di Caniggla, parità 
nella tre quarti campo, è arri
vato a Rizzitelll il pallone del ' 
pnmo vantaggio romanista., 
L'attaccante Savoia s'è «bevu

to»'il suo marcatore poi con 
una > fulminea giravolta ha 

' spiazzato il portiere. Poi, appe
na sei minuti dopo «Rizzi» ha 
avuto la sfortuna di trovarsi sul-

: la traiettoria del pallone re-
l spinto goffamente da Cervone 
" rendendosi protagonista del

l'autogol del pareggio udinese. 
Ma dopo altri sette minuti ha 
scaricato tutta la sua rabbia in 
un tiro di di punzionc dal liml-

; te che ha bucato la difesa 
bianconera e battuto ancora 

, Di Samo per il gol della vitto-
: ria. L'attaccante romanista ha 
' suggellato la splendida presta-
:. zione con altre azioni ì.i velo

cità che hanno messo ko il po-
• vero Contratto, tanto da indur-
' lo ad un fallo a meta campo 

che gli è costata l'espulsione. 
'. Che è stata poi una sorta di li-
: berazione per il difensore 
;;' Rizzitelll ' superstar. Quello 
• visto ieri è un attaccante po-
• tenie e veloce che ha nel drib-
, blirig bruciante la sua arma mi

gliore., Uh; giocatore, che se 
'contlrruasseniproporsl su tali 

livelli, potrebbe tornare nella 
lista di Sacchi che a fine '91 

1 l'ha l'ha chiamato in naziona-
,'. le. Fu suo, per esempio, il gol 
:< del pareggio con la Norvegia 

. Ma con Rizzitclli ha ripreso a 
volare anche Caniggla. L'ar-

;'; gentino ieri ha corso e s'è dan
nato l'anima per 90'minuti: la 
crisi che lo attanaglia dall'ini-, 

: zio del torneo potrebbe esser 
; superata. Chiaro, poi, che coi ' 
' due attaccanti che «girano», 

tutta la Roma si esalta. Cosi ' 
• Piacentini e Bonacina erigono 
; una buona diga a centrocam- , 

pò, Giannini per un'ora rifini
sce ottimi palloni per la prima 

->»'V>»«VVW>»'V1 

1 • ' Caniggia si libera sulla 
fascia destra, crossa in area 
per Rizzitelll, che evita Con
tratto e con un sinistro bef
fardo infila Di Sarno 
2 5 ' Calcio d'angolo di Del
l'Anno, la palla canea d'ef
fetto viene respinta goffa
mente da Cervone coi pie
di, ma va a carambolare su 
una gamba di Rizzitelll e fi
nisce in rete 
3 2 ' Fallo su Giannini al li
mite dell'area. Punizione 
Gran fucilata di Rizziteli! per 

op 
MICROFILMJ 
il vantaggio giallorosso 
6 7 ' Fuga di Rossitto sulla 
destra, cross in area, colpo 
di testa di Mattei palo 
• • * Rizzitelll crossa per Ca
niggia che, libero, si fa de
viare il tiro da Di Sarno. 
9 © ' Sulle conseguenze del 
corner Piacentini da fuon 
area colpisce la traversa » 

ÌLF/SCHIETTO 

Trentalange 5.5: partita ric
ca di situazioni difficili da in
terpretare. Ha «sofferto» pa
recchio. Al 41" il guardalinee 
alza la bandiera inducendo
lo ad annullare il gol di testa 
di Balbo. Ma non era fuori- ; 
gioco. Ammonisce Dell'An
no per simulazione • d o p o . 
una caduta in area a seguito 
di un contatto con Comi. 
Giusta l'espulsione di Con
tratto per fallo su Rizzitelli. 
Quattro ammoniti in 90' ad 
alta tensione. .• 

Sopra, 
rattamente 
dell'Udinese 
Balbo: 
len 
Trentalange 
gli ha annullato 
ungo! 
Qui accanto, 
la fucilata 
su punizione 
del secondo 
gol 
di Rizzitelll 

linea Haessler «raccorda» be
ne i due reparti E la difesa, ov
viamente, completa il quadro 
nel migliore del modi. Aldair, 
ma . soprattutto < Benedetti e 
Garzya, chiudono tutti i varchi. ' 
Mattei, Balbo e Branca vanno 
in bianco. Morale: la Roma 
propone un buon calcio, do-
mina, segna due gol e colpisce 
una traversa. Toma da Udine ; 

con la speranza d'aver chiuso 

• un ciclo' di tormenti e di aver 
imboccato la.strada delle ri
presa. I giallorossi non vince
vano fuori casa dal' 17 maggio 

'.del .'92 (2 a 1 a Cremona). 
Ciarrapico ovviamente è entu-

• siasttt. Se la squadra mantiene 
il. silenzio stampa, il presiden-

', ze si sfoga. «Spara» su DI Mau-
:: ro e Desideri. E anche sui ero-' 
'"• nisti romani che «non aiutano . 
~ a sufficienza la squadra». Una 

'., pretesa sbagliata. Perchè com-
, pito dei giornali non è certo 

quello di farei tifosi. ••-
'.' L'Udinese esce dal «Friuli». 
; con le ossa rotte. La squadra di 

• Bigon nel primo tempo ha do-
• ": vuto subire l'inziatìva romani

sta. Nella ripresa ha attaccato 
. 'a pieno organico senza però 
' dar mai 4a sensazione di poter 
"•' pareggiare Anzi, è stat sul 

punto di subire il terzo gol 

Dell'Anno ha fatto di tutto per 
. tenere in piedi la baracca, ma 
da solo non poteva fronteggia- -

' re una Roma cosi ispirata. Ad ; 
ogni modo l'ex laziale ha mo
strato ancora una volta tutto il • 
suo valore. Branca e Balbo so-. : 

no rimasti improgionati nella 
morsa difensiva giallorossa. La ' 
retroguardia"di Bigon è parsa 
molto debole in Contratto (so
stituto dello squalificato Calo

ri). I bianconen recriminano 
(a ragione) per il gol annulla
to a Balbo. Non era fuorigioco. 
Sarebbe stato il pareggio. 

L'Udine, sorpassata dalla 
Roma e staccata anche da 
Foggia e Napoli/si trova ora al 

; terzultimo posto della classili-. 
: ca col Brescia. Domenica do
vrà andare a San Siro a render 
visita all'Inter. Tempi dura per 
Dell'Anno e compagni 

iCROFONi APERTI wk 

: «Siamo convinti di aver subito un'ingiustizia, abbiamo 
pochi punU rispetto al gioco espresso sinora» 
Bigon 2 : «È una sconfitta che non avrà ripercussioni, siamo con
sci di essere... vivi». '..• ••'.•' , -•' ".::. • . .-.i.'.-...,. , - ,....-,•. 
Bigon 3: «Domenica c'è l'Intere a S. Siro abbiamo preso l'unico 
punto in trasferta». •. • , :.••.•,»•.•—•'•-.'. •'-••-; 
Ciarrapico: «Dedichiamo questa vittoria a coloro che, in setti
mana hanno sputato veleno sulla nostra società e su quelli che 
invece di aiutarci remano contro».*;. . « . 
Ciarrapico 2 : «Boskov in discussione? Per quanto ne so io solo i 
medicinali hanno una scadenza». s , ; • - . • 
Ciarrapico 3 : «I giocatori continueranno a non parlare. I giorna
listi avranno ugualmente materiale per lare il loro mestiere». - • 
DI Sarno: «Abbiamo commesso qualche errore di troppo rispet
to alle precedenti gare interne». :,•) ' 
Di Sarno 2 : «Non ci arrendiamo, la salvezza è ancora tutta da 
giocare». . • • • • • • • , • • • • - •'• ••-< •' . 
Orlando: «Mi pare che il gol di Baldo fosse regolare, almeno dal
la mia posizione», i-
Mattei: «Mai abbiamo schiacciato una squadra nella sua area 
come oggi, ma purtroppo ci è ancata male» 
Sensini: «Abbiamo cercato troppo il gioco acreo la Roma ha 
una difesa di grandi saltatori» „ , ORobertoZaniit. 

PUBBLICO & S TAD/O 

• • • Terreno scivoloso e ingannevole, non favorisce di ceno il 
controllo di palla. Sedicimila circa i presenti sugli spalti con 

' 5.500 paganti. Una buona metà rispetto ali ultima gara interna 
dei bianconeri, quella stravinta con la Fiorentina. Colorita e di
scretamente vivace la tifoseria romanista, ripagata dalla doppiet
ta vincente di Rizzitelli. Nessun incidente da segnalare, come va 
rimarcata ia totale assenza di cori beceri e offensivi, abitudine 
consueta delle domeniche pallonaro. Unica compensazione, 
quella degli ultra di casa nei confronti di Mattei, giocatore$ia nel 
mirino perché considerato uno dei responsabili del licenziamen
to del vecchio allenatore Fedele. Una curiosità: a metà ripresa, al 
calare delle tenebre, è stato acceso I impianto di illuminazione : 
che contrariamente ad altre occasioni, non ha però portato for- • 
tuna. „ . „ » CR2. 

Prosegue la «favola» dei neroazzurri da ieri terzi in classifica in solitudine 
Giocano male e vincono: ai marchigiani non resta altro che fare le vittime 

Lippi, la bella o la bestia? 
2 

ATALANTA 
Ferron 6, Magoni 5.5, Codlapoti 5.5, Bigllardl 5.5, 
Alemao 6, Monterò 7, Rambaudi 6, Bordin 6, Ganz 
5.5 (35' st Rodriguéz).. Tacchinardl 6 (23' st Pa-
sclullo 6), Perrone 6 .(12 Pinato, 13 Pavan, 16 Pi
sani). -•-;»>••.,'>.•.; •' .-. :•',•.<";'.:^.".,,;;.-„' 
Allenatore: LIppI • - " ' '•". ' 

ANCONA • 
Nista 6, Sognano 6, Lorenzini 6 (6' st Gadda), Pe
coraro 6, Fontana 6.5, Glonek 6, Vecchlola 5.5, 

- Brunlera 6, Agostini 7, Ermlni 6(15' st Zarate), 
Caccia 6. (12 Micino, 14 Lupo, ISCentofantl). Alle-
natore: Guerini • • 

ARBITRO: Rosica di Roma 6 
RETI, nel pt2V Rambaudi; nel st28' Agostini,48' Monterò.-
NOTE: angoli 10-7 per l'Ancona. Terreno In buone condì- : 
zlonl, cielo leggermente nuvoloso. Spettatori: 17mlla.Am- ! 
moniti: Fontana, Tacchinardl, Pecoraro, Monterò e Gadda. 

QIAN n t L I C I MCIPUTI 

iCROFONt APERTI Ì 

1 
U p p l : «Una partita sofferta, difficile 
e una vittoria d a incorniciare, la più \ 
importante del campiona to a mio ' 
parere». 7 •••••••.•«-',/•• ..••> ,.-.-• ,^— :;: ' 
U p p l 2 : «Mi è piaciuta la rabbia dei 
miei giocatori negli ultimi minuti. E i l , ' 
gol di Monterò è stato davvero una : 
perla, di quelle rarissime». ;•-..,• 
Percoss i : «Siamo soli al terzo posto • 
e ,non mi sembra vero. Ma io conti- > 
nùo a misurare le distanze dal fondo 
classifica». 

; Monterò: «Ho tirato per tre gol e mi 
è andata bene». 
Rambaudi: «Una partita strana c h e 

abb iamo vinto con un po ' di fortu
na».' •' '•'• '"•'•• 
Guerini: «Una partita c h e avremmo 
meritato ampiamente di pareggiare 
e rovinata d a un arbitraggio c h e ne
gli ultimi minuti è stato tutto a nostro 
sfavore. Perché c inque minuti di re
cupero?». \ •-.•;•'• .•.'-..•-.•.•-••••.:••%,% 
Guerini 2 : «Che dobb iamo retroce
dere lo sappiamo. Ma lasciatecelo 
fare con dignità». • -, •-,„• 
SquUIace: «Ho dato ordine ai gio
catori di non parlare. Non vorrei c h e 
al d a n n o si aggiungessero le beffe». 

- ac.F.R. 

• • BERGAMO. 'Tutta questione 
di centimetri. Sull'I a 1 In un fina
le che è tutta una girandola di ' 
emozioni, l'Ancona colpisce un [ 
palo con Bruniera sfiorando una ''• 
vittoria c h e non avrebbe nemme- ;• 
no fatto gridare allo scandalo. -
Cinque minuti dopo , in pieno re
cupero, d a quasi 25 metri Monte
rò chiude gli occhi e indovina il ' 
tiro della domenica, un siluro 
che si infila preciso nel sette sen
za scampo per Nista. Due episodi ; 
che fanno la differenza e il risul
tato, premiando l'Atalanta ben al ' ; 
di là dei-suoi meriti e castigando 
un'Ancona davvero poco fortu- :; 
nata. Ed è cosi che mentre i mar- '' 
chigiani vedono la B sempre più ' 
d a vicino, i bergamaschi conclu- •' 
d o n o l'andata al terzo posto, ad-.' 
dirittura d a soli, c o n un ruolino di 
marcia che in casa è migliore " 
perfino di quello del Milan, 16 

punti su 18. '..•'!•'•••••':":•*''•'• 
Ma se i numeri sono quello 

c h e conta davvero, è anche giu
sto dire che per l'Atalanta di Op
pi, autore di due cambi tattici 
sconcertanti, tutti i numeri vanno i ? 
sempre per il verso giusto. Non 
h a una parvenza di gioco mano- \ 
vrato, subisce nettamente l'ini- ,';: 

' ziativa di tutte le squadre che ar
rivano a Bergamo, spesso e vo- < 
lentieri spazientisce anche i suoi 
tifosi e poi, in un modo o nell'ai- -

; tro, vince e miete vittime una d i e - . ' 
tro l'altra facendo dimenticare ?: 
tutto 11 resto. È appunto quello 
che è successo anche con l'An- • 
cona. Concessa l'attenuante di ' 
cinque assenti, l'Atalanta non ha '; 
per nulla entusiasmato lasciando : 

per tre quarti della partita l'inizia- '. 
tiva all'Ancona, privo di Detari. . ; v 
••Tuttavia I neroazzurri hanno ^ 
avuto l'opportunità di andare in 

vantaggio al 21 ' , poco dopo che 
già Rambaudi aveva scaldato le 

• mani di Nista: angolo di Perrone, 
la palla filtra in area fino a Ram
baudi che in spaccata mette in 
rete. Dopodiché è tutto Ancona. 
Alemao, al rientro d o p o tre mesi 
di infortunio, h a precisi limiti di
namici e Tacchinardi, un diciot
tenne all'esordio, possiede uria 
nitida visione di gioco ma è an
cora molto timido. E còsi i dorici 
possono r tessere in mezzo al 
campo con continuità e abnega-

[ zione la loro tela, sfiorando il pa
reggio in un paio di occasioni 
con un Agostini sempre pericolo
so. Pareggio che arriva poi - me
ritato - versarla mezzora della ri-. 
presa quando su lancio di Cac
cia, sempre v Agostini vince il 
duello aereo con Biliardi e gira il 
pallone nel sacco di Ferron. 

Sembra che la partita possa spe-
, gnersi II e invece si infiamma ne-
.. gli ultimi minuti con un finale av

vincente. „...;•:>•;' „••'• -.-
, L'Atalanta sfiora il gol al 42' 

' con una deviazione di testa di 
Bordin su cross di Rodriquez e un 

. minuto d o p o l'Ancona colpisce il 
; palo con Bruniera il quale devia 

una punizione di Ganz dalla sini
stra. Rovesciamento di fronte e 

.; Rambaudi spara alto sul bel sug
gerimento di Rodriguéz. Infine al 

,- 48 ' Perrone d à la palla a Monterò 
che non ostacolato prende la mi-

' ra e con una bordata di sinistro 
va a cogliere l'angolino della por-

: ta dei dorici. L'Ancona recrimina 
;'- per un fallo di Rodriguéz non rile

vato e per l'eccessivo recupero." 
' Ma evidentemente . quest 'anno 

per chi arriva a Bergamo c 'è po-
,' c o da fare. La legge dei numeri 

qui non concede appelli. , . 

La partita di Marassi decisa dall'arbitro: prima nega un rigore agli ospiti 
poi espelle frettolosamente Lanna. E i blucerchiati ne approfittano 

Il Fabrìcatore dì regolamenti 
T SAMPDORIA 

Paglluca 7, Mannlnl 6, Sacchetti 5.5, Walker 6.5, 
Lanna 5.5, Corlni 6.5, Lombardo 6, Jugovic 6, 
Chiesa 6 (48' Invernlzzi 6), Mancini 6.5, Katanec 6 
(70 Serena s.v.). 12Nuciari, 15Bertarelli, 16 Buso. : 
Allenatore: Ericksson • • 

• BRESCIA•'-..;':;r '":;•'•-.:^:.:,-' 
Landuccl 6.5, Negro 6, Rossi 6, De Paola 5.5, Bru
netti 6 (70' Schenardi s v.), Paganin 6, Sabau 6 5, 
Domini 7, Raducioiu 6, Hagi 6.5, Giunta 6 12 Vet
tore, 13Marangon, 14Quagglotto, 15Plovanelll 

• ••--'• Allenatore: Lucescu 
ARBITRO: Fabrìcatore di Roma 4. 
RETE: nel pt45' Corini. - . i^ 
NOTE- angoli 6-5 per il Brescia. Giornata grigia e fresca, 
terreno In buone condizioni. Spettatori: 27mila. Ammoniti 
Rossi. De Paola, Corlni e Domini. Al 46' espulso Lanna 

SDMIO COSTA 

i t i iCROFONi APERTI HK 

0 
Alessandro Altobelli (assessore allo 
Sport del Comune di Brescia): «lo ho 
sempre difeso gli arbitri, pensando alla 
buona fede, ma oggi quello che è suc
cesso è troppo grosso per trovare delle 
giustificazioni. Il fallo su Raducioiu era 
nettissimo, Fabrìcatore ha sbagliato in . 
maniera clamorosa». 
Brunetti: «È la terza domenica conse- > 
cutiva che gli arbitri ci bastonano. Noi 
lavoriamo tutta la settimana per cerca-
re di salvarci e poi succedono queste 
cose». - • ,.••,..-,•....» ;.-,.,._• 
Erikaaon: «Undici contro undici era 
molto sofferta, in inferiorità numerica è 
diventata addinttura da infarto La no

stra vittona comunque è mentala». 
Paglluca: «Un po' di fallo c'era, io ave-

.: vo intenzione di prendere la palla, ma 
ho ostacolato Raducioiu con il corpo. Il 

J. contatto c'è stato, sicuramente pero è 
un fallo involontario», .'..-v.-r. '••:-.-., 
Lucescu: «C'era rigore ed espulsione. 
La settimana scorsa Tassoni doveva es
sere espulso, e invece hanno mandato 
via Raducioiu. Oggi l'arbitro ha sbaglia
to di nuovo. Se ci dà il rigore, cambia 
tutto». ;••'.•: - s -.. •:•-.. -f-'-.-:-- . 
De Paola: •£ il solito ritornello' tre par
ate tre furti. Se ci danno il rigore non 
perdiamo di sicuro» — ^ OSC 

• i GENOVA. Domanda, può un 
arbitro rovinare una partita? La ri
sposta negativa è scontata, ma 
qualcuno a volte trasgredisce. Ieri 
ci è riuscito benissimo il romanino 
Fabrìcatore, capace di non vedere 
un placcaggio.di Pagliuca su Radu- -
cioiu al 20' del primo tempo, quan- . 
do l'incontro era ancora sullo 0-0. ; 
Il regolamento calcistico, in questi : 
casi, prevede un rigore per il Bre- '" 
scia e l'espulsione dei portiere do- ì 
nano. Viceversa, il regolamento 
personale di Fabrìcatore ha inven- -: 
tato un corner per la squadra ospi- <; 
te un'ammonizione a Domini per • 
proteste. La decisione del direttore ' 
di gara è stata troppo assurda, per .< 
passare inosservata. E ha avuto an- " 
che il demerito, visto l'I a 0 finale a -
favore della Sampdorìa, di cambia- ; 
re volto alla gara. ••...;; •<••--.>•.«- •'•; 

Il Brescia toma'a casa pieno di : 
rabbia. «È la settima volta che l'ar- } 
bitro ci danneggia pesantemente» 

urlava come un aquila a fine partita 
. ' Lucescu. Il presidente Corion! non 

si è fatto vedere. Ha disertato Ma-
. rassi, forse immaginava qualcosa 
•; del genere e ha preferito restarene 
•' nella nebbia di Brescia. Chissà che 
- cosa avrebbe detto, lui già cosi ar-
i rabbiato per i presunti torti ricevuti 
a Roma con la Lazio e in casa con 
il Milan. Per i lombardi, sembra un 
'93 maledetto. Con gli arbitri 11 fee-

:~ ling ormai è a brandelli e questo, 
• nella lotta a lunghi coltelli per la 

. salvezza, potrebbe risultare decisi
vo. ,' .•„;-/••• - .•:..;—.̂ v:'. •.•.<s---r:rrV 

1 . La Sampdoria ha giocato male e 
\ stavolta, se toma a casa con un 
' successo che mancava da più di 
;. due mesi, può davvero ringraziare 
. l'uomo nero con il fischietto e la 
' fortuna. Fabrìcatore ha danneggia-

' to anche - la • banda Ericksson, 
espellendo con troppa precipita-

' zione Lanna al primo minuto della . 
' ripresa, chiamando in causa la re

gola dell'ultimo uomo, quando fra 
il difensore blucerchiato e Pagliu- : 
ca, benché defilato sulla sinistra, 
c'era il compagno Sacchetti. Ma il 

. torto subito non può pareggiare il • • 

. regalo ricevuto. Semmai questa '• 
Sampdoria tutta ripiegata all'indie- ' 

': tro una volta in inferiorità numeri- J 
; ca, evidenzia ancor di più la cattiva -, 
:. giornata dei padroni di casa, inca- •; 

paci di produrre le solite geometrie '; 
e il solito pressing. I blucerchiati :. 

'. hanno patito molto la difficile do- _ 
. menica di Mancini, menomato dal- " 

la contrattura alla coscia e costret- ' 
. to a giocare con ia febbre addosso.. -
~ Mancini ha dovuto centellinare i i. 
\ suoi lampi, per altro decisivi come • 
: nell'assist per il gol di Corini. Ma la .',:' 
. latitanza, almeno per lunghi tratti, 'r 
;
: del proprio genio non basta giusti- :• 
• ficare la prova incolore della squa- ,"_--
dra. cosi come non può essere '.'. 

\. un'attenuante la mancanza di rit- ' 
mo di Katanec, di nuovo in squa

dra dal pnmo minuto dopo quattro 
mesi, né la sofferenza di Mannini, a 
riposo negli ultimi giorni per un 
guaio al polpaccio. La Sampdoria 
poteva e doveva fare di più: la pro
dezza di Corini. bravo nel racco- • 
gliere l'invito di Mancini allo scade- ' 
re del primo tempo e nel fulminare • 
Landucci, può regalare un sorriso 
ma non riesce a nascondere tutti i 
mali di una squadra che negli ulti
mi tempi sembra smarrita e che ' 
troppo spesso deve ricorrere al 
cuore per mettere fieno in cascina. 
Mancini può maledire la traversa, : 
colpita di testa al 34' o prendersela ' 
con Lombardo, incapace di sfrutta
re l'invitante corridoio davanti a 
Landucci al 75"; ma se Pagliuca 
non avesse fatto il miracolo sulla 
girata di Sabau? E poi Fabrìcatore: 
pei due anni Raducioiu è stato il 
personaggio copertina della Gia-
lappa's Band. Per quale motivo 
l'arbitro non potrebbe soffiargli 11 
p o s t o ' - . - . ' • • . . - . . . , ; - -.-• 
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SERIE A 
CALCIO 

Una difesa in bambola regala il successo ai nerazzurri 
I granata sprecano diverse occasioni e sono in piena crisi: -
solo quattro punti in sette partite, da due mesi non vincono 
Bagnoli invece ha dato alla sua squadra ritmo ed idee 

Il Toro vede nero 
i 
2 

TORINO 
Marcheglani 5, Bruno 6.5, Sergio 5.5, Fortunato 6, 
Alolai 6, Fusi 7, Mussi 5.5 (60* Poggi 6.5), Casa-
grande 6.5, Aguilera 6, Scilo 6 (39' st Silenzi s.v.), 
Venturln7. (12 DI Fusco, 13 Sortii, 14Zago). 
Allenatore- Mondonlco '__ 
I N T I R 
Abate 6, Bergoml 6, Tramezzani 7 (46' st Rossini 
s v ), Berti 6, Paganin 6.5 (25' st Taccola s.v.), Bat-
tlstinl 6, Bianchi 5 5, Manicone 6.5, Fontolan 6.5, 
Shalimov 6, Sosa 6.5. (12 Florin, 15 Orlando, 16 
Pancev). i > 
Allenatore- Bagnoli. \ 

ARBITRO Pezzella di Frattamagglore 6.5. 
RETI: nel st 16' Sosa su rigore, 17' Fontolan, 22' autorete di 
Paganin 
NOTE: Angoli: 8-2 per II Torino. Terreno in'buone condizio
ni. Spettatori 31.879 per un incasso di 895.871.000 lire. Am
moniti- Alolai. Manicone, Fusi e Tramezzarli. 

- W V N / W V W l 

2 9 ' Aguilera al limite, palla 
gol ma spara su Abate. 
SO' Aguilera assist per Ca
sagrande, che spedisce alle 
stelle dal dischetto. 
*0" Fortunato stende in 
area Berti. Rigore, trasforma 
Sosa con una fucilata cen
trale. 
4 2 ' Raddoppio dell'Inter. 
Enorme pasticcio Marche-
giani-Fusi, che lasciano via 
libera a Fontolan: tiro basso 
e gol. 
71 ' l granata accorciano le 

O 
MICROFILM 

distanze: gran fucilata dal li
mite di Scilo, dopo azione 
elaborata, devia nella pro
pria porta Paganin. 
9 2 ' Casagrande solo da
vanti ai portiere si la antici
pare. 
9 3 ' Bruno spreca la palla 
del pareggio a due passi 
dalla porta. 

IL FISCHIETTO 

Pezzel la 6,5: impeccabile in -
tutte le decisioni cruciali, pn-
ma di tutte il rigore, concesso -. 
giustamente per un atterra- ' 
mento c h e Berti è stato c o m e '• 
al solilo abile a cercarsi. Non ' 
eccede neppure in ammoni
zioni, sbagliando forse solo " 
con Bruno, che la mentova per 
il solilo atteggiamento provo
catorio. Anche opportuna e 
onesta le decisione di conce- ' 
dcre un recupero lunghissimo, * 
quasi sei minuti. Ma c'erano 
tutti . v - • 
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MARCO DB CARLI 

• 1 TORINO Ha ragione Mon-
domco come si fa a parlare di 
crisi quando si hanno sette 
palle gol pulite? Eppure, le ci
fre del Tonno mettono una tn-
stezza infinita, non vince da ol
tre due mesi, racimola quattro 
misen punti nelle ultime sette 
partite e perde l'ultima, con 
l'Inter, in modo rocambolesco, 
dopo averla dominata per lun- ' 
ghi tratti. Ma quando la fortuna 
non c'è, anche le gambe tre
mano, le idee si annebbiano. 
Quelle sotto porta, ma soprat
tutto quella davanti alla pro
pria. Due minuti di autentico 
biade out hanno impresso la 
svolta ad una partita che l'In
ter, vivace e ben messa in cam
po, aveva condotto spavalda
mente nei primi venti minuti, 
ma che poi il Torino aveva ri- ' 
condotto dalla propria parte,: 

con un 'gioco lucido e nello ; 
stesso tempo arrembante ed 
incisivo Una partita che si era • 
messa sul piano del grande 
equilibrio, spezzato poi dalle ; 
due stupidaggini difensive gra
nata. La prima* dopo un calcio 
d'angolo la palla arriva a Berti, 
e centro area, basta uno scatti
n o e il solito tuffetto per far al- ' 
lungare il piedone lento di For- ; 
tunato ed è rigore. Noi, .al pò- ] 
sto di Pezzella, onestamente -
l'avremmo fischiato, anche s e i -' 
dubbi quando si tratta di Berti : 
ci sono sempre. Non basta: a p - , 
pena il tempo di ributtarsi sot- [ 
lo ed i granata combinano la ' 
seconda frittata, ancora peg
giore Sosa, prima di essere 

raggiunto dall'avversario, sca
raventa una pollacela alla bel-
l'e meglio dalla parte opposta, 
dove Fontolan è praticamente 
già bloccato dalla coppia Aloi-
si-Fusi. Ma Marcheglani che fa? . 
Prima esce e poi si blocca, 
avendo calcolato male la 
traiettoria ed allora anche Fusi 
ed Aloisi fanno altrettanto. 
Fontolan, incredulo, ha tutto il 
tempo di aggiustarsi la palla, 
portarsela in avanti per qual
che metro, bersi un caffè e de
positare alle spalle del portiere 
granata, con tanto di barba al 
palo. Chiaro che il Torino, a 
questo punto, subisce la maz
zata tremenda. Non nel gioco, 

: perchè continua a macinarne •• 
come se nulla fosse, m a certo 
nel morale! Mancano venticin-

: que minuti e buon per i grana
ta che Scilo, tre minuti più tar
di, tenti il tiraccio da fuori e la 
fortuna, nelle vesti di Paganin, . 

: si ricordi dei granata e sporchi 
la traiettoria del belga, rega
lando il gol speranza ai padro
ni di casa. Poi, il festival delle 
occasioni mancate. Venturin 

: liscia al volo dal limite un mi-
> mito dopò, Fortunato al 72 do
p o perfetta combinazione con 
Aguilera si fa precedere in ex
tremis da Abate, Poggi e Silen
zi spediscono alto di testa da 
pochi metri, Casagrande solo 
davanti ad Abate si fa anticipa-

- re a tempo scaduto. Ed inline, 
: la più clamorosa al 93: su cor- -
• ner di Aguilera e dormita della ' 
difesa interista, Bruno precede 
Casagrande quasi sulla linea di 

In alto, Sosa 
esulta dopo •> 
aver messo a 
segno il rigore 
che ha portato ' 
in vantaggio 
l'Inter. A ,..'. 
fianco, •-'.•• 
Fontolan 
supera 
Marcheflianlìn 
uscita e 
raddoppia peri 
nerazzurri con 
Aloisi che può 
solo guardare il 
pallone che 
finisce In rete: 
per il Torino, 
che non vince 
da due mesi, la 
situazione si è .; 
fatta nera In -

porta con l'esito di mandare la 
palla in tribuna. A questo ag
giungete una deviazione, vin
cente di Casagrande su assist ' 
di Aguilera ad inizio ripresa, 
sullo 0-0, con palla incredibil-.' 
mente fuori ed avrete il quadro 
completo della situazione. E 
neppure nella prima frazione 
di gara, nonostante il maggior 
equilibrio, i granata erano stati ' 
a guardare, perchè Aguilera e 

Mussi hanno avuto sui piedi 
palle buonissime a pochi metri 
da Abate. È vero, l'Inter, in 

' apertura ha creato un paio di 
grossi pericoli al Toro con Fon-
tolan e nella ripresa, una volta : 
in vantaggio, non ha saputo 
concretizzare 'meglio qualche ' 
contropiede in superiorità nu-
melica, ma alla fine il conto in 
rosso è quello granata, anche 
se nel calcio la spietatezza è 

una delle più sicure armi vin
centi. Quest'Inter, comunque, 

. è piaciuta assai per il ritmo e la 
chiarezza di idee. Bagnoli, poi, 
ha trovato la squadra non solo 
con Manicone, utilissimo, ma 
anche con U giovane Tramez
zani, che ha tutti i numeri per 
poter aspirare al ruolo di Mal-

! dini 2. Rigenerato anche Fon
tolan, che solo qualche mese 
fa era calcisticamente a pezzi, 

e adesso consente al tecnico 
di varare una coppia d'attacco 

, con Sosa veramente rispettabi-
J e . Un'Inter che si e potuta per

mettere anche la non eccelsa • 
; giornata di Shalimov e Bianci e -

l'assenza di Ferri, sostituito. 
• egregiamente da Paganin. Il 

;; Toro, si sa, è in emergenza pe-
% renne, con Annóni, Sordo e i 

Cois infortunati e adesso teme 
di perdere anche Scilo e Mussi 

Faustino • .'-'*' 
Asprilla, punta 
colombiana del 
Panna, è 
andato a segno 
contro il Napoli 

per una distorsione. Ma i gra
nata, in attesa del miglior Agui
lera, sono apparsi vivi e parenti 
strettissimi della bella squadra 
dall'inizio stagione folgorante. 
Ieri, poi, Casagrande ha dispu
tato una delle migliori partite 
in granata, completa in tutto 
tranne che in zona gol. Ventu-

; rin. Fusi, Bruno (non sul piano 
della sportività, però) i miglio
ri 

iCROFONi APERTI H 
Mondonlco: «È un periodo in cui ci va tutto storto. Ma c'è an
cora chi vuol bene al Toro, sono ancora molti e finché ci sa
ranno, io resterò qui». ~>r - • . - . • • • -<,.••. 

• Bagnoli: «Il Toro avrebbe meritato il pari, ma solo perché noi 
non abbiamo saputo concretizzare i numerosi contropiede. 
No, non pensiamo più al Milan, ormai è tutto finito». './ 
Aguilera: «SI, siamo giù di morale, perché continuiamo a 
giocare bene e a non raccogliere nulla. Sarebbe preferibile 
giocar male, cosi almeno sapremmo con chi prendercela. Il 
rigorec'era, ma noi avremmo meritato il pareggio». •••••.•::' " > • 
Marcheglani: «SI, in effetti ho sbagliato calcolando la traiet
toria della palla, non avrei dovuto accennare all'uscita. Berti 
si è buttato, ma onestamente non me la sono sentita di con-

•' dannare l'arbitro». •> ••••- .•ì'»-..::'>^«;--'-.,jias'1;-.- -̂.•-.....-v» 
Scilo: «Crisi? ma quale crisi, noi in campo diamo tutto. Si par
la di crisi nei casi di Roma e Napoli, non nel nostro. Certo, la 
situazione si fa preoccupante e l'importante è non farsi risuc
chiare troppo in basso». ^ ^ : % . : . Y , . ^ ^ ^ ":-;.>-...-.•"-• ••: •>-.-..; * 
Fontolan: «A me di segnare non me ne frega niente. Nel sen
so che sono contento se succede, ma non gioco per questo, 

' ''a]bimentiìVòn'ahc%fà>tiUlèl anche il terzino. Questo gol, però, 
,^auhsa^ié^iìxp)^,9pctiéè ilprirDP.cbeJay'rxerei'Jo-

ter, da quando ci sono»." .*. -,•; . "-. .• • .• •' ., OM.D.C.; 

PUBBLICO & S TADIO 

• 1 A parte uno striscione, il solito «Borsano vattene», la conte
stazione è quasi scomparsa dal Delle Alpi granala. I tifosi, da 
quando le cose non vanno più bene, hanno deciso di essere vici-

• ni alla squadra evitando diversivi psicologici come appunto la 
contestazione alla società. Ma il pubblico continua ad essere 

, scarso, non più di 2Smila spettatori. JJ terreno di gioco è tornato 
ad essere decente, dopo la sostituzione delle zolle avvenuta du
rante la sosta di campiona to^ che aveva creato non pochi pro
blemi alla ripresa del gioco. E intervenuta l'ambulanza sul finire 

' della partita per soccorrere un tifoso interista che si era sentito 
5 male. Folta la rappresentanza di milanesi, che hanno riempito .' 
: tutto il setore a loro riservato. Come gli accade ormai da parec- : 

chioe domeniche, era assente il presidente granata, Borsano 
OMDC 

Mazzone, cacciato due anni fa per far posto a Galeone, torna da vincitore 
La rimaneggiata squadra di casa non riesce a rimontare il gol di MÒriero.£ 

Il dolce sapore 
0 
T 

PISCARA 
Marchioro 7, Zironelli 6, Dlcara 5. Nobile 5.5 (55' 
Slvebaek), Dunga 6, Righetti 6, Bivi 6, Allegri 6, 
Borgonovo 5, Ceredl 6(70' De Jullls), Ferretti 5.5. 
(12Savorani. 14 Alfieri, 16Martorella). 
Allenatore:Galeone ' • • " •'••"-'-
CAGLIARI *>.<.>•M*..V. ' 
lelpo 7, Napoli 6, Festa 6.5, Bisoli 6, Flllcano 6, Pu-
sceddu 6, Cappioll 6 (67' Gaudenzi), Herrera 6, 
Francescoll 6, Matteoli 7, Oliveira 5.5 (46' Moriero -
6.5). (12 DI Bltonto. 13 Villa, 15 Criniti). , , 
Allenatore: Mazzone -.•-•••. , 

ARBITRO. Mughetti di Cesena 6.5 > ,•• -̂  , 
RETE-nel st 30'Moriero. •?'' '• • 
NOTE' angoli 9-3 per II Pescara. Cielo sereno, terreno In 
buon» condizioni. Spettatori 14.790. Ammoniti: Dicara per 
gioco scorretto, Herrera per proteste. In serie A ha esordi
to De Jullls. 

raRNANDO INNAMORATI 

• 1 PESCARA. La vendetta è 
un piatto c h e si mangia freddo ' 
e Mazzone, da par suo, ha sa- • 
pulo aspettare. Sono passati, • 
infatti, poco più di due anni da 
quando l'allenatore romano fu ' 
costretto ad abbandonare pre
cipitosamente la panchina pe- ; 
scarese tra le furiose contesta
zioni di un pubblico insoddi-
sfatto della sua concezione del 
gioco del calcio. FU proprio : 
Galeone, allora, a prendere il 
suo posto al timone della 
squadra biancoazzurra con-
quistando prima la salvezza e 
poi la promozione in serie A. E • 
tra i due allenatori ci furono ro
venti polemiche sui modi d i - . 
versi di < intendere il calcio. 
Questa volta ha avuto la me
glio proprio Mazzone che è ve- ' 
nuto a Pescara -a prendersi la ; 
sua rivincita affondando defi-
nitivamente le ultime speranze ' 
di salvezza della • squadra \ 
adnatica. 11 Caglian infatti ha 

vinto senza rubare nulla, appli
c a n d o alla lettera le teorie cal
cistiche dell'allenatore, ovvero 
c o m e ottenere il miglior risul
tato con il minimo sforzo. Dife
sa come al solito molto abbot-
tanata con Festa a sovrastare 
Borgonovo, Napoli su Bivi, e, 
all'occorenza, un'autentica 

• barriera di uomini al limite del-
: l'area di rigore dove immanca
bilmente si spengono te vellei
tà offensive della squadra di 
casa. Purtroppo Galeone è co
stretto a schierare una forma
zione rimaneggiata, priva delle 
ali di ruolo sicché il gioco non 
trova sbocchi sulle fasce late
rali; cosi gli ospiti hanno il 
compito facilitato e possono 
impostare con calma le azioni 
di contropiede, sempre perico
lose per la traballante difesa 
avversaria. 11 primo avverti
mento si ha proprio all'inizio 
quando il Cagliari, nel giro di 
tre minuti, ha altrettante occa-

Galeone: «Ho visto il peggiore Pescara della stagione, abbiamo 
perso anche le nostre caratteristiche miglion come la velocità». 
Galeone 2: «Siamo stati egoisti nei passaggi ma altruisti nei tiri in. 
porta, ossia quando si doveva passare il pallone si insisteva'nel 
dribbling, quando invece era necessario tirare in porta, si passa
va il pallone al compagno marcato». 
Galeone 3 : «A 18 punti il Cagliari è ormai salvo; all'inizio del 
campionato lo consideravo un avversario diretto per la salvezza, 
vuol dire che mi sono sbagliato di grosso». 
Mazzone: «Bisogna fare i complimenti alla mia squadra che ha 
saputo condurre un ottimo girone di andata. Abbiamo ottenuto 4 
vittorie in trasferta nonostante i continui infortuni che ci hanno 
perseguitato». -
Mazzone 2 : «E normale che'fra due personaggi loquaci c o m e 
me e Galeone possano esserci state alcune frasidi troppo. Ma ho 
raccolto volentieri il messaggio di pace di Galeone e da profes
sionisti sen quali siamo consideriamo ormai chiuso l'incidente» 

siom da rete con i suoi stranie
ri, Oliveira, Herrera e quindi 
Fìrancescoli che consecutiva-

•'. mente trovano il modo di sba-
': gliare clamorosamente dando

l a Marchioro la possibilità di 
':' guadagnarsi il titolo di migliore 

in campo tra i giocatori bian-
.. cazzurri. La chiave della parti-
. ta non cambia per tutto il pri

mo tempo con il Pescara a 
::, produrre una sterile suprema-
. zia e il Cagliari a rispondere in 
. contropiede. Nella ripresa la 

squadra di casa cerca di forza-v 
' re i tempi e l'assedio si fa più. 

arrembante; c'è anche qual- : 
, c h e buona occasione con Al-, 

", legri e Dunga ma anche lelpo 
• è in buona giornata e lo dimo-. 
" stra. Per il Pescara la necessita 
: di vincere a tutti i costi non aiu- ; 

ta certo il suo giocò fatto di 
' passaggi corti e di triangolazio-
' ni che immancabilmente si in
ceppano al limite dell'area e 

gli erron e le manovre prevedi-
' bili non riescono ad aprire il 
' v a r c o giusto. Con il passare dei 
['• minuti cresce la confusione e i 
; sardi né approfittano per tén-
' tare qualche sortita nelle ma-
' ' glie larghe della difesa e, come 

era prevedibile, riescono > a 
' portarsi in vantaggio grazie ad 
un errore collettivo del difen-

• sori biancazzurri: Matteoli re-
' cupera un buon pallone a cen

trocampo e lancia Moriero che 
: si invola indisturbato, verso la 
,. porta e trafigge. Marchioro in 
, uscita. È il gol che regala al Ca-
. gliari, la quarta vittoria estema 

del girone di andata, c o n un 
. ruo l ino di marcia di. tutto ri: 

spetto che porta gli isolani; in 
. una posizione di classifica pri

vilegiata, ben lontani dalla zo
na calda dalla quale il Pescara, 

', con questa sconfitta, ha invece 
definitivamente perso le spe
ranze dì uscirne. -.. 

Le prodezze dei sudamericani Asprilla e Fonseca illuminano una partita alquanto noiosa 
Un pari utilissimo per i partenopei, che continua a risalire. Grandi prove di Zola e Zoratto 

L'Emilia prova un passo di samba 
T PARMA 

Ballotta S, Benarrivo 6.5, Di Chiara 6, Mlnottl 6, 
Apolloni 6, Grun 6, Melli s v. (17' Ferrante 5.5,38' 
st Hervatin s v ), Zoratto 7.5, Brolin 5, Pin 5.5, 
Asprilla 7. (12 Ferrari, 13 Matrecano, 14 Oslo). Al-
lenatore: Scala. 
NAPOLI 
Galli 6, Ferrara 6, Tarantino 5.5 (11' st Carbone 

' 6.5), Crlppa 6.5, Corradini 6.5, Nela 6.5, Policano 
6, Thern 7, Careca 6, Zola 7, Fonseca 6.5. (12 San-

.... sonetti, 13Cornacchia, 14Ziliani, 16Bresciani). 
Allenatore: Bianchi. '_ 

ARBITRO: Collina di Viareggio 6. 
RETI:nelst6'Asprilla, 17'Fonseca. •-• 
NOTE: angoli 4-3 per II Parma. Cielo coperto, terreno in 
buone condizioni, spettatori: 25mila. Ammoniti: Tarantino, 
Zoratto, DI Chiara, Carbone, Corradini e Apolloni; Melli è 
stato sostituito al 17' dopo essere stato colpito da una forte 
pallonata al volto; Zoratto è stato espulso al 79' per doppia 
ammonizione. 

I 

FRANCESCO DRADI 

• V PARMA. Diavoli di suda
mericani. Dopo un primo tem
po noiosetto, al rientro delle ~ 
squadre in campo Daniel Fon- ' 
seca e Faustino Asprilla confa- ' 
bulano fra loro, si scambiano ; 

una vigorosa stretta di mano e 
vanno ad occupare la rispetti
va posizione. L'uruguagio e il : 
colombiano hanno stipulato 
un patto del gol per ravvivare 
la sfida. Infatti trascorrono ap
pena sette minuti ed Asprilla, 
ricevuta palla da Pin sulla tre
quarti, s'invola verso l'area az
zurra, riesce ad eludere due di
fensori alla sua indescrivibile 
maniera caracollante ma con 
il pallone sempre, incredibil- . 
mente, incollato ai piedi. Giun- , 
to davanti a Galli al colombia
no non rimane che impallinar- . 
lo. Passano altri dieci minuti e 
stavolta tocca a Fonseca incor
nare un cross di Zola. Il canno

niere uruguaiano indirizza la 
palla verso l'angolo basso a si-

' nistra di Ballotta che si proten
de in tuffo e in un primo mo-

' mento blocca la sfera ma poi 
la smanaccia nella propria re
te. ; •••••'•• •'-••'..•• 

'. Nel frattempo il Parma ave
va letteralmente gettato via la 
possibilità di chiudere la gara 
con una sonante vittoria. Al 
13', sul!'1-0, dopo una malde
stra respinta di Galli, Brolin ser
viva Asprilla che smarcava otti-

' mamentè Ferrante. L'ex napo
letano sferrava un destro ebe 
terminava a lato di un soffio. In 
seguito invece era il Napoli a 
premere per aggiudicarsi i due 
punti. Ma solo al 30' Careca 
riusciva ad impegnare suffi
cientemente Ballotta. 

Un pareggio, tutto somma
to, equo che ha messo in mo-

pannala! 

MICROFONI APERTI ì 

Scala: «Diciamo che l'1-l ci va bene. Anche se !<• conclusioni a 
rete sono state di gran lunga maggiori per noi». 
Scala 2: «Il Napoli ci sovrasta fisicamente ed ha commesso qual
che fallo in difesa abbastanza importante». «-•- • . 
Scala 3: «Ferrante? Benissimo. Brolin? Benissimo. Asprilla? Sta 
cominciando a capire il modo di giocare a calcio in Italia», f 
Pio: «Ci sono mancati i 20 centimentri del tiro di Ferrante»: 
Pin 2: «Alla Coppa Italia ci teniamo parecchio: può essere la stra
da alternativa per l'Europa». " -*-.••. "-:-" -v •.•--•-
Bianchi: «Un bel Napoli che ha ottenuto il minimo di quel che 
ha speso». • .,-- •••-:"• . . • . - . -
Bianchi 2: «Abbiamo avuto solo cinque minuti di sbandamento 
in cui rischiavamo di chiudere la partita a nostro sfavore» -
Zola. «C'è stato un miglioramento collettivo del Napoli, nel ritor
no spenamo di recuperare il terreno perduto» OFD 

stra due grandi «piccoletti» Da-
" niele Zoratto, 166 centimetri e 
' Gianfranco Zola, 168, h a n n o . 
• retto le fila della manovra delle ' 
' rispettive squadre con grande * 
: costrutto dando fondo a tutto il 
:. repertorio di lanci e invenzio- -
;., ni. Dei maestri delle geometrie :; 
. ;. risalta particolarmente il 31en-. ' 
;r ne Zoratto che si è dovuto sob- ; 
; barcate praticamente da solo -
,• l'onere del centrocampo gial- v 
; loblù. E il pubblico gli ha tribù- • 

tato un caldo applauso quan- . 
5 d o al 34' della ripresa >Kojak» 
'• Collina, buona la sua direzio- • 

• ' ne, lo espelleva impietosa- -; 
'. mente per doppia ammonizio- ' 
i ••• ne. •: : .... • '•'• -.sV-^-vrii;" .;„>;; 
-, - il regista, del Parma è stato '. 

scarsamente aiutato da Pin. . 
/ decisamente giù di tono nelle ;" 

ultime gare, mentre nullo è sta- , 
to l'apporto di Brolin. Scala si , 
sta inlestardcndo nel voler tra

sformare lo svedese da attac
cante a centrocampista avan
zato, finora l'esperimento non , 
sta dando buoni esiti anche se . 
l'allenatore sostiene il contra
rio. Il Parma ha avuto anche la 
sfortuna di perdere Melli dopo . 
un quarto d'ora a causa di una 
pallonata di Corradini che lo : 
ha colpito in pieno volto. Melli ; 
è uscito lamentando problemi 
di vista dall'occhio destro ma ', 
pare fuori pericolo. Ad un sor- \ 
prendente Asprilla, al quinto 
gol stagionale, che ha mostra
to una buona intesa coi com- . 
pagni, ha fatto da contrappeso • 
l'incredibile «micia» di Ballotta, 
al secondo infortunio del gè- ; 
nere . , Insomma : gli emiliani ' 
continuano il loro zoppicante 
cammino, mantenendosi - a ; 
metà classifica e c'è già chi 
pensa di concentrare gli sforzi -

negli impegni di coppa 
- Bianchi può invece essere' 

' soddisfatto del suo Napoli dai : 
pochi fronzoli. In rilievo Crippa 
e Them, autori di un incessan
te filtro a centrocampo. I timori . 
di retrocedere dominano an-

' cora l'animo dei partenopei -
; ma la classifica corta permette 1 

di considerare realistiche le ; 
:: possibilità di rientrare nelle zo- '' 
• ne alte. .*;« " •.•••,-'-•>«.-•;,. 

Da segnalare infine le due ; 

bandiere della Lega Nord che 
; hanno sventolato a lungo nella ;' 
' curva parmigiana. I napoletani 
. sono stati più concreti: auto ' 

danneggiate, verrine infrante e 
• bambini derubati il bilancio 

degli ultra partenopei Quattro : 
. denunciati e dieci identificati ' 

quello della questura. Due i fe
riti, un parmigiano e un napo-

" letano che tentava di scavalca
re la recinzione dello stadio. • '• ' 



SERE 
CALCIO 

BARI-MONZA l - O 

BARI: Tagliatatela, DI Muri, Catcaterra, Terracenere (19' 
Montanari). Brambati, Jarnl (70' Rlzzardl), Alessio, Cuc
chi, Protti, Barone, Capocchlano. (12 Biato, 15 Laureri, 16 
Cagglanelli). • - ' 
MONZA: Rollandi, Bablnl (70' Marra), Flnettl. Cotroneo, 
Del Plano, Soldè. Romano, Brambilla. Artistico, Robblati, 
Sinigaglia (67' Radice). (12 Chimenti, 15 Rlcchettl. 16 Car-
ruezzco. 
ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 
RETE: nel st 6' Capocchlano. 
NOTE: Angoli: 7-3 per il Bari, cielo sereno, terreno in buo
ne condizioni, spettatori: 12000. Ammoniti Calcaterra, 
Marra e Del Plano per gioco falloso. Espulso al 21' delst 
Marra per doppia ammonizione. 

«SOSINZA-PADOVA O - l 

COSENZA: Zunico, Balleri, Signoroni (81' De Rosa), Na-

toli, Napolitano, Bla, Monza, Catenese. Marulla, Negri, 
tatuto (15' st Fabrls). (12 Grazlanl, 13 Marino, 14 Compa-

PADÒVA: Bonaiut), Rosa, Gabrieli, Franceschettl, Ottoni, 
Cuicchi, Di Livio (79' st Rutflnl), Nunziata. Galderisi, Lon-

?hl, Simonetta (84' st Fontana). (12 Dal Bianco, 13 Siviera. 
6Del Piero). 

ARBITRO: Borrielto di Mantova. V 
RETE: nel pt3T DI Livio. 
NOTE: Angoli: 8-1 per il Cosenza. Giornata Incerta. Spet-
tatorl:12mlla.Ammonit!SlmonettaeStatuto. ., 

1 -0 

CREMONESE: Turcl, Gualco, Pedroni, Cristiani, Colonne-
se, Verdelli, Lombardlnl (68' Glandebiaggi), Ferraronl 
(78* Castagna), Tentoni, Maspero, Florjancic (12 Violini. 
13 Montorlano,16 Dezottl). 
CESENA: Fontana, Destro, Scugugla, Leoni, Marin, Jozic 
(17'. Barcella). Gautleri, Plangerelll, Lerda, Lantignotti, 
Masolini (46' Hubner) (12 Dadlna, 14 Pepi, 15Teodorani). 
ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 
RETE:nelpt45'Maspero, • • • • 
Note: Angoli: 7-1 per la Cremonese. Terreno in buone 
condizioni, cielo nuvoloso. Ammoniti: Gualco, Colonnese, 
Florjancic, Maspero, Destro, Leoni, Barcella, Plangerelli 
e Lantignotti. Espulso Marln all' 56' st per gioco falloso. 
Spettatori:6.000. . , .• ( 

LICCI-PIACENZA l - O 

LECCE: Gatta, Biondo, Grossi, Olive, Cerealicola, Bene
detti. D' Onofrio (46' Rlzzolo. 72' Altobelll), Melchior!, 
Scarchllll. Notaristefano. Baldleri. (12 Torchia. 13 Flaml-
gnl. 14 Maini),. 
PIACENZA: Talbi. Chlti, Brloschi (62' Moretti), Suppa. 
Maccoppi, Lucci, Turrini (54' Carannante), Papals, De vi-
tis, lacobelll, Slmonlni. (12 Gandinl, 14 DI Cinzie 15 Fer
rajoli) . ARBITRO: Clncirlplnl di Ascoli. 
RETE: nel st3" autorete di Maccoppi. -
NOTE: Angoli: 5-4 per il Lecce. Cielo sereno, terrsno in 
buone condizioni, spettatori 12000. Ammoniti Slmonlni, 
Altobelll e lacobelll. 

LUCCHISI-F. ANDRIA 1-1 

LUCCHESE: Oulronl, Costi (38' Oi Francesco). Ansaldl, 
Oelll Carri, Monaco, Baraldl, DI Stefano, Giusti (46' Blan-
chl), PacUDolcettl, Pastelli. (12 Mancini, J3,Lugnan. 16 

ruso (68' Lomonaco). (12 Marcon, 13 Ercoli, 15 Monari, 16 
Quaranta). - . , • • . » , -
ARBITRO: Fuccl di Salerno. . .:•--• 
RETI:14'Paci.36'Nardinl. ••'.'. 
NOTE: Angoli: 4-0 per la Lucchese. Cielo coperto, terreno 
in buone condizioni, spettatori 5.000. Ammoniti: Del Vec
chio, Paci, Leoni, Costi, Delti Carri e Ripa. 

MODENA-ASCOLI 4 - 1 

MODENA.- Meanl, Montalbano, Mobili. Baresi. D'Aloisio. 
Maranzano,. Cucclarl (66' Adani), Pellegrini, Provltali (87' 
Vignoli), Consonni. Paolino. (12 Lazzarìnl, 15 Modelli, 16 
Gonano). :•••• 
ASCOLI: Lorleri. Pascucci, Pergollzzi, Zanoncelti. Bonet
ti, Boat, Di Rocco, Plerleonl (31 st Menolasclna), Troglio, 
Zaini, D'Atnzara (8' st Spinelli); (12 Bizzarri. 13 Fusco. 14 
Grossi). 
ARBITRO: Berlin di Padova. 
RETI: 28' Provltali su rigore, 45' Di Rocco; 52'. 69' e 87' 
Provitali. 
NOTE: Angoli: 3-3. giornata con cielo coperto e nebbia, 
terreno in buone condizioni, spettatori 5.000; ammoniti: 
Cucclarl, Pellegrini, Pascucci, Bosi e Maranzano. , 

PISA-TARANTO 1-1 

PISA: Berti, Lampugnani, Fiorentini, Bosco, Susic, Fimc-
gnari, Rotella, Gallacelo (64' Vieri), Scarafonl, Rocco, Po-
fidorl (79' Dondo). (12 Ciucci, 14 Baldini, 16 Vieri). 
TARANTO: Simonl, Murelll (45' Amodio), Castagna. Zaffa-
ronl, Prete, Enzo, Picclnno, Merlo, Plstella, Muro (79' Nlt-
ti), Bertuccelli. (12 Gamberinl, 15 Camolose, 16 Lorenzo). • 
ARBITRO: Stafoggladi Pesaro. ••- ,,-., 
RETI: 7V Rotella, 85'Fiorentini (autorete). 
NOTE: Angoli: 6-5 per II Pisa. Cielo coperto, terreno in 
buone condizioni, spettatori: 6 mila. Espulso al 80' Casta-

8na per somma di ammonizioni. Ammoniti: Amodio, Zaf-
ironl, Merlo, Rocco, Lampugnani e Rotella. •-• 

3 - 0 

SPAL: Battara, Flondella, Paramani, Salvatori. Servldei 
(52' Lanclni), Mangonl, Madonna (86' Broda), Brescia. 
Ciocci, .Bottazzl, Nappi. (12 Brancaccio, 14 Soda, 15Papl-

TERNANA: Rosin, Statico, Farrls, Carino, Bertoni, Atzorl, 
Accardl (66' Barollo), Gazzanl, Clnello, D'Ermlllo, Fiori. 
(12 Doro. 13Pochescl, 14 Papa, 15 Picconi). 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzodi Gotto 
RETI: 16'Nappi: 62'Brescia, 82'Nappi. 
NOTE: Angoli: 9-3 per la Ternana. Giornata di nebbia (al 
70' sono stati accesi I fari): terreno in buone condizioni; 
spettatori: 10.000. Ammoniti Rosin, D'Ermlllo, Fiondella. 
Servldei è uscito dal campo al 72' per infortunio (probabi
le strappo muscolare ad una gamba). 

V I N I Z I A - B O L O O N A l - O 

VENEZIA: Canlato. Chlti. Poggi, Lizzani (67' Rossi). Ro
mano, Mariani, DI Già (74' Mazzucato), Verga, Bonaldl, 
Bortoluzzi, Campllongo. (12 Menghlnl, 14 Ballarln, 16 Dei-
vecchio). 
BOLOGNA: Pazzagli, Bucero, Tarozzi, Anaclerio, Baroni, 
Pedalino, Bel lotti (43' List), Bonlni, Turkyllmaz, incocciati, 
Evangelisti (63' Porro), (12 Cervellata 13 Jullano. 18 Casa
le). 
ARBITRO: Braschi di Prato. 
RETE: 75'Bonaldl, 
NOTE: Angoli: 5-3 per II Venezia. Giornata fredda, terreno 
In buone condizioni. Ammoniti: Campllongo, Buccaro, -
Chlti. Spettatori: 4800 per un Incasso di 104 milioni 590 mi
la lire. .....-• 

V I R O N A - R I O G I A N A 1-0 

VERONA: Gregorl, Callstl, Polonia, leardi, Pin, Rossi, 
Fanna (69' O. Pellegrini), Ficcadentl, Piovanoli!, Prltz (66' 
Pagani), Giampaolo. (12 Zanlnelli, 15 Lunini, 16 Ghlrar-
dollo). 
REGGIANA: Bucci. Corrado. Zanutta, Monti (76' De Fal
co), Sgarbossa. Francesconl, Sacchetti (76 Zannonl), 
Scenza, Pacione, Picasso, Morello. (12 Sardlnl, 13 Parla
to, 14 Demlnlsslni). 
ARBITRO: Baldas di Trieste. 
RETE:52'Plovanelll. 
NOTE: Angoli: 6-1 per il Verona. Giornata fredda, terreno 
in buone condizioni. Ammoniti: Ficcadentl, Pin, Fanna, Pi
casso, Corrado, Sgarbossa. Spettatori 14.557 

Verona-Reggiana. Piovanelli coglie l'attimo fuggente, la capolista va ko 

La prima 
Cosenza, «crack» 
casalingo 
• Bari a gonfie vele con la ge
stione Materazzi. Le due gare 
giocate con il nuovo tecnico in 
panchina hanno visto due suc-

, cessi, otto giorni fa battuto il • 
Modena 2-1, ieri piegato il -
Monza che era imbattuto da 8 
turni. 

• Prima sconfitta intema del : 
Cosenza in questa stagione. 
Un anno fa, il 26/V92, fu 11 Bo
logna a passare al San Vito per 
1-0. , - :.,..*•.-'• 
• Passo in avanti importante 
in classifica del Padova che 
toma ad imporsi in trasferta. 
La precedente vittona estema 

risaliva al 13 dicembre: 1-0 a 
Ferrara. 

• Il Taranto prende punti fuo
ri- casa per la terza volta (se
conda consecutiva). Le prece
denti occasioni il 1° novembre 
2-2 a Temi ed il 10 gennaio 0-0 
a Monza. . ... - ; 

• Secco stop dell'Ascoli ter-
' mato dopo 2 vittorie consecu-
. Uve; i marchigiani non àveva-
• no mai subito quattro reti in 
questo torneo. •, • . c : 

: • Il Lecce allunga la sua serie 
positiva raggiungendo il 14° n-
sultato utile consecutivo 

OMF 

BATTISTA OIRAUDO 

M VERONA. Il risultato ad . 
effetto che mister Reia si 
aspettava da un pezzo, con
vinto com'è che il Verona, ?. 
nonostante certe oscure pre- . 
stazioni, vale quanto le for- ' 
mazioni di vertice («una vit- „' 
tona che ci rilancia» ha detto .. 
a fine incontro l'alleantore 
scaligero). Bisogna dire subì- •' 
to, comunque, che la Reggia- •: 
na nonostante • l'inopinata V 
sconfitta, nell'arco intero dei , 
90 minuti, si è dimostrata de- -
cisamente più squadra: sem- '. 
pre capace di manovre ben : 
costruite in ogni reparto, ri-.. 
gorosamente a zona, e più ?;; 
che pericolosa nei primi mi- ;; 
nuti. Palo pieno colpito al 3' :V 
da Sgarbossa e sulla ribattuta ' 
corta, colpo a botta sicura di 
Morello da meno di due me-•;:•; 
tri sul quale Cregori d'istinto ' ' 
ha fatto il classico miracolo. 

Di fronte a tanta Reggiana, 

un Verona tutto cuore e co
raggio, sempre alla ricerca 
della miglior resa per ripren- '•• 
dere quota una volta per tut- ; 

te. Per tornare in corsa verso . 
la promozione secondo gli ' 
intendimenti di allenatore e ;' : 
dirigenti all'inizio del cam- ' ' 
pionato. '• •••;.:<:•••,!••• - . •••••• v" 
. D o p o la sparata iniziale ' 
degli emiliani, il Verona fa la -
voce grossa al 9' con Ezio ?•: 
Rossi che in mischia sfiora il V 
gol. Di seguito, un primo , 
tempo in.prevalenza giocato 
a centrocampo senza parti- ; 
colari sussulti nel segno di -

: una Reggiana effettivamente > 
padrona del campo. Esage- -
rata presunzione pero, da 
parte degli uomini di Mar-," 
chioro che all'inizio della ri- > 
presa vengono sorpresi dal ' 
gol di Piovanelli finalmente 
uomo-partita in linea con le 
aspettative dei tifosi che negli, 

ultimi tempi erano rimasti 
parecchio delusi dalle pre
stazioni senza gol dell'attac
cante scaligero, abile nello K 
sfruttare al volo un traverso- ;•'• 
ne dalla sinistra di Prytz. Non ?.' 
può nulla il portiere Bucci fi- ' 
no a quel momento soprat- •' 
tutto libero aggiunto. E un ' 
minuto dopo per poco lo 
stesso Piovanelli non riesce ', 
nel raddoppio, mancato per ; 
troppa precipitazione. Si sve- • 
glia troppo tardi la Reggiana ' 
che nonostante - il ? serrate :-
conclusivo e l'intraprenden- ,*• 
za in attacco dell'ex Pacione, 
non trova il gol della rimonta • 
tra l'altro, in più occasioni : 
prestando il fianco al contro- ' 
piede avversario. In ogni ca- ;' 
so, per la capolista, bontà del ;. 
corposo vantaggio in classiti- -
ca (una sconfitta che fa male v 
fino a un certo punto) per "' 
contro, ringalluzzisce il Vero
na sempre con tanta voglia ' 
di sene A. • 

Cremonese-Cesena. I grigiorossi superano con qualche difficoltà l'ostacolo romagnolo 

Due passi avanti verso la gloria 
CLAUDIO TURATI 

• i CREMONA. Gettata alla 
spalle la pnma metà del : 
campionato, la Cremonese si ' 

§ode il panorama dall'alto 
el secondo posto in classifi- , 

ca. E una Cremonese che oi- -
tre alla classifica può vantare ' 
alcuni significativi, record: le , 
otto vittorie consecutive e, 
ben più importante, il fattoi - . 
ieri confermato - di essere.': 
sempre andata in gol ogni 
domenica. Anzi con la rete 
odierna raggiunge l'invidia
bile media di due reti esatte a 

Anche len i gngiorossi 
hanno mostrato almeno nel ' 
primo tempo una netta pre
disposizione al gioco brillan

te, divertente e aperto. Il Ce- . 
sena è apparso squadra di- . 
gnitosa. Forse a Salvemini va : 
fatto l'appunto di aver osato • 

; troppo poco nel primo tem-
• pò, limitandosi ad un gioco ; 

difensivo che alla lunga non '.' 
ha pagato. Infatti una volta v, 
passati in svantaggio quando •-

: i romagnoli si sono trovati a < 
; cercare l'offesa sono riusciti *ì 
• spesso a mettere in difficolta ,-• 

i padani e, quanto meno, la ; 
partita, è sembrata più equili- i. 

'.orata, ',',. ,,.,, ',". 'r't
:-

,:;;;$'fischiò Inizialf?,^lvw»-1 
' ni presenta una formazione . 

molto, chiusa schierata con >' 
. Jozic libero. Destro e Scucu- '• 
già si alternano sulle due 

punte Tentoni e Florjancic, 
lasciando il povero Lerda 
molto isolato in avanti con il '• 
solo bravo Gautieri sporadi- > 
camente in aiuto. La Cremo- -: 

nese, assenti Nicolini e De-
zotti, schiera a sorpresa Fer- „ 
raroni che risulterà uno dei 
più positivi per caparbietà e . 

; costanza • di rendimento,. 
mentre.al bravissimo Tento- '••-
ni, Simoni affianca un Fior- ••, 
jancic ancora una volta èva- • 

. nescente. Sono i grigiorossi '. 
che dominano in questa fase -
mettendo spesso in,difficoltà 
la, difesa cesenate,.apparsa « 
forse un'po' (ehtà.m,alcuni i; 
uomini. Fontana però è mol- . 
to bravo in diverse occasioni. : 
Dopo 17 minuti Jozic è co- ' 
stretto ad uscire per infortu

nio e Salvemini fa entrare 
Barcella spostando Marin nel 
ruolo di libero. La Cremone
se insiste e il Cesena si limita 
ad arginare a volte anche in 
affanno. Però la supremazia 
è netta ed infatti al 44' Ma
spero si esibisce, nella sua 
specialità e con un tiro da 30 
metri coglie l'angolino a sini
stra di Fontana che nulla può 
fare. - Alla • ripresa (entrato 
Ubner per Masolini) dopo 
pochi minuti ' Marin : viene 
espulso per doppia ammoni
zione. '.' -'": ' •••-:- '• "'•'- r 

' •, '.Rimasti in dieci i romagno
li si buttano fri avanti liberan
dosi d a ogni freno tattico e 
da quel moménto è la Cre
monese che prende l'iniziati

va, smarrisce il filo logico del 
gioco- e rischia di compro-

. mettere il risultato. Simoni • 
,'.' tenta con i cambi di rimettere • 
•i ordine ma invano e buon per ; 
-; lui che i romagnoli sono im-
:. precisi in alcune occasioni e ' 
. cosi il disperato attacco dei ! 
; bianconen non porta a nes-

-"•" sun esito. Negli ultimi minuti 
; abbiamo visto il portiere Fon-

. tana portarsi in attacco in 

.' due o tre occasioni procu-. 
:- randosi anche in un drib- -
'' bling vincente una punizione 
: dal limite. Da ultimo una nor 

ta sull'arbitraggio; non male 
'i complessivamente, ma 9 , 
- ammonizioni in una partita ' 
• combattuta ma non cattivaci 
- sembrano francamente trop

pe 

Venezia-Bologna. Zaccheroni salva la sua panchina, mentre ora Berselli™ rischia grosso 

Acqua alta, ma solo per i rossoblu 

Lunedì 
25 gennaio 1993 

Qualificazioni '94 
Il Portogallo 
passa ma stenta 
a Malta 

Sotto gli occhi di Tardelli (nella loto), inviato di Sacchi, il 
Portogallo ha ottenuto una sofferta e deludente vittoria con
tro Malta. Un solo gol, segnato di testa da Rui Aguas al 13' 
della ripresa, ha consentilo alla squadra di Quiroz di ottene
re il primo successo della sua «storia» mondiale. Ma i conte
nuti della partita hanno confermato i problemi che affliggo
no la squadra: una buona difesa, ma una scarsa propensio
ne al gol. Dopo un primo tempo deludente i portoghesi, pri
vi di Futre e Rui Barros, hanno accentuato l'azione e hanno 
trovato il gol al 13': punizione di Figo, colpo di testa vincente 
di Rui Aguas. L'incontro di Oporto tra Portogallo-Italia del 24 
febbraio si presenta ora decisivo per la qualificazione a Usa 
'94, dato che la Svizzera e ottimamente lanciata. •:. 

Tafferugli prima di 
Venezia-Bologna 
Ferito un agente 
di polizia^ 

Un assistente di polizia e 
cinque tifosi sono rimasti lie
vemente feriti in un tafferu
glio scoppiato ieri nella città 
lagunare, nei pressi dello ; 

stadio, prima della partita , 
• • '' :'~ Venezia-Bologna, terminata ; 
^ ^ ~ ~ • ~ ™ " " " — " ^ ^ ^ ^ 1-0 in favore dei padroni di . 
casa. Mentre cercava di riportare la calma tra due gruppi di * 
tifosi che si stavano affrontando sul ponte che collega l'isola i 
ai giardini di Sant'Elena, il poliziotto è stato ferito con una 

; sassata all'arcata sopraccigliare. Medicato insieme a cinque • 
supporter emiliani, l'agente è stato giudicato guaribile in al- -
cuni giorni. Fermati quattro ultras veneti. -_••>.'.;/•. .-•• 

: In Francia ':%^..-% 
quattro squadre 
in tre punti -
Monaco leader 

Tutte : vittoriose le prime 
quattro squadre che guida- -
no il campionato francese. 
Nella 22» giornata del torneo 
affermazioni casalinghe di i 
Monaco (2-0 al Le Havre), 

- '- • • " ' . ' . " - • ' . " Nantes (2-0 sul Nimes),Pa-
""—•••••••••••••————' ; ris s t Gemiain -À (2-0 al 
Caen) e Marsiglia (2-1 sul Lione). In classifica guida sem- ;. 
pre ii Monaco con 32 punti, seguito ad una lunghezza dal < 
Nantes. Paris St Germain e Marsiglia dividono la terza posi- / 
zione a quota 29. t , . , ; . ; •.. ;• v • -;. •• :•,.•.••>;;.-•';r"~' 

Un guardalinee • 
si infortuna 
Due ex-giocatori 
lo sostituiscono 

Un episodio curioso si è veri
ficato icrii a Prosinone, giro-.,' 
ne H del campionato nazio
nale dilettanti, dove era in -
programma il derby con il 
Tcrracina. Al 75' si è infortu- >?. 

- • • • • • • • . nato u n o dei guardalinee n 
. • • • " - » " • — i > » ^ i — ^ (stiramento ad un polpac- •. 
. ciò), il sig.Caselli il quale ha dovuto abbandonare il campo. • 

A questo punto l'arbitro Ckxoianni di A.«coli Piceno ha man- -• 
dato nello spogliatoio anche il suo collega Giacobbi e nei re- ' 
stanti 15 minuti come collaboratori di fascia sono entrati in • 
campo due vecchie glorie rispettivamente de! calcio frusina- ',-
te e terracinese, Gerii e Capozzi. Per la cronaca la partita è fi-

•nitaO-0. ...•„•-,;.....••..;•.•,;.< •••-•; ,.;;•./••;;:.••'•;.••.;,.•.• ..'<,-/ Vf.'V 

Maradona ha segnato il suo •: 
quarto gol della stagione-, • 
dando al Siviglia la vittoria •, 
sullo Sporting Gijon per 1-0 
nella 19" giornata de) cam- * 
pionato spagnolo- fi Depor- : 
tivo La Coruna (27 punti in ? 

: . 19 gare) ha pareggiato 1-1 -S 
sul campo dei Rayo Vallecano, mentre il Barcellona, che de- ; 
ve recuperare due incontri, è stato raggiunto dal Rea! Madrid [ 
(19 partile) al secondo posto a quota 27. Al «Santiago Ber- « 
nabeu» Butraguefto r compagni hanno sconfitto 3-0 il Tene- • 
nfe Quarto il Valencia (passato per 1-0 ad Oviedo) con 24 ', 
punb e quinto il Siviglia ad una lunghezza ~- * '«'^ 

Maradona in rete 
ed il Siviglia 
è quinto 
Guida La Coruna 

HATTIOBONAZZI 

tm VENEZIA. Non è Natale, 
non è Pasqua, ma il Bologna 
continua a regalare punti a tut- : 
ti i bimbi buoni. 11 Venezia tor- ; 
na a pieno titolo tra le candi- • 
date alla promozione, mentre i 
rossoblu sono risucchiati in zo- : 
na retrocessione, a tre punti 
dalla quart'ultima Lucchese. 
Mister Bersellini alla fine è lapl-
dario: «Non mi era mai capita-, 
to di perdere una partita del ;, 

; genere subendo un solo tiro in 
porta». . . 

Il Venezia (la società tiene > 
< ancora sul chi vive l'allenatore 
Zaccheroni) deve fare risulta
to, pieno, ma lo cerca senza 

^ troppo costrutto. Comunque: Il 
golletto che serve alla bisogna 
ì neroverdi se lo ritrovano per 

: caso tra i piedi di Bonaldi a un 
< quarto d'ora dalla fine, grazie 
ad un'ennesima gita premio 

' della difesa rossoblu. Su un ca-
, povolgimento di fronte il terzi-
: no Rossi manda un pallone va-
; gante nell'area.ospite: Bonini 

(tornato In squadra dopo una 
: lunga assenza), alza di testa 
; all'indietro, l'angelo custode 
' Baroni è a bordo campo per 

una contusione e cosi Bonaldi 
raccoglie, scarta Pazzagli e de-, 
posita in rete. La partita ripren-

-" de il suo tran tran fino a quat-
! tro minuti dalla fine, quando il 

Bologna si beve l'occasionlssi- : 
ma del pareggio. Incocciati li
bera Turkylmaz sulla sinistra,; 

progressione impenosa e ap
poggio per Porro solo davanti 

. a Carnato, il centrocampista 
; ospite non crede ai suoi occhi 
e appoggia debolmente ad-

; dosso al portiere. ••• 
Sono gli unici due lampi di { 

un match insipido, trascinatosi ';,' 
fin dall'inizio verso un pari ' 

' senz'arte né parte. 11 Bologna :' 
per la verità non meriterebbe :••;. 

.di perdere. Dietro Pedalino di
rige una terza.linea ordinata, \. 

: che ha in Baroni l'uomo più in '. 
• palla, e soprattutto nel primo ,'ì 
: tempo Evangelisti, Anaclerio e /': 
. Bonini garantiscono filtro e ri-
; fornimenti costanti a Incoccia-

ti, lesto a cercare in appoggio i £ 
contropiedi brucianti di Tur- : 
kylmaz. E il Venezia? Il Vene- .•; 
zia sa di dover «fare» la partita, ' 
ma trova solo un Mariani im
peccabile nel ruolo di libero 

La squadra tradisce il suo ner
vosismo: Verga e Romano in 
mezzo tirano a campare, l'at
tacco con Bonaldi e Campilon-
go fa molto movimento ma 
neanche un tiro in porta, e 
sconta un deficit dì fantasia 
dovuto all'assenza di Maiella-
ro. •• • ,•••.'!*•••.• T ' ••»',•>„«•: .:,• 

Nella ripresa il Bologna ac
cusa l'uscita per infortunio pri
ma di Bellotti e poi di Evangeli
sti. A destra List fa il gambero e 
si fa risucchiare all'indietro da 
Poggi, che aumenta la, fre
quenza e la pericolosità delle 
sue incursioni sulla fascia. In
cocciati scompare, Turkylmaz 
e isolato e di conseguenza il 
Venezia può avanzare di 10-1S 
metri il suo baricentro. Dopo il 
vantaggio i rossoblu tentano 
una replica, ma sono i padroni 

SERIE B 2 0 . GIORNATA 
CANNONIERI 

11 rati Tentoni (Cremonese) 
10 reti Lerda (Cesena) 
9 reti Proviteli (Modena) ' < 

- 8 reti Dezottl (Cremonese); 
Galderisi (Padova): Paci 
(Lucchese) 

7 rati Bierhott (Ascoli); Incoc
ciati (Bologna); De Vltls 
(Piacenza): Campllongo 
(Venezia) ;v 

6 reti Hubner - ' ' (Cesena); 
Scienza e Sacchetti (Reg
giana) 

S reti Robblati (Monza); Si
monetta (Padova); Turrini 
(Piacenza); Pacione (Reg- : 
glana); Nappi (Spai); Borto
luzzi (Venezia); Prytz (Vero
na) . . , 

Prossimo turno 
Domenica 31-1-93 ore 14.30 

A S C O L I - S P A L ' 
BOLOGNA-LUCCHESE 
CESENA-VENEZIA 
F, A.NPRIA-CQSENZA 
MONZA-VERONA 
PADOVA-CREMONESE 
PIACENZA-PISA 
REGGIANA-BARI 
TARANTO-MODENA 
TERNANA-LECCE 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

REQQIANA 
CREMONESE 
LECCE 
COSENZA 
VENEZIA 
A S C O L I * 
PADOVA 
PIACENZA 
VERONA 
B A R I * 
P I S A * 
CESENA 
MODENA 
SPAL 
BOLOGNA 
MONZA 
LUCCHESE 
F. A N D R I A * 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

3 1 
2 7 
2 7 
2 4 
2 4 
2 3 
2 2 
2 2 
2 2 
2 0 
2 0 
1 » 
1 8 
1 8 
1 7 
1 6 
1 4 
1 2 
1 2 

8 

PARTITE 

Giocate ' - Vinte ' ' • Pari 

• 20 12 : 7 
20 11 5 

20 7 . 1 0 
20 9 6 
19 9 5 
20 8 6 
20 7 8 
20 8 6 
19 8 4 
19 7 6 
20 6 7 
20 6 6 
20 5 8 
20 6 5 

r , 20 3 - 10 
20 2 10 
19 1 10 
20 2 - 8 
20 1 6 

Perse ••" 

•:M:-\ , 

4 : 
. , . . - . 2 •• 

• - •3-

5 
5 
6 

,-. 5' • 

6 
' :- 7 -

6 
7 
8 
7 
9 
7 
8 
8 

10 
13 

RETI 

Fatte '•'• 

, . 26 * 
40 
27 
21 
25 
30 
24 
21 
21 • 

. 21 
12 
22 
19 
17 
17 

AZ 
15 
13 

• 12 
12 

Subite 

..:;>-6-

23 
22 
12 
16 
20 
21 
16 
18 
23 
12 
18 
25 
22 
23 

- 19 

21 
23 
29 
37 

Media 
inglese 

••+ 1 
- . 3 
- 3 
- 6 
- 7 
- 5 
- 7 
- 8 
- 8 
- 8 

-••- 9 

-10 
-12 
-13 
-13 
-13 
-17 
-17 
-18 
-22 

di casa a legittimare la vittoria 
con una traversa colpita dal 

-nuovo entrato Mazzucato a 
•' temposcaduto... \ 

II mister neroverde Zacchc-
' roni sospira sollevato, vede 
:' riaccendersi la spia della pro-
'!>, mozione e porta a casa la sua 
;• panchina traballante. Quello 
> del Bologna società e squadra -
.: è invece ormai un pianto som-
•'- messo. Ieri al «Sant'Elena» si è 
"$. rivisto Ferruccio Recchia, che i 
"Jì_ beneinformati vorrebbero es-
' sere sul punto di condividere 
.•> qualche debito col presidente 
•i : Cnudi. Prima e dopo la partita 
- c i sono stati tafferugli e sas-
: saiole che hanno coinvolto 
;• forze dell'ordine e ultra di una 
;.v parte e dell'altra. Bilancio fina

le cinque fermi e un carabinie
re all'ospedale , 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
Risultati. Arezzo-Massese 0-4, Carpi-Lette 1-
2, Carrarese-Chievo 1-0 Palazzolo-Empoli 1-
1, Pro Sesto-Alessandria 0-0, Ravenna-Spe-
zia 4-0; Sambenedettese-V. Pesaro 2-2: Trio- -
stlna-Como 0-1 ; Vicenza-Siena 3 - 1 . : : 

Cl»s»ltlce. Empoli 26; Ravenna, Vicenza 24; 
Triestina 23; Chlevo 20; Como, Pro Sesto, 
Sambened. 19; Lette 18;. Spezia 17: Carpi, 
Alessandria, Carrarese 16; Massose. Vis Pe
saro 15; Slena 14; Palazzolo 13; Arezzo 10. ... 

"'-'.. •;';;'. Prossimo turno (31-1) *;;*;''.•'•.'J,.-; 
Vis Pesaro-Arezzo; Massese-Carpl; Como-Car
rarese: Siena-Palazzolo; Empoli-Pro Sesto: 
Chlevo-Ravenna; Lerfe-Sambenedettese; Ales
sandria-Triestina. Spezia-Vicenza 

Rallino. 20.30 Telegiornale 
.;: Uno Sport, J -

RaMne. 18.10 TGS Sportse-
,, ra; 20.15 TG2 Lo sport; 
' 01 15 Rally di Montecar

lo. 

Raltre. 1545 TGS Solo per 
,, • sport 15.50 «C-siamo». «A 
)":'• tutta B» e calcio regiona
le le: 17.20 Derby; 20.30 II 
: i 'processo del lunedi •••. 

T m c . 13.30 Sport Nes; 22.20 
.:. Cror.o. tempo di motori ••,-. 

ItaUauno. 19.30 • Studio 
sport, 22 40 Mai dire gol. 
01 00 Studio sport 

1* 1) Inviar 2 
CORSA 2) Monfumo Dra 2 

2* 1) Moretto Bru - X 
CORSA 2) Macor Jet -, 1X2 

3* • 1)NorlonVa 
CORSA 2) IporChic .' 

4 ' -• 1) Nivess - , . 
' CORSA 2) Feozar 

-; - 5 V - . 1)lnob --
CORSA 2) La Duna Pf 

--"-6* -'1)Flnadess ' 1 
CORSA 2) Leila Corti - 2 

Ai 12 L. 25.660.000: 
agli 11 L 896 000; 
8I10L 65 000 

Bari, Pisa, F. Andrla e Ascoli una partita In meno 

C I . GIRONE B 
Risultati. Acireale-Casarano 1-0, Avellino-Cata
nia 1-0. Caserto^a-Messina 1-0, Chieti-Barletta 
1-0, Palermo-Lodigiam 2-0, Perugia-Giarre 1-1; 
Potenza-Ischia 2-0; Reggina-Nola 0-0; Siracusa-
Salernitana 0-1. .. i , . ,.- .-;. , . ,..,.. 

• Classillca. Palermo. Acireale 25; Salem. 24;, 
: Glarre 23: Perugia 22: Casert. 21; Avellino 20; 
-Catania, Reggina 18: Lodig.. Messina. Poten-
za 16; Casarano 15; Barlet., Chieti, Ischia, No
la, Sirac. 13. .;..•••-. . 

,**' Pro»slmoturno(31-1) •.-'"> 
Barletta-Acireale: Giarre-Avellino: Salernitana-
Casertana; Messina-Chleti; Ischia-Palermo: Lo-
dlglani-Perugia: Nola-Potenza: Catania-Reggi
na, Casarano-Siracusa. . 

C2. GIRONE A 
Risultali: Aosta-Casale 1-1: Fioren-
zuola-Varese 1-0: Novara-Oltrepò ! 
1-0; Pavla-Giorgione 1-0; Pergocre- , 
ma-Lecco 0-0; Soloiatese-OIbla 04: 
Suzzara-Centese 0-1; Tempio-Man- . 
tova0-2:TrentoOspltaletto0-1. -. . 
CtassMca: Mantova 26; Centese 21; 
Novara. Lecco 20; Glorglone 19; 
Fiorenz. 18; Solblat 17; Varese, Ca
sale, Olbia, Pavia 16; Trento 14; Ao
sta 13; Tempio, Suzzara 12; Oltrepò, 
Ospitai. 11; Pergocrema 10. :. , 

Prossimo turno (31-1): Casale-
Pergocrema; Centese-Solbla-
tese; Glorgione-Novara; Lecco-
Suzzara: Mantova-Fiorenzuo- ' 
la; Olbia-Pavia: Oltrepò-Trento; 
Ospitaletto-Tempio, Varese-
Aosta. 

C2. GIRONE B 
Risultati: Avezzano-B. LUQO 1-3: Ce-
cina-Cerveterl 1-2; Civitan..-Pralo 0-
1; Francav.-Rimlni M; Gualdo-Pog- . 
gib. 34: M. Ponsacco-Montev. 14): • 
Pistoiese-Fano 1-0- vastese-C. San-
groO-0;Viareggio-Pontederar>0. 
ClassIDca: Pistoiese. Viareggio 23; 

' C. Sangro 22; Cerv. 20: Montev., B. 
Lugo, Ponsacco 17; Civitan.. Prato 
16; Ponted., Vaste»», Poggib. 15; 
Gualdo 14; Frane. 13; Avezz. 11; Fa
no, Ceclnaa. ry '.,™::.-

Prossimo turno (31-1): B. Lugo-
Vastese: C. Sangro-M. Ponsac
co; Cervetei-Pistoiese: Fano-
Viareggio; Montevarchi-Fran-
cavllla; PoggJbondl-Clvitanov : 
Pontedera-Avezzano; Prato-
Gualdo; Rimini-Ceclna 

e a . GIRONE C ' 
Risultati: Astrea-Turris 24: Bisce-
glie-Matera 0-1; Catanzaro-Licata 
3-0; Formia-Sora 1-0- J. Stabia-Alta-
mura5-1; Molfetta-Sangiuseppese 
0-2; Monopoli-Leonzio f>1: Ssvoia-
V. Lamezia 2-1; Trani-Akragas rw). 
Classifica: StaMa 23; Sanglus., La
mezia 21; Leonzio 20; Malora 13: . 
Catanzaro. Formla, Sora 17: Turris , 
16; Molletta, Tranl 15; Savola, SI-
sceglie. Monopoli 14; Akragas, Li
cata 13; Astrea 12; Altamura 7. 

Prossimo turno (31-1): Akra-
gas-Astrea; Altamura-Catanza-
ro; Leonzio-J. Stabia; Licata-
Monopoli; - Matera-Molfetta; 
Sangiuseppese-Trani; Sora-. 
Savoia: Turris-3isceglle: Vigor 
Lamezia-Formia. . 
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VARIA 
j .Msì2&^ *%t,'&Ab>«kJ 

CLASSIFICA 

130 42 
130 99 
V3V64 
V31"82 
I'32"19 

1) T Stangassinger(Aut) 
2) Alberto Tomba (I la)' 
3) TomasFodgoe(Sve) ."'. 
4) Jure Koslr (Slo) ' -:• 
5) K Andre Aamodl(Nor) 
6) B Gstrein (Aut) 1'32"64; 7) P. Ro-
Ih (Ger) 1'32"91; 8) G. Mader (Aut) 
1'32"97, 9) M. Trltscher (Aut) 
1'33"11, 10) M. Girarteli! (Lux) 
1'33"13,11)F ChristianJagge(Nor) 
1'33"16, 12) 0. Furuseth (Nor) 
1'33"62,13) P Staub (Svi) 1'33'71; 
14) 0 Kuenzi (Svi) 1'33"74, 15) 0 
Th08ni(Aut)1'33"77 . 

LA COPPA 

1) M Girardelll (Lux) punti 1073 
2) Alberto Tomba (Ita) 692 
3 K. Andre Aamodt (Nor) 653 
4) Guenther Mader (Aus) 548 
5) Franz Heinzer (Svi) 536 
6) T. Fogdoe (Sve 446; 7) W Besse 
(Svi) 368; 8) P. Ortlleb (Aus) 362; 9) 
L. Klus (Nor) 346; 10) A. Skaardal 
(Nor 343; 11) J. E. Thorsen (Nor) ' 
343;12)H.Strolz(Aus)312 

CLASSIFICA DELLO SLALOM 
. (dopo sette gare su nove) 

1) T. Fogdoe (Sve) punti 445 
2 A. Tomba (Ita) 436 
3) T.Stangassinger(Aus) 302 
4 J Koslr (Slo) 251 
5) B Gstrein (Aus) 226 
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TOYOTA 

1 

CLASSIFICA 

1) Patricia Chauvet (Fra) 1 38 24 
2) Anita Wachter (Aut) - 138 87 
3) Morena Gallizio (Ita) - 1'39"39 
4) KàrlnBuder(Aut)., ••.-: 1'39"87 
-5) Elfi Eder(Aut) ••.-••' 1'39"93 
6)J.Parislen(Usa)1'39"98;7)C. 
Von Gruenigen (Svi) 1'40"15:8) I. 
Salvenmoser (Aut) .1'40"40; 9) A; 
Coberger (Nzl) V40"64; 10) K. An-
dersson (Sve) 1 '41 "04; 11) U. Hro-
vat (Slo) 1'41"34: 12) A. Berge 
(Nor) 1'41"45; 13) M. Vogt (Ger) 
1'41 "92; .14) C. S t rob l (Au t ) 
1'42"15; 15) L. Magnonl (Ita) 
V42"24; 16) R. Serra (Ita) 1'42"35; 
20)8 Perez (Ita) 1'43"57 >•••-. 

LA COPPA 

1) AnitaWachterjAut) punti 829 
2 Carole Merle (Fra) 609 
3 KatjaSelzlnger(Ger) 583 
4 UlnkeMaier(Aut) 420 
5) Miriam Vogt (Svi) 399 
6 V. Schneider (Aut) 370 

••7) C. Bournlssen(Svi) 362 
8) A. Coberger (Nzl) 329 
91 K.lee-Gartner . 320 

10) P.Wiberg(Sve) ' 319 

: . CLASSIFICA S L A L O M ' 
-' COPPA DEL M O N D O 

1) A. Coberger (Nzl) punti 329 
2) v.Schnefder(Fra) 250 
3) P. Chauvet (Ger) • 226 
4) J.Parislen(Usa) 190 
5) A. Wachter (Aut) 190 

Tomba, vittoria proibita 
Voleva una vittoria nell'ultima gara di Coppa prima 
dei campionati mondiali ed invece è arrivato il «soli
to» secondo posto. Nel difficile slalom speciale di 
Veysonnaz Alberto Tomba è stato battuto dall'au
striaco Stangassinger, vincitore con merito. Per il bo
lognese c'è la scusante del nervosismo dopo la rissa 
con uno degli addetti alla pista. Girardelli vince la 
combinata e rafforza la leadership di Coppa. 

§ • VEYSONNAZ (Svizzera). 
Ormai, da implacabile caccia
tore si e trasformato in un'ap- . 
petibile lepre delle nevi, veloce ;';; 
ma non irraggiungibile. Di chi ' v 
stiamo parlano? Ma di Alberto 
Tomba, è ovvio. L'anno scorso ;; 
il bolognese impallinava rogo- " 
larmente gli avversari, sia in gi- ' 

fgante che in slalom speciale, 
n questa stagione, invece, il 
tre-volte olimpionico si è tra-... 
sformato in un'atleta magnani- i 
mo che. pur stazionando sem- r, 
pre nei quartieri alti della clas-
sifica, alla fine si fa regolar
mente raggiungere e superare 
dall'avversario di turno (con : 
l'unica eccezione dello slalom ; 
vinto a Garmtsch). È accaduto 
puntualmente anche a Vcy- ; 
sonnaz, dove ieri si è disputata 
l'ullima prova di Coppa del l 
mondo prima dei campionati " 
mondiali di > Morioka. Nello '".. 
speciale svizzero Tomba si è •• 
dovuto Inchinare all'austriaco :_• 
ThoroaSiStangassinger.unver.'. 
tcrano del Circo bianco, che -
ha cosi collezionato il suo se- -
condo successo in dieci anni ; 

di attivila. A parziale consola
zione dell'azzurro c'è il netto 
margine, più di mezzo secon
do, con cui si è imposto Stan
gassinger. Eh si, perché alme
no questa volta Alberto non si 
sentirà dire che ha perso a 
causa di un'apertura anticipa-

: ta del cancclletto di partenza. 
Un peccato veniale che gli è 
stato regolarmente attribuito in 
occasione di altre sconfitte, 

; maturate per pochi centesimi 
'•• disecondo. - •• .•,>•;• .-:sv*'-r-'-* 
• - La prova di Veysonnaz è sta

ta uno specchio .fedele delle 
-. attuali gerarchle agonistiche 
, fra i pali stretti. Merito di un 
; pendio impegnativo ben diver-
' so da quello, ultrafacile, di Le-
ch dove domenica scorsa lo 

. svedese Fogdoe ha colto il suo 
-. terzo successo stagionale. Nel-
- la prima manche sono subito 

emersi i tre atleti che hanno 
poi occupato il podio. Stan
gassinger, . Fogdoe e Tomba 
hamner'Ottcmito-'rtelPordrne j 
migliori tempi parziali. E non a 
caso sono scesi con i primi tre 
numen di pettorale. Dopo le 

Compagnoni eliminata 
nello slalom di Haus 
Terza la Gallizio 

t , 

L'Italiana Morena Gallizio, in alto a sinistra Stangassinger e, a destra, la Wachter 

prime discese, infatti, il traccia
l o si è progressivamente «scali-.-. 
• nato» rendendo quasi proibiti- ; 
• va l'impresa di avvicinarsi ai ' 
: migliori. Fra I pochi che hanno ;' 
, ben figurato c'è stato il nuovo • 
1 talento sloveno Jure Kosir che "• 

ha poi concluso la gara al 
'.•• quarto posto. Deludente, inve- -

ce, i! resto dello squadra azmr- • 
jra: • Una • latitanza • 'agonistica ? 

1 ?purtWppa%atìfta^M''s& 
conda e decisiva manche. 
Davvero una brutta giornata 

per il et Schmalzl che dalla 
competizione svizzera sperava 
di trarre preziose indicazioni 
per assemblare; la squadra che 
andrà ai mondiali. Nell'ultima 
(razione Tomba è sceso con 
grande decisione ma incerti 
passaggi ha dato l'impressione 
di voler strafare.' Il; suo raggua
glio conclusivo ha resistito al- ' 
Inatte!.,di fptòwm,W a 

quello di Stangassinger. L au
striaco si è disimpegnato fra i 
pah con grande fluidità, ripe

tendo praticamente la bella 
prima manche e stabilendo 
ancora il miglior tempo parzia
le. Per Alberto si è trattato del
l'ennesimo secondo posto in 
una stagione che non sembra 
baciata dalla Dea bendata. E 
ora, Il Circo bianco prepara ar
mi e bagagli per l'attesa trasfer
ta" Irt'Estremo Oriente. Prossi
mo'appuntamento I <;ampio-
'ria#'i*òriaialT NrJr1 fiMoriotói 
(Giappone) che inderanno il 
3 febbraio. 

M HAUS IN ENNSTAL (Au- ' 
stria), domata agrodolce per 
le ragazze azzurre del Circo -
bianco. Deborah Compagnoni ;• 
sciupa a poche porte dal tra- " 
guardo un'occasione d'oro per : 
aggiudicarsi il primo slalom 
della carriera, ma Ja sua uscita 
di scena consente alla giovane / 
Morena Gallizio di conquistare '•" • 
il suo primo podio di Coppa ;' 
del mondo. Lo speciale au- '•} 
stnaco di Haus im Ennstal ha 
avuto un epilogo sorprenden
te, con la vittoria della francese % 
Patricia Chauvet; dopo che la i 
prima manche aveva lasciato •'•'.; 
presagire ben altro copione. A ";• 
quel punto la capofila della :" 
classifica era la «solita» svizzera •;; 
Vreni Schneider che aveva in- ;, •• 
flirto pesanti distacchi alle in- '. 
seguitrici capeggiate da Anita ' 
Wachter, leader di Coppa del • ; 
mondo. Ottima quinta era la 
Compagnoni' mentre la sor- •;.' 
prendente Gallizio si installava •' 
al nono' 'posto; La seconda '•',' 

W^kÈMTS^^ •• 
rcroczionale discesa? oclla 
Gallizio, efficacissima sul «mu
ro» conclusivo del percorso 

L'italiana resisteva al comando 
fino alla prova della Compa
gnoni. Deborah è partita come , 
una furia e all'intermedio van
tava un secondo e mezzo di ' 
vantaggio sulla compagna di ; 
squadrai Poi. pero, a poche 
porte dal traguardo l'olimpio
nica non è riuscita ad «inverti- -
re» prontamente e si è ritrovata ",.. 
fuori pista. Un vero peccato, y 
soprattutto -> pensando « agli t' 
eventi successivi. La Chauvet è p. 
passata in testa dopo aver si- ' 
glato un intermedio comun- >' 
que peggiore rispetto a quelo V 
della Compagnoni. La Wach- ' 
ter, dal canto suo, ha giusta- «• 
mente badato a non saltare e " 
si è insediata alle spalle della ••' 
francese. :.•.; Tutto < sembrava J 
pronto per l'ennesima vittoria ?•• 
della Schneider ed invece ac- ' 
cadeva l'imprevedibile: in un ti 
tratto non particolarmente dif- '" 
Beile l'elvetica ha inforcato eia- ;' 
morosamente. Esultanza della • '• 
Chauvet ed anche- di Morena ; 

Gallizio, la quale ha cost.con- ; 
quistato il suo miglior piazza
mento In Coppa pochi giorni 
dopo il suo 19°compleanno 

Rally. Al Montecarlo due incidenti costringono al ritiro le due Lancia di Aghini e Sainz •. 
Lo spagnolo capotta, l'italiano finisce in una scarpata: piloti illesi. Morto lo spettatore investito 

Dietro la curva spunta la paura 
Esce di scena la Lancia dal Rally di Montecarlo. I pi
loti Carlos Sainz e Andrea Aghini (terzo e quinto 
posto) sono stati costretti a ritirarsi dopo due spetta
colari incidenti. In precedenza la morte di uno spet- i 
tatare investito da una vettura e l'incidente al pilota, 
lussemburghese Guy Kridel avevano indotto laFord 
(in testa alla classifica) a chiedere più sicurezza 
agli organizzatori 

NOSTRO SERVIZIO 

Il francese Francois Delecour. al comando del Rally di Montecarlo 

••MONTECARLO. Due spetta
colari incidenti, senza conse
guenze per i piloti, hanno co
stretto le due Lancia di Carlos 
Sainz e Andrea Aghini a ritirar
si dal Rally di Montecarlo. ••-:.. 

Nella dodicesima prova spe
ciale della corsa lo spagnolo, 
campione del mondo uscente, • 
ha capottato ed è poi riuscito a 
ripartire arrivando pero al tra
guardo con grave ritardo e sen- . 

za una ruota. La vettura dell i-
taliano, invece, è uscita di stra
da finendo in una scarpata. 
Prima di ritirarsi Aghini, al suo 
debutto al Rally di Montecarlo, ; 

' era terzo, mentre Sainz, alla ' 
sua prima gara alla guida di 
una Lancia Deità Integrale, oc-

; cupava la quinta posizione. . 
Un bel ritocco alla classifica. ; 

Ieri la notizia della morte dello : 
spettatore investito, il giorno 

precedente da una vettura in 
corsa e un incidente al pilota 
lussemburghese • Guy . Kridel . 
avevano segnato i primi due 
giorni della competizione. ! di- • 
rigenti e i piloti della Ford, il ' 
team attualmente in testa al '' 
Rally, hanno sollecitato misure v 
di sicurezza più severe. - ,; 

Lo spettatore morto si chia- ••••" 
mava Jean Meunlcr ed aveva ; 
73 anni; Investito dalla Peugeot -
del francese Jean Pierre Ballett ; 
aveva riportato la frattura di v 
una gamba. Un infarto lo ha /' 
ucciso poco dopo il ricovero in ';;.' 
ospedale. Pare che soffrisse da • 
tempo di, disturbi cardiaci. Il , 
lussemburghese Kridel, uscito • : 
di strada conia sua Ford Escort -
Cosworth, ieri mattina, nei >': 
pressi di Lachamp Raphael, ha 

' riportato ferite alla testa e alla 
schiena. Secondo gli organiz- ' 
zatori, non corre pericolo di vi- • 
ta, ma resta comunque ricove- ; 
rato in ospedale per controlli. ,; 

La notizia della morte dello 
spettatore e subite dopo l'inci
dente a Kndel hanno allarma
to non poco i dirigenti ed i pi
loti della Ford, Tino ad ora in 
testa alla classifica. «La Ford -
si legge in un comunicato -
chiede agli organizzatori di ri
volgere un appello agli spetta-. 
tori perchè assicurino una mi
glior collaborazione. In parti
colare si chiede una maggior 
vigilanza da parte degli addetti 
al servizio d'ordine e della po
lizia». Pierre Toumier, coordi
natore della polizia per questa 
sessantunesima .edizione del 
Rally, ha risposto precisando 
che gli uomini assegnati al ser-; 

vizio di sicurezza per la corsa 
sono stati aumentati di 200, fi
no a raggiungere la cifra di 
1400, mal'imprevista, forte af
fluenza del pubblico ha fatto 
saltare anche quelli che sem
bravano calcoli più che ragio
nevoli. Si parla infatti di decine 

di migliaia di persone che si 
accalcano lungo le tortuose e 
strette strade montane su cui ' 

;- sono impegnati i concorrenti. 
Ecco la classifica generale 

provvisoria dopo la dodicesi-
;.' ma e ultima prova speciale, 
i della giornata di ieri: • 
•: 1) Delecour-Grataloup (Ford 
•: Escort Cosworth) 3H 17:01; 
• 2 ) • . Biasion-Siviero (Ford 
" Escort Cosworth) a 1:29; 
V 3) Aurìol-Occelli (Toyota Celi-
,' ca) a 2:17; 4) Kankkunen-Pn-
'-, ronen (Toyota Celica) a 4:39; 
"i 5) Eriksson-Parmander (Mit-
• subishi Lancer) a8:57; • 

6) Schwarz-Grist ( Mitsubishi 
; Lancer) a 16:32; . . : , „ 
* 7) Burri-hoffman (Ford Sierra ; 

-.,Coswort)al924; 
;-8)Thiry-Favier (Opel Astra 
: Gsi)a20:07; " • - ;. 
:. 9) Jenot-Slo (Ford Escort Cos-
v worth) a22:57: •--•••• -., . 
;: 10) Ballet-Dupont ; (Peugeot 

309 Gli) a 23:27. 

Tennis. Intemazionali d'Australia sconvolti da una giornata di salutare pioggia 
Pochi match. Dopo Ivanisevic, Chang, Agassi e Becker anche lo svedese ad un passo dal forfait 

Maledizione del Sud: Edberg malato 
Sta male Edberg e il torneo del Grande Slam austra-

t liano, dopo aver perso per strada per molteplici ra-
; gioni i vari Becker, Chang, Ivanisevic ed Agassi, n-

schia ora di dover fare a meno anche del n 2 mon
diale. Lo svedese è sofferente alla schiena, tanto che 
per precauzione ha rinunciato a giocare il doppio 
La pioggia ha costretto gli organizzatori a ridurre il 
programma. v •. -

• i Piove a Melbourne e la 
notizia è buona perchè l'ac
qua giunge opportuna a stem-
perare la feróce canicola dei . 
giorni scorsi. È legata invece a '• 
Pete Sampras la speranza che -
gli Open d'Australia, primo tor- '•' 
neo del Grande Slam, giunti a " 
metà percorso, sappiamo offri
re come nei due anni prece
denti qualcosa di nuovo. Nel 

'91 Becker vinse e guadagnò il 
pnmo posto in classifica 1 an-

, no scorso fu Couricr a supera
re Edberg e a prendere slancio 
verso la vetta. Una nuova vitto
ria dell'attuale numero uno 
suonerebbe come un assesta
mento dei valori intomo al ten
nis robuslo ma poco brillante 
dello statunitense. Il nlomo di 
Edberg, dopo una stagione 

meno fastosa delle precedenti, 
come un recupero di credibili
tà del gioco limpido ma non 
innovativo dello svedese. 

Resta Sampras, dunque, il ' 
personaggio da seguire con -
maggiore attenzione, dopo la • 
caduta di Becker e il ritiro di ; 
Ivanisevic (che ha aperto le : 
porte all'ingresso nella zona ; 
alta del neozelandese • Ste- i" 
vens). Il ragazzo di madre gre- ; 
ca, che due anni fa vinse a sor- ' 
presa gli Us Open mostrando , 
grandi qualità nel servizio e nel ;-
gioco d'attacco, già nello scor- '• 
so novembre fu ad un passo i 
da conquistare la vetta del ten- : 
nis. Non gli riuscì per una ine- '!•• 
zia, ma la sua progressioc ; 
sembra ormai un dato certo, '• 
cosi come quella delicatezza 
della struttura muscolare che 
gli impone ripetuti e improvvisi 
stop. 

Il torneo si è allineato agli 
ottavi e un giorno di pioggia ha 
consentito, ieri solo la disputa 
di poche partite. Nel rispetto 
del tabellone i quarti tra Cou--
rier (che ha superatb-Brugue-
ra) e Korda (in vantaggio di 2 
set su Gamer prima della so
spensione). .;. ':::.:.-;w ' " ' 
-: Per il numero uno si pro
spetta a questo punto una se
mifinale contro Stich, molto 
battagliero e sempre pericolo
so, uscito vivo da alcuni match 
su! filo del quinto set 7-

Dalla parte di Edberg, inve
ce, c'è Sampras ad .affilare la 
racchetta.,Sara questo il match 
più importante del torneo, Io 
slesso che è valso allo svedese, 
l'ultima vittoria in uno Slam, 
nel settembre scorso agli Us 
Open Tra le ragazze tutto 
sembra pronto per una finale 
tra Seles e Graf, come Impone 

la classifica mondiale. -
'Ecco i risultati della settima 

1 giornata dei campionati inter- ! 
nazionali d'Australia, singolare 
uomini (ottavi di finale) : Jim . 
Courier (Usa/n.l) - Sergi Bru-
guera (Spa/n.IS) 6-1 6-3.7-6 : 

(7/5); Michael . Stich 
(Ger/n.14) - Kenneth Carlsen 
(Dan) 6-7 (3/7) 6-4 6 4 6-0; : 

;: Petr Korda (Cec/n.7) - Chris : 
; Gamer (Nzl): l'incontro è sta- ; 

lo sospeso per la pioggia con 
- Korda in vantaggio per due set -. 
' a zero e 3 a 0 nel terzo set. Sin-,' 
'1 golare donne (ottavi di fina

le): Mary Pierce (Fra/n.IO) -
Gigi Femandez (Usa) 6-0 6-0 

' Sleffi Graf (Ger/n.2) - Magda-
lena Maleeva (Bul/n.15) 6-3 ; 

:6-3 . Aranbta - Sanchez -
(Spa/n.4) -Anke Huber (Ger) » 
7-5 6-2 Gabriela Sabatini 
(Arg/n.3) - Nicole Provis 

' (Aus) 7-56-3. 

Galgahi (BmepDc 
E non si 
un 

Esami del sangue 
nell'atletica 
Da quest'anno in 
quattro meeting 

L'esame del sangue sarà eseguito in quattro dei meeting del 
Grand Prbc d'atletica del 1993: Oslo, Bruxelles, Zurigo e Ber
lino. L'annuncio, è stato fatto oggi dal professor Arie 
Ljungqvist, lo svedese che presiede la commissione medica 
della Iaaf, il cui Council ha concluso i suoi lavori a Giakarta, 
dopo quattro giorni densi di riunioni e di importanti decisio
ni. Fra queste merita un posto di rilievo proprio l'ultima, la 
misura anti-doping che la Federazione presieduta da Primo 
Ncbiolo (nella foto) adotta con alcuni mesi di anticipo sul , 
Ciò. Il principe De Merode annunciò tempo fa che il test del 
sangue sarà sperimentato in occasione delle Olimpiadi in
vernali di Lillehammer (Norvegia) nel febbraio del 1994 e '• 
sarà eseguito prelevando un goccia di sangue dal lobo di un 
orecchio o dal polpastrello di un dito degli atleti prescelti: 
servirà per scoprire trasfusioni di sangue riossigenato, tracce ' 
di ormoni della crescita e di prodotti a base di testosterone 
non rilevabili dal test delle urine che comunque verrà man
tenuto, -yf ••!.;,..,••. •.,'.;-.;,: •••:---••', .•.:-•...-..•.,. 

Rugby, Milano -
passa a Padova 
Treviso aggancia 
il secondo posto 

Questi i risultati della 16" 
giornata di serie Al di rug-
by:Fly Flot-Lloyd Italico 17-
27; Simod Petrarca-Charro ; 
Mediolanum 25-33; Sparta -
Inf. Roma-Scavolini L'Aquila 

• • " ' • • 19-16 (g. sabato); Bilboa-
™^̂ ™™™™™^™™™™™™1 Amatori Catania 16-16; Be-
nettonTrevisc-Delicius Parma 81-9; Panto San Donà-Record 
Cucine Casale 28-16. Classifica: Charro 30 punti, Benetton e -
Simod 24, Uoyd Italico 22, Panto 20, Amatori Catania 15, ' 
Sparta 14, Scavolini e Record Cucine 12. Bilboa 7, Fty Flot e 
DeliciusG. • •••••.•'•;--•• ;•• ••• • 

Induraìn rinuncia 
alla Vuelta 
per rivincere 
il Giro d'Italia 

Lo spagnolo Miguel Indurain 
ha confermato che rinunce
rà a partecipare alla Vuelta 
per prendere parte al Giro 
d'Italia. «Avrei mollo piacere 
di partecipare alla Vuelta -

'•' • •-- '• ' - • ' ha commentato lo spagno-
•^~^~^~^^"^™'^~ , ^ — lo- ma abbiamo deciso che = 
la cosa migliore per me è correre il Giro d'Italia». Le dichiara- -
zione di Indurain sono state confermate dal direttore sporti
vo José Miguel Echavarri: «Miguel ha bisogno di tempo per ; 
entrare in forma per cui comincerà la stagione con il Giro ;'. 
d'Andalusia. Finora ha disputato sette volte la Vuelta, senza :' 
mai vincere. Non può essere una coincidenza». ; 

È stata consegnata ieri a Os
sone la 18» «ammiraglia d'o-, 
ro». Il premio è andato alla • 
Carrera-Tassoni di Tito Tac- ; 

chclla, per i successi ottenuti 
nell'ultima stagione agoni- : 

•'•'•' • ' -'" '' ••••'•'• stica. Alla cerimonia era pre- : 
• " ^ ™ " ^ ^ " ~ sente anche Claudio Chiap-
pucci, principale interprete della stagione vincente della ì 
Carrera: ha ricevuto una medaglia d'oro dall'amministiazio- ' 
ne comunale di Lissone e ha confermato che gli obietthi 
della sua annata, che comincerà ufficialmente il 10 feb-
braio, sono le corse a tappe (Giro e Tour) con la speranza 
di centrare «almeno un successo». - ' - . 

Ammiraglia d'oro 
alla Carrera 
di Claudio r 
Chiappucd 

Addis Abebe 
stabilisce 
il nuovo record •-
dei 10 km (strada) 

.L'etiope Addis Abebe ha 
. battuto a Giakarta la miglio
re prestazione mondiate sui 
10 km Jri.stiàdàjn'2rW-" vin-

. cendo cosi mezzo milione di 
dollari oltre ai 25 mila dollari 

" " •-• ' :-~ •••"••• in palio pei il vincitore della 
" ^ ™ ~ ' gara. Abebe. che si è aggiu
dicato la prova per il terzo anno consecutivo, ha battuto di 
un secondo il record detenuto dal messicano Arturo Barios 
che si è classificato secondo in 28'01 ". Terzo il keniano Kip-
koeh Chemoiymo in 2S'l 1 ". Nel settore femminile si è impo- ; 
sta in 32'10" la keniana Derartu Tulu, campionessa olimpica ' 
a Barcellona, che ha preceduto la connazionale Ester Kipla-
getin32'50"elaromenaAnutaCatun:in33'00". "..-.. •. ; ;l 

L'australiano Steve Mone-
ghetti ha vinto la «Mezza Ma
ratona Citta' di Tokio» per il 
secondo anno consecutivo 
stabilendo il nuovo record 
mondiale di 1 ora 6 secondi 
sui 21,0975 chilometri. Il re-

» — • — » — » — — c o r c i . precedente.I.00.24, 
apparteneva al keniano Benson Masya. In campo femmini
le, la vittoria e' stata appannaggio della sudafricana Elana 
Mcycr, argento nei 10.000 metri olimpici a Barcellona. -

Moneghetti (Aus) 
stabilisce a Tokio 
il primato nella 
mezza maratona 

DANIELE AZZOUNI , 

• I «Galgani è come la De», era la bat-
tuta che girava sabato tra i corridoi del- • 
l'Hilton di Roma; dove si trascinavano i : ' 
corpi stracchidithi non ne poteva più 
dell'Assemblea generale della Federten- '•' 
nis che ha riconfermàtò'il presidente ( ,; 
92 e rotti per cento). Battuta comprensi- -i 

' bile ma profondamente sbagliata. Fosse {f: 
davvero come la De. l'avvocato penalista :j 
fiorentino Paolo Galgani, 57 anni, eletto -;'; 
per la prima volta nel 1976 a Perugia e •'• 
rieletto altre quattro volte a capo deìten- "•, 

; nis italiano, al punto da essere sopran-, 
nominato «Bostik», avrebbe un'opposi- ;-
zione, alleati litigiosi e inseguiti da avvisi ", 
di garanzia, avrebbe addirittura delle ' 
correnti inteme al proprio gruppo. Ma •-
Galgani non ha niente di tutto questo, K 
niente che possa sbarrargli la strada, e : 

; l'unica similitudine con la'Dc, a ben ve- ;•••• 
dere, sembra essere il fatto che in mola 

lo votano e nessuno ammette di essere 
un «galganiano». 
• Cosi, nell'avviarsi verso il «ventennale» . 
del suo mandato, una riflessione sembra 
doverosa nei confronti del crìUcatissimo ' 
e votatissimo Galgani. Finché lo sport sa
rà partecipe del cosidetto gioco demo- "-
cratico, la domanda con cui i detrattori 
dovranno (are i conti sarà né più né me- ' 
no la seguente: come si fa a rovesciare *•; 
un governo se non esiste nessuno che si ;•• 
proponga per prendere il posto? Delle ';" 
due l'una: o Galgani è riuscito nella diffi- -
cilissima impresa di essere un dittatore '* 
in regime di libere elezioni, oppure l'op- • • 
posizione che lo contrasta, sia pure scor- '' 
tata da testate giornalistiche di primo -
piano, è fiacca e inconsistente. > . 

• L'annotazione, come si vede, esula -
dal giudizio sull'operato di Galgani e del -
suo governo. Che il tennis di vertice non * 
vada per il verso giusto non ci vuole mol- ; • 
to a scopnrlo, gli ultimi mesi del nostro "' 

Paolo 
Galgani, 
riconfermato 
alla guida 
della • •.•-. 
Federtennis 

sport hanno visto i tennisti italiani fra
stornati da una girandola di sberle ri-
mendiata in tutti o quasi i tornei. Non si 
riesce a capitalizzare gli sforzi fatti. Si è 
proceduto in effetti tentando di costruire 
in cemento armato il tetto dell'edificio (i 
centri tecnici, ad esempio) dimentican
do che le fondamenta (i circoli) fossero 
quelle di una palafitta. Un errore, ovvia
mente, ma chi può negare che anche gli • 
errori siano, in questo sport italiano cosi : 
simile alla politica per tatticismo e istinto 
di conservazione, un modo per restare in 
sella? Galgani ha stretto un sodalizio di 
mutua assistenza con i circoli italiani, of
frendo prebende in cambio di voti, e po
co importa se i circoli si occupano più , 
dei problemi di linea dei loro facoltosi ' 
soci cinquatenni che delle scuole e del > 
vivaio. Tanto ci sarà sempre un Panatta 
(prima) o un Bertolucci (oggi) da man
tenere in pasto alla critica quando i risul
tati non arriveranno. v .- . 
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Al/Risultati 

20* giornata 

TEAMSYSTEM 
8ENETTON 
PHONOLA 
SCAVOLINI 

PHILIPS 
VIRTUS 
PANASONIC 
CLEAR 

KLEENEX 
ROBE DI K. 
SCAINI 
BAKER 

KNORR 
LOTUS 
STEFANEL 
MARR 

83 
82 
93 
74 
94 
85 
87 
86 

106 
86 
67 
70 
95 
76 
87 
79 

Al/Classifica 

KNORR • 

PANASONIC 

PHILIPS 

STEFANEL 

CLEAR 

BENETTON 

SCAVOLINI 

KLEENEX 

VIRTUS ROMA 

BIALETTI 

BAKER -

PHONOLA 

TEAMSYSTEM 

SCAINI - -

MARR 

ROBEDIKAPPA 

Punti fi • V P ; 

32 20 16 4 

28 20 14 6 

26 20 13 7 

26 20 13 7 

24 20 12 8 

22 20 11 9 

22 20 11 9 

20 20 10 10 

18 20 

18 20 

18 20 

16 20 

14 20 

12 20 

12 20 

.12 20 

9 11 

9 11 

9 11 

8 12 

7 13 

7 13 

6 14 

6 14 

A1/ Prossimo turno 

Domenica 31/1/93 
Bake r -Ph i l l ps ; V l r t us R o m a -
S te fane l ; C lea r -Phono la ; 
M a r r - R o b e d i K.; K n o r r - P a -
naaon lc ; Lo tus -Teamsy -
s t e m ; •- Scavo l i n -K leenex : 
B e n e t t o n - 8 « a i n k i ' i j r i i i ^ o 

Lunedì 
25 gennaio 1993 

!SrtHfcRU(, * li 

La Knorr gioca male e vince senza penare con toscani di Montecatini 
La Panasonic, invece, fa il colpo a sorpresa: batte la Clear Cantù che 
in Calabria aveva sempre vinto. La Benetton, dal canto suo, è andata ko 
sul campo di Fabriano mentre Caserta ha sconfitto la Scavolini Pesaro 

Vittime eccellenti A2/ Risultati 

20* giornata 

B. DI SARDEGNA 
GLAXO 
HYNDAI 
FERNETBRANCA 

CAGIVA 
AURIGA 
TELEMARKET 
TICINO 
MEDINFORM 
NAPOLI 
PANNA 
ARESIUM 

FERRARA 
MANGIAEBEV 

SIDIS 
BURGHY 

76 
82 
94 
92 
97 
74 
85 
97 

76 
85 

86 
89 
97 

110 
89 
80 

A2/Classifica 

HYUNDAY 

MANGIAEBEVI 

SIDIS 

TICINO 

GLAXO 

CAGIVA 

F. BRANCA 

TEOREMA 

B.SARDEGNA 

BURGHY 

YOGA -

AURIGA 

TELEMARKET 

FERRARA 

PANNA 

MEDINFORM ; 

Punti G V P 
28 20 14 6 

26 20 13 7 

26 20 13 7 

24 20 12 8 

24 20 12 8 

24 20 12 8 

22 20 11 9 

22 20 11 9 

20 20 10 10 

18 20 

18 20 

18 20 

18 20 

•14 20 

12 20 

,; 6 20 

9 11 

9 11 

9 11 

9 11 

7 13 

6 14 

3 17 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 31/1/93 -
Glaxo-Cagiva; Burghy-Fernet 
Branca; Napol l -Telemarket; 
Aur lga-Hyundal : - Panna-SI-
d is ; T ic ino-Manplaebevl . 
Teorematour-Ferrara; B d i 
sarUéTrfSMsaifóTfrt 

Per Bologna un caffè 
poco zuccherato 
che non rende nervosi 

MIRKO BIANCANI 

_ • BOLOGNA. Calli poco 
zuccherato per la Knorr Bolo
gna si beve la Bialetti, ma pre-
senta in un solo match le sue 
due facce più recenti: arcigna . 
e dominatrice nel primo tem
po, frettolosa e nervosa per 
buona parte della ripresa. Alla • 
fine ce la fa, mettendo in cam- • 
pò il maggiore spessore tecni- : 
co e fisico, ma quasi tutto il se-
condo tempo è una sagra del- ; 
l'errore, della confusione, del- : 

la scarsa lucidità. Propiziata 
dalla stessa difesa a zona che l ' 
bianconeri avevano martiriz- ; 
zato nel primo tempo, ..•*• 
• Non c'è Messina, sulla pan-' 

ca bianconera, e il suo vice Pa- : 
squali forse spera di sfruttare la 
ribalta percandidarsi più auto
revolmente alla successione. 
Insieme, i due coach decidono • 
di rimescolare le carte dello , 
starting-five: parte Morandotti 
in : quintetto, nella speranza : 
che il giocatore dimcntichisul 
parquet le lune susseguenti ai 
problemi cardiaci. Ma il cane
stro per Rlcky è stregato, e il 
proscenio finisce con l'essere \ 
preda di Brunamontl (sue due 
bombe rompighiaccio) e dei 
numeri da Harlem globetrotter 
di Danilovic. ,_ .:•••::. :.,«K' 

Montecatini ha.solo Boni/ 
Bologna annichilisce Johnson 
e Me NeaJyxon l'azione com
binala di uruUscretQ.vyenmos-*, 
iM^'^waìaiirilrthialme'nte^; 

ILPUNTOWÈ 

motivato e presente II divano 
si amplia fatalmente: a meta 
frazione, dopo un barlume di ' 
equilibrio, i padroni di casa so- • 
no già a più 24. E sembra dav
vero che il brodino post-Pesa
ro- la Knorr deve dimenticare 
il doppio ko subito dalla Sca- \ 
volini - sia destinato a scivolar 
giù con dolce e taumaturgica 
ineluttabilità. Ce pero un cam
panello d'allarme: la Virtus tira . 
sotto il 50%, e se la Bialetti do
vesse svegliarsi... . ... — 
.. La minima resurrezione to
scana avviene puntuale nei 
primi sussulti della ripresa. 80- , 
logna si innervosisce (due falli • 
tecnici in sequenza a Bruna-
monti e Danilovic) e perde la 
pazienza. Comincia a fare le 
cose senza pensare, non «leg
ge» più la difesa schierata degli 
ospiti. E Montecatini si sveglia, ' 
affrontando ancora con Boni e • 
con Granoni i ripidi pendii del
la rimonta. Funziona. Al IO' la ' 
Bialetti è a -9, e la Knorr dà ' 
l'impressione di avere poco da . 
spendere. • <:, -1 

... Dal cilindro - cioè dalla 
panchina - Messina e Pasquali •-
ripescano però Morettine l'ex ". 
veronese infila tre canestri di fi
la. Gli ospiti vengono rispediti 
a distanza di sicurezza, la ca
polista avrà il tempo di riordi
nare le idee per un doppio 
conusnlouche si preannuncia-. 

gioyerfllLUn 
-ffReg 

Quanti guai 
per Skansi 
e i suoi ' ' 

•al E vedete com'è il 
basket, soleva dire Aldo 
Giordani. La • citazione ; 
sgorga obbligata nella va- ;• 
lutazione di una giornata ' 
contorta e sorprendente. ? 
Pesaro, reduce da due 
trionfi .. sulla capolista • 
Knorr, cede di schianto al- J 
la Phonola. E soprattutto \ 
Treviso, la cui crisi sem- )* 
bra non avere fondo, ce-•. 

' de in casa della combatti- > 
va Fabriano di Mangano. \ 
Aggiungiamoci il succes-
so di Reggio Calabria sul-, 
la Clear (ma qui non sia- ': 
mo più nel campo dell'in- . 
sondabile) e avremo il,, 
quadro di un campionato • 

• spezzato in' due. Proprio ., 
Cantù fa da cuscinetto tra r 
le quattro di testa e una ; 
infinita w zona ;. playoff- •'; 
playout nella quale flotta
no incredibilmente anche 
Scavolini e Benetton. Tut- M 
ta roba di grande interes- «• 
se. Intanto disponiamoci : 
con fiducia al prossimo : 
anticipo tv: sabato saran
no di scena a Bologna 
Knorr e Panasonic. Dopo 

• il forfait di Volkov, avreb- ^ 
be anche potuto essere 
una partita dall'esito ab- , 
bastanza prevedibile. Ma 
dopo quello che è succes- : 

so len . v < ". r* OM.B. 
* - - ' - - jrr"'n ;-—,_-;--—. 
»_.fo_É_jj5_tf un-i»y—U _-

Bullara fa festa 
Una provai scialba 
e un canestìx)?decisivo 

NICOOELUCA 

• 1 REGGIO CALABRIA. Corre il : corsi al Pentimele, Sconochini • 
50' minuto (leggi ultimi scam- •( e compagni si rituffano nella '•'•• 
poli del. 2° tempo supplemen- !" mischia. Sull'83-82 un piccolo »' 

' tare). Mannion ruba palla a :. • giallo. Una rimessa laterale : 
. Komett e segna l'86-84 per la ; probabilmente reggina ma as- .,' 
Clear. La tradizione sembra ; : segnata agli ospiti cade qual : ' 
salva: Reggio Calabria non ha i 

• mai battuto Cantù in campio- ''•'-} 
; nato. Ma Frates ed i suoi sotto- ." 
; valutano _ Bullara, ••• obiettiva- :i; 
; mente in serata-no. La guardia .'• " 
*; calabrese s'impossessa della 

sfera a spicchi e lascia partire •;.' 

che oggetto in campo oltre ad '; 
una assordante salve di fischi £ 
contro la coppia arbitrale. 
Caldwell si butta a terra ma poi ; 
si rialza e la gara riprende, ;' 
mentre qualche isolato tentati- :'; 
vo d'invasione viene represso 

'una bellissima traiettoria da tre O?"1 nascere. I cinque minuti « 
che pare un "arcobaleno. Un 

: ; punto sopra e le statistiche so-
• no servite. La Panasonic con-
: quista una delle più belle vitto-
• rie della sua storia e continua a 

; tallonare la Knorr che la sfide-
; rà a Bologna sabato prossimo 
.; in un succulento anticipo tele-
:•• visivo. - vts- •".•;.,«.. :-f'' •• •"*'•';. 

Il primo tempo scivola via 
' abbastanza equilibrato. Nella 
, ripresa gli ospiti sembrano po

ter allungare ma il quintetto di 

trascorrono d'un fiato e Pace -: 

Mannion mette dentro la palla 
': dell'84-83. - . . - . , , - , . •.,. ,. 
', ; ' A poco più d'un minuto Bul-
'..; lara ha il suo primo guizzo de

cisivo: si procura un fallo e va 
. dalla lunetta dove realizza pe-

,.; rò uno dei Uri a disposizione. 
'". 84-84 e si va ai secondo sup-
'. plementare. ; r ~ •"-* -•• —-<-• • 

Comincia a pesare il carico 
•r dei falli e le squadre giocano 
;:' d'astuzia senza accentuare ol

tre misura.il tono agonistico 
, Recalcati, orfano di Volkov, re- ;.; c h e rimane ^ ^ mediamente . 
; cuperacon uno Spangaro de- , ^^ intensissimo addirittura il fl 

gno della maglia da.titolare. s> ritmo, a tratti vibrante. Stavolta £ 
: B ^ marca bene ma il gwante i si segna poco: Sconochini sba-
, Caldv.el non imprime le dovu-,̂ ' gHa ancora i liberi, poi l'epilo- : 
, te accelerazioni in avanti. Sul > go incandescente, il guizzo di A 

V finire del 40 regolamentan co- ;;, Mannion ed il «jolly», cercato. ': 
,'•. mincia il^omito a gomito che ;,?. voluto e regalato al suoi tifosi, *, 
. caratterizzerà le due palpitanti ;t; nel giorno in cui festeggiava le S 
i: appendici. A -22 Tonut azzec- V1 trecento presenze in A, da Ro- ̂  
:' ca il «libero» del pareggio per il ?» berlo Bullara. Grande la prova ? 

69-69. Poi Cantù spreca sia l'a't- v; di Dean Carret ma buono an- -' 
tacco che un'altra possibilità < che l'apporto del «gettone» • 

•dallalunetta *•»• • -^ KometTopscorer-dellaserata' 
,—Con,un,4((o-.JOf*3inal(»-e,con «infinita»,,iUotourad calabnm» 
"^fefttaiiiwt^ayótiomiia ac^ -̂e mtmMtumwmixttf"'*^» 

S C A I N I V E N E Z I A - BAKER 6 7 - 7 0 

SCAINI VENEZIA: Binqtto 2, Ferrarett i 3. Cercarmi 1 1 , 
Guerra 19. Vazzoler 6. Coppar i 2, Hughes 2 1 , Baldi <» Ba-
betto n e . , McQueen 3. 
BAKER LIVORNO: Attruia 18, Montasti 2. Orsini n.e.. De 
Piccoli 5. Conti n.e.. Sbaragl i 4, Tabak8, Bon 20, Richara-
son13. Buta l in in .e. , . • . , . „ - . - . 
ARBITRI: Cicor ia e Tul l io. 
TIRI LIBERI: Scarni 9/16: Baker 9/15. Spettatori 1.500. -

P H I L I P S - V . R O M A 9 4 - 8 5 

PHILIPS: Djordievic 15, Portaluppi 6 .Sambuga ro . Pittis 
30. Ambrassa 10, Davis 10, A lber t i , Riva 17. Pess ina 6, 
Baldi n.e. 
VIRTUS ROMA:Rolle 7, Busca 3, Croce. Tolott i 2. Premier 
I I . Fan tozz i 6, N icco la i21 . Radia20.Stazzonel l l n.e.. 
ARBITRI: Baldin i eZucche l l l . 
TIRI LIBERI: Phil ips 15/19; V. Roma 15/15. Spettatori : 
5 . 5 0 0 . , .. ... . : , . . , „ . . .... r 

P H O N O L A - S C A V O L I N I 9 3 - 7 4 

PHONOLA: Genti le 14, Esposito 24, Marcovaldl 3. Fazzi 5, 
Frank 15, Tufano 8, Brenribilla 2, Anderson 10. Anci lotto 7, 
Piccirillo. 
SCAVOLINI: Workman 8. Gracis 2. Magni f ico 12. 
Piccirillo. 
SCAVOLINI: Workman 8. Gracis 2. Magi ._. 
Rossi , Myers C. 27, Panichi n.o., ZampoTini, Myers P. 25, •. 

Boni , 

Buonaventur i n.e. . . . .. . , , . . , , 
ARBITRI iZepp i l l ieDeaanut t i . -*-' L' "• • • ' — -
TIRI LIBERI:Fhonola 1^/19; uscit i per 5 fa l l i : Pazzi, Ander
son al 10 . Boni al 19 del s.t. Spettatori : 4.500. . 

K N O R R - B I A L E T T I : 9 5 - 7 6 
KNORR: Brunamont i 8. Danilovic 26. Coldebel la 11 . M a r - . 
chesel l i n.e.. Morett i 15. Binel l i 15, Wennington 13, Moran- . 
dotti SJDarera 2, Br igo n.e. 
TBIALETTI: Bargna 4, Anchisi 4, Amabi l i , Capone, Zatt i 6, Capon 

17 ,McNea ly8 . Boni 26. Roteil i n.e„ Johnson 11 , Granoni 
ARBITRI: DEs te e Cerebuch. 
TIRI LIBERI: Knorr 27/32: Bialett i 21/26. Usciti per 5 fa l l i : ! 

Me Nealy al 19' del s.t. Spettatori : 6.060. 

S T E F A N E i - M A R R 8 7 - 7 9 

STEFANEL: Bodiroga 23. Rilutti 10, Fucka 10, De Poi 4. 
Bianchi 5, Albert i 4, Meneghin 5, Poi Sodetto, Cantarel lo 
n.e. .Engl ish26. 
MARA: Bombo l i 7, Calb ln i .11, Ru 

Al 
f i n i 6, Al t in i n.e., Panzeri 2, 
ieno4, 
RBITRI: Nell i e Rudellat. 

Ruggeri 16. Terenzi, Sem-
Middteton 27, Israel 6, Dal 

TIRI LIBERI: Stefanel 26/36; Marr 20/29. Usciti per 5 fa l l i : 
Albert i al 13', Calbini al 15', Engl ish a l 16', Sempr in i a l 19 
del s.t. Spettatori : 4.200. ,-., , k ,• ...„• •,.. ,-.w , , , , , , . 

TEAMSYSTEi r l -BENETTON 8 3 - 8 2 

amat i . S p r i g g s 2 1 , Pezzin 
TEAMSYSTEM: Gnocchi 3. Barb lero 11 . Guerr in l 15. So-
nego n.e.. Metta, Calavita 6, Scarnat i . S p ~ ' — 
14 vvalker 13. 
BENETTON: Mian 2. Piccol i n.e.. tacopini 22, Esposito 5, 
Ragazzi 21:-Pellacani 8, Vianini 2Q, Polesel n.e., Rusconi 
22,Marconato n.e. 

LIBERI: Teamsystem 19/24; Benetton 27/33. Usciti 
fa l l i : Calavita a l 10'. Vianin) a l 19' del s X , Pezzini a l 

ARBITRI: Pal lonetto© Piozzl. 
TIRI LIBERI: Te 

?er 5 fa l l i : Calav _ _ _ _ _ _ 
', Rusconi al 4 ' del pr imo tempo supplementare. Spetta-

tori :2.600. .. _... ._,.. ^ v . r,.,.._ .... ...... ._ .>y ..,:: 

K L E E N E X - R O B E D I K A P P A 1 0 6 - 8 6 

Lanza3, Va-
. i pe rnoz . 
Casalvieri 3, Della 

'ight 13, Si lvestr inS. T rev isan7 . Masper.6, Va-
lente jVincent 16. . . _ 
ARBITRI: Baldi e Corsa. ' " ' • ' - - . , . - « . . 
TIRI LIBERI: Kleenex 20/24; Robe di Kappa 13/20. Spetta-
'"V.4.20Ò . ., . . . . tor i : 

P A N A S O N I C - C L E A R 8 7 - 8 6 

PANASONIC: Santoro 8, Lorenzon 3, Spangaro 11. Bul la
ra 6, Avenia 6. Sconochini 4, Gar re t t27 , Rifatti e Giul iani 
n.ej. Kornet22. 

8LEAR: Co rvo4 , Tonut S, Bosa 14, Rossini 13. G iano l la2 , 
a ldwel l 19, Bianchi , G i la rd ie Mi lesi n.e., Mannion 29 . . 

ARBITRIrZanon e Pironi . 
TIRI LIBiERI: Panasonic 20/28: Clear 13/26. Spettator i : 
8-500. ,. - . r „ . . . . . . . „ . „ . - . . : • ...... •• •.__. . v *...•. 

%* v""-\ J"^ •»"i^ •*"•> ' ir ^ r •"•F* 

Va OLLEY 

A1/Risultati 
. 18* giornata 

SISLEY T r e v i s o 1 
M A X t C O N O P a r m a 3 
(11-15,15-7,13-15,5-15) 
JOCKEY Sch io 
Q A B E C A Ecop lan t 
(15^ , 15-11,15-12) 
L A Z I O Pa l l avo lo 1 
IL M E S S A G G E R O R 3 
,6-15,15-12,5-15.10-15) 
M ISURA M i l a n o 3 
SIDIS B A K E R Fa l cona ra 0 
(15-12,15-10,15-6) 
PANINI M o d e n a 3 
C H A R R O Espe r l a 0 
(15-10.15-9,17-16) 
A O U A T E R B r e s c i a 1 
CENTRO MAT IC Pra to 3 
(13-15,17-15.12-15.3-15) 
OL IO VENTURI Spo le to 1 
ALPITOUR Cuneo 3 
(12-15,15-13,14-16,13-15) 

A1/Classifica 

Punti G V P 

SISLEY 30 18 16 3 

MISURA 30 18 15 3 

MAXICONO. 30 18 15 3 

MESSAGGERO 28 18 14 4 

ALPITOUR 24 18.11-7 

GABECA • 22 1811 7 

CHARRO 18 18 . 9 9 
CENTROMATIC 16 18 8 10 

PANINI : 14 18 7 11 

SIDIS • 10 18 5 13 

JOCKEY 10 18 5 13 

LAZIO 8 18 4 14 

AQUATER, 6 18 3 15 

0 VENTURI 6 18 3 15 

A1/ Prossimo turno 

Domenica 31/1/93 ' 
Cha r ro -M Isu ra ; G a b e c a -
Max i cono ; M e s s a g g e r o - S i -
s ley ; S id i s -Pan in i ; C e n t r o 
Mat ic -Jockey ; Laz io -O l io 
Ven tu r i ; A lp l t ou r -Aqua te r . 

I veneti giocano a tratti, non riescono a mettere in difficoltà Giani & C. che violano il Palaverde in due ore 
Mattatore dell'incontro Marco Bracci (33 attacchi vincenti) che ha spesso scombussolato la difesa di Treviso 

Maxi-acquisti alla boutique Sisley 
A2/ Risultati 

18* giornata 

ASTI 
MIA PROGETTO 
«-1S. 12-1S 15-«. 9-1B1 
LATTE GIGLIO R.E. 
SAN GIORGIO Mestre 
rr- in. Ilfc». 12-15.9-151 
CODYECOS. Croce 
SPAL Ferrara 
l7-1rt,lHS,1M.1fr17) 
COM-CAVI Napoli 
MOKA RICA Forlì 
IW-D, 1IHI, 15-11) 
SCAINI Catania 
BANCA P. di Sassari 
M«-_a _-•_«•• 1g-1S.B-1Sl 
ULIVETO Livorno 3 
INGRAM Citta di Castello 1 
M«-ttn.1_1_-7.1!i-10> 
CARIFANOFano 
AGRIGENTO 
(1M, I M . 1S-7) 
FOCHI Bologna 
GIORGIO IMM. 
(14-16.15-., 15-11. IMI 

A2/Classifiea 

Punti G V P 

FOCHI 30 18 15 3 
LATTEGIGLIO'26 1813 5 

COMCAVI 26 18 13 5 

CARIFANO 26 18 13 5 
GIORGIO IMM. 24 18 12 6 

SPAL 12 18 6 12 

CODYECO 10 18 5 13 

INGRAM 10 18 5 13 
ASTI 6 18 -3 15 
AGRIGENTO 0 18 0 18 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 31/1 /93 
Ag r i gen to -Foch i ; S a n G lo r -
g lo -Ca r i f ano ; Spa l -U l i ve to ; 
M o k a R ica-Sca in l ; B a n c a 
P.-Ast i : I ng ram-Codyeco ; 
M i a Proget to -Com^Cav i ; 
G i o r g i o Imm.-La t te G ig l i o . 

M.PROGETTO 24 18 12 6 

VOLLEYMESTRE 22 18 11 7 

BAN.POP.SASS 22 18 11 7 

MOKA RICA 18 18 9 9 

SCAINI. 16 18 8 10 

FON.ULIVETO 16 18 8 10 

S I S L E Y - M A X I C O N O 1 - 3 

(11-15; 15-7; 13-15; 5-15) 
8ISLEY: Agazzi 0 + 2 ; Passani 3 + 11; Tofol l 1 + 2 : Zwerver 
5 + 1 7 ; Bernardi 9 + 7 ; Cantagal l i 8 + 2 1 ; Pos thuma6 + 16; Mo
rett i , non entrat i : Caval iere, Vl l latora, Arnaud e Si lvestr i .Alt . 
Montal i -,. .:• 
MAXICONO: Giretto; Mlchielet to; Gravina 7 H17. Giani 7 + 1 4 
Coreano 2 + 5 ; Bracci 1 0 + 2 3 ; Car lao 6 + 1 7 , Blangè 5 + 7 non 
entrat i : A ie l lo , Pistoiesi, Botti e Radicionl Al i Bebeto 
ARBITRI: Brusel l l d i Pisa e Fanel lo d i Genova 
DURATA SET: 31 '. 27'. 39', 21 ' Tot: 118' 
BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 12, Maxicono 23 
SPETTATORI: 4.000 per un incasso di 61 000 000 di l i re 

MARCO NOSOTTI 

__• TREVISO «Sul 13 a 12 nel 
terzo set, ci siamo giocati un > 
incontro che poteva essere alla : 
nostra portata. Ma la Maxico-
no è stata più spietato, ha gio- " 
calo per farci male ed ha vinto ' 
meritatamente». È questo il:! 
commento a caldo di un luci-
dissimo Montali, dopo il 3 a 1 
subito dalla Maxicono sempre 
determinata ogni volta che si 
trova a fronteggiare una gran
de. Partita degna del primato 
in classifica con la formazione ' 
di Bebeto abile nel contrattac
co-punto e magistrale nel mu
ro: ventidue volte a segno. Pro
tagonisti in questo fondamen
tale Gravina e Blangè, quest'ul
timo con sette centri, si è pure 

concesso il lusso di un simpati
co sipanetto con il connazio
nale Jan Posthuma all'inizio 
del 4° set: un muro ad uno per 
ciascuno e sonora risata dì ri
mando: Campioni... anche di 
stile. Nel Sisley di ieri, però ol-

• tre a mancare quel qualcosa in 
' più mostrato dai biancocclesti, 
' una nota falsa e giunta dall'op-
1 posto olandese Ron Zwerver, 

autore di un inizio gara non 
: certo esaltante. Cinque muri 

subiti qualche errore-punto e 
? Tofoli costretto'a cercare con 
, ;. sempre maggiore insistenza la 

mano pesante di Luca Canta-
• galli. Il «bazooka» di Cavriago 

ha tenuto fede al suo epiteto 
. scagliando a terra 29 palloni, 

murando con spietatezza, ma 
sprecando la palla del set ball. 
Primo parziale con Parma 
sempre avanti, muro e difesa 
danno subito l'idea di essere 

ì ben approntati, si spinge sul 
. servizio da entrambe le parti, 
" ma sembra Treviso in maggior 

difficoltà nel proporre attacchi 
poco prevedibili, 15-11 ed ini
zio di seconda frazione tutto di 
marca orogranata. Sbaglia me
no la.squadra di Montali e si ri
trova a muro, chiudendo facile 
a 7. Terzo set quello decisivo 
come ha confermato lo stesso 
coach del Sisley. Quando giun
ge il momento di affondare il 
colpo fi Parma che allunga, i 

.j veneti tentennano e perdono 
;'; l'attimo più che mai fuggente, 
ì'un ace di Bracci, top scorcr 
' dell'incontro con un eloquente 

• ' 10 - 23, rimanda al quarto set. 
. Qui non c'è ne è per nessuno 
1 vola la Maxicono e la Sisley 
'„ commette, ben 7 erron punto, 

poi la palla fuori di Cantagalli 
$; mette tutti d'accordo. La squa-
,'. dra ducale raggiunge in vetta i 
' • trevigiani, la Sisley incarta e fa 
. : tesoro di una sconfitta che la 
;. accompagna alla Final Four di 
• Coppa Italia (3 e 4 febbraio a 
\ Napoli) senza i favori del pro-
V nostico come invece era acca
d u t o l'anno passato e chissà 
..; che non porti bene. • . 

La Panini fa un sol boccone del Charro menomato 

Spegafé™ 
ésèhzà 

P A N I N I - C H A R R O 3 - 0 

(15-10:15-9; 17-16) 
PANINI: Lavorato 5 + 3 ; Fabbrini 1 + 5; Caval ier i ; Conte 6 + 1 4 ; 
Kantor 1 + 1; Sacchett i ; Plppl 8 + 9 ; Mart inel l i 1 + 15: Shadehln 
8 + 1 9 . Non entrat i : Nuzzo e Franceschel l l e Morand i . A l i . Ber-
nard lnho -•"••• -••-•••• > 
CHARRO: Babini 11 + 12; Pascucci 0 + 12: Grbic 2 + 14. Mod i 
ca : Meoni 7 + 3 ; Sniderò 0 + 9 : Franceschi 2 + 4 ; Tovo 1 + 1 ; Pa-
s i n a t o 7 + 1 2 . Non entrat i : Vianel lo e Ferrare. A l i . Prandi , 
ARBITRI: Cardino o C a m m e r a 
DURATASET: 2 5 , 2 5 , 4 0 ' . T o t : 90' 
BATTUTE SBAGLIATE: Panini 9 e Charro 11 

I SPETTATORI: 3.800 

__• MODENA. Doveva evsere 
la partita degli applausi, quella 
tra Panini e Chanro, ma alla fi
ne di spettacolo se ne e visto 

:., davvero poco, se non nel terzo 
set mozzafiato. E la colpa 6 tut-

. ta della formazione padovana 
v, che è ritornata dalla trasferta di 
*' Coppa in terra russa con Grbic 

fuori fase e un Sapega in me
no. Problemi di visto per l'ex 
sovietico, dice la giustificazio
ne ufficiale. Il motivo vero, in
vece, 6 forse legato ad una vec-

• • «Senza grandi colpi, la lotta per ia salvezza è pratica
mente decisa». Questo diceva, fino a poco tempo fa Antonio 
Beccari, il tecnico della Lazio volley. Sperava che la Gabeca, 
tecnicamente superiore al Jockey Schio, non avesse proble- ; 
mi a battere i veneti. Il risultato di 3 a 0 per Kim Ho Chul e : 
compagni, adesso, ribalta la situazione. I veneti, sono in pri- j'p 
ma fila, inguaiano la Lazio e gioiscono. Hanno scoperto d i : ; 
essere una formazione vincente, in casa, soprattutto. Intanto , 
Milano ha fatto un sol boccone della Sidis Baker. Lucchetti . 
e soci hanno dovuto penare per un solo set, poi, hanno tro- ? 
vato la continuità per archiviare l'incontro in fretta e furia. <\ 

' ~ , > - L'Olio Venturi di Spoleto, -
dal canto suo, ha buttato al- ' 
le ortiche una ghiotta oppor- • 
(unità di fare due punti in > 
classifica contro l'Alpitourdi '•. 
Cuneo. •• 1 - piemontesi, > dal •': 
canto loro, sembrano aver ' 
riupreso il ritmo d'inizio sta-
gione quando vincevano sia * 
in casa che fuori. Adesso, , 
grazie anche alla sconfitta . 
della Gabeca a Schio, sono -
solitan al 5° posto in classifi
ca. In A2, invece, il Latte Gi
glio ha fatto un nuovo, inat
teso, tonfo. Stavolta in casa 
contro il Mestre. Continua, 
invece, la corsa della Com ••' 
Cavi. Ieri ha liquidato con un ' 
perentorio 3 a 0 la Moka Ri
ca di Forlì. OLBr 

Lorenzo Bernardi in 
ricezione. Per It i . ieri 
una prova sottotono. 
Solo sedia attaca 
vincenti in tutta 
la partita 

chia tragedia familiare del cen
trale russo la morte del fralcl-
lo, avvenuta in circostanze mi- ••:• 

'•„ steriose, in Ddr qualche anno j> 
;• fa. Sapega ha affidato ad un'a- s' 
genzia investigativa uil compi- 4 

• to d'indagare sii questa vicen- X 
da (si parla addirittura di spio-.':' 

: naggio) e. che lo schiacciatole » 
russo sia rimasto nella madre- -
patna propno per alcuni im
portanti novità su questo caso. • 

Quel che sembra cherto 6 • 
che Sapega dovrebbe ntomare 

in Italia oggi. E che Padova, 
sen7a il campione dell'Est, 
può ben poco, almeno a giudi
care da quanto si è visto contro 
la Panini. Due set a senso uni- ' 
co, con 1 padroni di casa a det
tare legge siopra la rete. Il terzo 
set, l'unico che ha fatto scalda
re le mani ai quasi quattromila 
accorsi di Paiazzelto. Testa a 
testa fino al 16, poi la Panini 
chiude la partita al 5° match 
ball. La salvezza è ormai una 
cosa certa. DE/7 

O L I O V E N T U R I - A L P I T C U R 1 - 3 

(12-15; 15-13; 14-16; 13-15) 
O U O VENTURI: Petrovlc 8 + 1 8 : Badalato 2 + 7 ; Foschi; 

^ Mascagna 9 + 8 : Mazzal i 3 + 6 ; Selvaggi 1 + 4 ; Cuminett l 
2 + 2 , Qul roga 13+16 ; Castel lano 1 + 0 . Non entrat i : A lb i -
nati , Tacchia e Mancin i . A l i . Cuccarlni 

. ALPITOUR: Ganev 17 + 24; Pe t r e l l i 4+13 : Klossev 10 + 20: 
Matte! 4 + 5; Bel l in i 5 + 1 , Besozzi ; Cal igar is : Mantoan 
4 + 4 . Non entrat i : Barbero, Montanar i e Bartek. A l i . Blain • 
ARBITRI: Picchi e Di Donato ..•_-
DURATASET:23 ' . 24 ' . 30 ' , 25 ' .To t102 ' - > . 
BA ITUTE SBAGLIATE: Ol io Venturi 12 e Aipi tour 17 ; 
SPETTATORI:2.000 ..... 

M I S U R A - S I D I S B A K E R 3 - 0 

(15-12,15-10;1S-6) • • - • ' -
MISURA: Vicini ; Vergnaghj i 9 + 6 ; Sork 5 + 2 ; Lucchetto 
8 + 11; Zorz i 2 + 1 4 ; Tandé 8 + 12; Gall i 8 + 5 . Non entrat i : 
Berto l i . Montagnani , Egeste, Pezul lo e Jervol ino. A l i . Lo- ' 
zano , 
SIDIS: Oe Giorgi 2+1; Ferrua 2+11; Papi 6+10; Tillle 
3 + 8 ; Fracascia 1 + 6 ;G lomb in i1 + 0 : C a u s e v i c 6 + 1 1 . N o n 
entrat i : Costant ini , Rossett i , Koerner, Gaoni e Bocchini . 
A l i . Paolini 
ARBITRI: Ravagl ia di Ravenna e Zanol in i d i Piacenza ... 
DURATA SET: 23'. 22'. 1 7 . T o t 62' .......... ..;..., 
BATTUTE SBAGLIATE: Misura 6 e Sidis Baker 5 ' . - . ' . 
SPETTATOR?: 2.900 

J O C K E Y DE R O W A - G A B E C A 3 - 0 

(15-6:15-11:15-12) 
JOCKEY: K im Ho Chul 0 + 3 ; Longo 7 + 1 6 ; Romare, Rocco 
5 + 16; Mer lo 5 + 2 0 ; Peron 1 3 + 2 1 ; Cappel lotto: Dal la L i 
bera: Grabert 9 + 1 2 . Non entrato: Bernard i . A l i . Zanett i 
GABECA: Negrao 7 + 3 5 , Barb ier i ; Verder io : Giazzol i 
3 + 1 4 : De Giorgi 1 + 1 ; De Palma 1 + 4; Zoodsma 9 + 1 3 ; Di 
Toro 1 + 1 3 ; Nuoci 3 + 7 . Non entrato: Mol teni . A l i . De Roc- É. 
co - ( ....-- . . . . . . 
ARBITRI: Panzarel la e Ciavarra . 
DURATA SET: 25'. 42' , 34' . Tot: I M 
BATTUTE SBAGLIATE: Jockey 15 e Gabeca 15 .' 
SPETTATORI: 2.100 ,, - .. „ . ' . ' . : . • _ ' . 

L A Z I O V O L L E Y - M E S S A C G E R O 1 - 3 

(6-15; 15-12; 5-15; 10-15) " 
LAZIO: Kuznetsov 10 + 10: Bert i 4 + 7 : Ol ikhver 2 + 2 9 : 
Sabba-ini 1 + 2 : Gal l ia 9 + 2 5 ; Dei 0 + 6: Lione. Rinaldi 
1 + 2 : Caratel l i . Non entrat i : Cicola e Regina. AH. Beccari 
MESSAGGERO: Gardinl 8 + 7; Giovane 8 + 1 2 : Vul lo 4 + 5 : . 
Dal Zotto 9 + 1 5 ; Sartoret t l , Masciarel l i 5 + 13: Fomìn • 
13+23 : Margut t l . Non entrat i : Ventur i , Bovolenta e Fanga-
reggi . AH. Ricci •_.-•.,,,. 
ARBITRI: Catanzaro di Palermo e Di Nezza di ìsernia. <>.> ' 
DURATASET:27 ' ,31 ' . 19' ,27'Tot: 104' . . 
BATTUTE SBAGLIATE: Lazio 17, Il Mpssaggero 14 / •' 
SPETTATORI: 2.000 , . 

A Q U A T E R - C E W T R O M A T I C 1 - 3 

(13-15;17-15;12-15,3-15) • ' 
AQUATER: Festinese; Carrett i 6 + 7 ; C t v r t l l k5+ 14.Santuz 
3 + 1; Da Roit 4 + 3 7 ; lervol ino; Fortune 7 + 19; Schintu; 
Baldi 10 + 14. Non entrat i : Scudel ler, Gal l i e Popul in i . AH. : 

•Dvorak 
CENTROMATIC: Castel lani 3 + 14, Mi locco 1 4 + 1 8 , Che-
rednik 2 0 + 3 0 ; Lucchetta 5 + 8 ; Tonev 5 + 1 5 . Brogioni -, 
2 + 5. Non entrat i . Oamefto, Meneghin. Castagnol i . Bachi , ; 
Morett i è Matteini . A l i . Matt io l i . 
ARBITRI: Locatel l i di Trento e Gr i l lo di Pordonone **'• 
DURATASET: 40'. 41 ', 29' . 15'. Tot: 125' — 
BATTUTE SBAGLIATE: Aquater 22 e Centromatic 20 . 
SPETTATORI: 1.260 
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La corsia di marcia: 
a destìaxon riserva 
• i La noatra escursione 
•legale» nel nuovo Codice 
della strada affronta oggi 
l'articolo 143 relativo al te
ma: posizione del veicoli 
sulla carreggiata. ~ 
Il principio informatore fonda
mentale è che i veicoli devono 
circolare ' «In : prossimità del 
margine destro della strada» e 
tale comportamento deve es
sere osservato anche quando -. 
la strada risulta libera. «In pros- • 
simità» non significa, secondo '•'• 
consolidata giurisprudenza sul ;"i 
vecchio codice che dovrebbe :•' 
considerarsi tuttora valida, de- : 
stra e rigorosa; ciò lo si ricava ' 
anche dal fatto che per i veicoli -
sprovvisti di motore e per gli • ; 
animali il legislatore ha stabili- -
to che gli stessi vanno condotti : . 
•il più vicino possibile al margi- , 
ne destro della carreggiata». \ 
Obbligo che e esteso, naturai- ' 
mente, a tutti i veicoli quando ' 
fra loro si incrociano o in curva 
o in presenza di un raccordo ... 
convesso (raccordo fra due li- ' ' 
vellette contigue dr diversa 
pendenza che si intersecano a l . 
di sopra della superficie stra- ; 
dale. Tratto di strada con an- '.' 
damento longitudinale con- -;, 
vesso-art 3), ad eccezione,di •' 
quando la strada sia formata ' 
da due carreggiate separate o -
la carreggiata sia divisa In due :. 
corsie o la strada è a senso uni- g 
co di circolazione. ;••.;• ;,• - .0 

In caso di strada a due cor- • 
sie fra loro separate va percor- ' 
sa quella di destra; se ie car- -: 

reggiate separate sono tre. va 
percorsa quella di destra o .' 
quella centrale, a meno che la 
segnaletica stradale non di- •'., 
sponga diversamente. -,.-•-; • 

Salva la diversa segnaletica, .'.. 
anche In caso di carreggiata a ' 
due o a più corsie, va percorsa 
la corsia più libera a destra, -
mentre quella o quelle di sini

stra sono destinate al sorpas
so. 

Sulle autostrade e sulle stra
de extraurbane principali, 
quando le corsie sono più di 
due, quella di destra è destina
ta alla circolazione dei veicoli 
lenti. . - . -

Nei centri abitati, quando la 
carreggiata è a due o più cor
sie, valgono le norme sopra in
dicate; se si è imboccata una 
corsia è questa però che va 
percorsa senza fare lo slalom 
fra una corsia e l'altra; si può 
cambiare corsìa in caso di fer
mata o se si intende svoltare a 
destra o a sinistra e, in tal caso, 
è consentito anche il soprasso 
a destra degli altri veicoli, t:•->*; 
. • Naturalmente le . manovre 
vanno effettuate con estrema 
prudenza, senza mettere in pe
ricolo la propria e l'altrui inco
lumità. •- '•„ . ' - • . . • -

L'articolo disciplina anche 
la circolazione sulle strade nel
le quali vi sono I binari a zero 
dei tram: la regola generale è 
che non bisogna superare la 
parte della carreggiata riserva-
ta al veicoli, pur essendo con
sentito di marciare sulla sini
stra di tali binari o di marciare 
sugli stessi. >•-• • '••••••< <,:.!.:.•*•. 
> • In c a s o di violazione di tali 
norme sono previste le se
guenti sanzioni amministrati
ve: da'. 100.000 a .400.000 per 
chi circola contromano; da . 
200.000 a. 800.000 per chi cir
cola contromano in curva o 
comunque nei casi di scarsa 
visibilità o quando la strada sia 
divisa in più corsie separate; in 
questa seconda ipotesi conse
gue anche la pena accessoria 
della sospensione della paten
te da uno a tre mesi, aumenta
ta da 2 a 6 mesi in caso di reci
diva, da 50 000 a 200 000 per 
ie altre violazioni 

In prima mondiale 
ad Amsterdam 
la Volvo 850 SW 

Vista tro-quarti posteriore della BS0 SW, In Italia In autunno 

• • Il Salone dell'auto di Am
sterdam . terra, a battesimo,, 
martedì 2 (ebbraio.i'ultima «fa
migliare» ideata e costruita da ;: 
una Casa che vanta una lunga ,: 

tradizione in questa tipologia 
di vetture: la Volvo presenta in- , 
fatti, in «prima» mondiale, la ' 
versione 850 Station Wagon. -

In una nota diffusa in ante
prima da Volvo Italia, si preci
sa che anche la S.W. si avvale ,. 
«dell'elevatissimo contenuto : 
tecnologico» - già ' patrimonio 
della berlina e che si traduce In 
brillantezza del motore, tenuta 
di strada, comfort e sicurezza. 
La 850 Station Wagon è infatti 
equipaggiata con il motore 5 
cilindri di 2.0 e 2.5 litn (sarà 

Salone 
di Detroit 

Honda a 
Indianapolis 
Opel G.M. 
in Giappone 

quest'ultima la versione com
mercializzata per prima e che 
in Italia arriverà il prossimo au
tunno), ponte posteriore Del
ta-link, gabbia di-sicurezza 
contro gli urti laterali (Sips) e 
cinture di sicurezza a regola
zione automatica. La nota in
forma inoltre che a tutto que
sto si aggiunge «un nuovo tipo 
di divano posteriore». 
•Più compatta delle sorelle 
maggiori della serie 900. la 850 
S.W. nelle intenzioni della Ca
sa svedese si rivolge a un pub
blico che privilegia le presta
zioni e ai contempo conta su 
un bagagliaio più grande di 
quello della berlina. 
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La piccola monovolume, compendio del«vivere l'auto» secondo Renault 

Twingo, 
Originalità e unicità sono le due caratteristiche della 1 
Twingo Renault che arriverà sul nostro mercato all'i
nizio dell'estate. La piccola monovolume francese 'f-
propone un nuovo concetto del «vivere l'automobi- '•; 
le». Meccanica e allestimento semplificati, straordi
naria vivibilità dell'abitacolo modulabile. Dalle am- ?. 
pie vetrature il piacere di un panorama a 360 gradi. 
La prova sulle strade della vulcanica Lanzarote. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROSSELLA DALLO 

• I LANZAROTE. Una finestra 
semovente su un mare di lava „ 
nera che si tuffa nell'oceano V-
Atlantico. Uno schermo cine- ; 
rama sui cento coni vulcanici -il 
che nei secoli hanno reso in
credibilmente suggestiva- que- • 
st'isoletta delle Canarie. Per " 
permetterci di provare la Re- ;-
nault Twingo non poteva esse- '•• 
re scelto paesaggio più staror-
dinario di questo. E per ammi- • 
rare la selvaggia bellezza dell'i- u 
sola non potevamo avere a di
sposizione vettura migliore 
della Twingo Unica Lanzarote 

e unica la piccola monovolu
me della Renault, che con le . 
sue ampie superfici vetrate ' 
consente una vista panorami
ca quasi a 360 gradi. . ~ •••-•>••< : 
'•- La peculiarità della Twingo ' 
sta proprio qui, : nell'essere 
pensata e costruita non tanto 
per cercare prestazioni ecce!- •; 
lenti, quanto per essere «vissu- •• 
ta». Non un semplice «mezzo 
di trasporto» ma una parte prò- ' 
tagonista del muoversi. Ecco V 
perché, seppure consapevoli 
che l'incanto di quanto scorre 
attorno è un forte-elemento di 

distrazione, non ci preoccupa
no più di tanto le caratteristi
che motoristiche e meccani
che della Twingo. • : 

Il motore catalitizzato quat-
• tro cilindri di 1239 ce a iniezio-
. ne elettronica, capace di ero
gare una potenza di 55 cavalli, 
è vero, non è brillantissimo. La 
velocità raggiungibile si «fer
ma» a 150 km l'ora, più che 
sufficiente, comunque, per ri
spettare il Codice della strada 
con qualche margine di sicu
rezza nei sorpassi. La mecca
nica è molto semplificata, ma 

• consente un piacevole comfort 
di marcia e una buona tenuta 
di strada. Ottimo il livello di si
curezza passiva basato su un 

• gran numero di rinforzi al te
laio e nella carrozzeria (lon
gheroni nelle due ampie por
tiere), cui presto si aggiùnge-

'.' ranno - promettono in Renault 
- anche le cinture di sicurezza ; 
a sistema pirotecnico e in un 
prossimo futuro pure l'air-bag 
E, per concludere il quadro 
tecnico, diremo ancora che 

per oltre il 90% è riciclabile 
',• (già diversi elementi del sottc-
- scocca sono in materiali plasti
ci riciclati) e che i consumi 

* medi dichiarati sono notevol
mente ridotti: 15,3 km con un 

., litro di benzina «verde». 
Sicuramente il mercato offre 

. di meglio in fatto di prestazioni 
e anche di dotazioni di serie. 

, La Twingo, infatti, è priva di 
!< comandi elettrici e non ha 
;*'neppure, ad esempio, il servo-
' sterzo o la chiusura centraliz

zata. La scelta Renault anche 
.-;. in questo caso è stata impron

tata alla massima semplicità. 
';.! In compenso, però, ciò che è 
-;. stato fatto sullo spazio intemo 
'; e davvero unico. Concepito se-
. condo i canoni della modulari-
' ta, l'abitacolo con lamiere a vi

sta colorate nei colori della 
' carrozzeria - (un violetto pre-

" .tenziosamente chiamato blu 
ti oltremare, un verde mela, un 
"•• rosso spento e un «giallo india

no» che per pudore definiremo 
ocra) «si allunga» a seconda 
delle esigenze con due perso-

\ ne a bordo, sedile posteriore .' 
' tutto avanti (o ribaltato) e am- ' 
- pio spazio per i bagagli; con .'/ 
•:• quattro persone, il massimo ' 
- consentito, sedile tutto indietro ; 

. e ancora un bagagliaio suffi-
; dente a caricare borse flosce e • 
1 valigette. All'occorenza, poi, i ••• 
• sedili anteriori si reclinano to-
' talmente cosi da formare, coni ì 

~ due posteriori, due comodi let- •; 
'l ti di fortuna. •>•••-. . • .•_-«:-<«*:. 
'• Semplicità e unicità sono f 
•'•• dunque i due principi informa- .; 
| tori della Twingo: pochi orpel- ?.; 
;, li, una sola motorizzazione, un 
1 solo livello ; di allestimento '•} 
'"• (anche se da noi arriverà, all'i- " 
; nizio dell'estate, quasi sicura-
' mente provvista di condiziona- •• 
: tore d'aria di serie, optional -
£ negli altri mercati cosi come il ••". 
- grande tettuccio apribile), una f 
S sola versione. Una decisione '•'-
• coraggiosa, « a nostro avviso, ; 

;. che ha un solo handicap. Già -' 
Y senza aria condizionata, al " 

prezzo attuale previsto per la 
Francia verrebbe a costare tra 
114ei lSmilionidilire 

La modularità dell'abitacolo della Twingo prevede persino due «letti di fortuna». In alto, la trasparenza della piccola monovolume provata sulle strade di Lanzarote (a destra) 

Opel Calibra 
prima nei coupé 
Peugeot 205 
nelle cabriolet 

La Opel Calibra (nella foto, il frontale) si conferma il coupé 
più venduto in Italia nel 1992. Con 9650 consegne, pari al 
30,03% del totale, ha tenuto a grande distanza la più diretta 
rivale, la Bmw Serie 3 che ha venduto 5554 esemplari. Più 
•lontane» Mercedes 200 (2782) e Volvo 480 (2114) fra le 
quali si inserisce la Hyundai S-coupe (2261 ). In totale gli ita- : 
liani hanno comprato 32.130 coupé (20.278 nel '91), con
fermando la crescita di questa tipologia di vetture. Sono in 
calo, invece, le vendite di modelli cabriolet e spider, passati : 
da 13.904 del 1991 a 12.348 dello scorso anno (0.52% del ' 
mercato totale). In questa classifica, la Peugeot 205 Cabrio 
ha battuto sul filo di lana di dicembre l'Alfa Romeo Spider 
per 2060 a 1979, scalzandola dal trono (nel '91 l'Alfa aveva 
venduto 3296 Spidercontro le 2762 Peugeot). -..„..: 

• Gli italiani preferiscono ac
quistare vetture Diesel na
zionali. In testa òlla classifi
ca delle «top ten» a gasolio 
vendute nel 1992, secondo i ; 
dati Unrae, ci sono ben tre 

'•• " Fiat la Uno (19.315 unità), ' 
— — — — — la T i p o (15.183) e la Tem- : 
pra (12.201). Al nono posto ancora la Rat Croma con 6691 •:. 
consegne. In mezzo, Mercedes 250, Opel Astra, Volkswagen 
Golf, Audi 80 e Volkswagen Passat In coda, la Ford Escort. '. 
In totale sono state vendute 181.556 Diesel che rispetto al • 
mercato (2.374.775 consegne, un record) significano il 
7,65%, stabile sul 1991. «È la dimostrazione lampante - sot
tolinea l'Unrae-che tutte le incertezze e i ripensamenti sulle 
tassazioni hanno inciso pesantemente sulla domanda». : •• 

Mercato Diesel: 
italiani ^ 

referiscono 
e «nazionali» 

9" 

•E 

E Ford Escort 
è la familiare: 
più venduta 
in Italia 

Ford Escort è il modello più 
venduto in Italia fra . le 
225.811 versioni station wa
gon, break e familiari. Con 
52.953 consegne, ' pari al 
23,45%, ha surclassato la 

••-'"-'•' Volkswagen Passat (in testa ; 
^"^^™""™^^^"™^^™ . alle vendite nel 1991), finita ' 
addirittura al terzo posto dietro all'Opel Astra che ha totaliz
zato 43.492 unità vendute. Dietro a loro, al quarto posto, ' 
compare la Fiat Tempra con un totale nel 1992 di 31.707 
esemplari. In generale, il mercato delle «familiari, e aumen-

. tato di quasi 54.000 unità nei confronti dell'anno preceden-

. te. .;.,.--. . , 

Crollano 
le vendite'92 
di fuoristrada: 
meno 19% 

Vita dura nel 1992 per i co-
strutlon di veicoli luonstra-
da. Il mercato nei dodici me-
siè crollato del 18,85 per 
cento, pari a circa 7 mila 
consegne in meno, a causa ' 

.• • • • ' • • ' di elevate tasse di circolazio- » 
^ . « « « • « • • • • • • • • • • • • • • » « • « • • • • • • n e e imposte aggiuntive. Re- ' 
nault, che ha dovuto passare la mano a Chrysler-Jeep Italia, 
ha consegnato nel'92 solo439Jeepcontrole2M3del 1991. ; 
Non è andata bene neppure per le case giapponesi Suzuki e 

. Mitsubishi, tradizionali leader del mercato: rispettivamente ; 

hanno registrato flessioni del 16,16 e 34%. La Mitsubishi 
adesso è insidiata dalla Rover che detiene il 14,83% del mer- • 
cato contro il 15,55% della casa nipponica. ...,. _ ...,w., .,.i.,t'.

; 

• Alla Diavia, l'aziendadi Moli-
nella (Bologna) leader nel
la climatizzazione per auto, 
è stato assegnato l'-cscar» 

i della qualità della Ford Mo- ; 
torCornpany-:Europe: la lau- ; 

... ~ .,,.;,.-••,.„.•.....,.•.-,- . rea.«Q;l.rinecceUenza.«Eun•. 
^^^^^7H3l735ErE7T(55D,7bt; riconosciment0rmiili3-«*«>m»ri' 
mentato l'amministratore delegato Diavia, Carlo Mantellini -
che rappresenta un livello di qualità che dovrà costante- • 
mente crescere nel tempo». Il significato de! conferimento è 
stato spiegato da Massimo Ghenzer, presidente di Ford Ita
liana: «Il Ql viene rilasciato dopo esami qualitativi nel tempo '. 
che testimonino la volontà del fornitore stesso di puntare al 
conunuo miglioramento della propria struttura organizzati 
va, produttiva e qualitativa» 

Premio qualità 
Ford Europe 
all'italiana 
Diavia , 

La proposta Peugeot Italia per i nati dopo il 1967 

«Neopatentati da corsa» 
con la 106 Challenge 
Con il nuovo Codice della strada i neopatentati non 
possono guidare per tre anni auto di potenza supe
riore ai 50 KW/t e velocità massima superiore ai 150 
km/h. Difficile, quindi, per i giovani, dedicarsi al
l'automobilismo sportivo. Ma la Peugeot Italia ha ri
solto il problema proponendo la 106 Challenge. La 
partecipazione della marca del leone alle competi
zioni italiane su strada e su pista. • 

TONANDO STRAMBACI 

• i MILANO E' nata una nuo
va categona di automobilisti, 
quella dei «neopatentati da 
corsa». Come si sa, il nuovo 
Codice della strada non con
sente, per tre anni dal conse

guimento della patente, la gui
da di vetture con potenza spe
cifica superiore ai 50 KW/t e , 

'• velocità massima superiore ai • 
150 km/h. La limitazione vale 
anche per quanti, in possesso 

di regolare licenza sportiva 
CSAI, intendono cimentarsi i 
nelle competizioni su strada, 
come ad esempio i rally. Ma la ,; 
Peugeot ha superato questo "' 
ostacolo organizzando il Peu- . 
geot 106Challenge. •/•:.• v; 

Si tratta di un Campionato 
che si disputa, appunto, con la ... 
Peugeot 106 con la motorizza- r 
zione di 954 ce da 50 cv Din. j? 
La berlinetta è stata preparata ì. 
dalla Italtecnica di Mario Cava-
gnero (la struttura che già svi- ; 
luppa le macchine ufficiali del- '• 

, la Peugeot Italia) e sarà offerta £ 
dal prossimo 1° aprile, pronta '••'-

, per le corse, presso tutte le J: 
concessionane Peugeot ai 
clienti nati dopo il 31 dicembre 

La Peugeot 
106 Challenge, 
preparata da 
Italtecnica. ' 
sarà in vendita 
dall'aprile a 
19.950.000 •?• 
lire, chiavi .;••• 
in mano • •• 

1967. Dotata di impianto di 
estinzione, roll-bar e di tutto 
quanto è richiesto per una vet
tura omologata in Gruppo N, la : 

Peugeot 106 Challenge sarà 
venduta a 19.950.000 lire, chia
vi in mano. •••„ •".:—•.? • ,.».'..,,-
• L'annuncio è stato dato dal
la Peugeot Italia in occasione 
della presentazione dei suoi ; 
programmi sportivi per il 1993 
In attesa che la Marca francese 

decida di impegnarsi in For
mula 1, il che comunque non 
potrà avvenire prima del 1994, j 

' la Peugeot Italia continua dun- '• 
; que nella sua attività agonisti- « 
ca. A parte lo Challenge Peu- '•:• 
geot 106. Peugeot Italia parte- ',, 

• ciperà anche quest'anno alle k 
gare automobilistiche su stra- ;-
da e in pista con la 106 XSl . 
Gruppo À e con la 405 MI 16 

Con la 106 XSl la Peugeot 

Italia parteciperà ufficialmente 
al Campionato italiano assolu
to rally (da notare che in Italia 
il 35 percento dei partecipanti 
ai vari rally usa vetture Peu
geot). Questa macchina, an
ch'essa preparata dalla Italtec
nica. viene proposta agli spor
tivi (il suo prezzo non supera i 
65 milioni di lire) con un mo
tore di 1,360 litri di cilindrata in 
grado di sviluppare 140 cv DIN, 

il cambio a sei marce con in 
nesU frontali, pneumatici Mi-
chelin da 15 pollici. Il peso del
la 106 XSl Gruppo A è di 850 
kg. Piloti ufficiali Peugeot sa
ranno Paolo Andreucci e An
gelo Medeghini, che avranno 
come navigatori Popy Amati e 
Paolo Cecchini. ,;«,,.,-;:-•'. 

Fabrizio , Giovanardi. '• Gary 
Ayles e Mauro Baldi guideran
no invece le Peugeot 405 MU6 
ufficiali ne! Campionato italia
no superturismo 1993. Sono 
sempre stati gli specialisti del-
l'Italtecnica a lavorare : per 
adattare le 405 MI 16 al nurvo 
regolamento, che prevede tra 
l'altro un aumento del peso, il 
divieto di impiego di parti in 
carbonio per la carrozzeria, la 
riduzione della larghezza dei 
pneumatici da 10 a 9 pollici e 
la possibilità di utilizzare una 
lubrificazione a carter secco. 
Cosi preparata la 405 MI1G 
eroga, come da regolamento, 

• la sua potenza massima (270 
cv) a 8.500 giri invece che a 
9.000, ma ha uni migliore ero
gazione della coppia. ,-'•- -•• 

1 

Giapponesi in calo in Usa. Tra le novità «ad alte prestazioni» spicca la Lexus Gs 300 

Toyota attacca con lo stile Giugiaro 

Con questa vettura (nella loto) la Honda parteciperà nel 1994 al campionato di Formula Indy. Il motore sarà 
un otto cilindri a V sovralimentato di 2650 e t E intenzione della casa giapponese di ingaggiare allo scopo 
Ayrton Senna Entro breve, assicurano, si Inaeranno I collaudi della Honda FJndy ••.. . 

Giapponesi in ribasso del 3% ma non vinti. II merca
to americano compra le marche nazionali. E all'Au- r, 
to Show di Detroit i nipponici rispondono con nuovi \ 
modelli di alte prestazioni. Su tutti spicca la Lexus u 
(Toyota) Gs 300, affidata per lo stile all'abile mano K 
di Giorgetto Giugiaro. Una sportiva.«Galant» presen- j5 
tata dalla Mitsubishi. Vista in anteprima la Subaru * 
«lmpreza», presto in commercio in Italia. ;>* 

DAL NOSTRO INVIATO - • 

• i DETROIT. La «guerra» commerciale 
fra costrutton d'auto statunitensi e g-appo-
nesi non conosce soste. Battuta sul piano 
delle vendite dalla Ford (la Taurus e risul
tato il modello più comprato nel 1992. re
golando la Accord vincitrice nei quattro 
anni precedenti), la Honda ha presentato 
all'Auto Show di Detroit la Formula Indy 
con la. quale l'anno prossimo lancerà la 
sfida agli americani proprio sul circuito 
più amato nel Nuovo Continente: a India
napolis nella «500 Miglia» per la quale 

conta di ingaggiare nientemeno che Ayr
ton Senna. Se gli Usa impongono tasse 
sulle berline sportive e i monovolume im-

., portate dal Sol Levante e lanciano campa
gne nazionalistiche «Buy American», i 

, giapponesi rispondono dunque cercando 
- una nuova immagine nell'agonismo. 

Il successivo capitolo di questa guerra 
vede protagonista un'altra Casa statuni
tense. Il gigante General Motors, attraverso 
il suo marchio europeo Opel, risponde a 
poche ore di distanza dalla conferenza 

'•'.• stampa Honda con un colpo da maestro. 
; Da subito, grazie alla collaborazione con 
'•';. la Yanase & Company, '/a a vendere le vet-
• ture Opel in Giappone «dove desideriamo 
; incrementare decisamente - afferma il 
: presidente di G.M. Europa, Louis Hughes 
•''.' - la presenza G.M.». Il «concetto» viene ri-
i- badito da David Herman, presidente della 
i Adam Opel: «Il mercato giapponese non 
'verrà preso "alla leggera"». L'attacco è 
sferrato direttamente in casa del nemico. 

• • - ORD 

• • DETROIT. Dopo anni di .-
crescita costante, le cinque -. 
«big» dell'automobile giappo- '•'• 
nese si sono scontrati con il < 
senso patriottico degli ameri- > 
cani. Chi aveva ingenuamente • 
creduto, come noi, che la fa- '• 
mosa «visita» di Bush e dei tre : 
presidenti delle «Big Truce» a > 
Tokyo fosse stato un inutile e » 
indecoroso prostrarsi alla pò- ' 
tenza industriale del Sol Le

vante si è dovuto ricredere. 
Non sappiamo esattamente . 
cosa si siano detti a tu per tu, 
ma certo Bush deve averli mes
si in guardia sul rischi di rom
pere Te uova nel paniere ame- ; 
ricano. Tanto che gli automo-
bilisti Usa richiamati all'ordine 
dal patriottico appello «Buy • 
American» - hanno risposto 
chiaramente, ricacciando le 
cinque grandi Marche nippo- • 
niche - Toyota. Honda, Nis

san, Mazda e Mitsubishi-e so
ci, già avviati nel 1991 a supe
rare la fatidica soglia del 30 per 
cento, in un più contenuto ' 
27%. : -. ... 

Chiaro che, ' nonostante lo : 

smacco subito dalla contrazio-
ne delle vendite e dal sorpasso :'-
della Ford Taurus che li ha in- i 
dotti ad autolimitare le impor- '.• 
tazioni in Usa (costringendoli '.' 
a un pericoloso rincaro dei li- j. 
stini in un mercato dai prezzi •: 
stracciati), i giapponesi non * 
possono permettersi ulteriori 1" 
riduzioni nel secondo mercato fr-
mondiale (il primo è quello 
europeo). Perciò al salone di h 
Detroit, oltre all'annuncio del-
la Honda in Formula Indy, i co- * 
struttoti d'oltre Pacifico si sono ; 
presentati agguerriti. • - • -

Toyota ha da sempre negli ' 
Stali Uniti un «fiore ali occhiel- " 
lo»: la Lexus. Proprio questo * 
marchio ha presentato a De
troit un'altra berlina di classe ' 
superiore che si posiziona a » 

metà della gamma, ma che , 
vanta prestazioni molto eccel
lenti. La Lexus Gs 300 - dise
gnata da una nota firma italia
na: Giorgetto Giugiaro - è mos
sa da un motore sei cilindri in .• 
linea, 24 valvole, di 3.0 litri che 
sprigiona una potenza di 220 ' 
cavalli e consente di raggiun- . 
gere i 230 km l'ora. Entrerà in ; 
commercio in Usa il 1" marzo ;; 
ad un prezzo tra i 35 e i 45.000 »• 
dollari e, secondo il general ' 
manager David Illingworth, si 
conta di venderne almeno 
25.000 esemplari. 

In estate sarà disponibile, in- ; 

vece, la nuova MlUubUhl 
«Galant» dal frontale molto ' 
personale, anche se ripreso 'f-
dal passato, cosiddetto «a boc
ca di squalo». Solo più corta di J 

20 centimetri (4.75 metri) ri- : 
spetto alla Lexus Gs 300. la Ga- '-
lant - che viene costruita inte- -
ramente nella fabbrica Mitsu- -
bishi in Illinois - è più conte
nuta anche nella motorizza

zione (più vicina alle alto di 
gamma europee): propulsore 
4 cilindri pluriwlvole di 2,4 litri 
che eroga ICO cavalli. i-

Ultima, ma più interessante 
per noi perchè arriverà in Italia 
nei prossimi mesi dopo la pre
sentazione ufficiale al Salone 
di Ginevra, è la Subaru «lm
preza»: una trazione integrale 
provvista di Abs d i serie e mos
sa da un 4 cilindri boxer di 1 .S 
litridallOcv. -••... 

Infine e doveroso un accen
no al prototipo della coreana 
Hyundai «HCD11». ultima evo-. 
luzionc della concept-car pre- . 
sentala un anno fa proprio a 
Detroit È un coupé sportivo ; • 
realizzato dal centro «stile . 
Hyundai della California, mo- ' 
torizzato con un 2.0 litro da ' 
150 cv. e provvisto di doppio : 
air-bay, telefono cellulare ad *. 
attivazione vocale e fari ad alta .• 
profondità. - -.-' \3R.D. 

-.•/.. (3-continuo) ' 



DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI 

ANCHE PER ABBONARSI. 
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DENTRO L'UNITA' UN GRANDE CONCORSO PER VÌNCERE CENTINAIA DI PREMI. 
Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. 

Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. . *-o*? 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 

»\ 

BIBLIOTECA DE L'UNITA 

/Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 

da Dante a Pasolini. 

Ed in più un gronde concorso. 

Ber partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 

il 28 febbraio^ E puoi vincere, all'estrazione finale del 31 marzo 

uno dei 149 premi in palio. 

Ber cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore 

di L 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto).. 

Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal, 75° sorteggiato al 89°, ci so; 

no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L. 400.000. 

Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 

per quelli ci sono 18 fantastici gjfc" ' IP orologi da immersione firmati 

da Maiorca (dal 57° al / * | ^ Z 2 * r * v 74° estratto). 

L'Unità premia chi ama i * ì 30» m ! lo natura e il verde coi 

30Mountain Bylce (dal 2 7 ° \ w / 

L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 

al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). 

Con partenza da Genova per toccare le lo

calità più suggestive della Grecia e della Turchia 

(dal 7° al 26° estratto). 

LUCKY 
SIf 

Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 

multiproprietà per 20 anni nei compiessi residenziali Lucky Stars a 

tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 

Maggiore e tante altre bellissime località (dal 3° al 6° estratto). 

Il secondo premio è un'automobile, 

Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 

grandi viaggi e ideale in città. 

'"***ir 

<Si»J* ̂ a l 56° estratto). 

•^^mm», 
^8**^ff, 

$3$*" 

Il primo, il più prestigioso, è una 

Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 

metallizzata, con marmitta catalitica e 

con gli optional più esclusivi. 

Ma none tutto. Chi si abbona subito, potrà parteapare anche alle estrazioni settimanali,fino al 28 

febbraio, di due crociere nel Mediterraneo per due persone. (T\ CHUtun ORATIMI* 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 7678- 61151 
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«L'ultimo libro di Tizio è un romanzo a chiave. La chiave è dal portie
re».;: STANISLAVJ.LEC 

SPERIAMO NEI FIGLI: intervista a Michel Serres. TRE DOMANDE: ri
sponde Gianfranco Funari. REALE E VIRTUALE: la necessità dell 'arte se
condo Maldonado. DAL MIELE AL FIELE: Bruckner scopre la coppia. 
PARTERRE: i numeri e i segreti del Censis. QUESTIONI DI VITA: la tan
gente ecologica, ORMAI CLASSICO?: quando lo si diventa davvero, SE
GNI & SOGNI: Felipe e gli altri, DAI MARI LONTANI: Walcott, il Nobel ar
riva in Italia *•" • 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oretta Rivetta. Redazione: Antonella Fiori, Martina GluttJ, Giorgio Capuccl 

CHARLES DUCAL 
PROSPETTIVE 

Un muto comando mi fa lavorare 
anno per anno in perdita. 
Ora so che l'inferno 
esiste: l'inferno è niente. -

Fumo, scrivo, 
ho la donna che merito. 
Talvolta le do il mio povero corpo. 
Ho un figlio che amo, 

un'anima nata per un puro caso 
con piccole braccia grassocce e splendenti. 
Diventerà come me, più o meno. 
Ci rimetterà in ogni caso. 

(da Testo a fronte, 1992) 

RICEVUTI 
OWIOTPIWÌTA 

Scegli 
il tuo amico 

A bbiamo letto tutti 
dei fischi fiorentini 
alla nazionale di 
calcio durante la 

^mm^^ partita di mercole- ' 
di con il Messico. E 

qualcuno di nói. li avrà anche 
sentiti. E poi gli slogan. Dall'in- ' 
vito (rivolto ai messicani) «fac- ' 
ci un gol. faccrungobalclassi-

.*o«ltWiOjJtall«A«ltonCulCBuBel 
fischiare,'bell'uriare: E noi,' al 
pari del messicani, a non ca- -
pirci nulla. Che cosa vogliono 
questi? Contestatori, tifosi, tep-, 
pisti, •scemi, scemi», come re- • 
plicava l'altra meta dello sta
dio. ',;.„... ;,.•:;-.• -;;• 

Il giorno dopo i ; giornali • 
competenti ci hanno spiegato • 
che non di tifosi trattava (per i ' 
messicani? non sono «nemici» : 
gli avversari in campo?), bensì • 
di odio, lasciandoci all'oscuro 
delle ragioni di tanto odio. Co- -
munque quei tali della curva * 
Fiesole avevano trovato un ne
mico, la maglia azzurra, Bag- _ 
gio, Sacchi, non so. Per loro un:' 
nemico c'era, appariscente e '•; 
mobile sul tappeto verde, e 
tanto valeva dunque fischiare, • 
urlare, agitarsi contro quel ne- / 
miCO. v/VV" ..;_> '••:•'•>• 

MI è venuto in mente un bel ; 
libro pubblicato qualche mese .',' 
fa da e/o e presentato su que-, 
sle pagine da Goffredo Fofi, 
autore un canadese, scono- . 

, sciuto da noi. Mordechai Rich-
ter. Il titolo: «Scegli il tuo nemi- ; 
co». Ubro da leggere, se vi fos
se sfuggito, che dentro un'at
mosfera tenacemente ambi- : 
gua e oscura illumina la neces- ,. 
sita e la sofferenza di una ,J 
scelta, avere un nemico persa- • 
pere da che parie andare, da , 
che parie stare (senza sentirsi : 
«tutta la parte», altrimenti si fi-
nlsce settari), scegliersi un tra- '•• 
guardo contro cui puntare per . 
darsi una ragione. Essere infi- ;; 
ne faziosi, come raccomanda-
va l'altro giorno un lettore del ; 
«Manifesto», perchè schierarsi ], 
è l'unico modo per distinguere .'•' 
il buono dal cattivo, il brutto | 
dal bello tra le nebbie stanziali ; 
del conformismo d'oggi. Però i . 
fischi di Firenze mi hanno 
aperto gh occhi sulle verità di 
Richler. I suoi personaggi stan- .. 
no male, piangono, si lacera

no, lottano, penano, sono ber
sagli di vendette, si agitano 
nella delazione. Sono intellet
tuali, scrittori, sceneggiatori, ci
neasti, che fuggono dall'Ame
rica del maccartismo, che 11 
perseguita per le loro opinioni 
politiche. Le nebbie 11 sono cir
coscritte e molto materiali: una 
piocola,comunlta di esuli In In
ghilterra, costretti avconvtvere 
tra solidarietà" imposte dalle 
circostanze e inevitabili, so
spetti, che lasciano intravyede-
re nel compagno d'avventura 
un possibile nemico, un palli
do traditore per legge di so
pravvivenza. Le nostre nebbie 
sono molto più estese, avvol
genti ed insinuanti Le respiria
mo. Ci sguazziamo dentro e, 
come in autostrada, sappiamo 
che sono loro le nostre nemi
che e che possono proteggere 
o incarnare un nemico qual
siasi Persino la nazionale del 
pallone può andare • bene, 
quando sono < tutti nemici, 
quando tutti, nel simbolo, nel
la metafora, possono assume
re le spoglie del nemico. ''-•:•, 
,.. :• Richler parla di un'altra epo
ca, anni Cinquanta. Nei nostri 
OttantaNovanta i nemici sono 
alla portata di tutti: la naziona
le, i mafiosi, Andreottl, Sad
dam o Bush, la televisione e 
Agnelli. Ricordo il quesito ai 
tempi delle MaMne: contro 
l'Inghilterra, che difendeva 
l'ultimo angolo del suo Impe
ro, contro l'Argentina della dit
tatura spietata, ma con chi? • 
. Dalla parte del torto, recla
mava quel lettore del «Manife
sto», alludendo al piccolo mes
saggio neppure tanto comico 
di Paolo Rossi: «Su la testa» sfi
gati, emarginati, perdenti e 
persi di tutto il mondo. Ma qui 
davvero comincia il difficile. 
. Per stare dalla parte del torto ci 
vogliono coerenza, sacrificio, 
resistenza. E chi ci sta di fronte 
a tanto impegno. Nel guazza-

, bugilo, nella confusione, tra le 
nebbie, tra le sirene ammalia
trici il problema non è quello 
di Richler. Scegliersi un nemi
co, tra l'infinità di nemici a di
sposizione, può essere persino 
facile. Scegliere il tuo amico è 
la vera prova. . 
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Distribuzione nello librerie: POE 

COPIE SAGGIO SU RICHIESTA 

Dracula torna in un film di Francis F. Coppola. Ma fantasmi, zombies e mostri di ogni 
sorta popolano da tempo le nostre fantasie. E diventano una necessità, perchè d consen
tono d scorgere una parte di n^ 

Spettri delle mie 
MARINO MOLA 

F antasmi, larve, 
vampiri, .• statue 
che si animano, 

1 zombies, mostri 
«•••>«• : di ogni sorta po-

'" polano da tempo 
immemorabili i nostri incubi 
e le nostre fantasie. Questi re-
venants- letteralmente: morti 
che tornano - sono dei veri e 
propri archetipi dell'orrore 
che affollano i miti, le leg
gende, le fiabe tradizionali e 
che, variamente contaminati, 
sopravvivono nella letteratu
ra, nel cinema, nelle clips, 
che disegnano l'orizzonte 
mitologico del nostro tempo, 
il folklore metropolitano. 

La maggior parte di questi 
esseri hanno in comune il 
fatto di non essere più vivi e 
non»ancora morti: simboli, e 
'Sintomi, ,di una confusione 
tra vita ^morttSjdi g&na pùfl-
turbante simultaneità tra pre
sente e passato, che in mol
tissime società, si ritiene con
seguenza di una mancata, o 
difettosa, - elaborazione -, del 
lutto. - Abbandonate senza 
una degna sepoltura e prive 
di un viatico rituale che le 
conduca verso l'ultima dimo
ra, queste infelici creature re
stano imprigionate nel gua
do tenebroso che separa l'al
tro mondo dal nostro e, con
dannate a vagare in etemo, 
tornano tra i vivi assumendo 
le forme più varie. ...• -. •: .:.-.•.• 
; Dalla • forma • incorporea 
del fantasma, pura apparen
za, eterea imago, alla inquie
tante consistenza del vampi
ro. Quest'ultimo, dotato di 
uno straordinario mimetismo 
si infiltra astutamente fra i vivi 
e si confonde con loro per 
potersi nutrire del loro san
gue, necessario a perpetuare 
la sua non-vita. O meglio, la 
sua non-morte. Non a caso 
uno dei nomi che designano 
questo abitatore deltVnotte, 
è nosferat (o nosferatti), ter
mine appartenente alla cul
tura carpatica, che significa, 
appunto, non morto. 

Il vampiro, insomma, 6 
, l'immagine di una negatività, 
: la presenza di un non essere, 
:. la traccia di una assenza. Se-
: condo le credenze popolan 
~ egli non ha ombra e, davanti 
; allo specchio, non riflette al-
!••: cuna immagine. Negative so-
'••!• no quasi tutte le sue caratten-
> sticlie, un po' come quelle 
. dell'animale cui viene fanta-
,; sticamente accostato. Vam-
'- piro è, infatti, in senso pro-
. prio, un chirottero, mammi-
. fero volante, una sorta di pi-
• • pistrello che si nutre del san-
/' gue delle sue prede, dotato 
i: di una estrema longevità, in 
,-"• grado'di vedere al buio e di 
. ipnotizzare la preda col batti

to delle sue grandi ali. Inol-
. : tre, l'inquietante bestia, il cui 

sangue era ritenuto in pos-
- sesso di proprietà afrodisia-
v che, esce in volo di flotte e"> 
; dorme di giorno, a testa in ' 
.giù. Si tratta di caratteri di 
. perturbante : anomalia che 

• suggerivano l'immagine di 
; un mondo rovesciato, al con

fine fra osservazione della 
: natura e proiezione fantasti

ci c a . » ••••••,.-• •••--• ••.<••«• ' ••;•••• . 
:';. La.negatività del vampiro, 

la sua stranezza ricca di si
gnificati virtuali, gli conferiva
no straordinarie qualità sim
boliche. Era quasi naturale, 
che la letteratura prima, il ci-

', nema e la cultura di massa 
.' poi, ne fossero attratti scor-
, gendovi uno ;•..• sterminato 
.• campo di immagini, alta

mente metaforiche. • 
- Gli esempi di questa con-

' laminazione tra cultura po-
'• polare, cultura alta e, più tar-
~ di, cultura di massa sono tan-

' ' ti, dalla «Sposa di Corinto» di 
; Goethe al recentissimo «Dra-
i? cula» di Francis Ford Coppo-
; la. Ed ecco qualche nome il- -

:•••' lustre. Clarimorida, la «Morta 
' innamorata» di Gautier, Au-

•K retta, la donna vampiro di 
' Hoffmann, Jessel la reoenan-

te protagonista de «Il giro di 
' vite» di Harry James, Carmil-

la, la bellissima morta vivente „ 
che dà il nome al celebre 
racconto di Sheridan Le Fa-
nu. E, last but noi least, il 

I isegno di Ello-Storiestrisce 

pnncipe delle tenebre, sua -
Eccellenza il conte Dracula, : 
nato dalla fantasia di Bram ," 
Stoker, scrittore non eccelso . 
e certamente sopraffatto dal- •';: 
la straordinaria ricchezza di '« 
significati della sua creatura. •;«; 

Non sono che pochissimi & 
esempi L'elenco potrebbe!, ' 
allungarsi all'infinito, come il '.* 
Catalogo di Leporello giun- ,', 
gendo fino alla fantascienza, 
che vanta vampirologi illustri K; 
come Matheson e Kast, ai ., 
morti viventi cinematografici •;• 
di Mumau, Romero ed Her- •• ;' 
zog o agli zombies in video-
clip di John Landis, con la ? 
faccia di Michael Jackson, 
zombie autentico anche nel

la vita reale.'-' "•••'••. 
Vampiri di ogni sorta han

no tuttavia alcuni caratteri di 
fondo che si ritrovano, pur 
con grande varietà di espres- . 
sioni, nelle credenze popola- : 
ri, nella letteratura, nel cine- v 
ma. I caratteri in questione, , 
strettamente -'interconnessi 
sono: l'alterità, l'erotismo, la : 
mostruosità. 
-.. , Il vampiro è Altro al massi
mo grado: per la sua appa- ; 
renza, per la sua origine lon-
tana - egli è straniero per de
finizione - per il suo sistema- ' 
tico invertire ciò che rende • 
normale la vita degli uomini. ' 
Il vampiro vive di notte, si nu
tre della vita altrui, è un no- ' 

made,- senza luogo né tem
po, non può aver figli, quindi 
non può farsi una famiglia. 
Tutte caratteristiche che mar
cano la sua differenza, la sua 
marginalità considerata in
tollerabile, t un . pericoloso 
contagio da eliminare. Cosi 
da persecutore diviene spes
so un perseguitato. Stretta
mente connesso all'alterità è 
l'erotismo, tema onnipresen
te nelle storie di vampiri, la 
cui immagine è sempre cari
ca di forti allusioni erotiche. 

'Naturalmente si tratta di un 
erotismo non familiare, inso-

' lito, inquietante e seducente 
al tempo stesso. •- >-, 

Sempre tirannico, il vam

piro possiede le sue vittime 
con la violenza o ancor più, 
irretendole in un vertiginoso 
sogno ipnotico: Dracula non 
ha neanche bisogno di sve
gliare le sue vittime perché 
esse si abbandonino. Per 
questa stessa ragione si tratta 
di un erotismo deresponsabi
lizzato. La forza maggiore, 
infatti, legittima un compor
tamento altrimenti proibito 
dalla morale e dalla legge. 
Come ha scritto Stephen 
King. Dracula non é un libro 
sul sesso normale: «non vi è 
in gioco nessuna Posizione 
del Missionario». .- .̂̂  

Ciò che rende mostruoso 
e, al tempo stesso, affasci
nante il vampiro è proprio il 
fatto che egli riveli anche in 

. noi, mostrandola appunto, la 
presenza di sentimenti, emo-

- zioni, pulsioni antisociali che 
; la cultura' ci imponedr con
trollare e di' tenere a freno. 
Molte delle pulsioni in que
stione sono impensabili, in
nominabili £ possibile, al 
più, mostrarle. Tale è il com
pito, a suo modo prezioso, 
del mostro che, fedele alla 
sua etimologia, ci consente 
di scorgere una parte di noi 
stessi che altrimenti rimar-

: rebbe oscura, inafferrabile, 
quindi ancor più incontrolla-

: bile qualora dovesse manife
starsi. • -

In fondo l'amore di Dracu
la per le sue vittime non è poi 
cosi lontano da quello dello 
studente • giapponese che 
qualche anno fa, a Parigi, ha 

• ucciso e mangiato la sua 
amata. Forse anche per que-

' sto sembra che nell'immagi
nario collettivo il mostro di 
Firenze non debba avere un 

ì nome e cognome: per poter 
: rimanere un mostro. Una 
' identificazione precisa lo fa-
; rebbe uscire per sempre dal-
. la teratologia per ascriverlo 
:'all'anagrafe o consegnarlo 
; alla psicopatologia. E sareb

be la fine di ogni rimando 
'simbolico, e catartico, -.^y.. ; 

PREMIATO 

Un diario 
scritto 
nel fuoco 
di Sarajevo f 

DANILO MANERA 

a prima edizione 
del premio inter
nazionale parigino 

, «Rcporters sans 
. frontières» è anda
ta il mese scorso a ; 

Zladko Dizdarevic, 43 anni, ca
poredattore del quotidiano bo
sniaco «Oslobodjenje» (Libe
razione). Nonostante la guer
ra, la redazione di questo gior- ; 
naie indipendente continua ad 
essere formata da serbi e cica- ; 
ti, di religione cristiana o mu- : 
sulmana. viva testimonianza •' 
contro l'impero del rancore. ; 
L'edificio che l'ospita è stato : 
sbriciolato dall'artiglieria ser- * 
ba, ma giornalisti e tipografi : 
continuano caparbiamente a • 
preparare alcune migliaia di 
copie del foglio, asserragliati • 
nei sotterranei e nelle cantine, ; 
con turni di - una settimana • 
(uscire spesso è troppo peri- -
coloso: il fronte passa a 100 
metri), assicurandone perso
nalmente la distribuzione co
me strilloni, tra le macerie di 
Sarajevo. Ad alcuni di loro -
questa testardaggine è già co
stata la vita. - .,.-...,-. , 

In mezzora tanta'ignoranza, 
pressappochismo e'indifferen- : 
za nei'commenti sull'immane} 
orrore che'scbrrvolgeqùelPae- • 
se, dà una frustata di rispetto ' 
leggere il diario che quest'uo- ; 

mo tiene in margine al suo in- ; 
credibile lavoro, e la cronaca ? 
della sopravvivenza d'una citta 
che è l'avamposto in cui ago- ' 
nizzano non solo le già mini-. 
me possibilità di fratellanza 
della comunità slavomeridio- -
naie, ma tutte le residue spe- ; 
ranze di concordia per il no
stro continente, sul cui futuro 
piomba una tetra ipoteca. Diz- ' 
darevic registra ogni cosa, dal- : 
le casseruole per raccogliere 
l'acqua piovana alle croci e ; 
correzioni sulle vecchie map-
pe della citta che va cancellar!- : 
dosi, convinto che un giorno ' 
nessuno ci crederà. Racconta i ; 
nove mesi di fuoco su Saraje-, 
vo, il rifiuto di usare le ultime ; 
pile per ascoltare alla radio le : 
menzogne di fuori e l'orgoglio "• 
messo invece nelle canzoni : 
composte 11 da chi è rimasto , 
per chi è rimasto, descrive con 5 
ammirazione quella genie che ; 
resiste malgrado tutto: Sarate-
vo non morirà finché si tende- f, 
ranno ancora fili da bucato tra l 
una casa e l'altra per far passa
re mezza pagnotta di pane ne- ':• 
ro eludendo le pallottole dei 
cecchini e finché resterà un so
lo panettiere che nemmeno i • 
cannoni possono fermare. ;...; . 

Fter Elsa Morainte e per i suoi «nemicif 
Si è tenuto a Perugia, il 15-16 gennaio scorsi, un convegno 

. nazionale dedicato all'opera di Elsa Morante, organizzato 
; dall'Arci Umbria e dalla rivista «Linea d'ombra». Il convegno é 
; stato, a suo modo, di stampo libertario (cosa che sarebbe ' 

stata gradita alla Morante, sempre chiamata negli interventi 
Elsa come lei desiderava) : non c'era alcun anniversario da 
celebrare (Elsaénatancl 1912edèmortanel 1985) ei -
relatori e gli invitati erano stati tutti scelti tra la cerchia dei suoi 
amici e degli studiosi della sua opera. È circolata cosi, nelle 
due dense giornate di interventi e di relazioni, un'aria -' 
autenticamente morantiana che ha avuto il suo apice nello 
spettacolo teatrale, su testi ovviamente della Morante, con 
due interpreti d'eccezione: Carlo Cecchi e Paolo Rossi. Da .. 
ricordare inoltre la splendida mostra di fotografie e di 
manoscritti della scrittrice romana, organizzata da Patrizia 
Cavalli: speriamo sia possibile farla girare per l'Italia. -
Impossibile rendere qui conto delle relazioni - una ventina -
che si sono succedute a ritmo serrato: ricordiamo quella di 
Alfonso Berardinelli, che ha aperto il convegno, quella di 
Cesare Garboli, di Giorgio Agamben (sui rapporti tra la 
scrittrice e l'amato Spinoza), di Giulio Ferroni e di tanti -
giovani saggisti -ad esempio Giovanna Rosa, Giacomo " 
Magrini, Concetta D'Angeli - a dimostrazione di un rinnovato 
e fervido interesse per l'opera morantiana: la sua narrativa 
come il geniale pensiero. £ un dato molto confortante, >- • 
questo, perché segna un'inversione di tendenza: in passato la 
critica letteraria italiana, soprattutto quella accademica, ha 
rivelato un ricorrente disagio, una ricorrente difficoltà 
nell'affrontare adeguatamente l'opera della grande scrittrice. 
A questo proposito, riportiamo le pagine finali della relazione 
di Alfonso Berardinelli dal titolo II sogno della cattedrale 
(ovvero il romanzo come archetipo). (Grazia Cherchi) 

ALFONSO BBRARDINnXI 

Elsa Morante 

E vero che l'ongina-
lità, o a volte la 
grandezza solita
ria di uno scnttore 

•_«•«•_ provocano rea
zioni di rigetto e 

di ostilità da parte della criti
ca conformista (che ovvia
mente, per definizione, è an
che la maggior parte della 
critica). Ma certo questo non 
può servire ad assolvere, per 
fare un solo specifico esem
pio, la persistente sordità di 
quella folla di cosiddetti nar-
ratologi, - o scienziati delle 
scritture narrative, che quasi 
non si sono accorti di quanta 
coscienza . meta-letteraria, 
storica e tecnica, contenes
sero i romanzi di Elsa Moran
te. Soprattutto Menzogna e 
sortilegio e La Storia, che di
spiegano una pluralità di pia
ni, episodi e sviluppi narrativi 
concomitanti, e , secondari, 
possono essere considerati 
delle riletture sinottiche della 
tradizione del romanzo: vere 
e propne enciclopedie delle 
tecniche e delle tematiche 
romanzesche precedenti. 
Quasi che il romando, per 

conquistarsi il suo ormai 
contrastato diritto di esisten
za, avesse bisogno, dopo cn-

' si e catastrofi, di fare appello 
a remote fonti di legittimazio- : 

; ne, di ritrovare fondamenta ' 
"' profonde e stabili, evocando, ; 
'. con un atto di strenua magia ' 
; artigianale, tutte le forme più i 
v solide e preziose del suo glo-
, rioso passato sia moderno 
, che pre-moderno. •••••• - • •-•• — 
',••• Si potrebbero, per corno-, 
i dita didascalica e per diverti-
. mento polemico, individuare 
r almeno tre fonti di resistenza 
>j e di ostilità, che hanno lavo-
• rato per tenere a distanza la 
. grandezza evidente, credo, < 
*! di questa scrittrice. •'-.:•:;-•"-:;.,.. 
-., •. 1) Il fronte, possiamo dire, : 
' avanguardistico in senso la-
- to, favorevole alle scritture 
; provvisorie, ; • r, sperimentali, 
. d'intervento: : qui troviamo 
-, Vittorini, dal «Politecnico» al 
' «Menabò», l'espressionismo 
; filologizzante e ideologico di 
1 «Officina», il Gruppo 63 quasi 

al completo, e più tardi an
che Calvino, ambiguo e astu
to alleato dell'avanguardia 
francese 

2) Un fronte politico, pri
ma prevalentemente populi
sta e poi prevalentemente su
per-marxista, favorevole pri
ma a un impegno letterario 
politicamente conforme, o 

: più tardi negatore del valore 
;: conoscitivo di ogni •• forma: 

d'arte: qui si va dal neoreali-
i smo alla Nuova Sinistra, con : 
; qualche rara eccezione (Ca-
; ses, tra il si e il no, Fortini, 
pronto a riconoscere l'eccel- . 

; lenza artistica, pronto a non ; 
' farsela bastare, eccetera). 

3) Il fronte, infine, defini-
. bile «degli scienziati della let-
'' teratura»: che avendo messo 
;; al bando, come non sdentiti- '. 
co, non professionistico, sia 

l il giudizio di gusto che il giu
dizio dì valore, si sono tramu- , 
tati in lettori senza giudizio: si ' 
sono resi muti e ciechi di ; 

; fronte alla qualità dei libri ; 
: che leggevano, o, più preci-
- samente, radiografavano. La 
'• Storia, per loro, valeva, se va

leva, come bestseller. ^ ... -
Bisogna constatare, del 

tutto obiettivamente, che il 
. dominio di queste tendenze, • 

spesso alleate, della cultura 
letterana italiana negli ultimi 

decenni ha latto si che. dopo 
la scomparsa dei maggiori 
critici della prima metà del ".. 
secolo, si determinasse un 

' vuoto nella «ricezione» delle 
.' opere di Elsa Morante. Un . 
vuoto che peraltro, periodi- : 

Reamente, si è riempito di 
' un'ostilità accesa e un po' 
' cieca. Solo più recentemen-
! te, negli ultimi dieci .anni, un 
certo esaurimento di quelle 

i culture ha permesso che si '; 
cominciasse a vedere più a,'-
chiaramente, e senza pregiu- ' 

. dizi, l'edificio grandioso co- -, 
« strutto da questa scrittrice: in 
cui l'audacia intellettuale e 
morale non è stata inferiore , 
al genio letterario. Se poi non ' 
sappiamo più che cosa signi-

' fica «genio letterario», allora • 
credo che questa sia una '•-
buona occasione per sco
prirlo. Elsa Morante sapeva ••• 
che le facoltà umane da cui ,• 

; nasce la più alta cultura sono • 
vulnerabili e perseguitate da ^ 
vari mostri, e che la loro dife
sa richiede sempre, anche 
nelle circostanze più comu- • 
ni. una certa dose di Istintivo '• 
eroismo. •-;•: • ; -n-
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Gianfranco Funan, conduttore in esilio politi
co, dal 2 febbraio di nuovo in tv su un circuito di antenne lo
cali, con il suo nuovo programma di informazione e dibattito, 
sempre collocato intorno a mezzogiorno 

C'è un libro che ha avuto una particolare Importanza nella 
soavità, che l'ha In qualche modo cambiato o segnato? 

SI, c'è E' stato il libro Cuore di Edmondo De Amicis. che mi 
ha fatto piangere tante lacrime Lo leggeva sempre mia ma
dre, povenna, ma io non lo consiglio a nessuno, né agli adul-

* , ti, né ai bambini. Mentre, fac
cio un esempio del tutto di
verso, il Vangelo non fa pian
gere, ma è un libro molto se
no 

Vuol dire che 11 Vangelo In
vece Io consiglierebbe a 
tutti? 

A tutti E'fondamentale E io, 
anche se qualcuno si sor
prenderà, l'ho letto molto II 
bambino è già portato al pia
gnisteo, non c'è bisogno di 
infienre Per me il parallelo 
odierno del libro Cuore è il 
programma di Raidue / fatti 
vostri, che, tra l'altro sono 
tutti fatti fasulli Come quelli 
di Gerry Scotti, e di Ore 12, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ del resto 

E adesso che libro ha sul 
comodino? 

Sul comodino ho alcuni dei libn che sono stati scntti m questi 
mesi su Tangentopoli- ne sono usciti tanti, firmati da singoli e 
da gruppi, da uomini e da donne, e io ho cercato di leggerli 
tutti. Mi sono voluto informare. E penso che la faccenda sia 
ancora più grave di quello che comunemente si crede, più 
grossa di quanto si sia già detto e capito. Bisognerà mettere 
insieme tutta la documentazione, formare un vero e propno 
dossiere mandarlo al capo dello Stato. Poi prendiamo Totò 
Rima e lo restituiamo alla mafia, (che tanto quello non parla) 
e in cambio chiediamo Lanni E' importante Lanni Lanni ne 
avrebbe di cose da dire, laggiù in Polinesia. 

Gianfranco Furiar! 

CARLO MANZONI E IL GIALLO 

Chico Pipa 
e il cane detective 

AURELIO MINONNE 

A lla fine degli anni 
Quaranta, in Ame
rica, usciva Ti ucci
derò, il pnmo ro-

^ _ _ manzo di Mickey 
Spillane Era, co

me ì successivi, un romanzo 
giallo d'azione grondante, al
meno per 1 costumati tempi 
d'allora,MsessoMitt uviolenza. 
riammette Chandler. che ave-
ivanoirjjprmaiq^ M W B O po
liziesco facendogli {riflettere 
impietosamente il contesto ur
bano in cui U cnmine si consu
ma, avevano evitato di spinger
si tanto In là- una tale forzatura 
del toni realistici avrebbe nuo
ciuto alla verosimiglianza delle 
vicende narrate Spillane co
nobbe, tuttavia, un enorme 
successo di pubblico e in Ita
lia, a pochi anni di distanza, 
stampato da Garzanti, replicò 
e si Impose caposcuola. Tra gli 
allievi, molti duri della penna 
con pseudonimo yankee e ani
ma latina. I tempi erano maturi 
perché una terapeutica risata 
cercasse, metaforicamente, di 
seppellirli. Se ne incaricò, sul 
finire degli anni Cinquanta, 
Carlo Manzoni Inaugurando la 
collana «Suspense del riso» di 
Rizzoli con il programmatico 
77 spacco il muso, bimba', 
mentre nei night-club dove la 
vita era dolce per definizione 
un certo Fred Buscagliene s'ar
rochiva sulle note di Teresa , 
non sparare'. 

Carlo Manzoni veniva dalla 
scuola del Bertoldo, Il bisetti
manale umoristico diretto da 
Giovanni Mosca e Vittorio 
Metz, il giornale di cui era ca
poredattore Giovanni Guare-
schi Per esser stato attivo negli 
anni dal 1936 al 1943. Il Bertol
do, e Manzoni soprattutto, ave
vano perfezionato l'umorismo 
della parola rivitalizzando o 
esasperando metafore e luo
ghi comuni. «Signore, non pas
sate in mezzo a noi, potreste 
uccidervi! Tra me e questa si
gnora che non amo più, c'è un 
abisso incolmabile» ecco, ad 
esempio, la battuta di una vi
gnetta di Manzoni. Questi, poi, 
negli anni giovanili aveva ade
rito al futurismo proprio un fu
turista della prima ora, Lucia
no Folgore, s'era cimentato 
nella parodia del giallo d'im
portazione firmando nel 1934 
La trappola colorata Su queste 
premesse poggia la narrativa 
gialla di Cario Manzoni 

I «giallissimi» di Carlo Man
zoni stanno rivedendo organi

camente la luce in edizioni 
Theoria. grazie all'amorosa 
cura di Oreste Del Buono 
Hanno un detective privato, 
Chico Pipa, un aiutante, Gre
gorio Scarta detto Greg (e che 
importa se si tratta di un ca
ne?), le forze dell'ordine ottu
se come il genere comanda (il 

( lenente Tjam e il sergente 
Caucciù), con qualche occa
sionale eccezionale (il tenente 

1 Oacksdrì'del romanzo che vi 
- suggeriamo), un adeguato nu

mero dì delinquenti irriducibi
li, di complici, di sventatone 
procaci e fatali a far da contor
no alla trama In Ti faccio un 
occhio nero e un occhio blu, ro
manzo del 1962, Chico Pipa si 
nlrova con l'auto, una.Blim-
bust gngia, danneggiata dalla 

r caduta di un apparente suici
da, Luis Pedalù, da un balcone 
del ventiquattresimo plano. 
Cerca di rivalersi del danno' 
sulla vedova o sui soci in affari 
del defunto e si trova impela
gato cosi In una sporca faccen
da di droga, la Peperina G che 

, costringe i suoi consumatori a 
grattarsi a tutto spiano e ad at
tingere il paradiso artificiale 
grazie a queste frenetiche e se-

'. dative frizioni 
Nello svolgersi della vicen

da, le espressioni alla Spillane 
, sovrabbondano, ma sono sot

tolineate dal sarcasmo più 
esplicito •Porco bue» è un 
esemplo d'imprecazione Di 
una bellissima bionda, Schiu
ma di Birra («è come se le 
avessero versato della birra 
nella testa e la schiuma, gon
fiandosi, le fosse traboccata fin 

• sulle spalle»), si ammette che 
., «in una giornata calda d'ago

sto deve far piacere averla sul 
tavolo all'ombra di un ippoca
stano sulla riva di un torrente» 
E il povero Danimarco incap
pato nell'ira di Chico Pipa, si 
becca un diretto «che gli fa vo
lare la scriminatura contro il 
muro» e un calcio che gli man
da «in pezzi la basetta sinistra», 
dopo di che il detective com
menta «Adesso sono a posto 
Posso aggiustarmi il nodo della 
cravatta e infatti me lo aggiu
sto» Il bello è che, nonostante 
1 indefesso impegno nel fare il 
verso al giallo d'azione, il rac-

* conto di Manzoni è credibile e 
-" coerente anche se ne si sotto

valuti la cifra parodistica 

, Carlo Manzoni 
«Ti faccio un occhio nero e un 
occhio blu», Theoria. pagg 
187, lire 12 000 

• • • BUCALETTERE • • • 
Piergiorgio Bellocchio nel suo pezzo Marx, i francesi si, i te
deschi no apparso nell'inserto Libri di lunedi 18 gennaio, si 
lamenta, giustamente, per la mancanza di notizie biografi
che su S S. Prawer, autore de La biblioteca di Marx, (Garzan
ti, 1978) In particolare si chiede a che cosa corrispondano 
le due «S» puntate del nome Qualche informazione in men
to la si può leggere sulla quarta di copertina de / figli del dot
tor Caligari, dello stesso autore, pubblicato da Editori Riuniti 
nel 1980, un'incursione ricca e puntuale all'interno dei topi
ci del cinema horror. In breve, almeno della pnma «S» qual
cosa possiamo dire sta per Siegfried, mentre della seconda 
pare non si abbiano notizie. Prawer è professore di di lingua 
e letteratura tedesca a Oxford, e membro del Quenn's Colle
ge (o almeno lo era nel 1980) Questo il mio modesto con
tributo. Attendiamo lumi sulla «S» misteriosa 

, ENRICO ANDREI. Storio 

Michel Serres ci racconta dei suoi lavori, pensando all'unità tra scienze 
della natura e scienze umane, e richiama i problemi che l'umanità non sa 
risolvere: ci penserà la generazione prossima, se bene educata... 

Speriamo nei fi 
P rofessor Serres, 

come mal un li
bro di pedago
gia a questo pun-

_ _ . _ to del suo per
corso filosofico, 

che si direbbe contrasse" 
guato dalla continua ricer
ca di un punto di passaggio 
tra scienze della natura e 
scienze umane? Che rela
zione c'è tra questo passag
gio e il problema della ge
nerazione, della rinascita 
che mi sembra essere al 
centro del suo libro? 
Sono sempre stato angosciato 
per i rischi di sterilita a cui si va 
incontro quando si separano 
in modo molto netto i cosid
detti studi letterari da quelli 
scientifici Ne ho avuto anche 
recentemente la prova nella si
tuazione in cui versa il sistema 
scolastico francese Noi non 
abbiamo più professon - di 
scienze negli istituti secondari 
e nelle scuole primarie, perchè 
gli insegnanti sono troppo mal 
pagati e prefenscono la ricerca 
ola scienza applicata Dunque 
gli studi letterari sono in pen
colo per eccesso di miseria, e 
quelli scientifici lo sono per ec
cesso di ricchezza Esiste una 
specie di separazione, di scar
to sempre più forte tra scienza 
e letteratura, e il mio libro tenta 
di ravvicinare I una ali altra È 
di questa unione che si ha bi
sogno oggi, e se ne ha bisogno 
per una ragione impellente Le 
scienze in balia di se stesse 
hanno creato nel nostro mon
do problemi immensi e noi 
non abbiamo né le leggi né la 
filosofia né la cultura per risol-

, verlL Quando si è di fronte a 
difficoltà, cosi grandi, la mia , 
reazione è allora quella di ri
volgermi alla pedagogia I prò- ' 
blemi che l'umanità non sa n-
sotvere, vengono risolti alla ge
nerazione successiva Ciò si
gnifica che se noi alleviamo 
bene I nostri figli, essi risolve
ranno problemi che a noi sem
brano irrisolubili Lei ha perfet
tamente ragione allora di dire 
che questo della generazione 
è il problema al centro del li
bro il ravvicinamento di una 
coppia che dovrebbe essere 
normalmente fecondante, fe
condata, feconda. 

Poesia e filosofia, scienza e 
letteratura tra loro intrec
ciate: può citare qualche 
esemplo di autori che hanno 
incarnalo o che Incarnano il 
«terzo-istruito»? t -

Lucrezio ne è un buon esem
pio Come si sa, Lucrezio era 
un grande poeta di lingua lati
na, ma oltre a ciò, egli espone
va la fisica più ngorosa e più 
precisa del suo tempo Talvol
ta si avverte nell'opera di Italo 
Calvino qualcosa di scientifico 
penso ad esemplo a Palomar 

n mantello di Arlecchino è 
un miscuglio di colori e In 
quanto tale diviene la meta
fora di un modello di uomo 
In cui tutte le differenze si 
sintetizzano nell'accettazio
ne di ogni differenza: dun
que nella perdita o nell'ac
quisto dell'Identità? 

Quello di Arlecchino non è 
propriamente un miscuglio di 
colon, perché le singole pezze 
sono molto ben differenziate e 
disegnate Esso è si una misce-

Con «n mantello di 
Arlecchino, li terzo ' 
Istruito: l'educazione 
dell'era futura» (Marsilio, 
pagg. 2S2, lire 18.000), 
Michel Serres, filosofo, 
storico della scienza, -
epistemologo e 
Accademico di Francia, si 

" avventura per la prima 
volta sul terreno della 
pedagogia (a questo 
volume l'Unità ha dedicato 
una recensione nell'inserto 
Libri del 16 novembre 
1992). Il libro mette in 
gioco questioni che vanno 
al di là di semplici 
prescrizioni pedagogiche e 
la scrittura chiama In causa 

' una trasversalità assoluta, 
dove 1 grandi temi 
dell'identità e della 
differenza vengono 

, rimodulati secondo 
angolature Inedite, n 
traduttore Italiano ha 
Intervistato Serres nella 

idlVlncennes. 

ALBERTO FOLIN 

sere creato attorno a noi e 
dunque uno dei problemi 
maggiori del nostro tempo è 
questa tensione tra 1 universale 
e la differenza 

Cosa pensa dunque di que
sta rtvhlscenza dei partico
larismi, del nazionalismi 
che si presentano oggi, tal
volta minaedosamente, sul
la scena del mondo? 

Penso che si tratti di un feno
meno molto preciso Lei po
trebbe essere mio figlio, per
ché ho sessantadue anni Dun
que io ho conosciuto la guerra, 
mentre lei non I ha conosciuta 
La grande guerra era una guer
ra universale, era mondiale e 
opponeva ideologie che pre- f 
tendevano di essere universali 
La democra7ia, da una parte 
era universale, il fascismo vole
va diventare universale, e noi » 
abbiamo creduto di morire 
dell'universale Di conseguen
za, e per converso, tutta la mia " 
generazione, nel dopoguerra, 
si è votata alla differenza E si 
ha l'impressione che ora, per 

libri, contrapponendola a 
un concetto rettilineo e uni
forme del tempo e della sto
ria. Un tempo e una storia, 
sprovvisti di teleologia. Do
ve va la storia? Qual è la sua 
direzione, se pure ne esiste 
una? 

Credo che la stona come 1 ab
biamo pensata finora, venisse 
ridotta a una concezione trop
po semplice, troppo ingenua, 
troppo astratta Non è vero che 
il tempo si dinge verso un luo
go, neppure dialetticamente 
tutto ciò è troppo semplicisti
co1 Il tempo è qualcosa di 
estremamente complesso, 
complicato Nella lingua fran
cese si dice «Le temps se cou-
le» e si ricorre all'immagine 
dell acqua che scorre nella 
Senna o nel Tevere o nell'Ar
no Si pensa il tempo come 
l'acqua che discende questi 
fiumi Ma bisogna prendere 
l'aereo e andare a vedere i 
granù fiumi che si trovano nel
l'estremo nord del mondo, 
nell'Alaska, ad esempio 11 vi 

Wyn Evans, Degrees of Blindness 

la, ma in essa si distinguono 
nettamente le differenze 

Ma alla fine tutto si risolve 
nel bianco, comprendente 
tutti I colori, dell'abito di 
Pierrot... 

Certo, ma questa é una que
stione che concerne non tanto 
il Terzo-Istruito quanto il mio 
prossimo libro Uno dei pro
blemi che mi pongo oggi, che 
considero uno dei maggiori 
del nostro tempo, è il seguen
te le scienze umane ci hanno 
condotto a rispettare la diffe
renza dell'altro delle altre di
scipline, delle altre lingue, del
le altre culture, ecc Cosi noi 
abbiamo vissuto per molte de-

, cine d'anno con l'idea della 
differenza Solo che, a mano a 
mano che tutto questo proce
deva, si aveva l'impressione 
che la differenza divenisse a 
sua volta il dogma universale 
Se qualcuno parlava in termini 
di generalità gli si diceva che 
non era opportuno farlo solo 
della differenza era corretto 
parlare Ora, è assolutamente 
evidente, da parte nostra, che 
c'è un universo che sta per es

tà vostra generazione, il bilan
ciere, che era completamente 
dalla pane dell universale sia 
andato completamente dalla 
parte della differenza Credo 
che oggi il bilanciere stia per ri
partire e sia sul punto di ritor
nare di nuovo ali universale, 
passando in secondo piano la 
differenza Ed io non voglio 
monre senza aver npensato 
Pierrot Dopo essere stati sul 
punto di monre a causa dell'u
niversale di Pierrot, ora che 
stiamo morendo della diffe
renziazione di Arlecchio biso
gna npensare un nuovo uni
versale per pacificare il conflit
to delle differenziazioni Tutto 
ciò è tanto più interessante, 

, quanto la posta in gioco si nve-
la plurale si tratta qui, infatti, 
della mia generazione, della 
vostra generazione, mentre 
stiamo preparando tutti e due 
la generazione dei vostri figli 

, Stiamo per ripensare un terzo 
momento Tutta la questione si ' 
giocherà sulla nostra capacità 
di portare la pace tra le diffe
renziazioni rf J^J 

SI paria molto oggi di «topo
logia», anche grazie al suol 

sono mille letti, e alcuni di essi 
sono completamente gelau, 
altri sono ostruiti dal numero 
eccessivo di pietre alcuni de-

S fluiscono con molta acqua, al-
- tn hanno controcorrenti, ecc 

Ecco, il tempo scorre cosi In 
francese come ho detto, noi 

1 diciamo «couler», e mtendia-
' mo con ciò scorrere semplice

mente, ma il termine corrispet
tivo italiano «colare», rende 
meglio l'idea colare vuol dire 
passare per un filtro come 
l'acqua che passa per la mac
china del caffé, dappertutto e 
attraverso una rete molto com
plessa Anche la stona è cosi, e 
noi siamo stati incredibilmente 
ingenui a credere che il tempo 
scorresse semplicemente Per 
capire il tempo occorre una 

' teona molto più raffinata, è per 
questo che parliamo di «topo-

' logia» . .. « 
•Topologia», in qualche mo-

» do, vuol dire casualità, A 
questo proposito, mi piace
rebbe sapere cosa ne pensa 
di una «querelle» antica e 
che attualmente si è ripro
posta con forza in Italia. Lei 
sa, se ne è mollo parlato, 

che la Chiesa Cattolica ha 
riabilitato Galileo dopo se
coli di ostracismo. E tutta
via, la teologia può accetta
re il principio di causalità 
che sta alla base della fisica 
galileiana. Come andranno 
le cose per U principio di ca
sualità che sembra affer
marsi sempre di più nella 
scienza contemporanea? 

Credo che nella sua domanda 
; vi siano due problemi, che 

vanno distinti l'uno riguarda il 
rapporto tra la scienza e la reli-

' gione, il secondo quello tra la 
scienza e il caso La pnma è 

, una questione interessante al
la quale sono state dedicate 

l molte opere, e che io perso
nalmente ho studiato a lungo 

., Il problema del rapporto di Ga-
* lileo con la chiesa cattolica, 

non è semplice è complesso, 
ad un tempo, per la scienza e 
per la stona. Per ciò che con-

, cerne l'aspetto scientifico, al
l'epoca di Galileo la dimostra
zione che la terra girava attor 
no al sole, non era affatto com
piuta Lo sarà solo alla fine del 
diciannovesimo secolo in mo
do realmente scientifico Di 
conseguenza né i cardinali, né 
Galileo all'epoca dell'affaire 
Galileo, avevano chiarito co
me effettivamente stavano le 
cose In realtà esistono diversi 
affaires Galileo In uno solo In 
questo contesto, è difficilissi
mo prendere una posizione 
ideologica è altrettanto stupi
do fare di Galileo un eroe miti
co fondatore della scienza, 
quanto condannarlo, perché 
tutti erano a mille miglia dalla 
venta. 

C'è anche un'altra cosa da 
dire importantissima, l'incon
tro di una scienza con un tribu
nale è un incontro costante e 
obbligato Non è solo Galileo 
ad essere passato davanti a un 
tribunale c'è stato anche So
crate, e pnma di lui Anassago
ra Ciò significa che ci sono 
due venta la venta scientifica e 
la venta del dintto, e queste 
due venta si mescolano assie
me senza sosta Venta scienti
fiche realmente accettate esi
stono solo dal momento in cui 
si sale in tribunale per farvele 
accettare, e qualche volta que
sto tribunale, sempre di più or
mai, è all'interno della scienza. 
Esistono dei giuri nella scien-

' za, dei premi, degli esami, dei 
concorsi, e tutti sono strutturati 
comeundintto Nella mia pre
fazione al volume Elementi di 
stona delle scienze, che sta per 

» uscire in Italia, e è un capitolo 
che si mutola Gli affaires Gali
leo Ce ne sono più d'uno in
fatti - ' • 

Per quanto riguarda il pro-
, blema del caso si può ora n-
' spondere a Dartire dalla famo

sa teona del caos, che ci per
mette ormai di trattare in mo
do determinista curve che die
ci anni fa ci sembravano sotto
poste semplicemente al caso 

- Dunque una sorta di nuovo 
"'s trattamento della complessità 
' consente di fare una specie di 
sintesi tra quella che un tempo 
era la teona del caso e quello 
che possiamo chiamare oggi 
un nuovo determinismo Ci so
no cioè curve che sono deter
minate, ma tuttavia non pos
siamo prevedere per dove pas
seranno Sono deteminate ma 
imprevedibili » >, i. 

REALE E VIRTUALE 

Giochi di coppia dal miele al fiele 

« B 
ada a non 
scomparire nel
la personalità di 
un altro uomo 
o donna che 
sia» E'una frase 

di Scott Fit7gerald che sottin
tende venta più inquietanti e 
profonde di quel che sembra 
Frase che si sarebbe smamta 

' nei dialoghi dell'autore di Te
nera è la notte se Pascal Bruck-
ner, saggista e scnttore parigi
no, non l'avesse messa come 
epigrafe al suo romanzo più 
celebre, lo scandaloso Luna di 
fiele, pubblicato nel 1981 e di
ventato oggetto di culto tra i -

:- giovani in Francia, adesso edi-
1 to in Italia da Anabasi, e da cui 

il regista Roman Polanski ha 
tratto liberamente un film, con 
lo stesso titolo, ma dallo svolgi
mento e soprattutto dal finale 
molto diversi 

In ILuna di fiele (libro ma 
anche film) il tema è quello di 
una coppia che corrompe 
un altra coppia le ossessioni e 
le perversioni di Franz e Re
becca manto e moglie stra
volgono la vita di Béatnce e Di
dier, due fidanzati trentenni, 
avviati pacificamente su una 
strada a metà tra la serenità e 
la noia La "corruzione" avvie
ne durante una crociera tra 
Natale e Capodanno su una 
nave che scivola pigra verso 
Onente La luna di miele di 
Béatnce e Didier partiti alla n-
cerca di emozioni con la testa 
ingenuamente invasa di sugge
stioni letterarie sul «fascino e la 
magia e la purezza del mondo 
onentale» naufraga nel fiele in 
un odio reciproco che li con
duce lontanissimi e poi di nuo
vo li ravvicina quando ormai 
però la pelle di entrambi le 

ANTONELLA FIORI 

passioni più intime sono state 
scoperte, e le loro anime sen
sibili come due fente, si attrag-

f gono, ma toccandosi il dolore 
< è ormai atroce e autodistrutti

vo J. > 
Lo stesso destino di Franz e 

- Rebecca, il pnmo finito sulla 
sedia a rotelle anni pnma per 
volontà di Rebecca, che sulla 
nave agisce da donna-domi-

"* natrice, mentre allora era vitti
ma di un Franz amante-carne
fice (a cui aveva donato ani
ma e corpo in un cedimento di 
volontà passato attraverso 
espenenze sessuali limite co
me la coprofagia e londini-
smo) Là era avvenuto il pnmo 
rovesciamento di ruoli la don
na da vittima era diventata 
carcenera e assoluta padrona 
del corpo di Franz dopo aver
lo reso storpio e per sempre 
impotente E sarà attraverso 

Didier che Franz si vendicherà-
della moglie accecandola da 
un occhio e devastando il suo 
volto Un viso che Franz descn-
veva cosi nel momento del- .• 
1 innamoramento «Non so co
sa ammirassi di più in esso le 
guance che sembravano im
pastate nel latte o le ciglia che 
carezzavano due occhi verdi •*' 

* facendo schermo alle occhiate 
indiscrete» Era l'incanto delle •* 
inclinazioni nascenu e niente _ 
faceva pensare che tanta tene- > 
rezza sarebbe annegata nel ve- * 

t leno e nella morte Perchè alla ^ 
' fine in iuno di/ie/edawerotut- . 

to finisce all'inferno anime e > 
corpi Ed è l'inferno peggiore, < 
quello della liaison coniugale, -, 

- metafora dell amore-esUnto e 
- senza più slanci che lega le 

coppie in una tranquillità-ve
getativa rappresentato paros-
sisticamente da Franz a Rebec

ca belli e dannati al culmine 
del loro amore, poi solo dan
nati a stare insieme per una 
deformità che li ha marchiati e 
li unirà Tinche morte non li se- ' 
pan 

Cosi, sembra dirci I autore, 
si realizzano i sogni di chi cre
de all'amore pacifico (Didier e 
Beatrice) e vuol giocare con le 
tentazioni o di chi invece vuol 
andar oltre e vivere al limite 
(Franz e Rebecca) Conclu- f 

sione non diversa per certi 
aspetti da quella che traeva Al
bert Cohen nel romanzo fiume 
Bella del Signore (pubblicato 
in Italia da Rizzoli), dove la ri
cerca dell'amore assoluto e 
della chiusura del rapporto al ., 
mondo estemo finiva pnma in 
uno sdolcinato sentimentali
smo e poi col suicidio dei pro
tagonisti -V 

Commedia grottesca, ro-

Impara l'arte 
se cerchi verità 

ERNESTO L. FRANCALANCI 

U na stanza comple
tamente buia in 
cui onentarsi con il 
solo aiuto del ba-

_ _ _ _ stone bianco dei 
non vedenti tra in

visibili ostacoli, improvvisi ru-
mon e la vsga scia di un odore 
e di un profumo Questa e altre 
«stanze» di esperienza come la 
grande corsia di ospedale con 
finti malati i tableaux vivant, " 
nel senso propno di quadn a 
cui sono appese delle perso
ne, o 1 ambiente con figure, 
realizzato con terra seminata, 
che pian piano si ricopre total
mente di erba (illeggibilità per 
eccesso di naturalità'), costi
tuiscono le opere singolari di 
una mostra, recentemente te
nutasi a Pangi, nei sotterranei 
del Théatre National de Chail-
lot, e il cui titolo è già di per sé 
sufficientemente esplicativo 
Les Aris étonnants le arti sor-
prendenti, perturbanti i-

Di queste «espenenze esi
stenziali» certamente la più for
te è quella della cecità, straor-
dinana metafora dell'arte stes
sa, che, in un mondo caratte
rizzato come si usa dire da ec
cessi di visibilità può ancora 
permettere lo sguardo verso la 
dimensione invisibile e profon
da del valore e del senso del 
senso, contro il predominio 
dei sensi, di un'ancora possibi
le virtus di fronte ali artificio " 
del «virtuale» Qui, dunque, il 
sorprendente, il perturbante 
dell arte «che è 1 arte», di fron
te ali orgasmo percettivo di 
realtà simulauve e illusone, 
prodotte dalla tecnologia elet
tronica. In un epoca che sem
bra colpita da una sorta di ef
fetto-futuro a causa dell'in
controllabile accelerazione -
evolutiva delle tecniche, i cui 
prodotti sono, nel momento 
della loro utilizzazione, già su
perati, nulla nesce più a stupir
ci Eppure questa mostra pone 
1 accento propno sulla neces
sità di ntrovare ancora uno stu- j_ 
pore pnmordiale, profondo, ' 
mosso dall enigma, vale a dire 
dalla parte invisibile dell'opera 
d'arte - - -.-

La questione dell'arte assu- ' 
me propno per questi motivi, 
una nlevanza notevole nell'ul
timo lavoro di Tomàs Maldo- " 
nado Reale e virtuale, un sag
gio fondamentale non solo per 
1 analisi «filosofica» delle nuo
ve forme tecnologiche dell'illu
sione, ma anche per compren
dere il ruolo che l'artista po
trebbe sostenere nel tentativo ' 
di «osteggiare, e addinttura in
taccare, le strutture simboliche 
che i media, con la loro perva-
stva capacità di banalizzazio
ne, hanno ormai mutato in 
vuoti stereotipi» Non a caso, 
Maldonado, nprendendo una, 
celebre affermazione di Jose- " 
ph Beuys, attribuisce all'artista 
il compito di farsi «scienziato 
della venta» È indubbio, tutta- \ 
via che il nodo del problema 
non consiste soltanto nell'ipo- * 
lizzare una funzione cotica e •" 
analitica dell'arte, ma anche -' 
nella possibilità di identificare •'" 
con ancora sufficiente esattez
za il temtono stesso dell'arte, 
in un'epoca che forse non pos
siede più le condizioni di nfen-
mento che erano sembrate, 
fondamentali per la cultura 
moderna. La crisi della moder
nità e la sua evoluzione cosid
detta postmoderna può essere 
infatti contrassegnata dalla ca
duta di alcune coppie di cale-
gone un tempo fortemente di
stintive, come quelle che op
ponevano, per esempio, i con- t 
cetti di artistico/estetico, di au- * 
tentico/inautentico, di ongina-
le/copia di superficiale / 
profondo di decorativo/strut-
turale, ecoslvia » 

Senza averchian questi pre
supposti, per altro già in parte • 
affrontati dallo stesso Maldo
nado in un suo precedente li
bro dedicato al Futuro della 

modernità (Feltrinelli. 1987), 
ogni discorso sull arte ma in 
genere su ogni attività creativa 
dell'epoca attuale perde di 
definizione La posizione di 
Maldonado nbadita in que
st'ultimo lavoro è chiara, tutte 
le tecniche hanno una stona 
evolutiva, e quelle attuali non 
costituiscono che un momen
to dell incessante processo di 
miglioramerto inventivo e pro
duttivo dell attività umana. Il n-
schio di questa attuale e inar
restabile «industria del meravi
glioso» tipica delle produzioni 
più avanzate della tecnologia 
elettronica (si veda la questio
ne, per altro non solo percetti
va, ma anche filosofica, pro
dotta dalle cosiddette «mac
chine virtuali») potrebbe esse
re quello di rendere assoluta
mente credibile l'incredibile 
La situazione attuale può tutta
via dare adito, come ipouzza 
René Berger ne // nuovo Go
lem Televisione e media tra si-
mulacn e simulazione al so
spetto che «dopo millenni fon
dati sulla tradizione l'innova
zione sia divenuta per la pnma 
volta non l'eccezione ma la re
gola» e che sia talmente acc«"-
lerata e universalmente diffusa 
da autoalimentarsi anche ca
sualmente, per eccesso di po
tenzialità 

Nella celebrazione acntica 
dell'evoluzione ' elettronica, 
particolarmente simboleggiata 
dall'interesse per la dimensio
ne virtuale, sostiene Maldona
do, vi sono inquietanti ccnci-
denze, in quanto chi crede fer
mamente nel linguaggio simu-
iativo e artificiale crede anche 
che esso sarà garante, per la 
capillantà distnbuuva dei siste
mi informatici di una vera e 
democratica partecipazione 
gestionale dei mezzi e dei con
tenuti quale ingenua e fosca 
utopia, quella che confonde * 
1 utilizzo con la gestione dei 
mezzi, e dunque lo sviluppo 
tecnologico delle pratiche di 
interattività multi ed iperme-
diale con la possibilità di coge
stire individualmente, a livello 
planetano la rete elettronica e 
informatica. - » 

Sia Che sTcórtsTdbrf la cosid
detti realtà virtuale còme real- „ 
tà alternativa, sostitutiva o pa
rallela a quella «reale», sta di 
fatto che è oggi il concetto _ 
stesso di realtà, assieme, con-
seguenzialrnente, a quello di 
venta, ad essere in crisi. L'arte '• 
si presenta, dunque, parados- * 
salmente, come l'ultima ga
ranzia di realtà. Un paradosso, 
propno in quanto all'arte, per 
secoli, era stata demandata la 
funzione di creare una dimen
sione immaginaria e ideale, 
che fosse alternativa alla vitadi 
ogni giorno, mentre oggi all'ar
te si chiede di additare la stra
da con cui possiamo uscire dal 
labinnto speculare delle im
magini che ci circondano e di 
operare tra loro una distinzio
ne possibile Un paradosso, 
perché all'arte viene affidato 
l'incarico di farsi attività non • 
più solo estetica, ma, in qual
che misura, anche cntica. pro
pno nel senso etimologico e 
culturale del termine critica, in " 
quanto capace di separare e 
districare i fili della complessi
tà essenziale contempora
nea, e in quanto potenziale ri
fondatile di una episteme, di 
un sapere, che open una solu
zione, una lacerazione chianti 
catince, tra dimensione spetta-, 
coldnzzata della vita e della ve
nta e contnbuisca a far vedere 
ciò che sta oltre l'artificio del
l'immagine 

Tomàs Maldonado " ' 
«Reale e virtuale», Feltnnelli, 
pagg 180, lire 26 000 
René Berger 
«Il nuovo Golem Televisione e 
media tra simulacn e simula
zione», • Raffaele Cortina, 
pagg 170, lire 22 000 

a manzo erotico colto con sot
tofondo di sarcasmo e humor 
nero. Luna di Me è soprattutto 
un racconto morale didascali
co, settecentesco, dove ogni 
colpo di scena «scandaglia i 
sentimenti, rivela le passioni, 
non salva niente, de! perbeni
smo e dell'ingenuo esotismo ' 
dei turisti Béatnce e Didier, né 
delle perversioni che non in
nalzano un palmo da terra Re
becca e Franz. Un racconto 
morale dove protagonista é la 
seduzione il pencolo e il n-
schio mortale della vera sedu
zione che appunto significa 
portare a sé se educere, una 
persona un essere umano E 
non tanto la seduzione dell'a
more, reciproca tra Franz e Re- -
becca pnma e di Rebecca ver
so Didier e Beatrice poi (le due 
donne alla fine avranno un 
rapporto sessuale) quanto so
prattutto 1 educere a sé a paro
le che Franz attua nei confronti 
di Didier -

Nel momento in cui lo stor
pio racconta la sua stona d a-
more con Rebecca al giovane, 
e lui gli presta orecchio la sua 

perversione e la sua impoten
za, lo hanno già contagiato 
Didier è scomparso nella per
sonalità di Franz, ha perso la 
sua identità, come la ragazzina 
sedotta incantata dal nemico 
del padre da Robert de Niro 
nel film Cape Fear di Martin 
Scorsese O semplicemente 
come Cappuccetto Rosso che 
dando ascolto alle parole del 
lupo travestito da nonna, finirà 
per scompanre nel suo corpo 
Ci vorrà il cacciatore poi per li
berare la piccola dalla pancia 
del lupo che se 1 è mangiata, 
un uomo adulto, che ha supe
rato gli inganni e le seduzioni 
dell'infanzia e aprendo il cor
po dell'animale, è come se 
squarciasse il velo delle illusio
ni e degli incanti che velano gli 
occhi dei bambini o di quegli 
adulti bambini che pagano 
con la rovina la vigliacchena e 
la presunzione di non aver vo
luto crescere quand'era tem
po 

Pascal Brnclmcr, 
«Luna di fiele» Anabasi 
pagg.237 lire 25 000 
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Censis: lavorare 
senza «garanzie» 

: h' 

C onfesso che mi ha 
sempre un po' in
fastidito, nella «fi
losofia sociologi-

_ a ^ _ ca» del Censis, il 
suo - «ottimismo 

programmatico» simile, per 
1 molti aspetti (anche se di se
gno totalmente rovesciato), ad 

, alcune analisi di «Potere ope
raio» all'inizio degli anni 70: la 
stessa acutissima (quasi «visio
naria) intelligenza; e la mede
sima tendenza a rispondere al
le d&àiltoncesdeì proprio pro
getto alzando il tiro della teo
ria, rilanciando in avanti. Tut
tavia, spigolare tra le pieghe 
del rapporto annuale sulla si
tuazione del paese è sempre 
un'impresa stimolante. Tanto 
più ora, che le «ombre del futu
ro» sembrano stendersi anche 

' su quest'ultima ridotta < del 
«plano del capitale». 

Dalla lettura delle primissi
me tavole quantitative appren
diamo, per esempio, che la ca-

' duta economico-finanziaria di 
settembre era stata preceduta 
da un altrettanto grave, se non 
.maggiore, crollo della fiducia. 

, Gli italiani sono diventati il po-
, polo più «sfiduciato» d'Europa, 
con percentuali superiori (per 
la maggior parte delle voci) al-

, la soglia della de-legittimazio-
ne del sistema. Più del 50% del
la popolazione è infatti sfldu-

i datami confronti dei sindaca
ti (Il 57%, contro una media 

. europea del 55.0), del sistema 
' legete (I) 63%, contro una me
dia del 48%). del welfàre (il 

' 68% degli italiani non si fida 
dell'assistenza pubblica, con
tro Il 47% degli altri europei, 
ma in Germania tale percen-

' tuale scende al 26%, in Dani
marca al 24%, in Francia al 
22%!). Solo il sistema educati
vo sembra salvarsi: appena un 
41% dubita della sua efficien
za, Orasse è vero che, come ha 
sostenuto in un interessante li
brettino Luis Ronlger, la fidu
cia è un investimento sul tutu» 
ro da cui dipende la possibilità 
di forme di cooperazione, le 
.quali assenneranno dimensio-

-IJW razionata iS«/3.iprodurre. fi-
.ducia* urr soggetto pubblico, 

': clientelare se la rete della fidu-
. ciaiviene «garantita» da privati, 

-. allora abbiamo qui la certifica-
' ! Itone quantitativa del fallimen

to della nostra sfera pubblica. 
E la misura empirica delle radi-

- ci del clientelismo dilagante... 
' , Poco ' più • avanti un'altra 
conferma quantitativa a un al
tro aspetto del «caso italiano». 
'Avevo sempre pensato che fi-
'nlla con l'SO l'epoca del con
flitto1 fondamentale tra - come 

, si diceva un tempo - «operai e 
, capitale»; riassorbita la conflit-
, tualltà «fondante» del nostro 
. modello politico nel brusio di 
., fondo della complessità, Il no

stro sistema politico si fosse in 
'qualche modo «rifondato» su 

, un pactum sceteris non scritto 
' , con il grande centro della so

cietà civile - con il pervasivo 
ceto medio produttivo e im
produttivo - , sulla base di uno 

" scambio «Ineguale» tra con
senso e'ricchezza. Tra soste
gno tacito a un ceto politico 
d'occupazione, -e «finanzia
mento» In deficit di consumi 

' opulentTnon conrispondenti a 
prestazioni lavorative, attraver
sò il meccanismo del debito 
pubblico. Ora ne abbiamo an
che le Cifre. Il Censis ci spiega 
infatti che nel 1987 lo Stato ha 
distribuito circa 51.000 miliardi 
agli oltre .6 milioni di famiglie 
detentrici di Titoli di Stato 
(Bot, Cct, ecc.) per oltre 
400.000 miliardi: oltre 8 milioni 
annui per famiglia. Che nel 
1989 la cifra distribuita è salita 

, a 65.722 miliardi (le famiglie 
detentrici sono diventate 7 mi
lioni e mezzo). Che infine nel 
1991 i miliardi affluiti nelle ta
sche-di detentori di titoli di sta-

. lo (8 milioni e mezzo di fami-
, glie italiane) sono saliti a 
75.825. Rappresentavano gli 
interessi per 1626.660 miliardi 
di lire sottoscritti dai privati, ed 

" ' hanno contribuito a formare 
una buona parte del reddito 
(amiliare degli italiani, secon
do una scala crescente in mi
sura direttamente proporzio
nale al grado di ricchezza (dal 
16% del reddito per famiglie 
con 20 milioni annui, al 30% 
per famiglie con oltre 80 milio
ni annui). ;•• ' 

• Ad essi va aggiunto il milio
ne circa di miliardi che costi-

. oliscono il resto del debito 
pubblico, e che evidentemen
te sono stati sottoscritti da ban
che e industrie, alle quali sono 
andati oltre 100.000 miliardi di 

, interessi annui... Il Censis ci di
ce che tutto ciò rappresenta 
una parte consistente di quel
l'economie rentiere che va 
messa «sotto tiro». Che deve es
sere sacrificata alle esigenze di 
uno sviluppo «europeo». Non 

. ci spiega però come farà l'at
tuale classe politica a rompere 
quel patto «costitutivo» (con
solidamento del debito pubbli

co? patrimoniale secca?). E 
soprattutto come farà a so
pravvivere a quella rottura. 

La parte per certi versi più 
interessante del rapporto è in
fine quella relativa al «sistema 
lavoristko italiano», < sia per 

* quanto riguarda gli elementi 
- «descrittivi» della attuale dlre-
' zione in cui si muove il sistema 

delle imprese, sia per la rap-
, presentazione ideologica che 
emerge dalla parte «prescritti-

', va». Dal punto di vista descritti-
' vo il rapporto mostra quanto 
. avanti sìa andato il processo di 

ristrutturazione organizzativa, 
e quanto vada mutando la filo
sofia produttiva del capitali-

- smo italiano, sulla via della 
- realizzazione di una fabbrica 
- «a piani mobili», flessibile, ca-
" pace di aderire tanto nelle sue 

condizioni formali, quanto nel 
rapporto diretto con la forza 

• lavoro, alla mobilità di un mer
cato che impone di utilizzare 
al massimo quote decrescenti 
di risorse. Soprattutto mostra 

* quanto avanti si sia spinto il 
. processo di atomizzazione, in

dividualizzazione, scomposi
zione della forza lavoro. Da 

\ una parte, infatti, si dà conto 
' della riduzione della base oc
cupazionale (le ore di Cassa 
integrazione sono aumentate 
del 14% nel primo semestre del 
1992; i lavoratori posti in lista 
di mobilità nello stesso perio
do sono stati 68.579; le do
mande di prepensionamento 

, circa 40.000). Dall'altra si di
mostra la rottura del meccani-

" smo della rappresentanza col
lettiva da parte delle organiz-

* zazloni sindacali, e la tenden-
; za ad affrontare gli elementi 
'• qualificanti del rapporto di la-
' voto attraverso contatti indivi

duali tra direzione d'impresa e 
singolo lavoratore. ,,., 

« N 

L'avvicinarsi della fine del millennio offre nuovo pretesto alla revisione del 
catalogo dei classici italiani. La ricerca di tavole di valori sicure e definiti
ve. Tra restrizioni sommarie e aperture indiscriminate 

Ormai classico? 

elle aziende ita
liane - recita il 
rapporto - è 
sempre più dif
fusa l'esistenza 
di., relazioni la-

' voratore-imprésa che si svol-
,i gotto prescindendo, in tutto o 
• in parte, dai rapporto contrat

tuali esistenti tra azienda e sln-
-. dacato...Questa tendenza, fa

vorita anche dal costante pre-
• valere della qualità sulla quan-
•• tità, e quindi, dall'esigenza di 

stimolare, incentivare e pre-
'. miare l'apporto di nuove co

noscenze, di fantasia, di origi
nalità, va sempre più affer
mandosi». È significativo che, 
tra i temi oggetto di contratta
zione, quelli - tradizionali - at-

' Unenti ai livelli salariali o all'o
rario continuino ad essere,ri
sotti con accordi formali rispet
tivamente nell'84 e nell'81% 
dei casi, mentre in campi più 
strettamente attinenti al nuovo 

, modello organizzativo tenda a 
: prevalere l'accordo «informa-
' le» (cioè individuale): accade 
'• cosi ne) 46,6% del casi In mate-
- ria di «organizzazione del lavo

ro»; nel 49,7% dei casi per le 
' «strategie occupazionali» e nel 
' 70,3% dei casi nel campo della 

• «valorizzazione delle risorse 
- umane». Se occorreva una di

mostrazione •: del r fallimento 
, della strategia della «odeter-
* minazione» e dell'illusione sin-
'' dacale di rilanciare il proprio 
1 ruolo sul terreno della «qualità 

totale», questi dati la fomisco-
-' no. , - . -

Sempre sul piano descritti-
,, vo, il rapporto registra poi l'esi-
* stenza di «tutte le premesse», 
• sia sul piano strutturale che su 
• quello della «volontà politica», 

. per creare un mercato del la-

.. voro «di tipo binario, meno 
' protetto e fluido su una fascia 

'-' estema, più garantito se legato 
! i a . performances costanti su 

una fascia intema». Mentre dal 
• punto divista «prescrittivo», au-

* spica una qualche forma di 
< smantellamento dei «blocchi», 
' delle rigidità», soprattutto del

l'attuale apparato normativo -
. . frutto del conflitto dei decenni 
. passati -, in modo tale da «li

berare tutte le potenzialità del
l'autonomia privato-collettiva». 
È la via italiana al post-fordi-

" smo. la quale - viste le forme 
' particolarmente radicali as
sunte dal conflitto in Italia, e la 

' forte quantità di «mediazioni» 
' normative messe In campo -, 
- assume l'aspetto di un massic-
; ciò assalto alle «garanzie» del 

passato. Di una radicale rior
ganizzazione dei «lineamenti 

, fondamentali» del nostro siste-
< ma di relazioni industriali. Dal 
• grado di «resistenza» che essa 

incontrerà, dipenderà la forma 
non solo produttiva, ma politi-

.. co sociale della «seconda re-
, pubblica». . , - . ,' , 

* Cenato ' ' 
«26°Rapporto sulla situazione 

" sociale del paese. 1992», Ange-
' li, pagg. 733, lire 80.000 

LulsRonlnger 
•La fiducia nelle società mo-

* deme», Rubbettino.pagg. 61, li-
. re 12.000 

S ull'eco della raccol
ta postuma di Italo 
Calvino, Perché leg
gere i classici, ap-
parsa da Mondado-

"•"•"•*•" n nel 1991 (di cui ' 
mi è già capitato di fermarmi su 
questi fogli), si parla spesso di 
classici, si avanzano definizioni 
del -classico' e del presunto 
«canone» dei classici. L'avvici
narsi della (ine del millennio of
fre nuovo pretesto alla revisione • 
del catalogo dei classici italiani. 
Sembra ci sia un diffuso biso- ; 
gno di disporre di tavole di valo-
n sicure e definitive; e molti so
no coloro che approfittano di 
questo bisogno per costruire 
classifiche, discriminando nella 
selva di questo secolo gli autori 
degni di figurare tra i «grandi» 
della nostra letteratura. Ma cer
te restrizioni sommarle mostra
no una totale indifferenza verso 
la densità e la qualità dell'espe
rienza letteraria: esse in fondo 
sono guidate dalla stessa logica 
di certe aperture indiscriminate, 
che al contrario tendono ad an
noverare tra i classici tutto quel
lo che capita, con disinvolta e 
angelica leggerezza. Un diver
tente esempio di apertura di 
credito letterario e stato offerto 
su «Tuttolibri» del 3 gennaio da 
Furio Colombo, che, esaltando 
le qualità della scrittura di gior
nalisti come Bocca e Pansa 
(che anche noi, sia chiaro, rite
niamo degnissima), ha soste
nuto che «ormai si sa che YInfer
no È un libro che resta, nello 
scrivere italiano» (qualcosa ha 
fatto scattare qui un'identifica
zione tra l'opera di Bocca e 
quella dello stesso titolo di un 
tal Alighieri!), e che, «certi capi
toli di Pansa sono racconti di un 
Balzac del quotidiano italiano 
contemporaneo»; naturalmente 
in questo nuovo canone di clas

sici 'del 'presente," l'articolò' di 
Colombo mette-avanti'alUttlTi-
narrivàbillé'Orrtberto'Bdo-.ll'cui 
Pendolo di Foucault avrebbe in 
sé la forza profetica della gran
de letteratura (pensiamo anco
ra a Dante!), contenendo in sé 
varie profezie sul carattere «in
verosimile» di certe trame sco
perte nei nostri giorni. Ma non è 
il caso di meravigliarsi di questa 
generosa disponibilità a fare di 
ogni erba un classico: e del re
sto essa può essere ricondotta 
ad uso linguistico molto corren
te e banale, quello di qualificare 
le cose più diverse con l'espres
sione «ormai classico» (che fa il 
paio con «a tutti noto»). 

Chi comunque volesse strin
gere più da vicino e senza rozzi 
schematismi le qualità della ve
ra letteratura di questo secolo, 
avrebbe una certa difficoltà a 
circoscrivere l'estensione del 
termine «classico» e a fissare i 
criteri di definizione di una ta
vola di «lassici contempora
nei». Egli sarebbe costretto a ri
cordare non solo l'ongine stori
ca della nozione di "Classico», 
ma anche il fatto che ogni -ca
none» si è sviluppato in passato 
in relazione a programmi e a li
nee definite, che tendevano a 
fare dei grandi modelli letterari 
veri e propri modelli di vita, a ri
cavare da essi norme di scrittura 
e norme di comportamento: in
somma la nozione di «classico-

si è accompagnata quasi sem
pre al «classicismo», a normati-

' ve letterarie relativamente chiu
se e ngide (espressione di grup
pi sociali dotati di considerevo
le omogeneità), ma talvolta an
che con non trascurabile possi--
bililà di - apertura. Col 
romanticismo si è avuta non 
soltanto una frattura dei mille
nari modelli classicistici, ma 
della nozione .stessa di «lassi-
co», che nell'Ottocento ha co
minciato a divenire fluttuante, 

' nebulosa, dotandosi dei signifi
cati più diversi e contrastanti, 

. proponendo modelli eteroge
nei, spesso tra loro in alternativa 

' radicale: si è cominciato a risco
prire tradizioni precedentemen
te messe ai margini, si sono fon
date nuove tradizioni, anche in 
conflitto reciproco, e nuovi si
stemi di inclusione e di esclu
sione. E nel nostro secolo si è 
imposta ' una «tradizione del 
moderno» e finanche una para
dossale (perché basata su ter-

OIULIO FCRRONI 

entro una scelta di continuità 
stonca, in un raccordo con 
espenenze elaborate nel passa
to: ma non dobbiamo mai di
menticare che possiamo guar
dare a quelle esperienze solo 
da un mondo (il nostro mon
do) che dei «lassici» non sem
bra proprio avere bisogno, che 
pone il «lassico» fuori dall'oriz
zonte del proprio essere. - - ' 

Siamo insomma, anche in 
. questo, «dopo» la possibilità del 
classico, dopo l'esaurimento 
della sua funzione sociale «for
te»: i classici sono investiti da 
una specie di «deriva», a cui col
labora in modo confuso ed au
tomatico, gran parte della criti
ca giornalistica e accademica, 
mentre in modo deliberato e 
programmatico se ne fanno pa-

' ladini i cosiddetti -decostruzio-
nisti». Gli effetti di questa caoti
ca «decostruzione» dei modelli 
culturali sono tanto più vanabili 
ed eterogenei per ciò che ri
guarda il secolo a noi contem-

, nomi di molli autori in diversa 
misura essenziali per il nostro 

' Novecento: alcuni di essi sono 
già ampiamente inseriti nell'im
magine corrente del secolo: * 
dell'importanza di altn ci si sta ' 
accorgendo solo adesso. La no
vità di maggior nlievo è certa-

. mente costituita dall'inaugura-
~ zione della Plèiade di Einaudi, : 

editorialmente e materialmente ' 
legata alla grande Plèiade fran-

' cese di Gallimard: un solo Italia
no (e novecentesco) tra i primi : 

volumi, quel Fenoglio (Roman-
zi e racconti, a cura di Dante 

,, Isella) che è certo tra gli scritton 
- più grandi del secolo, ma che in 

, fondo non ha ancora quella dif-
'- fusione e notonetà che gli toc- ' 
, citerebbe di diritto (qui l'edizio-
' ne offre un multato determi-
' nanfe anche dal punto di vista i 
•, filologico, riparando ai limiti e ' 
' alle forzature della precedente 

edizione diretta da Maria Corti). 
Nei Meridiani di Mondadori, ol
tre al secondo volume delle 

Pansa, Bocca, Eco: classici? 

mini in opposizione) «tradizio
ne dell'avanguardia». 

Il termine «lassico» viene og
gi inserito nelle combinazioni 
più diverse, viene esteso e ri
stretto a piacimento: in certi usi ' 
diventa assolutamente neutro e 
indifferente, dice tutto e il con-

; trario di tutto. Nel linguaggio 
' più corrente resta una resistente 
' nota di origine scolastica: «las- :' 

sico» fa sempre pensare un po' 
di cose da studiare a scuola, ad ' 
autori e testi «obbligatori»,-previ-. 
sti dai programmi ministeriali, -
dotati, in un modo o nell'altro, 

* di una qualche funzione peda- : 
gogica (quasi sempre rifiutata). 
E noto, del resto, che la vita so-

, ciale, nel suo insieme, propone 
* (e in modo più insistente e tota
lizzante proprio alle generazio
ni in età «scolare») norme, mo-

, delti e mode molteplici, che ( 
, vanno in direzione perfetta- " 
mente opposta alla dimensione ; 
«pedagogica» identificata nei 
classici scolastici: non sembra 
esistere, d'altra pane, nessuna 

' mediazione tra gruppi sociali, 
comunque costituiti, e modelli 

-, di comportamento e di vita indi- ' 
viduabili nella tradizione lette
raria, comunque intesa e circo-

' scntta. Perduto ogni fondamen
to sociale, la nozione di «lassi-
co» può essere praticabile solo 

ppraneo, che da tanti punti di 
vista sembra già passato, ma 
che è ancora nostro, che ci ve
de ancora pienamente implica
ti. 

In questa deriva si inscrivono 
le sempre più numerose edizio
ni di «lassici» del Novecento, 

, accompagnate spesso da di-
; scussioni sulla credibilità delle : scelte e sull'ampiezza dei criteri 
usati, sulla liceità o meno di in
serirvi scrittori viventi, sulla 

' mancanza di adeguate collane 
e edizioni dei «lassici» del pas
sato, ecc. Mi pare però che que
ste edizioni, più che come una 
consacrazione di certi autori nel 
Parnaso dei valori accertati e 
definitivi, entro un orizzonte 

' «lassico» che risulta ormai pri
vo di fondamenti reali (legata 
anche, come ha notato la scor
sa settimana su queste pagine 

. Gian Carlo Ferretti, a strategie 
promozionali e di mercato), va
dano viste come invito a leggere 
in profondità molti scritton che 

' l'invadenza dei dibattiti ideolo
gici, teorici, programmatici, me
todologici aveva fatto dimenti
care o interpretare solo in otti
che parziali e schematiche. 

Se si dà un rapido sguardo ai 
volumi usciti nell'ultimo anno 
(di alcuni dei quali si è già par
lato su «l'Unità»), si trovano i 

Opere di Lalla Romano, di cui 
ho già parlato su queste colon
ne, è apparso il secondo volu- ' 
me dei Romanzi e racconti di 

- Calvino (edizione diretta da 
' Claudio Milanini, molto ben cu- , 
• rata da Mano Barenghi e Bruno 
' Falcetto), che sembra fissare la 
' grandezza di Calvino (specie 
- del Calvino che é stato più vici

no ai dibattiti degli anni 60 e 
'. 70) in una certa distanza da 
' noi, in qualcosa di remoto dal ' 
' nostro stesso presente (ma è di-* 

scorso da riprendere e motivare \ 
altnmenti). i •-•. /• - '"' 

- I Meridiani hanno continuato 
>, a presentare anche «ontempo- ' 
''" ranei» più lontani nel tempo, 
. come D'Annunzio (di cui sono 
'.• apparse Tutte le novelle, curate 

da Annamaria Andreoli), e Pi
randello (sul quale é uscito il. 

' ricco Album Pirandello, curato ' 
dalla nipote Maria Luisa Aguirre 

r D'Amico, pieno di immagini in-
• quietanti e addirittura laceranti: 
; e si attende l'uscita del secondo ! 
'.. volume dell'edizione critica del ' 

teatro pirandelliano, curata da 
Alessandro D'Amico). Nei Libri 
della Spiga di Garzanti è uscito ' 

1 ' il quarto volume della grande ' 
edizione delle opere di Gadda 

, diretta da Dante Isella (il secon-
do dei Saggi Giornali Favole e 
altri scritti), che attende di esse

re completata col volume delle 
traduzioni e degli sentii postu
mi. Nei Classici Bompiani, dopo 
le Opere di Zavattim curate da 
Silvana Cirillo, apparse alla fine 
del 1991, è uscito il secondo vo
lume delle Opere (1947-19541 
di Brancata, autore di cui tra l'al
tro l'ottima Postfazione di Do
menica Perrone mostra la forte 
tensione critica e stilistica, la 
presenza determinante entro 
nodi essenziali della cultura no
vecentesca (non ho invece an
cora visto il volume, curato da 
Maria Corti, delie Opere di Bufa-
lino, la cui inclusione tra questi 
«lassici» ha creato polemiche 
forse un po' ingiuste e spropor
zionate). < . -

Infine nei «Classici Contem
poranei Rizzoli» sono apparsi il 
secondo volume (Romanzi bre
vi) delle Opere di Mario Soldati 
(a cura di Cesare Garboli), che 
può invitare a prestare un'atten
zione più puntuale a un autore 
dalla produzione ricca e spesso 
ridondante (anche se questa 
raccolta offre una scelta solo 
parziale, i cui cnteri non sono 
del tutto perspicui); e il secon
do fitto volume delle Opere di 
Landolfi (1960-1971), curato 
dalla figlia Molina, con grande 
precisione e con una nota intro
duttiva piena di discrezione e di 
intelligenza (e qui dovremmo 
almeno accennare all'altissimo 
livello e alla densità di significati 
anche di questa parte dell'ope
ra di Landolfi, che non mi pare 
abbia ancora trovato adeguati 
riconoscimenti). Nella stessa 
collana di Rizzoli sta poi per 
uscire un'edizione delle Opere 
di Bilenchi, curata da Benedetta 
Centovalli, che potrà invitare a 
portare a questo grande autore 
la più larga attenzione che me
nta. 

Purtroppo, come"t)eP resto 
molti hanno lamentato, questo 
proliferare di iniziative editoriali 
resta scoordinato e frantumato, 
affidato alla casualità e al disor
dine del mercato, complicato 
per giunta dai molteplici e va
nabili problemi posti da sigle 
editoriali, contratti e diritti. Mol
to è ancora il lavoro da fare per 
alcuni autori essenziali di que
sto secolo, le cui opere sono 
sparse presso collane ed editori 
diversi, e in alcuni casi sono ad
dirittura irreperibili. Basta pen
sare a Montale, per il quale sa
rebbe assolutamente necessa
ria una raccolta completa degli 
scritti giornalistici e saggistici, a 
Savinio, la cui opera andrebbe 
sistemata in un insieme coeren
te, che ne facesse riconoscere 
meglio fasi e svolgimenti, a Pa
solini, delle cui opere complete 
andrebbe finalmente progettata 
un'edizione; e ancora a Palaz
zeschi, a Bontempelli. a Delfini, 
agli scritti saggistici di Vittorini, 
a Pratolini, a Tobino. Sono tutti 
auton nei quali, per ragioni di
verse, dobbiamo tornare a leg
gere l'effigie del nostro tempo: 
potremo scopnrvi caratteri che 
prima non eravamo riusciti a ve
dere e che il nostro punto di vi
sta di fine secolo, il nostro tro
varci «dopo» la fine del «lassi-
co», può aiutarci a trarre alla lu
ce, forse in modo nuovo e sor
prendente. , c.t 

QUESTIONI DI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

La tangente ruba 
anche la storia 

L
e domande dei 
giovani sono sem
pre le più difficili. 
L'anno scorso pre-

^ ^ ^ _ sentii in una scuo
la di Latina un li

bretto sulla classe politica in 
Italia, che conteneva molte pa
gine sulla questione morale, e 
fui sottoposto a un fuoco di fila 
di interrogazioni, peggio che a 
un esame. Una domanda fu 
questa: «Se lei dovesse sceglie
re fra disinquinre l'ambiente e 
disinquinare la politica, che 
cosa farebbe7»; risposi d'istinto 
«la politica, perché cosi ci sa
rebbe anche la possibilità di 
disinquinare l'ambiente». Non 
pensavo però che il rapporto 
fra i due problemi fosse cosi 
stretto, come è emerso succes
sivamente dalle inchieste di 
tangentopoli. Uno dei campi 
preferiti dalla corruzione è sta
to infatti la costruzione di quar-
tien urbani invrvibili o di opere 
pubbliche deturpanti o di im
pianti energici inquinanti; ma 
anche il disinquinamento e i 
depuratori - per completare il 
ciclo - sono passati spesso at
traverso le -mazzette ecologi
che». • .,»• >-• >,„, 

Si può anche pensare, pur
troppo, che questo sia il mo
dello italiano di un fenomeno 
universale: la riduzione della 
politica e dell'amministrazio
ne a mediazione di interessi 
forti; e che occorra una nfles-
sione più approfondita sui po
teri che condizionano le scelte 
ambientali. Questo è uno dei 
temi della rivista quadrimestra
le (ogni fascicolo è quasi un li
bro) Capitaltsm. Nature. Soda-
lism. fondata da James O'Con-
nor e da due anni pubblicata, 
oltre che a New York, in edizio
ne spagnola a Barcellona e in 
edizione italiana a Roma. ... -

Nell'ultimo numero il tema 
dominante è la proposta eco-
marxista di O'Connor, che 
considera la questione am
bientale come degrado co
stante, crescente 'é ciirftùlatìVo 
della natura, espressione di 
una contraddizione fonda
mentale del capitalismo. La 
sua tesi, pubblicata in Italia nel 
1990 con il titolo L'ecomarxi-
smo. Introduzione a una teo
ria, edizioni Datanews, ha su
scitato nella rivista e in altre se
di molte discussioni. Ma la rivi
sta presenta anche il testo, fi
nora inedito, di una delle ulti
me * conferenze di • Herbert 
Marcuse, che collega il tema 
dell'ambiente non solo all'e
conomia ma anche agli istinti, 
al conflitto fra il desiderio di vi
vere e l'impulso a distruggere 
la vita, fra Eros e Tanatos. Il 
movimento ecologista è perciò 
considerato come «un movi
mento politico e psicologico di 

liberazione: politico perché si 
misura con il potere organizza
to del grande capitale, psicolo
gico perché la pacificazione 
della natura estema e la prote
zione dell'ambiente vitale pa
cificheranno anche la natura 
interna degli uomini e delle 
donne». • -y. 

Prosegue inoltre la discus
sione sulla proposta delMznr-

" testo per un'ecologia socialista, 
elaborata da Giorgio Nebbia 
(n. 4 della rivista), con un 

*• contributo di Eugenio Camer
lenghi e con un articolo di 
Franco Giordano e Roberto 
Musacchio su L'ecologie e il 

, trattato di Maastncht Segnalo 
infine i o democrazia fa bene 

" all'ambiente di Fabio Giovan-
* nini. Il punto di partenza è il 

movimento dei verdi, che all'i
nizio si è identificato con un 

, singolo problema e che poi ha 
. cominciato a fare i conti con 
,, l'economia, le istituzioni, i me-
,. lodi e le scelte della politica. 
,' Una parte del movimento ha 

mostrato, anche sul piano teo-
' rico, di voler perseguire il fine 

(salvare il pianeta) ritenendo 
irrilevante e indifferente la 
scelta dei mezzi, democrazia o • 
autoritarismo. Un'altra parte, ' 
che in Italia è la più influente, 
ha contribuito invece ad allar-

. gare gli scopi e i metodi delia ' 
, democrazia. La sostanza - mi ' 

pare - sta nel fatto che le rego
le basate sul voto dei cittadini ' 

< adulti e vivenu, sebbene inso
stituibili, sono più o meno in -
grado di rappresentare la vo
lontà della maggioranza attua-

... le; ma non necessariamente 
' gli interessi di una maggioran-
* za • incomparabilmente -' più * 
* ampia, costituita dai non-an

cora adulti, dai nascituri e so
prattutto dai posten. Un po' 
per questo, ma soprattutto per t 
i limiti culturali e morali delle ; 

, classi dirigenti, la democrazia * 
monca e deformata che ha • 
prevalso in Italia sta impove- ' 

; rendo il futuro;- ma per molti 
-•. aspetti sta anche privando tut

ti, viventi e posteri, del nostro • -
' passato. Segnalo, a questo 
. proposito, l'invettiva di David . 

Mellor sul Manchester Guar
dian verso l'incuria che sta 
portando alla seconda rovina 
di Pompei. Aveva ragione Ra- • 
miccio ,- Bianchi - Bandinelli, 
grande archeologo e umani
sta, quando diceva: il passato 
della nostra civiltà sta al sicuro, 

' finché rimane sotto terra. « 

• Capitalismo natura aodall-
> «no, rivista quadrimestrale di-
" retta (edizione italiana) da 
1 Valentino Parlato, Giovanna 

Ricoveri e Pierluigi Sullo, a 6 
(Anno II, n. 3), via del Leonci-

" no36,00186Roma. • - , 

• • • BUCALETTERE • B • 
Con grave ritardo (ma non 
per colpa mia) voglio preci
sare ai lettori che il pezzo po
lemico apparso lunedi l i 
gennaio nella rubrica «Spigo
li» non ò stato scritto da me, 
bensì da Oreste Pivetta. La 
sua collocazione, subito do- • 
pò la mia rubrica, ha provo
cato la falsa attribuzione. 

Non starei a precisarlo se 
non avesse suscitato, come 
ha suscitato, molti interventi, ' 

, repliche e controrepliche sul 
«Corriere». Inoltre, non vorrei 
essere accusata di • appro
priazione indebita! D'ora in 
poi, quindi, se mi capiterà di ' 
scrivere uno «spigolo», lo si
glerò. • -

GRAZIA CHERCHI 

Un ladro di bambini a 
DANILO MANERA 

B arcellona, 1945. 
Un ispettore di 
polizia, un tempo 
soprannominato > 

• > » » » «Stomaco di fer
ro» per come af

frontava da mastino furioso -
delinquenti comuni, perse- ; 
guitati politici o semplici 
malcapitati, è ormai ridotto a , 
una patetica carcassa di rino- , 
cerante devastata dagli ac- . 
ciacchi, dai crampi, dalle fit-

- te, dalle nausee. Viene rispe
dito nel quartiere periferico 
delle sue gesta per condurre 
Rosita , un'orfanella tredi- >• 
cenne, all'obitorio, affiché ri
conosca il cadavere di un ba-

' lordo che la violentò anni 
, prima. Era stato lui a portarla 
all'ospedale in quell'occasio
ne e ora si trova a scortarla 
da una via all'altra, da uno '; 
all'altro dei piccoli lavori, le- • 
citi e illeciti, con cui la barn- • 
bina si guadagna qualche 
spicciolo e riempie la sua 

- giornata di strampalati affetti. 
Incapace di convincerla o -

costringerla a quella funebre 
formalità, si lascia irretire in 
uno scalcagnato girovagare, 
con tanto di madonna cata

lana portatile, perdendo e ri
trovando Rosita, che si muo
ve come una rondine cencio
sa e inarrestabile tra vaga
bondi, baraccati, ville bor
ghesi, parrocchie, sottoscala, 
macerie e piccioni suidici. 

L'ispettore scioglie veleni e 
frustrazioni in bicchieri di vi-

' no e gassosa e quando alla fi-
* ne arriva a sollevare, davanti 
a queU'animuccia sporca e : 
coi calzini sbrindellati, il len
zuolo che copre la salma, 
un'acre sorpresa sancisce la 
più desolata delle condanne 
per il loro mondo, in cui non 
c'è «nulla che non si possa si
stemare voltando la faccia e 
vomitando». *, •, v * ' 

Questo esemplare raccon-
' to lungo del 1984, il cui titolo 
r originale è Ronda del Cuinar-
. dò, e la prima, benvenuta 

possibilità d'incontro che ha 
il lettore italiano con Juan 
Marsé • (Barcellona, 1933), 
uno scrittore che in Spagna 6 

* un autentico mito popolare 
per uno stuolo di lettori fede-

' lissimi. Dotato di una sorgiva 
potenza di racconto e della 
rara capacità di creare perso

naggi destinati a vivere nella 
memona ben oltre le pagine 

> dei libri, esordi nel 1961 con 
Rinchiusi con un solo giocat
tolo. La sua opera più recen
te è L'amante bilingue del 
1991. ma i suoi capolavori 
sono altri due romanzi, di cui 

- ha voluto curare nel 1989 l'e
dizione corretta e definitiva: 
Un giorno tornerò (1983) e 
Se ti dicono che son caduto 
(1973, il titolo è tratto da un 
verso '- dell'inno • falangista 
Faccia ai sole). Quest'ultimo, 
che è per me il culmine della 

• sua scrittura e uno dei libri 
più belli in assoluto della 
narrativa spagno'a del seco
lo, è costruito in modo corale 
sulla subcultura parlata, con
cretissima e visionari.! insie
me, delle avventure che i ra
gazzini poveri tramano con 
l'immaginazione per scaval
care (ma anche pe: com
prendere) una realtà ::prege-

. vole e spietata. 
È l'ambiente in cui Marsé 

crebbe e che ha reso incon-
: fondibile scenario delle sue 
storie: la Barcellona del do
poguerra, con la fame, l'esi

lio, l'emigrazione, la vendet
ta, la dittatura. E anche se,, 
con gli anni, tanto Barcellona 
quanto Marsé sono cambiati, 

,^ basta grattare un poco con "' 
•"" l'unghia e si vedrà che per le ' 
••' vie dei suoi romanzi s'aggira- -
•" no ancora quei bambini di l 
•> frittelle zuccherate che odia- * 

no come uomini e quegli uo-
• mini di ferro temprato che • 
} sognano come i bambini. ?•-•- ' 
''. Dietro ltangolo ci sono gli. 
e stessi giochi candidamente ' 

efferati che sanno di polvere ' 
; da sparo, inventati da monel-, 
•" li vestiti con lise giacche d i : 

defunti, attorno a stentati fo- ' 
cherclli, dentro scheletri .di j 
camion, sotto la finestra della ; 

, sala di proiezione d'un cine- • 
matografo di quartiere, dalla ' 

, quale esce in scampoli, a fo
late melodiose, la voce del-

. l'attrice preferita, mai vista, ' 
- eppure riconoscibile con un : 

gemito in ogni ombra della 
notte., \ • •. 

i * ' ' r ~ *J ' 

Juan Mane ' 
' ' «Rosita e il cadavere», Marcos 

y Marcos, -pagg. 153, lire 
16.000 

• 

D 
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L'Indice di gennaio è in edicola con: 

Art Spiegelman 
Maus. Racconto dì un sopravvissuto 

recensito da Antonio Faeti 
Guido Fink e Roberto Giammanco 

Guido Davìco Bonino ' • 
" Poesie di Pietro Aretino 

Susanna Boehme-Kuby , 
La questione tedesca 

Alessandro Tr iuba . 
Arrivederci a Mogadiscio 

Marcello Cini 
Ageno e l'irreversibilità 
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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO F A T I 

La carica 
dei bambini 

H o desiderato di ve
dere Felipe ha gli 
occhi azzurri 2 do
po aver letto; una 

I M M M » dichiarazione" di 
Sandro • Petraglia. 

ideatore e autore della serie te
levisiva, in cui. alludendo a 
questa sua ultima fatica, la de
finiva «una specie di Carica dei 
101 interpretata da bambini».' 
Ho anch'io, infatti, una specià 

tali, le brevi frenesie di uno che 
pud risultare "generosamente 
salvifico soprattutto perché 
non ha- nulle dell'eroe. Anzi, 
ha la"bonomia concettosa e 
assurdamente disciplinata del 
canereduce Illustre e del gatto 
sergente;che salveranno i pic
coli dàlmati.-Ma le scene dei 
ragazzT.^rapltl,'; rinchiusi, triste-
mentertkuttnuH, gli uni sugli al
tri, saldavano,! in un sogno cu

te ammirazione per quel capo- ''•'. P°. le squadre dei bambini se-
lavoro disneyano: lo considero '. ykjatidai c9mP!r^''cos. .ne ' ' 
una particolarissima «metafora 
d'infanzia» e, proprio in questo 
modo so che veniva utilizzato 
anche dai bambini, perché 
l'ho visto spesso insieme a loro 
quando, all'inizio degli anni 
Sessanta, facevo 11 maestro in 

Womoche ridedi Victor Hugo 
alle piccole orde di rapiti, orfa
ni, dispersi .che riempiono le 
pagine di denuncia scritte da 
Dickens e da Malol Natural
mente non tacendo del bam
bini somali, o ex jugoslavi, In 

una scuola elementare. C i ò ' : , ; . ^ m , # S ^ * » ? e , ^ c h ? *''"": 
che notisi pud e non si poteva £;^8®'±''*$£ simD0>> c n e s l 

dire, ovverò lacattura. la segre- ^'ffi5?WSISHI» .'""Ir'-j; 
gazlone dì massa, l'uccisione J.'^^iT!ffn0^•as'^'•,,<i, 

di molti bambini: ovvero, prò-. ' '9M£*^Wprley. che Selle-
priamente. l'indicibile, poteva . - v ^ J W g g a R finalmente, in 
essere detto, ' poteva essere • " ^ 
compreso. Forseflon lo sa chi ' S S ^ ^ V ' ^ , m b S l : 

non è vissuto per ore. per gior- t i M ' S f e g?JSffii £ 
ni. per arùi i , ' in^luta dirne- •••;;̂- S ^ ^ S ? . ^ i m ^ 
stichezza. In lieta amicizia, in S$£%È@*S£2.' ° " T £ Ì ° 
quieta quotidianità còni barn- ^ I È K ' „ ™ Ì S ' 
bini, mi I cuccioli dlàitìmus-M^^v^ÈKiSi 
orribilmente rinchiusi P>^eW':> ^ ^ ^ ^ i ° n « £ rate" 
re offerti in olocausto alle vo- • • * P a c e ' ^ * t a n n ? l a - '" u n a 

glie schizofreniche di Crudelia 
De Mon che vuole una nuova 
pelliccia, si collocavano, nel
l'immaginario dei miei piccoli 
spettatori, proprio accanto al 
bambino ebreo che alza le 
mani uscendo dal ghetto di 
Varsavia in una foto molto no
ta. - •- ••• .....v. .-„•-, .,.•' 

Anche il soldato nazista che 
punta il fucile dietro le spalle 
del bambino rimanda alla Co-

incomprensibile Altra Parte, 
fatta cosi male e cosi dolorosa-

' mente non vivibile da renderli 
! come sono: incapaci di un dia

logo, di un confronto, di un 
' rapporto autentico. La sera do

po la conclusione delle disav
venture di Felipe e dei suoi 

- compagni, andava inondafler 
'il bene dei bambini, un film di 
Michael Rodes che mostra l'o-

'•• dissea familistica di cinque fra-
• telllni americani (i lcasoèdav-

nca dei 102: è nfattì sordida e • vero accaduto) contesi da una 
bislacco, più p i z z i c ^ n o ^ c h e . . ^ t f r è ^ p j z z a ^ o n corredo di 
? Ì e ? ? , o ; , . C 0 m e . b a n d l u cIal- : compagni occasionali e disgu-
5 ? " ^ " m ' B ^ » v l s s l m o - «>uin.; / ' stosiliuno zio materno senza fi
di. Petraglia. ad accostare il, ;gii in cerca dì risarcimento ge-
suo lavoro a quel Brande appa
rato metaforico. E il Felipe nu
mero due giustifica pienamen
te il paragone. Accanto .agli 
adulti scellerati perché scalca
gnati, nemici dei bambini per
ché sordidamente incivili'e 
biecamente sprovveduti, ci so
no, per fortuna dell'infanzia, 
altri' aduitip'lnéanwvoli cóme 
angell> nella" loro.' anch'essa1 

sprovvediitaj'irgeneroiit*,'. bi
slacchi anche loro m a eroi del
la pochezza, figure giganti 
sommerse dai tic di una pateti
ca esistenza. V-

In. questo senso Silvio Orlan
do, nel ruolo del commissario * 

nitale. una coppia di amabììis-
, simi agricoltori e.un corredo di 
. giudici,, assistenti sociali, psl-
-, cologì da comics, avvocatesse 
. e scellerati vari, Iperrealistici, e 
più molesti, addirittura, • di 
quelli veri. Splèndido la scena 

' in cui'una'bimbettlna, affidata, 
in questo carosello'terrifico, a.. 
uritt"trucé'-cóp'pla'l«r';fonda-rl 

' mentalistl.'p're»bitetìanr;^oran-'" 
glicanrioiodie'simirk'li guardai 
mentre sono Intenti ai loro te» 

: temici.rituali e dice:.«Ma io non 
credo in diol»., :„,;;>, - ...... 

. E un notevole film, snobbato 
da critriconzoli manieristi, era 
anche quello che si'nasconde-

Michele Abbate, sembrava de- ' va sotto il titolo; Italiano e ver-
scritto da Propp: come gli «aiu-. : gognosamente ' grandhotelle-
latori magici» delle, fiabe non xo de II grande'cuore di Clara, 
nasconde la fragilità emotiva,. ? dovuto a quei Robert Mulligan 
le oscillazioni comportamen- „. che, negli anni della' carico dei 

«Mappa del nuovo mondo»: le poesie del Nobel Derek Walcott, nato nei 
Caraibi, arrivano in Italia. La rivelazione di una altissima voce: i suoi versi 
pulsanti e inesorabili - scrive Iosif Brodskij - come onde di marea... 

Dai mari lontani 
PAOLO m r iN i r n 

H a fatto benissimo 
• l'Adelphi a far 

' uscire, con il titolo ' 
Mappa del nuovo 

^ K B mondo, un volu
metto che racco- ' 

glie una prima scelta delle liri
che di Derek Walcott. sfruttan-. 
do cosi, fin che si è in tempo,, 
l'interesse giornalistico nato 
dal conferimento del Nobel. 
Poi giungerà il volume com- : 
pleto delle sue Uriche scelte. E, 
forse, anche la sua opera più 
recente, il vertice.epicp della 
sua poesia, Omeros,uri poema 
in terza rima iniui il suono dei ; 
versi e del mare della Grecia ' 
classica si mescola con quello : 

dei canti e delIèonàVdelle iso- ' 
le caraibiche in cui Walcott è 
nato e cresciuto. Ma intanto il 
lettore italiano potrà incomin
ciare a conoscere (con testo a . 
fronte) l'opera di quello che è '• 
il maggior poeta di lingua in
glese della seconda metà del 
Novecento. • • • : •••>.* :••••-:; 

«Per quasi quarant'anni», d i - , 
ce Iosif Brodskij nella sua ec-
celiente prefazione, «i suoi ver
si pulsanti e inesorabili sono 
arrivati nella lingua inglese co
me onde di marea, coagulan
dosi in un arcipelago di poesie 
senza le quali, la mappa della 
letteratura. moderna, potrebbe 
essere scambiata per carta da 
parati». Ma (acriticaanglosas
sone per lungo tempo preferì 
non prenderne atto,: relegan
dolo nel ruolo, regionale, di 
«scrittore caraibico»; ^orse, per 
non dover.ammettere,.com
menta ancora Brodskij, che il 
maggior poeta; di cui avrebbe 
dovuto occuparsi era un cofou-

i re*.'";'-,";. ""?~y r . , ' , '.,','.,', ;., ,,j 
I l i r^óbri^rìailerteta^ura, si,' 

zionamentl che con la lettera
tura hanno ben poco a che fa
re'; ma, In questo caso, le cele
brazioni colombiane sono sta
te le benvenute,(come anche 
per'il Goncóùrt; che Ha' pre
miato il bel romanzo. Texaco • 
dello scrittore della Martinica 
Patrick Chamoiseau). Asse

gnando il Nobel a Walcott i 
. giurati svedesi hanno forse ob-
' Dedito al bisogno di compen-
; sare le proteste contro i festeg-
' giamenti per la scoperta dan

do il premio a un poeta che 
; delle isole della scoperta è la 
voce riconosciuta; ma hanno 

'.comunque consentito che la 
verità potesse essere finalmen
te proclamata. . :•;- r.ro • 

. D e r e k Walcott è nato nel 
' 1930 a Saint Lucia, un'isola 
. dell'Impero Britannico in cui la 
, maggioranza della popolazio- -

ne, fatta di neri, parlava un pa-
lois francese. Lui era un mulat-

• to, e parlava inglese. E l'ingle
se, pur'essendo la lingua del 
dominio, era la lingua della 
sua infanzia e della sua poesia: 
«lo che ho maledetto / Tuffi- ; 
ciale ubriaco del governo bri- ; 

C tannico, come sceglierò / tra ; 

. quest'Africa e la lingua inglese 
' c h e amo?». Alla base del suo : 
;. mondo Walcott individua una 

divisione profonda, fisica, psi- ' 
cologica, geografica e razziale. 

'}. Ma sente la necessità di supe
rare tale divisione in nome del- ' 

i l'unicità dell'uomo e grazie al- ; 
:' la poesia che tale unicità sa . 

cogliere: attraverso «la brace 
. della suacompassione». ••.•'. 
'•;•• Molte delle' sue Uriche, in 
: particolare tra quelle delle pri- . 
; me raccolte, sono incentrate 
• sul rapporto e sul contrasto tra 
, neri e bianchi, sul suo essere 
.-•' parte dell'uno • e dell'altro 

mondo; e non poche, come 
;; «La gloriosa tromba» e «Blues» 
sembrano guardare al conflitto 

J con occhi «africani». In ultima 
istanza prevale pero la com
passione, una volontà di ricon-

'. ciliazione che non "è'eompro-
. mes9oK'ma'superamém'o , 'del 
- conflitto mediante Tumanesi-
• mo della poesia. Il fatto è che 
Walcott, come dice ancora 

• Brodskil, «opera nella convin-
zione che il linguaggio é qual-

• cosa che supera In grandezza i 
• propri padroni e i propri servi-
. tori, e che la poesia, essendo 

la suprema versione del lin-
' guaggio, é perciò uno stru-
. mento di arricchimento perso-

Oerek Walcott Adelphi pubblica 
ora «Mappa del nuovo mondo» 
(pago. 168, lire 16.000) 

naie per gli uni e per gli altri: 
cioè, che è un modo per con
quistare un'identità che scaval
ca i confini di classe, razza, o 
ego».-. -.....,... •• -

La cosa che colpisce nella 
poesia di Walcott è la serenità 
della visione che la informa, 
anche nei momenti più aspri e 
dolorosi. In un'intervista ap
parsa un anno fa sulla rivista 
Caribana, a cura dell'america
nista Luigi Sampietro che la di
rige, Walcott, prendendo le 
mosse dal grandissimo Paul 
Celan; parlava della poesia eu
ropea come di una poesia per
meata dalla lotta contro la di

sperazione: il poeta europeo, 
aggiungeva, è come svuotato 
dai disastri della storia e ha di 
fronte un paesaggio, sia urba
no che rurale, segnato dalla di
struzione. Quello caraibico, in
vece, è un paesaggio marino di 
fortificante bellezza, in cui non ; 
ci sono rovine o echi di distra- ; 
zione; e in cui il poeta, anziché ' 
il ripetersi della storia, sl trova ; 

davanti il rinnovarsi quotidia
no di una natura solare e beni-
gna: «È per questo, in un certo ; 

senso, che si può pensare alla. 
poesia europea come a un 
crepuscolo e a quella caraibi
ca come a un mattino - come -
a due momenti opposti d e l : 

giorno». '-•• - . ,..•••-.', ., 
Il suono più importante, nel-

\ la poesia di Walcott, è il rumo-
' re del mare. Il mare liscio del 
• : pigro agosto nell'attacco di «La : 

goletta- Flight* o quello che ' 
s'infrange sulla riva dopo Tura- : 
gano di «Hurucan»; il mare che . 

:. l'occhio affamato del naufrago 
•'. «divora per un tozzo di vela» o 
.' le calme acque verde cromo ' 
' : su cui «albeggia l'alba» e in cui ' 
• si cullano i panfili e le golette • 
'[. che uniscono con i loro viaggi ; 

«le liquide Antille», liquide per '• 
;' le elle del loro nomi; e come i 

nomi dei vascelli, anch'essi ' 
iscritti con «le liquide lettere del : 
mare». Il poeta cerca di affer
rarlo, quel suono del mare, e di 

MEZZA ESTATE. TOBAOO 

Larghe spiagge lastricate dal sole. 

Calore bianco'. 
Un fiume verde.-"^ *. vflWi 
Un ponte, 
gialle palme bruciacchiate 

giù dalla casa in letargo estivo 
appisolate per tutto l'agosto. 

Giorni che h o stretto, 
giorni che h o perduto, 

giorni ormai troppo grandi, come figlie, 
per il porto delle mie braccia. 

portarlo nella sua poesia. La ri
flessione sul lavoro del poeta, 
sugli strumenti con cui trasfor
mare in parole il suo sentire, ri
toma spesso nell'opera di Wal-

; cotL In particolare, in questa 
raccolta, in «Codicillo» e «L'iso
la di Crusoe». E, prima ancora, 

: in «Isole»: «... lo c e r co / come il 
clima cerca il suo stile, di scri
vere / versi asciutti come sab 
bia, chiari come luce solare, / 

; freddi come l'onda increspata, 
; quotidiani / come un bicchie
re d'acqua isolana». E la ricer-

: ca investe anche un aspetto 
\ linguistico cruciale nel mondo 
caraibico, e cioè l'uso delle 
forme dialettali (che egli ha 

: ampiamente usato nelle opere 
teatrali). Nella lirica Walcott, 
quando ha fatto ricorso al dia-

. letto, ha cercato di trovare la 
soluzione nel sottolineare il 

: contrasto tra la forza sintattica 
dell'inglese e la ricchezza della 
spontaneità dialettale. Forse 

'• con qualche asprezza agli ini
zi, ma con mirabile fluidità nel-

. le cose più recenti, come in 
•La goletta Flight (tutto ciò, 
purtroppo, va però perduto 

i nella traduzione). ........--'-.•-' 
Come ha fatto proprio e su

perato il modello offertogli dal
la grande poesia inglese della 

. prima ' metà del Novecento 
:. (Pound, Eliot, Dylan Thomas e 
Auden, il cui influsso appare 
qua e là nelle composizioni 
giovanili), cosi Walcott ha sus
sunto nel proprio linguaggio 
poetico la tensione feconda tra 
la lingua alta del dominio e 
della tradizione europea e la 
forza espressiva di quella dei 
dominati, in cui, con un brivi
do, sente l 'eco degli Ashanti 
africani. E, 'dimenticato tutto 
questo, come puòdinientìcare 
chi tutto ha presente dentro di 
sé, ha saputo creare quei versi 
che ha voluto simili al clima 
caraibico e che in quel clima, 
in quell'arcipelago,, in quel 
paesaggio marino hanno tro
vato l'ispirazione per dirci le 
passioni, le malinconie, gli en
tusiasmi e il dolore dell'uomo. ; 

101, creò la coppia dei fratelli
ni trepidi e tenerissimi del Buio 
oltre la siepe. Qui Whoopi 
Goldberg interpreta la parte di 
una cameriera nera dei Caraibi 
che si trasferisce a Baltimora ' 
perche è diventata amica di 
una ricca signora bianca di 
Baltimora mentre questa cer
cava di curarsi per una depres- . 
sione dovuta alla perdita di • 
una figlia piccolissima. Clara, a 
casa, trova un altro figlio della 
coppia, un biondino un po' 
sbalestrato che ha tanti com
plessi (un'orchestra, anzi, di
rebbe Traisi). La cultura carai- . 
bica è presente a Baltimora, e :•• 
la negra Clara la usa come te
rapia per aiutare il ragazzino ' 

bianchissimo: la famiglia si i 
divisa, la mamma è partita con 
uno psicoanalista barbosissi
mo e saccente come un guru, 
il babbo si diletta con una gio
vane arredatrice. Fra i neri ca
raibici non c'è l'eufemismo, 
non c'è il sospetto, non ci sono 
finzioni catastrofiche: c'è un 
bell'eros lieto, ci sono fiere • 
botte e robusti scontri. Il ragaz
zo cresce e capisce. E molto 
c'è da capire leggendo un raffi
nato libro curato da Sergio 
Nordio, O.d.g.: bambino, ap
pena edito da Cappelli, dove, 
a partire da Mozart, si svilup
pano pensieri sull'infanzia che 
servono a decifrare i tuoni ve
nuti da sinistra. ; -

GRINZANE: PREMIO A MILOSZ 

Il poeta, narratore e saggista 
polacco, premio Nobel nel 
1980, Czelaw Milosz, ha vinto 
il premio Grinzane Cavour 
per una vita dedicata alla let
teratura. -••.I '.'.:•',; ••'•'•'.fì/Hft.''-'.".' 
. Sono stati anche comuni
cati i nome degli autori sele
zionati per il Siipergrinzane.*' 
Nel sestetto solo due gli ita
liani: Salvatore ' Mannuzzu 
con La figlia perduta (Einau
di) e Raffaele Nigro con Om
bre sull'Ofanto ' (Camunia) . 
Gli stranieri indicati sono il 
messicano Homero Aridjis 
con il romanzo 1492 - Vita e 
tempi di Juan Cabezon di Ca-
stiglia (Garzanti), il francese 
Jean d'Ormesson con // ro
manzo -dell'ebreo 'errante 
(Rizzoli), l'israeliana Corde
lia Edvarson con La princi
pessa delle ombre (Giunti) e 
l'indiana Anita D e s a b c o n : 

Notte e nebbia a Bombay (La 
Tartaruga). Straniero anche 
l'autore esordiente premiato:. 
si tratta dello statunitense Al
ien Kurzweil, autore d e La 
scatola dell'inventore (Bom

piani). 
Un premio per la traduzio

ne è stato assegnato a Carlo 
Carena, per la sua opera di 
traduttore dalla lingua latina. 

La giuria del Grinzane. che : 

è giunto alla sua dodicesima -
edizione, è compostala Lo
renzo Mondo, Giuseppe Bel- '•", 
lini, • Giuseppe ' Bevilacqua, ; 
Maria Corti, Mario Guidotti, 

• Sergio Perosa, >. Giuseppe .; 

Pontiggia, ••••Mario Rigoni -
Stem, Sergio Zoppi e Giulia
no Soria. . - . :•• . . . . . . x,;v'~ 

Le opere dei vincitori della 
narrativa italiana e straniera 

. saranno ora inviate agli stu-
denti di quattordici scuole, • 
undici di queste in Italia, le ri
manenti a Bruxelles, - New 

, York e Parigi. 1 voti deglistu-. 
denti determineranno i due '' 
supervincitori per il 1993 del-

< le sezioni di narrativa italiana . 
e straniera. Ad essi andranno 
dieci milioni di lire ciascuno, i 
La cerimonia di premiazione > 
dei vincitori del Grinzane Ca-, 
vour 1992 è prevista per il 22 . 
maggio prossimo. ;. ; •:.-

• I l QUI LO DICO • • • 
Bruno Bozzetto, cartoonist, au
tore di lungometraggi e corto
metraggi, premiati un po' 
ovunque, questa volta veste i 
panni dello spettatore. Per se
gnalare il"suo" film. 
• «Che è un film italiano: Puer-
to Escondido di Gabriele Satva-
tores. Mi è piaciuto per tre ra
gioni: i caratteri dei tre perso- -
naggi principali, che sono di
segnati con grande cura; la fo
tografia, molto bella, e Tarn- ' 
bientazione. Certo, il Messico 
che Salvatores fotografa somi- ' 
glia un po' ad un p a c e da car
tolina per i turisti. Forse per- ' 
che, prima di girare, gli era 
sconosciuto. Questo non toglie ! 
che Puerto Escondido sia un : 
film da poter consigliare tran-, 
quillamente anche al migliore • 
degli amici». , . . ' , 

A 
Bruno Bozzetto 
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DISCHI - Non solo rock 
Ci prova Elvis Costello 
~~~~~" ! DIKOO PNUQINI 

FUMETTI - La novità 
in un «Nero» italiano 

, .. GIANCARLO ASCARI 

N on solo rock: desi
derio di mescolare . 
le carte,, sfidare le..' 
regole ferree della , 

a , , , , , ^ ^ musica . . «còlta», , 
proporre ibridi sti-. 

molanti. Chi ci prova questa ', 
volta è EM» Costello, occhia
luto genialoide d'Inghilterra, , 
già uso a stupire le pla tee; 
mondiali con i suoi repentini , 
cambi d'umore e ispirazióne. , 
È un tipetto strano,.Costello". 
(vero nome Declan Mac, Ma
rnisi, vulcano d'idee e autore ' 
prolifico: nella sua carriera ha 
suonato di tutto e con tutti, 
passando dalla new wave al l 
pop, dal rock al country, sfio- '. 
rando il jazz e la classica. Ha " 
collaborato con Chet Baker, . 
Johnny Cash, RoyOrbison, Ro- v;; 
ger McGuinn e molti altri, Paul • ' 
Me Cartney incluso: e il lavoro '',, 
con l'ex Beatle è andato cosi •• 
bene che si era sparsa la voce •; 
di una possibile riunione degli. " 
•scarafaggi» con il piccolo Elvis, ; 
al posto di John Lennon. Fan- ; 
tascienza? Neanche tanto, per- , 
che Costello, oltre ad essere . 
uno dei più grandi autori pop .-
in circolazione, ha contribuito : 
non poco alla ritrovata creati- : 
vita del vecchio Paul. ;Ma an- i 
diamo oltre. Adesso il nostro si • 
appresta a provocare ulteriori '". 
sconquassi negli animi degli ir- • 
riducibili fans, uno zoccolo du- • 
ro ormai abituato alle bìzzerrie •' 
del proprio idolo: ecco allora ; 

un esperimento destinato a .. 
provocare le ire dei puristi, un ' 
musicista rock che si avvicina : 
al genere «colto». Territorio mi- ••.; 
nato, dove già in molti sono ' 
scivolati malamente. 

Costello incontra un quarte!- ', 
to d'archi, The Brodsky Quar- ; 
tee il rocker li ammira da tem- ' 
pò, ama la forza della toro mu- ,' 
sica e • la : dedizione , verso ', 
Haydn, Schubert, Beethoven e ,. 
Bartok. E i Brodsky a loro, volta '. 
si entusiasmano ai concerti . 
londinesi di Elvis. Nasce l'ipo

tesi di una collaborazione. Che 
ora trova compimento in un 
lungo ed, sessanta minuti, dal 

.titolo Th&JulietJbetters(Wea). 
; Album «concepì», guidato cioè -
; da un unico filo conduttore, in 
questo caso i molteplici tipi di 
forma Che una lettera può ave
re: d'amore, a catena, di sulci-

. dio. L'ispirazione è venuta da 
una notizia apparsa su un quo- • 
tidiano, la vicenda di un prò- . 
fessore veronese che si era : 
preso l'impegnodi rispondere ' 
alle missive ' indirizzate alla 
«mitica» Giulietta Caputeti. Un < 

' impegno portato avanti per 
anni in segretezza, poi scoper-
to dalla stampa e pubblicato: ; 
impossibile sapere - come • il 
professore sia venuto in con- ? 
tatto con queste lettere. Amori 
difficili,; matrimoni obbligati e 
altre traversie sentimentali rèe-
contati a una donna immagi- ' 
naria: uno spunto curioso. •' 

Musicalmente il tutto sl di-
pana in una' sequenza di venti 
tracce dove la gravità del tessu- ' 
to d'archi si Combina con la ' 
voce particolare di Costello, 
ora modulata e melodica, ora ' 
più aspra e spigolósa. ; • ;,' 

11 risultato è strano e comun
que convincente In più di un'e- . 
pisodio: è il caso di I Almost.' 
Had a Weakness, con pregevoli 
passaggi di.tango: di TTTeieifer .-; 
Womc dagli inconfondibili ri
chiami «beatlesiani»; di Jack-
sort, Monk and Rowe, lieve e . . 
accattivante;diForOf/ier£ye& . 

E a marzo Elvis suonerà dal • • 
vivo in Italia in questa insolita ••'• 
veste, accompagnato dallo 
stesso Brodsky Quarte!: il'3 al : • 
teatro Brancaccio di Roma e il ,v 
4 al teatro'Orfeb di Milano. Poi •'• 
si dedicherà all'Incisione del- ' 
l'album Idlophone e alla com- : 
posizione della colonna sono-
ra di un musical: in più è previ-
sta l'uscita/di Kojak\ Variety. •'; 
una collezione di «favourite 
songs» Instancabile. 

1 , n un panorama di. ' 
".'. • , .pubblicazipni a, fu

metti'mediamente 
appiattite sii generi : 

_ _ , .• 'consolidati ò nuo- • 
ve tendenze rapi- '. 

damente • invecchiate, ••• ecco ' 
che s'avanza uno strano gior- *-•'• 
naie, Nero; mensile della Gra
nala Preaa.i(lire'3;500) che, ?. 
caso raro, pare supportato da • 
un progetto originale. Il nome ..: 
della rivista .potrebbe far, pen- j 
sare all'ennesima, testata hor-
ror, ma in questo caso si riferi-
sce a quel genere letterario . 
che in Francia si chiama per . 
l'appunto «noir». nei paesi an-
glosassoni «hard boiled», e che • 
in Italia ha avuto rari epigoni.,'; 

' In verità, andando indietro nel '^. 
tempo, in questa definizione si ' 
potrebbe includere un po' di." 
tutto, da Fantomas.alle avven
ture di Petrosino, ma, per in- . 
quadrare il contenuto della ri-
vista, diciamo pure che i suoi . 
modelli di riferimento si posso- -
no situare tra Dashill Hammet • 
e il nostro. Scerbanenco. In / 
concreto, «Nero» è una rivista 
di fumetti che racconta stone 

di ambientazione italiana, di 
taglio duro e crudele, che par:,'. 
lano di camorra, dei riti fru- . 
stranti della provincia, della fa- ;. 
miglia come luogo di accumu- .. 
lo di tensioni violente. È dun-
que una rivista che, almeno a . 
giudicare dal primo numero, si .. 
avvia su una strada minata ma . 
molto affascinante. In effetti, • 
se il progetto riuscirà a svilup-
parsi, si tratterebbe di una radi
cale inversione di tendenza nel 
modo attuale di usare il fumet-
to nel: nostro paese. Infatti, la . : 
linea ora dominante nelle pub- • 
bllcazioni presenti sul merca- :' 
to, e soprattutto in quelle a 
basso costo rivolte al pubblico • 
più giovane, è una generale e .' 
spesso Inutile rincorsa di temi 

, e modi propri di altri mezzi di ; 
; comunicazione visiva; e in par- : 
•ticolare del cinema e dei suoi . 
effetti speciali. C'è dunque un . : 
prevalere di personaggi e serie ': 

; a fumetti che puntano sulla '. 
. spettacolarizzazione del dise- y 
gno, sui muscoli dei supereroi, : 
su un crescendo ipnotizzante . 
di onore e violenza. Questi ul
timi elementi sono presenti an-

Da «Nero», nuovo mensile della Granata Press 

che in «Nero», ma, inseriti in un 
contesto quotidiano e «nostro» ' 
acquistano una valenza diver- •• 
sa e drammatica: sono l'onore " 
e la violenza riscontrabili ogni '. 
giorno nella cronaca dei gior- ' 
nali. Viene cosi a mancare la ;. 
possibilità di proiettare la cru-.'. 
deità su scenan affascinanti e 
alieni, e il lettore non può nfu-

giaisi in una facile identifica
zione coi personaggi delle sto
rie; nasce quindi la necessità 
di una posizione di strania
mente , . 

I racconti di «Nero» potreb
bero sembrare però la traspo
sizione a fumetti di temi che 
hanno conosciuto il favore del 
pubblico in serie televisive di 

grande successo, come «La 
piovra», ma in realtà dalle sce
neggiature delle storie traspare 
un atteggiamento freddo, la ' 
negazione della possibilità che -
esista un commissario Cartoni : 
della situazione. Questo oc
chio gelido si ricongiunge cosi • 
improvvisamente con una tra- ', 
dizione tutta italiana nel fare 
fumetti che pareva ormai èstin- '; 
ta: quel filone che negli anni ••' 
Sessanta ebbe come protago- " 
nisti i vari Diabolik, Kriminal, '•;;. 
Satanik. Erano gli stessi anni in:' 
cui Scerbanenco scriveva ; i :f, 
suoi romanzi sulla «mala», pò- .': 
Uzieschi da cui trasparivano . 
tutti i traumi sociali provocati >,. 
dal nostro miracolo economi- -
co; e anch'essi dolorosamente f. 
raggelati. Ecco perché «Nero» è '<•:' 
interessante; perché vi si intra- ' 
vede la possibilità qui e ora di : 
nprendere le fila dì un'investi- ;; 
gazione sui drammatici smot- ~ 
tamenti che stanno investendo | ' 
la realtà italiana. Per ora, nel : 

primo numero de! giornale, '] 
accanto a due storie molto '•,'.. 

- buone (Storia di cani e Ac- '•. 
; quanera) appare in verità an- ;: 

che una pesante caduta di to- ! 
; no (Dizionario ragionato del -
< genere nero); ma la sequenza 
- di foto di scena da «L'Awentu- : 
' ra»di Antonionicheaccompa- • 
'. gna i fumetti è impagabile e fa 
' ben sperare. 

DISCHI - Come storpiare 
Brahms al piano- r 

— — PAOLO P E T A Z Z I 

VIDEO - Persino la Garbo 
rise con Ninotchka 
— ~ " • URICO UVRAQHI 

I " 1 centenario della 
' sua nascita è cadu-

•'*.•:*",' to durante l'anno 
appena trascorso. 

, ^ _ : ' Gli sono stati tribu
tati pezzi di stam

pa in quantità,, articoli, biogra
fie, ricordi, retrospettive, e un 
lungo ciclo su Rai 3. Adesso, a 
commemorazioni finite è il ca
so di ricordare che del grande 
Ernst Lubitach si trovano in 
home video non più di tre tito
li. Vogliamo vivere (Fonit Ce

tra), Angelo e Nimichila (M & 
R) " 

Lubitsch era un berlinese 
autentico, non un viennese, 
come aveva lasciato credere 

. per lunghi anni. Dalla Germa-
, nia se, ne era andato nel 1923 
; per sbarcare', a Hollywood. 
, Non ha vissuto in prima perso-
; na il ribollire vorticoso della re-
• pubblica di Weimar, non ha 
.: potuto percepire gli oscuri mo
vimenti sotterranei che la attra
versavano, né i sordi boati che 

hanno preceduto l'avvento del 
nazismo, come gli altn grandi 
uomini del mitico cinema te
desco degli anni Venti. Né for
se avrebbe potuto, perché la 
sua cifra era lo sberleffo, erario 
la parodia e l'Ironia, il gusto 
della «boutade», il sorriso bef
fardo, le schermaglie dialetti
che, la commedia, insomma. 
Ma forse, al contrario, aveva 
capito tutto molto prima, pre
c e d e n d o ^ una decina d'anni 

: la fuga dèi.suoi colleglli cinea
sti dalla barbarie incombente. . 

, Aveva preso per la coda il ci
nema espressionista arrivando 
addirittura in anticipo a met
terne in scena, in modo del tut
to «personale», I suoi luoghi in
quietanti, per esempio con La 
bambola di come (Òtepuppe), 
girato nel 1919. Aveva anche 

messo in scena grandi movi
menti di massa, quasi a prefi
gurare i conflitti sociali presen-

:; ti e futuri, in Madame Dubarry 
]\ (1919), facendo la fortuna sua 
.'; e dell'attrice Pota Negri. •. 
i; È stato un maestro della 
: commedia. Costruiva mondi 
, • pieni di lustrini dichiaratamen-
g te artefatti. Misurava il tempo 
fi filmico con precisione mania-
' cale, dirigeva i suoi attori con ' 
, maestria consumata, oUenen-

.:•; done il massimo: è riuscito a 
... far ridere fragorosamente per-
" fino Greta Garbo, in Ninotchka 
• (1939). Aveva il gusto della 

V burla irridente, della battuta 
'. pungente, e li esibiva con un 
' tocco leggero e al tempo stes
so ficcante: il celebre «tocco al
la Lubitsch», finalizzato al puro 

• divertimento. I suoi film resta-
1 no ancora oggi un equilibno 
'; perfetto di sceneggiatura e re-
. già. Film memorabili, come // 
"•. ventaglio di Lady Windermere 

(1925), Mancia competente •: 
' ; (1932). t~ Partila • a • quattro '". 
v- (1933). ' La > vedova allegra ''•' 
" (1934) .ecc . ' •. -"•,•.., . 

J Non è vero che ignorasse i -
l; drammi e le tragedie del pre-
• sente. Con Vogliamo vivere • 
•' (1942) (ultimo • film della ' 

splendida Carole Lombare"), ? 

>?. ambientato durante l'occupa- ' 
'-;• zione della Polonia, è riuscito • ' 
- a sbeffeggiare i nazisti come ',' 
'i solo aveva saputo fare il Cha- '• 
S plin del Grande dittatore. Ora •'• 
i non resta che aspettare l'arrivo i 
'> in cassetta di qualche altro suo ' 
•- film. -

Brahms sono de
dicate due splen- • 
dide riedizioni dei 
trii e dei quartetti e • 
una novità indige
sta, una antologia 

di pagine pianistiche «rilette» 
da Ivo PogoreUch in una 
chiave che vorrebbe essere an
ticlassica e anticonformistica e 
riesce soltanto arbitraria, con 
stacchi di tempo rallentati fino 
al ridicolo e scelte di fraseggio 
insensate. Pogorelich usa i tre 
Pezzi op. 117, le due Rapsodie 
op. 79, il Capriccio op. 76 n. 1 
e l'Intermezzo op. 118 n. 2 
(DG 437460-2) come pretesto 
per deliberare sonorità di este
nuata dolcezza e fraseggi di 
morbida, dilatata flessibilità, 
senza avere in realtà nulla da 
dire sulla inquietudine e sulla 
grandezza delle Illuminazioni 
pianistiche , .,-r - dell'ultimo 
Brahms. In questo sciagurato 
caso (ma esistono per fortuna 
musiche a lui più congeniali) 
merita menzione solo come 
fatto di costume: le sue strava
ganze sono frutto del confor
mismo prevalente nella vita 
musicale «colta», che cerca no
vità artificiali nelle pose di 
qualche interprete invece di 
rompere le sue asfissianti chiu
sure aprendosi alla migliore 
produzione nuova. *--.••'• . , „ : •.-••'•• 

Alla musica nuova come al 
grande repertorio classico era 
sempre aperto il meraviglioso 
Quar te t to La Salle che da 
qualche anno purtroppo ha in
terrotto l'attività: tanto più pre
ziosa quindi appare la riedizio
ne in Cd delle sue registrazioni 
dei tre quartetti di Brahms e di 
quello d i i W o l f - ( 2 Cd • Dg 
437128-2). In questa interpre
tazione, che potrà forse appa
rire ••• di .. eccessivo ir ritegno 
espressivo, ma è di enorme in
teresse e fascino, tutto appare 

ricondotto ad una controllatis-
sima nitidezza, con penetrante 
analisi e con una prodigiosa 
sottigliezza timbrica. 11 suono 
dei «LaSalle» è di ricchezza in-. 
credibile, duttile, vario, capace : 
di piegarsi a nitide trasparenze 
come a tensioni allucinate (si ' 
ascolti il terzo tempo dell'op. ' 

. 67). "/.•-•• - • . - v . ^ ' " : T V , " ; 
;• I quartetti di Brahms appar- :; 
j tengono alla sua piena maturi- ' 
i tà: dopo molte esperienze gio- ". 
' vaniti distrutte, soltanto . nel 
•-." 1873 portò a tennine i due .. 

Quartetti op. Sl, i primi che ri- :; 
; tenne degni di pubblicazione. -
;_ Pesava sul suo feroce senso 

autocritico l'impegno del ge
nere cameristico per eccellen-

: za: cosi il quartetto d'archi fu 
;. un punto d'arrivo, mentre nel- ; 

la musica da camera con pia-
~ noforte il rapporto con il gene- *• 
i re fu sentito da Brahms (egli ' 
? stesso pianista) in modo più ' 
' disinvolto. Non per caso tra i 
;' suoi primi capolavori c'è lo , 
."; stupendo Trio con pianoforte t. 
': op. 8 dalla vena fluente ed • 
.espansiva. L'incanto di que- . 

;;. st'opera giovanile e la più se- •. 
«vera concentrazione dei trii f 
r'r successivi (op. 87 e 101), an- '<•• 
•• ch'essi mirabili, rivive nel mo-
: do migliore nelle splendide, 

classiche interpretazioni ' del . 
T r iod i Trieste, le cui registra
zioni (risalenti agli ; - anni " 

•; 1966/68) la Dg finalmente ri-
". pubblica dopo averle lasciate 

troppo a lungo fuori catalogo. ", 
... sebbene abbiano il valore di..; 
, un punto di riferimento. Nei -
: due Cd (Dg 437131) si ascoi- -
• tano altri due capolavori, il ,. 

Trio op. 40 con corno, ottima- • 
mente .. suonato • da > Seifert, 

" Drolc e iischenbach e il tardo ' 
Trio op. 114 con clarinetto con :' 

:' gli eccellenti Leister, Donderer. '•' 
Eschenbach. • - ' •. 


